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NOTIZIE  ISTORIO  HE 


BEGLI 

INTAGLIATORI. 


^-^OYPEL  (Natale) . La  Patria  di  questo  Ar- 
tista fa  nascere  delle  difficoltà  per  accordare  fra 
loro  gli  Scrittori , che  ne  parlano.  Il  P.  Orlandi 
nel  suo  Abecedario  Pittorico,  il  Gandellini,  gli 
Scrittori  del  gran  Dizionario  Storico  , il  Lacombe 
ed  altri  lo  fanno  nascere  in  Parigi  nel  1629.  Ma 
Mr.  Basan,  tanto  nella  prima  , che  nell'altra  edizio- 
ne del  suo  Dizionario  y e Mr~  Huber  ( Manuel 
T.  7.  fol.  ai4d  l’asseriscono  nato  nella  Bassa  Nor- 
mandia, il  primo  nel  1618-,  l’altro  nel  1628.  Pri- 
ma di  tutto  rileviamo  lo  sbaglio  del  Tipografo  nel 
segnare  1618  .,  poiché  Mr.  Basan  nella  prima  edizio- 
ne scrive  1628.  La  differenza  poi  di  un  anna  che 
passa  fra  gli  Scrittori  predetti , è cosa  da.  non  intrat- 
tenerci ; tantopiù  che  può  dipenderò,  come  altre 
volte  abbiam  osservato  y da  pochi  mesi. di  distanza  , 
ehe  non  e facile  il  ritrovarla.  Quello  , che  interessa 
moltissimo , è il  conciliarli  intorno  la  Patria  . Sappia- 
mo intanto  , che  suo  Padre  era.  Cadetto  Normanno 
( Lecombe  Dizion.  ec.).  Se  dunque  il  Padre  è Nor- 
manno, bisognerebbe  prima  dimostrare  ch'egli  si 
fosse  domiciliato  qualche  tempo  in  Parigi,  il  che 
tibsuno  degli  Scrittori  il  dice  . E sembra  ah- 
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cora  che  non  lo  possan  dire  ; poiché  proverebbesi 
tutto  all'opposto.  Eccone  la  ragione.  Sellatale 
fosse  venuto  alla  luce  in  Parigi , e che  per  con- 
seguenza questa  famiglia  cavesse  avuto  ivi  il  suo 
domicilio,  perchè  il  Padre  mandar  questo  suo 
figlio  in  Orleans  ad  apprender  la  Pittura  sotto 
Póncetl  Mancavan  forse  in  Parigi  simili  Artisti, 
per  andare  a cercare  un  Pittore  , di  non  molto 
nome  fuori  di  quella  Capitale  ? Non  era  for- 
se quello  il  tempo,  in  cui  fìorivavi  la  scuola  di 
le  Brun  ? Eran  ivi  Francesco  Cfiaveau , Fasta* 
chio  le  Sueur , Sebastiano  Bourdon , Luigi  Tes- 
telm  y Giovanni  Lenfant , Samuel  Bernard , Gio~ 
vanni  Morin , Luigi  de  Boullongne  , Simon  Vouet , 
ed  altri,  che  sarebbe  pena  il  rammentarli  tutti? 
Mi  sembra  dunque  piu  facile  y più  semplice,  o 
più  vera  Fopinione  di  Basan,  e di  Huber  che  le 
altre , onde  potere  affermare , che  Natal  Coypel 
nascesse  nella  Bassa  Nornmndia,  ove  trovavasi  la 
sua  famiglia  non  molto  facoltosa  in  beni  di  for- 
tuna; e che  *1  suo  Genitore,  in  vece  di  mandarlo 
in  Parigi,  profittasse  della  Città  di  Orleans,  in 
cui  viveva  il  Poncet  allievo  di  Vouet.  Ma  se  mai 
non  reggesse  questa  opinione  basata  su  T origine 
del  suo  Padre  Normanno,  e si  dicesse  con  gli 
Scrittori  del  gran  Dizionario  Storico , che  nascesse 
in  Parigi  da  un  Borghese  di  Gherburg  , sarebbe 
la  medesima  questione,  poiché  questa  Città  ma** 
xittima  è nella  Normandia  nel  Conteutin;  nè  si 
saprebbe  il  perchè  avesse  voluto  questo  suo  Pa- 
dre preferire  Orleans  a Parigi , con  molta  distanza 
di  abili  Maestri,  e con  maggior  dispendio  della 
sua  ca*a.  Queste  riflessioni  le  trovo  io  appianate 
assai  meglio,  ponendo  che  il  Padre  avesse  da  Gher- 
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bourg  mandato  il  figlio  a Orleans  in  vece  di  farlo 
partire  da  Parigi  e per  deteriorare  nei  Maestri , 
e per  accrescersi  nella  famiglia  una  spesa,  senza 
ragione.  A chi  arrideranno  queste  nostre  rifles- 
sioni, e agli  altri  cui  non  piaceranno,  potremo 
soggiungere;  che  maggiormente  ci  interessa  aver 
notizie  intorno  la  sua  vita,  la  sua  abilità,  e le 
lue  professioni.  Avvedutosi  dunque  il  Paìre^ 
ch'egli  spiegava  un  genio  per  la  Pittura,  lo  poso 
in  Orleans  sotto  la  direzione  di  Poncet  discepolo 
di  Fouct . Questo  suo  Maestro  era  molto  biso- 
gnoso, e caricava  assai  delle  cose  familiari  pro- 
prie il  suo  discepolo;  ond’ egli  per  supplire  ai 
proprj  suoi  lavori  impiegava  la  notte  non  senza 
detrimento  e della  salute,  e della  esecuzione  an- 
cora delle  sue  opere.  Il  P Orlandi  non  mostrasi 
inteso  del  soggiorno  di  Coypel  in  Orleans,  met- 
tendolo apertamente  a studiare  e lavorare  sempre 
in  Parigi.  Certo  è di’  egli  non  andò  in  questa 
Capitale  se  non  all’età  di  14  anni  levandosi  da 
quella  scuola,  che  nulla  gli  suggeriva  per  i suoi 
Avvanssamenti  . Passava  un  giorno  per  la  via 
S.  Onorato  vicino  alla  Chiesa  de  Giacobini,  e sa- 
pendo che  ivi  si  dipingeva  , vi  entrò  , e videvi 
un  Pittore  nominato  Guil/erier , o come  alcuni 
gerivono,  Quille r ier , che  lavorava  nella  Cappella 
di  S.  Giaciuto . Egli  subito  interessossi  di  quel 
lavoro,  ed  osserva  vaio  attentamente,  quasi  voles- 
se copiarselo,  o renderselo  suo  . II  Pittore  guarda- 
va con  occhio  indagatore  il  giovinetto,  e sem- 
brandogli , che  la  sua  attenzione  fosse  accompa- 
gnata dalla  intelligenza,  si  fece  ad  interrogarlo: 
se  avesse  egli  trasporto  per  la  Pittura,  o se  in 
essa  si  fosse  alquanto  esercitato . Coypel  rispose , 
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clic  avea  fatto  qualche  studio  sul  diseguo,  t sul 
colorito,  e che  trasportato  sentivasi  dalla  natura 
a continuare  quell’arte,  che  avea  conosciuto  la 
prima,  e su  cui  avea  passati  gli  anni  più  teneri 
della  sua  vita.  Il  suo  discorso  era  sensatissimo, 
e dimostrava  di  comprendere  ancora  in  qual  ma- 
niera avea  il  Pittore  disegnata  quell’opera,  e co- 
me all’idea  concepita  corrispondeva  con  P esecu- 
zione . Guillerier  mostrossi  molto  soddisfatto  del- 
la buona  disposizione  del  giovinetto,  e lo  impie- 
gò per  qualche  tempo  presso  di  se . Dopo  qualche 
giorno,  avendo  inteso,  che  Carlo  Errard  era  stato 
incaricato  delle  pitture  da  farsi  al  Louvre  , senza 
mostrarsi  ingrato  a Guillerier  con  buona  maniera 
pensando  > che  P avanzarsi  onestamente  non  • 
mai  disdicevole , anzi  conviensi  all’uomo  da  bene, 
si  accostò  ad  Errard , e se  lo  seppe  familiarmen- 
te cattivare.  Egli  lo  impiegò  in  quel  lavoro , o 
lo  le  conoscere  al  Re  ; onde  in  seguito  ebbe  sem- 
pre la  sorte  di  lavorare  per  la  Corte . Nulla  ele- 
vandosi sopra  di  se,  come  far  sogliono  tante  vol- 
te i sedicenti  dotti,  che  abbandonano  lo  studio, 
quando  credonsi  d'esser3Ì  fatti  bastantemente  co- 
noscere ; Natale  Coypel  occupossi  continuamente 
in  fare  i suoi  studj  serj  nella  Pittura,  e special- 
mente nel  disegno . Il  Re,  come  dicemmo,  lo  im- 
piegò in  varj  lavori  , e fu  ricevuto  ancora  nelPAc- 
cademia.  La  bellezza  dello  sue  opere,  in  cui  co- 
stantemente scorgesi  una  felice  composizione  , una 
nobile  espressione,  buon  gusto  di  disegno,  e co- 
lorito vario,  e dilettevole  era  '1  meno  delle  sue  rac- 
comandazioni . Per  la  qual  cosa  principiarono  £ 
Francesi  a riguardarlo , come  il  migliore  dei  loro» 
Pittori,  ed  a rendergli  giustizia.  Arrivato  all’età 
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«li  trentun* anno , sposò  Maddalena,  figliuola  del 
Pittore  Herault  ; ed  era  ella  eccellente  in  imita- 
re y e copiare  i quadri  dei  gran  Pittori,  e valea 
assai  nel  fare  i ritratti.  Voile  il  Re  mostrare  al 
pubblico,  quanto  grande  era  la  stima  che  di 
questo  suo  eccellente  Artista  meritamente  face- 
va , e gli  assegnò  un* appartamento  al  Louvre. 
Ciò  soltanto  sufficiente  non  era  per  la  dimostrazio- 
ne vera  di  questa  sua  stima,  ond’è  che  poco  dopo 
il  dichiarò  Direttore  dell’Accademia  de*  Francesi 
in  Roma.  Avea  trenfcacinque  anni  quando  portossi 
in  quell’emporio  delle  Belle-Arti  Gii  Scrittori  , 
ohe  kan  trattato  di  questa  circostanza  , soggiun- 
gono, che  egli  pigliò  il  possesso  di  questo  posto 
<?on  una  pompa  tanto  splendida,  e maestosa,  elio 
fa  decoro  alia  sua  Francese  nazione,  Antonio,. suo 
figlio  maggiora , il  seguì , non  avendo  ancora  ter- 
minato i dodici  anni,  insieme  con  Natale  Niocola 
anch’esso  altro  suo  figlio.  L’Italia,  che  non  si  ò 
mossa  mai  tanto  facilmente  ad  encomiare  i Pro- 
fessóri massimamente  di  Belle-Arti,  pure  non  potò 
non  ammirare  il  vero  consumato  merito  nel  Padre  9 
o l'aspettativa  che  dava  il  figlio  nella  intelligenza 
del  bello . Contò  allora  nella  sua  scuola  Anto- 
nio, e Natale  Niccoli  suoi  figliuoli,  ed  un  cer- 
to Procrion  suo  par«mte . Nel  tempo  eh’ei  trat- 
tenevasi  a Roma,  dipinse  i quattro  gran  Quadri 
disegnati,  e stabiliti  pe ’1  Gabinetto  del  R a 
Versailles,  rappresentanti  i fatti  virtuosi  di  S du- 
ne , di  Trajano,  di  Alessandro  Severo,  e di  To- 
lomeo Filadelfo:  Onvragts , scrive  Me.  Hubay 
(Tom.  7 .fot.  2.1  S)  qui  recurent  les  applaud;  v- 
semens  de  In  M tropole  des  arts , 'o  qiiils  fu- 
rent  exposós  publiquement  à la  liOtjnde.  Con- 
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trasse  grand’amicizia  nel  tempo  di  sua  dimora  in 
Roma  col  Cavalier  Bernino , e con  Carlo  Marat - 
ta y che  a quei  di  dividevano  in  due  branche  la 
Scuòla  Romana.  Tornato  in  Francia , fece  ivi  varie 
opere,  fra  le  quali  sono  notabili  il  Martirio  di  S.  Ja- 
copo nella  Chiesa  degl’ Invalidi , ed  altre  sue  opere 
nelle  Chiese  di  Nostra  Signora,  de' Certosini , e 
dèi  Padri  della  JY1  issione . Trovasi  di  suo  la  mor- 
te di  Abele,  ucciso  da  Caino,  in  una  delle  ca- 
mere dell'Accademia.  Il  Re  lo  fece  Direttore 
dell'Accademia  di  Pittura  in  Parigi,  in  luogo  di 
Niccolò  Mignardy  colf  assegnamento  annuo  di 
mille  scudi.  Fece  dipoi  nello  sfondo  della  sala 
delle  Guardie  nel  Palazzo  Reale  il  nascer  del 
Sole,  come  ancora  varie  altre  cose  alle  Tuillerie  3 
al  vecchio  Louvre , a Versailles , e a Trion  . Sua 
eziandio  è la  gran  camera  d’Udienza  del  Palazzo 
in  Rennes,  e suoi  sono  i disegni  di  molti  arazzi 
per  i Gobellini,  che  fece  appena  tornato  da  Ro- 
ma . Rilevasi  da  molti , e con  ragione , che  que- 
sto Artista  dipingesse  gli  affreschi  di  settantotto 
anni,  riferendo  ciò  alla  Pittura,  eh’ è sopra  l'Al- 
tar  Maggiore  degl*  Invalidi . Egli  morì  in  Parigi 
nell'anno  medesimo , in  cui  dipingeva  questi  af- 
freschi, cioè  nel  1707.  il  dì  2 4.  di  Ottobre. 
Il  suo  genio  fu  sempre  fecondo,  ma  dalle  sue 
composizioni  sembra  resulti  ch'egli  avesse  sempre 
presenti  e il  Poussin,  e le  Sueur . Trovasi  ancora 
ne’ suoi  quadri  un  gusto  di  disegno,  una  saviezza 
di  espressione  , tale  , quale,  starei  per  dire,  trovasi 
negli  antichi  buoni  esemplari . Così  presso  gli 
Amatori  del  bello  antico  le  sue  opere  sono  pre- 
ferite a ^quelle  del  suo  figliuolo  Antonio , non 
^stante  quel  successo  ch’egli  ebbe,  ^ del  quale 
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abbiamo  parlato  nella  sua  vita.  Il  suo  colorito 
ò mirabile.  Natale , molto  avendo  dipinto  perle 
Chiese  di  Parigi,  e per  i diversi  Palazzi  dtd  He, 
come  dicemmo , ebbe  anche  la  sorte , che  le  mi- 
gliori sue  Pitture  fossero  incise  da  pochi  migliori 
Intagliatori  del  suo  tempo:  come  per  esempio,  * 
quattro  quadri  fatti  in  Roma,  e mandati  poi  a 
Parigi  furono  incisi  da  Duellante  , e Ditpuy  - 
Egli  ancora  incise  ad  acquafòrte  tre  tavole,  £ 
sono  le  seguenti  : 

I.  Una  Vergine  seduta,  accarezzata  dal  suo  Diviivo 
Infante  Gesù  1664-,  de  Poilly  exc. 

II.  La  medesima  composizione  più  in  grande  , de 
Poilly  exc . 

III.  La  medesima  composizione  accresciuta  delle  figure 
di  S.  Giuseppe,  e di  S.  Giovanni. 

COYPEL  (Natale  Niccolò),  figlio  minore  di 
Natale , di  cui  abbiamo  presentemente  scritto. 
Nacque  in  Parigi  nel  1692.  ed  ivi  morì  nel  i.^35. 
o come  ad  altri  piace,  nel  1734.  ?uo  Padre  lo  am- 
maestrò nei  primi  elementi  dell’arte  dei  Disegno. 
Avea  quindici  anni  appena,  quando  restò  privo 
del  suo  genitore.  Trovossi  allora  a contrastare 
con  la  fortuna,  la  quale  non  gli  fu  molto  favo- 
revole; massimamente  per  i suoi  viaggi  nelP  Ita- 
lia . Avrebbe  creduto  sempre  che  i suoi  studj, 
gli  esperimenti  dati  della  sua  abilità,  i premj  per 
essi  ottenuti  nelPAccademia  , dovessero  meritarle 
una  pensione  dal  suo  Sovrano  ; ma  le  sue  spe- 
ranze andarono  deluse.  Questa  circostanza,  che 
addolora  spessissimo  le  anime  ben  fatte,  impedì 
al  nostro  Coypel  di  potere  osservare  presenzial- 
mente e i quadri  dei  primi  Pittori  Italiani  , e co- 
noscere quei  bravi  Maestri , che  fiorivano  in  que- 
sto feci  paese.  Ciò  non  ostante,  seguendo  gl’ini^ 
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pulsi  del  suo  genio,  formò  il  suo  studio  su  lo 
Stampe  rappresentanti  quei  bei  capi  d' opera  9 
ch'egli  desiderava  vedere,  ed  acquistovvi  una 
somma  facilità  per  comporre,  e per  eseguire  . Mr. 
Basan  sembra  facciasi  meraviglia,  che  quest' Arti- 
sta potesse  abilitarsi  in  Francia , Sans  aller  eri 
Italie  et  demnt  aassi  un  habile  peintre  d ’histoi- 
re.  Ed  avrebbe  ragione;  poiché  Coypel , sebbeno 
incontrasse  il  genio  dei  nazionali  suoi,  ed  avesse 
realmente  molti  ineriti,  non  si  trovò  mai  contento 
di  non  aver  potuto  venire  nella  Italia , e partico- 
larmente a Roma  , Le  sue  Pitture  fatte  nella  Chie- 
sa di  S.  Salvadore,  che  decorano  la  Cappella  della 
Santissima  Vergine,  sono  una  convincentissima 
testimonianza  delia  sua  abilità.  La  oomposizione  , 
il  colorito,  la  maniera  artificiosa  con  la  quale  ha 
saputo  distribuire  i chiari,  e gli  scuri,  la  legge- 
rezza dei  panni,  ed  un  certo  vapore,  che,  come 
dicono  gli  Storici  , sembra  <P  inviluppare  tutte  le 
figure,  e P artifizio  delio  sfondo,  eh' è sorpren- 
dente; poiché  ad  una  superficie  piana  ha  dato 
tutta  l’apparenza  di  uno  sfondo  profondamento 
esteso;  sono  l’oggetto,  e Pam  ni  i razione  di  questa 
sua  bella  maniera.  Racconta  Pietro  da  Cortona , 
che  quando  egli  andò  a Roma,  tutti  dicevan  male 
delie  Pitture  del  Uomenichino , e ch’egli  si  dovè 
unire  con  gii  altri  a biasimare  quel  gran  Mae- 
stro.  Il  vero  merito  non  ha  sempre  il  premio; 
anzi  per  lo  più  partorisce  all'  uomo  degno  mol- 
tissimi dispiaceri , e di^usti . Coypel  non  ebbe  il 
biasimo;  ma  tanto  dovè  disputare  con  gli  opera; 
di  quella  Chiesi  intorno  al  prezzo  dei  lavoro, 
che  gli  produsse  un’infinità  di  amarezze.  Avea 
bea  ragione  di  non  esser  contento  di  quella  som- 


degl’  Intagliato^  i . i 

ma,  che  se  gli  voleva  assegnare-,  la  quale  leal- 
mente non  in  altro  consisteva  , che  in  coprirgli 
le  spese  dei  colori . Quindi  si  dovè  intentare  la 
causa  , la  qual  cosa  disdice  ad  un  artigiano 
mercenario,  non  che  ad  un  Artista  onorato,  e 
di  merito  . Moine  il  figlio  gli  fu  compagno  in 
questo  lavoro,  cui  non  tanto  rincrebbe  l’azione 
degli  operaj,  perchè  non  era  così  interessato  nel 
pregio  dell’Opera.  Ben* è vero,  che  le  persone 
tutte  sensate,  ed  intendenti  renderono  giustizia 
ni  Coypel , e l’Accademia  istessa  nel  1733.  nO- 
minolio  Professore . Il  di  lui  nome  facevasi  sem- 
pre più  grande , ed  avea  pigliato  posto  fra  i Pit- 
tori suoi  coetanei  di  maggior  grido.  Le  sue  Pit- 
ture nella  Sacrestia  dei  Padri  di  S.  Francesco  di 
Paola,  chiamati  i Minimi  della  Piazza  Reale  , som- 
ministrano, dice  Mr.  Huber  ( Manuel  Tom . 7. 
/0J.519.),  sufficienti  cognizioni  per  giudicare  dei 
suoi  talenti,  e della  sua  abilità.  Ivi,  come  anchu 
in  tutte  le  altre  sue  opere,  scorgesi,  ch’egli  pri- 
ma di  pingere  un  quadro,  consultava  la  natura 
su  tutti  i soggetti;  quindi  ponevavi  in  eseguirli 
tutta  quella  correzione,  e venustà,  di  cui  era 
egli  capace,  con  una  morbidezza  di  pennello,  eòa 
florido  colorito  , con  tòcchi  leggieri , e spiritosi , 
e con  graziosissime  arie  di  teste  doviziose  , e vi- 
vaci . Dopo  aver  ancora  eseguito  in  sirnil  guisa  i 
suoi  lavori  in  S.  Salvatore,  nella  Chiesa  della 
Sorbona,  e nella  camera  dell’Accademia,  si  pose 
a fare  i ritratti  tanto  a olio , che  a pastelli  , 0 
vi  riesci  felicemente . Ciò  non  ostante  alcuni  soa 
di  parere , che  avrebbe  superato  i suoi  fratelli  , 
se  più  lunga  vita  avesse  avuto  ; ma  se  mai  è ve- 
re, ch’egli  si  desse  un  c©lpo  sul  capo,  0 che  da 
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questo  la  sua  morte  si  affrettasse;  ognun  verte, 
che  molto  avea  nel  suò  morale  sofferto,  dopo  il 
fatto  delia  Pittura  in  S.  Salvatore,  di  cui  abbia- 
mo discorso . Seguì  questo  il  dì  $4»  Dicembre 
del  17^4  , per  cui  forse  è stato  scritto  1735.,  po- 
tendo consistere  la  differenza  in  otto  o dieci  gior- 
ni. Lasciò  alcune  Stampe  ad  acquafòrte,  e sono 
le  seguenti  (1): 

i.  S.  Teresa , con  molti  Angeli , in  ovale  in  4. 

il.  Il  Trionfo  di  Amfitrite  , in  4.  in  tr . 

III.  Una  Donna  , che  dorme  sotto  un  padiglione,  ed  è 
sorpresa  da  un  Satiro;  da  parte  vedesi  un  Amore,  in  4. 
in  tr. 

IV.  Una  Giovinetta  a mezza  fignra , che  sta  accarez- 
zando un  piccione . Stampa  terminata  in  seguito  a buli- 
no , da  N . Edelink , in  4.  in  tr. 

COZZA  (Francesco) . Dopo  il  nostro  Gandel- 
lini  fa  di  esso  menzione  Mr.  Huber  ( Manuel 
T.  3 fol.  307.),  essendo  però  fra  di  essi  la  diffe- 
renza, che  sebbene  entrambi  Pammettano  nato  in 
Istillo , colloca  il  primo  con  ragione  questo  paese 
nella  Calabria  , l’altro  per  isbaglio  lo  pone  nella 
Sicilia.  Combinano  però  l’uno  e l’altro  nell’an- 
no della  sua  nascita,  che  fu  il  i6o5. , ma  non 
in  quello  della  sua  morte,  poiché  attesta  il  no- 
stro Scrittore  che  morì  in  Roma  nel  i68a.  , e 
fuvvi  seppellito  con  decorose  esequie;  e Mr  Huber 
afferma  che  deesi  ascrivere  Panno  suo  mortuale 


(I)  Trattano  di  Natale  Niccolo.  Coy pel  il  nostro  Gan- 
deliini , ma  con  ristrettezza  notabile.  Mr.  Basan  sebbene 
poco  dica  delle  circostanze  della  sua  vita  , pure  riporta 
tutte  le  suddette  Stampe.  Mr.  Huber  ( Manuel  Tom . 7. 
fol.  3 18.  ).  11  Barone  d’ Heineeke  ( Idée  ec.  fol  168  ), 
che  di  tutti  i Coypel  alla  testa  poi)  e il  presente  Natale  Sic* 
i~olò . scrive  .•  Qui  twus  se  sont  aiaus^*  à graver  , Dizion.  ec. 
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a!  1668.  accaduto  egualmente  in  Roma.  Fran- 
cisco Cozza  fu  discepolo,  ed  uno  dei  buoni  al- 
lievi dell*  immortai  Domenichino  . il  Ch.  Abate 
Lanzi  scrive,  ch’egli  fu  fedele  compagno  in  vita 
di  quel  suo  Maestro,  e che  dopo  la  morte  ne 
terminò  alcune  opere  rimaste  imperfette , e ne 
condusse  molte  di  suo  ingegno,  come  può  vedersi  ? 
die’ egli,  nel  Titi . Parve,  soggiunge,  che  aves- 
se ereditata  dal  Maestro  più  la  dottrina,  che  la 
eleganza.  Una  sua  bell’opera  è la  Vergine  del 
Riscatto  a S.  Francesca  Romana  a capo  alle 
Case.  Fuor  di  Roma  è rarissimo  a vedersi  in 
pubblico,  e in  privato  ancora.  Nella  cognizione 
delle  mani  de^li  artefici  fu  tenuto  spertissimo,  e 
nelle  quistioni  , che  spesso  insorgono  in  questo 
genere  nelle  Città  grandi  ^ il  suo  sentimento  era 
in  Roma  ricercato,  e seguito,  quasi  un  giudizio 
inappellabile  =3  Dipingeva  a olio,  e a fresco,  ed 
intagliava  ad  acquafòrte . Mr.Huber  afferma  eoa 
ragione.,  che  le  sue  Stampe  sono:  tres-estimes , efr 
dìfficiles  à rencontrer  zz  Ne  tessè  il  seguente  Ca- 
talogo , nei  quale  sono  comprese  le  due  descritte 
dal  Gandellini . 

I.  S.  Pietro  piangente,  ritirato  in  una  grotta,  in  fot. 

II.  Cimone  nutrito  dalla  sua  Figlia  , ossia  la  Carità  Ro- 
mana , in  fot  in  tr . 

III.  La  Santissima  Vergine  che  cuce  in  tempo  che  il 
Divin  Bambino  dorme,  ed  è adorato  dagli  Angeli  (2). 


(2)  Mr.  Huber  ( Manuel  Tom , 4.  foh  l3.)  pone  xin’al* 
tro  Francesco  Cozza , che  sembra  doversi  confondere  col 
presente,  di  cui  ne  abbiam  dato  le  surriferite  notizie. 
Primieramente  il  nome  medesimo  : secondo  la  Patria  Isti* 
lib:  terzo  gii  anni,  giacche  si  dice  nato  verso  il  lóio., 
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COZZA  ( Pietro  Antonio  ) . Presso  il  Gan^ 
dcllini . 

CRACHE  ( ).  Vedi  il  Gandellini. 


e morto  in  Roma  ntl  1682.  Quarto  lo  stesso  Maestro  suo 
Domenichino : Quinto  le  medesime  qualità  di  dipingere 
e a fresco,  e a olio.*  Sesto  le  medesimo  Stampe,  che 
sono  un  poco  piu  descritte  ; cioè 

1-  li  Pentimento  di  $•  Pietro.  Pezzo  di  Ulta  esecuzione 
facile,  e di  un  buon  disegno,  marcato  Frane . Cozza 
ine.  exc-  , p.  in  fol. 

Il*  La  Maddalena  Penitente,  in  un  Paesaggio . Fr.  Coz- 
za fec. , p.  in  fot.  in  tr. 

Ili.  Cimone  in  prigione  nutrito  di  latte  dalla  sua  figliuo- 
la , ossia  la  Carità  Romana,  in  mezza  figura.  Fr^  Cozza 
fec. , p.  in  fol.  in  tr. 

Ciò  non  ostante  scorgesi  una  difficoltà , ed  è che 
l’altro  Francesco  dicesi  Intagliatore  ad  acquafòrte  , e que- 
sti , come  afferma  Huber  , fu  Intagl  iatore  alla  punta  , ed  a 
questa  foggia  sembra  ci  assicuri , che  sieno  state  intaglia- 
te le  suddette  Stampe . Potrebbe  darsi,  che  vi  fo^se  qual- 
che sbaglio  intorno  alla  maniera  d’ incidere,  e che  qual- 
cuno senza  vederle,  o vedendole  ancora  , non  ben  pratico, 
abbia  creduto,  che  l’acquafòrte  tanto  bene  eseguita , fosse 
la  punta . Ciò  non  sarebbe  cosa  nuova  in  questo  genere  , 
ove  basta  uno,  che  affermi  una  simil  cosa,  perchè  gLt 
altri,  che  senza  veder  le  Stampe  starinosi  alla  relazione, 
asserir  possano  il  medesimo,  che  poi  passa  per  tradizio- 
ne, sebbene  erronea . Quella,  che  sembra  possa  anche  ac- 
crescere il  nostro  dubbio  , che  Mr.  Huber  siasi  inganna- 
to è che.*  L Abbi  Titi  cito  de  cet  Artiste  douze  ta - 
bletiux  publiés  . Ora  l’Abate  Lanzi  da  noi  già  riportato', 
trattando  di  Francesco  Cozza , cita  il  Titi  per  compro- 
vare, che  dopo  la  morte  del  Domenichino , terminò  al- 
cune opere  rimaste  imperfette.  Sicché  presso  il  Titi  un 
solo  è questo  Artista  , c per  un  solo  riconosciuto  viene 
dallo  Scrittore  della  Storia  Pittorica  dell’ Italia.*  come  un. 
solo  è neli’Abecedario  Pittorico  del  P.  Orlandi  ^ France- 
sco Cozza  (Palermitano)  fu  scolare  del  Domenichino  in 
Roma,  dove  dipinse  onere  varie  a olio,  e a fresco  sul 
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CRAltfACH  (Luca),  Noi  tempi,  che  nella 
Città  di  Norimbei'uh  , e in  tutta  la  Germania  già 
xiaplcndeva  il  famoso  Pittore,  Scultore,  e Archi- 
tetto /Uberto  Durerò , e poco  prima,  cVegli  inco- 
minciasse a dar  fuori  le  maraviglie  del  suo  artifi” 
cioso  bulino,  nacque  nella  Città  di  Leida  (3)  Pec- 
ceil  nte  Pittore  Luca,  e ciò  fu  circa  l’ultimo  di 
Maggio,  o principio  di  Gingno  del  i494>  (4)* 


gusto  del  Maestro  . Si  trova  scritto  fra  gli  Accademici 
Romani  l’anno  I óSo.  ~ Avvertasi,  che  tutti  gli  Scrittori 
si  uniscono  in  affermare  , che  dipinse  in  Roma  , e mai 
discorrono  che  fuori  di  essa  Città  ei  lavorasse  ; qual  cir- 
costanza nel  medesimo  Francesco  ottimamente  si  ritrova. 
Finalmente  Leone  Pascoli,  che  nacque  nel  ló^o.,  e si  può 
dire  contemporaneo  , e che  ne  scrisse  la  vita  , un  sol  Fran- 
cesco Cozza  solamente  nomina,  e questo  è quegli  che 
nacque  in  lascilo  nel  ióo5. , e morì  in  Roma  nel  1682. 

(3)  ^on  fu  Leida  la  sua  Patria,  nè  Bamberg,  come 
qualcun  altro  ha  sognato  , ma  Kranach  nel  territorio  di 
Bamberg  nella  Franconia  , che  ’1  nostro  Gandellini  chiama 
corrottamente  Kranachio  , e ehe  Cranac  scrive  Basan  , e 
forse  per  errore  tipografico  trovasi  nel  Ch.  Adam  Bartsch 
voi.  1-  Le  Peintre  Graveur  a Vienne  1808.  in  8.  fol.  2?8. 
Kronach;  poiché  dopo  soggiunge  che.»  Suivant  un  usage 
assez  commun  de  son  temps , il  s'est  appropriò  le  nom  , 
sebbene  il  nome  della  sua  famiglia  fosse  Sunder  1 suoi 
contempoianei  Io  chiamarono  comunemente  Maitre  Lu - 
cas^  ossi vvero  Lucas  Maler , cioè  Luca  Pittore.  Quindi 
forse  nacque  da  questo  nome  Maler  1* erronea  opinione 
di  coloro,  che  l’hanno  chiamato  Mailer , qua*»  fosse  il 
casato  della  sua  famiglia . 

(4)  Luca  d vanadi  famoso  Pittore,  particolarmente  di 
Ritratti , nacque  nel  1470 , e non  nel  1494.,  come  dice  il 
Baldinucci . Ciò  con  documenti  degni  di  fede  il  prova 
Christ  in  una  memoria,  che  trovasi  inserita  negli  Acta 
erudita  > et  curiosa  1236.  Tom.  I.  pag.  338.,  e 355-  H 
Gandellini  scrive  12*33.,  e per  isbaglio  tipografico  si  di- 
ce nell’ indice  del  Ch.  Lansi  che  nascesse  nel  174°.  R 

t 
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Il  suo  Padre  si  chiamò  Huya  Tacobsz  (5),  che 
in  nostra  lingua  è lo  stesso,  che  Ugp  Jacopi,  ò 
fu  anch’egli  eccellerete  Pittore.  li),  questo  fan- 
ciulfo  possiamo  dire,  che  mostrasse  la  natura  il 


Milizia  nel  suo  Dizionario,  quando  tessè  il  Catalogo 
degl’  Intagliatori , dice-che  nacque  nel  14^4.,  e che  mori 
nel  l533,  , e lo  chiama  Damtnesz . Ma  poi  alla  scuola 
Olandese , dicendo  che  ’1  capo  ne  fu  Luca  di  Leyde  , lo 
afferma  nato  nel  1494, , e morto  nel  l533.  Di  questo  er- 
rore .debbonsi  purgare  tutti  coloro  che  lo  ammettono  mor- 
to alla  detta  epoca;  giacché  tro/ansi  le  sue  Stampe  c 
precisamente  il  ritratto  di  Martino  Lutero  inciso  nell’an- 
no 1649.  Sicché  il  più  accurato  Scrittore  di  quest’e  poche 
dcesi  stimare  il  nostro  Gandeilini  , che  ne  fissa  la  nasci- 
ta , come  dicemmo,  nel  14 ‘JS,  e la  morte  nel  l553eii» 
età  di  8[.  anno . Di  più  egli  ha  indicato  eziandio  il  luo- 
go, in  cui  morì,  che  fu  Weimar , come  poi  il  Sig.  Adam 
JJartsch  ha  confermato  con  la  più  accurata  critica,  e con 
le  moltiplici  ricerche,  le  quali. h,an  potuto  aver  luogo  in 
un  tasso  di  tempo  così  notabile  . Scrive  egli  dunque  ( loco 
cit.  ) , che  Luca  servì  più  di  sessantanni  in  qualità  di 
Pittore  la  Corte  di  Sassonia  sotto  Federigo  i 1 Saggio , 
sotto '1  suo  fratello  Giovanni , e finalmente  sotto  Giovan- 
Federigo  il  Magnanimo.  La  sua  morte  seguì  il  16.  Otto- 
bre del  detto  anno  l5<53.  Mr.  Basan  nella  seconda  edi* 
ziane  avea  fissato  che  la  sua  morte  seguisse  egualmente 
in  Weimar  nel  1552.  Noia  dee  attendersi  in  ciò  il  Bal- 
di nucci . , 

(5)  Non  so  quale  affinità  con  Sunder  possa  avcre'Jhz- 
cobsZy  che  1 Baldinucci  spiega/acoòi  , e ci  assicura  an- 
che del  nome  ch’era  Ugo.  Mr.  Huber  ( Mamuel  Tom.  I. 
foL  l33.) , dice  che  con  certezza  non  sappiasi  il  nome  di  sua 
famiglia;  ma  siccome  it  Sig.  Bartsch  ci  assicura  di  avere 
estratte  le  sue  notizie  da  documenti  irrefragabili  , e con 
questi  asserisce  che  si  chiamasse  Sunder ■,  ancor  noi  desi- 
deriamo di  convenire  con  esso%  Frattanto,  ?i  dice,  che 
le  più  estese  notizie,  e le  più  esatte  son  quelle , che  con- 
cernano il  presente  Artista,  tro  vinsi  nel  secondi  Tomo 
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maggior  miracoio , che  ella  facesse  giammai  io 
alcun  tempo  vedere  al  mondo  in  ciò  , che  appar- 
tiene alla  forza  dell’  inclinazione , e del  genio, 
perchè  avendo  egli  in  puerizia  atteso  all'arte  del 
disegno  sotto  gl*  insegnamenti  del  Padre  non 
prima  u giunto  all’età  di  nove  anni,  che  diede 
fuori  graziosi  intagli  di  sua  mano,  che  andarono 
attorno  senza  la  data  del  tempo,  ma  però  fatti 
in  quella  sua  tenera  età  (6)  ; e come  quegli  che 


dell  opera  , che  ha  per  titolo  : Beytrd  gt  ztir  Ergan^ung  ec^ 
ovvero  Materiali  per  supplire  all  a* Storia  della  Lettera- 
tura , e delle  Arti  della  Germania  : da  Giovati  Federigo 
Kòhler  Secondo  questo  Scrittore  , 1’ Elettor  Federigo  con- 
ferì a Luca  lo  stemma  di  Nobiltà  nel  l5o8.  Questo  stem- 
ma  è in  campo  d’oro  eoo  un  drago,  o serpente  nero, 
che  ha  due  ale  in  mezzo  al  dorso , una  corona  di  rosso 
in  testa , e un  piccolo  anello  d’oro  con  un  rubino  in 
bocca  . Di  quest’arme  marcò  Luca  la  stampa  in  legno  rap- 
presentante Venere,  e Amore  coll’anno  l5oó.  Dal  che 
si  deduce  , o che  Kòhler  non  ha  riportata  esattamente  la 
data  del  Diploma  al  l5o8  , o che  Luca  ha  commesso  un 
errore  in  segnando  l’anno  l5oó.  in  vece  di  scrivere  1809., 
• che  si  è egli  servito  di  questa  marca  , prima  che  1’  Elet- 
tore l onorasse  di  quest’arme,  sicché  questo1  stemma  in 
qualunque  aspetto  si  consideri , nulla  ha  che  fare  col  ca- 
sato dì  Luca. 

(6)  Ignoro  con  quali  fondamenti  possa  il  Baldinucc* 
affermare,  che  Luca  in  età  di  9.  anni  desse  fuori  quest’in- 
taglj  i poiché  stando  alla  data  della  sua  nascita,  che  fis- 
fasi  nel  I47CX , essi  sarebbero  nel  1479.  la  qual’ epoca 
non  parmi  molto  verosimile  . Ma  dato  ancora,  che  a 
quell  epoca  egli  incidesse,  quali  furono  queste  incisioni? 
L asserzione  del  Baldinucci  è troppo  vaga  r e non  addita 
nè  il  motivo,  che  lo  portò  a farle  r nè  per  chi  le  fece, 
nè  quello,  ch’esse  rappresentavano.  E poi  il  Baldinueci 
«tede , che  ciò  accadesse  non  nel  1479.,  ma  nel  i5o3.  avendo 
fissata,  non  so  come,  l’epoca  delia  sua  nascici  nel  1401. 

Tom.  Vili.  * ^ 
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non  contento  rii  quanto  aveva  nell'arte  apprese 
d ii  Padre , desiderava  di  presto  giugncre  al  piu 
alto  senno  d’eccellenza;  si  pose  a stud.are  ap- 
presso di  Cornelis  Engelbreclitsen , del  quale  si* 


Ciò  ammesso  per  cosa  indubitata  , non  s a« b b e p i u d i 5o3. 
il  nono  anno  della  sua  età,  ma  d trigesimo  terzo  in _ 1 
ca  . Ma  questo  è falsissimo  , giacché  «ovansi  i o 
eli  del  l5oo  ; onde  convien  dire  , che  all  epoca  ilei  O . 

° 3Z  -ni  Pt^i^sse  gWJe 

che  ci  dobbiamo  riportare  come  coetaneo  : Fra . le  molte 
c he  costui  Uvea)  fece  e grandi,  e Mie , >ro/i ole  p 
me  Vanno  1S09.  due  tondi,  in  uno  de  giall  e Cisto- 
Notisi  bene  che ’l  Baldinuce,  nella  vita  d»  Alberto 

rts  àss 

sth;  S' 

queste  Stampe,  di  cui  parla  il  Baldi  micci,  fra  P 

fatte  da  Luca  le  più  conosciute,  non  g.à  » ?"2S. 
de’ quali  si  parla:  ma  io  soggiungo,  c e 
Scrittore  dice  in  questa  presente  vita  di  Luca  , che 
quegl’intagli  del  l5o3.  Andarono  attorno  senta  lodato 

ishs  z = ss  tsrss  » % °= 

re,  bisogna  dire,  che  Alberto,  e Luca  tossero  coerane 
e che  questi  si  esercitasse  prima  nella  Pittura  « «• 
quindi  all’età  di  36.  o oj.  anni  *>  ■ desse  ad  inejd  ^ 
Essendo  stata  oramai  riconosciuta  falsa  1 epo_ 

quella  di  Monsignor 
BÒ’tùri  n«Uc  note  a Vasari,  come  abbia»  no.  d.mo- 
Strato. 
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altrove  parlato.  Nè  è vero  , per  quanto  ci  avvisa 
Ci» rio  V anmander  Fiammingo,  quello,  che  disse 
il  Vasari  nelle'  poche  righe,  ch’egli  scrisse  di 
Luca , ch’egli  per  imparare  l’arte  se  ne  uscisse 
della  Patria.  Stavasi  dunque  il  fanciullo  in  quel- 
la scuola  continuamente  applicato  a disegnare 
co ns amando  non  solo  il  giorno,  ma  Tiritere  not- 
ti, senza  mai  pigliarsi  altro  trastullo,  o passa- 
tempo, che  in  cose  di  grande  applicazione  ap- 
partenenti all’arte:  ma  come  che  suole  avvenire, 
che  la  natura,  benché  troppo  violentemente  affa- 
ticata nei  primi  anni,  talvolta  per  lo  vigore  della 
gioventù  non  dia  in  un  subito  sesjni  di  molto 
risentirsene,  ma  poi  coll’ avanzarsi  dell’età,  e 
crescer  delle  fatiche  in  un  tratto  si  dia  per  vin- 
ta; avvenne,  che  alP incauto  Luca  fossero  brevi 
i giorni  della  vita,  e che  in  quei  pochi  non  go- 
desse egli  sempre  intera  salute.  Erano  in  quella 
sua  fanciullesca  età  le  sue  camerate  mai  sempre 
giovani  di  quel  mestiere,  Pittori,  Intagliatori, 
Scrittori  in  vetro,  e Orefici,  co* quali  in  altro 
non  si  tratteneva,  che  in  istudiare , e discorrere 
sopra  le  difficoltà  deli’  arte  . Di  ciò  era  egli  tal- 
volta aspramente  ripreso  dalla  Madre,  la  quale 
per  le  soverchie  fatiche  già  il  vedeva  correre  a- 
gran  passi  al  total  disfacimento  di  se  stesso;  ma 
non  fu  mai  possibile  il  ritenerlo . Valevasi  egli 
«Pegni  occasione,  anche  frivola,  per  mettersi  a 
disegnare,  e sempre  faceva  o mani,  o piedi,  e 
quanto  gli  dava  fra  mano  di  più  comodo  in  ogni 
tempo,  e in  ogni  luogo  , ora  dipigneva  a olio, 
ora  a guazzo,  ora  in  vetro,  ora  intagliava  ira 
rame^  e in  somma  tutte  Pore  del  giorno,  e bene 
spesso  quelle  della  notte  erano  a lui  un  ora  sola. 
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destinata  ad  una  sola  faccenda . Non  fu  prima 
arrivato  all'età  di  dodici  anni,  che,  ei  dipinse  in 
una  tela  a guazzo  una  storia  di  S.  Dherto , che 
in  quelle  parti  fu  stimata  cosa  inaravigliosa , • 
ne  acquistò  gran  credito.  Aveva  egli  fatto  que- 
sto quadro  per  gli  Signori  di  Lochort , i quali  » 
nei  rendere  il  fanciullo  più  animoso  a operare, 
gli  diedero  tanti  fiorini  d’oro,  quanti  anni  e^li 
aveva  Di  quattord  ici  anni  intaglio  una  storia  y 
dove  figurò  Maometto,  quando  essendo  ubriaco , 
ammazzò  Sergio  Monaco,  ed  in  essa  pose  la  nota 
del  tempo,  die  fu  il  i5od  Un  anno  dopo,  cioè 
in  età  di  quindici  anni,  intagliò  molte  cose,  ma 
particolarmente  per  gli  Scrittori , o vogliamo  dire 
Pittori  in  vetro,  fece  nove  pezzi  della  Passione  ; 
cioè  P Orazione  dell  O ro,  la  Prigionia  di  Cristo, 
quando  lo  condii  ono  ad  Anna,  la  Flagellazione, 
la  Coronazione,  PEcce  Homo,  il  portar  dr  a 
Croce,  la  Crocifissione;  e ancora  una  carta,  dove 
figurò  nna  Tentazione  di  S.  Antonio,  al  quale» 
apparisce  una  bella  donna:  e tutti  questi  pezzi 
furono  lodatissimi  , perchè  erano  b»me  ordinati 
con  bizzarre  invenzioni,  prospettive  , lontananze, 
©paesi,  e tanto  delicatamente  intagliati,  che  più 
non  si  può  dire;  Il  medesimo  anno  intaglio  la 
bella  Invenzione  della  Conversione  di  15.  Paolo, 
nella  quale,  come  in  ogni  altra  sua  fattura,  fec« 
vedere  gran  diversità  di  ritratti,  maestà  di  vesti» 
menti,  e berrette,  capelli,  acconciature  di  fem- 
mine , ed  altri  abbigliamenti  all*  antica  bellissi- 
mi, che  son  poi  serviti  di  lume  anche  agli  stessi 
Pittori  Italiani  per  vie  più  arricchire  Popere  lo- 
ro ; e molti  colla  dovuta  cautela,  a effetto  di  co- 
prire il  virtuoso  furto , se  ne  son  serviti  nei  loro 
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quadri.  Nell*  anno  1 5 io.  e della  sua  età  il  se* 
dicesimo,  intagliò  la  bella  carta  dell’ Ecce  Homo 
con  moltissime  figure , nella  quale  superò  se  stes- 
so, particolarmente  nella  varietà  dell’ arie  di  te- 
ste, e degli  abiti,  nei  quali  seppe  far  risplen- 
dere il  suo  bel  concetto  di  far  vedere  presenti  a 
quello  spettacolo  diversi  popoli,  e nazioni.  Lo 
stesso  anno  intagliò  il  Contadino,  e la  Contadi- 
na, la  quale,  avendo  munte  le  sue  vacche,  fa 
mostra  d'alzarsi , in  che  volle  esprimere  al  vivo 
la  stanchezza,  che  prova  quella  femm  na  nel 
rizzarsi  da  coccoloni,  dopo  essere  stata  lunga- 
mence  a disagio  in  quei  lavoro.  Fece  ancora 
l'Adamo,  ed  Èva,  i quali  cacciati  dal  Terrestre 
Paradiso,  malinconici,  e raminghi  se  ne  vanno 
pel  mondo.  E' Adamo  coperto  d'una  pelle,  con 
una  zappa  in  ispalia,  e portasi  il  suo  Caino  so- 
pra le  braccia.  Nello  stesso  tempo  pure  intagliò 
la  femmina  ignuda,  che  spulcia  il  cane,  e molti 
altri  bellissimi  pezzi,,  de' quali  farò  menzione  a 
*uo  luogo,  senza  seguitar  l'ordine  de' tempi , per 
non  tediare  il  Lettore;  bastandomi  l'averlo  fat- 
to fin  qui , per  mostrare , che  Luca  in  età  di  se- 
dici anni  già  aveva  condotte  opere  maravigliose  , 
e tali,  che  avevan  me  so  in  gran  pensiero,  e ge- 
losia lo  stesso  Alberto  Duro,  a cagione  princi- 
palmente dell'aver  Luca  osservato  negl'intagli 
un  certo  modo  d'accordare  così  aggiustato,  con 
un  digradar  di  piani,  ed  un  tignere  delle  cosa 
lontane  di  tanta  dolcezza,  che  a proporzione  della 
lontananza  vanno  dolcemente  perdendosi  di  ve- 
duta, in  quella  guisa,  che  fanno  le  cose  natu- 
rali, e vere;  perfezione , alla  quale  Alberto  stesso 
era  ancora  arrivato,  benché  per  altro  egli 
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avesse  miglior  disegno  di  Luca.  Onde  il  medesi- 
mo Alberto  a concorrenza  di  lui  si  mise  a dar 
fuori  nuovi  intagli,  che  furono  i migliori,  ohe 
ei  facesse  mai,  e perciò  entrò  fra  di  loro  una 
tal  virtuosa  gara,  che  ogni  volta  , che  Alberto 
dava  fuori  intagliata  una  storia,  subito  Luca  in- 
tagliava la  medesima  d'altra  propria  invenzione. 
Non  lasciava  intanto  Luca  di  dipigncre  in  tela, 
e tavola  a olio,  e a guazzose  talvolta  in  vetro; 
ed  ebbe  per  suo  costume  di  non  lasciarsi  mai 
uscire  opera  delle  mani,  in  cui  il  purgato  suo 
o usto  avesse  saputo  conoscere  minimo  errore;  mo- 
do tenuto  poi  anche  dal  Divino  Michelangelo 
JJuonarruoti . Ed  una  figliuola  dello  stesso  buca 
affermava , che  egli  una  volta  diede  fuoco  a gran 
quantità  di  carte  già  stampate,  per  avervi  scarto 
un  non  so  qual  difetto.  Gran  segno  di  suo  «mo- 
ie agli  esercizj,  e studi  dell  arte  fu  , eh  es  en- 
dosi egli  accasato  con  una  nobil  fanciulla  della 
famiglia  Boshvysen , che  in  nostra  lingua  vuol 
dire  della  Selva,  aveva  nel  suo  sposalizio  gran 
dispiacere,  e non  poteva  darsi  pace  d'avere  a 
perder  tanto  tempo  nei  ritrovi,  e conviti,  eh* 
in  quelle  parti  eran  soliti  di  fare  i ricchi  , e no- 
bili nel  tempo  delle  nozze,  e quanto  prima  gli 
potè  riuscire,  ritornò  ai  suoi  virtuosi  studi.  Fra 
]e  molte  carte,  ch’egli  intagliò,  fu  un  Sansone, 
un  David  a cavallo,  e '1  Martirio  di  S Pietro 
Martire,  un  Saul  inatto  di  sedere,  e David  gio- 
vanetto, che  intorno  ad  esso  suona  la  sua  nrpe, 
un  vecchio,  ed  una  vecchia,  che  accordano  in- 
sieme alcuni  strumenti  musicali.  Fece  una  gran 
carta  d’un  Virgilio  appeso  nel  cestone  alla  fine- 
stra  con  figure  > e arie  di  teste  bellissime,  un 
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& Giorgio  colla  Fanciulla , che  deve  essere  divo- 
rata dal  Serpente,  no  Piramo , e Tisbe,  un  As- 
suero colla  Rema  Ester  genuflessa  , un  Battesimo 
di  Cristo , e un  Salomone  in  atto  di  sacrificare 
agi* Idoli;  i fatti  di  Gioseffo,  i quattro  Evange- 
listi^ i tre  Angeli,  che  apparvero  ad  Àbramo 
nella  Valle  di  Marnbre,  David  orante,  Lot  im- 
briacato  dalle  figliuole,  Susanna  nel  bagno,  Mar- 
docheo trionfante,  la  Creazione  de’  nostri  Padri 
quando  Dio  comanda  loro  l’astenersi  dal  pomo, 
© Caino,  che  ammazza  Abel.  Intagliò  ancora  in 
piccoli  rami  molte  Imagini  di  Maria  Vergine,  i 
dodici  Apostoli,  e Gesù  Cristo;  ancora  si  vede 
di  suo  intaglio  una  bella  carta  d’ un  Villano, 
che  mentre  smania  per  lo  dolore  nell* essergli  ca- 
vato un  dente , non  si  avvede,  che  una  Femmi- 
na gli  ruba  la  borsa.  Intagliò  anche  il  proprio 
ritratto  suo,  che  è un  giovane  sbarbato  con  una 
gran  berretta  in  capo,  e molti  pennacchi,  che 
tiene  una  testa  di  morto  in  mano  ; ma  sopra  tut- 
to è mirabile  la  carta  del  ritratto  di  Massimilia- 
no fmperadore  , che  ei  fece  nella  di  lui  venuta 
a Leida.  Altri  belli  intagli  si  veggono  di  esso  „ 
come  Imagini  di  banti  , e Sante,  armi,  cimieri, 
e simili,  che  per  brevità  si  lasciano.  Ma  tempo 
è ormai  di  far  menzione  d' alcune  poche  delle 
molte  opere  fatte  da  lui  in  Pittura,  le  quali  ve- 
ramente furono  tante  m numero,  che  e"’ noci  par 
possibile  a credere,  che  in  un  corso  di  vita  tanto 
breve,  quanto  fu  .1  suo,  egli  I avesse  potute 
«ondane  tinte.  \ Lek) * - e!  Palazzo  del  Consi- 
glio vedevasi  Panno  1004  un  suo  bel  quadro 
del  Giudizio  Universale  , dove  aveva  figurati  mól- 
ti J£nudi  maschi , e femmine  ^ ne’ quali,  quan- 
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tunque  si  scorgesse  alquanto  di  quella  secca  ma- 
niera, che  nell'  ignudo  particolarmente  tenevano 
allora  anche  i grandi  uomini  in  quelle  parti,  non 
si  lasciava  però  d’ammirare  il  grande  studio,  con 
che  erano  fatti , particolarmente  le  femmine,  che 
erano  colorite  di  miglior  gusto.  Negli  sportelli 
della  parte  di  fuori  erano  due  belle  ligure,  cioè 
S.  Pietro,  e S.  Paolo  in  atto  di  sedere.  Questa 
opera  fu  in  tanto  predio,  che  da  molti  Potentati 
fu  domandata  con  offerta  di  gran  prezzo.  In  una 
villa  fuori  di  Leida  appresso  il  nobil  Francesco 
Hooghstraet  t che  in  nostra  lingua  vuol  dire  di 
Strada  aha,  era  pure  un  quadro  da  serrare  con 
i suoi  sportelli,  in  cui  Luca  dell'anno  1S22.  ave- 
va dipinta  lina  bellissima  Madonna  mezza  figu- 
ra, fino  sotto  il  ginòcchjo,  e ’l  rimanente  fìnge- 
vasi  coperto  da  un  piccolo  parapetto  di  pietra; 
il  fanciullo  Gesù , ch’era  in  grembo  alla  Madre, 
teneva  in  mano  un  grappolo  d’uva , che  arrivava 
fino  alla  fi  ne  del  quadrò,  con  che  volle  figurare 
il  Pittore  y che  Cristo  fu  la  vera  vite  . Da  una 
parte  era  una  donna .,  che  faceva  orazione , men- 
tre Santa  Maria  Maddalena  ( la  quale  ella  aveva 
dopo  di  se)  le  additava  Gesù  in  grembo  alla  Ver- 
gine, c in  lontano  si  vedeva  un  paese  con  alberi 
bellissimi . Nella  parte  di  fuori  era  una  Nunziata 
in  figura  intera , con  una  vaga  acconciatura  di  panni 
sopra  il  capo,  e con  un  nobile  panneggiamento, 
e vi  era  la  data  del  tempo  colla  lettera  L.  solito 
segno  di  Luca.  Questa  bell’opera  venne  poi  nelle 
mani  di  Ridolf  » Imperadore,  che  forse  fu  il  mag- 
gior amicò,  e protettore  di  queste  arti,  che  fosse 
nel  suo  tempo.  Un  simil  quadro  era  in  Amster- 
dam nella  strada  detta  del  Vitello,  dove  fi  vede^ 
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va  la  storia  dei  Fanciulli  d’  fsrael,  che  ballati» 
intorno  alla  statua  del  Vitello  d’oro,  dove  Luca 
aveva  rappresentati  i conviti  dei  popolo , di  che 
parla  la  Sacra  Scrittura,  ed  espresso  al  vivo  quel 
loro  lussurioso  danzare.  Questo  quadro  da  alcuno 
goffe  persone  fu  dipoi  con  una  sporca  vernice  ri- 
dotto a mal  termine . In  Leida  in  casa  un  nobile 
de*  Sonnesveldt , che  in  nostra  lingua  vuol  diro 
Campo  del  Sole , era  un  altro  quadro  colla  storia 
di  Re  becca  , e il  Servo  d'Àbramo,  al  quale  ella 
dà  bere  al  pozzo , ed  altre  cose  entro  un  paese 
tocco  mirabilmente  con  digradazione  di  piarti  in 
lontananza  di  campagna.  In  Delft,  Città  d' Olan- 
da, in  casa  uno  di  coloro,  che  lavorano  di  ter^ 
ra  } che  chiamano  Bierbrouver , erano  alcune  te- 
le a guazzo  con  istorie  della  vita  di  Gioseffo 
con  varj  panneggiamenti  ; ma  perché  in  quel  luo- 
go sono  frequentissime  le  piogge,  e i tempi  tem, 
pestosi,  molto  più  che  negli  altri  Paesi  d’ Olan- 
da, le  calcine  non  sono  tanto  perfette,  e Pacqua 
portata  impetuosamente  da’ venti  penetra  molto 
le  muraglie,  questi  quadrisi  condussero  in  mal© 
•tato;  e fu  gran  perdita  per  la  gran  quantità  dei 
ritratti  > eh' erano  in  essi  fatti  al  naturale  y in 
che  Luca  fu  veramente  eccellentissimo . Ma  giù 
che  parliamo  di  ritratti,  uno  n’era  di  sua  mano, 
grande  quasi  quanto  il  naturale,  in  Leida  in  ca- 
sa del  Maestro  dei  Cittadini , che  noi  diremmo  il 
Console , prima  dignità  del  Magistrato  di  quella 
Citta,  chiamato  per  nome  Glaes  Ariaensz,  che  in 
nostra  lingua  vuol  dire  Niccolò  d’Àdriano.  Altri 
maravigliosi  ritratti  di  sua  mano  sono  sparsi  in 
diverse  parti  d’Europa,  ma  quanto  ogni  altro 
*ppr#a*abil#  è quello , che  sì  vede  nel  Palazzi 
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del  Serenissimo  di  Toscana  nelle  stanze,  dove  so* 
no  le  Future;  che  furono  della  gl.  meni,  del 
Sereniss.  Cardinal  Leopoldo , fatto  al  vivo  della 
persona  di  Ferdinando  Principe,  e Infante  di 
Spagna,  Arciduca  d'Austria,  e rappresentato  in 
figura  d’un  giovane  di  vago  aspetto  ritratto  in 
profilo  in  quadro  minóre  di  braccio,  con  capelli 
distesi,  con  berretta  in  capo  alla  grande,  gioiel- 
lata, con  una  tesa  larga  a foggia  di  cappello,  e 
collana  del  Tosone  al  collo,  e nella  più  alta  par- 
te del  quadretto  sono  scritte  con  gran  leggiadria 
le  segue  ti  parole:  Effig.  F erdìn  Princip . et 
Infant.  Hispan  Ardi  Aastr.  et  Ro.  Imp  Ari. 
etat . suae  xj.  ìficar. 

Nella  Keal  Galleria  delPistesso  Serenissimo 
Granduca  si  conserva  un  quadro  in  tavola  di  ma- 
no di  Luca,  alto  circa  un  braccio , dove  si  vede 
Maria  Vergine  in  atto  di  sedere  col  Figliuolo  in 
collo,  e dalla  parte  distra  S.  Giovanni  fanciullo, 
che  adora  il  Signore.  La  Vergine  con  una  ninno 
posta  sopra  l’altra  si  tiene  leggiadramente  a se- 
dere sopra  il  seno  il  suo  Gesù;  l’aria  della  testa 
c bellissima,  d’ un  colori  o acceso,  e ben  lavora- 
ta . Questo  quadro  , avanzato  al  fuoco  unicamente 
colà  nelle  parti  di  Sassonia  f a altri,  che  tutti 
perirono,  fu  mandato  a donare  alla  gl.  meni,  di 
Ferdinando  li.  Granduca  di  Toscana.  Non  sono 
ancora  cinque  anni  passati , che  mi  toccò  la  sorte 
di  vedere,  e ammirare  insieme  in  casa  d’ 1 polito 
Tonelli,  Sacerdote  di  gran  l’esempio  , e dottiina, 
allora  degnissimo  Curato  del)  nostra  Cattedrale, 
lino  stupendo  quadro,  che  per  comm»  consenso 
degl’ Intendenti  di  nostre  aitisi  giudicava  di  ma- 
no di  Luca;  e dei  migliori;  e tale  m tomaia 
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th©  non  mancarono  artefici  di  gran  valore,  che, 
o per  colorito,  e per  arie  di  teste,  e per  ogni 
altra  sua  bella  qualità  , stimarono,  che  le  pittura 
d'Alberto  Duro,  a confronto  di  questa , molto  ne 
perdessero.  Contiene  questa  nobilissima  Pittura, 
che  e maravigliosamente  condotta  sopra  legname, 
nel  mezzo  una  Vergine,  coi  Bambino  in  collo, 
« gran  copia  di  Angeli,  e nei  portelli,  stati  dal 
Tonelli  separati  per  farne  tre  quadri , un  Cristo, 
che  mostra  la  Piaga  del  Costato  ad  mia  Santa, 
ed  un  Santo,  in  apparenza  d’un  Apostolo,  che 
ha  davanti  a se  un  fanciulle»  to  genuflesso;  e nelle 
parti  esteriori  dei  portelli  vedesi  a chiaroscuro 
rappresentati  due  Mister]  della  Passione  del  Si- 
gnore (opera  in  vero  degna  al  pari  di  quante 
altre  mai  se  ne  siano  vedute  d’un  tanto  Maestro  ) . 
Bartolommeo  Ferreres  Pittore  di  quelle  parti  ave- 
va di  mano  di  Luca  una  bellissima  Vergine . Fu 
anche  molto  stimata  una  sua  Tavola,  la  quale 
fu  poi  comprata  dal  virtuoso  Goltzio  d'Haerlem 
in  Leiden  Panno  1603.  a gran  prezzo  Era  figu- 
rata in  questa  Tavola  la  storia  del  Cieco  di  Je- 
rico,  quando  da  Cristo  fu  illuminato;  gli  spor- 
telli eran  dipinti  di  dentro,  e di  fuori;  dalla 
parte  di  dentro  eran  figure  appartenenti  a quel 
fatto,  e molti  ritratti  aì  naturale  con  abiti  ber- 
rette, e turbanti  tanto  vaghi  , quanto  mai  dir 
ai  possa;  nella  parte  di  fuori  era  una  Donna.,  e 
un  Uomo,  che  tenevano  alcune  armi.  Nella  fìbu- 


la del  Cristo  appariva  una  mirabil  mansnr  udi- 
uè,  ed  il  Cieco,  quivi  condotto  vedevasi  porge- 
re la  mano,  e stare  avanti  al  Signore  in  attitu- 
dine molto  propria.  In  lontananza  erano  busca-* 

$li*  naturalissime / e vedevasi  in  piccola  figura 
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lo  stesso  Cristo  in  atto  di  chiedere  il  frutto  alPaì- 
hero  del  fico,  e vi  era  la  data  del  tempo  del  i 5òi  ; 
® questa  fu  l'ultima  opera,  che  Luca  facesse  a 
olio,  nella  quale,  quasi  presago  di  sua  vicina 
morte,  che  seguì  due  anni  dopo,  parve  eh' ei 
volesse  fare  gli  ultimi  sforzi  dell’arte,  e lasciare 
ai  mondo  un  vivo  testimonio  di  quanto  valessero 
i suoi  pennelli.  Dice  Vanmander,  ch’egli  im- 
parò  anche  l'arte  d'intagliare  in  acquafòrte,  e 
che  avutone  i principi  da  un  Orefice  , poi  segui- 
tò con  un  Maestro,  cne  intagliava  i moriom  ai 
soldati,  costume  usato  in  quella  età,  e che  con 
questa  egli  fece  varj  intagli  . Volle  anche  inta- 
gliare in  legno,  e se  ne  veggono  molte  sue  carte 
maneggiate  con  gran  franchezza  . Non  è possìbile 
a raccontare  quanto  Luca  valesse  nel  dipignere 
in  vetro,  e le  belle  cose,  che  se  ne  sono  veduta 
di  sua  mano.  Il  virtuoso  Pittore  Goltzio  teneva 
in  conto  di  preziosa  gioja  un  vetro,  dove  Luca 
aveva  dipinto  il  Ballo  delle  Donne,  che  si  fanno 
incontro  a David  nel  suo  tornare  colla  testa  di 
Golia;  invenzione,  ohe  fu  poi  data  alle  stampe 
con  intaglio  di  Gio.  Saenredan;  quello  stesso, 
che  intagliò  il  bellissimo  ritratto  del  tante  volte 
nominato  Carlo  Vanmander,  e gran  quantità  di 
opere  del  Goltzio.  Per  lo  nome,  che  correva  da 
per  tutto  di  sua  virtù,  fu  questo  grande  artefice 
spesso  visitato  dai  più  rinomati  Maestri  di  quell® 
Provincie,  e fino  lo  stesso  /liberto  Duro,  per 
conoscerlo  di  persona,  andollo  a trovare  a Leida; 
stettesi  con  lui  qualche  giorno,  ne  fece  il  ritrat- 
to, e volle,  che  Luca  gli  facesse  il  suo,  strin- 
gendo con  esso  grande  amicizia . Era  già  perve- 
nuto il  nostro  Luca  all'età  di  di.  anni,  quando 
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gli  venne  voglia  di  conoscere  di  presenza  i Mae- 
stri  più  singolari  di  Zelanda,  Fiandra,  e Bra- 
banza  ; e trovandosi  molto  ricco  , si  mise  in  viag- 
gio  con  una  nave  presa  tutta  per  se,  dopo  aver-» 
la  provveduta  d’ ogni  più  desiderabile  comodità. 
Giunto  a Midelburg,  molto  si  rallegrò  in  veder 
l’ opere  dell'artificioso  Pittore  Giovanni  de  Ma- 
buse  , che  allora  abitava  in  quella  Città , e vi 
aveva  fatte  molte  cose;  e volle  a proprie  spese 
bano  iettare  esso,  ed  altri  Pittori  di  quella  pa- 
tria con  regia  magnificenza . Lo  stesso  fece  sl 
Ghent,  in  Haerlem  , e in  Anversa,  e il  nomi- 
nato Gio.  de  Mabuse  volle  in  ogni  luogo  accom- 
pagnarlo. Andavano  insieme  per  quelle  Città  il 
Mabuse  vestito  di  panni  d’oro,  e Luca  aveva 
semplicemente  indosso  un  giustacuore  di  seta  gial- 
la di  grossagrana  ; ed  era  co9a  «graziosa  , che 
nell’  arrivare,  eh’ ei  facevano  in  qualche  Città, 
spargendosi  la  lama  tra  la  minuta  gente,  eh» 
e' fosse  giunto  il  famoso  artefice  Luca  d’Olanda, 
correva  la  plebe  curiosa  per  vederlo,  e nel  cam- 
minar, che  facevano  tutti  e due  insieme,  a det- 
ta del  popolo  toccava  sempre  al  Mabuso,  per 
avere  indosso  quel  bel  vestito , ad  esser  Luca  , e 
Luca,  che  non  era  molto  aiutato  dalla  presenza, 
e '1  cui  vestito  non  lustrava  tanto  quanto  quello 
del  Mabuse,  rimaneva  appresso  di  loro  un  non 
so  chi . 

Or  perchè  il  povero  Luca , che  era  di  sta- 
tura piccolo,  di  poca  lena,  e non  avvezzo  ai  di- 
sagi dei  viaggi,  e quel  eh*  è più,  si  trovava  inde- 
bolito da’ grandi  studj  delParte,  forse  s'affaticò 
troppo  più  in  quel  pellegrinaggio  di  quel  che  le 
proprie  forze  comportavano  ^ tornosaene  fi  cairn  e u* 
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te  a casa  con  si  poca  buona  sanità,  che  da  lì  int  • 
poi  in  sei  anni,  che  ei  sopravvisse,  non  ebbe 
mai  più  bene,  e per  lo  più  non  uscì  del  letto  . 
Credette  egli , e qualchedun  altro  con  lui  , che 
per  invidia  gii  fosse  stato  dato  il  veleno,  di  che 
stette  sempre  con  una  tormentosa  apprensione. 
Contuttociò  fu  da  ammirarsi , che  tanto  fosse  in 
lui  l’amore  dei  suoi  studj,  che  non  ostante  il 
male,  s’era  fatto  accomodare  sopra  il  letto  tutti 
i suoi  strumenti  in  tal  modo,  che  ei  potesse  sem- 
pre o intagliare , o dipignere.  Cresceva  fra  tanto 
la  malattia , e mancavano  le  forze,  e già  era  egli 
divenuto  sì  debole,  che  i Mt  dici  s’ erano  persi 
d'animo,  e non  sapevano  più  con  che  ajutare  la 
mancante  natura.  Occorse  finalmente  un  giorno, 
che  egli  , conoscendo  che  già  s’avvicinava  il  ter- 
mine de*  suoi  giorni,  voltandosi  agli  astanti , disse 
loro  , che  desiderava  ancora  un’altra  volta  di  ve- 
der l’aria  per  di  nuovo  ammirare  l'opere  d’iddio, 
e tanto  gl*  importunò , che  fu  necessario , che 
una  sua  servente  se  lo  pigliasse  in  braccio,  e 
per  un  poco  lo  tenesse  fuori  all* aria.  Giunta 
finalmente  per  Luca  l'ora  fatale,  placidamente 
se  ne  morì  nell'età  sua  di  39.  anni  nel  i533. 

Fu  l’ultimo  suo  intaglio,  e bellissimo  un 
piccol  pezzo,  dove  aveva  rappresentata  una  Pal- 
lade  , e questo  fu  trovato  sopra  il  suo  letto  quan- 
do morì . Lasciò  di  sua  moglie  una  figliuola  ma- 
ritata, che  nove  giorni  avanti  la  morte  del  padre 
aveva  partorito  un  figliuolo  , e nel  ricondurlo 
dal  Battesimo  aveva  domandato  Luca , che  nome 
fosse  stato  dato  al  nuovo  bambino , al  che  una 
Donna  scioccherella  aveva  risposto:  Ben  sapete , 
che  ei  s*  è fatto  per  modo , che  dopo  di  voi  re* 
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jtì  un'  altro  Luca  di  Leida  , di  che  il  povero 
Luca  s’era  tanto  turbato,  che  fu  opinione,  che 
ciò  gli  accelerasse  alquanto  la  morte  . Questo 
figliuolo,  che  fu  di  casa  Demessen , riuscì  ancor 
esso  Pittore  ragionevole,  e morì  iu  Utréch  Pan- 
no 1604  in  età  di  71.  anno.  Un  fratello  di  que- 
sto, pure  anoh’esso  nipote  di  Luca,  chiamato 
Gio.  de  Nooys,  nello  stesso  anno  1604*  era  Pit- 
tore del  Re  di  Francia:  e questo  è quanto  ho  io 
potuto  raccogliere  di  notizia  appartenente  alla 
Vita  di  questo  grande  artefice  Luca  d’Olanda, 
la  fama  del  cui  valore  viverà  eternamente  , Nè 
voglio  lasciar  di  dire  per  ultimo  come  il  ritratto 
di  Luca,  intagliato  da  Teodoro  Galle,  va  per  Je 
stampe  fra  quegli  d’ altri  celebratissimi  Maestri, 
che  noi  Italiani  diciamo  dei  Paesi  Bassi  , ed  in 
piè  del  ritratto  si  leggono  i seguenti  versi  : 

LUCAE  LEI  D ANO  PIOTO  III. 

Tu  quoque  Durerò  non  par , sed  proximc  Luca , 
Seu  Tabulas  pingis  , seu  f or  mas  sculpis  ahenas 
Ectypa  reddentes  tenui  miranda  papyro  j 
Haud  minimam  in  partem  (si qua  est  ea 

rìa)  nostrae 

Accede , et  tecum,  natalis  Leida  Camoenae  . s: 

Oltre  i Cataloghi  di  Mr.  Basan  , che  è 
miserabilissimo,  e quello  del  nostro  Gandellini 
molto  descritto  nelle  Stampe  che  ha  rammen- 
tato ; assegniamo  il  seguente , che  Mr  Huber 
{ Manuel  Tom . 1.  fol.  i36  ) ha  riportato,  cui 
3i  faranno,  con  le  nuove  scoperte,  delle  altre  os* 
strvazioni . 
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Pezzi  incisi  in  rame,  . 

I.  Ritratto  aenza  nome  dell1  Elettore  Giovanni  Federi- 
go . Vedesi  in  alto  un  Angelo , che  tiene  una  corona 
d’alloro,  in  4 (2)  RARISSIMO. 

II.  Ritratto  a mezzo  corpo  dei  due  Elettori  di  Sassonia 
Federigo,  e Giovanni,  il  primo  dei  quali  tiene  un  cap- 
pelletto l5lO. , gr  in  4.  quasi  quadrata  . 

III.  Cristianus  II.  Danorum  Rex  , Sveciae  , Norvegia 9 , 
<pntornato  da  un  ornato  di  architettura,  con  le  armi,^r.  in  4. 

IV.  Martin  Lutero  vestito  da  Agostiniano  con  berret- 
to , veduto  di  profilo.  Vi  è l’iscrizione  con  due  versi 
in  tedesco:  Des  Luters  gestalt  l523. , gr  in  4. 

V.  I nostri  primi  Padri,  nudi  in  un  deserto,  ove  nei 
davanti  vedesi  Èva  seduta  a piè  di  uno  scoglio,  un  pic- 
colo fanciullo  che  dorme  su  le  sue  ginocchia,  e da  lon- 
tano Adamo  che  cammina  ramponi  su  la  terra.  Soggetto 
nominato  da  molti.*  la  penitenza  di  S,  Crisostomo.  la 
alto  è l’arme  di  Sassonia,  e a basso  la  tavoletta  con  la 
tua  cifra,  il  piccol  Drago,  e l’anno  l5o8. , in  fot. 

Il  suddetto  Pezzo  è il  capitale  y ma  di  gu- 
ato gotico . 

VI.  La  Tentazione  di  Gesù  Cristo  nel  Deserto  . Cristo 
« molto  bello:  ma  ’l  Diavolo  è veramante  brutto . L.  C.  W. 
Pezzo  pie.  in  fol. 

Il  A.  tUSSI  MA.  STAMPA  j e di  una  esecuzio* 
ne  assai  migliore  , che  V antecedente . 

VII.  Il  Salvatore  nelle  nuvole,  contornato  dagli  An- 
geli, che  apparisce  a parlare  all’Elettore  di  Sassonia  r 
effigiatovi  a mezzo  corpo  a basso  della  Scampa . L.  C. 
Pezzo  in  8.  quasi  quadro  (8) . 

/ 


(2)  W.  ehe  trovasi  unito  alle  lettere  iniziali  di  Luca. 
Cranac , significa  Wittemberg. 

(8)  L’incisione  di  questa  Stampa  non  è meno  partico- 
lare , per  la  composizione  , e bizzarria  che  per  la  inci- 
fione.  Ella  partecipa  della  maniera  nera,  e del  bulino; 
ma  non  è facile  a decidersi  se  siasi  fatta  in  rame,  oppure 
in  altro  metallo. 

Dopo  il  suddetto  Catalogo  di  Mr.  Huber,  sei  sole  in 
rame  ne  ha  diligentemente  descritte  il  Sig.  Adamo  Bartscb  , 
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Pezzi  incisi  in  legno  a chiaroscuro . 

I.  S.  Giovanni , che  predica  nel  Deserto  , in  fot. 
Questa  è la  medesima  Stampa , coll'altra 
che  or  ora  citeremo  f con  una  lastra  sola , fatta 
nel  1016 

li.  S.  Cristoforo,  che  porta  il  Bambino  Gesù  i5o*? 
infoi. 


{Le  Peintre  Graveur  septiemc  voh  a Vienne  1808.  in  8. 
fol,  2 ?5.  e seg.  ) e sono  ; 

1.  La  Penitenza  di  S.  Crisostomo . Ove  si  vede  que- 
sto Santo  camminare  carponi  in  fondo  alla  diritta.*  a 
mezzo  del  davanti  una  Donna  nuda  seduta  in  terra  , che 
sta  considerando  il  suo  rigliuolino  , che  dorme,  ed  ap- 
poggia la  testa  su  le  cosce  della  sua  madre  . Verso  la 
man  diritta  a basso  vi  duna  tavoletta,  col  drago,  e con 
le  lettere  L.  C.  e l’anno  l5o9.  AltaSp.  p.  e 6.  lui.  Z^r- 
ga  l.  poi.  e 5.  lin. 

2.  I due  Duchi  di  Sassonia.  Il  Ritratto,  di  Alberto 
il  Coraggioso  , e dei  figliuolo  suo  Enrico  il  Pietoso,  Du- 
chi di  Sassonia  , rappresentati  a mezzo  co  po;  uno  da  una 
parte,  e l’altro  dall’altra.  Alberto  sta  alla  sinistra  , e 
tiene  il  berretto  con  tutte  due  le  mani.  A mezzo  a basso 
avvi  una  tavoletta  col  Drago  e l’anno  l5iO.  Alt.  4.  poi . 
e IQ.^lin.  , larg.  4.  poi.  e 4.  lin. 

Oo  II  Duca  Ernesto  di  Sassonia  che  implora  V ajuto 
da  S . Bartolommeo . 

4.  Alberto  di  May  enee . Rappresentasi  a mezzo  cor- 
pose vedesi  quasi  di  faccia,  verso  diritta.  La  sua  ar- 
meria ha  sopra  un  cappello  da  Cardinale  a sinistra,  in.  alto 
della  stampa.  A diritta  yi  si  legge:  ALBERT VS  MI.  DI. 
SA.  SANC.  ROMANE  ECCLAfc.  II.  SAN.  CHRYSGGONI. 
PBR  CARDINA.  MAGVN.  AC  MAGDE.  ARCHIEPS, 
ELECTOR  1MPE  PRIMAS.  ADMIN1.  HALBER.  MARCHI. 
BANDEBVRGENSIS.  Nel  margine  a basso  è scritto  r 
SIC.  OC V LOS  . SIC.  ILLE,  GENaS.  SIC.  GRa.  FEREBaT 
ANNO.  ETATIS.  SVE.  XXX.  MDXX.  Il  Drago  è inci- 
so a sinistra  a mezza  altura  della  srampa  . Questo  pezzo 
è una  copia  della  stampa  di  Alberto  Durerò  rarissima, 
e che  altre  trovansi  fra  le  sue  opere  d’ Incisione  coms 

Tom.  Vili.  3 
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III.  S,  Giorgio  a cavallo  armato  di  una  lancia,  e vit- 
torioso del  drago  , gr.  in  4. 

IV.  Venere  , figura  nuda  , con  Cupido  , che  prova  il  suo 

arco  , in  fol • 


Pezzi  incisi  in  legno . 


r.  Busto  di  Giovanni  Federigo,  Elettore  di  Sass®nia  , 


pie.  in  4 • 

* li  Ritratto  a mezzo  corpo  dell’Elettore  di  Sassonia, 
rhe  tiene  un  libro  aperto  innanzi  a un  Crocefisso . Pez- 
Zv>  con  alcune  sentenze  scritte  in  latino,  il  piccolo  Dra- 
go, e l’anno  j55‘2  RARO. 

IH.  Busto  di  Martin  Lutero  , vestito  da  Agostinia- 
no i5*20.  , pie.  in  4. 

IV.  D.  Martin  Luther  . Figura  intiera  , in  fol. 

V.  Filippe  Melanchton  Figura  intiera,  in  foi. 

VI.  L’Imperatore  Carlo  V* * * * 5 6 7.  Figura  intiera  col  motto* 
Plus  outre  , in  fol • 

VII.  L’Imperatore  Ferdinando:  Regis  Ferdinandi  con • 
trafactura  MDXLVI1I.  Figura  intiera  , in  fol. 

Vili.  Giovanni  Federigo,  Elettore  di  Sassonia . Figura 
intiera , in  fol. 


Stampa  ; ha  potuto  anche  servire  per  l’opera,  che  porta 

per  titolo:  Des  Heiligthum  zu  Sàchsen  stampata  a Halle 
nel  1624.  in  8.  (Vedasi  le  Catalogne  de  l'oeuvtes  d'Al- 
bert Durer  par  un  Amateur  Dessau  lSo5.  in  8.  pag.  I 4.  ). 

La  stampa  di  Luca  è alta  6.  poi.  e 3.  liti.  Il  margine  vi 

<i  compreso . F'  larga  4 • poi.  e o.  liti. 

5.  Martin  Lutero . Egli  è rappresentato  in  busto  ve- 
duto in  tre  quarti  di  aspetto,  cd  è voltato  verso  sini- 
stra. Nel  margine  a basso  si  legge:  Aetherna  ipse  su&e 
menti  simulachra  Lutherus , exprimit , et  vultus  cera 
Lucae  occiduos  MDXX.  11  Drago  è a mezzo  del  basso 
del  margine  alto  4.  poi.  I.  liti.  Il  margine  e a bas- 
so 14.  Un. , larg.  3.  poi . e 7.  Un. 

6.  Martin  Luther o . E’  in  busto  veduto  di  profilo  vol- 
tato verso  sinistra;  nel  margine  da  basso  si  legge:  Lu- 
cae opus  effigies  haec  est  moritura  Luther i . Aethernam 
mentis  exprimit  ipse  suae  AID XXI  Sotto  sta  il  Drago. 

Alt.  7.  poi.  e 9.  Un. , larg.  5.  poi.  e Un, 
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IX.  Giovanni  Guglielmo,  Duca  di  Sassonia.  Figura 
intiera,  in  foi . 

X.  Adamo,  ed  Èva  nel  Paradiso  Terrestre,  ossia  il 
Peccato  dei  nostri  primi  Padri  l5op.  , in  fol. 

XI.  L’Ànnunziazione , infoi. 

XII.  S.  Giovanni , che  predica  nel  Deserto . Gran  com- 
posizione i5l6. , in  fol. 

XUi.  La  Decoll  ziòne  di  S.  Giovambattista,  in  fol. 

XIV.  XXVI.  Passio  Domini  Nostri  Jesu  Christi  verni* 
stissimis  ìmagiiiihus  eleganter  expressa  ab  Illustrissimi 
Saxoniae  Ducis  Pletore  Luca  Cranagio  an.  1509.  Am - 
ttelodami  excudebat  N.  J.  Visscherius , et  anno  lóló. 

XIII.  pezzi  pie.  in  fol.  (9) 

XXX VII.  1 M.rmj  dei  dodici  Apostoli.  XII.  pezzi  di 
una  ricca  composizione  (IO)* 

XXX  Vili.  Paride  nel  Monte  Ida,  visitato  dalle  tre 
Dee  i5o8. , gr.  in  fol.  Stampa  molto  apprezzata  . 

XXXIX.  M.  Curzio,  che  per  la  Patria  si  precipita  nel- 
la voragine  i5o8. , in  fol. 

XL.  Un  Torneo.  Pezzo  chiamato.*  il  Piccolo  Tor- 
neo 1609.,  grandissimo  in  fol.  in  tr. 

XL1  Un  Torneo.  Pezzo  che  appellasi:  il  Gran  Tor- 
neo l5op.  grand,  in  fol.  in  tr. 

XL11.  Altro  Torneo  della  medesima  data,  c della  me- 
desima grandezza. 

XL111.  XL1V.  Parco  del  Cervio  nel  tempo  che  i Cervi 
sono  in  amore:  in  2.  fogli , alto  l3.  poi.  e 8.  Un.,  lar- 
go 18.  poi.  e S.  Un.  (Il)  r 7 


(9)  Questo  stimatissimo  seguito,  e che  i veri  conosci- 
tori per  tale  1’  han  sempre  riconosciuto  , è in  dubitata  mente 
di  una  esecuzione  assai  buona:  Anche  avvi  una  compo- 
sizione molto  ben  ragionata,  e le  teste  hanno  una  bella 
espressione.  Noi  avremo  luogo  di  parlarne  di  nuovo. 

(10)  Questo  Seguito,  dice  Mr.  Huber , è di  una  beila 
esecuzione,  e gli  sembra  superiore  all’ antecedente . 

(11)  Questi  quattro  pezzi  sono  RARISSIMI,  cd  olirono 
un  taglio  in  legno  dei  più  distinti  (*). 

c.  v più  esteso.,  e ragionato  sembraci  anche  que- 

to  Catalogo  delle  Stampe  incise  in  legno  da  Luca  Crauac  , 
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Dopo  questa  Vita  del  Baldinucoi , noi  non 
possiamo  non  avvertire  PAmatore  su  di  alcune 
cose , che  intorno  a questo  Artista  han  rilevato 
varj  Scrittori . 11  Sig  Barone  d’ Heinecke  ( Idèe  ec. 


cosi . come  abbiati!  fatto  dell’antecedente  , qui  noi  il  ripor- 
tiamo , assicurati,  che  il  Ch.  Scrittore  del  medesimo  Ada- 
mo  Baitsch  non  solamente  ha  ritrovato  le  Stampe  che 
all’antecedente  mancano,  ma  eziandio  le  ha  tutte  minu- 
tamente osservate.  Egli  divide  questo  suo  Catalogo  cp- 

«ne  segue.  . , 

Soggetti  ai  Pietà. 

Adamo  ed  Èva  nei  Paradiso  . La  tavoletta  col  Dra- 
go, e le  lettere  L.  C.,  e l’anno  1S09.  è appesa  all  albero 
adla  vita  verso  la  sinistra  nell’alto  della  stampa. 
Alt.  12  poi  e 4 lin.y  larg.  8.  poi  e 6.  Un. 

2.  L’Angelo,  che  annunzia  alla  Santissima  Vergine  il 
mistero  dell’Incarnazione.  Il  Drago  sta  a diritta  a basso 
della  stampa  . Alt.  poi.  9. , larg.  poi  6.  e Un.  2. 

La  copia  di  questo  pezzo  è fatta  esattamente , ma 
conoscesi  facilmente,  perchè  il  Drago  non  vi  « trova. 

3.  Riposo  in  Egitto . La  Vergine  seduta  a piè  di  jm 
albero  dando  il  latte  al  Divin  Bambino.  A basso  della 
diritta  avvi  una  tavoletta  col  Drago,  e le  lettere  L,  L.. 
e 1*  anno  1609.  Alt.  io.  poi  e lin.  8 , larg.  7.  po t.  e 

*tn  Hannosi  di  questa  Stampa  delle  prove  a chiaroscuro 

4.  Riposo  in  Egitto.  Un  gran  numero  d.  Angelr  dan- 
zano dall’ una  e dall’altra  banda  intorno  alla  S.  Fami- 
glia. 11  Drago  è intagliato  a basso  della  diritta . Alt.  12. 

poi.  e 6.  liti.,  larg.  8.  poi.  e 9.  Un. 

Avvi  una  copia  di  essa  fatta  a taglio  grosso;  non 
vi  è il  Drago,  ma  le  lettere  L.  C.  sono  incise  verso  la 

diritta  da  basso.  Alt  12  poi  , larg.  8.  P°1 2 3 4 5'  Pa 

5.  La  Santa  Famiglia  in  una  sala.  Uno  de  Santi  i a- 
renti , sedutosi  nel  davanti  a man  sinistra  , insegna  a 
leggere  ai  due  Bambini . Verso ’l  mezzo  a basso  aw,  una 
tavoletta  con  le  lettere  L.  C-,  e il  Drago.  Lar.  12.  poi., 
alt.  8.  poi  e 4.  liti* 
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fot.  a8a.).  Io  dico , scrive,  che  Luca  Orarmeli  è 
stato  un  mediocre  Artista  tdnto  pel  suo  Dise- 
gno , che  per  le  sue  Incisioni , perchè  noi  abbia « 
mo  dei  pezzi  piu  antichi  fatti  con  piti  arte , e 


6.  20.  La  Passione  di  Gesù  Cristo»  Seguito  di  quindici 
Stampe  compresovi  il  titolo,  eh’ é il  seguente;  Passio 
Domini  Nostri  Jtìsu  Christi  venustissi/nis  imaginibus  eie - 
ganter  expressa : ab  Illustrissimi  Saxoniae  Ducis  Pietà* 
re  Luca  Cranagio  anno  i5op.  Alt*  9.  poi.  I . linea  circa 
le  2. , larg.  6.  poi.  e 3.  lin. 

Qualche  volta  trovansi  alcuni  di  questi  pezzi  con 
un  contorno  con  un  passa  per  tutto  , ma  egli  è mal  di- 
segnato, e non  è di  Luca  Qranac . 

21.  Gesù  Cristo  in  Croce.  A basso  da  sinistra  è la  San- 
tissima Vergine,  e da  diritta  è S.  Giovanni  . Il  Drago  è 
situato  vicino  al  piè  manco  di  S.  Giovanni.  Alt.  9°pol. 
0 8.  lin. , larg.  6.  poi.  e 4.  lin. 

22-  Gesù  Cristo  vicino  al  pozzo  , intrattenendosi  con 
la  Samaritana  . li  mocco  L V C.  è inciso  su  ’1  pozzo  , ver- 
so il  basso  del  mezzo  della  scampa.  Alt.  8.  poi.  <-  5. 
lin.,  larg.  6.  poi.  e I.  Un. 

23.  36.  Gesù  Cristo  , i dodici  Apostoli,  e S.  Paolo  .Segui- 
to di  quattordici  pezzi . Le  ligure  sono  in  piedi  . 11  nome 
di  ciascuno  degli  Apostoli  è impresso  nel  margine  dell  al- 
to della  scampa.  Alt.  ll.pol.  e 6.  in  2.  lin.,  larg.  7,  poi. 

Solamente  il  Salvatore  è di  12.  poi.  e 3.  linee  di 
altezza , e che  abbia  la  marca  del  Drago . Gli  altri  tre- 
dici pezzi  sono  senza  alcuna  marca. 

Le  copie  di  queste  Stampe  sono  grossolanamente  in- 
cise, e si  conoscono,  perchè  han  la  marca  del  Drago,  e 
vi  si  trovano  ancora  alcuni  paesaggj  in  fondo.  Alt.  li. 
poL  e 3.  in.  4.  linee,  larg.  poi.  6 e lin.  9. 

07.  48  1 Marcirj  dei  dodici  Apostoli  rappresentati  in 
un  seguito  di  dodici  pezzi,  tirati  in  un  libro,  che  ha 
per  titolo;  Das  Symbolum  der  heiliaen  Aposteln  Surch 
V.  M.  Lucher.  Wittemberg  1548.,  in  4. 

Ciascuna  di  queste  Stampe  è marcata  di  due  scudi 
da  arme,  Je’  q ali  Luca  Cranach  ha  marcato  la  maggior 
parte  delie  sue  opere.  Alt.  6.  poi,  larg.  4. poi.  e 9. 
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con  più  gusto.  Le  vignette  medesime  dello  èpe* 
cuinm  Salvatori^  avvanzano  di  gran  lunga  que- 
ste sue  opere , ma  per  le  sue  pitture  y e pe  ’ l 
suo  colorito  > egli  ha  fatto  varj  ritratti  che 


Copia  di  questa  Stampa  fu  incisa  a bulino  dal  Mae- 
stro col  monogramma. 

49.  55.  I quattro  Evangelisti  , S.  Paolo  , e S Pietro  , c 
S.  Giacomo.  Seguito  di  sette  Stampe  . Questi  Santi  sono 
rappresentati  seduti  nelle  stanze,  cd  occupati  a scrivere 
gli  Fvangelj , e l’Epistole.  Fra  tutti  questi  pezzi  non  avvi 
che  S.  Giovanni  che  ha  la  marca  del  Drago  e dell’anno  ] 540. 
incisaabasso  dalla  diritta  Le  altre  non  hanno  nè  data, 
uè  marca.  Alt.  9 poi.  e 7.  linee,  larg.  poi.  5- « linee  II. 

56.  S.  Antonio  trasportato  in  aria  dai  Demonj  , che 
vestono  diverse  mostruose  forme  per  tormentarlo.  A bas- 
so dalla  sinistra  vi  è l’anno  i5oó. , e la  cifra  compost* 
delle  lettere  C.  L.  Alt.  l5.  poi.,  larg.  IO.  poi. 

57.  S.  Bernardo  a mezzo  corpo,  che  darà  un  Ecce  Homo. 
Il  Drago  è inciso  verso ’l  basso  della  sinistra.  Alt.  4. 
poi.  IO.  Un. , larg.  4.  poi.  e I.  liti. 

58.  S.  Cristoforo.  La  tavoletta  col  Drago  e le  lettere 
L.  C.  è appesa  a un  albero  verso  l’alto  della  sinistra. 
Chiaroscuro  di  due  pezzi.  Alt.  IO.  poi.  e d lin  , larg.  7. 
poi.  e 5 ■ linee. 

Hannosi  di  questi  pezzi  delle  prove  tirate  in  un 
sol  pezzo,  cioè  di  quelle  eh’ esprimono  i tratti,  e i 
tratti  incrociati  . 

69.  li  Martirio  di  S.  Erasmo.  Alla  diritta  del  basso 
della  stampa  vi  è l’anno  i5oó  , e un  poco  più  in  alto 
vi  sono  le  lettere  L.  C. 

60.  S.  Giovanni,  che  predica  nel  Deserto.  La  tavo- 
letta col  Drago,  e l’anno  l5 1 6.  è a basso  della  diritta* 
Alt.  12.  poi.  e 8 lin.,  larg.  8.  poi.  e 8.  lin. 

61.  La  Decollazione  di  S.  Giovambattista.  Le  lettere 
L.  C.  sono  verso  Talco  della  sinistra  sopra  la  testa  del 
Boja.  Alt.  l5.  poi.,  larg.  IO.  poi.  e 3.  linee. 

62.  Il  medesimo  soggetto  fatto  differentemente  , poiché 
trovasi  il  Drago  a basso  della  diritta.  Alt.  12.  poi.  e 4. 
lin. , larg.  8.  poi • e 6.  Un. 
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hanno  molto  merito.  Parrebbe  però,  ciré  il  Sig. 
Barone  avesse  dovuto  distinguere  le  varie  Inci- 
sioni di  Luca;  poiché  altro  è il  considerarlo  co- 
me Intagliatore  in  rame^  altro  come  Intaglia- 


63.  S.  Girolamo  ch’esercita  la  penitenza  nel  Deserto. 

A basso  nella  sinistra  vi  è la  tavoletta  col  Drago  , e le 
lettere  L.  C.  e l’anno  l5op.  'Alt.  12.  poi.  e 3-  lin.  , 
larg.  8.  poi . e 8.  liti. 

64.  S.  Giorgio  a cavallo  tutto  armato.  Il  Drago  ucciso 
è a sinistra  della  stampa.  Dalla  banda  medesima  in  alto 
stanno  due  scudi  da  armi  ordinarie  di  Cranach.  Alt • 8. 
poi.  e 2-  Un. , larg.  6.  poi. 

65-  S.  Giorgio  a cavallo,  che  atterra  il  Drago.  In  alto 
dalla  sinistra  i due  soliti  scudi  d’arme  di  Lucas  Cranach 
attaccati  all’inforcatura  dell’albero.  Alt.  6.  poi.,  larg.  4. 
poi.  e 9.  linee. 

66.  S.  Sebastiano  in  piedi , che  tiene  un  arco  con  la 
sinistra,  e con  la  destra  due  frecce.  Lo  scudo  con  due 
spade  incrociate  è a mezzo  dei  basso  delia  stampa  , 
Alt.  4.  poi.  e 9 liti.  , larg.  2.  poi.  e 6-  linee  . 

Ó7.  S.  Giorgio,  che  si  appoggia,  e riposasi  su  la  sua 
lancia , dopo  avere  ucciso  il  Drago.  Sta  in  mezzo  a dus 
Angeli,  uno  de’ quali  porta  il  suo  cimiero,  e l’altro  un 
altro  pezzo  della  sua  armatura.  Verso  la  diritta  a basso 
vi  è l’anno  l5o6.  e la  cifra  composta  delle  due  lettere 
C.  L.  Alt.  14.  poi.,  larg.  io.  poi  e 3.  lin. 

68  S Anna,  che  prende  il  Divin  Bambino 'dalle  brac- 
cia delia  Santissima  Vergine.  Il  Drago  è marcato  a basso 
della  diritta.  Alt.  9.  poi.,  larg.  6.  poi.  e 2 Un. 

La  copia  di  questo  pezzo  è esattissima,  ma  vi  man- 
ca il  Drago.  Ha  la  medesima  dimensione. 

69.  S.  Barbara  in  piedi , con  un  calice . Il  Drago  è mar- 
cato a sinistra  su  la  to«re  della  prigione.  Alt . 8.  poi., 
larg.  4.  poi.  e 9.  linee. 

20.  Il  Martirio  di  S.  Barbara  . La  tavoletta  col  Drago 
e le  lettere  L.  G.  sono  a sinistra  a basso  della  Scampa. 
Alt.  9.  poi.  n 2.  lin.  , larg.  6.  poi.  e 6.  linee  . 

Trovansi  delle  provedi  questa  Stampa  , ove  il  mar- 
gine in  alto  offre  questa  iscrizione;  Dioscorus  5V Bar» 
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tore  in  legno.  Niuno  nega,  chele  sue  incisioni 
in  rame  sono  gotiche,  anzi  gotichissime , e man- 
canti totalmente  di  disegno;  ma  non  così  può 
dirsi  di  quelle  in  legno,  ove  sembra  certamente 


bare  Vater,  e ’l  margine  a basso  ha  sei  distici  in  te- 

desco.  . . . 

21.  S.  Caterina.  11  Drago  vedesi  a sinistra  verso  il  bas- 
so coll’anno  l5l9- , ed  è marcato  su  la  ruota  spezzata. 
Alt  2.  poi  e II.  Un. , larg.  4.  poi.  e 8-  Un. 

2 2.  S.  Maria  Egiziaca  trasporcata  in  Cielo  dagli  Ange- 
li. A basso  della  diritta  vi  è ia  cifra  composta  con  le  let- 
tere L.  C.  e l’anno  l5oó.  e sono  incise  sopra  una  pietra. 
Alt.  9.  poi , , larg.  5.  poi.  e 4 Un. 

23.  Il  piccolo  Salvatore  in  piedi  sui  suo  sepolcro  . 
Neil’alro  della  stampa  vi  sono  molli  Angeli  che  portano 
gli  strumenti  della  Passione . il  Drago  é m arcato  verso 
la  diritta  da  basso  su  la  romba  . Alt.  9.  poi.,  larg . 6.  poi. 
e 5.  Un. 

24.  Un  Imperatore,  che  trovasi  in  un3  Battaglia  ac- 
compagnato da  un  S.  Vescovo,  e un  Angelo  che  porta  la 
Croce.  L’anno  1520.  è marcato  a basso  della  sinistra  in 
una  targa  . Alt.  6.  poi.  e 2.  Un. , larg.  4.  poi.  e 9.  Un. 

25  Un  Angelo , che  tiene  una  bilancia  a due  dischi , m 
uno  de’ quali  vi  è un  uomo  innocente,  e nell  altro  mol- 
ti demonj  . La  cifra  composta  delle  lettere  L.  C.  e 1 an- 
no l5oó.  sono  incisi  npl  basso  iella  stampa  a man  sini- 
stra . Alt.  9.  poi. , larg.  5.  poi.  e 4 linee  • 

76.  La  Vergine,  S.  Giovanni,  S Lorenzo,  e S.  Rocco, 
che  adorano  i nginocchioni  Gesù  Cristo  rappresentaro  in 
uno  scudo  d’arme , che  quattro  Angeli  sostengono  in  aria  ; 
a mezzo  del  basso  della  stampa  vi  è 1 anno  l5o5.  con  un 
monogramma,  composto  delle  lettere  C.  L.  Alt.  l3  .poi* 
e II-  liti. , larg . IO-  poi.  e 6.  Un.  ... 

22*  L’Elettore  Ernesto  di  Sassonia,  che  adora  il  Divin 
Bambino,  tenuto  dalla  Santissima  Vergine  su  le  sue  gi- 
nocchia. Il  Dr?go  è inciso  a basso  della  diritta  della  stam- 
pa. Alt.  l3.  noi  e 1 1.  liti. , larg.  8.  poi.  e 3.  Un.  , 

La  copia  di  questo  pezzo,  ovvero  il  ritratto  dell  Elet- 
tore di  Sstsonia  è rimpiazzato  da  un  Vecchio.  E male 
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cha  quel  secco  gotico  non  ubbia  tanto  luogo  % 
che  non  ceda  in  questo  genere  agii  altri  Iuta* * 
gliatori  della  sua  età.  Gli  Amatori  che  intendono 
vanno  a ricercarle,  ed  bau  certi  tratti^  che  di- 


incisa la  stampa  tutta,  e non  vi  è il  Drago.  Alt.  io.  poi. 
eli.  Un  , larg.  8.  poi.  e 3.  Un. 

28.  Ernesto  il  Pio,  hlettor  di  Sassonia , col  Papa  , e con 
tutta  la  sua  Corte,  e Lisabetta  sposa  deli’ Elettore  col  se- 
guito di  moke  Principesse,  e donne  di  qualità,  che  stan- 
no adorando  la  Santìssima  Trinità,  eh’ è rappresentata  in 
alto  nella  gloria,  tutta  contornata  di  Angeli , è Santi. 
Tutti  1 gruppi,  ch’entrano  in  questa  composizione,  sono 
intralciaci  da  iscrizioni,  e da  baderole , ove  leggonsi  va- 
rie iscrizioni  tedesche , incise  in  caratteri  latini.  Il  Dra- 
go è inciso  a basso  della  sberra  della  scala  a man  si- 
nistra, che  s’ inalza  nel  mezzo  del  basso  della  stampa 
verso  la  Trinità.  Alt.  14-  poi . e 4.  Un. , larg.  io.  poi. 

• II.  lin.  r 

29*)  Seguito  di  trentatre  pezzi  tirati  in  un  libro  inti- 
tolato; Hortulus  animae  Lusgarten  der  Seelen.  Mit 
Schónen  lieb'ichen  Piguren.  i5l8  , in  4. 

Questi  pezzi  rappresentano.* 

La  Resurrezione  di  Cesa  cristo,  in  una  medaglia  ; il 
pezzo  70.  serve  di  vignetta  al  ticolo.  Alt.  e larg.  3.  poi. 

80. )  Un  Crocefisso.  La  Croce  è inalzata  sul  piedistallo 
e le  quattro  sue  estremità  sono  guarnite  di  ornamenti  . 
Alt.  4.  poi.  9.  lin.%  larg.  3.  poi.  e 5*  lin. 

8 1. )  La  Sinrisst  na  Trinità  in  un  piedistallo.  Alt.  4. 
poi.  e 1.  Un . ? larg.  3.  poi.  e 9 Un. 

82.  ,1  Un  Reliquiario,  in  cui  rappresentasi  Gesù  Cristo 
in  Croce  in  mezzo  a du*  ladroni . Alt.  4.  poi.  e io.  Uri. 
l“rg ;•  2.  noi.  e 5.  lin. 

83.  ) Altro  Reliquiario  coi  Grò eclisso.*  a basso  la  Santis- 
sima Vergine,  e S Giovanni.  Alt.  4.  poi . eli.  lin 
lay.  2.  poi  e 8.  lin. 

&4-)  Ai  ro  Reliquiario,  in  cui  si  rappresenta  la  Vervi* 
ne  * piange  su  ’i  Corpo  morto  di  Gesù  Cristo,  Alt? 4. 
pai.  e lin.  II. , larg . 2.  poi.  e 5.  lift. 


4*  Notizie 

mostrano  veramente  il  Maestro.  Le  quali  Stam- 
pe non  bisogna  confonderle  con  alcune  altre  che 
hanno  la  medesima  cifra  di  quelle  di  Luca,  os- 
sivvero  portano  Tarme  della  Gasa  di  Sassonia; 


85. )  Altro  Reliquiario,  che  mostra  la  Vergine  Santis- 
sima seduta  con  molti  Angeli,  che  le  stanno  intorno. 
Alt.  5.  poi. , larg.  3.  poi- 

86. )  La  Santissima  Vergine  in  piedi  , che  porge  al  Di- 
vin  Bambino  un  grappolo  di  uva  con  la  sinistri,  sorreg- 
gendolo con  la  destra.  Alt.  +.  poi.  e IO.  lin.y  larg.  2.  poi. 
e I.  lin. 

87. )  La  Santissima  Vergine  in  piedi  tenendo  il  Divin 
Bambino  fra  le  sue  braccia.  Alt-  5-  poi. , larg.  2.  poi. 

88  ) La  medesima  Santissima  Vergine  seduta  sopra  un 
piedistallo.  Alt.  4.  poi.  e 9.  lin.  , larg.  3-  poi. 

89. )  L’Annunziazione . Alt.  4.  poi.  e I.  lin-,  larg.  2. 
poi.  e IO.  lin. 

90. )  Il  Divin  Bambino  in  piedi  tenendo  il  Globo  deila 
Terra  con  la  mano  sinistra,  e con  la  destra  dando  la 
Santa  Benedizione.  Alt.  4.  poi  e 9.  lin. , larg.  2.  poi. 
e I.  Un. 

91. )  Gesù  Cristo  in  orazione  nel  Montoliveto.  Alt.  4. 
poi. , larg  3.  poh 

92. )  S.  Paolo  a mezzo  corpo.  Alt.  5.  poi .,  larg • 4.  poi. 
e 2*  lin- 

9.3.  S.  Pietro  a mezzo  corpo.  Alt-  4-  P°l-  e io.  lin.  9 
larg-  3.  poi.  e 4.  Un. 

94.)  Un  Reliquiario,  che  rappresenta  Adamo  ed  Èva. 
Alt.  5-  poi  , larg.  2.  poi.  e 6.  Un. 

q 5.)  Gesù  Cristo  che  scende  al  Limbo.  In  una  meda- 
glia ornata  di  pietre  preziose.  Alt.  4.  poh  , larg.  3.  poi. 

96. )  La  Resurrezione.  In  una  medaglia  ornata  di  pie- 
tre preziose  . Alt.  3.  poi.  e 2.  lin.  , larg.  3.  poi. 

97.  HO.)  Il  Salvatore,  S.  Giovambattista,  e i dodici 
Apostoli.  Seguito  di  quattordici  pezzi.  Questi  pezzi  sono 
rappresentati  in  piedi  sopra  i piedistalli.  Alt.  4.  poi . 
e 9.  in  IO.  Un. , larg.  2 poi.  e 7.  lin. 

li  solo  S.  Giacomo  Minore  à Alt.  4.  poi.  e per  V in 
m l,  poi.  e IO.  lin . larg- 
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poiché  queste  rappresentano  differenti  principi  di 
quella  gran  Famiglia;  ma  simili  ritratti  son  mal 
disegnati,  e male  incisi,  e per  conseguenza  non 


Ili.)  La  Resurrezione  della  Carne.  Alt.  4 .poi.  e I. 
lin. , larg.  2.  poi.  e IO.  liti. 

Soggetti  Profani. 

CX11.  Curzio  a cavallo,  che  si  precipita  nella  voragi- 
ne A basso  a man  sinistra  vedesi  una  tavoletta  con  le 
lettere  L.  C.  Alt . II.  poi.  e 4.  liti.,  larg.  8.  poi.  e 8.  Un. 

CX111.  Venere  con  Amore.  Una  tavoletta  col  Drago, 
e con  l’anno  l5o6. , e la  lettera  L.  C.  pende  da  un.  al- 
bero verso  l’alto  da  man  diritta.  Alt , lo,  poi.  e 4.  Un., 
larg.  2-  poi.  e 3.  lin. 

CX1V.  11  Giudizio  di  Paride.  Verso  la  diritta  a basso 
sono  le  lettere  L.  C.,  e l’anno  l5o8.  Alt.  lo. poi.  e 5.  lin., 
larg.  9.  poi.  e è.  Un. 

CXV.  Un  Uomo  selvaggio,  che  cammina  carponi , e 
tiene  in  bocca  un  piccol  bambino,  in  ateo  di  volerlo  di- 
vorare . Mucchi  di  cadaveri  Vedonsi  quà  , e là  . I due  scudi 
dell’arme  di  Sassonia  stanno  in  alto  a man  sinistra. 
Alt.  5.  poi.  e II.  lin. , larg.  4.  poi.  e 8.  lin. 

CXVl.  Un  Giovinotto  a cavallo,  che  dirige  i suoi  nassi 
verso  la  diritta.  Le  lettere  L.  C.  sono  incise  a basso  lai 
lato  medesimo  Alt.  6. poi.  e 7.  lin.,  larg.  4.  poi.  e 8.  lin. 

CX  VII.  Un  Cavaliere  a cavallo,  con  una  Dama  ingrop- 
pa. A diritta  a basso  sono  le  lettere  L.  C , e l’anno  i5oó. 
Alt.  6.  poi.  e 2-  Un. , larg.  4 poi.  e 8.  lin. 

CX  Vili.  Un  Cacciatore  a cavallo,  che  ammazza  un 
cignale  inseguito  da  due  cani.  1 due  scudi  dell’ arme  di 
Sassonia  sono  in  alto  della  diritta,  e lettere  L.  C.  a basso 
dalla  medesima  banda.  Alt.  6.  poi.  e 6.  lin . , larcr.  4. 
poi.  tr  lin.  ^ ’ ° * 

CXIX.  La  Caccia  del  Cervio.  Verso  il  mezzo  da  basso 
vi  è la  cifra,  composta  delle  lettere  L.  C.  Long.  19.  poi. 
e alt.  l3.  poi.  e li.  lin. 

CXX.  Un  Soldato,  che  tiene  un’alabarda  con  la  man 
sinistra,  e la  destra,  in  segno  di  gioja  , la  solleva  in 
alto  . La  cifra  è composta  delle  lettere  L.  C.  ed  è situata 
a basso  da  man  diritta.  Alt.  9.  poi,  larg.  3. poi.  e 4,  liti . 
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debbonsi  attribuire  in  nessuna  maniera  a Luca 
Cranach . 

Un  altra  cosa  deesi  avvertire  intorno  al 
figlio,  ohe  dicono  alcuni  aver  egli  avuto,  e che 


CXXI.  La  Srampa  che  1*  accompagna , ovvero  il  pen. 
dance,  è una  giovine  Dama,  che  presenta  al  Soldato  un 
fiore,  eh’ ella  tiene  con  la  man  diritta  senza  marca.  Me- 
desima dimensione . 

CXX11.  Una  Donna  seduta  a piè  di  un  albero,  che  pre- 
senta una  bottiglia  al  Soldato  armato  di  alabarda . \ bas- 
so della  diritta  avvi  una  tavoletta  col  Drago , e le  lette- 
re L.  C.  e l’anno  l5o9*  Alt.  9.  poi.  e 2.  lin- , larg.  6 l 
poi.  e 2.  Ha 

L’Iscrizione  in  dodici  versi  tedeschi  impressa  nel 
margine  nell’alto  e nel  basso,  spiegano  questo  soggetto 
per  Abigail,  che  riconcilia  David  col  suo  marito  Nabal. 

CXXlil.  Un  Cavaliere  tptto  armato  montato  a cavallo 
da  torneo.  Si  dirige  verso  la  manca.  11  Drago  é marcato 
a mezzo  da  basso.  Alt.  9.  poi.  e 2-  Un-,  larg . 6.  poi. 
e 2.  Un. 

Si  trovano  delle  Prove  con  dodici  versi  tedeschi  in- 
cisi nel  margine  tanto  nell’ alto , che  nel  basso,  col 
motto:  Der  Atei  (la  nobilrà  ) inciso  nel  margine  alto. 

CXX1V.  Un  Torneo.  Le  lettere  L.  C-  e l’anno  i5o6. 
tono  incisi  verso  la  diritta  in  alto  , al  di  sotto  della  por- 
ta di  ina  delle  case,  che  vi  si  vedono  in  fondo.  Larg.  ]3. 
p oli.  e 9.  liti.  , alt . 9.  poi,  e 6.  liti. 

CXXV.  Altro  Tor  ieo . Le  lettere  L.  C.,  e l'anno  l5©9. 
sono  incisi  a mezzo  a bisso,  un  poco  verso  man  sini- 
stra. Larg.  l5.  poi . e 4 H'1,  * a^‘  P°L  ® 9*  Un. 

CXXVX  Altro  Torneo,  v/erso  l'alto  a diritta  avvi  una 
tavoletta  col  Drago,  e le  lettere  L.  C e 1 anno  l5o9» 
Larg.  1 9.  poi.  e 4.  lin. , alt.  IO.  poi.  e IO.  liti. 

CXXVll.  Altro  Torneo  . Le  leccare  L C.  e l’anno  1609., 
sono  incise  in  mezzo  da  basso  un  poco  verso  la  diritta. 
Larg  l5.  poi  e 4 lin . , alt.  IO.  poi.  e 9.  lin. 

Ritt  atti  . 

CXXV111  Carlo  V.  in  piedi,  girando  verso  la  diritta. 
In  alto  dalla  sinistra  avvi  la  sua  divìsa , dall’  altra  parte 
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Mr.  Basan  appella  Luca  von  Cranach , qui  pei - 
gnit  le  portrait  et  rnorut  en  i586,  sens  avoir 
neri  grave.  E come  Mr.  Huber  [Manuel  Tom*  I. 


l’Aquila  imperiale.  Il  Drago  è a basso  da  man  sinistra. 
Alt.  io.  poi  e 8.  liti. , larg.  S.  poi.  e % lin. 

La  copia  di  qu  sta  Stampa  è esattissima,  e solo  di* 
stinguesi,  perchè  non  vi  si  trova  il  Drago. 

CXXiX.  L’ imperatore  Ferdinando  1.  in  piedi  voltan- 
dosi  verso  la  sinistra.  Tiene  i suoi  guanti  con  la  man 
sinistra,  portando  la  destra  su  la  sua  spada.  Scanno  in 
alto  le  due  anni  Imperiali,  e quelle  di  Ungheria,  e di 
Boemia  11  Drago  è a basso  a man  diritta.  Alt . II. poi. 
e 9.  lin. , larg.  8.  poi. 

CXXX.  Giovanni  Federigo  1.  il  Magnanimo,  Elettore 
di  Sassonia  a mezzo  corpo , tenendo  uno  spadone  con 
tutte  due  le  mani . li  Drago  è a sinistra  a mezz’  altezza 
della  lastra.  Alt.  Ò.  poi.  e 8.  lin. , larg.  5 • poi. 

CXXX1.  Ritratto  del  medesimo,  in  Dusto  , veduto  di 
faccia,  e voltato  un  poco  verso  la  man  dritta.  Il  Drago 
è inciso  a sinistra,  a mezz’altezza  della  lastra.  Alt.  IO. 
poi.  e I • lin.  9 larg.  S.  poi. 

CXXX11.  11  medesimo  rappresentato  in  piedi  voltato 
verso  diritta  portando  la  man  destra  sul  pugno  della  spa- 
da , e coll’ altra  tenendo  uno  scettro.  11  Drago  è a basso 
della  sinistra.  Alt.  12.  poi.  e 3.  lin.,  larg.  8.  poi . 

GXXXili  Ritratto  in  piedi  di  Giovan-Federigo  I.  Du- 
ca di  Sassonia.  Ei  si  volge  verso  la  diritta,  tenendo  la 
man  sinistra  su  la  guardia  della  sua  spada  . 11  Drago  è 
a basso  da  sinistra.  Alt.  12.  poi.  e % lin.,  larg.  8.  poi . 

CXXX1V.  Federigo  HI  Elettore  di  Sassonia  a mezzo 
corpo.  A basso  dalla  diritta  vedesi  una  tavoletta  coiran- 
no l5lo  Le  armi  di  Sassonia  si  vedono  alle  due  parti 
del  centine  in  aito  della  stampa.  Alt.  4.  poi.  e 8.  lin.  t 
larg.  3.  poi.  e 7-  bn. 

CXXXV.  li  medesimo  a mezzo  corpo  veduto  a tre  quar- 
ti, volgendo  i suoi  sguardi  verso  la  sinistra  della  stam- 
pa . Ha  le  braccia  che  le  appoggia  sopra  una  specie  di  ta- 
volino Le  armi  di  Sassonia  sono  dall’una , e dall  altra  par- 
te in  alto  della  stampa.  Alt.  5.po/.,  larg.  4.  poi,  eli.  lin. 
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fol.  afferma:  Lucas  Creameli  laissa  im 

fils  qui  portoit  le  mente  noni  et  succeda  a son 
pere  sans  le  charge  de  bourguemaitre . Lucas 


CXXXV1.  CXL.  Cinque  Ritratti  , che  fanno  parte  di 
un  seguito  di  XXXIV.  pezzi  pubblicati  sotto  il  titolo  ; 
Jllustr.  Ducum  Saxoniae  effigies  ab  an.  842.  asque  ad 
ann.  l563.  ìVittembergae  1563.  par  Gabrielem  Scimeli - 
bultz . Ma  in  questa  raccolta  non  vi  sono  che  cinque  soli 
pezzi,  che  portano  la  marca  del  Drago.  Alt.  5-  poi.  e IO. 
lìri. , larg.  4.  poi.  e I.  lin. 

CXXXV1.  Giovanni  Federigo  I.  Duca,  ed  Elettore  di 
Sassonia,  a mezza  figura,  girando  un  poco  verso  sinistra. 
Tiene  i suoi  guanti  con  la  man  diritta.  11  Drago  è mar- 
cato verso  l’alto  della  diritta. 

CXXXV11:  Sibilla  sposa  del  precedente  Duca,  ed  Elet- 
tore: anch’ella  a mezzo  corpo,  voltandosi  verso  diritta, 
o tenendo  un  piccolo  libro  nelle  sue  mani . 11  Drago  è a 
sinistra  a mezza  altura  della  stampa  . 

CXXXVlil.  Giovanni  Federigo  li.  a mezzo  corpo,  vol- 
tato un  poco  verso  la  man  diritta.  Tiene  i guanti  con  la 
sinistra.  Il  Drago  vedesi  verso  l’alto  della  diritta. 

CXXX1X.  Giovanni  Guglielmo,  a mezzo  corpo,  volta- 
to un  poco  verso  la  diritta . Tiene  i suoi  guanti  con  la 
manca  . 11  Drago  sta  verso  l’alto  della  diritta. 

CXL.  Giovanni  Federigo  111.  a mezzo  corpo,  veduto 
di  faccia.  Tiene  i suoi  guanti  con  la  man  diritta,  e con 
la  manca  il  pugno  della  sua  spada.  11  Drago  è a diritta, 
a mezza  altezza  della  stampa  . 

GXL1.  Ritratto  di  un  qualche  Principe  della  Casa  di 
Sassonia  in  piedi,  girato  un  poco  verso  sinistra.  Tiene 
uno  stile  da  man  diritta,  portando  la  marca  al  pugno 
della  spada.  Lo  scudo  della  Casa  di  Sassonia  è in  alto 
da  sinistra.  Alt.  li.  poi ■ e lin. , larg.  8.  poi.  e 5.  Un. 

CXLll.  Ritratto  di  qualche  Principe  , probabilmente 
della  Casa  di  Sassonia.  Egli  è a mezzo  corpo,  voltato  verso 
la  sinistra.  La  cifra  composta  delle  lettere  L.  C.  e l’an- 
no 1537. , stanno  a diritta  a mezza  stampa  in  alto  . Lar <r.  9. 
poi.  e 9.  lin . y alt.  7.  poi . e 7.  liti. 
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Cranach  le  jeune  se  distingue  aussi  dans  la 
pelature , mais  encore  plus  dans  la  littérature . 
il  Baldinucci,  come  abbiam  visto,  scrive  che  egli 


CXL11I.  Ritratto  di  qualche  Principe  della  Casa  di  Sas- 
sonia , in  busto  veduto  per  tre  quarti  , e voltato  verso 
sinistra.  Il  Drago  è a diritta,  a mezza  altezza  della  stam- 
pa. In  alto  a sinistra  vi  è lo  scudo  di  Sassonia,  e a 
dritta  un  arme  con  un  Leone  QUESTA  STAMPA  E’  MA- 
LISSIMO INCISA.  Alt.  12.  poi.  , Icirg.  9.  poi.  e li.  lin. 

CXL1V.  Ritratto  anonimo  di  qualche  Principe  , a mez- 
zo corpo,  voltato  verso  la  diritta  , con  le  mani  alquanto 
incrociate  avanti  di  lui.  Il  Drago  e P anno  1549  , sono 
marcati  Verso  l’alto  della  sinistra.  Alt.  6.  poi.  e 6.  lin., 
la>'g.  5.  poi.  e 9.  lin. 

C^CLV.  Fabiano  d’Auerswald  , Maestro  di  Lotta,  a mezzo 
sttrpo,  tenendo  da  sinistra  uno  scudo  d’armi  , in  cui  so- 
no rappresentati  due  Leoni,  l’uno  sopra  l'altro.  Il  Dra- 
go è marcato  a diritta  a mezza  altezza  della  stampa. 
Questa  stampa  trovasi  alla  testa  di  un’opera  pubblicata 
dal  medesimo  Fabiano  Auerswald  intitolata:  Ringerkunst , 
cioè,  l'Arte  della  Lotta , stampata  nel  i539-  a Wittetn- 
berg . Alt.  3 poi.  , larg.  6.  p*ol. 

CXLVd.  Giovanni  Bugenhagen  Pastore  a Wittemberg 
in  piedi,  tenendo  un  libro  con  tutte  due  le  mani . Il 
Drago  è a basso  da  man  sinistra.  Alt.  12.  poi.  e 4.  lin., 
larg.  7.  poi.  e IO.  lin. 

GXLV11.  Martin  Lutero  in  piedi.  Il  Drago  e l’an- 
no 1548.,  sono  incisi  a basso  da  sinistra*  Alt.  5.  poi. 
e 4.  lin. , larg.  3.  poi.  e 7.  lin. 

CXLVlli.  Altro  del  medesimo,  in  piedi,  voltato  verso 
la  diritta  . 11  Drago  è inciso  verso  il  basso  della  sini- 
stra. Alt.  9.  poi.  e I.  lin. , larg.  5.  poi.  e I.  Un. 

CXL1X.  Altro  del  medesimo  in  piedi . 11  Drago  , e l’an- 
no 1546.  sono  incisi  a basso  delia  destra  . Alt.  12.  poi. 
e S.  Un. , lurg.  7.  poi.  e 9.  Un. 

CL.  Altro  del  medesimo  a mezzo  corpo , voltato  verso 
sinistra.  Verso  l’alto  è l’anno  l5^6. , e a diritta  vi  è 
il  Drago,  Alt . 5.  poi.,  larg . 3.  poi . c 3.  lin . 
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avesse  nna  figlia  , dalla  quale  nascesse  questo , 
che  fu  poi  appellato  coi  medesimo  nome  del 
nonno , e che  fu  causa  dall1  accelerazione  della 
sua  morte , nel  caso  sopra  narrato  . 


CL1.  Altro  del  medesimo  a mezzo  corpo,  tenendo  un 
libro  con  la  sinistra  , e un  berretto  con  la  destra  li 
Drago  è a diritta  a mezza  altezza  della  stampa  . Alt . 6, 
poi. , targ  4*  P°l  e 2-  liti. 

Hannosi  di  questa  Stampa  due  prove . Nella  prima 
vedesi  in  alto  uno  scudo  d’arme.  Nella  seconda  questo 
Scudo  è tolto . 

CLtl.  I Riformatori  luterò  , e Huss  ch’esercitano  le 
funzioni  della  comunione  a molti  Principi  della  Casa  di 
Sastonia  radunati  in  una  Chiesa  . Lo  scudo  delle  armi  di 
Sassonia  vedonsi  verso  l’alto  a man  sinistra.  Alt.  IO, 
poi . e 3.  Un. , larg.  9 poi, 

CL111.  Filippo  Melanchton  in  piedi , tenendo  un  libro 
con  la  man  diritta,  e con  la  sinistra  il  suo  be. retto.  11 
Drago  e l’anno  l56l.  (*  . Sono  incisi  verso  il  basso  della 
sinistra.  Alt.  9.  poi.  e I.  liti. , larg.  5.  poi.  e 7.  Un. 

CL1V.  Altro  del  medesimo  , a mezzo  corpo,  voltato  ver- 
so sinistra.  J1  Drago  si  vede  verso  l’alto  della  diritta. 
Alt.  5;  poi  e 2.  liti.  , larg.  3.  poi.  e li.  l}n. 

CLV.  Giacomo  Milich  , a mezzo  corpo,  veduto  quasi 
tutto  di  faccia,  voltato  un  poco  verso  diritta,  tenendo 
con  le  sue  due  mani  un  libro  serrato.  11  Drago  c a sini- 
stra a mezza  altezza  della  stampa.  Larg.  5.  poh  e IO. 
Un. , alt.  4.  poi • e 6.  lin . 

Ouesto  rame  trovasi  in  una  piccola  opera , che  ha 
per  titolo  ; Epiccdion  scriptum  dat  issimo  Domino  Jacobo 
Milichio  per  Theodorum  Plateanum  • Witemher  gae  , i/14. 

(*)  Se  Luca  Cranach  è morto  sicuramente  nel  1 553. 
ai  16.  di  Ottobre,  come  lo  stesso  Rattsch  prelodato  av- 
verte, e come  cosa  indubitata,  non  intendo,  come  que- 
sto Ritratto  dì  Melanchton  possa  avere  l’epoca  del  l56i-, 
c possa  attribuirsi  a Cranach.  Non  sarebbe  mai  un  errore 
tipografico,  per  cui  in  vece  del  l56l.,  dovesse  dirsi  lò5 1 - ? 
O questo  non  è opera  dij  Cranach , o vi  è stato  ag- 
giunto di  poi . 
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Da  tutto  ’l  complesso  delle  suddette  coso 
seminerebbe  doversi  stare  più  al  Baldinueci,  che 
a qualunque  altro  Scrittore,  poiché  lo  circostan- 
te tutre  del  fatto  indubitatamente  lo  favorisco- 
no . Ma  *1  Sandrart  > riportato  dal  P.  Orlandi, 
( Abec.  Pitt.)  asserisce  propriamente,  che  Luca 
avesse  un  fìllio,  erede  delle  virtù  paterne,  e del 
suo  nome,  nato  in  Sassonia,  ove  per  le  sue  belle 
opere  esercitò  la  carica  di  Console  f nella  quale 
morì  nel  i5dò.,  cioè  nell'età  di  anni.  Ora 
sembrando  non  esser  tanto  certa  V opinione  del 
Baldinueci,  poiché  *1  consenso  di  tutti  gii  altri 
la  contradice  > lasceremo  opinare  all'Amatore  ciò 
che  egli  vorrà , aspettando  intanto , die  altri  pos- 
sano con  irrefragabili  documenti  porre  in  chiaro 
questo  dubbio,  il  quale  poi  non  interessa  irnme- 
diacamente  1*  articolo  , che  adesso  trattiamo. 

Più  di  tutto  cì  appartiene  il  vedere  ^ se  la 
invenzione  d’incidere  a chiaroscuro  appartenga  a 
Luca ? Cranach e quanti  pezzi  sieno  stati,  in 
questa  maniera,  incisi  da  lui.  Non  v’ha  dubbio, 
ch'egli  incidesse  a chiaroscuro,  e tutti  gli  hanno 
attribuito  una  sola  stampa  in  questa  guisa  incisa  . 
Ma  il  Sig  Bariseli,  da  noi  altre  volte  citato,  ed 
àdo prato,  particolarmente  nel  Catalogo  presente  9 
altre,  e diverse  Stampe  di  siinil  sorte  ci  addita, 
le  quali  sono  nel  suo  precitato  Catalogo  . 

Intorno  a questa  Stampa  a chiaroscuro  noi  ne 
trattammo  nell’ antecedente  Tomo,  ove  dovemmo 
discorrere  del  nostro  V goti * da  Carpi  ( fot.  6 1 . e seg  ) 
Ora  troviamo,  che  non  una  è la  stampa  a chiaro- 
scuro incisa  d i Luca , ina  ancora  qualche  altra  di 
più;  come  il  III  poso  in  Egitto,  di  cui  se  ne  trova- 
no alcune  prove  a chiaroscuro  a due  pezzi  ( Ba~ 
Tom . IX. 


So 
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ratsch  loc.cit.).  L’altra  Stampa  a chiaroscuro  a 
due  pezzi  © il  S Cristofano  ( ÈaratschfoL 
di  cui  fciovansi  ancora  alcun©  prove  a un  pezzo 
solo.  Ma  queste  Stampe  lappiamo  non  essere  sta- 
te fatte  prima  del  i5o7  o ì5i6.;  onde  non  p as- 
sono certamente  contrastare  con  quelle  dell’In- 
ventore di  questa  maniera  y che  fu  Ugone  da 
Carpi , che  fioriva  in  tal  genere  nel  i 5oo.  , co- 
me abbiam  dimostrato  nel  suo  articolo  nellJ  an- 
tecedente Tomo.  Quando  asserimmo,  che  tutti 
gli  Scrittori  si  uniscono  in  attribuire  a Luca, 
Cranach  una  Stampa  a chiaroscuro,  non  vi  ab- 
biaci voluto  comprendere  Mr.  Huber,  che,  corno 
vedemmo,  nel  suo  Catalogo  ne  riporta  fino  a quat- 
tro. Nè  tutti  i suddivisati  pezzi  hanno  la  data, 
rimanendo  incerta  sem  pre  V e poca  dei  medesi- 
mi; bensì  non  possono  essere  innanzi  del  i5o7* 
poiché  assegnasi  concordemente  questa  per  la  pri- 
ma incisa  da  Luca  su  la  maniera  di  tigone  da 
Carpi . La  sua  cifra  oltre  a quelle  riportata  dal 


CREMONESE  (Giuseppe) , Pittore,  e Intaglia- 
tore alTacquaforte , nato  in  Cremona  verso  il  1600. 
Fioriva  a Ferrara  verso  la  metà  del  medesimo 
secolo  (Huber  Manuel  Tom.  S.  fol.  3oo).  Erra 
questo  Scrittore,  assegnandogli  per  Patria  Cremo- 
na; poiché  nacque  nel  1600.  in  Ferrara,  ove 
anche  mori  circa  il  1660.  (Lanzi  Stor.  Pitt.  In- 
dice gener.  dell’ opera) . Dal  Cittadella,  dal  Ba- 
ruffaldi,  da  esso  Ch.  Scrittore  riportati , sappiamo 
che  '1  nome  del  Cremonese  non  appartiene  nè  alla 
Patria  ^ nè  al  suo  casato,  giacche  in  quanto  alla 
Patria  ei  fu  Ferrarese;  e in  quanto  al  casato  era 
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Caletti.  E poiché  dii  preiodato  Sig.  Huber  vie- 
ne rammentato  , per  la  testimonianza  di  Mr.  Co- 
eh  in  ( V oyage  d' Italie  Tom.  3 p.  iq5.(,  che 
descrive  il  suo  bel  Quadro  conservato  nella  Chie- 
sa di  Si  Benedetto  di  Ferrara;  così  riportando 
noi  questa  descrizione,  ei  farem  luogo  a dama 
col  Ch  Abate  Lanzi  qualche  altra  notizia  , che 
io  riguarda.  Dice  dunque  Cocliin:  Ce  tableau, 
est  f or  t bornie , Veffet  en  est  ferme:  les  ombres 
sensiblement  distinguées  des  lumiéres  , et  en  quel - 
que  sorte  dans  le  goùt  de  Michel- Ange  de  Ca- 
ravage:  Cependant  il  est  si  fini  et  si  adouci 
fu* on  piti  s se  en  reprocher  Texcés . La  còuleur  est 
bonne  Allorché  il  nostro  principiante  Amatore 
avrà  combinato  la  detta  descrizione  con  quanto 
adesso  riferiremo  del  nostro  Storico  > potrà  bene 
intendere  con  quanta  cognizione  parlato  ne  ab- 
bia il  Viaggiatore  Francese.  Scrive  dunque  . 

~ Pi(i  che  da*  Maestri  apprese  il  dipingere 
dagli  esemplari  de*  Dossi , e di  Tiziano  , di  cui  non 
solo  imitò  il  disegno  quando  volle,  ma  il  colore 
ch  è sì  difficile.  Vi  seppe  contraffare  ancora  quel- 
la patina  di  antichità,  che  il  tempo  aggiugiio 
alle  pitture,  e le  fa  crescere  in  armonia.  Molto 
dipinse  per  quadrerie;  mezze  figuro,  baccanali  ^ 
picciole  istorie.  Il  BarufTaldi  ne  ha  ravvisate  in 
qualche  galleria  nobile  di  Bologna , e Ira  dovuto 
contendere  co* periti,  che  le  assicuravan  di  Ti- 
ziano. Racconta  inoltre,  che  un  bravo  albero  di 
Pietro  da  Cortona  ne  comperò  in  Ferrara  gran 
quantità  a caro  prezzo,  sicuro  di  spacciarle  in 
Roma  per  opere  di  Tiziano,  a almeno  delia  sua 
scuola.  In  Ferrara,  eh* è piena  dei  suoi  dipinti  , 
non  è agevole  a vendere  questo  fole.  Si  discerne 
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ivi  dalle  carni  che  han  del  bronzino,  da  certi 
lumi  arditi  che  prendon  forza  da  scuri  piuttosto 
carichi,  dalle  nuvole  che  han  del  nevoso^  da 
altri  accessori  trascurati  e malfatti . Sposso  a iche 
la  stravaganza  della  composizione  souopre  P au- 
tore; quando  per  figura  in  un  baccanale  assai 
tizianesco  si  trova  inserita  una  caccia,  o un  giuo- 
co moderno;  eh’ è come  dipinger  cignali  in  ma- 
re, o delfini  in  boscaglie.  Così  gli  altri  doni  del- 
ia natura  sono  guasti  talvolta  dalla  mancanza 
del  giudizio.  Un  cervello  di  tal  fatta  non  par- 
rebbe adatto  a ornar  Chiese . Pure  in  quella  di 
S.  Benedetto  si  veggono  con  piacere  i suoi  quat- 
tro Santi  Dottori  sopra  un  altare;  e sopra  un 
altro  il  suo  maraviglioso  S.  Marco  y figura  cor- 
retta, grandiosa,  piena  di  espressione,  cinta  pit- 
torescamente da  una  gran  copia  di  v lumi;  nei 
quali  era  sì  vero  e sì  naturale,  che  chiamavasi 
il  pittor  daMibri.  Compiuta  quest’opera,  il  Cre- 
monese scomparve  dalla  città,  nè  più  se  ne  udì 
novella,  benché  altri  scriva  per  congettura  che 
morì  circa  il  róóo.  sr 

Siamo  ancora  molto  tenuti  al  mentissimo  Sig. 
Huber,  che  ci  lia  dato  il  seguente  Catalogo  del- 
le Incisioni  del  Cremonese. 

I.  Daiida  che  taglia  i capelli  a Sansone  , in  fol. 

II.  David,  figura  intiera  , che  porta  la  Testa  di  Goliath, 
in  fol. 

III.  David,  mezza  figura,  che  guarda  la 'festa  di  Go- 
liath, in  4. 

IV.  S.  Rocco  inginocchionì  , in  foi. 

V.  Un  Santo  Vescovo  dell  Órdine  di  S.  Bernardo,  ge- 
nuflesso Pezzo  anonimo  , in  4. 

VI.  Studio  di.  una  Donna  nuda,  veduta  fino  alle  gi- 
nocchia, in  4» 
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CREPY  o CRESPY  { Giovanni  , e Luigi  ) 
Padre,  e Figlio , Disegnatori,  e Intagliatori  a 
Luiino  , e Mercanti  di  Stampe  a Parigi.  Giovanni 
il  Padre  nacque  verso  il  i65o.,  e Luigi  il  figlio 
verso  il  1680.  (Huber  Manuel  Tom.  7 fol . 340.  ) 
Secondo  questo  Scrittore , sembra  che  le  loro  oc- 
cupazioni fossero  quelle  di  copiare  le  migliori 
Stampe  dei  più  bravi  Intagliatori . In  questa  gui- 
sa, dic'egli,  intagliarono  un  numero  considerabile 
di  piccole  Stampe  con  finezza  di  bulino  in  for- 
ma di  tabacchiere.  Il  Bacon  d’Heinecke  ( Idée  ee . 
fol.  44.)  gli  rammenta  fra  quegl' Intagliatori  , 
eh*  ebbero  luogo  nell*  opera  di  Manicar t , che 
tratta  di  Quadri,  Statue,  Vasi,  Vedute  dei  Ca- 
stelli, e del  Parco  di  Versailles,  di  cui  ne  abbiami 
fatto  menzione  negli  articoli  Audrcin \ Aneline  . 
Tro v’ansi  le  loro  Stampe  marcate  col  cognome  di 
Cr  spy , cui  aggiunti  vedonsi  ora  un  J.  ora  un  L. 
Il  loro  Catalogo  è il  seguente. 

Ritratti  . 

! Maria-Adelaide  Principessa  di  Piemonte,  in  ovaia , 
in  4. 

il.  Ritratto  del  Cancelliere  d’Aguesseau  , in  4. 

III.  Ritratto  del  R.  P.  Albizie,  in  ovale , in  4. 

IV.  11  Vescovo  di  Cellebot  , in  4. 

V.  Mahomet  Effendi  , Ambasciatore  in  Francia  , in  6» 

VI.  Antonio  Houdart  de  la  Motte  , in  8. 

VII.  Antonie  Watteau  , in  8. 

Vili.  11  Duca  di  Marlborough  , in  12. 

Differenti  soggetti  da  varj  Maestri . 

1.  S.  Maria  Maddalena,  Crepy  inv.  et  Jecit  rue  Se, 
Jacques  in  fol. 

11’  La  Màngiatoja,  ove  si  vede  GesubamLiuo  su  la  pa- 
glia adorato  da  due  Angeli,  Albano  , bel  pezzo,  e 
grazioso , e di  una  FINISSIMA  INCISIONE,  infoi 

111.  Deposizione  dalla  Croce,  da  Carlo  Cignoni , gr. 
in.jcl 
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IV.  La  9.  Famiglia,  ovvero  la  Benedicite  , da  le  Bruti  9 

ui  Col. 

V La  Presentazione  di  Gesubambino  al  Tempio,  dal 
medesimo,  pie.  iti  joL 

VI.  11  Novelliere  di  cose  galanti , da  JVatteau , inciso 
da  Crépy , p.  in  fot. 

Fanno  menzione  di  questo  Intagliatore  il  Gan- 
dellini  all’articolo  Crispy , e Mr.  Basan  a Crespy  ; 
e l’uno,  e l’altro  gii  attribuiscono  una  sola  Stam- 
pa, sebbene  non  convengano  nella  medesima; 
poiché  il  primo  le  dà  la  Presentazione  del  Divin 
Bambino  da  Carlo  le  Bran  , e P altro  : Une 
JDescente  de  Croix  , gr.  p,  in  h.  d’après  Carlo 
'Cignanì  . 

CRESPI  (Giuseppe  Maria),  Pittore,  e Intaglia* 
tore  ad  acquafòrte,  nacque  in  Bologna  nel  j56  5., 
ove  mori  nel  1747»  (Lanzi  Stor.  Pitt.  , Hn ber 
Manuel  Tom.  4 fol.  85.  Gandellini  ec  ) . Noti 
dee  attendersi  IVI r.  Basan  ( sec.  ediz.  ) , che  *1  po- 
ne mto  nel  1695.,  e morto  nel  i665.  a 82  ons. 
Trattando  con  quegli,  che  sanno  bene  la  Storia 
delle  Arti-Belle,  riportiamo  qui  per  esteso  quan- 
to ci  ha  compendiato  istoricamente  il  Ch  Lanzi 
prelodato  (Tom.  V.  fol.  192.  e seg.)  cioè 

=2  Giuseppe  Miria  Crespi,  al  quale  i con- 
discepoli per  la  lindura  dei  vestire  dieder  sopran- 
nome di  Spagnuolo , fu  istruito  prima  dal  Ca- 
nuti , poi  dal  Ci^nani  ; e pose  da  giovanetto  i 
migliori  fondamenti  del  gusto.  Copiò  indefes  a- 
mente  le  pitture  de’Caracci  a Bologna  ; studiò  a 
xnolt’agio  quelle  de* Veneti  più  degni  nella  lor 
sode  , osservò  quelle  del  Coreggio  a Modena  e a 
Parma;  e lungamente  si  trattenne  in  Urbino  e 
in  Pesaro  intorno  alle  òpere  del  Biroccio  . Di 
esse  fece  qualche  eopia,  ohe  fu  venduta  in  Bo« 
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Jogna  come  originarie.  La  sua  mira  fa  sempre 
formar  di  molte  una  nuova  maniera,  siccome  fe- 
ce; e in  certo  tempo  il  Barocciq  fu  il  suo  più 
gradito  esemplare;  in  ceri*  altro  ^ quando  volle 
dipingere  con  più  macchia,  il  Gueicino;  nè  gli 
spiacque  pel  gusto  della  composizione  Pier  da 
Cortona  . Uni  agli  esempj  de’  morti  la  osservazio- 
ne dei  vivi;  nimico,  sene  crediamo  al  figliuolo , 
dei  lavorare  di  mera  pratica . Tutto  traeva  dal  ve- 
lo ; anzi  avea  in  casa  la  camera  ottica,  ove  ritrae- 
va quei  che  stavano  in  via;  e notava  pure  i varj 
giuochi,  e i riflessi  più  pittoreschi  della  viva  lu- 
ce. Le  sue  composizioni  son  piene  di  queste  biz- 
zarrie 9 e bizzarri  pure  sono  i suoi  scoiti,  onde 
talora  molte  figure  colloca  in  poco  spazio;  e so- 
lita tutto  bizzarrissime  sono  le  idee,  che  intrec- 
cia nelle  sue  pitture . 

La  sua  stessa  bizzarria  sedusse  in  fino  sì  bel- 
lo ingegno;  onde  Mengs  arrivò  a dolersi  che  la 
«cuoia  Bolognese  andasse  a fin  > re  nel  capriccioso 
Crespi  (Tom.  II.  pag.  124*)  Egli  nei  fatti  eroici  p 
e in  opere  che  riguardano  la  religione,  diede  luo- 
go talora  a caricature;  nelle  ombre,  e nei  pan- 
neggiamenti  per  mostrar  novità  cadde  nel  ma- 
nierato; egli  variato  il  primo  metodo  di  colorire 
iimile  ai  buoni  antichi , ne  tenne  un  altro  più 
lucroso  e men  buono . Pochi  colori  scelti  per 
P effetto  principalmente,  e questi  vili  e molto 
oleosi;  gomme  usate  per  colorire  come  altri  le 
adoprano  per  velare;  poche  pennellate  impresso 
con  intelligenza,  è vcro^  ma  con  troppa  super- 
ficialità e senza  impasto;  questo  è il  metodo,  che 
Si  vede  in  tante  sue  pitture  ; o,  a dir  meglio  ^ 
che  in  tante  più  non  si  vede  ; perciocché  amie- 
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rìte  e svanite  le  tinte,  è convenuto  farle  «oprirfc 
novamente  da  altra  mano.  Il  figlio  novi  dissimu- 
lò  questa  taccia,  e volle  farne  l’apologià:  j 1 Let- 
tore la  troverà  a pag.  22  5.  della  sua  Felsìnei ; 
pittrice ; e quando  ne  resti  persuaso,  diferidà 
con  la  stessa  benignità  il  Piazzetta,  che  dal  Cre- 
spi apprese  il  suo  metodo  di  colorire,  e gli  al- 
tri, che  più  o meno  seguimi  tal  pratica  oggimai 
estinta . 

Del  suo  stile  più  solido  è ai  Servi  il  quadro 
de* Beati  loro  Fondatori;  una  Cena  di  Nostro  Si- 
gnore in  casa  Satn  pieri;  alcuni  pezzi  nei  Reale 
Palazzo  dei  Pitti,  ove  fu  impiegato  lungamente 
dal  gran  Principe  Ferdinando  ; e non  poche  altre 
delle  prime  sue  cose.  Dell'altro  stile  sono  varie 
pitture  fatte  per  le  gallerie  de*  Signori  Romani; 
i Santi  Paolo  e Antonio  romiti  pe'Principi  Al- 
bani; la  Maddalena  pel  palazzo  Chigi  ; i serto 
Sacramenti  pel  Cardinale  Ottoboni  , di  cui  vidi 
copie  nel  palazzo  Albani  inUrbino.  Tutti  i sei> 
te  i quadri  bau  certi  fieri  sbattimenti  e contrap- 
posti, che  fernaan  Pocchio;  tutti  Iran  novità  d’in- 
venzioni _,  specialmente  quello  del  Matrimonio  > 
che  si  contrae  fra  una  giovinetta  e un  ottogena- 
rio  con  molto  riso  degli  astanti . Visse  lo  Spa- 
gnuolo  una  lunga  vita , onorato  dal  Papa  delle 
insegne  di  Cavaliere,  stimato  fra  i primi  del  suo 
tempo;  e le  sue  pitture  furón  moltissime  . Varie 
case  ne  hanno  a dovizia  in  Bologna  e fuori;  isto- 
rie, favole,  bambocciate.  Più  che  da  altri  ebbe 
commissioni  da’ Signori  Belloni,  che  ornarono  va- 
rie’camere  de' suoi  quadri  istoriati,  pacandogli 
cento  scudi  P uno  , oomechè  non  contenessero 
molte  figure,  e tutte  di  braccio* 
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la  'maniera  dello  Spagnuolò  iion  potea  con 
plauso  se»; ui tarsi  da  qualunque  scolare.  Sotto  ogni 
altro  pennello , che  non  la  reggesse  con  quella 
immaginativa,  con  quel  disegno , con  quel  brio, 
gioii  quella,  facilità , diveniva  per  poco  cosa  tri- 
viale. I suoi  figli  medesimi  D.  Luigi  il  Canoni- 
co, e Antonio  il  conjugato,  che  dipinser  quadri 
per  varie  Chiese,  non  seguirono  del  tutto  lo  et  il© 
paterno,  e compariscono  sempre  più  studiati  xi . 

Trovarsi  presso  il  Barone  cV  Heinecke  riunite 
le  Stampe  del  P.  Giacomo  Cortese  di  cui  abbiam 
parlato  nello  scorso  Tomo , e scriv e Giuseppe  Ma- 
ria Crespi  appellé  V Espagnolet  de  Bologna . (do* 
vea  scrivere  T Kspagnol , per  non  confonderlo  col 
celebre  Spagnoletto  ) , Peintre  qui  a,  \ grave  un 
assez  grand  nombre  des  pièces  à Veau  forte  dont 
la  plus  pari  a para  sous  le  nom  de  Louis  MAT- 
TIOLI y son  disciple  qui  s'etoit  appliqué  plus 
à la  gravure , qidà  la  peinture . On  combi  ne  ces 
deux  artistes  duns  un  mente  volume  et  l’on  y 
peut  ajounter  le s piece s , que  le  Chanoine  Aloy- 
fiius  Crespi,  fi Is  de  Giuseppe,  a grave  pour  son 
amusemtnt . C’est  le  mente , qui  a donne  la  con - 
tinudtion  de  Malvasia , ou  le  troisiéme  Tome  des 
Vies  des  Peintres  de  Bologne.  Queste  Stampe 
però  son  molto  rare,  come  già  a nostro  proposi- 
to avverte  il  Sig.  Huber  (loco  cit.  ) . E sebbene 
molto  copioso  riasi  il  Catalogo,  che  di  queste 
tessè  il  nostro  Gandellini , pure  crediamo  noa 
dovere  o annettere  il  seguente  , che  '1  sempre  lo- 
dato Huber  ci  ha  proposto,  ed  è 

1.  Ritratto  del  P.  Michelangelo  Tamburini  , Preposto 
Generale  degli  Ex-Gesuiti.  Pezzo  RARISSIMO. 

Al.  La  Strage  degfhcnoeenti . Gran  composizione , in- 
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incisa  da  due  parti  del  rame,  gr • in  rol.  in  tr.  Una  di 
queste  parti  è stata  ritoccata  e grattata  • 

lii.  IV.  Due  Resurrezioni.  Due  pezzi  incisi  su  ’1  gii* 
Sto  di  Renibrantd , in  fot. 

V.  Il  Grocensso  miracoloso  di  Pistoja,  sotto  ’l  nome 
dei  due  dei  suoi  figlj . 

VI.  Un  S.  Antonio,  in  ovale,  al  gusto  di  Rernbravtì 

VII.  S.  Pasquale,  che  vola  in  mezzo  delle  fiamme  . Pez« 
io  che  porta  *1  nome  di  uno  dei  suoi  riglj . 

Vili.  XII.  Cinque  Pezzi  rappresentanti  varj  Martiri,  a 
foggia  di  Salvator  Rosa. 

XIII.  Un  Pastore  che  dorme , e un  altro  Pastore  che 
cenna,  che  non  si  svegli,  in  fot. 

Da  Giuseppe  Crespi  hanno  inciso  J.  Carne* 
rata,  /.  Canale , P A.  ICdian , P Monaco 9 
P.  A . Pazzi , Stef.  Torelli , L Zucchì . 

Preghiamo  il  principiante  Amatore,  ohe  leg* 
ga  con  attenzione  questo  articolo  presso  il  no* 
atro  Gandeilini , mentre  noi  ci  prepariamo  a dar» 
ne  altre  notizie  all* articolo  Mattioli  Lodovico, 

CRESPI  [Luigi),  morto  nel  1779.  figlio  delPan» 
tecedente  , che  secondo  il  Barone  uTHeinecke  in- 
cise qualche  stampa  per  suo  divertimento  . Di  lui 
parla  f ancainente  il  Ch.  Abate  Lanzi  (Stor.  Pit, 
Tom.  5.  fot  195.) 

Questi  molto  ha  scritto  in  pittura  ; le  vite 
dei  Pittori  Bolognesi , o sia  terzo  Tomo  della  Fel* 
éina  pittrice  edito  nel  1769.;  notizie  di  Pittori 
Ferraresi  e di  Romagnuoli , che  non  videro  luce; 
varj  opuscoli;  lettere  in  grandissimo  numero,  che 
furono  inserite  dal  Bottari  fra  le  pittoriche.  La 
storia  della  pittura  gli  è obbligata  qu unto  a po* 
chi  di  questo  secolo;  ancorché  in  certe  cose  pa» 
trie  non  soddisfacesse  a tutti  i suoi  cittadini . 
Gli  autori  della  Nuova  Gu'nla  di  Bologna  lo  de» 
fideremo  più  diligente  in  cercar  documenti;  pifc 
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fedele  noli1  istruire  il  pubblico;  più  equo  al  gran 
inerito  di  Ercole  Lelli . Sori  però  da  leggere  i 
quattro  dialoghi,  che  in  difesa  della  sua  Felina» 
pittrice  furono  scritti  da  un  suo  amico,  e resi 
pubblici  dal  Bottari  nel  settimo  Tomo  delPoperji 
testò  citata.  Nel  medesimo  Tomo  alla  pag. 
dee  pur  leggersi  una  lettera  del  Crespi  , ove  con- 
fessa varj  suoi  errori , e dice  che  gli  emenderebbe 
nei  Tomo  quarto  delia  sua  Felsinei , che  allora 
stava  preparando,  e che  io  non  so  se  compiesse 
mai . Da  queste  notizie  può  raccorsi  y che , mal- 
grado la  sua  iracondia,  non  gli  mancò  fede  di 
buon  isterico,  e quella  prontezza  d’animo  a ri- 
trattare i proprj  errori,  senza  la  quale  ninno 
può  sostenere  il  carattere  di  vero  istorico  > nè  di 
vero  letterato. 

Nel  resto  qualche  occasione  ai  clamori  con- 
tro la  Felsinei , e contro  altri  suoi  scritti  dovette 
darla  con  certi  tratti  di  penna  , che  sicuramente 
sono  acerbi;  e con  altri,  che  a- quei  tempi  par- 
vero mordacità  personali . Scrive  di  quella  rag- 
guardevole Accademia  cose  dette  dal  morto  pa- 
dre ; ma  che  meglio  era , che  fosser  con  lui  se- 
polte . Disapprova  i metodi  introdotti  nella  sugl 
scuola;  e si  querela  che  per  mancanza  di  buoni 
Maestri  Bologna  non  sia  frequentata  come  una 
volta  dagli  studenti.  Scuopre  inoltre  certe  pic- 
ciolo imposture  introdotte  nell*. arte;  quali  v.  gr* 
•arebbono  tener  nello  studio  molti  quadri  pre*? 
parati  per  dipingervi  9 onde  lo  spettatore  argo- 
menti la  copia  delle  commissioni  ; pronunziar© 
ad  un  fiato  molti  termini  anatomici  di  ossi  e di 
muscoli,  onde  l'uditore  arguisca  gran  profondità 
di  dottrina;  far  comparire  nei  foglitela  pubblici 
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descrizioni  cd  elogj  di  qualche  pittura  in  un  ar- 
ticolo , die  il  solo  autore  di  essa  ha  ideato , ha 
scritto,  ha  pagato,  ha  creduto  vero  Tali  o si- 
mili particolarità,  che  lette  facean  forse  ravvi- 
sare questo  e quell’artefice,  dovean  concitargli 
co  Uro  molte  lingue,  non  isooporte  da  lui  al  pub- 
blico perdiè  non  nomina  alcun  vivente,  ma  offe- 
se tuttavia  e irritate  al  risentimento.  Quando  il 
sarto  percuote  la  tavola,  ove  sorto  il  panno  stari 
celate  le  forbici  , esse  risonanò  e manifesterò  se 
stesse,  e in  certo  modo  si  risvegliano  al  solito 
loro  uffìzi  ) di  tagliar  panni 

CHETI  (Can.  Donalo).  Vedi  il  Gin  lellini . 

CREVOEF  ( Pietro  Niccolò).  Vedi  come  sopra. 

C RUSPI  A NT  ).  Vedi  come  sopra. 

CRIVELLA  IT  (Birtolo mmeo) , Scultore  e In- 
cisore alla  punta,  e a bulino.  Nacque  in  Vene- 
zia verso  il  i (Huber  Mantiel  Tom . 4 • f°l»  Ì6&») 
Le  Stampe,  che  di  questo  Artista  ha  descritte  il 
Gan.lelliui  • sono  servite  di  norma  per  formare  i 
Cataloghi  agli  altri  Scrittori,  venuti  di  poi.  Gi 
si  dice  dal  prefato  Sig.  Huber,  che  le  sue  opere 
in  scultura  sono  assai  ignote  ; ma  che  le  sue  Stam- 
pe conosconsi  con  avvantaggio . L’anno  1761.  egli 
fioriva  in  Venezia,  ove  lavorò  per  }V igne r da 
G'iir  tir  dini , Ti  anni  , Tiepolo  , ed  altri  . Non 
abbiamo  di  lui  ulteriori  notizie,  se  non  quelle 
che  ci  presentano  le  sue  opere,  fra  le  quali  me- 
rita esser  qui  particolarmente  rammentato  l’As- 
sunzione al  Cielo  di  un  Santo,  che  incise  il  no- 
stro B irtolozzi . Dopo  che  l’Amatore  avrà  letto 
quanto  li  esso  narra  il  Gatidellini . potrà  vedere 
R seguente  Catalogo  che  ci  propone  il  Sig.  Huber 
( Manuel  loc . cit.  ) 


degl*  Intagliatori  • 6r 

I.  Cristiano , Principe  ReaU , cx-Elettorale  di  Sassonia, 
poi  Eiettore  , in  [oh 

II.  Maria  Anna  Arciduchessa  d’Austria  . Rame  inciso 
nel  ip5. 

III.  V.  Tre  pezzi  incisi  per  la  Vita  del  B.  Pietro  Pe- 
troni  , cioè 

I.  B.  Pietro  Petroni  inatto  di  pregare  , nel  tem- 
po che  ’l  demonio  rompe  il  vetro  della 
lampada,  che  ardeva,  per  distrarlo  dall’ora- 
zione . 

2*  Il  Beato , che  si  taglia  un  dito  per  non  farsi 
Sacerdote . 

3.  Il  Beato,  ch’esorta  Giovanni  Colombini  a con- 
tinuare JP  intrapresa  carriera. 

VI.  IX.  Quattro  pezzi  da  Niccolò  dell'Abate , in  fai. 
cioè 

1.  Compagnia  di  Giocatori  di  Carte  a mezza 

figura  . 

2.  Compagnia  di  Bevitori,  che  si  divertono, 

a mezza  figura  . 

3.  Compagnia  di  Gente  , che  discorrono  di 

musica  . 

4.  Altra  Compagnia  di  Musici  , ove  si  vede  una 

, Giovinetta  , che  suona  il  Clavicimbalo  . 

X.  La  Canonizzazione  di  S Alessandro  Sauii , da  Mat- 
teo E art  aloni  , incisa  a Venezia. 

XI.  Un  Giovinotto  nudo  stradato  sopra  un  letto  , con 
una  femmina  nuda  anch’ella,  in  tempo,  che  una  vecchia 
gli  guarda  o'a  una  porta  mezza  socchiusa.  Jul.  Romano 
p inx.  pie  pez.  intr • , della  Galleria  del  Re  di  Prussia  (J2). 

CROlSLEtl  (Mariano),  nato  a Parigi  nel  1760, 
allievo,  e discepolo  ài  Saint- Aubin  Incise  Vene- 


ti 11  Barone  d’Heinecke  'Idée  ec.  fol.  65.  ì trattan- 
do della  Galleria  di  Berlino,  riporta  v^nti  rami  delle  in- 
cisioni fartene,  fra  i quali  al  numero  20.  si  trova: 
Les  Amans  swpris , d'apre s Ju'es  Romain  par  B.  Cri- 
velari  a.  Veuise,  Parrebbe  che  questa  fosse  la  medesima 
delia  presente. 


Sa  N © ? i b r k 

fe,  che  corregge  Amore  da  Rubms  : 1®  stesso  so*-* 
getto  ha  intagliato  C.  Galle  ( Basan  sec  etliz.) 

CROIX  ( Orsola , e Giovanna  de  la).  Quest© 
articolo  è stato  aggiunto  al  Gandellini  dai  pri- 
mi editori  delle  sue  notizie. 

CROCE  ( Teodoro  della).  Vedi '1  Gandellini  # 
e il  Barone  d‘Heinecke  ( Idée  ec.  fol.  56.) 

CROSS  (Tommaso).  Disegnatore,  e Incisore 
nato  in  Inghilterra  nell* anno  i6a4»  ove  Boriva 
nell’anno  164$  Fu  un  Artista  molto  indefesso,, 
ma  dotato  scarsamente  di  genio:  fece  la  maggior 
parte  dei  suoi  lavori  a punta,  in  stile  rozzo,  9 
disaggradevole.  Secondo  V uso  di  quei  tempi  in- 
cise regolarmente  dai  proprj  disegni.  Walpolo 
cita  sedici  pezzi  di  questo  Incisore , consistenti 
la  maggior  parte  in  ritratti,  dei  quali  i pria?» 
•ipali  sono  i seguenti: 

1.  Geremia  Burrughs  inciso  nel  1646. 

il.  Tommaso  Voolittle  Ecclesiastico. 

III.  Roberto  Vingley  Magistrato. 

IV.  Giovanni  Vichatdson  Vescovo  di  Ardagli  1664. 

V.  Samuele  Clarice  Pastore  di  S.  PenelfinJc . 

Vi.  Giona  More  Matematico  con  dei  fogli  in  mano3 
dopo  H.  Scone  1649. 

VII.  Titolo  per  il  Viaggio  di  Roma  1648»,  in  2. 

CRUGER  (Mattia).  Vedi  il  Gandellini. 

CRUGER,  oKRUGER  (Teodoro).  Il  Gandel- 
lini non  so  su  quale  autorità  lo  crede  nativo  di 
Norimberga.  Basan,  che  nella  prima  edizione  il 
disse  solamente  : Graveur  allemanda  nella  secon- 
da scrive:  Né  à Munich  nel  i5d9.  Tale  ancora 
« T opinione  di  Mr.  Huber  (Manuel  Tom.  1. 
fol . 217.),  sebbene  per  epoca  della  nascita  as- 
segni il  1676.  NelPAbeccdario  Pittorico  presso 
di  me  soltanto  leggo:  Teodoro  Grcuger j o 


degl*  Intagliatoci,  6S 

ger , bravo  Intagliatore  iri  rame  , servì  il  Cav . 
Lati f ranchi , e pubbli  cò  molte  delle  opere  sue  J e 
di  altri  Maestri . Sembra  pertanto , che  debba 
piuttosto  credersi  anche  da  noi  nativo  di  Mona- 
co , e che  il  nostro  Gandellini  possa  essersi  in- 
gannato , qualora  abbiano  i surriferiti  Scrittori 
ft|JP°r£Ìato  *a  *oro  opinione  , e qualche  positivo 
documento.  Quel  ohe  possiamo  asserir  di  certo  , è 
che  la  sua  morte  accadde  in  Roma  nel  ió5o.,  • 
che  era  venuto  in  Italia  da  molto  tempo  , ove 
avea  anche  molto  lavorato  procurando  imitar» 
lo  stile  di  Francesco  Villamena . In  tutto  il  re- 
stante l’articolo,  che  di  esso  ne  ha  scritto  il 
Gandellini , è più  ragionato  degli  altri.  E da 
lui  abbiamo  riscontrato,  che  nel  i5gt.  intagliò 
insieme  col  prelodato  Villamena  le  pompe  fu- 
nebri del  gran  Pontefice  Sisto  V dai  disegni 
del  Lanfranco . Ciò  posto,  erra  Mr  Basan,  che  lo 
fa  nato  nel  i5u9.,  ed  erra  egualmente  il  Sig. 
Huber  che  *1  crede  venuto  in  Italia  dopo  il  i6i3.; 
poiché  concedendo  a lui  che  nascesse  nel  15^3., 
bisogna,  ch’egli  conceda  anche  a noi,  che  Teo- 
doro venisse  in  Italia  assai  giovane,  e che  molto 
si  avvanzasse  nell'arte,  se  lavorò  nel  i5$i.  col 
Villamena . Avrebbe  allora  contato  il  decimo- 
quinto  anno  della  sua  età;  il  che  non  molto  ve- 
risimile mi  sembra.  La  di  lui  morte  si  assegna 
al  i65o. , ed  io  non  saprei  disdire  ad  un'epoca  ^ 
di  cui  tutta  la  fede  rimane  presso  gli  Scrittori , 
ed  ha  molta  probabilità.  Direi  solo,  che  se  fosse 
vero  che  nel  i5qi.  ei  lavorasse  co '1  Villamena , 
come  qui  sopra  avvertimmo,  dovrebbe  alquanto 
pròna  del  iSyó.  fermarsi  l'epoca  della  sua  na- 
scita . Dopo  queste  riflessioni  ei  richiamano  le  sue 
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opere,  che  in  esaminandolo  vi  troviamo,  ch'egli 
maneggiò  il  suo  bulino  sull’andare  dei  Vi U ame- 
na,, «ebbene  abbiavi  dimostrato  più  facilita,  e 
spesso  ancora  più  forza,  che  gusto.  La  forza  e 
lo  sbattimento  dei  lumi,  e delle  ombre  kan  mol- 
to pregio  nelle  suo  Stampe,  e sembra,  che  m 
questo  non  abbia  da  invidiare  i più  ragionati 
Intagliatori.  Le  Stampe  descritte,  eriportate  dal 
Gandeliini  sono  molte  più  di  quelle  con-enuto 
nel  Catalogo  del  Sig  Huber,  che  ora  riferire- 
mo Anche -la  cifra,  che '1  nostro  Scrittore  ripor- 
ta, non  trovasi  nel  Manuel , ove  soltanto  si  ac- 
cennano le  iniziali  del  suo  nome,  e cognome 
T.  C.  unite  insieme.  Ei  però  segnò  con  le  iniziali 
sciolte,  c con  le  unite,  come  ha  notato  il  Gan- 


dellini . a cui  aggiungiamo  la  seguente 


1.  Storia  della  Vita,  e delia  Morte  di  S.  Giovambatti- 
sta. Seguito  di  affreschi  dipinti  nella  Confraternita  dello 
Scalzo  in  Firenze.  Alla  testa  di  questo  seguito  trovasi  il 
busto  del  Pittore  con  la  dedica  a Cosimo  Medici  . An - 
drea  del  Sarto  pinx. , C.  Quger  se.  lói8-,  gr.  in  fol. 
in  tr.  (l3) 

li.  Gesù  Cristo  che  Cena  con  i suoi  Apostoli  . Id.  pinx. 
gr.  in  fol.  in  tr. 

IH.  Ritorno  dall’Egitto,  ore  il  piccolo  S.  Giovanni 
abbraccia  il  piccolo  Divino  Infante.  Franca  Bigio. pinx. y 
pez.  in  fol.  in  tr.  (14) 


(rSf  Cruger,  nota  il  Si g.  Huber,  arca  di  già  intaglia- 
to questa  Stampa , prima  di  venire  inlralia,  e nominasi 
ivi  Dietrich  Kruger.  Ciò  dato  per  vero,  non  avrebbe 
inciso  col  Villamena  i funerali  di  Sisto  V.,  come  dicem- 
mo. Ma  se  questi  sono  stati  incisi  da  lui,  come  abbiam 
ragione  di  crederlo,  è falsa  quest’epoca. 

(14)  A pregio  della  verità,  merita  esser  1*  Armeni  ni 
nel  suo  Microcosmo  (l.  2.  6.  fri..  IZ'i.  e sag.)  ripor- 
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IV.  11  Divirt  Bambino,  che  dà  la  benedizione  al  pie» 
colo  S.  Giovanni  . II.  pinx  gr\  in  fai  in  tr. 

V.  Un  Principe  in  una  Tribuna,  con  varj  Consiglieri 
di  Stato,  che  lo  circondano  , con  1’  iscrizione  VOX 
M1H1.  Lanfranco  inv. , Th.  Cruger  sc> , gr.  in  fol. 

GRTJQER,  o KROGER  (Teodoro) , Pitture,  e 
Porse  figlio  delPaiitecerle-nte , nacque  verso  il  1046* 
Questi  è lo  stesso  Teodoro,  che  noi  dicemmo 
qui  sopra  della  Croce  y così  chiamato  in  Italia; 
oppure  Vercruys  appellato  dai  Fiamminghi  , o 
Kruger  dai  Tedeschi . Ignorasi  precisamente  la  di 
lui  Patria  , e non  finisce  di  piacermi  P epoca 
della  sua  nascita;  poiché  ammettendo  che  egli 
incidesse  nel  1710.  in  compagnia  di  Mo  galli  y 
del  P.  Lorenzini , e del  Picchiariti  la  Galleria 
di  Firenze,  quando  già  avrebbe  avuto  64  an- 
ni^ ci  fa  nascere  qualche  dubbio.  Molto  più  y 
che  narrasi  dal  nostro  Gandeilini , che  nel  1715. 
ei  partisse  pm*  la  Patria  . Avrebbe  contato  a 
quelTepo'  a i suoi  70.  anni;  Nulla  di  certo  può 
dirsi  su  la  vita  di  questo  Artista  Heinecfce 
Idèe  ec.  fol.  56  ) (i5).  Le  Stampe  ^ che  gli  ven- 
gono attribuite  sono  le  seguenti; 


rato  da  Monsignor  Boctari  nelle  note  alla  Vira  di  An- 
drea. del  Sarto  nella  Vita  del  Vasari.  E sebbene  ad  al- 
cuno possa  sembrare  un  poco  enfatica  l’espressione  del 
Bochi  nelle  Bellezze  di  Firenze,  pure  non  ci  rincresce 
qui  riportarla  13  Questo  è quel  Cortile  ( dello  Scalzo  ) , 
die’ egli,  tanto  fanoso  al  mondo  , dipinto  di  chiaroscuro 
con  tanta  eccellenza,  che  non  è minore,  e non  cede 
alle  pitture  di  Raffaello , nè  di  Michelangelo  tz  . 

(l5)  Io  non  saprei  nemmeno  assicurare,  che  fosse  lo 
stesso  Kruger  , e Vercruys  ; poiché  riscontrando  l’epochc 
delia  sua  vita,  sempre  più  mi  nascono  delie  difficoltà, 

Tom.  IX,  5 
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!.  Lodovico  Àdimari.  P.  D andini , in  fi. 

II.  Ritratto  di  un  Gentiluomo.  P . Bordone  de  la  Gal- 
leria  di  Firenze,  in  foi. 

III.  Ritratto  di  una  Dama.  Id.  pinx ibid.  in  fol. 

IV.  uitratto  della  moglie  di  Giorgione  . Dipinto  da 
Giorgione . Ibid.  in  fol. 

V.  S fran  esco  che  prega.  C Maratta  pinxy , infoi. 

VI.  Una  Venere  che  riposa,  gr.  p . z/z  fr. 

CRUGER  (Luca).  Vedi  il  GandeìPni. 

CR(J5Iu$  (Gottlieb- Lebrecht) , Disegnatore,  e 
Intagliatore,  nato  vicino  a Zwich  tt  nel  Vogtlancl 
l'anno  17^0.  Apprese  i principi  dell' arte  a Lip- 
sia, ove  anche  disegnò  ed  incise  per  i Librai. 
Nel  1764*  fece  un  viaggio,  c si  condusse  a Pa- 
rigi, e vi  si  trattenne  qualche  anno,  ad  oggetto 
di  perfezionarsi  nella  sua  professione.  Mr.  ihisan 
scrive,  che  ciò  avvenn  • nel  17.^7.  Tornato  in  Pa- 
tria, prosegui  ad  intagliare  per  gli  ornati  de’ li- 
bri essendo  in  questo  genere  riesoito  assai  feli- 
cemente. Di  lui  abbiamo  da  Mr.  Huber  ( Ma- 
nuel Tom.  a fol  1 7«.  ) le  seguente  Stampe. 

1 Xll.  Dodici  soggetti  per  un  Almanacco  francese  , 
rappresentanti  varj  tratti  della  Vi. tu,  e del  Vizio,  tut- 
to di  sua  invenzione,  composizione,  disegno,  ed  inca- 
glio, in  1 6. 


ehe  sembrano  insuperabili  . Dal  Gandcllini  sappiami 
all’articolo  Vcrkruys  che  lavorava  nel  1726.  e I72 1;  al- 
quante vedute  di  lJaesi  in  tondo.  E’  mai  credibile  che 
un  uomo  di  8l.  anno  possa  far  questo?  E poi  son  tanto 
diverse  le  opere  dell’  uno  , e dell’altro,  che  io  non  mi 
posso  persuadere  del  medesimo  Artista  di  esse  . Aggiun- 
gi novi  anche  il  iubbio  di  tutti  gii  altri  Scrittori,  e 
vedremo  non  esser  certo,  ciò  che  si  è detto  di  lui  finora. 
Ciò  non  ostant  rimetteremo  l’ Amatore  a leggere  l’arti- 
colo Verhuys  del  nostro  Scrittore  . 


degl*  Intagliatori. 

Incise  ancora  qualche  Ritratto,  un  numero 
di  Frontespizj , rii  Vignette,  la  maggior  pai  te  di 
sua  invenzione  (16). 

GRUSU  rs  Charles  Lebrccht),  Fratello  mino- 
re  del  precedente,  Disegnatore  , e Intagliatore. 
Nacque  nella  stessa  Patria  l'anno  1740.,  e mori 
in  Lipsia  nel  1779  Pertossi  da  giovinetto  nella 
suddetta  Città,  e misesi  a studiare  ’i  disegno 
sotto  di  Oeser , e la  incisione  sotto  il  suo  fratello 
Teodoro  Dotato  di  un  buon  animo,  diede  del 
medesimo  sincere  riprove,  allorché  nella  malattia, 
cui  soggiacque,  mostrò  una  rassegnazione,  e pa- 
zienza ammirabile.  Una  contrazione  di  tutte  le 
membra  io  afflisse  per  lungo  tempo,  e fra  gli 
acerbi  dolori,  eli  egli  sentiva,  era  imperturba- 
bile nella  sua  solita  tranquillità  epanimo.  In 
qualche  intervallo  dì  tempo,  che  questi  dolori 
lo  lasciavano,  ei  tornava  al  suo  lavoro,  ed  era 
per  lui  un  vero  piacere  l’occupazione.  Da  ciò  dee 
ripetersi  U prodigiosa  quantità  d’ intagli  elPegla 
ha  fatto  con  molto  gusto,  e che  ado  nano  li 
quantità  di  opere,  che  noi  qui  annunciamo; 

I.  Websc . L’Ami  des  Enfans  » 

II.  Wieiand  (17). 

IH.  Hirschfcld.  Via  champétre. 

IV.  Jorick.  Voyxgcs. 

V.  Schrocckh  . Histoire  a l’usage  des  enfans. 


06)  Mr.  Basan  scrive,  che  Teodoro  Cruslus : Y grava 
<■  Amour  condult  par  le  Folle  p.  p e 1 h.  d' apre s Sche- 
dali IL  a a us. •a  gra&é  no/nbre  de  Vignettes , alasi  que 
aon  Jrére  Charles  . 

OD  qu*sto  celebre  Tedesco  Poeta,  nato  nel 
e marco  nea  , abbiamo  li  Garu^alem  ne  distrutta, 

cìì  una  inda  ire  di  opere,  che  crevsusi  citate  nzi  Gioì- 
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CRUYL,  o CRUILIUS  ! Livio,  o Lewin) , 
Disegnatore  e Intagliatore  alEacquaforte , nato  a 
Gami  verso  il  1640.  Abbracciò  da  giovane  lo 
stato  Ecclesiastico  , e viveva  in  Roma  nel  1667. 
(Manuel  Tom.  0.  fol.  tin.).  Nulla  di  più  sap- 
piamo intorno  alla  sua  vita.  Rapporto  poi  all© 
sue  opere,  abbiamo  de* suoi  disegni  e delle  sue 
incisioni  un  numero  assai  considerabile  di  vedute 
Romane,  arricchite  di  figure , e di  fabbriche  ese- 
guite in  stile  molto  spiritoso,  e piacevole.  Molte 
delle  sue  composizioni  furono  incise  da  Giulio 
Testa  . Trovami  ancora  delle  sue  acqueforti  i 
Trionfi  cicali  antichi  Imperatori  Romani  intagliati 
dalle  opere  di  Andrea  Mantegna  in  dieci  fogljf  18). 

Marcò  le  sue  Stampe  con  la  cifra  dirimpet- 
to al  suo  nome  ruyl. 


naie  della  Letteratura  Straniera  per  l’anno  Tom.  II. 

p.  11.  Mantova  1 7p3. 

Molte  altre  vignette  incise  per  molte  altre  opere, 
oltre  alle  citate  tanto  dai  disegni  di  Oeser , quanto  di 
sua  propria  invenzione. 

(18)  Sappiamo  dal  Vasari,  che ’l  Mantegna  dipinse  in 
Mantova  al  Marchese  Bodovico  Gonzaga  in  una  sala  il 
Trionfo  di  Cesare,  eh' e la  miglior  cosa,  che  lavorasse 
mai.  Questo  Trionfo  fu  intagliato  in  parte  dallo  stesso 
Mantegna  in  varj  pezzi  eh’  ei  ricavò  ia’  suoi  disegni  ; ed 
è perciò  che  le  Stampe  sano  un  poco  varie  dalla  sua 
pittura  • Andrea  Andreassi  lo  intagliò  tutto  intero  a chia- 
roscuro. 11  Van  Awì&naerd  lo  intagliò  in  rame,  rica- 
vandolo dalla  stessa  stampa  in  legno,  e lo  pubblicò  in. 
Roma  per  mezzodì  Domenico  de’ Rossi  , che  lo  dedicò  al 
Card.  Bandino  Panciarjchi  . Mr.  Manette  avea  uno  di  que- 
sti disegni  del  Mantegna  molto  bello  , che  fu  comprato 
in  Italia  da  Giacomo  Stella  . Le  Stampe  di  Crrtyl  debbon 
essere  dai  disegni,  e non  dalle  pitture  del  Mantegna. 
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I.  Le  vedute  di  Roma  antica  , e moderna  in.  XX111.  la- 
Stte.  L • Cruyl  del.  et  se.  1 665.,  gr • in  fol.  in  tr. 

II.  Gran,  seguito  di  differenti  vedute  Romane  , arric- 
chite di  figure,  e di  architetture  rovinate,  e conservate. 
L . Cruyl  inv.  et  fec. , Rornae  IÓ67.  in  tol.  in  tr. 

CRUZ  ( /).  Mannello , e D.  Giovanni  de  la  ) a 
Questi  due  Artisti  sono  Spagnuoli  , e sembrano 
fratelli.  Nacquero,  scrive  Huber  ( Manuel  Tom.  4. 
fol.  2, 4^.),  in  Madrid  verso  il  1780.,  e fiorivano 
nella  stessa  Città  nel  1777  Di  loro  non  cono- 
sciamo  altro,  che  una  raccolta  di  dodici  figure  da 
moda  Spagnuola,  miniente  e in  piedi,  con  la 
seguente  iscrizione  : Dibujaclo  par  O.  Manuel  de 
la  Crux . Gravado  par  D Juan  de  la  Crux  tru 
Madrid,  anno  1777.  in  fol. 

I.  11  Compositore  di  canzoni  cieco» 

II.  La  Mercantessa  di  almanacchi  . 

Ili.  La  Mercantessa  di  aranci  . 

IV.  Il  Venditore  di  Orzata. 

V.  11  Barbiere  elegante. 

VI.  Il  Portatore  d’acqua. 

VII.  La  Contadina  delle  montagne  di  Burgos. 

Vili.  Ministro  di  Giustizia,  ovvero  1’Algouacii . 

IX.  La  Contadina  . 

X.  L’Andolous. 

XI.  Dama  vestita  da  settimana  santa» 

CUEREMBERG  ( Dionisio  ) . Vedi  il  Gan- 
ci eliini  . 

CUERENHERT  . Vedi  qui  appresso  CORN- 
HERT  al  Tom  fi.  fol.  260. 

CULEMBAG  , o COLMBACH  {Giovanni). 
Molte  notizie  di  questo  Artista  ci  ha  combinato 
il  Sig.  Adam  Bartseh  (le  Peintre  Graveur  VI.  Vo- 
lume a Vienne  i8ò3.  fol.  3 3 2.) , le  quali  noi  com- 
binando con  quelle  del  nostro  Gandellini , sap- 
piamo ch’egli  fioriva  nel  1817.,  che  incideva  in 
e che  fu  discepolo  di  Alberto  Durer  , 
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Tranne  la  Stampa  di  un  Uomo  in  piedi,  e di 
un  Contadino,  d nostro  Scrittore  non  ha  fatto 
altro  che  accennar  gli  altri  di  lui  numerosi  iu- 
ta gl  j resi  pubblici  in  varj  libri  su  3l  metodo  del 
suo  Maestro . Aggiunge  che  marcò  H V.  G.  i 5 1 ^ . 
Ma  il  Sig.  B » riseli  dalle  due  lettere  I C.  Entre 
ìes  quelles  se  trouve  aussi  un  petit  écù  d'a<mes 
sont  c ' in munèment  expliquées  par  Jean  de  Co-, 
iumhach  . Confessa  quindi , ch’egli  ignora  su  quale 
autorità  questa  spiegazione  sia  fondata  . Secondo 
Sandrart,  die’ egli  ( Toni  II  lib.  Ili,  p . 2$2.)% 
Giovanni  de  Cohnbach  ha  lavorato  presso  Alberto 
Jlurer*  Doppelm^yer  ( Nachricten  von  Nùriiber- 
gisclien  Kùnstlen  page  192.)  ci  fa  sapere,  ch’egli 
era  stato  discepolo  di  Giacomo  ìValch , e che 
non  andò  da  Alberto  Unrer  se  non  dopo  la  morte 
del  primo  suo  Maestro  Se  le  Stampe  marcate  1.  C. 
sono  effettivamente  di  Giovan  Cohnbach , dee  cre- 
dersi ch’egli  incidesse  nella  prima  sua  gioventù, 
vale  adire,  prima  che  si  mettesse  sotto  la  direzio- 
ne del  Durerò , mercechè  se  fosse  al  contrario, 
avrebbe  verisimilmente  copiate  piuttosto  le  Stampe 
di  Alberto  che  quelle  di  Martin  Schon sta  iter , 
tanto  più  che  tutte  le  sue  son  copie.  Quel  che 
siasi,  conchiude  l’ingenuo  Scrittore  Tedesco,  noi 
abbiatn  creduto  dovere  riunire  nella  classe  dei 
primi  Intagliatori  questo  Maestro,  che  segnasi  con 
]e  lettere  I.  G , perchè  queste  sue  Stamp-  porta- 
no l’impronta  di  una  grande  antichità,  senza, 
positivamente  affermare  ch’elle  sieno  di  Giovar* 
Culnback , sebbene  Samhart  ci  fac  ia  credere, 
ch’egli  non  sia  stato  discepolo  del  Durerò , ma 
piuttosto  un  Artista,  che  si  associò  a lui,  • eh* 
ave  a più  anni  di  Alberto  medesimo. 
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Nulla  ci  dice  di  più  rapporto  alle  notizie 
della  sua  vita;  nè  in  riportando  il  Catalogo  del- 
le sue  Stampe  individuale  medesime,  se  sieno  , o 
no  in  legno,  ossivvero  in  rame.  Stando  noi  al 
Gandellini  > sembra , come  vedemmo,  che  sie- 
no in  legno.  Nel  Catalogo  che  ’l  Sig.  Bariseli  ci 
presenta,  le  Stampe  segnate  sono  con  le  ini- 
ziali I.  C. 

1.  Xil.  La  Passiona  di  Gesù  Cristo.  Seguito  di  dodici 
Stampe.  Alt.  6.  poi.,  larg.  poi.  a 2 . in  3.  linee. 

Queste  Stampe  sono  copie  di  quelle  di  Mar - 
tìn  Schortgaucr  (num.  9.  e 2.0.  della  sua  ope- 
ra). Ciascuna  porta  le  lettere  1.  C.  a mezzo  da 
basso,  e sono: 

1. )  Gesù  Cristo  nel  monte  degli  Ulivi. 

2. )  La  Cattura  di  Gesù  Cristo.  Vedasi  in  mezzo  del- 
la Stampa  che  dirige  i suoi  passi  verso  diritta.  Egli  è 
circondato  da  molti  Giudei,  uno  dei  quali  lo  tira  con. 
una  corda  attaccata  al  collo  dei  Salvatore  A sinistra  sta 
S.  Pietro  in  atto  di  tagliare  Parecchio  a Malco  con  la 
sua  sciabola.  Malco  è disceso  in  terra  in  mezzo  nel 
davanti . 

3. )  Gesù  Cristo  innanzi  al  Gran  Sacerdote  . Questi  è 
veduto  di  prorilo,  ed  è assiso  a diritta  nel  suo  tribuna- 
le. Vedesi  ai  suoi  piedi  un  cane.  Nei  davanti  a sinistra 
si  distingue  un  Ebreo  col  braccio  diritto  elevato  in  atto 
di  percuotere  il  Nazzareno,  che  sta  in  mezzo  ad  una 
quantità  di  uomini  armati 

4-)  La  Flagellazione.  Gesù  è situato  in  mezzo  della 
Stampa,  ed  è legato  per  le  mani  ad  una  colonna.  Intan- 
to è staffilato  da  tre  sgherri  , fra  quali  uno  particolar- 
mente dee  notarsi  a man  diritta,  veduto  pei  dorso,  che 
tiene  una  verga  dalla  sinistra,  e dall’ alrra  una  sferza. 
Il  manto  dei  Salvatore  è disteso  in  terra  nei  mezzo  del 
davanti . 

5.  ) La  Coronazione  di  Spine.  . 

6. )  Gesù  Cristo  alla  presenza  di  Pdato. 

2*  ) Gesù  Cristo  presentato  al  Popolo.  Egli  è in  piedi 
Alla  sinistra  della  Stampa  coperto  di  un  manto.  Pilato 
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egualmente  in  piedi  ne  tiene  un  lembo . 1 Giudei  artrup- 
pari  a destra  mostrano  nel  gesto,  che  vogliono  la  sua 
Crocifissione  . Nel  davanti  a sinistra  sta  un  cane  a cuccia, 
che  mostra  i suoi  denti  al  Popolo . 

8.  ) II  Portar  della  Croce . 

p.  ) La  Crocifissione . 

10.  ) La  Sepoltura 

11. )  La  Discesa  al  Limbo. 

12. )  La  Resurrezione . Viene  in  questa  Stampa  rapo» 
presentato  Gesù  Cristo , ch’esce  dal  Sepolcro,  di  cui  un 
Angelo  toglie  la  pietra.  Fra  le  Guardie,  che  stanno  in- 
torno, si  distingue  quello  eh’  è nel  davante  a diritta,  ve- 
duto per  la  parre  delle  spalle  , e cne  dimostra  la  sua  sor- 
presa nel  trovarsi  stramazzato  a terra,  donde  principia 
a sollevarsi . 

Xlll.  Il  Portar  della  Croce. 

Gesù  Cristo,  che  porrà  la  sua  Croce  al  Calvario.  Egli 
vien  preceduto  e seguito  da  un  gran  numero  di  Giudei 
a piedi,  e a cavallo . La  marcia  è verso  sinistra.  A mez- 
zo da  basso  sono  incise  le  lettese  I.  C.  , dentro  le  quali 
vedesi  un  piccolo  scudo  da  armi . 

Questo  pezzo  è una  copia  de  la  Stampa  di  Mr.  Schon - 
gaticr  { nani.  21.  delle  sue  opere).  Larg.  1 6.  poi. y alt.  IC. 
poi.  e Un. 

XÌV  & Michele. 

Questo  Santo  preme  con  una  lancia  il  Demonio  mes- 
so a terra.  Vedesi  di  profilo  di  tre  quarti,  voltandosi 
verso  la  diritta.  Le  lettere  I.  C.  sono  incise  a mezzo 
da  basso. 

Questo  pezzo  è una  copia  de  le  Stampe  eli  Mr.  ( Schon • 
gaue.r  ( num.  58.  delle  sue  opere).  Alt.  6.  pol.f  lasg.  4. 
poi.  e 2-  lin . 

CULEMBAC  ( .Martino  di  ) . Vedi  il  Gan- 
deliini . 

CUM  ANO  e NOVELLI  ( Ar  ) , Disegnatori , e 
Intagliatori  a IP  acquafòrte , nati  in  Venezia  ver- 
so il  1760  , che  ivi  fiorivano  nel  1790.  Questi 
due  Artisti  hanno  concordemente  ineiso  una  gran, 
parte  delie  opere  di  flembrandt , eoo  uno  spiri- 
to, e con  una  intelligenza,  che  gli  fa  distingue*» 
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ré  «falla  saagmor  parte  dei  copisti , e imitatori 
dei  Maèstri  Olandesi . II  seguito  di  queste  opere 
contiene  più  di  cento  pezzi , tanto  grandi,  ohe 
piccoli.  Molte  di  queste  copie  goti  fatte  con  tan- 
ta diligenza,  che  possono  stare  certamente  a con- 
fronto dell'  originale , siasi  pel  gusto,  siasi  per 
r effetto.  Gii  Amatori  potrebbero  cosi  procurarsi 
con  poca  spesa  i pezzi  rari  di  Rembrandt , dei 
quali  le  buone  prove  ogni  di  divengon  più  diffi- 
cili a trovarsi.  Io,  dice  il  Sig  Huber  ( Manuel 
Tom.  4-  fol  i 5 1 . ) , da  cui  abbiam  tolto  il  pre- 
sente articolo,  riporterò  qui  i pezzi  che  ho  sot- 
to gli  occhi  e sono: 

I.  La  Circoncisione  . Incisa  dal  num.  XLVil.  marcata. 
Rembrandt  inv. , Francesco  Vovelli  ine.  ( in  8. 

II.  Fuga  in  Lgitto  , dal  num.  LUI  e dalla  prova  la 
più  rara.  Rembrandt  fec. , Fr • Novelli , in  4. 

III.  La  Presentazione  al  Tempio,  dal  num.  L,  Pezzo 
di  un  grand*  effetto  di  chiaroscuro,  marcato.  Rembrandt 
inV‘ , Cri  mano  se.  , gr.  in  4. 

IV.  Deposizione  di  Croce,  dal  ftum.  LXXXV1.  Pezzo 
della  medesima  esecuzione,  marcato  Rembrandt , Fr.  No» 
velli  1790  , gr.  in  4. 

V.  11  Samaritano  caritatevole,  dal  num.  LXXVlb  Pez- 
zo inciso  da  una  delle  prime  prove  di  Rembrandt , ove 
la  coda  del  cavallo  vedesi  bianca.  Questa  copia  è di  una 
esecuzione  benissimo  inresa  , ed  è dedicata  a Madami  la 
Duchessa  di  Polignac  • Rembrandt  , Fr.  Novelli  1791.  Ve- 
nezia , in  fol. 

VI.  II  Passeggio  in  carrozza,  dal  num.  CCV11.  di  Rem» 
brandt  t eseguito  ad  acquerello  e di  un  bell*  effetto  di 
prospettiva  . Pezzo  molto  grazioso  . Rt.  inv.  Cumano  se. 
Alt.  2-  poi.  e 4.  Un. , larg . 6.  poi.  e 5.  Un. 

VII.  Paesaggio  montagnoso  , ornato  di  casette  del 
num.  CCXXV1U.  Rt.  inv  Cumano  se.,  pie • in  4.  in  tr. 
Pezzo  molto  grazioso . 

Vili.  Paesaggio  dal  num.  CCXXX11.  del  Catalogo  di 
Bartsch  . Pezzo  chiamato  ; La  Chaumiérè  entourée  de  pian» 

ches . Rt.  inv.  Cunmno  r®. , p , in  4.  in  tr.  Grazi**»  Stampa  , 
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IX.  Paesaggio,  conosciuto  per:  le  Moulit i de  Rsiti* 
brande  , dal  num.  CCXXV.  inv  Cu/nano  se.  , i/i  4. 
i/z  frav. 

X.  tfeilissi  no  pezzo  conosciuto  sotto  ’l  no  ne  di  Pay- 
saga  aux  trois  arbres . Copia  che  non  cede  nulla  ali’oiì- 
ginale  per  i’ e detto  aggradevole.  Prova  ben’ intesa  prima 
tUi  nome  degli  Artisti , in  jol.  iti  tr. 

CUNDIER  (Giovanni) , nato  in  Parigi  nel  1691. 
Incise  nel  1727.  il  Ritratto  del  Cardinal  Brefc 
da  Rigatici  ec . ' Basan  sec.  ecLiz.) 

GUNEGO  (Aloysio)  Intagliatore  a bulino,  na- 
to in  Verona  nel  1700.  (\ianuelT  4 fol»  173.), 
Questi  è *1  figlio  maggiore  di  Domenico,  che  ha 
lavorato  per  lungo  tempo  a Livorno.  Abbiamo 
di  lui  le  seguenti  Stampe. 

I.  La  Statua  di  Apollo  di  Belvedere , da  un  disegno 
di  To fanelli , in  fol. 

il.  S.  Margherita  Verg.  e Mart.,  del  Quercino  , in  fol „ 

ili.  La  Sibilla  Persica , dal  Quadro  del  Campidoglio 

del  Guerci/io. 

IV.  Santa  Maria  Maddalena.  Gitilo  Reni  pinx. , in  fol . 

GUNEGO  ( Domenico  ) , Oisegnatore,  g Inta- 
gliatore all  1 punta,  a bulino,  e alla  maniera 
nera,  nato  in  Verona  nel  1727.:  Scrive  di  lui 
Mr.  Basan  ( sec.  ediz.)y  che  incise  in  Roma  una 
gran  quantità  di  Quadri  celebri,  dei  più  gran 
Pittori  conosciuti  in  [nella  Città  La  sua  opera 
è moltissimo  numerosi,  e interessante  Vè  potea 
Domenico  non  riescire  nelle  sue  imprese , giacché 
bene  sapea  e disegnare  e colorire;  cose,  che  «ireb- 
bero necessarie  in  tutti  quegli  ciré  si  vogliono 
occupare  anche  alP  intaglio  Imparò  egli  nel- 
la scuola  dì  Francesco  Ferrari  , dice  il  Sig,. 
Huber  ( Marnici  Tom.  4-  fol  168.) , mi  ciò  non 
può  esser#,  s#  mai  si  volesse  intendere  ohe  avesse 
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studiato  precisamente  sotto  il  medesimo  , perchè 
Francesco  Ferrari  nacque  n 1 1684,  e mori  in 

Ferrara  nei  1708.;  torna  bensì  , qualora  s’  orren- 
da per  scuola  i seguaci  suoi  , che  furono  Anton 
Febee  Ferrari,  Giuseppe  Facchinetti , Maurelio 
Goti  , e Girolamo  Mengozzi . Non  sentendosi  por- 
talo dalla  natura  a dipingere,  ma  piuttosto  spe- 
rimentando in  se  un  certo  gusto  per  la  incisio- 
ne, si  pose  a copiare,  senza  istruz.orie  alcuna, 
le  Stampe  de*  migliori  Intagliatori.  Le  prime  sue 
opere  in  intaglio  furono  le  medaglie  pe  ’l  libro 
d i Vi  irohese  Giacomo  Musei)  Veronese  . Frattan- 
to pertossi  a Roma  presso  i’A>chitetto  4dains 
in  lese  , giacché  il  primo  suo  studio  nelle  Belle- 
Arti  fu  qu  Ilo  di  dipingere  l’architettura  ; quin- 
di sotto  la  direzione  di  questo  nuovo  Maestro 
incise  le  antichità  Romane  dai  disegni  di  Gleris- 
sean  Diede  anche  alla  luce  in  questa  Metropoli 
un  prodigioso  numero  di  Stampe,  dei  quadri  piu 
famosi  dei  Pittori  Italiani.  Ebbe  anche  luo;ro  per 
la  maggior  parte  nella  Scuola  Italica  di  Gavln 
Hamilton,  e nella  Collection  of  Prints  éngraved , 
di  cui  facemmo  menzione  alParticolo  Chambars  , 
pubblicata  in  Londra  nel  17^9  Frattanto  Cuncgo 
fu  chiamato  a Berlino  per  lavorare  nell’Istituto 
dell’  Incisione  , che  un  certo  Paschal , uomo  pri- 
vato , avea  stabilito  nella  sua  propria  casa  . la 
quattro  anni,  ch’egli  fece  la  sua  dimora  in  quel- 
la Città,  incise  molti  gran  Ritratti  tanto  a buli- 
no , che  alla  maniera  n^ra  da  Curtingam  . Lo 
stabilimento  di  Pascal  non  avendo  avuto  effetto, 
che  per  poco  tempo,  egli  tornossene  a Roma 
nel  1789.,  e prosegui  con  egual  calore,  e 
«esso  le  &ue  incisioni . 
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Ti  Catalogo  delle  sue  Stampe  riportato  dal 
9ig.  H iber  \locociù.)  è ’l  seguente,  cui  alquan- 
te sonosi  aggiunte  da  noi  , che  ricevemmo  da 
un  nostro  Amatore,  cui  abbiami  piacere  diriger 
qubst'  opera  . 

Ritratti  incisi  a Berlino  da  Cuningam  . 

I.  Federinoli  Re  di  Prussia.  Figura  intiefa  con  i due 
Levrieri  del  Re.  In  maniera  nera,  gr.  in  fot. 

II.  Federigo  il.  Re  di  Prussia,  con  i due  Levrieri,  e 
con  dei  cangiamenti,  disegnato,  éd  inciso  da  Cunego , 
come  l’antecedente. 

III.  Federigo  Guglielmo,  Principe  Reale  di  Prussia, 
figura  irniera,  incisa  a bulino,  or.  infoi. 

IV.  La  medesima  lastra  tutta  ritoccata  col  nome  di  Fe- 
derigo-Guglielmo  11.  Re  di  Prussia,  gr.  in  fol. 

V.  Federiga-Carlotta , Principessa  di  Prussia,  figura 
intiera,  che  passeggia  per  un  giardino.  Gr.  pezzo  in 
fol.  inciso  a buiino. 

VI.  Federigo- Guglielmo  , Principe  Reale  di  Prussia. 
Federigo-Luigi , Carlo,  e la  Principessa  tederiga.  Tre 
figure  intiere.  Gr.  pezzo  inciso  a bulino. 

Pezzi  per  la  Scuola  Italica  di  Hamilton. 

I.  La  Creazione  delle  acque,  da  Michelangelo.  Pie . 
in  fai-  in  tr. 

II.  La  Creazione  del  Sole,  e della  Luna,  dal  medeai- 

mo , gr.  in  fol.  in  tr. 

III.  La  Creazione  di  Adamo,  dal  medesimo,  in  foU 
Tre  pezzi  deila  Cappella  Sistina,  infoi . (1$^ 


(19)  Molte  delle  Pitture  della  Cappella  Sistina  fatte 
dal  Buonarroti  sono  state  in:ise  , ma  buona  parte  di  esse 
da  varj  Intagliatori  . Alcune  sono  di  Giorgio  Mantova • 
no,  pubblicate  da  Niccolò  Vari  Alesi  nel  1540,  dedica- 
te dallo  stesso  Giorgio  al  Sig  Viar  ia  di  Merve  Signore 
di  Cloocoyck.  Altre  ne  intagliò  Cherubino  Alberti  , co- 
me vedemmo  al  suo  articolo,  dedicate  al  vecchio  Car- 
dinal Francesco  Barberini  nel  1628.  Qualche  figura  dei 
Profeti  in  grande  a parte,  come  il  Geremia,  P intagli* 


degl’  Intagliatori  . 
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iV.  La  Merressa  di  RaiFaello,  detta  la  Fornarin a „ dal 
quadro  di  Ra  ffaello  del  Palazzo  barberini  , p.  in  fol. 

V.  La  Gaiatea  su  le  acque.  Da  un  quadro  di  Raffaello 
del  Palazzo  l'arnese  , gr . in  fol . 

VI.  La  figlia  di  Roberto  Strozzi  Nobile  Fiorentino 
Giovinetta  che  si  diverte  con  un  cane,  da  Tiziano 
in  fol, 

VII.  11  Ratto  di  Ganimede,  dal  medesimo,  p in  fot. 

\ ili.  Testa  con  gran  barba,  dal  l lassano , zn  fol. 

IX.  S.  Girolamo  in  busto.  Ó,  Hitronymus  , da  Guido, 
in  fol. 

X.  Busto  di  un  Vecchio,  dal  medesimo,  in  fol. 

XI  Bella  testa  di  S-  Maria  Maddalena,  dal  medesi- 
mo , p.  in  fol. 

Xii.  un  Vecchio  a mezzo  corpo  , che  tiene  un  ruotolo 
in  mano,  dal  Quercino , in  fol.  in  tr. 

Xlil.  li  figiiuol  Prodigo.  Da  un  quadro  del  Guercino 
nel  Palazzo  Lancellotti  in  Roma  , in  fol.  in  tr. 

XIV.  La  Natività  eli  S.  Giovambattista  , da  Z*  Carac - 
ci  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XV.  La  Provvidenza  circondata  da  Putti,  dal  mede- 
simo , gr.  in  fol . 

XVI.  La  Galatea  su  le  acque  . Da  una  pittura  di  Ago- 
stino Caracci , che  fa  parte  della  Galleria  Farnese  . or. 
in  fol.  in  tr 

XVil.  Apollo,  e Silene,  in  un  bel  Paesaggi©.  D a An- 
nibai Caracci , gr.  in  fol.  in  tr • 

XVill.  La  Maddalena  Penitente  stesa  su  le  spine,  dal 
medesimo,  gr.  in  ol.  in  tr. 

XiX.  Un  Giovinotto  , ed  una  Giovinetta  in  seria  con- 
versazione, dal  Giorgione . 

XX.  Apollo  che  sostiene  Giacinto,  dal  Donienickino . 
Nei  Palazzo  Farnese  in  Roma,  gr.  in  fol.  in  tr. 


Niccolò  lieatricetto  . Tutti  i termini  nudi  , e le  figure  che 
mettono  in  mezzo  le  finestre  le  incise  Adamo  Mantova- 
no Monsignor  Bortarì  si  duole,  che  non  fossero  a suo 
tempo  incise  le  Storie,  che  sono  le  piu  importanti»  il 
che  ha  fatto  in  parte  il  nostro  Cunego . 
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XXI.  S.  Cecilia  moribonda,  che  riceve  la  coroni,  e 
la  palma  del  martino,  dal  medesimo,  gr.  in  fai.  in  tr. 

XXII.  Due  Nereidi  , accompagnate  da  tre  Am, ri  t 
dall’ Albano , gr.  in  fol.  in  tr. 


Soggetti  diversi  ila,  varj  M riestri  . 

1.  Benedictus  Josephus  Labrè , Boloniensis . And.  Bley 
pinx. . gr.  in  fui. 

il.  li  Son.no  Pontefice  Clemente  XiV  , già  P.  Ganga- 
Tielli  dell’ Ordine  de’ Minori  Conventuali.  G • Dominiti* 
Canutiglia  pinx.  , in  fol 

1,1.  bed -rigo-Ci  istiaao , Principe  Reale  di  Polonia,  ed 
Elettore  di  Sassonia,  disegnato  ed  inciso  da  Cunego  a 
Verona,  in  ol. 

IV.  Equt*  An  onimi  Raphael  Mengs  seìpsum  pinx.,  in  4. 
A.  E.  Meng^  pinx. , in  4. 

V.  La  Santissima  Vergine  col  Divino  Infante  nelle 
sue  braccia.  A . R.  Mengs  pinx. , in  4. 

VI.  P ir  cure  d 'Antonio  Raffaello  Mengs  nella  stanza, 
dei  Papiri  della  Biblioteca  Vaticana,  incisa  da  Cunego , 
fra  le  quali  Musò  e S.  Pietro  di  Roma,  eseguite  a mu- 
saico, gr.  in  ol. 

Vii.  Giunone,  che  si  abbellì  del  Cinto  di  Venere  , da 
Garin  Hamilton,  in  jol. 

Vili.  S.  Basilio,  cne  celebra  la  Messa  in  greco,  e 
1*  lmperator  Valente,  che  si  sviene  all’  O.fercorio  , da 
Sablejras . Uno  dei  Quadri  d’altare  di  S.  Pietro  di  Ro- 
ma, eseguito  in  musaico,  gr.  in  Jol. 

IX.  Ebe,  eie  presenta  la  coppa  a Giove,  dai  medesi- 
mo. Pendant. 

X.  L’Allegro  di  Milton,  dal  medesimo.  Pendant* 

XI.  Il  Pensieroso  di  Milton,  dal  medesimo.  Pendant. 

Xil.  L’Innocenza.  Jiovinerra  con  un  Agnello  , ligura 

intiera,  dal  medesimo,  gr.  in  fai. 

Xiil  drisea  rapita  ad  Achilie  , che  si  duole  della  sua 
perdita,  dal  medesimo  , gr.  in  jol-  in  tr. 

XIV.  Acnlie,  cne  piange  la  morte  di  Patroclo  ucciso 
da  Ettore,  dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XV.  Achille,  che  avendo  ucciso  Ettore , trascina  il  suo 
corpo  dietro  al  suo  carro , dai  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

X'Vi.  Acniile,  che  rende  il  corpo  di  1 ctorc  a Pnam» 
suo  Padre,  dal  medesimo,  g'\  in  fai.  iti  tr. 
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XVJI.  Andromaca,  che  piange  la  morte  di  Ettore  , dal 
medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr • 

XV111.  bruco  , che  giura  tli  vendicare  la  morte  di  Lu- 
crezia , dai  medesimo  , in  fol.  in  tr. 

XI X.  La  Santissima  Vergine  a mezzo  corpo  col  Divi- 
do Infante,  da  J.  B.  Cigliar  oli  , p.  in  jol.  in  tr. 

XX.  La  Verdine  Santissima  a mezzo  corpo,  che  tiene 
l’Infante  Divino  in  piedi,  dal  Correggio  ..in  jol. 

XXI.  La  Maddalena  , dal  medesimo,  m fol. 

XXli.  L’Apostolo  S Anurea  , da  Guido  Cagnacci , 
in  fol. 

XXlll.  S.  Tommaso  da  Villanova  , da  Ant.  Cavazzo - 
ni , in  fol. 

XXIV  Figura  di  un  filosofo  con  gran  barba,  d A Cel- 
lari l,  ili  fol. 

XXV.  Lo  Zoppo  raddirizzato,  da  L.  Caracci , infoi. 

XXVI.  11  Portar  della  Croce.  Gran  composizione , da 
Ra  ffaello  , gr.  in  fol-  in  tr. 

XXVll.  Cristo 'portato  al  Sepolcro,  dallo  Spagnoletto . 
Grandiss.  in  fol. 

XX Vili,  li  Padre  Eterno  su  le  nuvole  sostenuto  dagli 
Angeli,  dal  Domenicliino  , in  fol. 

XXIX.  L’Annunziazione  , dal  medesimo  , gr.  in  fol.  Pit- 
tura esistente  in  Fano  nella  Cappella  N'olii . 

XXX.  La  Visitazione,  dal  medesimo,  gr.  infoi . Pit* 
tura  esistente  in  Fano,  come  sopra. 

XXXI.  La  Natività,  dal  medesimo,  gr.  in  fol-  ivi, 
come  sopra  . 

XXX11.  La  Circoncisione,  dal  medesimo  , ivi . 

XXX111.  L’Adorazione  dei  Magi  , dal  medesimo,  ivi 
in  fol.  in  tr. 

XXXIV.  La  Presentazione  al  Tempio,  dal  medesimo, 
in  fol.  in  tr.  ivi. 

XXXV.  La  Fuga  in  Egitto  dal  medesimo,  in  fol.  in 
tondo , ivi . 

XXX VI.  11  Cristo  morto  con  le  due  Marie,  e due  An- 
geli . dai  medesimo,  gr.  in  fol  in  tr  ivi  ■ 

XXXVil.  La  Santissima  Vergine  in  gloria  con  la  San- 
tissima Trinità,  in  mezzo  un  cerchietto  di  Angeli  , dal 
medesimo.  Grandis.  in  fol.  in  tr.  ivi. 

XXX  Vili.  Rinaldo  addormentato  nel  carro  di  Annida  , 
che  fende  l’aria,  e che  vien  trasportato  da  due  Draghi 
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àlati . Guerrino  da  Cento  pinx. , Ponine  in  Acdibus  Co- 
staguti . Dom.  Cunego  sculpsit  1786.,  Grandi»,  in  fot, 
in  trav. 

XXXIX.  Il  Tempo,  che  scopre  la  Verità.  Bella  mac- 
china piitoregca,  eseguita  in  Roma  , nel  Palazzo  del  Mar- 
chese Costaguci  in  sei  gran  foglj  , indipendentemente 
dal  pi  an  generale  di  tutta  la  volta.  Incisione  a tratti. 

XL.  II  Giudizio  tinaie,  della  Cappella  Sistina  nel  Va- 
ticano, da  Michelangelo.  Incisione  a tratti  nel  1780., 
gr.  in  fol. 

X M.  Gli  Angoli  della  Cappella  Sistina  nel  Vaticano, 
da  Michelangelo , gr.  pezzo  ia  tr. 

XLI1.  Un  antico  sepolcro  , su  ’l  quale  vedesi  un  bacca- 
nale a basso  rilievo,  trovato  nella  villa  Casali  nel  1762., 
in  fol. 

XLÌI1.  LV.  Vedute  di  edifizj  antichi,  e di  rovine  fa- 
mose nell’Italia,  da  Clérissaau.  Xlil.  grandi,  e bei  pez- 
zi , in  tr. 

CUNEGO  (Giuseppe  ) , Figlio  minore  di  /?o- 
menico  y Incisore  a bulino,  ed  alla  punta,  nac- 
que in  Verona  nel  1760.,  e fu  eiuoato,  ed  am- 
maestrato nell  arte  dal  suo  Genitore,  insieme  col 
suo  fratello  Aloisio , di  cui  abbiain  parlato.  Niu- 
no  però  di  loro  ebbe,  amore  per  l’arte^  come 
Domenico  loro  Genitore  . Giuseppe , di  cui  parlia- 
mo, cessò  presto  dall'  incidere  , essendosi  determi- 
nato di  entrare  nella  società  Religiosa  de’ Buono- 
mini  Abbiamo  so^mente  di  suo,  per  quanto  ri- 
ferisce il  Sig.  Huber  (Manuel  Toni . 4*  f°l*  i?4*)j 
le  seguenti  Stampe: 

1.  IV.  Quattro  Paesaggi  d’ Iralia,  ornati  di  figure  di 
fàbbriche,  e di  acque,  da  Fr.  de  Capo . , gr-  in  4’  2/2  tr- 

V.  Xil.  Geco  Paesaggj  d icalia  , dipiati  nel  Palazzo  Co- 
lonna, da  Gasparo  Doughet , detto ’l  Poussin.  Otto  pez- 
zi stampati  in  quatto  toglj  . Joseph  Cunego  se.  1781*,  sci 
pezzi  in  alto,  e due  in  largo,  gr.  infoi,  di  fórma 
stretta . 
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CUNYNG&M  (Guglielmo) , Medico,  Scrittore  $ 
e Incisore,  nato  a Norwich  nel  i5ao  , e Medico  di 
Professione  nella  sua  Patria.  Dette  alla  luce  un 
libro  intitolato  : A Oosmographical  Glass  y nel 
quale  trovansi  molte  Stampe,  una  carta  Geogra- 
fica di  Norwich,  della  sua  istessa  mano . Questa 
opera  in  foglio  fu  stampata  nel  1559.,  dedicata 
si  Lord  Dudley  poi  Conte  di  Leicester . 

GURTI  {Francesco) , Ne  tratta  il  nostro  Gan- 
deliini,  rammentando  alquante  sue  Stampe  se- 
condo '1  quale  sembra,  ch’egli  fiorisse  nel  i633._, 
e lo  asserisce  discepolo  del  Guercino  • Mr.  Basan 
($ec.  ediz.  ) lo  fa  nascere  nel  162 5.  in  Parma; 
ina  egli  dee  esser  nato  in  Bologna  nel  i6o3  , co- 
me ’l  Sig.  Huber  (Manuel  Tom . 3.  foL  3o5.) 
avverte . Secondo  questo  Scrittore  fu  Pittore  y.  o 
Intagliatore  a bulino,  quantunque  nulla  sappiasi 
delle  sue  opere  dipinte.  La  maggior  parte,  dice 
egli,  delle  sue  Stampe  sono  lavorate  a bulino,  e 
rare  volte  in  esse  adoprò  la  punta . Dalle  mede- 
sime sue  opere  sembra,  ch'egli  adottasse  la  ma- 
niera di  Cherubino  Alberti , del  quale  solo  la  net- 
tezza mantiene,  non  il  tocco  franco,,  e libero. 

Ecco  il  Catalogo che  trovasi  nel  prelodato 
Scrittore  . 

J.  XVI.  Un  seguito  di  XVI.  Ritratti  diversi  , incisi 
uel  1633.. 

XVII.  La  Santissima  Vergine,  e S.  Caterina,  due  bu- 
sti nella  medesima  lastra,  senza  nome  del  Pittore. 

XVlll.  La  Santissima  Vergine,  che  insegna  a leggere 
al  Divin  Bambino,  in  mezza  figura,  dal  Quercino , in  4. 

XIX.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina  , da  Denis  Cai - 
Vaert , in  4. 

XX.  Venere  nella  Fucina  di  Vulcano  , dal  Caracci  , in  4- 

XXI.  Ercole  combattente  coll’Idra  , dal  Guercino  , 
in  4.  in  tr. 

Tom,  IX. 
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XXII.  Ua  Bambino,  che  dorme,  da  Guido , ovattili  4. 
Pezzo  in  uso  alla  punta,  e ritoccato  a bulino. 

XXlii.  Principj  del  Disegno,  dal  Guercino . 

XXIV.  Frontespizio  pe ’1  libro  delle  Piante , e degl*  In* 
«etti  di  Giacomo  Zanoni. 

CURI’!  {Bernardo),  o piuttosto  Bernardino # 
parente  torse,  e contemporaneo  di  Francesco , 
che  incise  sui  medesimo  gusto,  e che  conoscesi 
per  qualche  ritratto,  e specialmente  per  quell® 
di  Lodovico  Caracci . 

CCJSl'OS  (Domenico),  detto  BALTEÌVS , Dise* 
gnatore,  e Intagliatore  a bulino,  figlio  ài  Pietro 
Cnstoj , chiamato  Pietro  Balthasar  y o Baltens , 
Pittore,  e Poeta.  Nacque  egli  verso  il  1 5óo.  in  An- 
versa . e morì  in  Augsburg  nel  lòia.  Andò  nella 
tua  gioventù  a stabilirsi  nella  suddetta  Città  di 
Augsburg,  e vi  pigliò  il  nome  di  Domenico  Custos , 
aprendo  ivi  un  commercio  di  Stampe  che  lungo 
tempo  si  mantenne  in  Lione.  Sposò  quindi  la 
Vedova  di  Bartolommeo  Kilian  il  vecchio,  ed 
incaricossi  della  educazione,  e della  istruzione  di 
due  figliuoli  del  medesimo,  di  Lacet , cioè,  e di 
Wolfgang  Kilian.  Ebbe  aneh*  egli  da  questa 
vedova  trefiglj,  a quali  insegnò  Parte  sua.  E sic- 
come costoro  non  si  distinsero  sopra  la  mediocri- 
tà in  questa  camera,  così  gli  Scrittori  non  han 
fatto  di  essi  una  lunga  menzione,  contentandosi 
soltanto  di  accennarli . Molto  assai  più  riescirono  i 
suoi  figliastri , dei  quali  noi  parleremo  all’articolo 
Kilian . Pubblicò  egli  molte  opere,  e soprattutto 
un  prodigioso  numero  di  Ritratti , i quali  abben- 
chè  non  sieno  certamente  capi  d’opera,  non  la- 
scian  pertanto  di  essere  molto  stimati . Marcò  co- 
munemente le  sue  Stampe  con  le  lettere  ita- 
liane D.  G. 
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Fra  tutte  le  sue  opere  noi  ci  contenteremo , 
col  diligentissimo  Sig.  Huber,  (Manuel  Tom . i. 
fol.  aio.  ) di  riferire  le  seguenti  : 

1.  Funger  or  uni , et  Fuggerarum  Imagines , in  fol.  (20) 

li.  Efjìgies  Piorum , ac  Doctorum  aliquot  virorum  ad 
*ivum  delineatae , et  acri  incisae  per  Doni.  Ciuco*  l5$4. 
XIV.  pezzi . 

ili.  Tirolensium  Principimi  Comiturn  genuinae  Ico • 
nes  l5p9  , in  fol.  (21) 

IV  Atriwn  Heroicum , Caesarum  Regu.m } aliorumque 
Summatam  ac  Principum  , qui  intra  proximwn  seculum 
vixere  et  hodie  super sunt  Imaginib.  LXXJ1.  illusi,  ióoe. 
in  quattro  parti  (22) . 

Kitratti  separati 

V.  Marco  Bragadino.  J ab  Ach.  pinx.  l5$t. , in  8. 

VI.  Carolus  Ili.  Lotharingiae  Dux  1597. , in  8. 

VII.  porothea  Lotharingiae  Dux  1597.  • 8. 

VILI.  Sixtus  V.  Pontifcx  Maximus , in  £. 

IX  Busto  di  Sigismondo  , Principe  di  Moldavia  in  abi- 
to di  gala.  J ab  Ach.  pinx  , in  4* 

X.  Busto  di  Maria  Cristina  Carolina  , Arciduchessa  d’Au- 
stria , sua  mogiie  in  abito  di  gala.  Id.  pinx.  in  4. 

XI.  Cosimo  Medici,  Granduca  di  Toscana.  D.  Custos 
Chalcograph.  Civ.  Aug • Vindel.  1609.  , in  4. 

Xil.  Ridolfo  li.  Imperatore  dei  Romani  ee.  D . <7. 
j&xcud.  , in  4. 


(20)  La  prima  edizione  , che  Custos  pubblicò  verso 
il  169.3.,  contiene  LX1V.  Ritratti , ed  è al  ‘presente  som- 
mamente rara . Di  questa  opera  trovansi  tre  edizioni  , 
delle  quali  è considerabile  la  seconda  stampata  in  Augs- 
feourg  da  Andrea  Aperger , accresciuta  di  LXVil.  Ritrat- 
ti incisi  da  Luca , e da  Wolfgang  Kilian  . Essa  contie- 
ne CXXV11.  Ritratti,  oltre  le  Armi  de’ Fugger,  e la  Stam- 
pa del  Frontespizio  • 

(21)  Quest’opera  contiene  XXVU1.  Stampe,  rappresen- 
tanti i Conti  del  Tirolo,  in  piedi. 

(*‘2)  La  maggior  parre  di  quesci  Ritratti,  che  compon- 
gono questa  Raccolta,  sono  incisi  dallo  stesso  Custos , c 
gli  altri  da*  suoi  hglj , e da’ suoi  allievi. 
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Xlli.  Chrlstlanus  11.,  Dux  Saxon.  et  Eleetaur  flcc.  D . C. 
Aug.  Vind.  1604.,  infoi. 

XIV.  Enrico  di  Kaoringen  , Vescovo  d'Augsbourg  . 
Ovale  ornato , in  fot. 

XV.  Giovan-Filippo , Vescovo  di  Bamberg . Ovale  or - 
nato , in  fol. 

XVI.  Maximilianus  , Comes  Palat-  DuV  Bavariae  , et  Eli- 
sabetna  Lotharingen.  Uxor.  Due  ovali  su  di  una  sola  la- 
stra, ornaci  di  figure  1 5pS- , infoi,  in  tr. 

XVli.  L’ istoria  del  Figliuol  Prodigo  IV.  pezzi . D.  Cu* 
stodis  inv.  et  se. , p.  in  fol. 

XVlll.  Giuditta,  che  ripone  in  un  sacco  tenuto  dalla 
cua  serva  la  testa  di  Oloferne,  mezza  figura,  oh.  von 
Aachen  pinx. , Dom.  Custos  fec. , gr.  in  fol. 

CUSTOS  (David),  Incisoria  bulino , nato  in 
Anversa,  e stabilitosi  a Ausbourg  verso  l’an- 
no 1610  Egli  pubblicò  un  numero  di  Stampo 
da  Heititz , M.  Kager  , Rottenhamer , con  di- 
versi Ritiatti  (Basan  sec.  ediz,).  Vedi  il  Gan- 
dellini 

CUSTOS  ( Raffaello) , cugino  del  precedente, 
che  fioriva  a Francfort  verso  il  principio  del  se- 
colo XVlll.  Di  lui  si  conoscono  piccoli,  o poco 
interessanti  pezzi.  Morì  nel  1751.  (Basan  stc. 
odiz.  ) 

CUVILLER.  (Francesco  ),  Padre  e Figlio,  Ar- 
chitetti, e Intagliatori  all’acquafòrte.  Il  Padre 
nacque  a Soissons  nel  1698.,  e morì  a Monaco 
nel  1760.  U figlio  nacque  in  questa  Città,  e vi 
morì  dopo  pochi  anni  . Francesco  il  Padre  fu 
chiamato  alla  Corte  di  Monaco  dall’Elettore,  che 
poi  fu  Imperatore  col  nome  di  Carlo  VII.  Que- 
sto Principe  V impiegò  in  diverse  opere,  e prin- 
cipalmente ad  ornare  le  sue  fabbriche,  nel  qual 
genere  riesci  va  eccellentemente.  Alla  morte  del 
Padre  succede  nel  medesimo  impiego  alla  ate»a 
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Cor  tc  . 1/  oprre  di  decorazioni,  e di  architettura 
di  questi  Artisti  sono  numerosissime . Il  figlio 
conosciuto  sotto  ’l  nome  di  Capinaina  CaviLler  , 
pubblicò  i disegni  del  suo  Genitore,  ed  i suoi  , in- 
cisi da  loro,  o da  diversi  altri  Artisti  al  nùmero 
di  quaranta  articoli  , dei  quali  se  ue  accenna 
qualcuno  dal  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom . 3. 
fol.  8o.  ) cioè: 

I.  Pianta  pe  ’l  Giardino  . IV.  lastre.  De  la  Marcale  se., 

a Parigi . * 

II.  Pianta  di  un  Belvedere.  Ili . lastre  . Incise  da  Cachi* 
figlio  , a Parigi . 

ili.  Progetto  di  una  fabbrica  . V.  pezzi  . Incisi  di 
Choffart . 

IV*  Un  libro  di  facciate  di  pietra.  Vii.  pezzi,  da  Lts* 
pilli  er . 

V.  Pezzi  di  cappriccj , dal  ntedesimo  . 

VI.  Fondamenti  per  una  casa  di  campagna . V.  lastre • 

Vii.  Disegni  di  Lambrì.  Vi.  lastre. 

Vili.  Libro  di  Decorazioni.  Vi.  pezzi,  da  Lespillier . 

IX.  Progetto  per  una  uccelliera,  e per  un  pavillioac. 
VI.  lastre  , da  V.  Punch. 

X.  Piano  di  una  fabbrica  situata  in  un  bosco.  IV.  Ia« 
stre  , dal  medesimo. 

XI.  Piano  di  una  villa  amena.  V.  lastre,  da  Caviller 
il  figlio  , e Pouleau  . 

Xil.  Saggj  di  diversi  monumenti.  XV.  pezzi,  da  Co* 
filler  il  figlio,  iti  4. 

X ili.  Pezzi  di  capriccj  in  diverse  maniere  , da  pr.  Ca~ 
Miller  Consigliere,  e Architetto  di  S.  M.  1.,  incisi  da 
G.  Sìgism.  Koesch.  V.  pezzi. 

XIV.  lsrruzioni  per  i Giovani.  II.  pezzi  dedicati  al 
Generale  della  Ro se,  d»  Cawilltr  il  figlio > 
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AGINCOURT  (Francesco  Germano) , Ap- 
paltator  generale,  ed  Amatore  nato  nel  1729. 
Dopo  aver  coltivato  le  arti  nella  sua  Patria,  ri» 
tirossi  a Roma,  per  ivi  perfezionare  le  sue  cogni- 
zioni. Fece  intanto  inalzare  un  monumento  al 
famoso  Poussino  in  una  delle  sale  dell’Accademia 
di  quella  capitale  delle  Belle- Arti:  nel  1758  poi 
incise  all’acquafòrte  per  suo  divertimento  molti 
Paesaggj  da  Bnucher  (Basan  sec . ediz.) 

- DAGOTI  ( Giovanni- F ab'  ano) , Intagliatore  a 
adori , nato  in  Parigi  nel  1780  Egli  si  annunziò 
aome  quegli , che  avesse  perfezionato  la  maniera 
d’incidere  a colori,  già  tentata  da  Giacomo  le 
Blond , come  nel  Tomo  TV.  noi  riportammo.  Ma 
realmente  non  fu  nè  prù  felice  nell’ impresa , nè 
più  de  le  Bìond  gli  corrispose  l’esito  Hannosi  di 
suo  in  questo  genere  diversi  pezzi  Anatomici  ^ e 
di  Storia  Naturale,  dei  quali  i veri  conoscitori 
non  ne  sono  rimasti  molto  contenti,  f Ritratti  di 
Luigi  XV.  e del  Cardinale  de  Fleury,  ne’^uali 
fu  assistito  dal  suo  figlio,  gli  conciliarono  qual* 
che  credito  ( Manuel  Tom . 8 fot.  a 08  ) 

DAGOTI  ( Eduardo ),  figlio  dell’antecedente,  eb- 
be assai  più  talento  del  suo  Genitore,  e procurò 
perfezionarsi  nell’incisione  a colori  a più  pezzi,  a 
lastre  che  sieno.  Verso ’l  1780.  pubblicò  egli  in 
questo  genere  un  seguito  di  XII  Stampe,  la 
maggior  parte  dai  quadri  della  Galleria  del  Duca 
d‘ Odeans  Tutta  P opera  dovea  contenere  cin- 
quanta pezzi,  e costare  900.  lire  a i3.  lire  il 
foglio.  Questa  impresa  che  Auroit  piò  rétMsir  i 
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Londres , ne  fit  aucune  sensation  à Paris  ( Afa* 
naei  Tom . 8.  fol.  32,9.).  L’Artista,  disgustato  del- 
la sua  Patria,  venne  in  Italia,  e mori  a Mila- 
no nel  1784* 

La  prima  dispensa,  e la  sola  che  si  è rista  , 
contiene  i seguenti  pezzi . 

I.  11.  Le  due  Veneri,  dal  Tiziano» 

III.  Con  lo,  dal  medesimo. 

IV.  La  Maddalena,  da  la  Brun . 

V.  S.  Francesco , da  Van-Dyck . 

VI.  La  Moglie  di  Putifarre , d'Alessandro  Veronese  • 

VII.  La  Bagnosa , di  le  Maine  . 

Vili.  La  Bersabca , di  Bougnéeu  » 

IX.  Amóre  e Psiche,  di  Guido. 

X.  Venere  nella  conchiglia,  dal  Tiziano . 

XI.  Cupido,  che  tempera  il  suo  arco,  dal  Correggio • 

XII.  La  Leda  di  Paolo  Veronese . 

Io,  dice  il  Sig.  Huber  (loco  cit.) , non  cono- 
sco altronde  di  questo  Artista , che  i seguenti 
pezzi,  incisi  a colori,  di  una  brillante  esecuzio- 
ne , cioè 

I.  11  Riposo  in  Egitto,  dal  Correggio , in  fol. 

il.  La  famosa  Madonna  della  Seggiola,  di  Raffaello. 

Quadro,  che  si  conserrava  in  Firenze  nel  Pa- 
lazzo Pitti,  in  rotondo,  della  grandezza  dell’ori- 
ginale , gr.  in  fol. 

ili.  li  Rierano  di  Madama  Dubary. 

DAILLÈ  ( Giovanni)»  Vedi  il  Gandellini* 

DALEN  ( Cornelio  VAN  ),  il  giovane,  Disegna- 
tore, e Intagliatore  a bulino,  nato  in  Anversa 
verso  il  i6a6.  (Manuel  Tom.  6.  fol.  166.)  Mr. 
Basan  il  fa  nascere  nel  ìb^o. , ma  egli  s’ingan- 
na, poiché  nel  1648.  troviamo  delle  Stampe  se* 
gnate  col  suo  nome,  e col  medesimo  anno.  E ve- 
ro bensì  ciò  ch’egli  aggiunge,  vaie  a dire,  che 
i*  sua  maniera  nell’  intaglio  A^roche  tantQt  de 
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celle  de  C.  Visscher , et  tantot  de  celle  de  Bloe* 
teling . Cornelio  van  IJàlen  detto  il  Vecchio  iner- 
bante di  Stampe  neJla  medesima  Città  d*  Anversa, 
fu  il  suo  Padre  , e Cornelio  Visscher  fu  suo  Mae- 
stro nella  incisione . Quindi  intendesi  il  perchè  la 
sua  maniera  si  approssima  a quella  ili  questo  suo 
Maestro,  ed  a quella  di  Bloeteling , che  studiò 
d’imitare.  Nelle  sue  Stampe  riinaicasi  molto  gii» 
sto,  molta  intelligenza , e proprietà  . Incise  qual- 
che soggetto  Storico,  e molti  Ritratti  a .-sai  sti- 
mati. Marcò  sovente  le  sue  Stampe  con  Je  se- 
guenti lettere  C.  D.  Il  nostro  Gandellini  è in 
forse  se  debba  dirsi  Corrado,  o Cornelio . Ma 
sembra  che  questo  dubbio  rimanga  dileguato  dal 
consenso  degli  altri  Scrittóri,  che  unauimamente 
Cornelio  1* appellano.  Egli  non  ci  area  dato  nò 
la  Patria,  nè  Tanno  della  sua  nascita,  contento 
sol  di  avvertire , che  visse  nei  secolo  primo  pas - 
sato , cioè  nell’ immediato  secolo  innanzi  al  XV1IT. 
3Lo  troviamo  a lavorare  in  un  opera  molto  inte- 
ressante (a3),  presso  il  mentissimo  Sig.  Barone 


(28)  Le  Cabinet  'de  Reynst  en  Hollande , sotto  il  ti« 
colo.*  Variarum  i naginu  n a celeberrimis  artifìcibùs  pr* 
ctarunt  caelaturae  elegantis ùmis  tabuli s rcpra*h*  pitta- 
tele . / >$ae  Picturae  parti  n extant  apud  vidti  xm  Gerardi 
Reynst  quondam  httjus  Urbis  Senatoris  , ac  Si  abini , 
pai-tini  Carolo  11.  Britaniamim  R gì  a potentissimi v Hol- 
landiie  Wést  frisiaeque  Ordinibus  Dono  missae  surll , Aiti* 
stelodami  , gr.  in  fai. 

Gerardo  Rej/ist , Senatore  e Scabino  della  Città  di 
Amsterdam,  avea  raccoiro  con  molta  cura,  e diligenza 
molti  Quadri  , Statue,  Olisti,  ed  altre  cose  di  ^ell«-Arti  , 
di  maniera  che  il  suo-  Gabinetto  riscuoteva  una  sommo 
reputazione.  Molti  Incagliatoti  di  quel  tempe  avean#  in* 
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^Ifeinecko  (Idée  oc.  fol.oz)  Molto  sue  Starar 
po  riporta  il  Gandellini,  e molte  altre  Mr.  Ba-* 
fan  ; ma  tirano,  per  quello  che  noi  conosciamo  , ci 
ha  dato  finora  un  Catalogo  più  esteso  del  Si^. 
Ila  ber  ( loco  cit . che  noi  qui  traduciamo. 


trapreso  ad  incidere  queste  opere,  per  compiacere  quei 
commendabilissimo  Signore  , che  le  possedeva,  e che 
amava  le  arti,  ed  accarezzava  e favoriva  gli  Artisti. 
Dopo  la  sua  morte  , gli  Stati  generali  della  Repubblica 
raccolsero  i pezzi  i più  rinomati  di  questa  sua  eredità, 
per  farne  un  dono  a Carlo  11.,  allora  Re  della  Gran  Bret- 
tagna . 

Intanto  per  perpetuare  la  memoria  di  Gerardo  Reynst , 
come  illustre  Amatore,  si  volle  riunire  le  Stampe,  e in 
•forma  dri  Raccolta  collocarle,  donde  hanno  sortito  il  lo- 
ro titolo.  Consiste  questa  in  XXXlll.  Stampe  , da  XXXU. 
Quadri  , perchè  la  Madonna  di  Raffaello  fu  incisa  duo 
volte  , non  essendo  ben  riescita  la  prima  . Le  suddette 
Stampe  comparvero  subito  innanzi  le  lettere.  I nomi  dei 
Pittori,  « degl’ Intagliatori  vi  furono  aggiunti  dipoi,  e 
qualche,  volta  nelle  prime  differentemente.  Fa  dunque 
mestieri  ricercarne  le  prime  prove,  ad  oggetto  di  avere 
i più  belli  esemplari  . 

Cornelio  Visscher  vi  si  è distinto  sopra  tutti  gl» 
altri  Incisori  di  quest’opera;  Non  occorreva  far  di  più 
per  renderla  celebre.  Gli  altri  Intagliatori  sono:  J.  Falck  , 
C.  HoUteiny  Theodor  Matham , C.  van  Dalen , J ea:% 
Visscher  , et  Jean  Lutma  . 

Neil  esemplare  della  Galleria  di  Dresda  si  trova  un 
supplemento  alia  medesima  opera,  di  cinque  Stampe, 
dai  quadri  del  medesimo  Gabinetto,  e che  non  trovanai 
•rdinariamente  negli  altri  esemplari  , cioè 

1.  I quattro  Fabbri,  o i CiHooi  , da  Michelangelo  da 
Caravaggio.  Incisi  da  E.  Fal  -k  Polacco  . 

2.  Eaaù  , che  vende  la  primogenitura  , in  mezza  figli» 
*a,  dal  Tintoretto . Incisa  dal  medesimo  Falck. 

3.  Sileno  aceomoagnaro  da  Cerere,  e da  un  Uomo, 
che  suona  il  corno,  eie#*#  figure  d»  f,  lordarli*  Incise 
**  S.  « KoUvn . 
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Mitratti  diversi  tanto  di  sua  composizione , 
che  da  varj  altri  Maestri . 

i.  La  Regina  Caterina  de’  Medici , figura  a sedere  . li* 
fondo  vedesi  parte  della  Città  d’Amsterdam  . BEL  PEZZO  , 
senza  nome  del  Pittore , gr.  in  fol. 

il.  Francesco  Del^boc  Sy lvius,  Medico.  C v.  Dalert 
dml.  et  se.  1059-,  gr.  in  fol. 

Ili.  Giovanni  Rupperc  van  Groenendyck , Borgomastro 
di  Leide , gr.  in  fol. 

IV.  Giacomo  Bàudens  Heertoot  Wassenaar,  Luogote# 
nente  Ammiraglio , gr.  in  fol 

V.  The  Old  , or  very  old  Man . Thomas  Pars  aged  1 52* 
years  , gr.  in  fol. 

VI.  Isaia  Dupré,  Teologo.  D.  Bandrighen  pinx.,  C.  V. 
Dalen  se.  164.3. , in  fol. 

VII.  Anna-Maria  di  Schurman,  con  sei  versi  latini  y 
da  O.  J . van  Ceiden , in  ol 

Vili.  Andrea  Rivetus,  Dottore,  « Professore  in  Tcolo* 
già  , in  fol . 

IX.  Federigo  Spanheim,  Dottore,  e Professore  di  Teo* 
logia.  Van  Negre  pinx . , C.  v.  Dalen  se • 1644.,  in  mol . 

X.  Giacomo  Duca  di  YorcJc  , c d’Albania,  grand’am- 
miraglio d’ Inghilterra  Sim.  Litttinchuys  pinx. , gr.  in  mol, 

XI.  Carlo  li.  Re  della  Gran  Brettagna,  dal  medesimo* 
BEL  PEZZO  ehe  accompagna  il  precedente. 


4.  S.  Giovambattista,  che  predica  nel  Doaerto.  Gran* 
de.  e bella  Stampa , da  Àbramo  Bloemaert.  Ine.  d* 
F.  Falck  [661. 

5.  Un  Uomo,  e una  Donna , che  cantano,  mezze  figu- 
re da  un  quadro  attribuito  a Jean  Las  Ine.  da  Falclz . 

La  seconda  parte  di  questo  Gabinetto  contiene  duo 
seguici  di  Busti,  cioè  12.  lastre  nell*  una,  e 9^*  ne^’aU 
tra , che  sono  incise  da  Artisti  -nonimi  , che  vivevano 
al  tempo  di  Gerardo  Revnst , e pubblicate  sotto  il  tito- 
lo: Signor um  vet^rum  icones  , per  D.  G erardurn  Reynst 
Urbis  Amstelodami  Scnatorem  còlle c t ae  9 tabuli s aeneis 
incisele.  Nicolaus  Visscher , in  fol.  # 

Tutta  questa  Collezione  di  Quadri , c di  Basti  hfcAl* 
mente  f»  venduta,  0 dispensata. 


begl'  Ih  taglia  tori  . 91 

X1L  Giovanni  'Maurizio,  Principe  di  Cascati  , da  Gof. 
Plinck  , grandiss.  in  fol. 

XIII.  Maarte  Harpertsz  Tromp  , Ammiragli»  di  Olaa* 
da.  Tieae  una  mano  appoggiato  su  di  un  cannone,  c 
l’altra  su  il  baston  di  comando.  J.  Livens  pinx.,  C.  van 
Dalen  se. , gr . in  fol. 

XIV.  XVUl.  Quattro  superbi  Ritratti,  dal  Tixiano , del 
Gabinetto  di  Reynst,  gr.  in  fol  , cioè 

X.  Pietro  Aretino,  che  tiene  un  libro  di  cui  mostra 
le  coperte  . 

3.  Giovanni  Boccaccio,  che  tiene  un  libro  serrato* 

3.  Giorgio  Barbatelli  , detto  Giorgionc  di  Castel- 

franco,  veduto  di  faccia. 

4.  Sebastiano  del  Piombe,  o Campanella,  Frate  Do- 

menicano. Attribuito  per  la  pittura  al  Tintoretto. 

Diversi  soggetti  di  sua  composizione, 
e da  altri  Maestri . 

I.  L’Adorazione  dei  Pastori . Pezzo  marcato  C.  D.,  in  4. 

II.  La  Santissima  Vergine,  figura  intiera,  seduta  col 
Divino  Infante.  Pezzo  marcato,  come  sopra,  in  4. 

III.  Pezzo  allegorico,  in  cui  si  vede  da  una  parte  un 
Satiro  con  un  asino,  e dall’altra  una  Donna,  che  riposa 
ricino  ad  un  fanciullo,  e a un  gallo,  p.  in  4.  in  tr. 

IV.  .1  quattro  Padri  della  Chiesa,  da  Rubens.  C.  van 
Dulen  Junior  se. , Ab.  Bloteling  exc. , in  fol. 

V.  La  Natura  abbellita  dalle  Grazie,  e coronata  da 
due  Amori,  in  un  fondo  di  Paesaggio.  BEL  PEZZO,  da 
Rubens  in  due  lastre , che  qualche  volta  trovansi  sepa- 
rate . La  dimensione  e di  32.  poi.  e 4.  lin. , in  alt.  b 
di  15  poi.  e 6.  lin.  in  larg . 

VI.  Un  Pastore,  e una  Pastora  «eduti  iti  un  Paesag- 
gio, da  Castelin , in  4. 

VII.  La  Vergine  Santissima,  che  dà  il  latte  al  Divi» 
Bambino,  da  Cov.  FUnck  , in  foi. 

Vili.  Venere  e Amore,  dal  medesimo,  infoi. 

IX.  Busto  di  una  Mora,  dal  medesimo,  infoi. 

X.  I quattro  Elementi  rappresentati  per  quattro  Putti , 
da  A.  van  Diepenbeck . IV.  ovali  p.  in  4* 

XI.  Quattro  Persone,  che  cantano  . Pezz»  nominate 
•rdinatiament»  il  Concert#,  dal  medeaimo  . 
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XU.  Girogione.  Dal  Gabinetto  di  Reynat  , gr.  in 
fol.  in  tr . 

Xlll.  Monumento  deirAmmiraglio  Cornelio  Tromp.  Dal 
gruppo  di  marmo  di  Verhult  . J.  van  Campen  del.  9 
C.  vari  Daini  se. , grandiss.  in  fol.  RARO. 

DALRi  ( Marcantonio).  Ha  incido  in  cinquan- 
taeinque  lastre  i Palazzi , e le  Case  delle  Ville 
del  Milanese  (Basan  sec  cdiz.) 

DAMBRLJN  ( Giovanni  ) , nato  in  Parigi 
nel  1745.  Fu  allievo  di  Le  Bus  , e inciso  molte 
vignette  da  M imllées  y ed  alt  i , e qualche  pezzo 
nelle  Raccolte  dei  Gabinetti  d' Orleans  9 Ckoiseul , 
e Puiilain  (Basan  sec  ediz) 

DA>JET,  o DAVEf  ( Giovanni) , I ncisore  a 
bulino,  nato  a Langres  verso  il  i5io  Q.iesto 
Artista,  che  in  Francia  da’  suoi  Compatrioti  co-, 
npscesi  sotto  *1  nome  del  Maestro  di  Liocorno , 
perchè  incise  questo  animalo,  lavorò  a Paridi  soU 
to  il  Regno  di  Enrico  II.  Le  sue  opere  sembrano 
più  antiche  deli*  istesso  \rtista  che  le  ha  fatte, 
se  si  riguarda  lo  stile  barbaro  nei  quale  sono 
state  eseguite.  Sembra  ch'egli  incidesse  su  lo  sta* 


gno  . Marcò  le  sue  Stampe  I.  D. 

Noi  diamo  le  presenti  notizie,  e '1  seguente,  Cata- 
logo, come  ce  le  ha  date  il  Sig.  Huber  ( Manuel 
To;n . 7.  fot.  5 1 . ) 

1.  Il  Dio  Marte  I.  D.  l53o.  Al<l.  exc . Alt.  3.  poi.  9 
la  g.  2-  poi.  e I.  Un. 

il.  Adamo  ed  iìva  , congiuriti  in  matrimonio  dal  Padre 
Etera»  in  abito  Sacerdotale,  iccompagna  o dalia  Corto 
Celeste.  Johannes  Diret  fec.  in  tol. 

111.  Moiè  coni  Pari  ire  li.  Gran  composizione , infoi . 
1 Un  seguito  di  X i V peasi  , rappresentanti  varj 
dell' Apocalisse , infoi. 
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DA.CH  (Francesco) . Vedi  '1  Gan&ollim  . 
DANGKERT,  o DaNCKERTS  (Cornelio), 
Disegnatore,  Intagliatore,  e Mercante  di  Stam- 
pe, nato  in  Amsterdam  nel  i56i.  Siam  debitori 
al  Sig.  Huber  di  questa  notizia  ( Manuel  Tom. .6. 
fol.  );  poiché  il  nostro  Scrittore  non  ci  ha 
dato  nè ’1  nome,  nè  la  Patria . , nè  l'epoca,  in 
cui  viveva  il  presente  Cornelio  . Quasi  lo  stesso 
ha  fatto  Basan,  restringendosi  a scrivere,  che 
fu  Graveur  et  Marchand  d' Estampes  fiori ssoit  à 
Sinvers  vers  le  commence  me  ut  da  dernier  siede. 
Il  a grave  en  petit  et  d’un  gout  assez  pìquant 
pliisieurs  sujets  de  la  P assioli  des  ruines  de  Ro- 
me et  diverses  autres  suites . Il  Sig.  Baro»  d’Hei- 
necke  (Idée  ec.fol  ao-3.)  fra  gli  antichi  Intaglia- 
tori de' Paesi  Bassi  numera  due  Cornelj  ; un  Pan- 
chert , ed  un  Giusto  della  famiglia  Dunckerts , 
Graveurs , et  Aterchands  dy  Estampes  dy  Anvers  . 
Tornando  al  Sig  Huber,  egli  ci  fa  sapere  che  il 
presente  Cornelio  si  stabilì  in  Anversa,  e che 
può  considerarsi  come  il  capo  di  questa  famiglia 
di  Artisti.  Molti  dei  suoi  contemporanei  inci- 
sero pe  '1  negozio  di  Stampe  eh'  egli  teneva; 
ed  egli  stesso  intagliò  un  gran  numero  di  pezzi 
tanto  di  sua  composizione,  che  d'altri  Maestri. 
I suoi  Ritratti,  le  Storie,  e i suoi  Paesaggi  lo 
qualificano  per  un  uomo  assai  intelligente  . Ec- 
cone il  Catalogo. 

Ritratti  di  Cornelio  Dancherts  , 

I.  Gustavo  Adolfo  Re  di  Svezia,  iti  fol 

II.  Giacomo  Wassenaer , Signore  di  Obsdara , ovale 
istoriato  , orr.  in  fol. 

III.  Cornelio  de  Wit,  com  una  battaglia,  gr.  in  fol. 

IV.  Giovanni  Calvino,  in  evale  gr-  in  fol.  ' 
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V.  Giovanni  Ctsimlro,  Conte  di  Nassau,  gr.  pezze 
istoriato,  a basso  del  quale  vedesi  una  vignetta. 

VI.  Pietro  Maiincus  filosofo,  c Medie»,  gr.  infoi . 

4 

Soggetti  diversi  di  sua  invenzione. 

I.  IV.  Le  quattro  Monarchie,  cioè  Nino,  Ciro,  Ales- 
Sandro,  e Cesare,  tutte  ligure  a cava  lo,  con  alcuni  sog* 
getti  emblematici  IV.  pezzi  g . in  fai. 

V.  Xil.  i setw  Pianeti  Soggetti  mitologici.  Vll.pez « 
zi  simili . 

XUl.  XX.  Le  «ette  meraviglie  del  Mondo . VII.  pezzi 
simili . 

XXi.XXXlll.  Le  dodici  Sibille,  figure  intiere.  XII. pez* 
I n gr.  in  4. 

XXXI V.  XLV1.  Seguito  di  Animali  , « di  Uccelli  . 
XII.  pezzi  in  4 in  tr . 

XlìVu.  «-.Xiii  S-guicodi  Veducedcll  Olanda.  XVI. pez* 
zi  simili . 

LXiV  CL1V.  Seguito  rappresentante  i principali  sog- 
getti dell’antico  Teitamento  in  C.  piccoli  pezzi,  yuat* 
tro  per  Lastra,  in  fol.  in  tr. 

CLXV.  Seguito  di  Rovine  di  Roma. 

Incise  «incoia  da  varj  Maestri  de* Paesi  Baisi, 
come  Nic . Berghem  s t \ Rembrandt  ec . 

DANGKERfS  { Oanckert , o Dancker  ),  figlio 
di  Cornelio,  seguitò  a commerciare  in  Stampe  ^ 
come  avea  fatto  suo  Pad- e,  che  superò  nell  arte 
dell’intaglio.  Nacque  in  Anversa  cirea  l’an- 
no iboe.  Procurò  con  molta  diligenza , e mae- 
stria di  combinare  insieme  la  punta , • il  buli- 
no y e vi  riesci  con  molto  credito.  Stimami  fra 
le  altre  sue  Stampe  quelle  ch'egli  incise  con  que- 
sto gusto  da  Ber  ghetti , e da  IVouwennans . in- 
cise ancora  molti  Hitratti,  alquanti  Paesa^gj,  ed 
altri  soggetti  ; tanto  di  sua  piopria  composizione  9 
che  da  diversi  Maestri.  Parrai , dice  Basan  i sec . 
ediz.  ) ceuz  qu  ii  a gravés  d'après  ( Berghem  ) on 
distingue  parti  cohsrment  une  suite  de  quatte  en 
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ir . à Vut%  de s quale*  se  voit  un  horrtme  qui  tra- 
verse un  pont . JNJoi  qui  riportiamo  il  seguente 
Catalogo  del  Sig.  Huber  ( loc.  cit.  ) 

I.  Ritratto  di  Carlo  11.  Re  d’ Inghilterra , in  Jol. 

II.  Partenza  del  Re  Carlo  per  l’ Inghilterra  . 

III.  11  Vaso  di  Cristallo,  che  trovasi  nel  Teso  re  di 
Vienna  IÓ55. , in  fol, 

IV.  Bernardo  Conte  di  Martinitz  Burlavi»  di  Boemia  , 
Scréta  del. , in  fol. 

V.  Tre  Figure  in  un  bacile  con  un  getto  d’acqua  , ovt 
ai  vede  un  giovinotto,  che  si  mette  a mangiare  alcuni 
pesci , in  fol. 

Vi.  Venere,  e Cupido  che  dorme,  osservato  da  un 
Satiro . D.  Danckert ó exc. , in  fol. 

Paesaggi  da  Berghem. 

!.  Caccia  de’ Piccioni . Pezzo  conosciuto  in  Olanda  sot- 
to’1  nome  Hiil  V1NKEBÀANTJE . Danckert  Danckerts 
ftc . et  exc. , gr.  in  fol.  in  tr, 

11.  Caccia  del  Cervio.  Pezzo  conosciuto  in  Olanda  sot- 
to’l  nome  di  HARTENJAGT,  id.  fec.,  gr.  infoi. 

Ili  VII.  Seguito  di  quattro  gran  Paesaggj  in  traver- 
so , cioè 

1.  Un  Uomo,  che  traversa  un  ponte,  seguito  dal 

suo  cane . 

2.  Un  Pastore  in  pelliccia  a cavallo  sopra  un  asino, 

stando  bevendo  un  bicchiere  di  liquore.*  innanzi 
a lui  una  Donna  spiedi,  e in  lontananza  alcuni 
Contadini,  che  giuecane  alle  carte. 

3.  Una  Donna  seduta  nel  davanti  con  un  bambino 

su  le  sue  ginocchia. 

4 Lume  di  Luna,  per  cui  si  vede  un  asino,  ed 
una  Donna  a cavalle,  da  parte  della  quale  un 
Uomo  in  piedi  . 

Vlll.'Xll.  Seguito  di  IV.  Paesaggi  meno  grandi  in  /r.,  cioè 

1.  Frontespizio , rtel  davanti  del  quale  vedesi  una 

zolla  di  terra  con  un  bue  , e un  Pastore  che 
tiene  in  mano  un  lungo  bastone. 

2.  Vedesi  un  Pastore  su  di  un  asino  , seguito  da  un 

altro,  che  conduce  un  asino  carico. 
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3.  Paesaggio  montagnoso,  in  cui  vedtsi  un  terghi.. 

giano  montato  sopra  un  asino,  tenendo  un  sac- 
co  davanti,  c un  lungo  bastone  a traverso. 

4.  Vi  ai  vede  un  Pastore,  ed  una  Pastora,  che  por- 

tano in  testa  una  grossa  baila,  e camminano  dì 
conserva  nella  campagna 

Xlll.  XIX.  Seguito  di  sei  Paegaggj  di  mezza  grandezza 
in  tr  , cioè 

I.  Frontespizio  con  varie  rovine,  avanti  le  quali  ve- 
desi  un  Pastore  montato  su  di  un  bue,  sonante 
il  flauto  ; da  parte  di  esso  avvi  una  Pastora , 
che  balla . 

fi.  Un  Contadino  a cavallo  in  un  asino , veduto  dal- 
le spalle , ed  una  Contadina  egualmente  caval- 
cata veduta  di  profilo. 

3.  Una#Donna  a cavallo  in  un  asino,  accompagnato  da 

un  altr’asino  portando  un  paniere  con  un  agnello  . 

4.  Un  Uomo  a piedi , ed  una  Femmina  montata  so- 

pra un  asino  vanno  di  conserva  . A sinistra  un 
Vecchio,  con  un  carico  addosso,  preceduto  da 
un  piccolo  Giovinetto,  e da  un  cane  . 

5.  Una  Donna,  che  traversa  un  fiume,  tenendo  un 

fardello  sotto  le  braccia,  e un  fagotto  in  testa, 
accompagnata  da  un  Uomo  vestito  con  pelliccia  , 
a cavallo  su  di  un  bue. 

ó.  Una  Donna  a cavallo , innanzi  a lei  un’alrra  Donna 
cieca  , che  guida  una  capra  , e dietro  viene  un  bue .. 
XX.  XXIV.  Frontespizio,  in  cui  vedesi  un  gran  Pae- 
saggio in  tr . , cioè 

1,  Frontespizio  nel  quale  si  vede  uno  scoglio,  eoa 

due  buoi,  nell’ innanzi  una  pietra,  su  la  quale 
leggesi  : Danchért  Daneckerts  fec • et  «*c.  A par- 
te avvi  una  Donna  seduta  , ed  un  Pastore  in  piedi  ^ 

2.  Paesaggio  alpino,  in  cui  si  vede  un  Contadino  a 

cavallo,  con  un  sacco  dinanzi,  con  un  bastone 
a traverso,  con  altre  figure  , e qualche  animale. 
& Due  buoi  nell’acquc  , più  in  lontananza  due  asini , 
in  uno  de’ quali  avvi  a cavallo  un  Contadino,  e 
dietro  a lui  un  altr*  uomo  in  pelliccia. 

4,  Nel  davanti  vedesi  una  Donna,  che  fila,  avendo 
da  parte  un  Giovinotto  , e in  lontananza  un 
Contadino  che  lavora  la  terra  con  due  buoi  . 
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DA OK-ERTS’ ( Gì ovanni , ed  Enrico ),  fratelli, 
e sen:  ' » •>:)!(>  d Ila  medesima  famiglia  degli 

anieo».  ti  . stabili^  in  Amsterdam  verso  Tan- 
no ib  y o carini  fu  ema  nato  nell’  Inghilterra  , 

ove  r • disegni  per  un  Giornale  Inglese  inciso 
da  UoU  8 ba  di  suo  z;  L’Imbarco  delle  Mer- 
cati'.'. ::  f ri  Danckerts  se . Egli  incise  ancora 
dal  Tifano. 

E .IllGD  fu  egualmente  in  Inghilterra  . Ab- 
biamo di  suo  I**  seguenti  stampe,  riportate  dai 
Sig  Hub*r  { M mi  L Ton%.  6.  fot  3dy.) 

I.  Ritratto  di  fiwaid  Screvelius  , Modico.  D.  Bailty 
pinx.  , H.  Danckerts  se.  IÓ4S\ 

II.  Ricratto  di  cristiano  Ro.np4  , Medico  del  Principe 
d’Qrange,  gr.  in  fol. 

ili.  Gran  veduta  di  Amsterdam , e del  Y,  con  varj  va-' 
scelli.  In  tre  lastre,  chez  H ■ Danckerts. 

IV7.  Seguito  di  vedute  de’ Palazzi  Reali,  e dei  Porci 
del  m,jire  d’Inghilterra. 

DANCKERTS  ( Justus ),  Disegnatore  Inta- 
gliatore e Mercante  di  Stampe  in  Amsterdam  . 
Egli,  dice  il  Sig.  Huber  t locu  cit.) , è indubita- 
tamente della  stessa  famiglia  deoli  antecedenti 
Danckerts , ed  ha  inciso  aneli*  esso , ed  ha  fatto 
incidere  anche  più  pe  d suo  negozio . Queste  so- 
no le  sue  Stampe: 

I.  Il  Ritratto  di  Gasimirro  Re  di  Polonia. 

II.  li  Ritratto  di  Guglielmo  111.  Principe  d’ Grange  . 

Ili.  X.  I Porti  di  Amsterdam,  in  sette  pezzi. 

XI.  Venere  e Cupido,  che  dormono,  e guardati  a vi- 
sta da  un  Satiro  . 

DANKEN  ( Enrico) /Vedi  il  Gandellini . For- 
se è lo  stesso  del  suddivisalo  Danckerts  Enrico . 
L’articolo,  che  ne  ha  fatto  il  nostro  Scrittore  ^ 
merita  di  esser  letto  • 

Tom . IX. 


7 


98  N o T I 2 ! S 

DANDELEAU  (N.).  Incise  a Parigi  nel  1787. 
il  Ritratto  di  Copernico  p p.  in  alt.  (Basan 
sec.  ediz  ) 

DANNOOT,  oDANOOT  Filippo).  Le  ope- 
re, per  le  quali  il  nostro  Gandellmi  loda  il  pre- 
sente Artista , no  i 'Ono  ne  nmeno  rammentate  da 
Mr  Basan  ( sec  edh i.  ) , tranne  V Ecce  Homo , pel 
quale  (rodiamo  che  sia  lo  stesso,  che  ambidue 
questi  Scrittori  rammentano.  Avrebbe  forse  po- 
tato dubitarsi  al  contrario,  stando  su  l' epoche, 
e su  le  opere  che  certamente  non  combinano. 
Dice  il  piimo,  che  Danoot  dalle  opere  di  Erasmo 
(duellino  intagliò  cento  soggetti  d’imprese,  d'em- 
blemi, di  arme  gentilizio  ec.,  eh»  sono  nel  libro, 
delCav.  Diego  Savedra  Fexardo.  impresso  in  Bru- 
xelles nel  i644*  ©o-  Mr.  Basan  poi  afferma , ch’egli 
nacque  in  Bruselles  nel  1648-,  cioè  quattro  anni 
dopo  di  averlo  intagliato,  il  che  credo  siasi 'erro- 
re sicuramente  tipografici.  Le  opere  di  questo 
Artista , oltre  le  indicate , sono 

l.  Un  Ecce  Homo,  da  Rubens. 

Il  Molti  etudj , dal  medesimo. 

III.  Il  Ritratto  del  P*  Aloysio. 

IV.  Il  Ritratto  del  Cardinal  Caraffa,  da  Sallarts . 

V.  Molti  soggetti  allegorici. 

DANZEL  ( Eustachio ),  nato  in  Abbeville,  e 
morto  in  Parigi  verso  l’anno  1 7 7 5.  Abbiamo  di 
esso  varie  Stampe,  fra  le  quali 

I Ritratti  dei  due  Figli  di  Rubens  nella  loro  adole- 
scenza, m.  p.  in  alto. 

Questi  Ritratti  sono  gli  stessi  di  quelli  che 
furono  intagliati  da  Daitllé  pc  ’l  volume  della 
Galleria  di  Dresda,  dal  quadro  dello  stesso  «u- 
bms.  L’articolo  presente  è un  di  quelli  tolti  da 
Basati . ed  aggiunti  al  Gridellini  dai  primi  suo* 

1 Ov> 
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Editori,  cui  nella  seconda  edizione,  clic  del  suo 
Dizionario  fece  il  prelodato  Basan  , vi  aggiunse  e 
l’anno  delia  morte  dell'Artista,  e ’1  noìne . 

DANZEL  ( Girolamo  ) , nato  in  Abbeville 
nel  1 755.  (Hub^r  Manuel  Tom . & fol.  3240* 
Secondo  questo  Scrittore  egli  fu  allievo  di  Fili * 
part , e stando  a Basan  , egli  era  discepolo  di  Beau~ 
starlet.  Avremmo  desiderato,  che  '1  Sig.  Huber  ci 
avesse  indicato  il  nome  di  Filipart  y giacche  co- 
nosciamo due  Intagliatori  di  questo  casato:  uno 
Giovan-Carlo  nato  in  Parigi  verso  l’anno  1700, 
e l'altro  Giovan~Giacomo , nato  egualmente  nella 
stessa  Città  nei  1723,  figlio  dell'antecedente . 11 
primo  torse  non  potè  essere  il  Maestro  di  Danzel 
Girolamo  nato  più  di  mezzo  secolo  dopo  : l'altro 
avrebbe  potuto  esserlo,  e forse  sarà  stato,  dopo 
che  Beanvarlet  nativo  egualmente  di  Abbeville, 
avrà  dato  i primi  rudimenti  dell'arte  dell’inta- 
glio al  presente  Girolamo . Mr  Basan,  corno  te- 
stimone oculare,  merita  in  ciò  molta  fede,  onde 
crediamo  poter  così  conciliare  l*uno,  e l'altro, 
e passar  quindi  a darne  ulteriori  interessanti 
notizie  , 

Danzel  egli  e uno  del  numero  di  quest> In- 
tagliatori degli  ultimi  tempi  del  secolo  prossimo 
passato,  che  ha  saputo  distinguersi  per  la  scel- 
ta,  e peri  importanza  dei  soggetti*  L’  Accademia 
di  Parigi  lo  ricevè  fra  i suoi  membri . Lo  turbo- 
lenze nate  in  Francia  rattennero  il  seguito  delle 
sue  opere,  cho  generalmente  interessano.  Abbia- 
mo intanto  le  seguenti  : 

. Vecchione  a mezza  figura , da  Rembrandt , pie 

m fol.  7 r 

H.  Le  Roi  Boir,  ossia  la  Collezione  Fiamminga  , da 
Tiborghy  gr.  in  fol,  in  tr . 


a*^ 
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111  Venere , * Adone  , da  J-  Bethon  , , il 
rrovavasi  a Dresda  presso  un  P*"1^  » ^ f;,L 

Galleria,  come  si  è detto  nelle  St-nn.  , À • 

IV : vènere  ed  Enea,  da  Ant.Bui.iot,  ce  .cc-m, 

1*  antecedente  Stampa.  , , /•;«  n 

V.  Trionfo  della  Pittura.  Alessandro  , che  da  * t 

ad  A pelle  , da  Lagnsnée  , £»’.  171  JnL  . , 

VI.  La  Levatrice,  da  Greuze , £>*  1 ; ' s .. 

VII.  Socrate,  che  pronunzia  il  ™o  <1  * * b 

mortalità  dell’Anima  ai  suoi  amici,  dop 
cicuta,  da  Sané , gr.  in  fot  ***'  c / 9r, 

Vili.  La  Carità  Romana,  da  N.  N > J 

IX.  Nettuno,  e Amimone  , di 

X.  Vulcano,  che  presenta  varie  a , 

Enea,  dal  medesimo.  11  quad.o 

brica  de’Gobelins.  min(ian  Ae  A 

XI.  Creusa  bruciata  per ‘ la  Ves  , fabbrica  d *gii  Arai- 
Dal  quadro  dipinta  da  de  Troy  per  la  fabbrica  g 

zi  della  Corona,  £r\  p-  m tr.  . pel 

XII.  Corésus,  gran  Sacerdote  » ? nord 

rifiuto  di  Catiroe.  Dal  q»d;°,‘  /'  p*  in  tr., 

per  la  fabbrica  degli  Arazzi  de  Caobcl.ns,  gr.  p. 

* “/iL"Èi.»,  .i.  -oi-a.  £ 

ne  arrestato  da  Cerere,  che  lo  cangia  m Lupo, 
moni  le  Romain  , gr.  in  fol.  la  t>  fa[, 

XIV.  11  Ratto  di  Proserpma  , da  Vien  , 0 

luamTniett^.S  quadro  di  M anche t ec. 

Disegnatore  , e^Tnc.ore, 
rato  in  Parigi  verso  1>  anno  i6 1 o.  D P 


'^rS5a  tì:  - 


rudimenti  dell’arte,  venne 
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sì  commn nielli  mai  tutto  agli  oltramontani,  pu„ 
re  molto  «listino  uonsi  fra  di  essi  coloro,  che  han 
praticato  queste  belle  contrade,  ove  non  si  muove 
passo  per  cosi  dire,  che  non  s’incontrino  ometti 
che  sollevano , e abbellano  lo  spirito  dell'Arti- 
sta )art1  si  fermò  in  Homi,  ove  scrisse  la  vita 
di  Raffaello , che  propriamente  è una  traduzione 
di  quella  scritta  dal  Vasari  ; alla  testa  della  quale 
trovasi  il  Ritratto  di  questo  divino  Pittore.  Ri- 
tornò dopo  avere  studiato  in  quell’emporio  delle 
Pelle-Arti,  per  qualche  tempo,  alla  sua  Patria 
vicino  alla  Città  di  Ax  nelle  pianure  di  Bajonne 
ove  morì  di  74.  anni.  Abbiamo  di  lui  una  rac- 
colta di  più  centinaja  di  Ritratti  sotto  il  titolo 
seguente:  Tableau X historiques  ou  sont  gravés 
les  Uiistres  Francois  et  Estrangers  de  Turi  et 
Tautre  sexe , par  Pierre  Daret  et  Louis  Boisse - 
via,  gr.  in  4 pubblicata  nel  i65a.  e 16 56.  La  sua 
òpera  è composta  di  più  di  CCGC.  pezzi.  Le  sue 
Stampe  generalmente  son  più  valutabili  per  la  scel- 
ta ^ che  pe ’1  gusto  II  Gandellìni  ne  ha  ripor- 
tate molte  con  la  cifra,  con  la  quale  sulea  mar- 
carle Alquante  ne  riporta  IMr  Basan,  alle  quali 
riuniamo  le  seguenti,  che  il  Sig.  Huber  nel  suo 
Manuel  ( Tom.  7 fol.  139.  ) ha  descritte  dal  Gian 
Dizionario  del  Barone  d’Heinecke, 

Bìtratti . 

1.  Basto  di  Alessandro  il  Grande,  con  la  spiegazione 
dì  Plutarco , gr.  in  4. 

il.  Alessandro  VH  Sommo  Ponte  dee  , gr.  in  4. 

111.  Carlo  1.  He  delia  Gran  Brettagna  , gr.  in  4. 

, IV.  Enrico  di  Borbone  Principe  diCondé,  Primo  Prin- 
cipe del  sangue,  gr.  in  4. 

_ v-  Carlocca  Margarita  di  M#ntmorency,  Principessa  di  ‘ 
Condé.,  gr.  in  4. 
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VI.  Donna  Olimpia  Madalchini,  gr.  in  4- 

VII.  Bernardo  di  Sassonia,  Duca  di  Weimar,  gr.  in  4. 

Vili.  Enrico  de  la  Tour  dAuvergne,  Viceconce  di  Tu- 

renne,  gr - in  4. 

IX.  La  Regina  Anna,  con  i suoi  due  Principi  in  Tro- 
no, per  l'  istoria  del  Mazaray  , in  fol. 

X.  Margarita  Gaston  , Duchessa  d’ Orleans  165*2.,  in  foi . 

XI.  Luigi  le  Févre  di  Caumartin  , Cancelliere  di  Fran- 
cia , in  fol. 

XII.  Uladisiao  IV.  Re  di  Polonia.  Inciso  l’anno  1645. 

Soggetti  Storici  da  diversi  Maestri . 

I.  S.  Giovanni  seduto  nel  Deserto,  col  su©  agnello 
nelle  sue  ginocchia,  da  Guido , in  fol- 
li. La  Santissima  Vergine,  che  dà  il  latte  al  Divin 
Bambino,  dal  Caracci  , in  fol. 

ili.  S.  Pietro  liberato  dalla  prigione,  dal  Domenichi - 
no , gr-  in  fol.  in  tr. 

IV.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro,  dai  Baroccio  con 
la  dedica  di  P.  Manette , in  fol. 

V.  La  S.  Famiglia,  in  cui  vedesi  un  Angelo,  che  pre- 
senta alcune  frutta  al  Divin  Bambino  , da  S.  Vouet , in  fol . 

VI.  Un  Cristo  morto,  compianto  dalle  Marie , dal  me» 
de  simo  , in  fol. 

Yll.  S.  Girolamo  a mezza  figura,  seduto  nel  Deserto 
in  atto  di  scrivere da  Blanchart , infoi. 

Vili  Teti  nella  fucina  di  Vulcano,  che  fa  le  armi 
per  Achille,  dal  medesimo,  iti  fol. 

IX.  Una  Carità  con  cinque  Bambini,  dal  medesimo, 
in  fol.  iti  tr. 

X.  La  Visitazione  della  Santissima  Vergine,  da  M.  Cor - 
neille  il  Padre,  gr.  in  fol 

XI.  La  Vergine  seduta,  che  tiene  ’1  Divino  Infante . 
Dal  gruppo  di  Giac.  Sarazin , in  fol. 

Daret  incise  ancora  cento  lastre  per  un'ope- 
ra intitolata:  La  Doctrine  d*  s - Moeurs  pubbli- 
cata da  Mr.  le  Roy  de  Gomberville  nel  1646. 
dai  disegni  di  Ottone  Vaenius . 

Dopo  tutto  questo  dee  leggersi  Particelo  che 
di  esso  ci  ha  lasciato  il  nostro  Gandellini, 
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D^RGENVILLE  ( Anton-Giuseppe  De  zalier  ) , 
nato  nel  1 7 1 e morto  in  Parigi  nei  1779.  Au- 
tore di  un  ristretto  della  Vita  dei  Pittori  y ed 
Amatori,  del  quale  abbiamo  trattato  nel  nostro 
primo  Ionio  di  queste  aggiunte.  Di  iui^  scrive 
Mr.  Basan , hannosi  alcuni  piccoli  Soggetti  _,  e 
Paesaggi  di  sua  composizione , ch’egP  incise  uli’ac- 
quaforte  ( sec.  ediz.) 

D \3SOiV  VILLE  (Giacomo) . Lo  rammenta  il 
Gandellini,  ma  più  di  esso  Mr.  Basan  (sec.  ediz.) 
che  ce  ne  dà  Panno,  ed  paese  in  cui  nacque  , 
ohe  fu  il  Porto  S.  Ouen  , vicino  a Rouen  nel  17  it). 
Questa  medesima  notizia  ci  ha  favorito  anche  il 
Sig.  Huber  [Manuel  Tom . d.  fai.  1 70  ).  Egli 
era  Pittore,  ed  Intagliatore  alP  acquafòrte , nel 
qual  genere  incise  una  cinquantina  di  soggetti 
rustici,  ovvero  di  bambocciate  sul  gusto  di  Osta- 
de  . Quantunque  a questo  Artista  sia  più  inferio- 
re Dassonville  e per  lo  spirito , e per  V effet- 
to de’ suoi  intaglj s non  lascia  però  d’avere  ii 
suo  distinto  merito.  Egli  ,è  riescito  assai  me- 
glio nella  espressione  delle  sue  teste > che  nella 
esecuzione  deiPestremità  delle  sue  figure.  Il  Ca- 
talogo delle  sue  opere  è *\  seguente. 

I.  Figura  di  un  Uomo  in  piedi,  abbigliato  alla  Spa- 
gnuola  con  scarpe  di  legno , p.  in  4. 

II.  Figura  di  un  Uffiziale  veduto  del  dorso,  con  una 
picca,  e’1  suo  cappello  in  terra.  Pezzo  che  accompagna 
l’antecedente. 

ili.  L’ Occhialaro  , in  4. 

IV.  Bailo  di  Contadini,  in  4. 

V.  Una  Donna,  che  allatta  il  suo  figlio,  in  4. 

Vi.  Donna,  che  rimprovera  il  suo  figlio  , in  4. 

Vii.  (Quattro  piccoli  pezzi  in  quadro,  cioè 

I.  Compagnia  di  Contadini,  de’ quali  uno  suona  il 
rutilo. 
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•2.  Compagnia  dì  Contadini,  in  cui  uno  suona  il 
violino  , e canta  . 

3.  Altra  compagnia  come  sopra,  in  cui  un  Contadi- 

no suona  la  cornamusa. 

4.  Altra  ec. , ove  un  Contadino  canta,  e tifile  il 

suo  violino. 

Vili.  Seguito  di  sei  pezzi  piccoli  in  4.  in  r.  nume- 
rati , e marcati  Datsonville . 

j.  Compagnia  di  Conr.  dini , fra  quali,  uno  suona  il 
violino . 

2.  Altra  ec  , ove  uno  suona  la  cornamusa. 

3.  Altra,  ove  si  vede  una  Donna  seduta,  che  dà  il 

latte  al  suo  figliuolo. 

4.  Mtra , in  cui  un  Contadino  suona  la  chitarra- 

5.  Altra  , in  cui  si  vede  un  Uomo  seduto,  che  tiene 

una  brocca  su  le  sue  ginocchia  , ed  un  bicchie- 
re in  mano . 

6.  Altra,  in  cui  si  vede  un  Contadino,  che  legge 

la  gazzetta. 

Mr.  Basan  , portando  il  saggio  di  una  delle 
Suddette  Stampò,  ci  presenta  una  Gontad inotta  ^ 
che  dà  il  latte  a!  suo  figliuolo  Dietro  a lei  avvi 
un  Vecchio  che  fuma  il  tabacco,  e che  tiene  la 
pipa  in  mano  ; e nel  tempo  che  la  predetta  don- 
na si  volta , egli  le  ributta  in  faccia  il  fumo  del 
tabacco  che  tiene  in  bocca  . Dall'altro  lato  ve- 
desi  un  Contadino , che  sta  appoggiato  coi  petto 
sopra  una  botte,  su  cui  avvi  un  vaso  Da  sini- 
stra uh  altro  piccolo  Contadinetto , figlio  di  essa 
donna,  vestito,  che  stringe  la  madre  per  le  gi- 
nocchia. Le  fLonomie  sono  veramente  rozze  e. 
brutte.  Sotto  vi  è scritto:  J.  Da  ssonville  in.  f. 

DARTS  {Leone),  conosciuto  eomunoment*1  per 
Leone  Doveri,  o Luigi  d* /tvcsne,  Tntagìiatore 
a) l*  acquafòrte  e a bulino,  nato  verso  il  1S00, 
S'ignorano  d'altronde  le  circostanze  della  sua  vita. 
Dalie  date  di  qualcuna  delle  sue  Stampe,  oono- 
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«cesi , ch'egli  è contemporaneo  eli  Beatrice*,  o Bea- 
tricetto  , e c©ngetfcurando,  potrebbe  credersi  ancora 
che  fosse  suo  compatriotta  . Tutto  quello,  die  può 
dirsi  di  lui , consiste  in  sapere,  che  lavorò  in  Ro- 
ma , e in  Firenze  , e che  poi  passò  in  Francia  col 
Primaticcio.  La  sua  maniera  d’incidere  è molto 
singolare,  consistendo  in  tratti  interrotti,  o in 
una  specie  di  rosicolture  . La  maggior  parte  delle 
eue  Stampe  sono  marcate  con  le  seguenti  ini- 
ziali L.  D.  Quella,  che  troverassi  specificata  qui 
appresso  col  nome  di  Leon  Dar’is , è incisa  nella 
medesima  guisa,  che  le  altre,  con  le  lettere  L.  D. 
Da  ciò  credesi , dice  il  Sig  Huber  ( Manuel  Tom . S. 
fol.  127  ) col  Barone  d'Heinecke,  che  Leone 
Daris  sia  veramente  ’1  suo  nome.  Del  rimanen- 
te, le  Stampe  di  questo  Artista  son  molto  ricer- 
cate dai  veri  Conoscitori , che  non  restano  ingan- 
nati in  vederle . Eccone  il  Catalogo  • 

Ir  Venere,  che  bagna  gli  occhi  ad  Amore.-  Leo  Daiis 
fec.  Romae  sup.  perni. , in  4. 

li  Una  Donna  seduta  su  di  una  pietra  riquadrata  , che 
mostra  due  Bambini  seduti  sopra  un  letto  . Pezzo  in  4. 


con  la  cifra 


lettere  L.  D. , e P anno  1540. 


Stampa  incisa  ancora  dal  Parmigianino . 

lil.  11  Salvatore  in  una  gloria  di  Angeli,  senza  il  no- 
me del  pittore,  che  è il  Primaticcio.  Pezzo  marcato 
L.  D. , gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  La  Santissima  Vergine  nel  Cielo,  egualmente  cir- 
condata da  una  gloria  di  Angeli.  Pezzo  simile  all’an- 
tecedente . 

V.  La  Santa  Famiglia,  in  cui  avvi  la  Vergine  che  dà 
il  latte  al  Divin  Bambino  , che  tiene  un  uccello.  S.  Gio- 
vannino vien  condotto  da  S.  Lisabetta  . In  fondo  S.  Giu- 
seppe , che  porta  un  sacco  col  suo  bastone.  Pezzo  anoni- 
mo, dal  P rimatiecio . 


to6  Notizie 

VI.  Cristo  Vittorioso,  che  tiene  uno  stendardo  nella 
mano  sinistra,  e con  la  diritta  sottrae  un  Vecchio  dai 

Limbo,  con  un  altra  figura  . Pezzo  marcato 

dal  Primaticcio  , in  fol. 

VII.  Santa  Maria  Egiziaca  portata  in  Cielo  dagli  An- 
geli. Pezzo  marcato  L D.  dal  Primaticcio , in  fol. 

Vili.  Alessandro,  che  soggioga  il  Bucefalo.  A basso 
vedesi  lo  scudo,  la  spada , e ’i  manto  del  Principe.  Pez- 
zo marcato  Boi  , ovvero  il  Primaticcio  , e le  lettere 
L.  D.  , ovale  . 

IX.  Lo  Sposalizio  di  Alessandro  e di  Uosa nne,  ove  lo 
Sposo  presenta  l’anello  nuziale  alla  Sposa.  Pezzo  ano- 
nimo da  una  pittura  di  Fontaincbleau  , dal  Primaticcio, 
in  fol  in  tr. 

X.  Cleopatra  nuda  in  piedi  sotto  una  tenda  , tenendo 
l'aspide  con  la  mano  diritta,  e la  sinistra  appoggia- 
ta sopra  un  vaso.  Pezzo  marcato  L.  D.  dal  Primaticcio , 
in  foU 

XI.  La  Continenza  di  Scipione  . Pezzo  marcato  su 
1’  estremità  di  un  bacile  Bologna  e le  lettere  L.  0. 
in  fol. 

XJ1.  11  Ratto  di  Europa.  Pezzo  marcato  Bologna  L.  D, 
pie.  in  4. 

XIII.  Danae  con  li  pioggia  d’oro,  ed  una  Vecchia, 
che  tiene  un  vaso,  arrestata  da  Cupido,  ovale , dal  Pri- 
maticcio . 

XIV.  Giove,  che  pressa  le  nuvole  per  far  piovere  su 
la  terra,  ove  sono  gli  Dei  Fiumi.  Pezzo  anònimo,  dal 
Pri  meticcio  , inciso  a bulino,  infoi. 

XV.  Il  ‘agno  di  Venere,  gran  co  «posizione , ove  si 
Vede  in  fondo  un  Vecchio,  che  porrà  varj  rinfres  hi# 
Pezzo  anonimo  in  una  cornice  di  scultura,  dal  Prima - 
ùccio  gr.  in  jol.  in  tr. 

XIV.  Venere  nuda,  pronra  ad  entrare  in  untino,  ove 
Tatcende  Marte,  'vie  1 davanti  varj  Vnori  ebe  si  diver- 
tono con  le  armi  di  vlirte,  e in  fondo  deli j Sta  npa  due 
Donne  con  di  versi  vasi . Pezzo  anoni  mo  i ncis-  dalla  pit- 
tura di  una  volta  del  Primaticcio , gr.  in  fol.  in  tr. 

XVII.  Le  Fucine  di  Vulcano.  Pezzo  anonimo  dal  Pri- 
maticcio L.  D. , gr.  in  fol • in  tr. 
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XVill.  11  Ratto  di  Proserpina.  Plutone  la  porta  con 
!s  sue  braccia  in  un  carro.  Pezzo  gnonimo  » dal  Prima- 
liccio  , gr-  in  foL  in  tr. 

XIX.  La  Caccia  del  Cervio,  che  già  è indebolito.  Pez- 
zo marcato  Bologne  L.  D. , in  fai  in  tr . 

XX.  Rjposo  di  Diana  dopo  la  caccia  . Ella  sta  riposando 
da  parce  della  sua  cacciagione  , tenendo  un  cane  sotto  it 
suo  braccio.  Pezzo  marcato.  Fontainebleau , infoi,  in  tr . 

XXI  Ercole  , che  si  spoglia  per  entrare  nel  bagno 
con  Omfaie . Pezzo  marcato  L.  D.  Fontainebleau , gr. 
in  fol.  in  tr. 

XXII.  Ercole  sorpreso  nella  notte  da  varj  Fauni  con 
faci,  fra  le  braccia  di  Omfaie.  Pezzo  inarcato  L.  D. , 
dal  Primaticcio , in  fol.  in  tr. 

XXlll.  Cadmo  armato  di  picca,  che  combatte  col  Dra- 
go, camminando  sopra  i corpi  di  coloro,  che  sono  stati 
uccisi  da  questo  mostro.  Pezzo  marcato  L.  D.  , dai  Pri- 
maticcio , in  foL  in  tr. 

XXIV.  Una  Caravana,  in  cui  varj  Mercanti  caricano 
un  Cammelo.  Pezzo  marcato;  BoZ.  inventeur  a Fontai- 
nebleau  L.  D. , in- fol.  in  tr. 

XXV.  Gran' numero  di  spettatori,  che  vanno  a vede- 
re un’Elefante  coperto  di  un  manto  a fior  di  giglj , con 
la  cifra  di  Francesco  1.  Pezzo  anonimo  , dal  Primaticcio  , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XXV.  Mascherata,  in  cui  vedonsi  varj  uomini  nudi; 
uno  di  essi  porta  una  face  accesa,  e dietro  a lui  un 
altro  che  suona  lo  zufolo;  fra  la  folla  che  scende  le  scale , 
vi  sono  due  figure,  che  camminano  su  le  mani,  e due 
Donne,  con  varj  sonaglj  a piedi.  Pezzo  anonimo,  dal 
Primaticcio . 

X XVlL  Francesco  1. ‘circondato  dalla  sua  Corte  , tenendo 
una  granata  , che  gli  ha  presentato  un  giovinoti  no  in 
ginocchioni.  Pezzo  anonimo  , d al  Rosso  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XXV111.  Francesco  1. , che  s'incammina  verso  ’l  Tem- 
pio della  Gloria.  Pezzo  anonimo,  dal  Rosso , gr.  in 
fol.  in  tr. 

XXIX.  Anfirao,  e *1  suo  fratello  Anfinomo,  che  salva- 
no i loro  genitori  dall’incendio  di  Siracusa.  Pezzo  ano- 
nimo, dal  Rosso , gr.  in  fol.  in  tr 

XXX.  Adone  rovinato  nella  salute,  disteso  sopra  una 
cassa,  sostenuto  dalle  Ninfe,  e dagli  Amori.  In  aria 
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tftavvi  Venere,  che  strappasi  i capelli.  Pezzo  anonimo, 
Rosso , gr.  in  fol  in  tr. 

XXXI.  Contesa  di  Nettano,  e di  Minerva.  Nettuno 
arresta  il  cavallo  errante,  e Minerva  avendo  vicino  Mer- 
curio, che  tiene  un  rama  d’oliva  che  presenta  alla  ter- 
ra. in  aria  vedesi  Giove,  Saturno  ed  altre  Divinità . 
Smezzo  anonimo,  dal  Rosso , gr.  in  fol  in  tr. 

XXX11.  Un  uomo,  e una  Donna,  con  cinque  buoi. 
In  alto  un  gran  lume,  dal  quale  partonsi  molti  raggj. 
Pezzo  marcato  L.  D. , dal  Rosso , gr.  in  fol  in  tr. 

XXXlii.  Giove  seduto  sopra  il  suo  trono  , tenendo 
dn  albero,  e intorno  a lui  altre  ‘ivinita  , che  tengono 
egualmente  varj  allori.  A basso  leggesi  in  una  cartella  : 
Arbot  ttm  nomina , Nuoiinibus  stiis  dicala  . Pezzo  nar- 
rato L.  D.  1647.,  da  Luca  Perini , in  fol. 

XXXIV.  Il  Cavallo  di  Legno  introdotto  in  Troja. 
Pezzo  anonimo,  da  L.  Pentii . in  fol. 

XXXV.  Psiche,  che  vuole  attingere  l’acqua  alla  fonte 
guardata  dai  Draghi,  ajutata  dall  Aquila  ni  Giove.  Pez- 
zo marcato.*  Julius  inventor  • L D.  in  fol. 

XX XVI.  Il  Parnaso  con  Apollo,  e le  Muse,  insieme 
con  quattro  Ninfe,  che  ballano  , e Amore  che  scaglia 
le  frecce  alle  Muse.  Pezzo  marcato  L.  D.  attribuito  a 
Giulia  Romano , o a Luca  Penni , gr.  in  fol  in  tr. 
Giulio  Romano  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XXX VII.  Corpo  di  Pa  roclo,  ritirato  dal  combatti- 
mento. Pezzo  marcato  L.  D. , da  Giulio  Romano , gr. 
In  fol. 

XXXV111.  Circe,  che  bee  alla  presenza  dei  compagni 
di  Ulisse.  Pezzo  anonimo,  Parmigianino , in  foi. 

XXXIX.  Battaglia , in  cui  vedesi  un  So. dato  , che  pren- 
de un  cavallo  per  la  coda  Pezzo  anonimo,  inciso  da 
un  basso  rilievo  antico,  in  fol.  in  tr. 

DAUDET  (Giovambattista) , Intagliatore  al- 
la punta,  e a bulino,  nato  in  Lio.i*>  mi  17^7. 
Così  scrive  il  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom  fol.  2.  09  ) 
e ’i  Basan  ( sec.  ecfoz.).  Se  il  Gand  lini»  in  ve- 
duto la  Stampa  del  Sudai  io  die  si  conserva  in 
Torino,  e vi  lia  letto  il  1 7Ì7.  come  Panno,  in 
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oui  fu  incisa,  bisogna  allora  credere , che  abbia® 
no  errato  tutti  gli  altri  Scrittori , che  '1  mettono 
nato  a quell'epoca.  Suo  Padre  Intagliatore,  e 
Mercante  di  Stampe,  gl’ insegnò  i primi  elementi 
delia  incisione.  Andò  quindi  a Parigi  , ove  prò* 
curò  di  perfezionarsi,  lavorando  presso  iViile , 
per  cui  incise  molte  lastre  di  Dietrich.  Ciò  posto, 
sembra  molto  verisimile  che  nascesse  nel  1737. 
poiché  ìVille  un  anno  prima  era  arrivato  in  Pa- 
rigi ove  fermò  la  sua  dimora  . Ma  non  si  dile- 
gua ogni  altro  club-io  in  contrario,  se  mai,  co- 
me diceva  il  nostro  Scrittore , ha  veduto  quella 
Stampa  del  S.  Sudario  con  la  medesima  data. 
Noi  lasceremo  su  di  ciò  investigarne  di  più,  giac- 
ché non  abbiamo  potuto  trovare  notizie  più  sicu- 
re per  esserne  convinti . Sappiamo  bensì , che  co- 
nosconsi  di  suo  varj  Paesaggi,  e Marine,  di  una 
esecuzione  spiritosa  che  molto  piace  . 

I.  La  piena  Vendemmia,  da  Berghem , gr.  in  fol.  in  tr . 

II.  L’Armento  Olandese,  dal  medesimo,  gr.  in  fol » 
in  tr 

III.  Paesaggio  pittoresco,  ornato  di  animali,  e di  figu- 
re, dipìnto  da  Both  , e Berghem , gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  La  gran  Caccia  dei  Cervio,  incisa  ’ all’ acqua  forte 
da  Bunker , e terminata  a bulino  da  Daudet , da  Woo - 
vsrrmans , pie.  in  fol.  in  tr. 

V.  Rovine  di  una  Città  dell'Italia,  da  Poelenbourg , 

in  fol.  in  tr.  .» 

VI.  I Pescatori  di  Corsica  , da  Vernet  stampa  incisa 
nel  1 767  , gr.  in  fol.  in  tr- 

Vii.  Le  giovani  Lavandaje*  dal  medesimo.  Pezzo  che 
accompagna  l’antecedente. 

Vili.  Veduta  di  Posilipo  vicino  a Napoli  , dal  mede- 
simo, grandiss.  in  fol.  in  tr. 

IX.  Terza  rovina  romana;  nell’ innanzi  vi  si  vedono 
alcuni  Villani,  che  conducono  gli  asini  , da  Dietrich  - 
Dal  Gabinetto  di  \Ville  , gr-  in  fol.  in  tr. 
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X.  Quarta  rovina  Romana,  nell'  innanzi  della  quale 
un  Pastore,  ed  una  Pastorella , dal  medesimo  , *r.  in  fai. 
in  tr . Pezzo  che  accompagna  l’antecedente  (24). 

XI.  Il  dopo  mezzo  giorno.  Nel  davanti  un  ballo  di 
Pastori,  dal  medesimo.  Dal  Gabinetto  di  Wiile , infoi, 
in  tr. 

XII.  Il  Mattino.  Pezzo  che  accompagna  l’ antecedente, 
inciso  da  Gurtenberg . 

DAULCEUR  ( Luisa  da  Montigni  sposa  di 
Mr . le).  Alle  notizie,  che  di  essa  ci  ha  dato  il 
Gandellini,  soggiunge  Basan  (soc.  ediz.  ) > che 
nel  1700.  ella  incise  la  vignetta  pe  *1  Poema  di 
Madama  di  Bocage , sua  amica. 

DAULLE  di  cui  parla  il  Milizia , e Io  chiama 
DAUBLE  ( Giovanni  ),  d'Abeville  nato  nel  1703., 
morto  a Parigi  nel  1763.  La  sua  Contessa  di  Feu- 
quieres  è una  bella  stampa  : le  altre  no,  per  col- 
pa degli  Amatori  ( Dizion.  ec.) . Basan  dà  ad  esso 
solamente  54*  anni  di  vita,  e sei  ve  ne  aggiunge 
Mr.  Huber  (Manuel  Tom . 8.  fol.  108.).  Com  bi-1 
nano  poi  col  Gandellini ,.  elisegli  morisse  nel  1768. 
Apprese  gii  elementi  dell'  arte  d’incidere  a bu- 
lino nella  sua  Patria  da  Roberto  Hacquet , Inta- 
gliatore poco  conosciuto.  Seppe  assai  bene  scio- 
gliersi da  questi  oscuri  principi , c da  giovine  se 
ne  andò  a Parigi,  ove  si  fece  conoscere  assai 
presto  nell'  esercizio  , cd  abilità  dell'  intaglio  . 
Nei  I742‘  ricevuto  nell’ Accademia . La  sua 
,t  prima  opera  fu  il  Ritratto  della  Contessa  di  Feu- 
quieras  da  Mignard . Secondo  iVatclet , questo 
Artista  avrebbe  fatto  de' maggiori  progressi^  c 


(24)  Le  due  prime  rovine  del  medesimo  sono  state  in» 
cisc  da  Dclaunay . 
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pochi  avrebbero  meritato  di  essergli  preferiti  nella* 
sua  arte,  se  avesse  egli  avuto  de' mezzi  da  so- 
stentarsi. Ma  comunque  siasi,  sarà  sempre  un  Ar- 
tisti molto  stimabile;  e se  fosse  vissuto  in  un 
seco'o  più  felice  ^ e favorevole  alle  Belle-Arti  ^ 
sàrebhes.  £ rinato  in  quel  genere,  che  gli  conve- 
niva La  necessità  di  guadagnarsi  il  pane  lo 
fece  coltivare  ora  questo,  ora  quell' altro  genere 
d’artè;  al  che  forse  dalla  natura  non  era  chia- 
mato. Abbiamo  di  suo: 

Ritratti . 

I.  Caterina  Mignard  , Contessa  di  Feuquieres,  che  tie- 
ne in  mano  il  ritratto  del  suo  Padre.  P . Mignard piux.f 
J.  Daullè  se.  1235. 

II.  Giacinto  Rigaud  seduto  al  suo  cavalletto,  nell’atto 
di  dipingere  il  suo  ritratto,  e quello  della  sua  donna, 
inciso  da  Daullé  per  la  sua  ammissione  all’Accademia 
nel  1742 

III.  Margherita  di  Vaiois,  Contessa  di  Caylus , da  Ri» 
gaud  , gr  in  fol. 

IV.  Claudio  Deshais  Gendron , Dottor  di  Medicina, 
dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

V.  Carlo  Edovard  tìglio  maggiore  del  Pretendente  , 
senza  il  suo  nome.  La  testa  è dipinta  da  un  anonimo, 
e la  drapperia  da  Rigatici , Scampa  incisa  nel  1744.,  ova~ 
le  in  fol.  RARA  . 

VI.  Clementina  Principessa  di  Polonia  , Regina  d’ In- 
ghilterra, moglie  dai  Pretendente.  David  pinx. , in  fol. 
RARA. 

VII  Francesco  Fabure  di  Lembriére  , Vescovo  di  Sois- 
sons  inciso  nel  1236.  ,£/*.  infoi . 

Vili.  Francesco  Patot , Abate  di  S.  Geneviefa,  ovale 
gr.  in  fol. 

IX.  F.  D.  Emmanuel  Pinto  , Gran-Maestro  di  Malta- 
Inciso  nel  1744.,  ovale  infoi. 

X.  Gerardo  Moerman,  Consigliere,  e Sindaco  della  Cit- 
tà di  Roterdam , da  Perroneau  . Inciso  nel  l?53.,  in  fol. 

XI.  Ritratto  del  Gautfecourt  di  Genevra , che  il  suo 
Amico  J.  J.  Rousseau  fece  incidere  in  Parigi.  Dipinto 
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di  Nonnotte  , inciso  da  D dalli  I7Ì4-  > 111  f°’- 
quadro . - 

XIJ.  Carlo  Alessandro  di  Lorena,  da  Meytens , infoi. 

X III.  Giovambattista  Rousseau,  da  R . J.  Aved  , gr. 
iti  fol. 

XIV.  Pietro  Luigi  Moreau  de  Maupcrtuis  . Ritratto 
Storico , da  R.  Tourniere  gr.  in  fol. 

XV.  Madamoiseilc  Plessier , Attrice  dell’Opera,  da 
H . Drovais  , in  fol . 

XVI.  Il  Busto  di  Federigo  Augusto  HI.  Re  di  Polonia  , 
dipinto  in  Dresda  da  Silvestre,  inciso  da  J.  Daulle  In- 
cisore del  Re,  pie;  in  fol. 

XVil.  Giovanni  Mariecte,  Incisore,  da  Pesne , in  fol . 

Diversi  soggetti  da>  varj  Maestri . 

1.  La  Maddalena  dei  Correggio , figura  in  riposo,  in- 
cisa per  la  Galleria  di  Dresda,  infoi.  in  tr. 

il.  Diogene  con  la  sua  lanterna , dallo  Spagnoletta 
Inciso  dalla  Galleria  di  Dresda  , iti  fol . 

III.  I due  Figliuoli  di  Rubens,  'figure  intiere  dal  me- 
desimo Pitcore  • Pezzo  inciso  per  la  medesima  Galleria, 
in  fol. 

IV.  Il  Quos  ego  y ovvero  Nettuno  che  calma  la  tem- 
pesti, da  Rubens , per  la  Galleria  di  Dresda,  gr.  iti 

fol.  in  tr.  *11 

V.  Una  Carità  con  tre  Bambini,  dal  quadro  deli  Alba- 
no del  Gabinetto  del  Re  , gr.  iti  fol.  in  tr. 

VI.  il  Trionfo  di  Venere,  da ' Bottcher , p.  in  ovale 

in  fol.  ■ * . . 

VII.  Le  quattro  Stagioni,  da  P . de  Matthei , gr.  in 

fol.  in  tr.  . . 

Vili.  La  Vendetta  di  Latona  , da  J.  Jouvenet  , incisa 

nei  1362.  , gr.  in  fol.  . . _ . 

IX.  Giove  , e Semole  , da  P.  de  Matthei , gr.  in  fol.  tu  tr. 

X.  Il  Mistero  del  Rosario  con  l'iscrizione;  Méditeces . 
Mystères , da  Frère  Jean  Andre . Pezze  centrale  , pie. 

in  fol.  . , , 

XI.  Il  Turco  , che  sta  guardando  un  Pesca-Marina  , dal 

Fernet , in  fol • zrt  *r. 

XU.  U na  Greca,  ch’esse  dal  Bagno-Marina,  dal  medesimo. 
XI li  Dirfcrenti  lavori,  che  fannosi  in  un  Porco,  dal 
medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 
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XIV.  II  Pellegrinaggio  > dal  medesimo.  Pezzo,  che  ac- 
compagna T antecedente  . 

XV.  La  Morte  di  Abele,  da  Dietrich , incisa  nel 
gr.  in  fot.  in  tr. 

XVI  Villaggi  vicini  ad  una  riviera,  dal  medesimo. 
Paesaggio,  gr.  in  fol. 

XVil.  Il  riposo  di  Venere,  e le  Grazie  nel  bagno,  da 
J.  Raoux  . 

XViil  La  Raccolta  delle  frutta,  da  Metzu , gr.  in  foL 

XIX.  La  Rìboatteuse  Olandese,  dal  medesimo.  Accom- 
pagna l’antecedente. 

XX.  La  Lanterna  Magica,  da  M.  Pierre  dal  Gabinet- 
to del  Conte  di  Vence,  gr.  in  fol. 

XXI  Amore,  tig.ura  in  piedi,  da  Ch.  Coypel , in  fol 

XXII.  Giove  sotto  la  forma  di  Diana  , amante  di  Ca- 
listo , dal  Passino  , gr.  in  fol. 

XXIII.  La  Favart , dans  le  role  de  Bastiemie.  Figura 
in  piedi  sopra  un  fondo  di  Paesaggio  , da  Carlo  Van - 
loo  , gr.  in  fol . 

DAVEN  (Leone).  Vedi  il  Gandellini . 
DaVENE  (Cristoforo- Leone  ) x nato  a Ostia 
nel  i539.  Fu  allevato  dal  Primaticcio , del  quale 
incise  poi  qualche  pezzo.  Incisene  ancora  qual- 
che altro  dal  Rosso , e da  altri  Pittori  Italiani 
( Basan  sec.  ediz.  ) . Sarebbe  egli  forse  questi  lo 
stesso  che  Cristófano  Casolano ? 

DAVID  (Carlo).  Son  poche. le  notizie,  che  ci 
ha  dato  il  nostro  Scrittore  intorno  al  presente 
Artista,  e Mr.  Basan;  e nè  l'uno , nè  Paltro  han 
fissato  nulla  intorno  Eepoche.della  sua  vita  . È quin- 
di venuto  il  Sig  Huber  ( Manuel  T.  j.fot . 104.), 
©d  ei  ci  ha  dato  la  seguente  notizia,  asserendo, 
che  nacque  in  Parigi  nel  1600.  Non  altro.  Tut- 
to quello,  che  ivi  soggiunge,  risguarda  l’avver- 
tirci, che  spignora  chi  fosse  il  suo*  Maestro,  che 
sembra  siasi  fatto  da  se  su  i migliori  Artisti  del 
suo  tempo,  e che  le  lettere,  con  le  quali  màl- 
Tom.  IX  fi 
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eh  le  sue  Stampe  sono  le  seguenti  C.  D.  E.  e 
C.  D , come  avea  il  Cancellini  avvertito.  Il  Ca- 
talogo ancora  da  lui  descrittoci  è il  seguente: 

1.  Gesù  Cristo  in  Ecce  Homo , presentato  da  Pilaro  al 
popolo  giudaico:  Egredimini , et  videte  &c.,  C.  David 
, gr.  in  fol- 
li. Una.  Natrice  in  piedi,  che  porta  un  bambino  con 
gai  versi,  che  incominciano  : Voyez  cette  gaye  tfouris- 
ie  &c. , C.  David , in  fol. 

Ili  Un  Vecchio,  che’ tocca  il  petto  ad  una  giovinetta 
in  mezza  figura  , C David  exc. , in  fol.  in  tr. 

IV.  Le  Forze  di  Èrcole,  Francesco  Floris.  XII.  pezzi 

in  fol.  in  tr.  . . . 

V.  Les  Cria  de  Rome-  Figure  m piedi  di  popolo  co- 
piate fedelmente  da  quelle  di  Villa  mena , che  sembra 
sicno  in  XVI.  pezzi  in  fol. 

VI.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  con 
Angeli  attorno,  G.  B.  Campagne , in  4 

VII.  La  Vergine,  che  da  il  latte  del  suo  seno  a S.  Ber- 
nardo, Filip.  de  Champagne , in  4 

Vili.  La  Saviezza,  che  sveglia  un  Uomo  che  dorme. 
Frontespizio , dal  medesimo. 

IX.  Un  Uomo,  che  tiene  una  chiocciola  in  un  dito  ; 
un  caprone  che  porta  una  corona  di  chiocciole  , e su  la 
tavola  un  piatto  pieno  delle  medesime,  da  Callot , in  4* 
RARA.  ... 

iUAVID  (Girolamo),  Disegnatore,  e Intaglia- 
tore, nacque  in  Parigi  verso  il  1600.,  eci  era 
fratello  dei  suddetto  Carlo.  Incise  un  gran  nu- 
mero di  Stampe,  e particolarmente  varj  Ritratti  . 
Venne  nella  nostra  Italia  circa  il  1620.,  0 mol- 
to vi  lavorò,  procurando  di  perfezionarsi  nell’ar- 
te sua  coll'emulazione  degli  altri  Intagliatori,  e 
con  ammirare,  e copiare  l’opere  dei  più  gran 
Maestri.  Questi  tre  fratelli  somigliansi  molto  nel- 
lo stile  dell’intaglio,  ed  hanno  inciso  in  tutti 
(lue  circa  260.  pezzi.  Le  sue  cifre  sono  le  seguenti 

H.  D F. , ovveio  * ovvcro  jLx)  ' 
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I.  Carlo  1.,  Rie  d’Inghilterra  a cavallo-,  H.  David  sc-5 
gr.  in  fol. 

II.  Enrichetta  Maria,  Regina  d’Inghilterra  a cavallo 
H.  David  se  H.  D F.  \ gr.  in  !ol. 

III.  Anna,  Regina  di.  Francia  a cavallo,  HD.  F.  , 
gr*  in  foL 

IV.  Gastone  di  Francia  Duca  d’Orleans  a cavallo  y_  sen- 
za il  nome  dell’ Intagliatore  , gr.  in  fol. 

V.  Il  Cardinale  di  Richelieu  a cavallo  , //•  David 
sc.y  gr.  in  fot.  RARA. 

VI.  Giovambattista  Montano,  abile  cesellatore  di  Mi- 
lano, morto  nel  IÓ2I  . , in  fol.  (25) 

Differenti  soggetti  di  sua  composizione 
da  varj  altri  Maestri. 

I.  Seguito  di  Teste  di  Filosofi,  da’ suoi  propri  disegni 
in  XXX  VI.  pezzi  , in  4. 

II.  La  Vita  di  Adamo,  ed  Èva  fuori  del  Paradiso  Ter- 
restre, che  ha  per  titolo:  Adam  travaille  à la  terre . 
M . David , senza  nome  del  Pittore,  gr.  paesaggio  in  t . 

III.  La  Deposizione  di  Croce,  da  Ercole  Ferrata  , 
grandiss . in  fol.  in  tr. 

IV.  Un  Ecce  Homo , ossia  il  Cristo  mostrato  al  popo- 
lo , dal  Guercino , p.  in  fol. 

V.  La  Madonna  del  Rosario,  da  Guidò , p.  in  fot.* 
con  la  data  JÓ3& 

VI.  L’Assunzione  della  Santissima  Vergine,  da  Cani- 
millo  Procaccini , p.  in  fol. 

VII.  S.  Francesco  di  Paola,  che  traversa’!  mare  senza 
alcun  naviglio,  da  Roberto  Picou , inciso  all”  acqua- 
fòrte . 

DAVID  (Antonio).  Vedi  il  Giuidellini. 
DAVID  ( Francesco- Anna  ),  Disegnatore,  e 
Intagliatore  alla  punta,  e a bulina,  nacque  in 


(25)  David  Girolamo  incise  ancora  ad  acquafòrte  dai 
disegni  dei  detto  Montano  un  seguito  di  XXII.  pezzi 
rappresentanti  varie  Chiese  Sepolcri,  e Altari  di  Rama  , 
pubblicati  da  Sorta. 
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Parigi  nel  1741-  Egli  forse  è fratello  del  celebre 
Pittore  di  tal  nome;  ed  è incontrastabilmente 
uno  dei  migliori  allievi  di  le  Bas  . Incise  molte 
Stampe,  che  portano  il  nome  di  questo  suo  Mae- 
stro. Ebbe  il  presente  David  il  titolo  d*  Incisore 
della  Camera,  e del  Gabinetto  di  Monsieur;  e 
può  considerarsi  per  uno  di  gli  Artisti  più  inge- 
gnosi del  prossimo  passato  secolo.  Venne  in  Ita- 
lia, e considerò  quest  bH  paese,  come  lo  è real- 
mente, l’emporio  delle  Belle- Arti.  S'introdusse 
nelle  Gallerie,  osservò  tutto  quello  che  era  in 
pubblico,  e se  ne  copiò  le  cose  più  belle.  Al  suo 
ritorno  in  Francia,  ricco  di  tutti  questi  tesori, 
fe  mostra  di  quanto  avea  acquistato  Dans  ces 
contrées  de*  A^ts  (Manuel  Tom.  8.  fol.  1172.)  . 
Il  suo  bulino,  col  qual'*  hanne  molte  rappresen- 
tate, è bell  , e non  manca  di  un  certo  colore  di 
tinta,  Tan  o son  pregevoli  perciò  i suoi  Ritrat- 
ti, quanto  i fatti  Storici  da  esso  incisi ^ e da 
quali  hannosi  i seguenti  pezzi* 

JRitratti . 

I.  Ritratto  di  Monsieur,  fratello  del  Re,  da  un  qua- 
dro di  Drovais  Gran  medaglione  , inciso  da  David. 

II.  Dionisio  Diderot  , da  L.  M.  Vanloo , inciso  da  Da- 
vid, allievo  di  le  Bas  , in  iol 

III.  Cesare  Gabriello  di  Choiseul , Duca  di  Praslin  , 
Roslin  pinx.  , in  fai. 

IV.  Caterina  11.,  Imperatrice  delle  Russie,  dipinta  da 
Mille  Rameaiiy  in  iol. 

V.  Gisparo  Netscher  con  la  sua  moglie  t e ’l  suo  figlie, 
dipinto  da  lui  stesso,  in  foi. 

VI.  Carlo  1.  con  la  sua  famiglia  , da  un  bel  quadro 
di  Van-Dycì: , gr.  in  fol. 

Vii.  Il  medesimo  soggetto  inciso  da  Strange , e Mas° 
sard . 
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Diversi  soggetti  da  differenti  Maestri. 

1.  11  Cacciatore  Olandese,  da  Gabriel  Metzu , in  fol 
. U 11  Mercato  dell’ erbe  d’Amsterdam  , dai  medesimo, 
r/z  /ÒZ. 

III.  Il  vendi  Triaca,  famoso  quadro  di  Ka>el  du  Jav 

din  , gr.  in  fol.  in  tr.  ' 

IV.  Il  Toro.  Bei  Paesaggio,  de  P.  Patter , gr.  in  fol. 
in  tr. 

V.  Il  Vecchio  giojoso,  Ad.  vari  Ostade , in  fai. 

VI.  Il  Piacere  interrotto,  d|il  medesimo,  in  ol 

Vii.  La  piacevole  Discordia,  da  Tischbein  , iu’forma 
di  medaglione. 

Vili.  La  Promessa  di  tornare,  dal  medesimo.  Pezzo 
che  accompagna  l’antecedente. 

IX.  Il  Medico  delle  Urlile  , di  le  Prince  , gr.  in  fol  in  tr, 

X.  Li  Giovinetta  sorpresa  di’ suoi  genitori  in  un’ in- 
trigo amoroso.  Pezzo,  che  accompagna  l’antecedente. 

XI.  Adamo,  ed  Èva  nel  Paradiso  terrestre,  da  Santer - 
re.  Pendant  della  Susanna  al  bagno  , del  Porporati. 

XH.  Prima  veduta  del  Golfo  di  Venezia,  da  Jos * Ver* 
net , in  fol.  in  tr. 

XIII.  Seconda  veduta  del  Golfo  di  Venezia,  dal  me- 
desimo Pezzo  che  accompagna  i’ antecedente  . 

XIV.  Due  piccole  vedute  de’ contorni  di  Dunkerk  dai 

medesimo,  in  4.  in  tr.  9 

XV.  Dimostrazione  di  beneficenza  della  Regina  di  Fran- 
cia. Piccolo  anecdoto  campestre,  inciso  da  David,  in  fol 

XVI.  Inaugurazione  di  Luigi  XVI.  al  Tempio  della  Co- 
stituzione nazionale  il  4 Febbrajo  1790.  Quadro  allego- 
rico di  David  , gr.  in  lol 

X Vii.  Luigi  XVI.,  che  all’Assemblea  nazionale  accetta 
solennemente  la  Costituzione,  da  le  Jeune.  BEL  PEZ- 
ZO inciso  da  David  nel  1792.,  gr.  in  (ol.  in  tr. 

XVlll.  Pezzo  chiamato  la  Poule,  au  pot  d’ Henri  IV. 
da  Diger , infoi.  *f 


Soggetti  di  differenti  Opere • 

I.  Le  Antichità  d’Ercolano,  con  la  loro  spiegazione  ia 
1 rancese  , , da  P.  Sylvain  Marechal , incise  da  Fr.  A.  David. 

II.  Antichità  Etrusche  Greche , e Romane,  con  le  loro 
spiegazioni  da  Hancarville  in  IV.  Tomi,  ciascun  di  essi 
composto  di  kXXU.  Stampe, 
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ili.  Museo  di  Firenze,  ovvero  la  Raccolta  cìi  Pietre 
incise , Medaglie,  Statue , e Pitture  della  Galleria  del 
Granduca  della  Toscana,  pubblicate  a quaterni  , ed  in* 
cisc  da  David  alla  maniera  di  lapis  rosso  . 

IV.  L’  Istoria  d’Inghilterra  in  Srampe  incise  da  F.  A. 
David  dai  disegni  dei  più  celebri  Artisti  dell’Accademia 
Reale  , accompagnate  di  una  succinta  descrizione  istorici 
di  ciaschcdun  fatto.  Opera  pubblicata  a quaterni . 

V.  L’Istoria  di  Francia  , rappresentata  da  varie  figure, 
accompagnate  da  discorsi  analoghi.  Le  figure  disegnate 
dai  più  abili  Artisti  sono  state  incise  da  David.  1 di- 
scorsi sono  di  Mr.  l’Abbé  Guyot.  Questa  Istoria  rappre- 
sentata in  Stampe,  distribuita  a quaterni  , forma  due 
volumi . 

DAWKINS  ( ),  Intagliatore  Inglese,  del  qua- 

le vedonsi  molte  Stampe  ne*  volumi  (li  Pai  mira  , 
e Balbec,  incise  a Londra  nel  1757.  e 1769. 
(Basan  sec.  ediz.) 

DAYE3  (E.  ),  Incisore  Inglese,  di  cui  cono- 
scesi  un  soggetto  di  fanciulli  in  un  fondo  di  Pae- 
saggio,  da  Morland , gr.  prz.  in  tr  , alla  manie- 
ra n^ra  (Basan  sec  ediz.) 

DAZINCOURT  ( ) , Cavaliere  dell'Ordine 

Militare  di  S.  Luigi,  figlio  del  fu  M de  Gaguy, 
Amatore.  Egli  ha  inciso  diversi  piccoli  soggetti, 
e paesaggi  all’acquafòrte,  ad  imitazione  dell*  ac- 
querello , a disegno  e a color  sanguigno,  da  Bou - 
chei\  ed  altri  Maestri. 

DE  BILLY  ( ),  Amatore,  che  incise  per  suo 

divertimento  molti  pezzi  all’acquafòrte , da  Vou - 
pwermans  *c. 

DFBUCOURT  (Filippo  Luigi),  Pittore  del 
Be , incise  a colori  nel  1787.  molti  soggetti  cam- 
pestri, ed  altre  scene  domestiche  di  sua  compo* 
suzione,  e fra  le  altre 

La  Camminata , 0 Passeggiata  del  Palazzo  Reale. 
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Questo  Artista  Disegnatore,  e Intagliatore, 
come  dicemmo  , a colori,  nacque  in  Parigi  ver- 
so il  1700.,  e fioriva,  dice  il  5ig  Huber,  nella 
medesima  Città  nel  1786.  Ecco  il  Catalogo  delle 
sue  opere . 

1.  Luigi  XVI.  dedicato  alla  Nazione,  gr.  in  fol. 

li.  Ritratto  in  piedi  di  Luigi  XVI.  ad  acquerello  ne» 
r° , or.  in  fol. 

ili.  Ritratto  in  piedi  del  marchese  de  la  Fayette  , gr‘ 
in  fol.  in  acquerello  nero. 

IV.  Le  Nozze  in  villa,  dal  quadro  di  Dcbucoure , 
in  fòl. 

V.  Il  Minuet  della  Sposa.  Pezzo  dipinto,  ed  inciso 
da  Debacourt . 

VI.  11  Felice,  c l’Infelice,  ovvero  lo  Stupido  infermo. 
Pezzo  dipinto,  ed  inciso  da  Debacourt , in  fol. 

VII.  Il  Complimento,  o siasi  il  Capo  d'Aiino,  dipinto 
ed  inciso  da  Debacourt , Pittore  del  Re  1 7 S 7. , in  fol . 

Vili.  La  Passeggiata  dei  Palazzo  Reale,  in  fol. 

IX.  1 due  Baci  , da  un  quadro  degli  esposti  al  Salo- 
ne , in  fol 

X.  Allegoria  alla  memoria  del  fu  Marchese  di  Vergen- 
nes  Ministro  di  Stato.  Inventata  ed  incisa  de  Debacourt . 
Gran  composizione  . 

Hanno  inciso  da  questo  Artista  Angelica, 
Moette  , le  f^eau,  Glàirion,  Guyot , ed  altri  ec. 

DE  BUYNE  ( L.  A ),  giovine  Artista,  allie- 
vo d \Vasseur,  del  quale  conosconsi  molte  Sta  ra- 
pè, una  delle  quali  da  Otto  Faenius  f rappresen- 
tante una  Donna,  che  spreme  le  sue  mammelle. 
Questo  medesimo  pezzo  è stato  inciso  da  Slot 
nel  seguito  del  Gabinetto  di  le  Bruri . 

DEFRAINE  ( Giovan~  Fiorenzo  ) , Disegnatore 
e Intagliatore,  nato  in  Parigi  nei  1754.  Fu 
allievo  di  Lampereur , ed  occupò  un  pesto  di 
Professore  nella  scuola  gratuita  del  disegno,  sta- 
bilita nella  suddetta  Città . Incise  nel  1785.  nioi- 
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te  Stampe  all’  acqua  forte  pe  ’l  viaggio  in  Italia 
dell’Abate  di  Saint  Non.  ec  (Basan  sec.  cdiz.) 

DELA  MA  RE  (F.),  incise  un  S.  Girolamo  da 

X.  de  la  Hire  ( id.  ib.  ) 

DELATRE  ( Govanni-Maria) , Intagliatore  a 
bulino,  e a lapis,  nacque  in  Abbeville  nel  1746. 
Dopo  aver  lavorato  qualche  tempo  in  Parigi  9 
passò  a Londra , ove  applioossi  principalmente  ad 
intagliare  a lapis  sotto  la  direzione  di  Bartolozzi 
(Basan  sec.  ediz .,  Huber  Matyuel  Tom.  3.  fol.  290.) 
Abbiamo  di  lui  le  seguènti  Stampe . 

1.  Stefano  Castriotto  , Principe  di  Montenegro  d’Alba- 
nia Castriottus  amicus , et  inimicus  uique  ad  mortem  , 
et  ultra  , in  4. 

Jl.  Pietro  Agostino  Caron  de  Beaumarchais  , in  4. 

Ili  Giovan-Cliuseppe  Cassanea  de  Mandoville,  dise- 
gnato da  Cochin  nel  1768.,  inciso  da  Deiatre , in  4. 

IV.  Calais  , la  Tabacchiera  di  Yorick . Angel  Kanìfman 
pinx.  J.  A4.  Deiatre  se.  , Fr.  Bartolozzi  dir.  1781.  , in 
granito  rosso,  in  tondo  in  fol. 

V.  Maria  Moulines.  Il  Fazzoletto.  Id.  pinx.  dai  me- 
desimi. Pezzo,  che  accompagna  l’antecedente. 

Vi.  Didone  , che  invoca  gli  Dei  prima  di  gettarsi  nel 
rogo  fatale.  Angel ■ Kanffìfran  pinx. , J.  A4.  Deiatre  se., 
Fr.  Bartolozzi  dir . 1 7*38-  , lapis-tasso,  in  ovale  in  fol. 

VII.  Penelope,  che  piange  su  l’arco  di  Ulisse.  Id. 
pinx.  dai  medesimi.  Pezzo  che  accompagna  l’antece- 
dente . 

Vili.  La  Bontà  diretta  dalla  Prudenza.  Id.  pinx.,  De • 
latre  se.  1782.  in  rosso,  rotondo  in  fol. 

IX.  La  Bontà  diretta  dalla  Ragione,  id.  pinx.  Pezzo 
che  accompagna  l’antecedente. 

X.  Arianna  abbandonata.  Id.  pinx.,  da'  Deiatre  1785. 
in  fol. 

XI.  La  Morte  di  Marcantonio,  id.  pinx.,  J.  M.  Dela • 
tré  1785.  in  rotondo,  del  diametro  di  IO.  poi.  - e l. 

XII.  Lear,  e Cordelia,  Stothard  del.,  in  fol . in  ro - 
tondo . 

XIII.  L’Indiscrezione.  Wheathly  pinx. , ovale  in  tr . 
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DELAULNE  (Stefano),  Intagliatore  France- 
se, nato  in  Orleans'  nel  1 536.,  incise  un  numero 
assai  considerabile  di  Stampe  a bulino. 

I.  Il  Serpente  di  bronzo,  m . p.  in  tr. , dal  quadro  di 
Jean  Coussin , dipinto  pe’  Minori  Conventuali  di  Sons. 

II.  Varie  copie  in  piccolo  di 

Goliath . 

Strage  degl’innocenti. 

Ratto  delle  Sabine. 

e molti  aitri  pezzi,  incisi  da  Marcantonio . 

La  Leda,  da  Michelangelo  (26). 

DELAUNAY  (Niccolò)  . Vien  rammentato 
dai  Gandellini,  ma  senza  citare  alcun*  epoca  del- 
la sua  vita.  Han  supplito  però  e Mr.  Basan 
( sec.  ediz.  ) , e Huber  (Manuel  Tom.  8.fol.  260.  ) 
dai  quali  ancora  abbiamo  contezza  di  molte  sue 
Stampe,  come  dal  Catalogo  ,,  che  qui  sotto  dare- 
1110 } ognun  potrà  conoscere.  Questo  Artista  è 
l’anziano  di  quegli,  che  di  tal  nome  ne’ seguenti 
articoli  avranno  luogo.  Intagliò  a bulino.  Nac- 
que in  Parigi  nel  1739.,  fu  aggregato  ail’Aeca- 
demia  della  Pittura  nel  1 777.  Allievo  di  L Lam- 
pereur , fu  membro  insieme  nell’Accademia  di 
Goppenaghen  nel  1780.  Fra  gP Intagliatori  Fran- 
cesi ei  si  distinse  con  molta  lode,  e le  sue  opere 
sono  eccellenti  tanto  pe  ’l  gusto,  che  per  la  cor- 
rezione. Ecco  le  sue  Stampe. 


(26)  Parla  di  questa  Leda  il  Vasari  nella  vita  di  Mi - 
chelangelo , e dice  che  fu  portata  in  Francia  da  Antonio 
Mini.  Monsignor  Bottari  ci  ha  dato  anche  la  notizia, 
che  questo  quadro  andò  in  Inghilterra,  come  abbiamo 
noi  altre  volte  avvertito. 

Delaulne  incise  ancora  molte  composizioni  in  ara?* 
freschi  all’  uso  di  damaschi  ec. 
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I.  L’Abate  Raynal.  da  Cochin , i/z  4. 

II.  11  Trionfo  del  Gusto  , per  1’  Istoria  del  Teatro 
Francese,  in  8. 

III.  Le  Vergini  prudenti  , e le  Vergini  stolte  , da 
Schalken  , gr.  in  fol  in  tr. 

IV.  Sileno,  da  Rubens , gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  1 Profanatori  scacciati  dal  Tempio  , da  Jac.  Jor*- 
daens . pie.  in  fol.  in  tr. 

VI.  La  Parte  del  Piacere.  Pezzo  ormato  d’architettu- 
ra, e di  figure , da  Woeninx  , gr.  in  ol.  in  tr. 

VII.  Angelica,  e Medoro,  da  J.  Raotix  , gr.  in  fol. 

Vili.  La  felicita  del  governo  di  essa,  da  le  Prince, 

in  fol.  in  tr. 

IX.  11  Fanciullo  teneramente  amato,  dal  medesimo. 
Pezzo  che  accompagna  l’antecedente. 

X.  La  Buona  Madre,  da  Fragonurl , gr.  in  fol.  in  tr. 

XI.  I Bagnatori , dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

X II.  L’  Azzardo  felice  del  Bindolo  , dal  medesimo  , 
gr.  in  fol. 

XIII.  1 primi  precetti  dell’amicizia  e di  fratellanza, 
da  Stefano  Aubty , gr.  in  fol.  in  tr. 

XIV.  L’Abuso  delia  Credulità  , dal  medesimo,  in 
fol . in  tr. 

XV.  La  Riconoscenza  dei  Favori  ricevuti,  dal  mede- 
simo , in  fob  in  tr. 

XVI.  L’atto  di  Umanità,  da  J.  de  Fraine.  PeYzo  che 

accompagna  l’antecedente.  / 

XVII.  Il  felice  momento,  da  Lavreince , gr.  in  fol. 

XV111.  II  dolce  Biglietto,  dal  medesimo,  in  fol. 

XIX.  li  piccolo  Giorno,  da  Freudenberg , gr.  in  fol» 

XX.  La  Compiacenza  materna  dal  medesimo  , gr. 
in  fol. 

XXL  La  Fornace  di  calcina,  da  Loutherbourg , gr.  in 
fol.  in  tr. 

XXII.  La  Caduta  perigliosa,  da  Fr.  Meycr , gr.  in  fol. 

XXlll.  Lo  Sposo  indiscreto,  da  Baudouin  , gr.  in  fob 

XXIV.  La  Sentinella  smarrita,  dal  medesimo.  Pezzo 
che  accompagna  l’antecedente. 

XXV.  Prima  rovina  Romana.  Paesaggio  di  Dietiich, 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XXVI.  Seconda  rovina  Romana.  Paesaggio  dal  mede- 
simo . Pezzo  che  accompagna  l’antcctdente  . 
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DELAtJNAY  ( Roberto  ) , Fratello  cadetto 
deli’  antecedente  Niccolò  , nacque  in  Parigi 
nei  1 754.,  ove  fu  ammaestrato  dal  medesimo  suo 
fratello  neJParte  d’incidere  a bulino.  Seppe  ben 
egli  imitarne  il.  gusto,  e la  nettezza,  per  cui  le 
sue  Stampe  meritano  una  particolare  considera» 
zione . I soggetti  varj , ch'egli  ha  inciso  da  diffe- 
renti Pittori,  dimostrano  la  verità  di  quanto  ab- 
biaci noi  detto,  e specialmente  le  vignette  tanto 
da  lui  diligentemente  lavorate.  Focone  il  Catalo- 
go ohe  abbiam  potuto  raccorre  . 

I.  La  Disgrazia  imprevista,  da  Greuze , gr.  infoi. 

II.  La  Partenza  dalla  Balia,  da  Stefi  Aubry , gr.  in 
fol.  in  tr. 

HI.  H Matrimonio  sciolto,  dal  medesimo,  in  fol-  iti  tr. 

IV  11  Matrimonio  concluso,  da  Ant.  Borei • Pezzo 
che  accompagna  l’antecedente. 

V.  J y passerai!  dal  medesimo,  mezza  grandezza. 

VI.  I Venditori  d’tiova,  da  Vari  der  Wer f , in  Jol. 

VII-  Bagno  pubblico  delle  Donne  Maomettane,  da  Bar - 

oier  V anziano  , gr.  in  fol.  in  tr.  (27) 

DELAUNAY  ( Ylargherita-Teresa) , come  scri- 
ve Mr.  Basan  : Fomme  Meugeins  , nacque  in  Pa- 
rigi nel  1736.  Ella  incise  a bulino,  e non  dee 
confondersi  cpn  la  famiglia  de’ già  rammentati 
Belaunay . Hannosi  di  suo  diversi  graziosi  Pae- 
sani, fra  j qrUa]j 

I.  H Sacrifizio  al  Dio  Pane.  Paesaggio,  da  Lallemant% 
gr.  in  fol . 

II.  Il  Bagno  torbido . Paesaggio,  dal  medesimo.  Pezzo 
che  accompagna  l’antecedente. 


.(27)  Moiri  altri  soggetti  della  medesima  grandezza  in» 
CJSe  questo  Artista  da  differenti  Maestri  , e molte  galanti 

V1$nette  p«r  le  opere  di  Voltaire,  e di  J.  Rousseau . 


is4  Notizie 

UELEU  (Tommaso)  , Tntagliatore  Francese, 
nato  <d  1692.,  elio  ha  inciso  molto  propriamen- 
te a bulino  un  numero  di  Ritratti  delie  Persone 
illustri  dei  suoi  tempi  , come  ancora 

1.  La  Vita  di  S Francesco  in  XXV.  pezzi. 

DELFF  ( Guglielmo  Giacomo  ) y ©ssivvero 
DELPHI  US,  Pittore  di  Ritratti,  e Intagliatore 
a bulino  nacque  in  Delft  nel  i58o. , e vi  rao» 
ri  nei  r638.  (Huber  M inuel  Tom.  5 fol.  292.) . 
Terzo  figlio  di  Giacomo  Oelff , buon  Piti  ore  di 
Ritratti,  imparò  i principi  dell’arte  sua  nella  ca- 
sa paterna  Sposò  quindi  la  figlia  di  Michele 
Miuevelt , ed  incise  un  gran  numero  di  Ritratti 
dal  suo  Siocero,  Sebbene  fòsse  anche  buon  Pit- 
tore, come  dicemmo,  viene  generalmente  più 
conosciuto,  come  Intagliatore . Corretto  nel  dise- 
gno, maneggiava  il  bulino  facilissima  mente , e 
la  maggior  parte  de’ suoi  pezzi  sono  eseguiti  con 
molta  proprietà . Egli  con  tal  maniera  incise  ua 
gran  numero  di  Ritratti  Inglesi  , e acquistò  il 
titolo  d’intagliatore  del  Re,  quantunque  non 
possa  dirsi  di  certo,  ch'egli  andasse  nell*  Inghil- 
terra. Ebbe  un  figlio , del  quale  pai Jeremo  di  poi . 
Vediamo  intanto  il  Catalogo  delle  sue  Stampe. 

Ritratti  da  differenti  Maestri . 

I.  Michele  Ylinevelt  Pittore  di  Delft  , Ant.  Van-Dyck 
piar.  , p.  in  fol. 

II.  Giovanni  Battenfeld  Teologo  , inciso  nel  IÓ35.  , 
senza  no  ne  d-*i  Pittore  , in  fol. 

III.  Giovanni  Duchcr,  Dottore  in  Teologia  , senza  no- 
me del  Pittore  , in  fol. 

IV.  Ru  noldo  H-ogeòeets  Hornancy,  Sindaco  di  Leide  , 
J,  de  Ravesttiyn , p-  in  4. 

V*  Giovanni  l-ontanus,  Ministro  del  S.  Vangelo.  ld~ 
pinx. , or.  in  4. 
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VI.  Giovanni  Wtenbogard  di  Utrech  , Predicante  in 
Aja  , P.  Merelsen  lól*3.  , gr.  iti  4. 

VII.  Enrico  Antonio  v<.n  der  Linden  , Teologo  J AT. 
Enohus,  in  4. 

Vili.  Giacomo  Rolando  di  Dordrecht , Ministro  del 
S Vangelo  , C.  vati  der  IVort  pinx.  , p.  in  fol. 

IX  Giovanni  Scalpard  , Dottore  in  Legge  in  Aja,  J.  van 
Nes  pinx.  , in  fol.  * 

X.  Carlo  1.  Re  d’Inghilterra.  Daniel  Mystens  pinx. , 

gr.  in  fol.  _ ' 

XI.  Enrichetta  Maria  , Regina  d’ Inghilterra  Id.  pinx  , 
gr.  in  fol. 

XII.  Gasparre  Barlaeus , Dottore  di  Medicina  in  Leida, 
David  Eailly  pinx. , p in  fol. 

XllJ.  Giovanni  Néandre,*  Medico  di  Brema,  dal  me- 
desimo, p.  in  fol 

Ritratti  diversi  da  Michele  Mirevelt . 

I.  Jacob  Caro,  Poeta,  c Filosofo,  in  4. 

II.  Sir  Dudley  , Ministro  Brittannico  presso  gli  Stati 
Generali  Belgici,  in  4. 

III.  Ugo  Grozio  , Sindaco  di  Rotterdam  , in  foi . 

IV.  Marcantonio  de  Dominis,  Vescovo  di  Spalatro, 
in  fol. 

V.  Giovanni  d’ Olden-Rerneyeldt , Avvocato  Generale 
degli  Stati  di  Olanda,  inciso  nel  1 6 1 7. , in  fol. 

VI.  Àbramo  Van  der  Meer  , Membro  degli  Stati  Gene- 
rali , p.  in  fol. 

VII.  Felice  di  Sambix,  famoso  Maestro  di  scrivere  di 
Anversa  , p.  in  fol 

Vili.  Costantino  Huyghens , Gentiluomo  Olandese  e 
Padre  di  Cristiano  , p.  in  fol. 

IX.  XI.  1 tre  Principi  d*  Grange  , cioè  Guglielmo  , Mau- 
rizio, e Federigo  Enrico.  Tre  bei  Ritratti , gr.  iti  fol. 

Xll.  Guatavo  Adolfo  Re  di  Svezia,  inciso  nei  IÓ33», 
gr.  in  fol. 

Xìll  Federigo  Re  di  Boemia,  Elettor  Palatino,  inciso 
nel  i632.  , gr.  in  fol. 

XI V.  Elisabetta  Regina  dì  Boemia,  Elettrice  Palatina, 
incisa  nel  i63o. , gr.  in  fol. 

XV.  Wolfgang  Guglielmo,  Conte  Palatino  del  Reno 
Buca  di  Bavieia,  gr . infoi. 
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XVi»  Giorgio  Viliiers,  Duca  di  Buckinghatr. , inciso 
nel  r6u8.  , gr.  in  fol. 

XVJ1.  Gasparre  Conte  di  Coligni  , Signore  di  Chatii» 
lon , inciso  nel  l63f.,  gr.  in  !ol. 

XV’iil  Luisa  de  Coligni  sposa  di  Maurizio,  Principe 
d’  Grange,  incisa  nel  1 627,  gr.  in  fol. 

XIX.  FLorenzio  Conce  di  Culcnborch , inciso  nel  IÓ2?., 
gr.  in  fòt. 

XX.  Caterina  Contessa  de  CulenborcK,  incisa  nel  1636., 
gr.  in  fot • 

XXI  Filippo  Guglielmo,  Principe  d’Orange,  inciso 
nel  162$. , gr.  in  fol . 

DELFF  ( Giacomo-Guglielmo  ) , figlio  dell'an- 
tecedente , Pittore  di  Hitratti , e Intagliatore  a 
bulino,  nacque  in  Delft  nel  1661.  Suo  Padre 
P istruì  tanto  nella  Pittura,  che  nella  Incisione;, 
cd  egli  lo  imitò  perfettamente  nell’una  e nell’al- 
tra professione . Quindi  è che  si  confondono  spes- 
se volte  le  l0ro  opere.  Non  è però  che  i veri 
Conoscitori  non  sappiano  distinguere  in  qualche 
parte  l’ opere  dell'uno  da  quelle  dell’altro.  AI 
figlio  si  attribuisce  perciò  generalmente  un  segui- 
to di  Ritratti  in  orale  in  foglio  senza  nome  nè 
del  Pittore,  nè  dell’Intagliatore  , fatti  nella  manie- 
ra del  Padre , de'  quali  eccone  i più  rimarcabili . 

I.  Carlo  1.,  Re  d’ Inghilterra  » 

II.  Lisabctta,  Regina  d’Inghilterra. 

III.  Ferdinando  11.,  Imperator  d’Austria. 

IV.  Federigo  Palatino,  Re  di  Boemia. 

V.  Federigo  Enrico,  Principe  d’Orange  Conte  di.Naì» 
sau-kat7enellcnboger . 

VI.  Gustavo  Adolfo,  Re  di  Svezia. 

VII.  Giacomo,  Re  d’Inghilterra. 

VJ1J.  Luigi  Xlll.  Re  di  Francia. 

IX.  Axei  Oxenstiern  , Ministro  di  Svezia. 

X.  Filippo  ili.,  Re  di  Spagna. 

XI.  Filippo  IV.  Re  di  Spagna. 

Xl  1 Ambrogio  Spinola  . 

XliL  Vaidis-iao.  IV. , Re  di;  Polonia  . , * 
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DELFOS  (A  ) p nato  in  Aji  nel  1729,  e re- 
sidente in  Olanda.  Vedi  il  Gandellini . 

DEL1.GNO  \T  (Giovanni  Luigi),  nato  in  Pa- 
rg  nel  1755.  (Basan  sec.  ediz.  Huber  Manuel 
To  n.  8 fot.  626  ).  Incise  alla  punta  ed  a bu- 
lino , e fu  allievo  di  D l umay  l*  anziano . Inta- 
gliò noli  i soggetti  pel  Gabinetto  di  Mr  Paulain  , 
e per  la  Galleria  del  Palazzo  Reale.  Egli  àncora 
incise  per  1 Viaggj  Pittorici  per  la  Grecia,  e per 
la  descrizione  particolare,  e universale  della  Fran- 
cia , senza  contare  tante  altre  Vignette,  ch’egli 
fece  da  ivloreau- iMarillier  y ed  altri . Ecco  alcu- 
ne sue  Stampe 

I.  La  Galante  sorpresa,  da  Lavreince , in  fol. 

II.  Rinaldo,  ed  Annida,  da  Lodovico  Leoni , dalla 
Galleria  del  Palazzo  Reale  . 

ili.  L’Allevatura  di  Ercole,  da  Giulio  Romano , ivi. 

IV.  La  Gajezza  di  Bacco,  da  J.  B.  ìVeeninx , ivi . 

DELI  VA  RT  ( ).  Vedi  il  Gandellini. 

DELORME  (Antonio) , nato  in  Parigi  nel  i653. 
Incise  ad  acquafòrte  diversi  soggetti  critici  . e 
licenziosi , che  ’l  fecero  morire  in  prigione  nel  1 723. 
(Basan  sec.  ediz.) 

DELPO  (Pietro),  Pittore,  ed  Intagliatore  nato 
in  Palermo  nel  1610.,  e morto  a Roma  nel  1692. 
discepolo  del  Uomenichino , riesci  assai  bene  per 
la  parte  del  disegno  . Abbiamo  di  lui  molte  Stam- 
pe all' acquafòrte,  fra  le  quali 

1.  La  Donna  Cananea , da  Annibaie  Caiacci , m.  p. 
in  ah.  \ 

11  Un  Cristo  Morto  su  le  ginocchia  della  Santissima 
Vergi  ne,  dal  medesimo,  p.  p.  in  alt . 

111.  La  Santissima  Vergine,  e il  Db  in  Bambino  in  un 
trono,  con  un  concerto  di  Angeli,  dal  Domenichino , 
gr.  p.  in  alt. 
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IV.  Quattro  Angeli  rappresentanti  la  Prudenza',  la 
Giustizia,  la  Fortezza,  e la  Temperanza , con  i loro  em- 
blemi, dal  medesimo,  or.  p.  in  ah. 

V.  Un’Annunziazione  , e un  Gesù  Bambino  nella  man- 
giatoia adorato  dalla  Santissima  Vergine,  dal  Poussin , 
p.  p.  in  tr 

VI.  Una  Fuga  in  Egitto,  dal  medesimo,  m.  p-  in  alt» 

Vii.  Achille  riconosciuto  da  Ulisse,  dal  medesimo, 

ni.  p.  in  tr. 

Vili.  J1  medesimo  soggetto  trattato  differentemente, 
dal  medesimo  , m.  p.  in  tr. 

DELVAUX  (Remigio),  nato  in  Lilla  n Ile 
Fiandre  nei  17.50.,  scolare  ed  allievo  di  le  Mine , 
incise  molti  rani  nel  Gabinetto  di  Choiseul  : un 
gran  numero  di  vignette  da  Moreau-Marillier  ec., 
per  l’Istoria  della  Francia,  e per  le  Opere  di 
J.  J Rousseau  Basan  sec,  ediz . ) 

DE 'VI  ARTE  AU  ( Qille ),  il  vecchio,  Incisore  sul 
gusto  d Ila  matita,  e del  pastello,  nacque  in 
Liegi  nel  1729.  Huber  (Manuel  Tom.  S.fol.  186.) 
Scrive  nel  1722.,  morto  in  Parigi  nel  1776.  pen- 
sionato dal  Ile.  Fu  ricevuto  alPAccademia  Reule 
nel  1764  per  un  pezzo  ch'egli  incise  da  Cochin 
rappresentante  Licurgo  ferito  in  una  sedizione. 
Vien  egli  nel  numero  di  coloro  die  pretendono 
essere  inventori  delP  incisione  che  imita  il  dise- 
gno, aggiungendo  egli  stesso  di  averla  perfezio- 
nata. Fu  laboriosissimo,  e lo  sue  opere  ascendo- 
no al  numero  di  5 60.  pezzi  . Mr.  Basan  però 
dice,  che  ascendono  a più  di  5oo.  all*  imitazione 
della  matita/.  Un  Catalogo  egli  ne  tessè , ed  altro 
più  esteso  ce  ne  ha  dato  il  Sig  Iluher,  che  noi 
qui  riportiamo. 

1.  L’Educazione  d’Amore,  da  Boueher , a lapis  rosso*, 
bvale  ór.  in  jol. 


deg?  * Intagliatori  • 

H.  Vertere,  che  riposa  con  due  Amori,  dai  medesi- 
mo , in  fol. 

Ili.  Una  Contadina  con  un  bambino  nelle  sue  braccia  , 
.e  un  altro  che  dorme  in  terra,  dal  medesimo,  in  fot 

IV.  Una  Pastora,  eh  esce  dal  bagno,  sorpresa  dai  suo 
Pastore  , dal  medesimo , in  oL 

V.  Pastore,  e Pastora  sorpresi,  dai  medesimo.  Pezzo 
che  accompagna  ^antecedente 

VI.  Paesaggio , rappresentante  il  Cortile  di  una  «gran 
Signora,  dal  medesino,  gr  in  fol. 

VII.  Testa  di  Eliodoro,  disegnata  da  M.  Pierre,  da  un 
quadro  di  Raffaello,  gr.  in  fol. 

Vili.  Testa  di  una  Donna  a capelli  sciolti,  incisa  alla 
matita  rossa,  dai  medesimi,  gr.  in  fol.  in  ir 

IX.  Busto  della  Sancissi  na  Vergine;  Ecce  Mater  tua -, 
da  J.  B.  M . Pierre , in  matita  rossa , gr.  in  fot. 

X.  Carlo  Vanloo,  Pittore  del  ile,  con  una  dedica  a Ma. 
dama  Vanloo,  per  Deniarteau  l’ainé,  a matita  rossa, 
gr.  in  fol. 

Xi.  Seguito  di  sei  Paesaggj , rappresentanti  varie  gra- 
ziose vedute  delia  Senna  ,.  e di  altri  luoghi , da  Giovanni 
lloùcl , in  4.  in  tr. 

XII.  Bella  testa  di  Donna,  con  i capelli  ornati  d’ al- 
loro , da  Doyeii  , in  matita  nera  e rossa  , gr-  in  fol. 

XIII.  fresia  Cristo  messo  nel  sepolcro,  disegnato  in 
Roma  e da  Cachiti,  da  un  quadro  di  Stellaert , 1/2  4. 

Xiy . La  Giustizia  , che  protegge  le  Arti  , da  Co- 
c hirt , in  4. 

XV.  Soggetto  allegorico,  dal  medesimo,  in  4, 

XVI.  Licurgo  ferito  in  una  sedizione,  dal  medesimo. 
Pèzzo  capitale  per  la  sua  recezione  all’Accademia  , dal 
medesimo,  in  fol. 

XVil.  Bel  Paesaggio,  rappresentante  varie  parti  di.  un 
giardino  Inglese,  da  tiouèl , a matita  rossa,  gr.  infoi, 
in  tr.  (28) 


(28)  Mr.  Basan,  oltre  a queste  Stampe  additate,  altre 
anche  ne  assegna  , poiché  scrive  ; Pluvie  tir.*  grosse*  Jéces 
pt  éludes  Academiyues  d'agrès  Ragliaci  e l nutro*  . 

Tom.  IX.  n 
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DEM  ARTE  \U  (Gille- Antonio) , il  giovane,  ni- 
pote dell’ antecedente,  che  lia  continuato  ad  in- 
cidere con  molto  successo  nella  stessa  maniera  del 
suo  zio  , anche  a colori  (Basan  s*c.  ediz  ) Nacque 
in  Liegi,  ed  andò  a stabilirsi  a Parigi  . Non  solo 
imitò  il  prefato  suo  zio  nella  maniera  d^  incide- 
re , ma  insieme  aumentò  il  negozio  di  Stampe, 
che  avca  da  esso  ereditato.  Di  lui  abbiamo,  se- 
condo Mr.Huber  ( Manuel  loco  cit.) , le  seguen- 
ti Stampe  : , 

I.  II  Piacere  innocente,  da  Haet,  a lapis  nero,  e tos- 
to, pie.  in  fcl . in  tr • 

II.  11  Montone  , dal  medesimo  . Pezzo  , che  accompagna  . 

III.  Due  pezzi  , che  rappresentano  varie  Cacete , dal 
medesimo,  e della  medesima  esecuzione,  infoi-  in  tr. 

IV.  Amore,  che  si  riposa,  e piange,  dal  medesimo, 
e -della  medesima  esecuzione. 

DEMER  (Giovanni).  Vedi  il  Gandellini . 
DEMOUL1N  ( ),  Architetto,  che  nel  1786. 

intagliò  due  rovine  da  Rober.  p.  p.  in  alt . (Ba- 
san scc.  ediz.)  . 

DEMOULINS  ( J . B.  I.F.  ),  nato  in  un  \ il- 
laggio  vicino  a Paridi  nel  i^o.  Incise  all'ac- 
quafòrte diverse  vedute  dell’Italia  , e della  Svizze- 
ra ; molti  pezzi  per  qualche  parte  della  Storia 
Naturale } della  quale  egli  avea  molte  cogiu- 
zioni . 

DENISE  M.  ( )•  Vedi  il  Gandellini. 

DENNEL  (Luigi),  nato  in  Abbeville  nel  174** 
Allevato  dai  suo  compatrioti ?u  Bcauvarlet  ha  in- 
ciso con  buonissimo  gusto  una  quantità-  di  rami 

da  diversi  Maestri,  fra  i quali. 

i.  Galatea  su  le  acque,  da  Luca  Giordano  , gr.  in  foL 
li.  Pigma  l ione  innamorato  della  ima  Statua  , da  Lag  re- 
:zce , gr.  in  fol. 


Intagli  a topi. 

lì!.  Trionfo  d ila  Pittura,  dal  medesimo*  Pezzo,  che 
accompagna  l’antecedente. 

iv/  L.a  Pittura,,  amata  dalle  Grazie,  dal  medesimo» 
gr.  in  fai. 

V L’ Attenzione  pericolosa,  da  Boucher , in  fol. 

Vi.  La  Virt.  irrisolira,  dal  medesimo.  Pezzo,  che  ac- 
compagna i’ antecedente-. 

li.  Le  '->  Itezzc  , oie  attrattive  moltiplicate , da  Cimi- 
le s , gr.  in  fol. 

■/111.  Una  Giovinotta  sopra  un  letto.*  il  suo  cane  di 
facci  i ud  ssa  sopra  ma  cassa,  con  questa  iscrizione? 
Sii  metoit  un  ssi  fiele  f da  Fragonard  , gr.  in  ol. 

IX.  l’Abbandono  voluttuoso.,  da.  Borei  , in  fol. 

X.  I doici  sguardi  di  Colin,  da  Gjeuzp,  pie.  in  oL 

Xi.  1 dolci  sguardi  di  Colette  , dal  medesimo  Pezzo  ,, 

che  accompagna  rantecedente. 

Xil.  Dedica  di  un  Poema  epico  , da  P.  A.  IVillè  9 
gr  in  fol 

X.ii  Prova  della  Giubba,  dal  medesimo.  Pezzo,  che 
acco.noigna  l’antecedente. 

.OE  NON"  Domenico  vivente;,  Amatore,,  Di- 
segnatolo, e Intagliatore  a IP  acquafòrte.  r e mem- 
lu’o  doli,’ Accademia  delia  Pittura , nato  in  Paridi 
1 anno  *74°  N<d  i ^ 5 e 17*6.  incise  all’ ac- 
qua forte  con  molto  spirito  varie  Stampe  dal 
Caracca,  alquante  testo  da  Van-  Dyck , e quali- 
che  soggetto  da  R'cmb  andt  (29).  Nel  1787.  pre- 
sentò alP Accademia  un  rame  inciso  all’ acqua- 
fòrte, da  Luca  Giordano  rappresentante 

J.  L’Adorazione  dei  Pastori  , in  fol.  in  ti\ 

DEQCJ  EV  A U V1.LLER  ( Francesco)  , Incisore 
a bulino.  Nacque  in  Abbeville  nel  1745.,  © fa 


(29)  Saint  A uh  in  incise  da  Denon  i Ritratti  di  Dorar, 
di  Gesner , e di  Voltaire.  Né  e Mesquelier  hanno  an- 
cora» inciso  da.  Denoti.  Il  Déjeuné  di  r'ernay  , ove  il  vec- 
chio Voltaire  vederi  nel  letto,  ed  avvi  ancora  \i.id.  De 
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certamente  uno  dei  migliori  allievi  di  Daullé  . 
Trattò  benissimo  le  figure,  e assai  piti  i Paesag- 
gi. Queste  sono  le  notizie  che  di  lui  ci  han  da- 
to Mr.  Basan  e T Sig.  Huher,  con  le  seguenti 

Stampe.  . . . 

I.  L’Assemblea  nel  Salone,  da  N.  Lavnn.ee , incisa 
nel*  1783.,  grandiss.  pezzo  in  fol.  in  tr. 

II.  L’Alzata  degli  Artisti  alla  moda  , dal  medesimo  , del- 
la stessa  grandezza. 

ili.  La  Scuola  del  Ballo,  dal  medesimo,  della  stessa 

grandezza . N ' ' . . y 

IV.  Il  Contrattempo,  dal  medesime,  vi  JoL. 

V.  L’Indiscreto,  da  Borei , in  fol • . . . 

VI.  Paesaggio,  con  bestiame  vicino  ad  una  riviera,  t*a 

van  Bergen , gr.  in  foi,  in  tr.  . , « 

VII.  Il  Mezzogiorno,  bellissimo  Paesaggio  , da  Ber - 

ghem . gr.  in  fol.  in  tr.  , . . 

Vili.  La  Sera,  bellissimo  Paesaggio,  dal  medesimo, 
l’acquafòrte  di  Weisbrod.  Pezzo,  che  accompagna  1 an- 

IX.  Veduta  dell’Adige , da  Cristiano  Brand:  l acqua- 
fòrte del  medesimo,  gr.  in  fol.  vi  tr. 

X Veduta  di  Landeck,  dal  medesimo.  Pezzo,  che  ac- 

in  M,  . * 1: 

incisa  da  Couché  e Dcquevaiiviller  , vi  jol.  m ti . 

XII.  Paesaggio , ove  si  vede  una  torre  tov.nata  , da 

Fr.  Decker  infoi  in  tr.  . . . 

XIII.  La  Balia  Fiamminga  , da  Poelembourg  % ìncis  da 

Couché  e da  Dequevauviller , z'/x  4-  /r2  *r#  . . , . 

XIV.  Le  Bagnatrici  Fiamminghe  , dal  medesimo  , e dai 
medesimi.  Pezzo,  che  accompagna  1’ antecedente  ^oO)  ; 

DERUSE  (Niccolò).  Vedi  li  Ganclelbni. 
DERVET  (Claudio),  Pittore,  ed  Intagliatore, 
nato  in  Nancy  nel  1611.  Quest’epoca  non  e sta- 


(3oì  Egli  incise  ancora  molti  soggetti  pe  1 Viaggio 
Pittorico  dell’Italia  dell’Ab.  di  St.  Non  , c per  la  descri- 
zione generale  e particolate  della  I rancia. 
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ta  rammentala  (idi  Gridellini,  che  poco  sapea 
del  presente  Artista  . Basan  esattamente  ( sec . 
cdiz.  ) riporta  1’  anno  della  di  lui  nascita  e 
quello  della  di  lui  morte,  al  che  corrisponde  il 
Sig.  Huber  ( 'Manuel  Tom.  7#  fol.  147.);  con  la 
differenza  però,  che  quest*  nltimo  Scrittore  no 
assegna  delle  opere  sue  un  più  esteso  Catalogo  9 
con  qualche  altra  notizia,  che  noi  qui  riportia- 
mo*. Secondo  questi  , egli  fu  discepolo  d’ Israel 
Henriet  concittadino,  ed  amico  dì  Callo t . Incise 
alla  maniera  del  Callot,  e ne  intagliò  il  ritratto 
a figura  intiera  col  suo  figlio . Fra  le  sue  Stampe 
non  si  conoscono  che  le  due  seguenti  : 

I.  Carlo  1.  Duca  di  Lorena  a cavallo,  con  alcuni  em- 
blemi militari,  ove  sopra  uno  dei  cannoni  si  legge.* 
C,  Dervet  fec.  1 6-2$.  Pezzo  inciso  pe ’l  libro  intitolato  * 
Triomphe  de  S.  A.  Carli  IV  Due  de  Lorraine  a son 
retour  dans  ses  étas . Nancy  IÒ64  , in  fol.  (3l) 

II.  Una  Pailade  a cavallo,  con  una  mazza  appuntata 
nella  man  diritta.  Pezzo,  i’  invenzione  del  quale  si  at- 
tribuisce a Callot  . 

Nel  16 49*  Filippo  Tommasini  incise  in  Ro- 
ma da  Dtrvet  i due  seguenti  pezzi , cioè 

I.  S.  Francesco  di  Paola  , a cui  servono  alcuni  Ange- 
li , gr.  in  fol. 

II.  Il  Gran  Sinedrio  de’ Giudei,  con  la  sentenza  su  la 
Vita,  e Morte  del  Nostro  Signor  Gesù  Cristo  , gr.  pez,. 
in  tr . tre  lastre. 

DESBOIS  ( M arti  ale) , nato  in  Parigi  nel  1780. 
Incise  qualche  frontespizio  per  libri  da  Luigi 
Dorigny  ( Basan  see.  ediz.  ) . Il  Gandeliini  ag- 


(3t)  L’invenzione  di  questa  Stampa  si  attribuisce  a 
Callot , e la  piccola  veduta  della  Città  dà  Nancy  à stata 
intagliata  da  J.  Clerc. 
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giunge,  che  intagliò  ancora  alcune  decorazioni 
da  Teatro  . 

DE8G1IAMPS  (Francesca) , primi  in  ohe  di 
Beaiivarl'  t , inta Tmtrice  dei  R*,  incise  qualche 
Stampa  da  Drente , Detroy  , Galioche , ed  altri  . 
Ella  lasciò  l’intaglio,  per  darsi  al  disegno,  « 
vi  riesci  soprattutto  nei  Ritratti  in  piccolo  a tre 
matite  (Basan  sec.  eiiz  ) 

DESC0URT1S  ( Carlo  Melchiorre ),  Intaglia*» 
lore  a colori,  nàto  in  Parigi  nel  i 7-53.  Allievo 
di  Jaiiinet , incise  con  as  ai  in  ontro  alla  ma- 
niera del  suo  Maestro  molte  vedute  d di’ Italia, 
e della  Svizzera  (3a ) (M mitel  Tom.  fol  3zi.j» 
Abbiamo  di  lui  . 

1.  Fiera  di  un  Villaggio,  da  Lcinnày , gr.  in  fol. 

il.  Veduta  della  Porta  S.  Bern.ido,  dilla  parte  dell© 
Spedale,  da  de  Machy , gr.  in  fol • in  tr. 

III.  Due  Vedue  dei  contorni  di  ito  na  , dal  medesi  no  , 
in  4.  in  rotondo  . 

IV.  Dae  Vedute  della  Tuilleries  , l’ima  dalla  pine  iel 
Castello  dalla  parte  del  Ponc-tournant  > dar!  .n -de0.no  , 
in  4.  in  rotondo. 

DESFRICFIES  ( ),  Amatore  nato  in  Olanda 

nel  1723.  Disegnò  molto  i Piesaggj,  e le  Vedu- 
te dei  contorni  della  sua  Pitria,  e ne  incise 
qualcuna  all’ acquafòrte  (Bisan  sec  ediz  ) 

DESGODETS  Antonio  ),  nato  in  Lione , e 
morto  in  Parigi  nel  1741.  in  età  li  65  anni. 
Incise  molti  rami  nel  suo  volume:  Oes  Edifices 
atitiques  de  Home  ( Basan  sec.  ediz  j 


(3‘Z)  Mr.  Basan  avea  scritto,  che  il  presente  Artisti 
incise  molte  rovine  di  Roma , c alcune  vedute  di  Parigi 

da  Machy* 


DLÙ  L*  Int  Al OLIATORI 1 3 5 
DESPLACE3  ( Luigi  ) . Un  bell’articolo  di  que- 
sto Artista  tessono  comunemente  il  Gandellini,  e 
Mr.  Uasan  . Ninno  però  di  essi  ci  ha  dato  pre- 
cisa contezza  deli'’ epoche  della  sua  Vita.  Ciò  lo 
dobbiamo  al  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom  3. 
fol.  36.  ),  dal  quale  abbiamo  9 che  nacque  in 
Parisi  nel  i632  , e morì  nella  medesima  Città 
nel  1739.  Di  sua  mano  conoscevi  una  gran  varie- 
tà  eli  Stampe  estimati s sime  Watelet  scrive  di 
lui , che  non  è niente  inferiore  ad  un  Audraii 
per  la  parte  dei  disegno:  ma  che  per  la  sua  in- 
cisione Io  supera  nel  gusto,  non  avendo  egli  rim- 
pasto e la  carne  pittoresca  di  questo  Artista  . 
Quei  taglj  stiacciati  danno  alle  sue  incisioni  una 
singoiar  fermezza  Arrivò  a questo  merito  coll'as- 
siduo studio  dei  modelli.  Lavorò  per  le  più  rag- 
guardevoli Raccolte,  che  vedessero  la  luce  ai  suoi 
tempi,  e soprattutto  in  quella  di  Grozat  (33). 


(o3)  Il  Barone  d’ Heinecke  ( Idée  ec.)  il  rammenta  più 
volte  , come  quegli  ch’ebbe  parte  nella  Sacre  de  Louis  XV. 
(vedi  Beauvais ) nell’ opera.*  Las  Peinturts  de  Charles 
le  Bruii  ec  d’Eusrache  ieSueur,  qui  so/it  dans  V Hotel  da 
Chastelet , cy-dav ant  la.  maison  du  President  Lambert 
qLessinées  par  Bernard  PicccLrd  et  gravées  tant  par  lui  , 
qua  par  différens  graveurs . Vo/i  j a joint  les  plans  e 
les  élévations  de  celle  belle  maison  , avec  sa  description  , 
fit  celle  de  tous  les  sufets , qui  sont  réprésentés  dans  les 
tableaux.  Paris  chez  Dachange  [740. , «r.  in  fol. 

Le  Pitture  di  le  Sueur  son  distribuite  in  tre  Gabi- 
netti. .Due  portano  il  nome  de  V A-nonr , et  des  Muses  : 
e il  terzo  le  Cabinet  des  Bains.  Avvi  inoltre  una  Pit- 
tura ivi  di  le  Sueujr  , che  rappresenta  il  levar  della  Lu- 
na>  che  è in  una  volta  di  una  di  quelle  scanze  , e un 
ahra  rappresentante  un  duine  eh’  è in  una  nicchia  in  una 
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La, sua  opera  considerabilissima  consiste  in  al- 
cuni Ritratti  9 e in  molti  soggetti  Storici , de' quali 
quelli  da  Jouvenet  tengono  il  primo  luo^o  . 

Ritratti . 

I.  Evrard  Titon  duTillet,  Inventore  del  Parnaso  Fran- 
cese , da  N.  de  Lmgiltiere , gt\  in  fai. 

II.  Mari  i-Anna  Duclos  , celebre  Attrice  Tragica  , rappre- 
sentante  la  parte,  di  Arianne,  da  AT  de  Largilliere  , in 
grandiss.  fol. 

11!.  Carlo  Francesco  Silvestre,  figlio  cadetto  d 'Israel 
da  S.  Herault  , in  fol. 

IV.  II  Papa  Pio  V.  che  ottiene  da  Dio  la  Vittoria  di 
Lepanto,  da  Frére  Jean-  André , inciso  riel  1714,  gran* 
dissimo  pezzo . 

V.  Statua  antica  di  Ercole,  che  ammazza  l’Idra,  dise- 
gnata da  Zanetti,  e d incisa  da  Desplaces , gr.  in  fol. 

VI.  Marco  Curzio,  che  si  precipita  nella  vo  agine^ 
Statua  equestre  del  Vernino,  eh’ è nel  Giardino  di  Ver- 
sailles,  gr.  in  fol • (della  Raccolta  di  Crozar  ) . 

VII.  La  Statua  di  Ledi  , da  Corneille  vari  Clere , in- 
cisa da  L.  Desplaces  in  fai. 

Diversi  soggetti  da  va rj  Maestri  . 

!.  Danae,  che  riposa,  e che  riceve  la  pioggia  d’  oro* 
dal  Quadro  di  Tiziano , Rei  Gabinetto  di  Crozat . in  fol. 
in  tr. 


delle  branche  delia  gran  scala.  Le  altre  pitture  sono  di 
le  Bruti , e abbelliscono  la  volta  delia  Galleria. 

Gl’  Intagliatori  di  queste  Stampe  furono  B.  Picart  » 
Louvis  Desplaces  , Charles  Dupuis  , G.  Duchange  , Du « 
flos  le  pere , N . Datiphin  de  Beauvais , Matthus  Pool  , 
c S urugne . 

Ebbe  ancor  luogo  nella  Raccolta.*  Tombeaux  des 
Plànce* , des  grandi  Capitaines , et  antreshomTT.es  illu- 
stres,  qui  ont  feltri  dans  la  Grande  Bretagna , della 
quale  trattammo  all’articolo  Canal  A.  Trovasi  fra  i pri- 
mi Intagliatori  della  Grand*  Gallerie  de  Versatile .«  , co- 
me all’articolo  Keauvais.  Mella  Sacre  de  Louis  XV,  Poi 
de  Trance , e de  Navarre  dans  Véglise  de  Reimi . 


hegl*  Intagliatori  . j3? 

II.  Paolo  Veronese  tra  ’l  Vizio,  e la  Virtù.  Quadro 
del  Veronese,  nei  Gabinetto  di  Orleans,  in  fol\ Rac- 
colta di  Crozat). 

ili.  La  Riflessione  compagna  di  Ercole , dal  medesimo, 
(dal  medesimo  Gabinetto  ).  Accompagna  l’antecedente* 

IV.  Il  Rispetto,  dal  medesimo  (del  medesimo  Gabi- 
netto j in  foi,  in  quadro  ( Raccolta  di  Crozat). 

V.  L’ Amor  felice,  dal  medesimo,  del  medesimo  Ga- 
binetto, accompagna  l’antecedente. 

Vi.  La  Lavanda  de’  pied i , gran  composizione.  11  Qua** 
dro  è di  Aiutieu  nella  Chiesa  Metropolitana  di  Rhcims, 
in  grandis.  foglio  ( Raccolta  di  Crozat  ). 

VII  S.  Chiara  trasportata  dagli  Angeli  su  le  nuvole. 
11  Drago  stassi  stramazzato  ai  suoi  piedi.  Quadro  di  J.  B< 
Gauli  , detto  il  Baciccia , gr.  in  foi . 

Vili.  L’Adorazione  dei  Magi  , gran  composizione , in 
cui  da  una  parte  vedesi  S.  Longino  con  la  sua  armatu- 
ra , e dall  altra  S . Giovanni  Evangelista  col  Calice  . Il 
Quadro  è di  Giulio  Romano  nel  Gabinetto  del  Re  , *rr. 
in  fai.  ( Raccolta  di  Crozat  ) . 

IX.  Il  Trionfo  di  Tiro,  e di  Vespasiano.  Gran  com- 

posizione, dal  Quadro  di  Giulio  Romano , del  Gabinetto 
del  Re,  in  grandiss.  fol.  (Raccolta  di  Crozat  ) . SUPER- 
BA STAMPA.  * ' 

X.  Il  Calvario,  ove  vedesi  Gristo  in  mezzo  ai  due  La- 
droni, dal  Quadro  del  Caracci , del  Gabinetto  del  Duca 
di  Orleans  , gr.  in  fol  ( Raccolta  di  Crozat  ) . 

XI  11  Martirio  di  S.  Pietro,  dal  Calabrese,  vi  ’ol. 

Xil.  La  Purificazione  di  Maria  San  issi  na  , dal  Timo- 
retto,  disegnata  dal  Z annetti , gr  in  fol  in  tr. 

Xlli.  Diana,  ed  Attenne,  da  Carlo  Marattz,  %r  in 
fol  in  tr- 

^ XIV.  Il  Ratto  di  Elena  , dal  Quadro  di  Guido , de 
l'hotel  de  Toulouse  a Paris  gr.  in  fol.  in  *r. 

XV.  Il  Natale  di  \done,  da  Cirio  Cignani , gr.  in  fol. 

XVI.  La  Carità  Romana,  da  C.  le  ìrun  , in  foi. 

XVII.  Ercole,  che  combatte  il  Centauro,  dal  medesi- 
mo, gr.  in  fol.  in  tr. 

^Xv;lU.  U Sacrifizio  di  Àbramo,  dal  medesimo,  gr . 
in  fol. 

XiX.  Il  Sacrifizi®  del  Profeta  Elia  , dal  medesimo,  nella 
«tessa  grandezza  , 
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XX.  Fcsrc  de’ Contadini  vicini  a Parigi , da  C.  le  ì&run  , 
gr.  in  fol. 

XXI.  Gesù  Cristo  , che  risana  gl’  infermi  , da  J Jouve • 
net , grandiss.  in  fol.  in  tir . 

XXIi.  Esaltazione  delia  Croce  , dal  medesimo  , gr.  in  fol . 

XX111.  Deposizione  di  Croce,  dal  medesimo  . Accom- 
pagna 1’ antecedente . 

XXIV.  S.  Brunone  , che  prega,  dal  medesimo,  infoi. 

XXV.  Astianatte , strappato  dalle  braccia  di  sua  Ma- 
dre Andromaca,  dal  medesimo,  in  i'ol. 

XXVI.  Venere,  che  fa  fabbricare  le  anni  per  Enea, 
da  J Jonvenety  in  fol. 

XXVil.  Trionfo  di  Venere  sopra  le  acque  , da  Ant> 
Coypel , gr.  in  fol . 

XXVI11.  Amore  disarmato  da  una  bella  Ninfa,  dal 
medesimo,  ovale  in  fol. 

XXIX.  Amore,  che  refugiasi  presso  Anacreonte  , dal 
medesimo,  in  fol. 

XXX.  Minerva,  che  estrae  la  Verità  da  un  Pozzo,  © 
caccia  l’Errore,  e l’Ignoranza,  incisa  nel  J7I&  , dal 
medesimo,  £i\  in  fol . 

XXX.  Alcide,  che  rende  Alceste  al  Re  Admete  , da 
A ut.  Coypel , in  fol. 

XXXii.  Enea,  che  salva  la  sua  famiglia  dall’ incendio 
di  Troja  , dal  medesimo . 

XXXlll.  Pompa  funebre  del  Principe  Pallas  , dai  me- 
desimo , or.  in  fol.  in  tr. 

XXXIV.  Giove  tonante,  dal  medesimo  (34)  • 

XXXV.  L’Educazione  dolce,  e insinuante,  da  Ch . 
Coypel , tìglio  di  Antonio , in  foi 

XXX VI.  Educazione  dura,  e ributtante,  dal  medesi- 
mÒN  Accompagna  1’ antecedente  . 

XXXV1E  La  Matrona  di  Efeso  , dal  medesimo  , gr.  infoi* 


(34)  Questi  tre  pezzi  fanno  il  seguito  con  l’Istoria  di 
Enea,  dipinta  nel  Palazzo  Reale  a Parigi  da  Antonio 
Coypel , e pubblicata  in  dodici  i. idi  Stampe  incise  dai 
più  celebri  Intagliatori  di  quel  tempo. 
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XXXVUI.  li  Fuoco  , e P Acqui.  Due  pezzi  de’ quatti© 
Elementi  di  Luigi  citi  B orilo  ng  ne  , d -’  quali  Carlo  Depili*  , 
us  imise  l’Aria,  e la  Terra,  gì  - in  fol.  in  ir. 

XXXlX.  L’Annunziazioue  della  Santìssima  Vergine  da 
un  Quadro  di  L.  de  Boulorgne , nella  Cappella  di  Ver- 
sailles, grandiss.  pez.  in  fol. 

XL.  1 Servi  di  Àbramo  a Rebecca.  Bella  composizio- 
ne campestre,  dal  Quadro  di  Cl.  Guy  Gialle,  grandiss. 
pez.  in  tr. 

XL1.  Diana,  ed  Endimione  , da  Niccolò  Panche , infoi. 

X LI i . Una  Giovinetta  a mezza  figura,  con  un  uccello, 
da  Désormeaux , in  4. 

XL111  Una  Giovinetta,  che  suona  il  liuto,  da  Gd. 
Allori , pez.  in  4.  che  ha  per  titolo  ; AmuseiUent  Espugnai . 

XLlV.  Àbramo,  che  prende  Agar  per  consiglio  di  Sara 
sua  moglie,  da  Carlo  Vanloo . La  Stampa  , cne  l’accom- 
pagna, rappresenta  David,  che  suona  l’arpa  alla  presen- 
za di  Saul,  ed  è stata  incisa  da  Cochin  il  Padre,  in 
fol.  in  tr. 

XLV.  Venere  , che  dà  il  dittamo  per  medicare  la  fe- 
rite di  Enea  , da  J.  B.  Nattier , gr.  in  fol. 

XLV1.  Leda,  che  accarezza  il  Cigno  , da  P.  Jac.  Ca- 
zes  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XLVil.  Riposo  di  Galatea,  dai  medesimo,  gr.  in  fol. 

XLVill.  Seguito  di  IV.  pezzi,  dal  medesimo,  che  si 
conoscono  pei  titolo:  Le  sorprese  di  Amore  , in  cui  Achil- 
le , c Deidamia  , Ercole,  e Ondale  sono  di  L.  D espia» 
ces . Psiche  e Amore,  Apollo  e Iside,  da  S.  Sale  , gr. 
in  fol.  in  tr. 

XL1X.  Le  quattro  Sragioni , dal  medesimo,  incise  da 
fiespìaccs  e B eanvais  % in  fol.  in  tr. 

L.  Due  Sojg'tti  da  Watteau , rappresentanti  : La  Scul- 
tura , e la  Pittura , in  fol. 

LI  Un  banchetto  di  camoagna  , dal  nedesìmo  , gr.  in  fol. 

Lll.  DueCaccie,  una  de’ Leoni,  e l’altra  delle  Tigri, 
da  Ch  P irr’ocel , in  fol. 

LUI.  Orfeo,  che  ottiene  da  Pintori1  di  ricondurre  Euri- 
dice dall’inferno,  da  Rtihens , gr.  in  fol.  in  ir. 

DESROGHEKS  (Stefano)  Trovasi  njl  Gan- 
dell  ni  , e con  qualche  aggiunta  pr-so  lja*mn 
(*ec.  ediz  )f  ove  dicevi  Intagliatore  «Li  ile  . Di 
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esso  abbiamo  molte  Stampe  dai  Correggio  che  le 
copiò  da  Duchange  Jo,  ec.,  e più  Raccolte  con» 
siderabili  di  piccoli  Ritratti  di  Uomini  illustri. 
DE  TERSANE  Vedi  CAMPION. 

D’EU  (il  Conte),  Amatore  ed  Intagliatore, 
che  nel  1717.  incise  all  acquafòrte  Urie  F emme  , 
scrive  Basan  ( sec.  ediz.)  sciant  du  bled , de  sa 
composition , dont  il  y a une  épreuve  dans  le 
volume  des  Amateur s , au  Cabinet  du  Roi  . 

DEVAUX  (René),  Allievo  di  Tortebat , inciso 
da  questo  sno  Maestro  il  Ritratto  di  Edelinck . 

DEYSTER  (Luigi),  Pittore,  ed  Intagliatore 
all'acqua  forte  e alla  maniera  nera,  nacque  in  Bru- 
ges nel  16  56.,  e morì  nella  medesima  Città  nel  1711. 
Ebbe  per  Maestro  nella  pittura  Teodoro  Maes , e 
soggiornò  per  sei  anni  a Roma  ove  con  incon- 
tro non  ordinario  dipinse  molti  quadri  storici  . 
Dava  egli  molto  espressione,  e carattere  alle  te- 
ste delle  sue  figure , faceva  conoscere  il  nudo , 
che  camminava  sotto  i suoi  bei  panni,  e servissi 
di  un  colore  caldo  , e biondeggiante  . Fra  i Fiam- 
minghi Pittori  de'  suoi  tempi  egli  fu  stimato  il 
migliore . Quando  egli  ritornò  dall'Italia  nella 
sua  Patria,  non  vi  trovò  Amatori  delle  Belle*- 
Arti  ; ma  seppe  egli  destarvi  un  certo  genio  per 
le  Pitture  che  tutto  il  dì  faceva,  e pel  suògu- 
sto  piacevole,  che  vidersi  presto  molti  formarsi 
varj  Gabinetti  di  quadri.  Ben  sarebbe  stato,  se 
continuando  egli  nell*  intrapresa  cartiera  della 
Pittura,  avesse  arricchito  anche  di  più  quei  Pae- 
si, e la  Storia  delle  Belle- Arti;  ma  dando  retta 
al  vago  genio  ch°  lo  guidava,  si  pose  a praticare 
diversi  mestieri.  Fece  legli  organi , dei  clavicem- 
bali, dei  violini,  e degli  orelogj,  per  cui  perde 
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molto  tempo,  e si  allontanò  quella  fortuna,  che. 
l'avrebbe  protetto,  ed  arricchito  nella  primaria 
sua  professione.  Quindi  cadde  in  miserie,  e per 
sussistere  fu  costretto  a fare  varj  quadri  in  fret- 
ta e alla  peggio  . Le  Stampe  , ch'egli  incise  all  ac- 
quafòrte e alla  punta,  sono  più  per  l’effetto,  che 
per  la  correzione.  Fece  anche  di  esse  Stampe, 
come  dicemmo  , alla  maniera  nera  . Abbiamo 
poi  di  suo  anche  le  seguenti , che  meritano  mol- 
ta stima;  e sono 

1.  IV.  Quattro  bei  Paesaggj  all'acquafòrte.  RARISSI- 
MI , in  4. 

D’HEULL/\ND  ( ) incise  molti  pezzi  di 

Architettura  e di  Geografia  . 

DIAMANTINI  {Giuseppe).  Poche  notizie  ab- 
biamo di  esso  dal  Gandellini,  e da  Mr.  Basan, 
che  '1  chiama  Diai nent ini , e ’1  vuole  nato  in 
Venezia  nel  1660.  Il  Sig,  Huber  ( Manuel  Tomi  4- 
fol.  7>h)  l’afferma  nato  dans  la  Romagne ; ma  il 
Cli.  Abate  Lanzi  con  la  testimonianza  del  Zanetti, 
e del  Colucci,  scrive  che  nacque  in  Fcssombrone  : 
S'ignora,  (dic’egli)  di  qual  patria  fosso  il  Cav . 
Giuseppe  Diamantini , da  alcuni  detto  per  errore 
Giovanni  : tutti  però  il  riconoscevano  per  ro- 
magnolo . iVeZ  Tomo  XXVII 1.  delle  Antichità 
Picene  si  assicura  di  Fos somarone . Visse  in ‘Ve- 
nezia, e vi  lasciò  a S.  Moisè  una  Epifania , ove 
comparisce  disinvoltura  di  pennello , e buon  ef- 
fetto di  macchia  . Più,  che  a Chiese  è cognito 
a Quadrerie  anche  per  lo  stato  Veneto  , come  in 
Rovigo , e a Verona,  ove  in  casa  Bevilacqua  si 
veggono  alcune  teste  di  filosofi  lavorate  bizzar- 
ramente . Questo  genere  di  pitture  facea  quasi 
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il  suo  carattere , e par  che  ne  derivasse  Videa * 
da  Salvator  Rosa . 

Vu ol’ anche  questo  Scrittore  con  fondamen- 
to e coir  autorità  del  ftEelchiorri , che  morisse 
nel  1708.  Per  la  qual  cosa  crediamo  ancor  noi 
di  convenire  in  quest’epoca , sebbene  e Huner, 
e Bas.m  la  pongano  nei  i 722.  Di  lai  si  racconta 
da  essi,  e dal  Barone  d^Heinecke  nel  suo  Dizio- 
nario, che  stabilitosi  in  Venezia,  multo,  lavorò 
tanto  per  gli  edifìzj  pubblici,  che  privati  di  quel» 
la  Città;  e quindi  riportasi  l’Epifania  nella  Chie- 
sa di  S.  Moisè,  nel  qual  quadro  non  solo  si  fa 
operare,  ma  in  compagnia  di  altri  Artisti  , che 
ivi  non  si  nominano.  Leggo  però  nella  Cronaca 
Veneta  sacra  e profana  edita  Panno  1798.,  che 
l’adorazione  predetta  è opera  del  Cavatier  Giu- 
seppe Diamantini . Trovatisi-  in  questo  quadro 
un  buon  tuono , una  maniera  ferma  , e ’1  gusto 
della  scuola  Veneziana.  M.  d’Hcinecfcc , senue  a. 
scrivere  il  Sig.  Iiuber*  qui  nous  dotine  Le  Cata~ 
logue  de  ses  eaux  fortes , semble  honer  son  niènte 
à la  gioire  d’avoìr  forme  à la  pelature  le  cèlebre 
Uosa  Alba  Carriera . Ma  con  buona  grazia  di 
questo  illustre  Amatore,  io  trovo  che  la  preci- 
tata Miniatriee,  nata  in  Venezia  nei  1675.,  e 
morta  nel  1757.,  o in  Vienna,  secondo  il  Freddv, 
nel  1672.,  passò  a dipingere  a olio,  e ultima- 
mente si  fermò  ne'  pastelli . In  questa  professione 
si  avvanzò  tanto,  eh’ essi  uguagliano  talora  le 
forza  della  pittura  a olir».  Nota  poi  il  Gh.  Ab. 
Lanzi  nell’ ultima  sua  edizione  della  Storia  PiU 
lorica  Tom.  3.  fai.  280.,  ch’ella  si  esercitò  an- 
che ìiella  pittura  : inventando , copiando  molto , <3 
specialmente  fu  insigne  nell'  imitare  il  [tassano  *, 


degl’  Intagliatori  ! 1 4$ 

Siccliè  l’asserzione  dell’  Heineeke  non  dee  pren» 
dersi  per  indubitata,  sembrando  che  stieno  piut- 
tosto contro  di  esso  le  testimonianze  degl"  Italia- 
ni  coevi,  e conoscitori  e di  lei,  e dei  suoi  me-7 
riti.  Mr.  Basan,  scrive  in  francese:  IL  a grave  a 
Veau  forte  quelques  sujets  de  sa  corri position  qui 
montrent  plus  de  genie  que  de  principes  du  des — 
sin.  Ma  per  buona  sorte  Mr.  Strutt,  riportando 
questa  sentenza,  ha  creduto  di  appellarsene  f di- 
cendo francamente:  Moti  opinion  est  qiie  ce  mai - 
tre  a grave  dans  un  style  libre  , et  savant  avec 
ime  grande  finesse  de  pointe  y son  dessin  est  spi « 
rituel  ; les  attitudes  de  ses  figures  sont  souvent 
pleines  de  graces  : ses  tetes  et  les  autres  extré « 
mités  sont  rendues  duine  manière  superieure . 
Marcò  spesso  le  sue  Stampe  : Diamantius  in. 
Eccone  il  Catalogo. 

I.  Agar  nel  Deserto  , ovale , dedicato  a Girolamo 
Fab.,'i/z4- 

II.  La  S.  Famiglia,  ove  il  S.  Giovannino  tiene  una 
lunga  Croce  . Pezzo  senza  marca  , p.  in  fol. 

III.  Le  Nozze  di  Cana , da  Paolo  Veronese,  infoi. 

IV  11  Corpo  di  Gesù  Cristo  sostenuto  da  un  Angelo 

su  la  tomba,  dedicato  a Gregorio  Fab. , ovale  in  4. 

V.  Didone,  e Diana  in  aria,  in  ottagono  , F.  B.  ex. 

VI.  Venere  , Cerere  , c Pomona  . Pezzo  dedicato  a D.  D. 
Ferdinand,  in  fol. 

VII.  Mercurio  , e Flora  , in  aria  . Pezzo  dedicato  a 
D.  Aloysio  Pisani,  in  fol. 

Vili.  La  Notte  cacciata  dalla  luce.  Pezzo  dedicato  a 
Marcangiolo  Flavio  Comtneni , in  fol. 

IX.  La  Stera,  ovvero  l’Astronomia . Pezzo  dedicato  ad 

A n geli s,  in  Jol.  _ . 

X.  Saturno,  ovvero  un  Dio  Fiume,  con  due  Cupidi  > 
ottagono , Paulus  Pagnas  exc. 

Xl  La  Caduta  di  Fetonte,  senza  marca,  Pezzo  infoi . 

Xii.  Mercurio,  e Argo,  ettagono , a F.  B.  exc.  in  4*: 
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XliJ.  Venere  e Adone,  ottagono,  dedicato  a Pietri 
Toscarini  , in  fot. 

XIV.  Altra  Venere e Adone . Pezzo  dedicato  a Jaco- 
bo  Calisio,  in  4 

XV.  Giove,  e la  Repubblica  di  Venezia,  ottagono 
dedicato  a M.  A.  Corrario,  in  4. 

XVI.  Il  Tempo,  ossivvero  un  Dio-Fiume  , assiso  con 
un  fanciullo  con  gli  occhi  bendati,  che  riposa  da  par- 
te, e una  Musa  in  piedi.  Pezzo  dedicato  ad  Antonio 
Nucci  , in  4. 

XVII.  Il  Tempo  in  piedi,  e Flora  assisa  coronata  da 
Vn  Genio.  Pezzo  dedicato  a Costantino  Loredano,  in  foia 

XV111,  La  Forza , ovvero  Ercole  assiso  a destra  di  una 
Ninfa,  con  1 Abbondanza  in  piedi,  dedicata  a Paolo  Pae 
ga  n i o , ottagono . 

XIX.  Marte,  e Venere.  Pezzo  dedicato  a Paolo  Paga* 
ilio,  in  4. 

XX.  Diana,  e Endimione.  Fr.  B alla.  exc.  , in  4. 

XXL  Sacrilizio  d’ Ifigenia,  in  mezza  figura,  in  4. 

XXII  Borea,  che  rapisce  Orizia.  Pezzo  dedicato  a 

Luigi  Vidrnan,  ottagono  in  fol. 

XXlll.  La  Giustizia  , e la  Pace  . Fr • B alano  exc  + ova- 
le in  4. 

XXiV.  XXVII.  Quattro  Soggetti  emblematici,  quattro 
piccoli  pezzi  in  alto. 

XX  Vili.' XXIX.  Due  altri  Soggetti  emblematici,  in 
largo  • 

XXX.  XXXI.  Due  altri  Soggetti,  l’uno  in  exagono , 
e T altro  in  ovale  . 

DICKINSON  (ìV.).  Incise  in  Londra  diversi 
soggetti,  e tesi  di  molto  gusto  a granito  da  dif- 
ferenti Maestri  Inglesi  y e alcune  caricature  di 
divertimento  da  Burìbury . 

DIEPEMBEGK  (Abramo).  Perle  notizie  che 
ce  ne  dà  il  Gandellmi,  viveva  questo  Artista 
nel  1661.,  essendo  nato  nel  1620.  al  Bosco  d«l 
Duca.  11  P.  Orlandi  poi  ( Abec.  Pitt.)  scrive 
che  avendo  Abramo  superati  tutti  quegli,  che 
al  suo  tempo  avevano  dipinto  .soprai  vetri,  pas- 
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86  alla  scuola  di  Rubens-,  ed  in  poco  tempo  di* 
pinse  favole,  e storie  copiose,  come  si  può  ve* 
dere  dalla  Stampa  del  Tempio  delle  Muse  inta- 
gliata l’anno  j663.  da  Cornelio  Bloemaert , e da 
altre  incise  dal  Mattamio . Questa  sua  asserzio- 
ne  è tolta,  come  lo  Scrittore  accenna,  dal  àan* 
drart  ( fol . 3i4*  )*  Noi  lo  ammettiamo  al  ruolo 
degl*  Incisori  ; poiché  si  dioe  dal  Gandeliini , che 
egli  incidesse  molti  soggetti  di  divozione  con 
plauso  . 

DIETRICH,  o DIETRICY  {Cristidno-Gugliel- 
mo  Ernesto J,  Pittore  e Intagliatore  all  acqua- 
fòrte, nacque  in  Weymar  ned  17  ra. , e morì  in 
Dresda  nel  1774*  Non  intendiamo  con  qual  fon- 
damento Mr  Basan  ( sec.  ediz . ) lo  chiami  diri* 
stophe- Ernest  t quando  il  Gandelimi , e il  Sig* 
Huber  {Manuel  Tom . a.  fol  96.)  lo  appellano 
come  abbiam  noi  già  notato.  Imparò  i principi 
delia  Pittura  in  generale  da  suo  Padre,  ed  in 
particolare  a dipinger  Paesaggi  venne  istruito  da 
Thiele , I suoi  talenti , che  nelle  sue  opere  ha 
manifestato,  son  più  dovuti  al  suo  genio,  che  ai' 
suoi  Maestri.  Scorse  in  lui  i tratti  nobili  d*  que- 
sto genio  il  Ministro  Conto  di  Brulli , e se  ne  di- 
chiarò Protettore  * Il  fece  j>ereiò  dipingere  in  sua 
casa,  e ne' suoi  Castèlli;  quali  pitture  in  gran 
parte  non  più  esistono , essendo  state  destrutte  , 
e portate  via  nel  tempo  della  guerra  de7  setto 
anni . Con  la  protezione  di  questo  degno  sogget- 
to , potè  Dietrich  entrare  ai  servizio  del  Re  di 
Polonia;  ma  urtando  un  poco  con  gelosia  per  la 
preferenza,  che  quella  Corte  dava!  agl"  Italiani 
Artisti,  intraprese  un  viaggio  nell’Olanda,  e fer- 
mossi  per  qualche  tempo  a Weymar,  ove  occu- 
Torti . IXi  10 
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possi  a dipingere,  e ad  incidere.  Veramente  se  la, 
sua  gelosia  nasceva  pe 'I  nome  soltanto  degl'  Ita- 
liani Artisti,  non  dovea  fuggire,  ma  era  nobile 
lo  starvi  a confronto,  « superarli.  Nella  sua  <li* 
inora  in  Olanda,  non  passò  mai  quelle  frontiere, 
se  non  quando  se  ne  ritornò  a Dresda.  Intrapren- 
dendo di  nuovo  le  sue  occupazioni  in  quella  Corte, 
dopo  un  anno  ebbe  la  soddisfazione  di  vedere 
ricercate  le  sue  opere,  e dalla  Corte,  e dai  Fore- 
stieri. Nel  174*^*  il  Re  lo  inviò  nell'Italia,  per 
disingannarlo  forse  del  suo  pregiudizio,  all’aspetto 
di  queste  Contrade  ripiene  tutte  de*  migliòri  Capi 
d'opera  delle  Arti-Bel!»..  Venne  a Venezia  da  do- 
ve, dopo  esservisi  trattenuto  qualche  tempo,  por- 
tossi  a Roma.  Ma  nè  Venezia,  no  Roma,  r.è  le 
Opere  del  Tiziano , del  Correggio  , e di  Raffaello , 
nè  tutti  gli  altri  monumenti  sorprendenti,  e real- 
mente belli,  non  poterono  rimovere  il  suo  ge- 
nio, nè  fargli  cangiar  maniera.  Si  vede,  ch'egli 
non  amava  libello  ideale,  e le  vere  grazie  della 
bella  natura;  ma  la  natura  solamente,  che  cer- 
cava copiare  senza  alterarla*  Quindi,  ciò  che  non 
avea ( potuto  fare  l'aspetto  deila  bella  natura,  o 
dell'ideale,  potè  in  lui  L*  natura  istessa,  che  lo 
destò  ; ma  non  per  ascendere  ai  gradi  sublimi  del- 
la gloria  e della  nobiltà  dell'arte.  Potè  bensì 
meritarsi  l’elogio  di  Winkelmunn , che  '1  chiamò 
il  Raffaello  dei  Paesisti,  dopo  aver  veduto  il 
suo  Tivoli,  e i Contorni,  ove  ingrandì  sicuramen- 
te la  sua  maniera . Sicché  se  non  si  piegò  ai  Capi 
d’opera  fieli*  arte  , servì  almeno  il  bel  cielo 
dell* Italia  ad  ingrandire  il  suo  stile  . Veramente 
prima  di  venire  fra  noi,  erasi  messo  di  proposito 
ad  imitare  le  maniere  di  iVattcau , di  Rembrandt , 
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à3  Ostarle  y del  P'orlenbourg  t • di  altri  Maestri; 
ma  quando  da  noi  partì  per  ripatriare,  si  accreb- 
be il  suo  nome,  e i suoi  quadri  furono  ricercati 
dalla  Francia,  e dall-*  Inghilterra . Neil’esecuzio- 
B.e  delle  sue  opere  , da  quest'epoca  voile  mostrare 
la  fecondità  del  suo  genio,  1&  vivacità  del  suo 
spirito  nelle  idee  nuove,  e piccanti.  Ne'suoi 
Paesaggi  ammirasi  la  verità  dei  colorito , e quel 
tocco  bello  delle  frappe.  Non  par  dunque  vero 
ciò  che  ne  scrisse  Basan  , che  : IL  peignit  avec  un 
égal  succés  l'kistoire  et  le  paysage , il  che  forse 
ricopiarono  gli  Editori  del  nostro  Gandellini . Me- 
rita all’ incirca  il  medesimo  elogio  per  le  sue 
Stampe  alla  punta.  Hanno  sene  in  gran  nume- 
ro, rappresentanti  diversi  soggetti y ne' quali  ha 
cercato  d'imitare  la  maniera  di  var j Maes  ri  fra 
i quali  Gaspar , Lamesse . S . Rosa  , Ostale  , 
Rembrandt , Poelenbourg , Everdingert, , ed  altri. 
Tutte  queste  sono  incise  con  moltissimo  spirito 
all' acquafòrte  , e molte  son  divenute  oggimai 
RARE;  poiché  dopo  ch'egli  ne  area  fatto  tirare 
una  quantità,  servi  vasi  dello  stesso  rame,  che 
facea  ripulire  , per  incidervi  altre  cose  . Quindi 
le  sue  opere  in  questo  genere,  che  costano  più 
di  aoo.  pezzi  originali,  son  difficili  a completarsi . 
Gli  Artisti  i più  abili  hanno  inciso  i suoi  qua- 
dri e i suoi  disegni,  e qui  si  citeranno  col  Sig. 
Hu  ber  i seguenti:  Le  Ras , Benazedi , Byrne  , 
Delaunay , Oaudet , Duale , Flipart , Guttemberg , 
Masquellier , Caterina  Prestel , le  Vasseury  JVei- 
rotter,  ì Ville,  Zingg  • Eccone  il  Catalogo. 
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Pezzi  sciolti  incisi  da  lui  medesimo 
Soggetti  Biblici . 

I.  Loth , c le  sue  Figlie  . Pezzo  marcato  Dietrich 
fec.  1231.,  in  8. 

La  lastra  ove  era  incisa  non  esiste  più . 

II.  Abramo  pronto  a sacrificare  Isacco,  C*  IV.  P-  Die* 
trich  1230. , in  8. 

La  lastra  non  esiste  più . 

III.  Isacco  inginocchioni  su  FAitate  di  legna,  e Abra* 
ino,  che  mira  intorno  la  foresta y in  8. 

Pezzo  dei  più  RARI,  &en7a  inarca.  La  la- 
stra non  esiste  più . 

IV.  Isacco,  che  sacrifica  il  Capro  sr«so  suH  Altare,  c 
Isacco  inginocchioni,  C.  IV,  Dietrich  j tèe.  l?3l. 

La  lastra  non  esiste  più . 

V.  La  Natività,  Dietricy  .fec . 1740.,  VP-  fohintr- 

VI.  L’Etiope  battezzato  da  S.  Filippo  Apostolo,  Die- 
tricy fec.  1740.,  accompagna  1*  antecedente  . 

VII.  L’Adorazione  dei  Pastori , in  cui  la  Vergine  ti** 

ne  il  Divin  Bambino  nel  braccio  diritto . Pezzo  inciso 
su  ’1  gusto  di  Pembrandt , in  4.  in  tr.  . 

,7ill  La  Circoncisione.  Gran  composizione , Dietrich  , 

in  fot»  . . 

...  La  Fuga  in  Egitto,  ove  la  Santissima  Vergine  se- 
duta su  l’asino,  tiene  il  S.  Bambino  inviluppato  nel  suo 
manto;  frattanto  S.  Giuseppe  porta  una  torcia  in  mano. 
Pezzo  in  4.  - 

Hannosi  delle  differenti  prove,  in  alcune  del- 
le quali  il  Divin  Bambino  è illuminato  dal  chia- 
rore, in  altre  rimane  osenro  . 

X.  Altra  Fuga  in  Egitto,  in  cui  la  Vergine  su ’l  suo 
asino  tiene  il'  Divin  Bambino,  che  ha  le  braccia!  nude: 
e un  Angelo  Io  rischiara  con  una  torcia:  e S Giuseppe 
conduce  l’asino*  Pezzo  in  4» 

Di  questa  Stampa  se  ne  hanno  differenti  co- 
pie Le  più  rare  so n quelle,  ove  le  braccia  del 
Divin  Bambino  restano  avviluppate. 

XI.  Riposo  nella  fuga  di  Egitto,  marcato  C.  W-  Die- 
trich fec . 1783. , in  4- 
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Pezzo  RARO,  ove  l’acquafòrte  non  lia  ben 
fatto  il  suo  effetto. 

XII.  Altro  Riposo  della  fuga  in  Egitto,  in  cui  la  San- 
tissima Vergine  è seduta  dirimpetto  a un’ inferriata  a 
piedi  di  un  albero.  Il  Divin  Bambino  sta  in  piedi  su  le 
ginocchia  delia  Madre.  S.  Giuseppe  è da  parte,  e frat- 
tanto il  S.  Giovannino  sua  divertendosi  con  un  agnello. 
Dietrich  fec.  1704.  , in  4.  in  tr. 

XIII.  Ricorno  d’ Egicto,  ove  la  Santissima  Vergine,  e 
S.  Giuseppe  camminano  a piedi , menando  in  mezzo  il 
Divin  Bambino,  in  4.  in  tr.  senza  marca. 

XIV  11  Divin  Bambino  in  mezzo  ai  Dottori  nel  Tem- 
pio. Composizione  di  molte  rigare,  una  delie  quali  è se- 
duco sopra  una  piecra.  Marcata  C-  W.  E.  Dietrich  in V. 
et  fec.  170* . , pie.  in  fai. 

XV.  Gesù  Cristo,  che  risana  gVlnfermi.  Gran  compo • 
si  itone , C.  IV.  E.  Dietrich  1732. , in  fot.  in  tr . 

XVI.  1 Malati  condotti  a Gesù  Cristo.  Gran  componi» 
rione  , non  finita , ove  la  inano  del  Salvatore  non  è n-m- 
meno  disegnata  Dietricy  foit  1763.  y gr.  infoi,  in  tr. 

Adriano  Zingg  ha  Unito  questo  pezzo,  ed  avvi 
aggiunto  la  mani  del  Salvatore  che  mancavavi . 

XVII.  il  Figiiuol  Prodigo,  quasi  nudo,  che  si  presen- 
ta ad  un  rittajuolo  per  guardare  i suoi  porci  . Die • 
tricy  1766. . gr.  in  fol. 

Buetius  ha  ritoccato  questo  pezzo  a bulino . 

. XVlll  La  Resurrezione  di  Lazzaro,  ove  Gesù  Cristo 
tiene  alzata  la  mano  . Pezzo  nel  gusto  di  Rembrandt , in  4. 

XIX.  Deposizione  di  Croce.  Anche  questa  nel  gusto  di 
Rembrandt , C.  W.  E.  Dietrich  1730.,  gr.  in  fol . 

PEZZO  RARO. 

XX.  Altra  Deposizione  di  Croce,  anche  questa  nel  gu- 
sto di  Rembrandt , Dietricy  fec  an.  1742.  , in  fol. 

XXI.  I Discepoli  in  Emmaus,  attoniti  per  la  sparizio- 
ne del  Salvatore  . Dietricy  1762.  (35) 


(35)  Malcontento  Dietricy  di  questa  composizione  , la 
scassò  a gran  tratti  di  punta  , e la  lastra  la  mandò  a 
RoStius  per  fargliela  pulire.  Roè'tius  ne  fece  tirare  varie 
prove,  che  sono  di  un  estrema  Rarità. 
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XXII.  Gesù  Casto  , che  apparisce  alia  Maddalena  in 
forma  di  Ortolano  . Pezzo  non  ben  finito  . Marcato 
C.  IV  E.  D fec . 1760.,  in  8. 

XXill.  Un  Apostolo,  che  tisana  gl’infermi  coll’impo- 
sizione delle  mani.  Pezzo,  dove  l’acquafòrte  è man- 
cata, in  Ut. 

XXIV.  L’Apostolo  S.  Giacomo,  che  predica  la  Santa 
Fede  al  popolo  in  una  campagna.  Dietricy  1740.,  in  fai. 

XXV.  S.  Girolamo  nella  sua  grotta,  seduto  a tavola, 
e scrive.  Dietrich  fec.  1731  in  8. 

Invenzioni  divèrse , 

XXVI.  La  Fame,  e la  Peste.  In  aria  vedesi  un  Angelo 
che  tiene  una  bilancia  , e un  panej  e in  alto  vi  è scrit* 
ro.*  Pharao  . C W.  Z.  Dietrich  inv.  et  fec. , Uinaire  I73l., 
in  fol.  in  tr.  RARISSIMA . 

XXV1J.  Nerone  nel  suo  Ietto  tormentato  dalle  furie, 
e spaventato  dall’ómbra  della  sua  Madre,  in  4.  in  tr, 

PEZZO  BELLO,  E RARO, 

XXVlll.  11  Mangiatore  di  lenticchie,  ovvero  l’Uomo, 
che  soffre  il  freddo,  e il  caldo  nel  gusto  di  Jordaens  . 
Dietricy  1739. , in  fol.  in  tr. 

XXIX.  Giove  c Antiope,  ove  si  vede  una  Donna  ste- 
sa in  terra  scoperta  da  un  Satiro.  Dietrich  fec.  1735  , 
in  fol.  in  tr • 

Pezzo  RARO,  e della  più  bella  acquafòrte 
dell'Artista . 

XXX.  11  Sonatore  di  viola  , con  la  sua  famiglia,  seduto 
verso  la  sinistra  della  Stampa,  con  davanti  a lui  un  pic- 
culo-fjarzone , a dietro  un  Contadino,  che  canta.  Pezzo 
senza  marca  , in  4. 

XXXI.  11  Pittore  con  i suoi  attrezzi.  C.  IV.  E.  Die • 
trich  fec.  J73o. , in  4. 

XXXll.  Il  medesimo  soggetto  mezzo  finito,  e mutato 
negli  accessorj . C-  IV.  E.  Dietrich  1732  , in  4- 

XXX111.  Il  Venditore  su’l  gusto  di  Teniers.  C.  Vt  B» 
Dietrich  1 702. , in  4. 

XXXIV.  Il  Venditore  dei  topi  morti  scorticati.  Die* 
tricy  1757.,  in  4. 

XXXV.  L’Arrotino,  su  ’1  gusto  di  Ostade  9 Dietricy 
éel  1741.  , in  4. 
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Di  questa  Stampa  haunosi  tre  differenti  pro« 
ve  ritoccate  da  Boètius . 

XXXVI.  Il  Porta  balle,  alla  porca  di  una  casa,  su’! 
medesimo  gusto  Accompagna  l’ antecedente  . 

XXX VII.  Il  Cantatore  gotico,  col  suo  quadro  di  sto* 
Tic  tragiche,  e quantità  di  villeggiatoti,  su ’l  gusto  di 
Ostade , centrale  in  alto.  Dietrich  1740.,  iti  fot. 

Pezzo  inciso  all’acquafòrte,  e terminato  a 
Luiino  . 

XXX Vili.  I Musici  ambulanti,  in  mezze  figure  collo- 
cate sotto  un  arco.  Pezzo  inciso  alla  maniera  di  Rem - 
brande , e disegnato  su ’l  gusto  di  Ostade  , senza  mar* 
ca , in  4. 

Soggetto  conosciuto  per  ia  bella  Stampa  di 

mite. 

XXXIX.  La  Giardiniera  col  cappello  di  paglia,  e un 
paniere  di  frutta . Figura  fino  al  ginocchio . C.  W.  E.  Die - 
trich  fec . I*j3 1 - , in  4. 

XL.  La  Mercantessa  di  mode  , con  una  giovinetta  se- 
duta , che  sta  pagando  le  mercanzie  comprate,  con  due 
figure  in  fondo,  su ’l  gusto  di  Remhrandt . C.  IV.  E . 
D.  > 73 1 . , in  4. 

XL1.  Giovinetta,  con  i suoi  fanciulli , veduta  a mezzo 
corpo  all’incrociata  di  ^un  giardino.  Pezzo  su ’l  gusto 
di  Mie-is . Dietrich  1709.,  in  4. 

XLll.  11  Saltimbanco  su ’l  suo  tavolino,  che  accomoda 
un  dente  a un  Contadino.  Dietricy  1 767.,  in  4. 

XLlli.  L’Alchimista  seduto  su ’l  suo  elaboratorio,  e il 
Chirurgo,  che  medica  la  coscia  di  un  Contadino.  Su ’l 
gusto  di  Rembrandt.  Jd.  I?3l.,  ia  4.  RARA. 

XLIV.  La  Scultura.  Mezza  figura,  con  le  mani  incro- 
cicchiate, con  un  picco!  gruppo  posato  in  un  piedistallo 
in  4.  Pezzo  RARISSIMO.  * 

XLV.  La  Pittura.  Mezza  figura.  Dietricy  fec.  an.  17a6 
in  4.  Rara.  * '* 

XLVl.  Il  Desinare,  ove  vedesi  una  Donna  seduta  a 
tavola  allattante  il  suo  bambino,  e un  Uomo  in  piedi 
che  rompe  un  pane  con  tre  giovani . Senza  marca,  in  a 

Rarissima  . 9 4* 

XLVll.  Soggetto  di  Conversazione  , su ’l  gusto  di  Lati. - 
cret,  ove  si  vedono  tre  Donne  assise  che  dormono  j ip. 
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nanzi  a loro  un  Musico,  e ’l  suo  liuto  presso  di  esso 
in  terra.  C.  W-  E.  D. , m 4- 

XLV111.  Un  Giovinolo  a mezza  figura,  occupato  a 
mangiare.  Questo  è il  ritratto  di  Herold , primo  Arca- 
ista della  fabbrica  delie  Porcellane  di  Meissen . Redirt 
von  C.  D.  E.  Dietrich  ' 1^31.  in  Meissen.  Geaetzat  von 
C.  Fr  Boè'tius , in  Dresden  12^9-y  m 4* 

Teste  e Busti . 

XLIX  Piccola  Testa  con  barba  appuntata,  I.  poh 
9 6.  lin. , Zorg-.  1.  poZ  e 6.  Ztn. 

L.  LI.  Due  piccole  Teste , una  di  Donna , e una  di  Uomo 
con  gli  occhi  alzati . Dietricy  fee.  1243. , alt.  I.  poi.  . 

Lll.  LUI.  Due  Teste  di  Donne  con  gli  occhi  bassi, 
Dietricy  , alt.  l.pol. , larg  3*  poi. 

LI V.  LVI  Tre  Teste  d’Uomini  con  differenti  esprej- 
sioni . Dietricy  , alt • I.  poi.  , larg.  3.  poi. 

LV1I.  Busto  di  un  Giovinolo  con  capelli  lunghi  , e con 
un  berretto , ornato  di  una  penna  pendente . Dietrich 
fec.  123*2. 

LVlll.  Busto  di  un  gran  Sacerdote  Ebreo , con  gran 
barba,  con  un  alto  berretto.  Siede  in  una  sedia  a bTac* 
ciudi.*  su  ’l  gusto  di  Rembrundt.  Jd.  fec-  I ?3 1.  , in  8. 

L1X.  Busto  di  una  Vecchia  Ebrea , con  berretto  in  te- 
sta, e con  una  pelliccia  . E’  assisa  su  di  .una  sedia  a brac- 
cioli .*  su  ’l  gusto  di  Rembrandt . Jd.  fec.  1781. 

LX.  Busto  di  Uomo  con  basette,  con  capelli  lunghi 
arricciati,  con  un  berretto  ornato  di  una  penna,  tenen- 
do due  occhiali  con  la  mano  diritta  , appoggiato  ad  una 
tavola  in  cui  è scritto.  C IF.  E.  Dietrich  fec . 123l., 
su  *1  gusto  di  Rembrandt , in  8 

LX1.  Busto  di  un  Uomo  veduto  di  profilo  con  le  ba- 
vette, guardando  verso  diritta,  con  un  berretto  di  pelle 
ornato  di  una  penna.*  su ’l  gusto  di  Rembrandt , senza 

inarca,  in  8-  • 

LXll.  Busto  di  un  Uomo,  veduto  di  profilo  con  ba- 
sette, a occhi  bassi,  con  un  berretto  coperto  di  pelle: 
su*l  eusro  di  Rembrandt.  Dietrich  1732.,  in  8. 

LXlil.  Busto  di  un  Religioso  Francescano,  veduto  di 
profilo:  la  testa  calva;  guarda  verso  diritta.  11  suo  ve- 
stito appena  è accennato.  Id-  fec.  12^1  •>  in  8. 

LX1V.  Busto  di  un  Vecchio  , o piuttosto  di  un  Reli* 
gioso  veduto  di  faccia , con  una  barba  lunga , e diffusa , 


dfgl'  Intagljatori  . i53 

con  la  mano  al  pecco  , su  ’l  gusto  di  Renili' anit . Id. 
fec.  1702. , in  8. 

LXV.  Busto  di  un  Ecclesiastico  Olandese  con  piccola 
barba,  che  con  la  mano  diritta  tiene  un  libro  > su ’l  quale 
Sta  scritto:  Dietrich  173*2.,  su  ’l  gusto  di  Rembrandt , in  8. 

LXVl.  Busto  di  un  Uomo  in  basette  , voltato  verso 
diritta,  con  un  lungo  berretto,  e con  abito  di  pelliccia, 
sul  gusto  di  Rembrandt . Id.  fec.  , in  8. 

LX VII  Busto  di  un  Vecchio  con  gran  barba,  con  la 
testa  nuda,  gli  occhi  bassi,  e vestito  con  gran  drappi, 
SU  ’l  gusto  di  Rembrandt . Dietrich , in  8. 

LXVllt.  Busto  di  un  Uomo  fatto,  veduto  quasi  di  'ac- 
cia, che  tiene  intesta  una  specie  di  turbante  foderato  di 
pelliccia,  su  la  maniera  di  Rembrandt . Id>  fec . 1232-,  in  8. 
7 LXlX.  Busto  di  un  Vecchio  con  gran  barba  quadrata, 
rezzo  copiato  da  Rembrandt  (36).  D.  1761.  in  8. 

Paesaggj. 

LXX.  Porto  di  Marc  in  Olanda  f ove  si  vede  verso 
iinistra  una  testa,  e qualche  figura.  C.  W.  E.  D.  fec.  , 
jgr.  in  fol.  in  tr . 

\ Questa  Stampa  fn  incisa  in  Amstadt  nel  1728-, 
id  è la  prima  acquafòrte  di  Dietrich. 

LXX1.  Paesaggio  Olandese,  su ’l  gusto  di  Rerghem,  in 
cui  vedesi  verso  il  mezzo  un  Uomo  che  si  appoggia  di 
contro  al  suo  cavallo.  Pezzo  della  medeeima  esecuzio- 
ne, c della  medesima  data. 

LXX11.  Paesaggio  Olandese,  su’l  gusto  di  Berghem  , in 
cui  vedesi  un  giovine  Pastore,  che  conduce  un  branco 
di  pecore.  Id.  Jec . 1740. 

LXX1J1.  Pastorale  , su  ’l  gusto  di  Paelenbourg , ove  nel 
davanti  vedesi  un  Pastore  nudo  ch’esce  dai  bagno,  e si 
asside  su  di  una  zolla  erbosa  . Ricca  composizione  di 
figure , e di  bestiami  . Dietrich  del.  et  se.  aqua  forti 
an.  1741. , in  fol.  in  tr. 

LXX1V.  Pastorale  del  medesimo  gusto,  in  cui  si  ve- 
de  una  Pastorella  quasi  nuda  seduta  sopra  uno  scoglio . 
Di  faccia  a lei  vicino  sta  un  Pastore  che  la  guarda  , cd 


(36)  Vedasi  il  num.  245.  del  Catalogo  di  Gersaint . 
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ha  in  mano  il  suo  bastone,  e si  appoggia  ad  una  vacca. 
Dietrich  fec.  1248.  in  fol.  in  tr. 

LXXV.  Altro  Pastorale  su  il  medesimo  gusto , in  cui 
vedesi  Venere  seduta  fra  gli  scoglj , ed  attorniata  dagli 
Amori.  Dietrich  fec.  1242.,  in  fol.  in  tr. 

LXXV1.  Bel  Paesaggio,  in  cui  vedesi  un  vecchio  ca- 
stello rovinato,  che  serve  d’ albergo  ai  mulattieri.  Pezzo 
che  riconoscesi  per  una  pergola,  su  il  gusto  di  Bréem- 
òerg  , senza  marca  , in  fol.  in  tr. 

LXXV11.  LXXX.  Quattro  Paesaggi  senza  data,  in  8. 
in  tr. , e marcati  Dietricy , e sono 

I Una  caduta  di  acqua  fra  gli  scoglj  . 

2.  Capanna  su  la  sommità  di  uno  scoglio,  alla  porta 

della  quale  vedesi  una  figura. 

3.  Due  Capanne  vicino  a una  riviera  , vicino  alle  qua- 

li un  battello,  in  cui  sta  un  uomo 

4.  Contrada  montagnosa,  nel  davanti  un  basso  rilie- 

vo antico,  e in  lontananza  un  gran  scoglio. 

LXXX1.  LXXXlV.  Quattro  Paesaggj  incisi  nel  1742  , 
e marcati  Dietricy , in  8.  in  tr. , cioè 

I.  Un  Molino  vicino  ad  una  riviera  che  si  traversa 

per  un  ponte  rustico,  su  ’l  gusto  di  Ruysdael  . 

2-  Strada , che  conduce  a un  villaggio  Olandese  a tra- 
verso di  un  campo  di  biade. 

3.  Contrada  montagnosa  con  una  capanna  a basso  di 

un  altezza , e una  grotta  fra  gli  scoglj  . 

4.  Avvicinamento  di  un  fiume  a un  villaggio,  all’en- 

tratura del  quale  vedesi  un  carro  di  posta  . 

LXXXV  LXXXVl.  Due  Paesaggj  quasi  quadri,  pie- 
in  8.  incisi  nel  1742.  su  ’l  gusto  d’  Evardingen , e mar- 
cati Dietricy , e sono 

1.  Contrada  montagnosa.  A mezzo  un  grand’abeto,  e 

a sinistra  un  romitorio  con  due  Eremiti . 

2.  Contrada  selvaggia,  in  alto  un  vecchio  pino,  con 

de’ scoglj,  e tronchi  d’albero  sparsi  senza  figure, 
g LXXX  VII.  LXXXV1I1.  Due  Paesaggj  incisi  nel  1725., 
c marcati  Dietricy  a Rome , in  8.  in  tr. 

1.  Capanne  appoggiate,  e ville  e case  rovinose,  sen- 

za figure . 

2.  Contrada  montagnosa , in  avanti  un  romitorio  con 

una  Croce,  c in  fondo  una  caduta  d'  acqua,  scn- 

«a  figure  . 
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LXXX1X.  XCIV.  S.*i  belli  Pacsaggj  incisi  nel  1744., 
in  4.  in  tr. 

1.  Una  Cappella  con  un  campanile  torto,  in  mezzo 

di  un  monte,  ove  arrivasi  per  mezzo  di  un  pon- 
te rustico. 

2.  Un  grand’  armento  di  Bestiami  condotti  da  una 

Pastorella,  che  traversa  un  Humicello,  e porca 
in  spaila  un  piccolo  ragazzo.  A diritta  la  statua 
di  Florale  in  mezzo  le  rovine  di  un  Tempio. 
Su ’1  gusto  di  Claudio  Lorenese . 

3.  Contrada  montagnosa  ornata  di  fabbriche  e di  HgU« 

re  eroiche.  Su  ’l  medesimo  gusto. 

4.  Contrada  selvaggia  con  una  corrente  d’acqua  fra 

gli  scoglj . Su ’l  gusto  di  Vati  der  Cabel . 

5.  Marina,  ove  si  vede  una  torre  rotonda,  che  serve 

di  fanale  al  Porco  di  mare  con  molte  figure , e 
qualche  naviglio  . Su  ’l  gusto  istesso  . 

6.  Veduta  di  un  Ponte  di  pietre  simile  al  PontemoI- 

le,  con  una  porta  rovinata  e con  quantica  di 
figure.  Su ’l  gusto  di  B récmberg . 

XCV.  XCV111.  Quattro  Paesaggi  incisi  nel  1703  e 1764» 
in  8.  in  tr . , e marcati  Dietrich , e Dietricy , e sono 

1.  Contrada  montagnosa,  ove  si  vede  un  Pastore, 

che  conduce  l’armento. 

2.  Campagna  seminata.*  alla  sinistra  una  casuccia , e 

in  mezzo  un  viale , per  cui  camminano  una  Don- 
na carica  di  una  gerla,  e un  Uomo  che  sospin- 
ge un  carrétta . 

3.  Pastorale , ove  si  vede  alle  falde  di  un  monte  , 

un  branco  di  montoni , con  un  Pastore , che 
presso  loro  riposa. 

4.  Un  grand’Arco  rovinato  , srotto  il  quale  passa  una 

Guardiana  con  due  asini  carichi  . 

XC1X.  Paesaggio  in  alto  rappresentante  la  veduta  d» 
Tivoli;  il  suo  Tempietto  rotondo,  su’!  ciglio  del  mon- 
te: la  sua  caduta  d’acqua,  e Falere  piccole  cadute.  Die - 
tricy  fec.  1746. , pie.  in  4. 

C.  Paesaggio  su  il  gusto  d\  Salvator  Rosa,  ove  si  vede 
un  Guerriero  strajato  io  terra,  con  le  mani  attaccate  con 
una  corda  a un  ramo  di  albero , ossia  Ferraù  dell’Ario- 
sto,  che  fa  penitenza  dei  suoi  peccati.  Dietricy  fec. , 
p.  in  4. 
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Gl.  Paesaggio  su’i  medesimo  gusto,  ove  si  vede  un 
Religioso,  che  riposa  alle  falde  di  un  monte,  e sta  me- 
ditando sopra  un  libro. 

Cll.  Paesaggio  montagnoso,  rappresentante  una  con- 
trada selvaggia.*  nel  davanti  due  figure  vestite  all’anti- 
ca , una  seduta  su  di  una  grossa  pietra  e l’ altra  che 
riposa  ai  suoi  piedi.  Su ’l  gusto  di  Salvator  Rosa.  Die • 
tricy  fec.  124$.  > in  fol. 

CUI.  L’istesso  pezz*  con  qualche  cangiamento  (S?). 

C1V.  Gran  Paesaggio,  di  cui  il  principale  soggetto  è 
una  Pastora,  che  riposa  fra  le  braccia  del  suo  Pastore, 
con  uno  sfondo,  ove  si  vede  la  statua  di  un  Gladia- 
tore (38). 

CV.  Gran  Paesaggio,  ornato  di  una  torre  quadra  a 
diritta,  di  una  piramide  a sinistra,  e di  un  acquidoccio 
rovinato  nel  mezzo:  ilei  davanti  alquante  rovine  di  ar- 
chitettura, e alcuni  Mulattieri  con  alquanti  muli.  Die* 
tiicy  I Zfy.ygr.  in  fol.  in  tr. 

GV1.  Gran  Paesaggio  montagnoso*  verso  la  sinistra 
una  vecchia  torre  rovinata,  con  qualche  fabbrica.  Nella 
valle  due  Pastori , che  guardano  qualche  pezzo  d’armen- 
to, e un  ponce  di  legno,  a traverso  un  corrente.*  Die - 
tricjf  1 2.6$.  Lente  radirte  Piatte. 

Mr.  Basan  se  ri  ve  ^ che:  Son  oevre  est  coni - 
pose  de  pres  1 5o.  morc<jaux , dont  plusieurs  sont 
tres-rares  et  ne  se  trouvent  qae  dans  la  Col - 
lecitoti  de  VElecteur  de  Saxe . 


(3*3)  Adriano  Zingz , dopo  la  morte  di  Dietrich , pub- 
blicò tutti  i Rami  che  la  vedova  di  lui  possedeva,  c 
servissi  per  frontespizio  di  questo  Paesaggio,  scassando 
qualche  ramo  di  albero,  e su  la  pietra  di  mezzo  pose 
la  seguente  iscrizione.*  Oeuvre  de  C.  IV.  E.  Dietrich , 
Peintre  de  S.  A.  Elettorale  de  Saxe  ec.  A Dresde , chez 
la  Veuve  Dietrichy  contcnant  pièce*  9 impriniées  sur 
feuilles  , in  fol. 

(38)  Questo  pezzo  fu  ritoccato  da  fioè'tius  , che  mise 
cu  la  lastra  il  nome  di  Dietrich , e Panno  i?3l. 
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DIETZSCH  ( Giovan  Cri stofcino) , Pittore,  Di- 
segnatore, e Intagliatore  ali’  acquafòrte , nato  a 
Nuremberg  nel  1710.,  e morto  nella  medesima 
Città  nel  1769.  Artista  laborioso,  quaPegli  era, 
dipinse  assai  nella  sua  Patria,  e fece  molli  Ga- 
binetti di  Paesaggi  per  i particolari  di  Norim- 
berga, e dei  suoi  contorni.  Il  suo  pennello  si 
manifesta  molto  facile  e imitatore  della  verità:  il 
che  non  può  dirsi  totalmente  del  suo  bulino  Pos- 
sedeva egli  un  Gabinetto  prezioso  di  Storia  Na- 
turale, e di  oggetti  di  curiosità.  La  sua  figliuola 
Susanna  Maria  dipinse  assai  bene  a tempera  gli 
uccelli,  de’quali  assene  un  seguito  di  5o.  Starn- 
ile miniate,  o colorite  da  iVirsing  di  DIETZSCH. 
Abbiamo  una  cinquantina  di  Paesaggi  all’acqua- 
forte,  ricercati  moltissimo  dai  Conoscitori , e la 
celebre  Caterina  Prestel  ha  da  lui  inciso  un  se- 
guito di  sei  pezzi. 

Ecco  un  saggio  delle  sue  acqueforti. 

I.  li  Ritratto  di  Correggio  , in  pie. 

II.  Il  Ritratto  di  Rafael  ài  Urbino , dal  medesimo. 

IH.  VJ.  Seguito  di  quattro  Paesaggi,  ornati  di  figure 

campestri,  in  4 . in  tr. 

VII.  X.  Seguito  di  quattro  Paesaggi  1734-,  in  8.  in  tr. 

XI.  XIV.  Seguito  di  quattro  Paesaggj  ornati  di  figure 
campestri , in  4.  in  tr. 

XV.  X Vili.  Seguito  di  quattro  Paesaggj  , ornati  di 
ligure,  e di  cose  pastorizie.  Knorr.  exc  , in  (oh 

DIETZSCH  (Qio<o  uni  Alberto}*  fratello  dell’ano 
tecedente  Ghouan  Cristofano , eh©  incise  egual- 
mente come  lui.  Di  suo  abbiamo 

1.  XX  Seguito  di  Vedute  di  Norimberga  in  20.  Pae- 
saggi, pubblicati  l’  anno*  17ÓO  , in  4-  in  tr. 

DINCH  ( Giacomo  ) Vedi  il  Gandellini  . 

DIROK  (Teodoro),  o VOLKART  COORN'- 
HAERT,  « CUERENHERT.  Intagliatole  a ha- 
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lino,  o famoso  Dotto,  nato  in  Amsterdam  nel  1 023., 
a morfc  > a Guade  nel  1,590.  Quest’uomo  singo- 
lare non  è meno  conosciuto  per  le  sue  avventu- 
re y che  per  le  sue  opere.  La  di  lui  vita  è al 
principio  delle  sue  opere  pubblicate  in  Amster- 
dam nel  i63o  in  III.  Volumi  in  foglio.  È cosa 
curiosa  il  risapersi  dai  racconti,  che  in  essa  si 
fanno,  i disgusti,  ch'egli  ebbe  con  i Teoiosi 
della  sua  Patria,  e generalmente  di#  tutta  P Olan- 
da. Le  sue  Stampe  s ino  incisa  a bulino  in  uno 
stile  leggiero,  che  non  mal  somigliano  ai  disegni 
fatti  con  la  penna . Il  suo  più  bell’elogio  è quel- 
lo di  avere  avuto  Enrico  Golzio  per  suo  disce- 
polo, che  ne  incise  poi  il  suo  ritratto.  Marcò 


le  sue  Stampe  D.  V.  G.  e 
Eccone  il  Catalogo . 


i.  Deposizione  di  Croce,  da  L.  Loinbard  Dit.  Volkaert 
Coornhaert  sc.>  H.  Cock  exc.  l556.,  grandiss,  in  fol.  in  tr 

il.  Giuseppe  che  spiega  ii  Sogno  a suo  Padre  alla  pre- 
senza dei  suoi  Fratelli,  da  M.  Henukerck.  D1RC  Co- 
ralliere 1549. , in  4.  in  tr. 

III.  Giuseppe,  che  spiega  il  Sogno  ai  prigionieri  di 
Farraone,  dal  medesimo  1549.  » lTì  4- m tr. 

IV.  Giobbe  afflitto  dal  Demonio  , e rimproverato  dalla 
sua  moglie,  dai  medesimo,  ld.  fecit , gr.  in  fol . in  tr. 

V.  L’Asino  di  Balaamo  maltrattato,  ài  rivolta  9 lui- 
lagnandosi,  dal  medesimo.  Id.  fecit , gr.  in  fol.  ih  tr. 

VI.  L’ filettor  di  Sassonia  , disfetco  a Muhlberg,  pre- 
sentato innanzi  Carlo  V. , in  4 in  tr. 

Vii  La  Langravi!  di  Hassel-Cassot,  prostrata  innanzi 
Carlo  V.,  dal  medesimo,,  in  4.  in  tr. 


BITMER,  o DITMAR  (Giovarmi) , Intaglia- 
tore a bulino,  nato  nei  Paesi-Bassi  verso  il  i538* 
Fiori  circa  ili  574*  Non  abbiamo  alcuna  notizia 
delia  sua  vita,  se  non  clic  incise  da  M . de  Vos^ 
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e da  gualche  altro  Pittore  Fiammingo.  Doven- 
dosi giudicare  dalle  sue  Stampe , che  si  conosco- 
no , il  suo  stile  delP  intaglio  tien  molto  da  quel- 
lo di  Cornelio  Cort , del  quale  per  altro  non  ha 
imitata  la  correzione  . Vedr  Huber  ( Manuel 
Tom . 5 fdL  j3i.) 

1.  Gesù  Cristo  assiso  su  le  nuvole , contornato  da  mol* 
ti  Angeli,  che  tengono  gli  strumenti  della  Passione,  e 
gli  emblemi  dei  quattro  Evangelisti,  da  Michel  Coxie , 
inciso  nel  l5?4*  > oT  in  fol. 

J1  nostro  Gandeliini  si  è contentato  di  dire 
che  intagliò  dalle  invenzioni  di  Cnspiaen . 

DIXON  ( ),  Intagliatore  Inglese,  che  alla 

maniera  nera  incise  diversi  pezzi , fra  i quali  la 
Duchessa  di  Ancaster,  e il  Conte  Ugolino  nella 
Torre  della  fame  con  r suoi  figliuoli , dal  Cav. 
Hay nalds , gr.  pez.  in  tr. 

DOBSON  (Guglielmo) . Questo  è uno  degli 
articoli  tolti  da  M.  Basan,  ed  aggiunti  al  nostro 
Gandeliini  dagli  editori  di  esso  del  1771. 

DOEF3  (Antonio)  VANDEll  , che  il  Sig. 
Huber  (Manuel  Tom . 6.  fol.  66.)  scrive  me- 
glio DOES,  come  lo  stesso  Artista  si  è scritto 
nelle  sue  Stampe.  Nacque  in  Haja  nel  1610.,  e 
si  dedicò  ad  apprendere  i principi  della  inci- 
sione, con  la  quale  sembra  che  siasi  distinto. 
Procurò  di  elevarsi  sopra  Paolo  Pontius  , ma 
veramente,  come  nelle  sue  opere  vedesi,  non  rie- 
sci che  in  imitare  il  suo  stile.  Qualche  volta, 
ch'egli  non  ha  secondato  questo  modello,  le  sue 
Stampe  conservano  un  merito  assai  maggiore , 
poiché  in  quelle  il  servile,  in  queste  un  certo 
libero  stile  ravvisasi . Dee  farsi  menzione  in  que- 
sto luogo  di  un  opera,  nella  quale  ebbe  egli 
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la  maggior  parte  per  le  sue  incisioni,  ed  è la 
Raccolta  intitolata  : Portraits  des  hommes  illa - 
itres  dans  la  XV 1 1.  siécle,  publiés  à Amsterdam . 
Molti  di  questi  ritratti  sono  con  la  data  del  1 649. 
La  maggior  parte  di  queste  incisioni  soli  fatte 
dalle  opere  dei  Pittori  Fiamminghi . Lè  sue  Stam- 
pe che  più  si  rammentano,  sono: 

I.  Gerardo  Coch  , Senatore  di  Brema,  e Ministro  Pie* 
fùpotenziario  per  Pace  di  Osnabruck  ; Anseime  yan  Hulle 
pinx. , Ant.  van  der  Does  se.  1649. , in  fol. 

II.  Giorgio  Wagner , Questore  della  Città  Imperiale  di 
Eslingua,  Ministro  plenipotenziario  per  la  Pace  d’ Osna- 
truck  - Id.  pinx.  id.  scitlp.  1649-,  infoi. 

ili.  Ferdinando  Cardinale,  lutante  di  Spagna,  Gover- 
natore dei  Paesi-Bassi  a cavallo,  In  fondo  vederi  la  bat- 
taglia di  Nordiingue,  data  nel  1604. , dalla  pittura  di 
Dirpenbeck , gr.  in  fol. 

IV.  li  Marcnesc  di  Castel-Rodrigue  , da  Rubens  ,gr.  in  4. 

V.  Francesco  de  Mello , fin®  ai  ginocchj  col  bastone 
dei  comando  Ant>  van  der  Does  se. , pie.  in  fol. 

VI.  Francesco  de  Mello  a cavallo,  in  lontananza  una 
battaglia.  J.  Bossart  pinx. , id.  so.  in  fol. 

Vii.  La  Maddalena.  Ant.  van-Dyck  pinx. , t/t  4. 

Vili.  Miracolo  operato  da  S.  Francesco.  A.  van  Die • 
perbeck  pinx. 

IX.  La  Vergine  seduta  a piè  di  un  albero,  che  tiene 
il  Divin  Bambino  su  le  sue  ginocchia.  Eras.  Quellinus 
pinx . A.  van  der  Does , in  fol. 

X.  La  Santa  Famiglia  , in  cui  si  vedono  due  Angeli  : 
uno  che  rifa  il  letto  al  Divin  Bambino,  e l’altro  scal- 
da i panni  al  fuoco.  Id.  pinx.,  id.  scul. 

DOES  ( Giacomo ) VAN  DER,  Pittore  e Inta- 
gliatore all'acquafòrte.  Nacque  in  Amsterdam 
nel  162$.,  ed  ivi  inori  nel  167S.  Alcune  sue  no- 
tizie ce  ne  hai  dato  il  Gandeilim,  Da  san  * e il 
Sig  Huher.  Da  questi  sappiamo  ch'egli  fu  Pit- 
tore di  Paesaggi,,  e che  ebbe  i principi  deli’  ar- 
te da  Niccolo,  Moyartr  Desiderando  perfezionarsi 
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nel  buon  gusto  , stimò  bene  venire  in  Italia. 
JE.il i aveva  genio  , e non  denaro,  e quindi  dovè 
combattere  coll’  indigenza  , che  lo  affliggeva  dalla 
quale  vittorioso  se  non  esci  totalmente,  molto  potè 
almeno  appagare  il  suo  trasporto  per  le  Belle- 
Arti . Disegnò  con  la  matita  infaticabilmente  le 
cose  belle,  che  trovansi  nelle  contrade  di  Iloma  ; 
Si  attaccò  particolarmente  alla  maniera  di  Bam- 
boccio, avvicinandosi  molto  ai  suoi  modelli.  Così 
e non  in  altra  guisa  credè  trionfare , cóme  di- 
cemmo, della  sua  propria  indigenza;  e misera- 
bile di  sostanze,  ricco  di  buoni  disegni  tornò  in 
Olanda,  e stabilissi  in  Haja . Nelle  sue  opere 
leggesi  il  suo  carte  te  re,  essendo  malanconiche  , e 
tetro  il  suo  colorito.  Egli  dipinse  alcuni  Paesaggi, 
che  ornò  di  graziose  figure,  e di  diversi  animali, 
in  cui  sopra  gli  altri  diStinguonsi  le  sue  pecore , 
e le  sue  capre  . 

Incise  ancora  costui  all*  acquafòrte  diversi 
Paesaggi  di  sua  composizione , arricchiti  di  figu- 
re e di  animali . 

Avverte  Mr.  Basan,  che  fiori  nell’Olanda 
un  altro  Giacomo  van  der  Does , che  dipinse  le 
storie  in  Amsterdam  verso  i primi  del  seco- 
lo XVIII.,  il  quale  non  ha  nulla  inciso. 

DOES  ( Simone ) VAN  DEH,  Pittore,  e In- 
tagliatore alP  acquafòrte  , nato  in  Amsterdam 
nel  16^3.,  e morto  in  Haja  nel  1717.  Figlio, 
ed  allievo  del  suddetto  Giacom o , riesci  come  suo 
Padre  nei  Paesaggi  e uegli  Animali . Andò  nelP  In- 
ghilterra, di  dove,  deluso,  per  non  avere  alcu- 
no incoraggimento , dopo  un  anno  in  circa,  se 
ne  partì.  Restituitosi  in  Olanda,  si  stabilì  in 
Haja,  ove  trovossi  in  una  situazione  assai  van- 
Tom.  IX,  1 1 
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baliosa . Dovè  però  molto  soffrire  per  le  strava- 
ganze della  sua  donna.  Abbiamo  di  sua  mano, 
e di  sua  composizione  quakhfc  grazioso  Paesag- 
gio, con  varj  animali.  .... 

DOESBOURG  . ( T.  ) . Vedi  il  Gandelhm  . 
DOFl\  (Oliviero),  Pittore,  e lntasliatore,  sta- 
bilissi in  Bologna , ove  morì  verso  Panno  lOyd. 
Rannosi,  dice  Basan  , di  sua  composizione  molte 
Stampe  all'acquafòrte  da  vavj  Pitto, 1,  pai po- 
larmente dai  Caiacci.  Io  però  uovo  scritto  GOL- 
FIN,  Oliviero , annumerato  dui  Malvasia  nella 
sua  Felsina  Pittrice  (par  sec.fol  Uà.)  tra  g In- 
tagliatori Bolognesi,  chiamato  da  esso  assoluta- 
niente  bravo . Morì  in  Sassuole , e non  in  Bolo- 
gna, come  suppone  Basan  . Le  sue  Stampe,  che 
ho  potuto  Taecorre  , sono  le  seguenti. 

1 il  La  graziosa  Galatea,  tirata  su  di  una  conchiglia 
in  mare  da 'due  delfini,  e V altra  Lena  compagna,  die 
sono  due  dei  quattro  sottinsù  di  Modena  .compagni  nel 
formidabit  Plutone  di  Agostino,  e della  Carnosa  Venere 
di  Annibaie,  Oliviero  Lìoljìn,  con  lod.  Car.,  alt.  Un.  .., 
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IH.  IV.  li  tremendissimo  Plutone , con  lo  spaventos  s- 
simo  Trifauce  Cerbero,  che  di  terribilità,  e d intelli- 
genza supera  gli  altri  tre  sfondati  , o sottinsù  degli  altri 
fratello,  e cugino  Caiacci,  che  erano  presso  1 Altezza 
di  Modena.  Oliviero  Doljin.  alt . Un.  e I.  poi.  > wg. 
liti.  6 . in  tr. 

V.  11  bel  Rame  del  Cristo  morto  nelle  stanze  dell  Al- 
tezza di  Modena  ; con  la  Beatissima  Vergine  tramortitavi 
sopra  S.  Giovanni,  la  Maddalena,  e varj  Angioletti  nudi 
presso  un  sasso,  accennando  uno  di  essi  alla  Corona  di 
spine.  Annib.  Caracci  inv .,  Olivier  Delfini  exc.  Stampa 
poco  buona  all’acquafòrte,  alt.  Un  2.  poi.  ?.  Per  “Lrit- 

VI.  Venera  col  pomo  in  mano,  con  Amore  che  guar- 
da gli  spettatori,  e le  colombe,  ivi , dai  Caracci . Oli - 
viero  D olfin  , in  ovale  in  tr . 

Vedi  il  Gandellini . 
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DOLENDO  I Bartolommeo) , Disegnatore  e In- 
tagliatore a bali  .o,  nacque  in  Leida  verso  il  i566. 
Presumesi  allievo  di  Gotzius . Mr.  Basan  scrive, 
ch*e*li  era  nato  in  Alle  magna  , senza  indicarne 
precisamente  la  Patria,  ed  accenna  l’anno  iò5o. 
In  mi  attengo  al  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom . 5, 
fo / 2od  ),  che  ne  ha  discorso  con  ma<™iore  co- 
gnizmne  . Incise,  per  quello  dice  questo  Scrittore, 
molti  rami  tanto  di  sua  propria  composizione 
che  da  altri,  con  un  finissimo  bulino;  ma  non 
cori  etto  nel  disegno  . Servissi  frequentemente  del- 
la cifra  composta  di  un  B unito  al  D.  secondo  U 


appresso  figure 


I.  11  Profeta  Giona  buttato  nel  mare,  e inghiottito  da 
una  Balena,  con  iscrizione,  e con  la  cifra  dell’Artista  . 
Pezzo  in  rotondo  di  poi.  2-  e Un.  il.  di  diam. 

II.  Giona,  che  si  riposa  all’ombra  del  ginepro.  Pezzo 
tutto  simile . 

III.  lesta  dei  Villeggiatoli  Olandesi . Pez.  in  4.  in  tr . 

IV.  Adamo,  ed  Èva,  che  ricevono  il  vietato  pomo, 
da  Cari,  vati  Mander . Pez.  in  4. 

Gesti  Cristo , che  apparisce  alla  Maddalena  nel  giar- 
dino. A mezza  figura. 

VI.  La  Santa  Famiglia,  da  Michele  Coxie,p.  in  fai. 

VII.  S.  Giovanni , che  predica  nei  Deserto  . Senza  no- 
uie  del  Pittore.  Pez.  in  fol.  in  tr. 

Vili  Piramo  e Tisbe , da  Crespiti  vati  der  tiroeck  , in  4. 

IX.  Giove,  e Cerere.  Allegoria , da  Barth . Spranoer , 

gr.  iti  fol.  0 

X.  L’Assunzione.  Si  vede  in  alto  la  Santissima  Ver- 

gine prostesa  su  le  nuvole,  contornata  da  molti  Angeli  ; 
a basso  gli  Apostoli,  che  stanno  in  ammirazione,  or 
in  Jol.  ’ & 
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DOLENDO  (Zaccaria) , Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore a bulino,  nacque  a Leida  verso  d ìSój. 
Egli  era  contemporaneo,  e parente  dD  inietto 
Bartolommeo.  Imparò  gli  elementi  dell  ait^  da 
Giacomo  de  Ghein  . Il  gusto  dell'Artista,  di  cui 
parliamo,  tien  molto  di  quello  del  suo  con  juu- 
to , ed  è superiore  alni  nella  correzione  d*  1 di- 
segno; onde  non  si  scorge  niente  interiore  al  suo 
Maestro.  Dalle  composizioni  di  questi  intagliò 
e^li  varj  pezzi.  Noi  abbiamo  di  sua  mano  molti 
Ritratti,  che  non  cedono  sicuramente  a quelli 
di  iVierix . Per  marcale  le  sue  Stampe  servissi 
molto  spesso  della  sua  ci  Fra  composta  m na  2., 

e di  un  D uniti  insieme  come  segue  . 

Le  sue  Stampe  son  le  seguenti: 

I.  Guglielmo  Principe  d’  Orange  a mezza  figura  nella 
sua  armatura.  Z.  Dolendo  .fec  l58l.,  ovale  in  b 

II.  Andromeda  nuda,  legata  ad  uno  scoglio.  Di  sua 
composizione.  Pezzo  grazioso  in  4* 

HI.  La  Santissima  Vergine,  col  Pivin  Bamhino  seduto 
sopra  il  Trono,  e coronato  da  due  Angeli,  da  Giac. 

de  Ghein , in  4*  . . 

IV.  Gesù  Crocifìsso  fra  due  Ladroni,  dal  medesimo. 

V.  Adamo,  ed  Èva  che  si  abbracciano.  Èva  riceve  il 
pomo  dal  Serpente  , da  Sprangar  , in  4. 

VI.  S.  Martino,  che  divide  il  suo  mantello  a due  Po- 
veri, dal  medesimo,  in  4. 

VII.  La  Continenza  di  Scipione.  Da  V Ah.  YZloemaert . 

Pezzo  in  rotondo , in  4.  . . 

Vili.  Seguito  di  Dei,  e di  Dee.  Dagli  originali  di 
//.  Goltitts. 

DOL1VAR  (Giovanni),  Disegnatore,  e Inta- 
gliarore,  nato  in  Saragozza  nel  164*  • I-*e  sue 
Stampe  trovatisi  a parte  con  quelle  di  Chauveau  , 
e de  la  Pautre;  ma  egli  ebbe  il  genio  meno  fe- 
condo di  questi  enunziati  Artisti  ( Basan  sec,  ediz.) 


DEGL*  fa TAGLIATORI  . J 6 5 

Lavorò  egli  con  molti  altri  in  differenti  opere, 
e specialmente  nel  seguito  appellato.  Le  piccole 
conquiste  di  Luigi  XIV.  11  Catalogo  delle  sue 
Stampe,  che  trovasi  presso  Huber  ( ManuelTom . j. 
fol.  3i8.),  è il  seguente: 

I.  Seguito  di  Pezzi  di  tappezzerie.  Cinque  foglj . L’in- 
venzione è di  J.  B erain  • Daigreniont  et  Dolivar  ine., 
in  fol. 

II.  Altro  seguito  di  tappezzerie,  inventate  dal  mede- 
simo. Paatre  et  Dolivar  ine . , 5.  fol.  in  fol. 

ili.  Quattro  Candellieri  , dal  medesimo,  2.  pezzi  in  fot. 

IV.  Jl  Gran  Visir  strangolato,  dal  medesimo  , Dolivar 
fec. , in  fol.  in  tr. 

V.  Decorazione  funebre  della  Cippella  di  Conde  pres- 
so i Gesuiti,  dal  medesimo,  in  fol. 

VI.  Apparato  di  dolore  pe  ?1  Divino  servizio  nella  Cap- 
pella di  Condé , dal  medesimo,  da  D olivart . gr.  in  fol. 

VII  Mausoleo  per  le  ceremonie  funebri  di  Maria  de 
Guise  d’Orleans,  Regina  di  Spagna  nel  lóp5.  , da  Ba- 
rata , 5 fogli  incis.  da  Dolivart . 

DOMENICO  FIORENTINO.  Vedi  il  Gua- 
de 11  ini. 

DOMENICHE  (Cesare) . Vedi  come  sopra. 

DONATI  (Alessio).  Vedi  come  sopra. 

DOOD  (Roberto) . Incise  in  Londra  aii’acqna- 
forte,  e all’acquerello  molte  vedute  di  Mare,  eoa 
varj  vascelli  Inglesi  (Basan  sec*  ediz.) 

DOOMS  (Pietro).  Vedi  il  Gandellini . 

DORBAI  ( ) È rammentato  e dal  Ganclel- 

lini,  e da  Mr.  Basan;  ma  nè  l’uno  , nè  P altro 
ci  han  dato  il  suo  nome.  Sappiamo  dal  primo 
di  essi,  che  intagliò  il  Castello  di  Compiegne,  e 
la  pianta  della  Grotta  di  Versailles.  Basan  poi 
scrive:  Ori  connoit  de  lui  plusìeurs  pieces  qui  se 
trouvent  dans  le  voi.  de  la  Grotte  de  Versailles . 

OOtUGNY  (Luigi),  Pittore,  e Intagliatore? 
alP  acquafòrte , figliuolo  maggiore  di  Michele , di 
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cui  parleremo.  Gli  artico!],  che  di  questo  Artista 
tro varisi  tanto  presso  il  Gandellini , che  Mr.  Basan  , 
sono  conformi  a quello  di  Huber  ( Manuel  Tom.  7. 
fol.  34i- )j  se  non  che  trovo  alcune  particolarità 
in  questo,  che  non  sono  dagli  altri  rilevate  y co- 
me per  esempio,  ch’egli  lavorò  in  Venezia  e in 
altre  Città  dell'Italia,  e che  ebbe  un  genio  fa- 
cile e pronto  per  le  grandi  composizioni  • che  le 
sue  figure  sono  corrette;  rna  che  il  loro  caratte- 
re manca  spesso  di  grazia,  e di  elevatezza.  Por- 
ta ancora  il  seguente  Catalogo  delle  sue  Stampe 
ad  acquafòrte,  eseguite  nel  hello  siile  dei  Pit- 
tori, e sono: 

I.  Un  seguirò  di  XXXII.  piccoli  pezzi,  compresovi  il 
frontespizio,  fatti  per  una  edizione  Italiana  , imbolata  .• 
Pensieri  Cristiani  del  Padre  B ouhours  t che  fu  stampata 
in  Venezia  nel  1684. 

II.  Cinque  emblemi  di  Orazio,  5-  pezzi  infoi,  quasi 

quadro  . 

III.  Sei  pezzi  delle  Metamorfosi  di  Ovidio. 

IV.  Veduta  dell’ Anfiteatro  di  Verona  . Grandiss.  pez- 
zo in  tr. 

V*»  Lo  scalo  dei  Saracini  al  Porto  d’ Ostia , da  Raffael- 
lo, inciso  nel  1 67 3. , gr.  in  fol  in  tr. 

DORIGNY  (Michele)  Non  conviene  Basan 
col  nostro  Scrittore  nell’ epoca  delia  nascita  di 
questo  Artista  , affermando  che  fu  nel  1609. 
Huber  concorda  col  Gandellini,  e pare  doversi 
stare  al  loro  sentimento,  poiché  sembra  piutto- 
sto un  error  tipografico  quello  di  Basan.  Ed  ec- 
cone  la  ragione:  Egli,  dopo  di  avere  assegnato 
Panno  1609.  per  la  nascita  di  Michele  Oorigny  , 
soggiunge  che  mournt  à Paris  en  iò(>5.  a 43. 
ans  , che  corrisponderebbe  la  nascita  a un  anno 
in  circa  più  o meno  del  1617.  La  di  luì  Patria 
fu  Sfc.  Quentin  : il  suo  Maestro  Vouet , di  cui 
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snosò  la  figlia.  L arte  sua  fu  di  dipingere , e 
incidere  all’acquafòrte.  Procurò  costantemente 
d*  imitare  la  manieiadel  suo  suocero.  Di  lui  ve- 
deri qualche  Quadro  nel  Castello  di  Vincennes  . 
H annosi  ancora  da  cento  Stampe  incise  dai  di- 
segni dei  detto  Vowjt , nelle  quali  ha  cercato  di 
rendere  il  carattere  degli  originali,  che  non  for- 
mi per  lui  certamente  un  grande  elogio;  poiché 
adottando  scrupolosamente  la  maniera  di  questi 
originali,  si  è trovato  nella  necessità  di  adottarne 
anche  i difetti.  La  sua  esecuzione  scopre  dell'ar- 
dire: La  luce  è d ita  con  molta  economia  : le  sue 
drapperie  sono  al  naturale  . Egli  non  è punto 
corretto  nel  disegno,  e massimamente  nelle  ma- 
ni, e nei  piedi.  Le  sue  acqueforti , dice  il  Mi- 
lizia , son  dure . 

Abbiamo  di  sua  invenzione  un  seguito  di 
sei  Baccanali,  rappresentanti  feste  di  Fauni  } di 
Satiri  , e di  Baccanti  ec, , in  fol. 

li  Gandtdlini  descrive  delle  sue  opere  un 
bel  Catalogo,  che  dee  leggersi.  Assai  ristretto  è 
quello  di  hasau;  e noi  qui  riportiamo  le  Stampe 
additateci  dal  Sig  Huber. 

Pezzi  incisi  dalle  Opere  di  Vouet. 

1.  La  Santissima  Vergine,  il  Divin  Bambino,  e S.  Giu- 
seppe seduti  in  un  Paesaggio  , pie.  in  fol.  in  tr. 

il.  Li  Natività  del  Salvatore,  gr.  in  fol • 

III.  Giove,  che- dà  ad  Apollo  a guidare  il  carro  del  So» 
le  , p . in  fol. 

IV.  Apollo,  che  ammazza  a colpi  di  freccia  il  Serpen- 
te Pithone  , p.  in  fol. 

V.  La  Pace,  che  scende  su  la  Terra,  in  fol. 

VI  Le  Arpie  cacciate  dal  palazzo  di  Fineo  dal  figlio  di 
Borea  , in  fol. 

VII.  Venere  alla  sua  toelette  7 p.  in  fol» 
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Vili.  Venere,  e ia  Speranza,  che  svellono  delle  piume 
alle  ali  di  Amore,  del  medesimo  sesto. 

IX.  Mercurio,  e le  Grazie  , del  medesimo  sesto- 

X.  Il  Ratto  di  Europa,  del  medesimo  sesto. 

XI.  Iride,  che  svelle  il  Capello  fatale  a Didone  su  ’I 
rogo  , gr  in  fai- 

XI!.  I Re  di  Arabia,  e di  Saba  col  loro  seg  iiro  , che 
portano  i doni  al  nato  Divino  Infante.  Soggetto  da  vol- 
ta , al  Palazzo  Seguier  in  maniera  di  fregio  in  4. , gr. 
pcz.  in  tr 

DOIUGNY  (Niccolò^ , fìllio  minore  del  sud- 
detto Alidade,  nacque  in  Parigi  nel  1657.,  ove 
mori  nel  1746.  Riesci  Disegnatore  ^ e Intaglia- 
tore alla  punta,  ed  a bulino.  Il  Milizia,  assegnan- 
do per  Tanno  della  sua  nascita  il  1647**  e per 
sua  morte  il  1746.*  sembra  che  abbia  sbagliato, 
se  pur  non  è probabilmente  un  eriore  tipografico. 
Ma  non  ha  errato,  allorché  di  Niccolò  Dorigny 
soggiunge*.  Uni  la  punta  al  bulino  con  facilità  , 
ma  con  disegno  non  puro . La  sua  deposizi  one 
■del  Volterra  -,  la  Trasfigurazione  di  Raffaello , e 
*i  di  lui  cartoni  conservati  a Hamptoncourt  gli 
danno  celebrità  . Le  sue  acqueforti  son  mcn  che 
mediocri . Nei  primi  suoi  anni  si  pose  a fare  l'Av- 
vocato,  ed  in  appresso  lasciò  tal  professione  per 
darsi  alla  Pittura,  e all’ intaglio . Venne  per  tem- 
po in  Italia,  ed  acquistò  quel  gusto  per  le  Belle- 
Arti,  che  ivi  s’ispira  continuamente.  Conobbe  i 
primi  Pittori  di  quel  tempo  , ed  assaporò  quel 
bello,  che  tanto  stimasi  meritamente  dagli  Oltra- 
montani. Quanto  egli  profittasse  sotto  questo  bel 
cielo , voglio  che  ce  ’1  dica  Mr.  Watelet . zz  Andò  , 
die' egli,  a studiare  i gran  Maestri  nell'Italia, 
ove  stiede  vent'otfco  anni . Questo  è uno  dei  più 
bravi  Incisori,  che  abbiano  riunita  la  punta  al 
bulino , e può  riguardarsi  dopo  Gerardo  Audran , 
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come  il  primo  Intagliatore  di  storie.  Come  Di- 
segnatore poi,  non  ha  1’ esquisito  gusto  di  Au - 
diari  * e meno  pittoreschi  sono  i suoi  lavori.  Le 
sue  Stampe  della  Deposizione  di  Croce  di  Daniel 
Volterrano : la  Trasliguraziòne  di  Raffaello , e i 
suoi  cartoni  ec.  il  renderanno  sempre  celebre . 
L.  li  ha  disposto  i suoi  lavori  in  una  maniera 
alquanto  studiata  , che  gli  concilia  una  certa 
fermezza  , e sembra,  che  abbia  maneggiato  il  bu- 
lino con  altrettanta  facilità  che  adoprava  la  pun- 
ta . In  tutte  le  sue  incisioni  respira  la  facilità  in 
tal  guisa  , che  sembra  che  nulla  siagli  costato  il 
lavoro  . I suoi  primi  taglj  meno  serrati  di  quelli 
di  Audran  nelle  ombre  , offrono  meno  di  riposò 
all  occhio  ; ma  cede  poi  di  gran  lunga  a questo 
immortale  Artista  per  lo  sbattimento  della  luce  , 
per  le  mezze  tinte,  e soprattutto  per  il  chiaroscu- 
ro che  generalmenre  vi  regna.  *=  Dopo  i vent  ot- 
to anni  ch’ebbe  passati ^ Dorigny  nell’Italia  ad 
incidere  sempre  i più  famosi  Quadri  dei  grandi 
Artisti  Italiani  , e ad  arricchire  gli  Amatòri  dei 
capi  d opera,  che  tenevanli  nelle  loro  raccolte, 
si  lece  quel  gran  nome , che  non  avea  altra  sorgen- 
te che  quella  del  vero  merito.  La  Corte  di  Lon- 
dra lo  invito  a portarsi  nell’Inghilterra,  per  in- 
cidere i cartoni  di  Raffaello , che  conservavansi 
allora  in  Hamptohcourt . Egli  accettò  l’esibi- 
ta che  vemvagli  fatta,  e partì  per  quell'  Regno 
Del  17 il.  Giuntovi  felicemente,  impiegò  molti 
anni  in  quella  fatica;  e l'opera  fu  intrapresa, 
ed  eseguita  per  firme,  ciascuna  delle  quali  non 
valeva  meno  di  quattro  ghinee  per  seguito  . Do- 
po otto  anni,  cioè  nel  1719.  presentò  Dorigny 
alia  Corte  un  esemplare  completo  di  queste  sue 
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fatiche.  li  Re  Giorgio  I.  tanto  mostrossone  con- 
tento, che  gli  assegnò  una  magnifica  ricompensa, 
e ’1  creò  Cavaliere . Colmo  di  ricchezze  e di  ono- 
re, fe  ritorno  nella  sua  Patria,  ove  fu  ricevuto 
all’Accademia  della  Pittura  nei  172$.  L’ opere 
di  Oorigny  sono  delle  più  considerabili  per  Pini- 
portanza  de*  soggetti  , e per  P eccellenza  del  la- 
voro. Il  Sig.  Huber  dice  di  riportare  nel  se- 
guente Catalogo  tutti  i pezzi  ch’egli  ha  cono- 
sciuto di  questo  Artista . 

Ritratti , e Statue. 

I.  II  Dottor  Angelus  Seravalius  Abate  Fiorentino.  S.  Do- 
rigny  del . et  seni.  Romae  ÌÓ95.,  pie.  in  fol. 

Z il  S.  Domenico.  Dal  marmo  di  P.  le  Gros , che  sta  in 
S.  Pietro  di' Roma  , gr.  in  fol. 

III.  S.  llibiana  . Statua  in  una  nicchia  su  l'Altare  Privi- 
legiato, dal  Semino,  gr.  in  fol. 

IV.  S bongino.  Statua  del  Vaticano,  dal  medesimo, 
gr.  in  fol. 

V.  U Re  David.  Statua  del  medesimo,  gr.  in  fol. 

VI.  li  Profeta  Daniello,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

VII.  Il  Profeta  Abaciic.  Statua  del  medesimo,  gr.  in  fol. 

Vili.  Gruppo  di  Apollo  e di  Dafne,  dal  medesimo, 

gr.  in  fol. 

IX.  Gruppo  di  Nettuno,  e di  Tritone,  dal  medesi- 
mo , gr.  in  fol. 

X.  Sepolcro  di  Alessandro  Vii.,  dal  medesimo,  gr. 
in  fol. 

Xl  Statua  del  Papa  Innocenzo  X.,  da  V Algardi  , 
gr.  in  fol. 

XII.  L’\pparato  per  i funerali  della  Regina  Cristina 
di  Svezia  nella  Ciiesa  di  S.  Viaria  in  Vallicella,  dal 
Vernino , inciso  nel  16S9  , gr  io  fol. 

Sogg  ‘tu  Storia  dai  Pittori  Italiani . 

1.  Seguito,  che  rappresenta  i sette  Pianeti,  e ’l  Dio 
Padre,  che  crea  il  Sole,  e li  Luna,  da  Sic.  Dorigny , 
dal  Quadro  di  Raffaello , che  trovasi  a Roma  nella  Cap- 
pella Chigi,  nella  Chiesa  della  Madonna  del  Popolo.  Se- 
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guito  dedicato  al  Duca  di  Borgogna  in  9.  foglj , in  fol. 
compresovi  il  frontespizio. 

II.  1 Cartoni  di  Ra  ffaello , incisi  nell’ Inghilterra  da 
Nic.  Doidgny , dagli  originali  che  conservavansi  allo- 
ri ad  Hamptoncourt , e che  all’epoca  del  1804.  trova- 
vansi  nel  Palazzo  della  Regina,  nel  Parco  di  S.  James  , 
in  Vili.  gr.  foglj  iti  tr.  , compresovi  il  titolo,  e sono: 

1.  li  titolo:  Pinacutheca  Hamptoniana  &e. 

2.  Gesù  Cristo,  che  da  le  Chiavi  a S.  Pietro» 

3.  La  Pesca  miracolosa  di  S.  Pietro. 

4.  La  guarigione  dello  Zoppo  . 

5.  Anania,  e Satira  cascati  morti. 

6.  Elimas  colpito  dalla  cecità. 

7*  Paolo,  e Barbala  in  Listri . 

8.  Paolo,  che  predica  in  Atene. 

III.  La  Galleria  della  Farnesina  , chiamata  diversamen- 
mente  la  Loggia  del  Palazzo  Chigi  , col  titolo  : Psyches  , 
et  Amoris  Nuptiae , ac  Fabulae  Romae  in  Farri  e stani  s 
hortis  expressae  , a Nic  Dorigny  deline atae  et  incisae 
et  a Jo  Putr.  Ballori  notis  illustratele  Fypis  ac  sumpti- 
bus  Dominici  de  Rubeis . Dodici  gran  foglj  insieme  , cioè: 

1.  Il  titolo  indicato  della  Galleria. 

2.  Ristretto  della  Favola  di  Psiche. 

3.  Psiche  presentata  dalle  Grazie. 

4.  Venete,  che  cerca  Psiche. 

5.  Venere,  che  va  a trovar  Giove. 

6.  Mercurio,  che  convoca  gli  Dei. 

7*  Psiche,  che  presenta  la  Coppa. 

8.  Psiche,  che  presenta  la  Coppa  a Venere,  e Ame- 

re che  accarezza  Giove. 

9.  Mercurio,  che  conduce  Psiche, 

10.  L’Assemblea  degli  Dei  . 

11.  Nozze  di  Psiche,  e di  Amore, 

12  11  Trionfo  di  Galatea.  i 

IV  La  Trasfigurazione . Dal  famoso  Quadro  di  Raffa£- 
lo , inciso  da  Nic.  Dorigny  nel  1705.,  e dedicato  ai  Du- 
ca di  Orleans  (39),  iti  grandiss.  fol. 


(39)  Questa  è finora  la  più  bella  Stampa  di  questo  su- 
blime dell’Arte  Pittorica.  Addisgon  , scrive  che  questa 

Est  la  gravar*  La  plus  noti • qui  existe . 11  fatto  si  è 
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V.  La  Deposizione  di  Croce  dal  famoso  Quadro  della 
Tri  nità  a Roma  di  Daniello  Volterrano , inciso  da  Mie. 
Dorigny  nel  1710. , e dedicato  al  Marchese  d’Antin  , 
grandiss.  in  fol  Secondo  pezzo  capitale  deli’  intagliato- 
ve,  che  fa  accompagnatura  con  la  Trasrigurazione  . 

VI.  S.  Pietro  in  compagnia  di  S.  Giovanni  , guarisce 
uno  zoppo  alia  porta  speciosa  del  Tempio,  da  uno  dei 
famosi  Quadri  di  S Pietro  di  Roma  dipinto  da  L.  Ci- 
foli % gr • in  fol. 

VII.  Il  Martirio  di  S.  Sebastiano,  dal  Domenichino , 
gr.  in  fol. 

Vili.  La  Morte  di  S Petronilla,  dal  Guercino , gr. 
in  ol. 

Questo  9 e T antecedente  pezzo  sono  stati 
ambedue  incisi  da  Oiac.  Fraj  . 

IX.  S Francesco  di  Assisi  in  estasi  , col  Divin  Bam- 
bino, e la  Santissima  '/ergine,  dal  Caracci , gr.  in  fol. 

X.  S.  Caterina  in  meditazione,  figura  in  piedi,  da 
C.  Cignani , gr.  in  fol. 

XI.  S.  Pietro,  che  cammina  su  Tacque,  da  Lanfran- 
co , gr.  in  fol. 

XII.  S.  Bernardo  ricevuto  nell’Ordine  de*  Cisterciensi 
c!a  S.  Stefano  terzo  Abate  di  quell’Ordine,  da  Giuseppe 
Passeri , gr.  in  fol. 

XIII.  La  Santissima  Vergine  e ’i  Divin  Bambino  in  un 
piedistallo,  da  parte  del  quale  sono  S.  Liborio , S.  Carlo 
Borromeo , da  Bonaventura  Lamberti  , gr.  in  fol 

XI/.  La  Santissima  Trinità,  ove  vedesi  Cristo  sospe- 
so alla  Croce.  Dal  Quadro  di  Guido  nella  Chiesa  alla 
Trinità  in  Roma,  inciso  nel  IÓ02.  , gr.  in  fol. 

XV.  L’Adorazione  dei  Re  , da  Curio  Maratta , gr. 
in  fol . 

J* 

che  oggi  è difficilissimo  trovarne  una  bella  Prova,  pri- 
ma che  la  ritoccasse  Strange . Gli  Amatori  sono  impa- 
zientissimi di  vedere  la  fanosa  Scampa  di  Raffaello 
Morghen  , che  sta  presentemente  incidendo  di  questo 
Quadro,  che  formerà  sempre  il  pregio  più  nobile  dell’Ar- 
te Pittorica  . 
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XVI.  La  Natività  delia  Santissima  Vergine,  dal  me- 

desiato  , gr  in  fol.  _ . . 

XVII.  La  Vérgine  immacolata  e il  Divino  Bambino, 
adorato  da  S.  Carlo  Borromeo,  e da  S.  Ignazio,  dal  me- 
desimo , gr.  in  fol. 

X Vili.  La  Scuola  del  Disegno.  Allegoria  ingegnosis- 
sima su  lo  studio  dell’Arte,  con  una  spiegazione  ita- 
liana , dal  medesimo  , gr.  in  fol. 

XiX.  Le  Belle-Arti  perseguivate  dall’Ignoranza.  Altra 
allegoria  ingegnosa  con  una  spiegazione  italiana,  dal 
medesimo , gr.  in  fol. 

XX.  La  Cupola  della  Chiesa  di  S.  Agnese  in  Piazza 
Navona . In  sette  gran  carte  in  traverso,  oltre  l’ottava 
che  mostra  la  composizione  intiera,  da  Ciro  Ferri. 

XXL  La  Ninfa  Salmaci  , divenuta  amante  dell’Erma- 
frodita, bell’uomo  giovane,  vicino  ad  entrare  nell  ac- 
qua per  bagnarsi , in  un  bel  tondo  di  Paesaggio  , dall  ji.1* 
b.jno  y gr..  pez  in  ovale  in  tr. 

XXII.  La  Ninfa  Salmace  amante  perduta  dell’  Ermafro- 
dita, lo  stringe  al  seno,  e prega  gli  Dei,  che  voglian 
degnarsi  di  due  farne  un  solo.  Pezzo,  che  accompagna 
l’antecedente. 

DORVILLIERS  (Ettore),  Finanziere,  e Ama- 
tore, che  incise  al Pacqu aforte  nel  1756.  un  sog- 
getto della  Vergine  da  Carlo  Maratta  y di  cni 
hassene  una  prova  depositata  nel  Gabinetto  delle 
Stampe  del  Re  ( Basan  sec.  ediz.  ) 

DOSSIER  ( Michele ) . Nacque  in  Parigi  nel  i634» 
Erra  il  nostro  Gandellini,  mettendolo  nato  al  prin- 
cipio del  secolo  XV1I1  , poiehè  trovansi  di  suo 
alcune  Stampe,  come  vedremo  nel  seguente  Cata- 
logo, che  sono  del  1711.  Fu  egli  un  bravo  Inta- 
gliatore a bulino,  mentre  il  suo  stile  ha  molta 
simiglianza  con  quello  di  Drevet . Fra  piccol 
numero  di  Stampe,  che  hannosi  di  sua  mano,  si 
distinguono  le  seguenti . 

}•  Gregorio  Gilbert , Religioso  del  Convento  di  S.  Ago- 
stino di  Parigi»  Fr.  de  Troy  pinx. , M . Dessier  se. 
gr.  in  fol 
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II.  Giovambattista  Coibert,  Marchese  di  Torci.  H.  R£- 
gaud  pia.  , id.  se.  1 7 II.,  gr.  in  fol. 

III.  V ertunno  e Pomona  a Ritratti,  da  Risaud , or. 

. r 7.  7 «-*  7 ù 

Z/Z  7<>r 

IV.  Il  Convito  del  Fariseo,  da  Nic.  Colombel , inciso 
nel  1242.,  gr.  infoi,  in  tr.  (40) 

V.  Gesù  Cristo,  che  illumina  i due  ciechi  di  Gerico, 
dal  medesimo,  id.  se-  Ig42. , gr.  in  fol. 

VI.  Gesù  Cristo,  che  scaccia  i Profanatori  dal  Tem- 
pio, dal  medesimo,  gr  in  fol. 

VII.  Lo  Sposalizio  delia  Àladonna , da  Giovanni  Jou* 
ve  net , gr.  in  fol . 

DOUBLET  (Luigi),  Amatore  ^ che  viveva 
nel  1731.  Incise  molti  Ritratti,  fra  quali  quello 
di  Detroy  il  Padre  ( Basan  sec.  ediz.  ) 

DREV ET  ( Claudio  ) , cugino  Germano  de’  due 
Pietro  Drevet,  nacque  in  Lione  nei  1710.,  e 
mori  in  Parigi  nel  1768  (Huber  Manuel  Tom.  8. 
fol.  9.).  Errore  di  tipografia  è Panno  ernortuale 
qui  sopra  enunziato.  Mr,  Basan,  che  nel  1789. 
fece  la  seconda  edizione  del  suo  Dictionnaire  ec  , 
e che  non  poteva  fare  a meno  di  non  conoscere 
questo  Artista,  col  quale  dovea  anche  esser  vis- 
suto in  Parigi , scrive  francamente  né  a Lyone 
an  1710. , mort  à Paris  dgé  de  72.  anni . Fu 
allievo  di  Drevet  Pietro  y e si  distinse  nell’ in* 
cidere  i Ritratti  con  una  esecuzione  diligentissi- 
ma . Abbiamo  di  suo 

I.  Il  Ritratto  di  Madama  le  Bret  in  cera,  da  R i<*aud . 
gr.  in  fol. 

II.  Enrico  Oswald  Cardinale  dAvergne,  dal  medasi- 
mo,  in  fol . 


(40)  Questo  òil  Pendant  della  Donna  adultera,  che 
Claudio  Oufos  incise  dal  medesimo  Pittore,  come  Basan 
avverte.  Mane,?  nel  Gandellini . 
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Ili.  Carlo  Gasparre-Guglielmo  de  Ventimille,  Arcive. 
scovo  di  Parigi,  dal  medesimo , or.  in  fol. 

lv.  lilippo  Luigi,  Conte  di  Sinzcndorf,  dal  medesi- 
mo , or.  in  fol. 

V.  Pietro  Caivalsac,  Dottor  Teologo,  Abate  di  Ponti- 
gnano , da  Adriano  Ze  Prietir , gr.  in  fol. 

Vedasi  il  Gandellini  a questo  Artista. 

DKEVET  (Pietro),  il  Padre,  Intagliatore  a 
bulino,  nato  in  Lione  nel  1664  ^ e morto  in 
Parigi  nel  1789.  Ricevè  in  Patria  i principi 
dell'arte  da  Gerardo  Audran  9 e per  via  di  ar- 
rivare a perfezionarsi  nella  medesima,  portossi 
a Parigi,  ove  si  diede  tutto  alla  incisione  dei 
Ritratti . Di  lui , scrive  iVatelet , che  Seroit  Vhom •• 
me  qui  auroit  gravé  non  avec  le  plus  de  carnet  ère 
de  vie  et  de  fierte,  mais  de  la  manière  la  plus 
fine,  et  la  plus  agréable , s*il  rìavoìt  pus  cté 
stirpasse  par  son  fils . certamente,  che  la  bellez- 
za del  suo  bulino,  e la  verità,  con  la  quale  egli 
ha  saputo  fare  i suoi  Ritratti,  faran  sempre  ri- 
cercare le  sue  Stampe  , fra  le  quali  ; 

1.  Olivier  Cromwel , con  degli  emblemi,  da  van  der 
Wetff,  in  fol 

il.  Andrea  Felibìen  , da  le  Bru/z  , in  4. 

III.  Niccoia  Boileau  Desprdaux  , da  le  Piles  17°4-  5 
pie.  in  fol. 

IV.  lì  medesimo,  da  II  R igaùd  1 7oó.  , gr.  in  fol. 

V.  Giacinto  Rigaud , dipinto  da  se  stesso , gr.  in  fol. 

VI.  Maria  de  S'erra,  Madre  di  Rigaud,  dipinta  dal 

suo  Figlio,  gr.  in  fol.  . , , 

VII.  Giovanni  Forest,  da  /V.  de  Lar gillivres , gr.  in  fol. 

Vili.  Niccola  Lambert,  dal  medesimo,  gr.  in  /ol. 

IX.  Maria  de  Lanbespine,  moglie  di  Piccola  Lam- 
bert, dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

X.  Llena  Lambert,  moglie  di  M.  Motteville  , dal  me- 
desimo , gr.  in  fol. 

XI.  Cristina-Garollna  , Margravi  a di  Brandebourg  , Du- 
chessa di  Watteirberg  , gr>  in  fol. 
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XII.  Federigo  Augusto  Re  di  Polonia,  da  Fr  de  Troy  , 
g'.  in  foL 

Xil i.*  Ernesto  Augusto,  Duca  di  Brunsvich-Lunebourg 
in  una  bordura  allegorica  , gr.  in  fot. 

XiV.  Luigi-Alessandro  di  Borbone  Contendi  Tolosa. 
La  mano  nuda,  da  Algenti  , gr.  in  fol. 

XV.  Il  medesimo' Ritratto , dal  medesimo  con  la  ma- 
no col  guanto. 

XVI.  Filippo  V.  Re  di  Spagna,  dal  medesimo,  gr. 
in  fol . 

XVII.  Renato  Francesco  di  Beauveau,  Arcivescovo  di 
Narbona,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

X Vili.  Andrea  Ercole,  Cardinale  de  Fleury  , dal  mede- 
simo, gr.  io  fol. 

XIX.  Maria  Souveraine  de  Neùfphatel,  Duchessa  di 
Nemours,  incisa  nei  1707.,  dal  medesimo  , gr  in  lol. 

XX.  Lui^i  Antonio,  Duca  di  Noaiiles,  dai  medesi- 
mo, gr.  in  fol. 

XXi.  Litigi  Ettore,  Duca  di  Villars,  dal  medesimo, 
gi\  in  fol. 

XXII.  tuigi , Delfino  di  Francia  , dal  medej.,  gr.  in  fol. 

XX111.  Francesco  Luigi  di  Bourbon,  Principe  di  Conci, 
in  piedi,  dal  medesimo,  in  grandiss • fol. 

XXIV.  Luigi  XIV.  in  piedi  in  abito  reale,  dal  me- 
desimo, in  grandiss.  fol . 

XXV.  Luigi  XV.  assiso  su  il  Trono,  in  abiti  reali, 
dal  medesimo  , in  grandiss . fol- 

Pezzi  di  divozione . 

I.  L’ Ingresso  del  Salvatore  in  Gerusalemme.  Gran 
composizione  di  Ant.  Dieu , chez  Drevtt , gr.  in  foi. 

II.  Gesù  Cristo  alla  Colonna.  Nell’ indietro  vedesi  la 
Città  di  Gerusalemme.  P.  Drevet  ex c.  Grandiss . pezzo 
in  due  lasve . 

DREVET  ( Pietro  ) , figlio  delF  antecedente 
Pietro  y Intagliatore  anch’egli  a bulino,  nacque 
in  Parigi  nel  1697.,  e mori  nella  medesima  Città 
il  1739.  Èpoche  son  queste , in  cui  tutti  gli  Scrit- 
tori convòngono.  Allievo  di  suo  Padre  nell'arte 
di  tratteggiare  il  bulino,  si  sforzò , dice  il  Gan- 
delliui , di  uguagliarlo  ; ma  veramente  Jo  superò 
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pe,  la  magìa  , e la  delicatezza  del  suo  bulino  , 
fino  a rendere  i Ritratti  nella  loro  maggior  verna  . 
Quindi  è,  che  in  essi  non  solo  si  conoscono  i diffe- 
renti caratteri,  ma  eziandio  le  varie  qualità  delle 
carni,  dei  panneggiamenti,  e dei  colori,  e quali- 
tà , o sostanze  di  tutti  gli  oggetti , ch’egl^.ha  trat- 
tato: Eccellente , dice  il  Milizia,  in  caratterizzare 
ogni  soggetto . Non  affettò  il  maneggio  del  bu- 
lino : questo  non  è il  solo  scopo  dell’arte  y ma  un 
mezzo  per  arrivare  alla  perfezione  dell ’ arte  . 
E tanti , e tanti  si  fermano  al  mezzo  come  sco- 
po I suoi  Ritratti  di  Bossuet , e di  Simon  Ber- 
nard sono  PERFETTI . Principiò  a dar  segni 
non  equivoci  dei  suoi  rari  talenti  fin  dalla  età 
più  tenera  ; e potè  di  anni  tredici  intagliare  una 
Stampa,  che  può  fare  disperare  in  imitarlo  gli 
Artisti  consumati  nelP  intaglio  . Si  può  senza 
dubbio  incidere  con  più  fierezza,  e più  libera- 
mente di  quello  abbia  egli  fatto  in  questa  Stam- 
pa: si  può  anche  nei  Ritratti  introdurre  lavori 
più  pittoreschi , e distinguervisi  con  un  tocco  più 
ardito;  ma  non  potrà  superarsi  mai  nella  inci- 
sione fina,  e preziosa.  Giunto  all’età  di  v.en- 
tisei  anni,  diede  alla  luce  una  Stampa,  che  tutti 
avea  i suddetti  caratteri . Questo  è il  Ritratto 
di  Monsignor  Bossuet . Che  bella  cosa  ! Non  ci 
vuol  partito,.  nè  M solito  fanatismo  per  decidere 
della  bellezza  di  essa.  Non  bisogna  andare  a 
trovar  quà  e là  le  grazie  per  rilevarne  il  pre- 
gio; ella  è tutta  bella,  ed  è impossibile  di  ve- 
derla, e rivederla  senza  rimanerne  storditi.  Vi 
si  presentano  i capelli  bianchi  al  naturale,  clic 
scendono  da  quella  testa  ritrattata  a meraviglia. 
Voi  non  potete  non  conoscervi  in  essa  un  uomo 
Tom.  IX.  la 
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pensante,  dotto,  e pio,  qual’ età  certamente  il 
Bossuet . Le  carni  sono  pastose^  e sembra  di  ve- 
dervi trasparire  il  naturai  colore  . La  pelle  dell’er- 
mellino  è feJposa  , e morbida;  le  biancherie  ? 0 
i lini  sono  riportati  come  tessuti , e preparati 
nella  loro  candidezza:  i merletti , e le  trine  della 
più  superba  trasparenza,  e del  più  fino  ricercato 
disegno:  il  moer  sembra  che  ondeggi:  il  velluto 
è rilevato,  scuro,  è al  naturale:  le  frange  d’oro 
pare  che  brillino  di  fulgore:  la  figura  Cotta  è la 
più  bella  cosa  dell'arte.  I legni  lavorati,  ed  in- 
tarsiati dagli  ebanisti  non  si  possono  prendere 
per  altro  9 tanto  bene  son  ritrovati  : i bronzi  son 
duri,  e rigidi:  i marmi  nitidi  ^ e varj:  la  carta 
è pieghevole  candida _,  e levigata  : tutto  in  som- 
ma è intagliato  di  un  carattere  differente,  e pro- 
prio della  natura  delle  diverse  cose  che  vi  si  rap- 
presentano. Questa  è l’arte  di  questo  immortale 
Artista  . Vediamo  in  molte  Stampe  di  primo  grido 
i taglj  molto  studiati,  ma  non  son  essi  i taglj  di 
Drevet . Noi  ce  ne  andiamo  alla  maniera  egli 
imitò  la  bella  natura.  Non  meno  dell'antecedente 
ritratto  ricercasi  quello  di  Samuel  Bernard.  Biso- 
gna ben  confessare,  che  questo  Artista,  per  toccare 
con  tanta  maestria  e perfezione  tutte  queste  cose  y 
che  formeranno  sempre  l’oggetto  della  incisione, 
abbia  avuto  una  gran  pratica  dell’intaglio,  in 
cui  nulla  di  affettato  scorgesi  per  ottenere  l’ in- 
tentò. Mr.  Watelet,  donde  vengono  molte  delle 
suddette  notizie , non  lia  parlato  nulla  della  In- 
cisione dei  suoi  soggetti  storici,  nei  quali  ha  egli 
seguito  il  suo  genio  . M.  Cochin  gli  fa  il  rim- 
provero ^ che  non  sembra  molto  ben  gli  conven- 
ga. Les  morceaux  cTkistoire , die’ egli  ; gravés 
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par  P • Drevet  le  hls , sont  admirables  pour  la, 
finesse  e la  beante  du  travati;  mais  beaucoup 
trop  finis  pour  le  coractére  de  l’histoire  , ce  qui 
a fait  dire  auX  gens  de  gout  que  c'est  un  fort 
beau  travati,  mais  fcres  deplaoó^  et  qui  ne  sert 
qua  /aire  paroitre  les  figure s co tnme  si  elles 
cteient  de  brnnze . Questo  rimprovero,  come  be- 
ne avverte  il  Sig.  Huber  (Manuel  Tom  3 fol.6>)9 
non  sembra  ben  fondato,  e non  può  cadere  se 
non  in  qualche  stampa  incisa  da  Ant.  Coypel . 
Le  fi  gure  della  più  parte  degli  altri  soggetti  sto- 
rici non  sono  meno  morbide  di  quelle  dei  suoi 
Ritratti.  Mr.  Cochin,  per  appoggiare  la  sua  opi- 
nione, soggiunge:  On  peut  voir  ausiti  la  famìlle 
de  Oarius , gravée  d’après  le  Brun  par  Edelinek, 
dont  la  gravure  , quoique  per f dite  pour  le  burin 
est  beaucoup  moins  convenable  dans  un  pareli 
morceau , que  celle  de  Gerard  Audran . Ma  an- 
che a questo  ben  risponde  il  Sig.  Huber  sopra- 
citato , dicendo:  lei  Cochin,  ne  se  rappelle  pas 
qu* Audran  conseille  lui-mème  à le  Brun  de  dan- 
nar à graver  ce  sujet  à Edelincìc  comme  bien 
plus  capahle  que  lui-mème  à le  traiter  dans  sa, 
varie  manière  . Quant  aux  gens  de  gout  on  sait 
bienquyen  penser  • Cochin , Manette , et  le  Comte 
de  Caylus  etoient  de  ce  nombre . Ils  auroient  été 
très-capables  de  bien  juger  des  onvrages  de  Vart , 
s’ils  n’avoient  jas  ajfecté  le  son  d’esclusion , et 
le  penchant  pour  la  dictature . 

Ritratti  di  Drevet  il  figlio  . 

I.  Francesco  di  Salignac  de  la  Mothe  Fenelon  , Arci- 
vescovo di  Cambray , da  Gìo.  Viviert , in  fol. 

II.  Erancesco  Paolo  di  Neuville  di  Villcroy , Arcive" 
Scovo  di  Lione,  da  /.  Santerrt , infoi» 
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IH.  Claudio  le  Blanc,  Ministro  di  Guerra,  da  Ad.  le 
Prieur  , p.  in  fol- 

VI.  Luigi  Duca  di  Orleans , da  Ch.  Coypel , p.  in  fol. 

V.  Adriano  le  Couvreur.  Nel  ruolo  di  Cornelio,  dai 

medesimo,  gr.  infoi . Pezzo  distinto. 

VI  Luigi  XV  nella  sua  gioventù,  che  vien  condotto 
da  Minerva  al  Tempio  della  Gloria,  da  Ant.  Coypel , 
gr.  in  fol. 

VII.  Arnoul  de  Loo , Superiore  Generale  della  Con- 
gregazione di  S.  Mauro,  da  Jouvenet , infoi- 

Vili.  Niccola-Pietro  Camus  di  Pontcarrè  , Primo  Pre- 
cidente del  Parlamento  di  Rouen  , da  Jouvenet , gr.infol. 

IX.  La  Sposa  del  Pretendente,  Davids  pinx.  Homae, 
gr-  in  fol- 

X.  Isaac-Giacomo  di  Vertamont,  Vescovo  di  Confe- 
rans , da  Fr-  do  Troy  , gr.  in  fol- 

XI.  Roberto  Catte,  Primo  Intendente  delle  fabbriche, 
giardini,  arti,  e manifatture  del  Re  ec. , dipinro  da 
k.  Rigando  ed  inciso  da  P-  Drevet  per  l’Accademia, 
gr.  in  fol- 

XII.  Renato  Pucelle,  Abate,  e Consigliere  del  Parla- 
mento, dal  medesimo  , in  fol. 

XIII.  Guglielmo,  Cardinale  Dubois,  Arcivescovo  di 
Cambray,  seduto,  dal  medesimo  inciso  nel  I?24  , gr. 

in  fol.  . - ri 

XIV.  Samuel  Bernard  seduto  , dal  medesimo  , gr.  injoL- 

XV.  Giacomo  Benigno  Bossuet , Vescovo  di  Mcaux , 
figura  in  piedi,  dal  medesimo,  gr-  in  fol. 

Soggetti  diversi  da  varj  Maestri . 

1.  L’Adorazione  dei  Pastori,  da  llyac.  Rigaud , in  fol. 

II.  La  S.  Famiglia  col  titolo.*  Le  parìfait  modélc  de 
toutes  les  familles  Crétiennes , da  Ant - Dica , in  fol. 

ìli.  S.  Gi  ovambattista  , che  rimprovera  ad  Erode  l ave- 
re sposata  la  Moglie  del  suo  Fratello,  dal  medesimo, 
che z Drevet,  gr.  in  fol.  in  tr- 

IV.  L’Ingresso  di  Gesù  Cristo  in  Gerusalemme,  dal 
medesimo,  chez  Drevet,  gr.  in  foi,  in  tr. 

V.  11  Padre  Eterno , che  parla  ad  Adamo , c ad  Èva 
dopo  ’1  loro  peccato,  di  Ant.  Coypel , gr.  in  foi. 

VI.  Il  medesimo  pezzo,  in  una  forma  più  piccola  inci- 
sa ancora  da  Drevet , con  una  finezza  grandissima.' 
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Vii.  Àbramo , che  sta  per  sacrificare  ii  ano  figliuolo 
Isacco,  dal  medesimo  inciso  nel  1707.,  iti  f oì . 

Vili.  11  Servo  di  Abramo  da  Rebecca,  dal  medesimo, 
gr.  in  fol. 

IX  L’Annunziazione  delia  Santissima  Vergine  , dal 
quadro  di  Coypel  nella  Cappella  di  Meudon , in  fol. 

X.  11  medesimo  pezzo  coi  medesimo  titolo,  in  piu  pic- 
cola forma . P.  Drevet  exc. 

XI.  Un  Cristo  in  Croce,  dai  medesimo,  pez.gr.  iu  fol . 

Xli.  Gesù  Cristo  nell’orto  degli  Ulivi  confortato  .dagli 

Angeli , da  J.  Restout , gr.  in  fol. 

Xlil.  La  Presentazione  del  S.  Bambino  al  Tempio  , dal 
quadro  di  L.  de  Bonllogne  nel  Coro  di  Notre-Damc  di 
Parigi  , gr.  in  fol.  in  ir.  Pezzo  Capitale  di  Drevet  il 
figlio . . 

XIV  La  Resurrezione  di  Nostro  Signore  . Fra  J.  An- 
dré , incisa  da  Drevet  nell’età  di  19.  anni,  gr.  in  fol. 

DUBOS  ( Maria  Giovanna  Renard  ) . Il  picco- 
lo articolo,  che  di  questa  Artista  trovasi  nel  Gau- 
dellini,  è tolto  da  Basan  dai  primi  Editori.  Al- 
cune notizie  ci  ha  somminitrato  di  poi  il  Sig. 
Htiber  ( Manuel  Tom.  8.  fol.  97.),  e sono,  ch/ei- 
ia  nacque  in  Parigi  nel  1700  , e che  fu  disce- 
pola di  Carlo  Dupuis , del  quale  imitò  assai  be- 
ne la  maniera.  Intagliò  questa  brava  donna  molti 
soggetti  nell’opera,  che  ha  por  titolo:  Versailles 
imrnortalisé  ec.,  che  venne  alla  pubblica  luce  in 
due  volumi  in  4 a Parigi  nel  1730.  Conoscoasi 
ancora  incisi  da  lei  i due  seguenti  pezzi  y cioè 

1.  Una  Giovinetta  in  mezza  figura,  che  accarezza  un 
coniglio.  Dipinto  da  Frarweseo  Basseporté  , e inciso  da 
Marie-Jeanne  Renard  Dubos , p.  in  fol.  in  tr . 

il.  Giovinetta  a mezza  figura  , che  riene  un  gatto  sot- 
to ’l  braccio.  Dipinto  da  P.  P.  A.  Robert , ed  inciso  da 
Alarie-Jeanne  Renard  Dubos  . 

DU  BOURG  (Giovanni).  Ha  incida  in  Olan- 
da molte  Stampe  graziose  per  sposalizj,  ed  altre 
cose  su,  lo  stile  di  Bm  Ridar  t ( Basan  sec.  ediz.  ) 
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DUC.  o DIJOQ  , o DUCH,  come  scrive  il  Gan- 
dellini  (Giovanni)  LE.  Pittore  / e Intagliatore 
alP acquafòrte  , nato  in  Haja  nel  i636.  Imparò 
i principi  della  Pittura  da  Paolo  Potter,  ed  imi- 
tollo  col  più  gran  successo.  1 Quadri,  e i D«*e- 
gni  degli  animali  di  le  Diicq  sono  ricercatissi- 
mi..Nel  1671.  fu  fatto  Direttore  dell’Accademia 
della  Pittura  in  Haja  . Tutta  la  sua  rep*  ione, 
che  per  tal  via  acquistassi  , gli  servì  poi  per 
farsi  militare:  Entrò  nella  milizia  come  Alfiere, 
ascese  in  ultimo  al  grado  di  Capitano  . Incise 
ancora,  come  dicemmo,  a!P acquafòrte  qualche 
pezzo,  ove  trovasi  una  esecuzione  di  inolia  in- 
telligenza, e precisione , come  sarebbe; 

1.  Un  seguito  di  otto  Cani  in  differenti  atteggiamenti 
con  la  data  del  1054-,  iti  4. 

DU  GHANGE  (Gaspero) , Intagliatore  a bu- 
lino ed  alla  punta,  nncquxi  in  Parigi  nel  1662., 
e morì  Consigliere  dell’ Accademia  nel  1757.  Sem- 
bra, che  Mr.  Basan,  facendolo  morire  alla  detta 
epoca  di  98.  anni,  siasi  facìlm  nte  ingannato, 
dovendo  dire  piuttosto  9 5.  Il  nostro  Gandellini 
gli  assegna  94.  anni  di  vita  ; epoche , che  es- 
sendo di  poca  distanza  fra  loro,  non  meritano 
più  lunga  indagine  . M.  Watelet  scrive  di  que- 
sto Artista,  ch’egli  era  uno  di  quegl’ Intaglia- 
lo ri  che  mollemente  incidono  con  molta  pro- 
prietà, e senza  freddezza  tutti  i lavori,  nei  quali 
debbono  adoprare  e la  punta,  e ’l  bulino.  Dee 
anche  aggiungersi  secondo  questo  Scrittore,  cha 
Duchange  ha  ritrovato  una  certa  irrana  la  più 
a proposito,  per  rappresentare  le  carni  delle  don- 
ne, nel  qual  genere  i miglior  Pitrori  Francesi 
hanno  proaurato  d* imitarlo,  sebbene  non  si«no 
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mai  giunti  a quella  sua  perfezione.  Pare,  che  la 
natura  lo  destinasse  ad  incidere  de  opere  del 
Correggio , di  cui  abbiamo  tre  Stampe  celebri, 
cioè:  r Io,  la  Leda , e Danae.  Queste  sue  fati- 
che, trattate  con  gentilezza , pastosità,  ed  armo- 
nia, sembra  che  rendano  la  forza  del  pennello, 
e del  colore  di  quel  Pittore  delle  grazie.  Durò 
ad  incidere  Duckange  fino  all’età  di  91.  anno. 
Intagliò  ancora  qualche  Stampa  della  Galleria 
di  Luxembourg  dipinta  da  Rubens , e disegnata 
da  Nattier , in  cui  meno  evvi  riescito . Passa 
molta  differenza  fra  lo  stile  francese,  e ’l  Fiam- 
mingo. Le  uazioni  mantengono  sempre  il  loro 
carattere.  Il  Barone  d*  Heinecke  (Idée  ec.)  lo 
rammenta  piu  volte  come  Intagliatore , eh'  ebbe 
parte  in  alcune  interessanti  raccolte.  In  fatti 
sappiamo,  elisegli  riesciva  egualmente  bene  in 
tutti  i ranghi  di  Stampe,  o fossero  Ritratti,  os- 
sivvero  Storie.  Il  Sig.  Huber  (JManuel  Tom . 7. 
fot.  36 1.)  ha  riportato  il  seguente  Catalogo,  as- 
sai considerabile. 

Ritratti . 

I.  Francesco  Girardon . Dipinto  da  Rìjraud , pezzo  per 
la  sua  ammissione  all’Accademia  nel  I2°Z-  > S1'*  * 11  J°^m 

II.  Carlo  de  Fosse*  Dipinto  da  Rigau  l f altro  pezzo 
per  la  sua  ammissione  nel  1707. , gr • in  fol* 

III.  Antonio  Coypel  seduto  al  suo  cavalletto,  tenendo 
da  parte  il  suo  piccol  figliuolo  Carlo.  Dipinco  da  lui 
stesso,  ed  inciso  da  Duchange  nel  1252.,  gr.  in  fol . 

O versi  soggetti  da  differenti  ]\faestri  . 

1.  Giove,  e lo  Dal  Correggio , disegnato  in  Roma  dà 
P.  de  Pietri , e inciso  in  Parigi  da  C.  Duchange  12°5., 

*n  f°l‘ 

il.  Giove,  che  ùn  forma  di  pioggia  d’oro  scende  su 
Danae,  dal  medesimo,  gr.  in  fol . 
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III.  Giove  cangiato  in  Cigno , che  accarezza  Leda , dal 
medesimo.  PeZzo,  che  accompagna  V ant<  cedente  4!  . 

IV.  11  Salvatore  nel  Sepolcro.  Dal  quadro  di  Puoi • 
Veronese , nel  Gabinetto  di  Crozat , gr.  in  fol. 

Scampa,  Vigorosa,  e superiore,  a quella  che 
avea  già  intagliata  Agostino  Garacci 

V.  La  Nativicà  di  Maria  de’ Medici,  dal  quadro  di 
IXubens  della  Galleria  di  Luxembouvg  , gr  in  ol 

VI.  L’ Imbarcamene  della  Regina  nel  Porto  di  Marsi- 
!ia  , gr*  in  fol 

Vlì.  La  Città  di  Lione,  gr.  in  [oh 

Vili.  L’Apoteosi  di  Enrico  IV. 

IX.  Solone  , che  avendo  date  le  leggi  agli  Ateniesi , glie 
ic  spiega,  da  Noci  Coypel , gr.  in  fol . in  tr. 

X.  L’Imperatore  Trajano,  che  dà  udienza,  e re:  de 
giustizia  ai  suoi  sudditi  , dal  medesimo  della  medesimi 
grandezza  . 

Due  soggetti  dai  bei  quadri  di  Coypel  il 
Padre,  che  tr 00 ansi  a Luxembourg  . Gallo  Du- 
pli is  incìse  gli  altri  due  soggetti  . 

XI.  U Convito  di  Simone  Fariseo.  Quadro  di  Jouvenet 
nella  Chiesa  di  S.  Marcino  de  Campi . grandiss.  pez.  w tr. 

XII.  Gesù  Cristo,  che  scaccia  i Profanatovi  del  Tena- 
pio  . Quadro  del  medesimo  nella  medesima  Chiesa^ 
grandiss . pez.  in  tr. 

Xill.  La  Resurrezione  del  Figlio  della  vedova  dì  Nai- 
mo . Quadro  del  medesimo  nella  Chiesa  degli  Zoccolanti 
di  Versailles,  gr.  infoi. 


(41)  Le  prove  buone  di  questi  tre  pezzi  son  quell* 
innanzi  ’i  nome  di  Sornique,  che  le  ha  ritoccate,  e che 
avvi  aggiunto  alcune  drapperie.  L’indecenza  di  questi 
soggetti,  scrive  Dandré  Bordati,  divenuta  per  l’Inta- 
gliatore un  oggetto  di  rimorso,  ebbe  il  coraggio  di  mu- 
tilare i rami  a gran  tratti  di  bulino.  Cosa,  che  dovreb- 
be avvertirsi  da  molti  Artisti , che  sembra  vogliano  per 
dispetto  mostrarsi  lascivi,  e porgere  agli  altri  occasione 
«V  inciampò  in  cese  di  tanta  importanza  pel  buon  co- 
stume * 
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XI V.  Clizia,  abbandonata  da  Febo,  da  Nie.  Bertin , 
o vai*  in  fol. 

XV.  Diana,  che  disarma  Cupido , da  D e sonile  aux  y in* 
ci  sa  nel  1718-,  infoi. 

Pezzi  diversi  da  Antonio  Coypel * 

I.  11  Sacrifizio  di  Jeft.  Gran  composizione , grandiss . 
in  foi  intr. 

II.  Tobia  , che  ricupera  la  vista  per  mezzo  di  suo 
figlio,  grandiss . in  fol.  in  tr. 

III.  S-  Maria  Maddalena  in  mezza  figura , pie.  in  fol. 

IV.  S.  Cecilia,  in  mezza  figura.  Pezzo  che  accompa- 
gna l’antecedente. 

V.  La  Morte  di  Didone.  Pittura  del  Palazzo  Reale, 
in  fol 

VI.  Giunone  , che  ottiene  il  Cinto  , gr.  in  fol.  in  tr . 

VII.  Venere;  che  dorme,  con  tre  Amorini , e un  Sati- 
ra , gr.  in  fol. 

Vili.  Diana  nel  bagno,  gr.  in  fol 

IX.  1 quattro  Elementi.  4 Pezzi  incisi  da  Duchanrre  9 
c Desplaces , gr.  in  fol. 

X.  Il  Divin  Bambino  nella  culla,  da  Carlo  Coypel  in- 
ciso da  Duchange  nell’età  di  87.  anni,  in  foi. 

Egli  ha  inciso  ancora  su  i disegni  di  Picart 
dalle  Pitture  di  le  Sueur , che  sono  alla  fabbrica 
di  Chatelet . 

DUCLOS  (Antonio  Giovanni) . Nacque  in  Pa« 
rig)  nel  174^.,  e fu  educato,  ed  ammaestrato 
nell  arte  dell’  intaglio  da  Agostino  di  Saint - 
Aubin  Seppe  distinguersi  molto  al  di  sopra  desìi 
altri  nell*  incidere  le  vignette,  ed  ornamenti  per 
i libri.  I suoi  lavori  sono  a bulino.  Le  su*  vi- 
gnette per  le  opere  di  J T Rousseau  ec  da  Mo- 
xeau,  sono  superiori  alle  altre  (IVTr  Basan  scc. 
ediz.  ) . Il  Catalogo  più  esteso  deHe  sue  Stampe 
trovasi  presso  M Sig.  Huber  ( Manuel  Tom.  8 . 
fol  2*77.),  ed  è il  seguente: 
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I.  Un  S Vescovo,  e Martire,  tenuto  da  due  Snidati  . 
Vedesi  verso  sinistra  mezza  statua  di  Mercurio,  da  St . 
Aubin,  in  12. 

II.  Due  pezzi,  dal  medesimo,  e sono 

I.  Il  Ballo.  2.  Il  Concerto. 

III.  Tratto  di  beneficenza  della  tlegina  ai  suoi  sudditi 
per  la  libertà  renduta  a M-  de  ftelleganle  in  favore  della 
sua  moglie,  da  Desfossée-Sarugue  , iti  fol. 

IV.  Arrivo  di  Telemaco  nell’Isola  diCalipso,  da  Boa* 
asher  9 in  4.  in  tr. 

DU  GROS  (Pietro)  Due  Artisti,  che 

MONTAGNAISri  (Paolo)  si  stabilirono  in 
Roma.  Il  primo  era  Svizzero,  ed  è bastantemen- 
te conosciuto  per  le  belle  vedute  Romane  , ese- 
guite a colori  in  compagnia  di  V >lpato . Il  se- 
condo ^ cioè  Montagna™ , è Romano,  Mercanto 
di  Stampe,  che  anche  si  esercitò  nel  m»-d  simo 
genere;  ambi  capacissimi  di  condurre  a buon  fine 
le  loro  imprese.  Questi  due  Artisti,  sollecitati 
dagli  Amatori , pubblicarono  un  piccolo  Prospet- 
to, nei  quale  annunziarono  di  dare  al  pubblico 
per  associazione  XXIV.  Vedute  della  Sicil  a,  e 
delP  Isola  di  Malta.  Il  prezzo  delle  Stampe  in 
gran  carta  d’  Olanda  era  di  4-  zecchini  per  ciasche- 
duna, e IV.  pezzi  6.  zecchini  per  ciascheduno. 

Gli  Editori  per  rendere  quest’opera  più  in- 
teressante, si  proposero  di  dare  una  1 scrizione 
succinta  di  diversi  pezzi,  relativi  alla  parte  sto- 
rica, con  la  lista  deali  associati  . 

j Vedute  del  Regno  di  Sicilia , e dell*  Isola 
di  Malta  . 

ì.  Veduta  generale  di  Palermo,  da  Montereste. 

II.  Veduta  del  Teatro  di  Toro  nino,  e d^ll’  Etna  . . 

III.  Veduta  del  Temp  o della  Concordia  a Girgenti . . 

IV.  Veduta  laterale  del  Tempio  di  Giunone  Lucinia  • 

V.  Veduta  del  Tempio  di  Giunone,  primo  piano,  c di 
quello  della  Concordia,  secondo  piano. 
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VI.  Veduta  dell’  interno  dei  Tempio  deila  Concordia 
a Girgenti. 

VII.  Veduta  del  Sepolcro  di  Tetone  a Girgenti. 

Vili.  Veduta  del  Tempio  di  Ercole  a Girgenti. 

IX.  Veduta  dei  Tempio  di  Vulcano  a Girgenti. 

X.  Veduta  del  Tempio  di  Esculapio . 

. Xi.  Veduta  del  Tempio  di  Giove  Olimpico. 

Xli  Veduta  della  Città  di  Girgenti,  ossia  di  Agrigen- 
co  moderno. 

XIII.  Veduta  della  Fontana  di  Siracusa. 

XIV.  Veduta  dell’Anfiteatro  di  Siracusa. 

XV.  Veduta  della  Palazzata  di  Messina. 

0 XVI.  Veduta  dell’  interno  delia  Città  di  Messina",  ro- 
vinata dal  Terremoto  del  1784. 

XVII.  Vue  de  l’ Oreille  de  Denis  a Syracuse. 

X V111.  Veduta  generale  del  Tempio  di  Segeste . 

XIX.  Veduta  laterale  del  Tempio  di  Segeste. 

XX.  Veduta  della. Città  di  Catania,  e dell’Etna. 

XXI.  Veduta  degli  scavi  dell’Anfiteatro  di  Catania. 

XXII.  Veduta  del  Tempio  di  Giove  a Selinante. 

XXlll.  Veduta  della  Valletta  di  Malta. 

XXIV.  Veduta  delle  Galere , e dell’Arsenale  di  Malta. 

DUDLEY,  o DUDDEY  (Tommaso).  Vedi 
il  Gandellini,  e iVl , Basan,  da  cui  dagli  Editori 

1 stato  tolto  questo  articolo. 

DtJFLOS  (Claudio  ) . Trattano  di  esso  M.  Ba- 
san , Gandeliini , e il’Sig  Hnber  f Manuel  Tom.  o. 
fol.  22  ).  Nacque  in  Parigi  nel  1678.,  e morì 
nella  stessa  Città  nel  1747*  inorasi  sotto  qual 
Maestro  egli  studiasse  T incisione  a bulino  , ma 
se  può  giudicarsi  dal lr andamento  dello  stile,  in 
questo  molto  si  attiene  a Fr.  oilly . Sebbene 
egli  fosse  abilissimo  nel  tratteggiare  il  bulino, 
qualche  volta  si  pose  anche  a toccar  r m la  pun- 
ta. Hinnosidi  sua  mano  molti  soletti  varj,  in 
cui  sempre  scorsesi,  e quanto  egli  era  instanra- 
biie  nei  suoi  Livori,  e quanto  era  insieme  proprio 
i>v  eseguirli.  Il  volere  riportarli  tutti  nel  seguen- 
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te  Catalogo , non  è cosa  molto  facile , onde  ci 
contenteremo  di  citar  qui  i più  marcati  pezzi  j 
ch’egli  abbia  inciso. 

Ritratti . 

I.  Giovan-Franccsco  Paolo  de  Gondy  , Cardinale  di 
Retz , in  4. 

II.  Niccolò  Lyon,  Procuratore  del  Re  L.  Herluyson 
pinx.y  Cl.  Duflos  se.  1205. , in  foi. 

Hi.  Dionisio  Francesco  Bouthiìlier  de  Chavigny  , Ve- 
scovo de  Troyes.  Rigatili  pinx.9  gr.  in  fot. 

IV.  Giovan-Giacomo  Gaudart , Consigliere  del  Re  . De 
Largettierc  pinx.  , gr.  in  10I. 

V.  Filippo  Duca  di  Orleans.  R.  Tourniere  pinx . , gr. 
in  fol. 

VI.  Marco-Renato  de  Voyer  , da  Giacinto  Rigati! , 
gr.  in  fol. 

Diversi  soggetti  da  di  fferenti  Artisti  . 

1.  Il  Cristo  messo  nel  Sepolcro.  Dal  quadro  del  Perù - 
gìno  , nei  Gabinetto  del  Duca  d’  Orleans  , gr.  in  fol.  in  tr. 
( Raccolta  di  Crozat  ) . 

il.  li  nedesi  n i soggetto  t-attato  differentemente,  e di- 
pinto da  Raffaello , nella  medesima  maniera.  Quadro  dei 
medesimo  Gabinetto,  infoi  in  tr*  (ivi) 

III.  S.  Michele,  che  conculca  coi  piedi  il  Dragone  in- 
fernale, contornato  di  figure  fantastiche.  Dal  quadro  di 
Raffaello  nei  Gabinetto  dei  Re,  in  fol.  (ivi) 

IV.  Gesù  Cristo  a tavola  coi  due  altri  Discepoli  in 
Emmaus,  contornato  di  altre  cinq  le  figure  . Dal  quadrò 
di  Paolo  Veronese  t nel  Gabinetto  del  Duca  di  Orleans , 
grandiss.  in  fol. 

Incisione  vigorosa , ove  l'acquafòrte  è trat- 
tata assai  bene  . 

V.  Gesù  a tavola  con  i Discepoli  in  Emmaus , dal  Ti- 
ziano y p.  in  fol.  in  tr. 

La  composizione  è la  stessa  di  quella  incisa 
da  Mass  gii  . 

Vi.  Concerto  di  Musica,  dal  Domenichino , p.  in  fol. 
in  tr.  y dal  Gabinetto  del  Re  di  Francia.  , 

VII.  La  Santissima  Vergine  in  busto,  da  Guido , infoi 
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Vili.  L’Anilunziazione,  da\l’ Albano . Chez  la  veuve 
Cherceau , in  fol. 

IX.  Gesù  Cristo,  che  in  forma  di  Ortoiano  compari- 
sce alla  Maddalena.  Noli  me  tangere  > dal  medesimo  , 
ovale  in  fol.  in  tr.  chez  B.  Picart . 

X.  li  Disprezzo  di  Amore  per  le  ricchezze,  dal  me- 
desimo, in  fol.  in  tr. 

XI.  S.  Cecilia,  che  canta  le  lodi  del  vero  Dio  al  suo- 
no degli  organi.  Dal  quadro  di  P.  Mignard  , nel  Ga- 
binetto del  Re  di  trancia  , gr . in  fol . 

Lo  stesso  pezzo  è stato  anche  inciso  da  Fri 
Chereau . 

Xil.  La  Presentazione  del  Divin  Bambino  al  Tempio . 
Dal  quadro  di  le  Sueur  nei  gran  Seminario  di  S.  Sul- 
pizio,  gr.  in  fol.  in  tr. 

Xlli.  La  Deposizione  di  Croce . Dal  quadro  della  Chie- 
sa di  S.  Gervasio,  dal  medesimo.  Pezzo  in  ovale  gr. 
in  fol . in  tr. 

XIV.  La  Donna  adultera , da  Nic.  Colombel . Pezzo 
inciso  nel  17 li.,  gr.  in  fol. 

IL  Convito  del  Fariseo,  dal  medesimo ^ che 
Tacconi  pagna  , è stato  inciso  da  Michele  Dossier . 

XV.  Il  Monaco  Zosimo  , che  porta  1*  ultima  Comunio- 
ne a S.  Viaria  Egiziaca  , da  Lubin  Baugin  , in  fol. 

XVI.  La  Strage  degl’ Innocenti  , da  Carlo  le  Brun. 
Pezzo  centrale  in  fol. 

XVII.  Gesù  Cristo  nel  monte  degli  Ulivi.  Quadro  da 
altare,  dal  medesimo,  infoi. 

XVlil.  Gran  CroceHsso , dal  medesimo,  coll’iscrizio- 
ne : Hélas  ! Est-ce  amour  ec. , gr.  in  fol. 

XIX.  Il  Crocetìsso  degli  Angeli  . Copia  della  bella 
Stampa  di  Edelinck  , conosciuto  pel  Pianto  degli  An- 
geli , dal  medesimo,  in  fol. 

XX.  Corpo  di  Cristo  steso  a piè  della  Croce  con  le 
tre  Marie,  e S>  Giovanni,  dal  medesimo.  Pezzo  di  un 
quadro  di  altare,  infoi,  in  cornice. 

XXI.  La  Discesa  dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Aposto- 
li, dal  medesimo,  della  medesima  forma. 

XXil.  L’Assunzione  di  Maria  Santissima,  dal  mede- 
simo, in  fol . 

XXlll.  La  Maddalena  Penitente  con  quattro  versi  fran- 
cesi, in  fol. 
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XXIV':  Li  Divozione  del  Sferro  Cuor  di  Gesù,  die  non 
si  sa  con  qual  fondamento  dicasi  ispirata  a Suor  Mar- 
gherita* Maria  a Lacoque,  dal  medesimo.  Petto  grazio* 
so  p-  in  fai. 

XXV.  L‘Annunzi  azione  d$  Ant.  Coypel. 

Questo  è lo  stessp  pezzo  in  piccolo  > che 

Drevet  incise  in  grande . 

XXVI.  La  Maddalena  a piè  della  Croce,  dal  medesi- 
mo , gr . in  fol. 

XXV11.  U Trionfo  di  Galatea. 

Questo  ancora  è lo  stesso  soggetto,  che  G oy- 
pel,  e Picart  hanno  incìso  , in  fol.  in  tr. 

XX Vili.  Amore,  punto  da  un’  ape  , dal  medesimo, 
in  fol.  in  ovale. 

Questa  Stampa  ha  per  pezzo  che  P accom- 
pagna Zefhro , e Flora  , incisa  da  B.  Picart . 

XXIX.  Il  medesimo  pezzo  in  piccolo,  e in  rotondo. 

XXX.  L’Imeneo  di  Bacco,  e di  Arianna,  dai  mede- 
simo, gr.  in  fol.  in  ovale. 

XXXI.  Sileno  legato,  da  Ant.  Coypel,  in  S. 

XXX11.  Il  Trionfo  di.  Bacco,  da  Carlo  Natoirc , in 

fol.  in  tr . 

XXXill.  Il  Trionfo  di  Annitrite,  dal  medesimo.  Pez- 
zo , che  accompagna  1*  antecedente . 

DU  FLOS  (Cl.  Agostino),  morto  in  Parigi 
nel  1735.,  in  età  di  84.  anni.  Fu  allievo  di 
B.  Picart , presso  '1  quale  stiede  alquanti  anni 
in  Amsterdam.  Incise  diversi  soggetti  pastorali, 
ed  altri  da  Bouclier , Natoirc , e diversi  altri 
Artisti  ( Basan  sec.  ediz.  ) 

DU  FLOS  ( Pietro ) . Nacque  in  Lione  nel  1751., 
ed  incise  alquante  vignette  da  Marillier , e da 
altri  per  le  opere  di  Dorat . Molti  rami  anche  in- 
tagliò nella  raccolta:  Dei  Costumi,  delle  Vigni* 
tà  ec.,  de' quali  egli  n’è  stato  leditore  ( Id 

DU  FOUR  ( Natale  ) , nato  in  Abbeville 
nel  17^5.  Andò  a Parigi  per  studiare  pressò 
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Alìamet . Conosconsi  di  suo  diversi  Paesaggi  da, 
Vernet  9 Veirotter , ed  altri  ( Id  ) . 

DCJFRESNE  ( Carlo ).  Amatore,  ed  uomo  di 
lettere,  che  per  suo  divertimento  nel  1690.  in- 
cise qualche  rame  dell’ abboccamento  di  S.  Ni- 
lo coll*  Imperatore  Ottone  . Grandissimo  pez - 
30  in  trav. , dal  Domenichino  (Basan  secondai 
edizione  ) . 

DUGHET  (Gaspero)  y detto  il  Poussin,  cono- 
sciuto in  Francia  sotto  il  solo  nome  di  Gaspre . 
Intanto  prendesi  generalmente  per  Poussin,  per- 
chè fu  allievo  e cognato  , come  dice  il  Gandeìlini , 
di  Niccolò  Poussin,  Nacque  in  Roma  nel  i6i3., 
e vi  morì  nel  1670.  Era  figlio  di  uno  di  Parigi, 
che  gli  Storici  non  nominano  , ma  sappiamo  che 
avea  il  casato  Dughet , ch’era  venuto  a stabi- 
lirsi a Roma  con  tutta  la  sua  famiglia  (Abec. 
Pitt  ).  Dipinse ^ ed  intagliò  all’acquafòrte.  Il 
Padre  Io  collocò  appresso  il  celebre  Niccolò  Pous- 
sin , affinchè  insieme  con  altro  suo  figlio  Giovanni , 
del  quale  parleremo  qui  sotto  immediatamente, 
apprendesse  da  esso  la  Pittura  ( Manuel  Tom . 4* 
fol,  2,3.)  Il  Maestro  , che  avea  di  già  sposato  la 
loro  sorella , conoscendo  ben  presto  le  disposizio- 
ni del  maggiore  pel  Paesaggio  il  consigliò  di 
consecrarsi  intieramente  a questo  genere  di  Pit- 
tura, al  quale  la  natura  apertamente  chiamava- 
io. Da  principio  avea  un  poco  del  secco;  ma 
allorché  vide  le  opere  di  Claudio  Lorene se , lasciò 
questo  mostruoso  ostacolo , e si  fece  una  maniera 
vaga,  e piacevole.  Dicesi  che  Niccolò  Polissi  no, 
andandolo  a vedere  qualche  volta  , vi  si  tratte- 
nesse dipingendo  qualche  fignra  nei  suoi  Pae- 
caggi . Fu  Galero  espeditissimo  nel  lavorare  al 
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segno  , che  vi  è chi  asserisce  , ch’egli  dipingesse 
un  quadro  al  giorno  - 

Non  abbiamo  trovato  chi  più  da  vicino  , e 
con  più  grazia  ci  dia  un  vero  ragguaglio  di  que- 
sto Artista,  e delle  sue  opere,  quanto  il  Ch.  Ab. 
Lanzi  (Stor.  Pitt.  ec.  ediz.  1809  Tom.  2.  fol.  297.) 
3 Gaspare  'dic’egli)  Dughet,o  Poussin,  Romano, 
non  somiglia  il  Rosa,  salvo  che  nella  celerità: 
l'uno  e l'altro  potè  in  una  giornata  cominciare  © 
finire  un  paese,  e ornarlo  anche  di  figure.  Nel 
resto  il  Poussin  cerca  le  più  belle  superficie  della 
terra,  e le  vedute  piùgaje;  schietti  pioppi,  pla- 
tani ameni , limpidi  fonti , morbidi  praticelli , col- 
linette facili  a sormontarsi,  ville  comode  a ingan- 
nar le  vampe  della  state,  e a fare  le  delizie  dei 
Grandi.  Ciò  che  ha  di  più  vago  il  territorio  tu- 
sculano  o il  tiburtino,  e Roma  stessa,  ove,  dicea 
Marziale,  raccolsè  natura  quanto  di  beilo  avea 
sparso  altrove , tutto  copiò  questo  artefice.  Gom- 
mose apco  paesi  di  sua  idea,  non  altramente  che 
facesse  Torquato  Tasso,  quando  descrivendo  gli 
orti  di  Armida , riunì  in  quelle  ottave  molte  idee 
delle  amenità,  che  avea  qua  e là  vedute  in  più 
luoghi  . 

Nonostante  questo  suo  trasporto  per  la  va- 
ghezza e la  grazia,  è sentimento  di  molti,  che 
non  vi  abbia  fra  i paesisti  pittor  più  grande. 
Avea  dall'indole  un  estro,  e,  per  così  dire,  un 
linguaggio,  che  più  esprime  di  quel  che  dice:  per 
addurne  un  esempio,  incerti  suoi  paesi  più  gran- 
di, quali  sono  quei  di  palazzo  Panfili,  si  osserva 
talvolta  un  intrecci®  di  vie  ingegnosissimo,  che 
in  parte  si  palesa  all'occhio,  in  parte  si  dee  ri- 
cercar con  la  mente.  Ciò  ch’esprime  Gaspare, 
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tntfo  e vero.  Nelle  fiorirli  è vario  quanto  sono 
le  piante,  accusato  solamente  che  non  abbia  mol* 
to  variata  la  macchia,  tenendosi  troppo  al  ver- 
de Giugne  non  pure  a rappresentare  il  colorito, 
deli' alba,  o del  mezzodì,  o della  sera,  o di  un 
cielo  t Tnpestoso,  o di  un  sereno;  ma  l’aura  stessa 
che  percuote  soavemente  le  frondi , e il  turbine 
che  svelle  e atterra  le  piante,  e le  procelle,  e i 
balenile  i fulmini  sono  da  lui  espressi  talvolta 
con  una  felicità  maravigliosa . Niccolò , che  gli 
avea  insegnato  a scerre  la  bella  natura  nel  paese, 
lo  diresse  nelle  figure , e negli  accessorj . Anche 
in  Gaspero  tutto  spira  eleganza,  erudizione:  le 
fabbriche  han  ben  dell’antico;  aggiugne  archi, 
colonne  infrante,  se  la  scena  è nelle  campagne  di 
Grecia,  o di  Roma;  o se  in  Egitto,  piramidi. 
Obelischi,  e idoli  della  nazione.  Le  figure,  che 
v introduce,  non  sono  d’ordinario  pastori  e greg- 
gi, come  nei  Fiamminghi:  son  istorie,  favole 
antiche,  cacce  di  sparvieri,  poeti  cinti  d'alloro, 
o simili  altre  rappresentanze  raen  trite,  e lavo- 
rate con  un  gusto,  che  spesso  pajono  miniature. 
Pochi  allievi  uscirono  dalla  sua  scuola,  tr. 

Abbiamo  di  sua  mano  molti  Paesaggi,  ese- 
guiti con  una  punta  assai  spiritosa,  ed  intelli- 
gente. In  due  di  questi  egli  si  è chiamato  : 
spar  Duche  ino.  se.  Romae  ; su  gli  altri  si  è 
cpsì  scritto  G.  D.  S. , cioè  Gasp.  Dughet  sculpsit\ 
I Paesaggi  sono  : 

I.  Seguirò  di  quattro  graziosi  PacMggj,  in  rotondo. 

II, .  Altro  seguito  di  quattro  Paesaggi in  traverso  in  fot. 

Molti  quadri  di  questo  bravo  Artista  sono 
stati  incisi  nell' Inghilterra,  e gl'  intagliatori  so- 
no stati  : Vivarés , Brown  7 Major , Mason,Can- 
Tom.  IX.  j 3 
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not  , Pond,  iVoollet,  Cunego  , Hackert , Ma- 

thif  u «e. 

DUGHET  (Giovanni),  Intagliatore  alla  pun- 
ta, ed  a bulino,  nacque  in  Roma  verso  il  i6i4-> 
e morì  nella  medesima  Città  ma  non  sappiamo 
il  quando  Ne  tratta  il  Gandellini  nell' articolo 
di  Gaspero , dove  per  cosa  probabilissima  afferma, 
che  buona  patte  degl'  inraglj  di  esso  Gaspero  sied- 
ilo stati  effettuati  da  Giovanni  Dugh* t suo  fratel- 
lo carnale,  ed  erede,  che  fu  discepolo  nella  Pit- 
tura del  cognato  Niccolò  Poussin , da  cui  inta- 
gliò ad  acquafòrte  molte  opere;  cosa,  che  non  ha 
mai  rilevato  Mr  Basan,  nè  si  legge  presso  Huber 
( Manuel  loto.  4 fol  a 5 , ).  Su  l’esempio  di  Ga- 
spnro  suo  fratello  maggiore,  attese,  come  dicem- 
mo, alla  Pittura  sotto  il  celebre  Niccolò  Pous- 
sin] ma  non  esci  da  questa  scuola,  come  il  suo 
fratello.  Non  avendo  egli  sortito  i medesimi  ta- 
lenti di  esso,  rinunziò  alla  pittura,  e tutto  dedi» 
cossi  alla  incisione,  nella  quale  ognun , che  os- 
servi le  sue  opere,  potrà  riscontrare  quanto  egli 
abbia  profittato  . I pezzi  i piu  considerabili  , 
ch’egli  incidesse  in  Roma,  son  tutti  lai  quadri 
del  suo  cognato,  che  danno  lustro  alle  presenti 
copie. 

1.  VII.  I sette  Sacramenti,  dai  quadri,  che  ’l  Patissi- 
ne>  avea  dipinto  in  Roma  pel  Commendator  del  Pozzo, 
e che  sono  ditferenti  di  quelli  del  Palazzo  Reale  (42)  • 


(42)  Abbiamo  discorso  negli  altri  articoli  di  Audran , 
e di  ChatiUon  di  questi  Sagramenti  , che  molto  certa- 
mente differiscono  dagli  altri,  non  solo  perchè  dipinti 
dall’Artista,  ma  perchè  non  vi  si  mostra  quella  bell  arto 
del  bulino . 
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Gran  pezzi  in  tr. , copiati  e in  una  minor  forma  da 
L.  Chatillon  . 

Vili.  11  Giudizio  di  Salomone,  Quadro  prima  di  en* 
trare  nel  Gabinetto  del  Re  di  Francia,  gr.  pezzo  in  tr . 

IX  La  Nascita  di  Bacco,  gr.  p.  in  tr. 

X.  Il  Monte  Parnasso  , gr.  p in  tr. 

DLGOLJRG  ( ),  nato  in  Parigi  nel  1760., 

allievo  rii  Alibi n , incise  un  piccolo  seguito  di 
arabeschi  di  sua  composizione»  Il  a , scrive  Ra- 
sati , aitisi  qua  Lagrenée  peintre , fait  l’essai  da 
ce  gerire  de  gravure,  operation  Chymique par  le 
moyen  de  la  quelle  in  deux  heures  de  tems  ori 
ppiit  graver  une  pi anche , en  employent  une  en- 
ere  inventée  par  Hojfrnan  : ma  cela  na  pas 
réussi . 

D H \MEL  ( ),  nato  in  Parigi  nel  ij’56. , 

±u  allievo  iu  parte  di  Agostino  di  S.  Aubin  . In- 
cise molte  Stampe  da  differenti  Maestri,  e fra  le 
altre  le  seguenti  : 

1*  L’Occasione  favorevole,  da  Queverd . 

il.  Un  Soggetto  allegorico  ec. 

DU  JXRDfiM  [Carlo T o Karal) , Pittore,  e 
Intagliatore  alla  punta . JNTacque  in  Amsterdam 
nel  i635.,  e morì  a Venezia  nel  16 78.  Trattano  di 
e»so  il  Gandeilini , Basan  , e Huber  ( Manuel  T.  6. 
fol.  20Ì . ) . Fu  egli  discepolo  , secondo  alcuni,  di 
Paolo  Potter , e secondo  altri,  di  Niccolò  Ber - 
ghem  Dopo  qualche  studio  da  esso  fatto,  giunse 
a rendere  per  mezzo  del  bulina  con  gran  verità  i 
aeoaggj,  gli  animali,  le  fiere,  ed  altri  soggetti 
1 s*rn^  sorte.  Da  principio  lavorò  molto  nella 
°ua  Patria  y ma  venutagli  voglia  di  viaggiare, 
S<^  ' . ^ Atonia  fra  le  tante  regioni , che  gli  ai 
ni  tacciarono  alia  mente;  e sotto  pretesto  di  ac- 
compagnare un  suo  amico  al  porto,  che  partiva 


iqt  Notizie 

per  Livorno  y imbarcossi  con  lui  , e venne  a pas- 
sare tutti  i suoi  giorni  in  seno  alhemporio  delle 
Belle- Arti,  e del  Genio.  Al  tocco,  e ai  colore 
di  Berghem  vi  aggiunse  una  certa  forza,  che 
distingue  i gran  Pittori  dell’ Italia  Cosi  scrive 
{'rancamente  M.  Descamps  Sembra,  che  la  mag- 
gior parte  dei  suoi  quadri  abbiano  il  calor  del 
Sole  nel  pieno  mezzo  dì:  e quél  lume  sì  vivo, 
che  spandesi  nei  suoi  lavori , abbaglia  la  vista 
dei  riguardanti.  Gran  masse  di  luce:  gran  masse 
di  ombre  rendono  queste  sue  opere  vivaci , ed 
ardenti  Incise  alPàc  maforte  un  prezioso  seguito 
di  LII.  pezzi  di  sua  composizione,  consistenti  in 
Paesaggi  ornati  di  figure,  e di  animali  domesti- 
ci; e ovunque  in  essi  spicca  una  punta  leggiera 
e spiritosa.  Marcò  ordinariamente  le  sue  Stampe 
nella  seguente  maniera,  cioè:  K.  D.  I.,  o 
K.  D.  V.  I.  fec.  con  la  data  delPanno.  Le  piu 
distinte  sue  opere  sono: 


1 IV.  Quattro  soggetti  campestri,  con  varj  ammali  in 
fondo  dei  diversi  Paesaggi . . . ... 

I.  Il  titolo,  o frontespino,  ove  61  .^nu  URDIN 
na  rustica  , con  questa  iscrizione . K.  U J 

fec-  et  excud.  IÓ52.  . . ...  „ • 

J 2.  Due  Muli  carichi,  in  lontananza  il  Mulattiere, 

con  altre  bestie  da  soma, 
o Una  Vacca,  e un  Vitello,  che  riposano. 

4!  Un  Cavallo  rovinato,  e un  altro  Cavallo  disteso 

V.  IX.  Quattro  soggetti  campestri  in  fondo  di  Paesaggio. 

1.  Due  gran  Cani,  che  cucciano. 

2.  Due  Asini  in  piedi.  . rtCrt 

3.  Due  Pecore,  e una  Capra,  che  stanno  m riposo. 

In  lontananza  il  Pastore  veduto  pel  dorso. 

4.  Tre  Porci,  che  si  riposano,  infoi- 

X.  XIV.  Quattro  soggetti  campestri  m fondo  di  rae 
saggio. 
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1.  Due  Capre  in  piedi,  e due  Caproni  in  riposo. 

2.  Due  Pecore  che  riposano,  una  in  piedi,  e una 

Capra  in  riposo. 

3 Due  Porci,  uno  dei  quali  riposa. 

4.  Tre  Porci,  due  dei  quali  riposano,  in  4.  in  tr. 

XV.  XVII  Due  Paesaggi  ornati  di  piccole  figure , 
in  4.  in  tv. 

XVill.  XX.  Due  Paesaggi,  uno  con  1*  aspetto  di  un 
bel  villaggio  situato  in  mezzo  in  un’altezza:  l’altro  con 
varj  scogli,  alberi,  e nel  davanti  l’acqua  in  riva,  alla 
quale  due  piccole  figure  , in  4.  in  tv. 

XXI.  XX111.  Due  Paesaggi  moncagnosi , ed  agresti;  in 
uno  vedesi  verso  sinistra  un  Pastoie,  che  conduce  due 
Capre  sopra  un  ponte:  nell’altro  a destra  nel  davanti 
un  branco  di  Montoni , senza  il  Pastore  , e verso  ’l  mez- 
zo, a parte  di  una  montagna  un  forte  castello  , in  4 in  tv . 

XXIV.  XXVI.  Due  Paesaggi  montagnosi , ornati  di  belli 
alberi;  in  uno  de* quali  vedesi  nel  davanti  una  Guardia 
con  due  Asini , e verso  il  mezzo  a diritra  una  gran  ca- 
duta di  acqua:  nell’altro  un  Mulattieri»,  che  conduce 
due  Muli  carichi,  con  due  Montoni,  e una  Capra  lungo 
una  rupe  scoscesa  , nella  sommità  della  quale  vi  è una 
Guardia  con  due  Asini  , in  4.  in  tv. 

XXVil.  XXIX.  Due  Paesaggi  montagnosi:  in  uno  ve- 
desi nel  davanti  a bordo  di  un  fiume  un  Uomo  col  suo 
Cane:  nell’altro  una  caduta  d’acqua,  nel  davanti  un 
Pastore  con  tre  Vacche,  due  delle  quali  stanno  in  ri- 
poso nel  secondo  piano,  in  4.  in  tv. 

XXX.  XXXII.  Due  soggetti  campestri  in  fondo  di  un 
Paesaggio:  in  uno  vedesi  un  Mulo  col  campano,  una 
Vacca,  e un  Asino  in  riposo:  nell’altro  un  ilue  in  piedi 
c un  V itello  in  riposo  , e un  Vaccajo  assiso  veduto  di  dietro. 

XXXlll.  XXXV.  Due  soggetti  campestri  in  fondo  di 
Paesaggj , uno  di  essi  presenta  un  Bue  in  riposo  , con 
una  capra  e un’Agnello,  il  Vaccajo  dietro  un  albero  a 
diritta  : l’altro  mostra  due  Tori  che  arruotano  le  corna  a 
un  piolo,  gv.  in  4.  in  tr. 

XXXV7!.  Paesaggio  , che  offre  una  campagna  aperta 
con  tre  Capre  , e due  Montoni  , gr • in  4.  in  tv. 

XXXVll.  Paesaggio  , che  offre  una  campagna  aperta 
con  un  Toro,  e quattro  altre  bescic  in  diversi  piani, 
gr.  in  4.  in  tr. 
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X X X Vili.  Paesaggio  pastorale,  in  cui  vedesi  nel  da- 
vanti una  Pastora  con  la  conocchia,  stando  assisa  da  par- 
te del  suo  gregge  , composto  di  una  Vacca,  di  due  Mon- 
toni, col  suo  Cane  innanzi  ad  essi,  infoi,  in  tr. 

XXXIX.  Paesaggio  montagnoso,  inciso  alla  pittoresca  , 
nel  davanti  del  quale  un  Asino  in  riposo  in  mezzo  a 
due  Capre  , e nel  secondo  piano  alcune  casette  rustiche  , 
con  lontananze  campestri,  in  foi,  in  tr. 

XL.  Paesaggio  montagnoso,  ove  si  vede  una  gran  hgu- 
ra  villereccia,  che  traversa  un  bume  , col  suo  Cane , un 
Castrato,  e una  Mula,  che  si  abbevera,  in  fòt.  in  tr. 

XL1.  Paesaggio  agreste:  net  davanti  a piè  di  una  mon- 
tagna due  Corpi  morti,  e un  Cavallo  ammazzato:  un  Ca- 
valiere che  si  ferma  per  considerarli.  In  lontananza  ve- 
desi un  grosso  corpo  di  Cavalleria,  che  corre  alla  cari- 
ca, in  fot.  in  tr • (4^)  r 

DU  BOURG  ( Luigi  Fabrizio ) , Pittore,  e In- 
tagliatore, nato  in  Amsterdam  nel  1691.  Imparo 
i principi  dell’arte  da  Giovanni  Lairesse  9 e da 
Giacomo  va n Huysum  - Destinato  quindi  al  com- 
mercio, non  dipingeva,  nè  disegnava  piu  se  non 
nelle  ore  delle  vacanze.  Egli  dee  gran  parte 
della  sua  riputazione  a Bernardo  Picàrt , suo 
amico,  che  incise  moltissime  delle  sue  composi- 
zioni. Dipinse  il  presente  Artista  soggetti  galan- 
ti, e delle  volte  molto  stimate.  Incise  in  Am- 
sterdam certe  graziose  vignette , e alcuni  soggetti 
galanti  su  ’1  gusto  di  Picart  ( Manuel  Tom . 6. 

jol.  -Ho3  ) _ 1 

DUMÉE  {E.  J.  ),  Incisore  Inglese,  del  quale 

conosconsi  mólti  soggetti  a granito  da  Mor- 
Jand  ec.  i Basan  sec.  ediz.  ) 


U3)  Se  ive  Mr.  Basan , che  questo  Artista  incise.-  Urie 
suite  de  te.  pièces  de  sa  composklon  le  quelle*  sont  gru- 

®res , a Veau-forte  avec  autant  d' esprit  que  de  gout  et 


de  précision. 
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DUNKER  (Baldassarre  Antonio ),  Pittore, 
Disegnatore  ed  Incisore  all’acquafòrte,  nato  in 
Sali,  gran  villaggio  nella  Pomerania  Svedese  pres- 
so Stralsund  nel  1746.,  e dimorante  in  Berna 
nel  1795.  Scrisse  da  per  se  stesso  le  memorie  del- 
la sua  vita,  che  arrivano  fino  al  1780.,  e che 
trovatisi  impresse  nel  Suplément  de  V Histoire  des 
meilleurs  Peintres  de  la  Saisse  par  J C.  Fue$~ 
siili  L’estratto  di  esse,  che  noi  daremo,  è tolto 
dal  Sig.  Huher  ( Manuel  Tom  z.fol.  2. 58.  e seg.) , 
il  quale  certamente  potrà  giovare  ai  giovani  Ar- 
tisti, che  battono  il  medesimo  sentiero.  Dunlcer 
fu  figliuolo  di  Pasteur  do  Saal , che  viveva  tut- 
tavolta , allorché  furono  date  in  luce  le  suddette 
memorie.  La  sua  prima  educazione  fu  affidata 
al  suo  nonno  da  parte  di  madre,  uomo  di  un 
carattere  assai  buono,  e di  soda  esperienza,  es- 
sendo vissuto  nel  gran  mondo,  dal  quale  poi  ri- 
tirossi da  filosofo.  Egli  amava  le  arti,  e per  con- 
seguenza non  gli  costò  molta  pena  d’ispirare  il 
medesimo  gu9tò  a questo  suo  piccol  figliuolino, 
senza  però  negligentare  tutto  il  restante , che 
interessar  potea  la  sua  educazione . Giunto  a mor- 
te, lasciò  questo  giovinetto,  che  fu  affidato  ad 
un  zio  suo  da  parte  di  madre , che  stava  a Strai- 
sund  , il  qnale,  starei  per  dire , che  raddoppiò  le 
cure  per  questo  suo  nipote.  La  sua  casa  era  sempre 
aperta  a tutti  gli  Artisti*  fra  i quali  occupava  un 
posto  di  distinzione  Hackert  P anziano  . Questo 
Artista,  che  fece  una  bella  carriera  de’ suoi  studj 
nell’  Italia , pigliò  molta  affezione  a Bunker , lo 
incamminò,  guidando  i suoi  primi  passi  pe  ’ì  no- 
bile sentiero  delle  Belle- Arti,  e particolarmente 
della  Pittura»  Nel  i^65,  il  suo  preiodate  zie 
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detei  minossi  d*  inviare  Lapidatogli  giovane  a Fa« 
Tigi  sotto  la  sua  «corta  in  compagnia  di  Ha  efori* 
Giunto  in  quella  Città y procurò  subito  di  airia- 
re  a trovar  iVille . Questo  Artista  a riguardo  der 
eli  Artefici  Alemanni  lo  ricevè  con  maggiore 
interesse  , e fecegli  fare  le  conoscenze  le  piu  rag* 
gu  ardevo!  i , ed  insieme  anclie  utili.  l\on  con- 
tento di  dargli  le  migliori  istruzioni  per  larte, 
alla  quale  incamminavasi , il  raccomandò  a Vi^nt 
consigliandolo  nel  tempo  stesso  a frequentala  la 
sua  scuola  del  disegno  . Dopo  essere  sialo  per 
quanto  egli  credè  opportuno  nella  suddetta  scuo- 
la Stimò  doverla  abbandonare,  per  tutto  dedi- 
carsi a quella  di  Halle  di  Luxemburgo  Fu  ve- 
ramente quello  il  tempo in  cui  sentì  infer\o- 
rarsi  per  quella  nuova  scuola  ,,  talché  per  molti 
anni  potè  ferinarvisi , disegnando  dai  quadri  9 i 
bozzetti  y e i modelli.  J1  Maestro  coni  piate  va  si 
al  sommo scorgendo  nel  suo  discepolo  i rapidi 
progressi  ch'egli  faceva , siccome  era  suo  parti- 
colar  contento  prendersi  generalmente  il  piacere 
della  emulazione  virtqosg  de'suoi  allievi.  Le  sue 
istruzioni  più  ancora  tendevansi  utili,  quantochè, 
lavorando  nel  Palazzo  rii  Luxetabnrgo  gli  sta- 
vano Sempre  innanzi  agli  occhi  i Capi  d'opera  di 
quella  Galleria . Il  nostro  Artista  mostrossi  molto 
voglioso  di  fare  conoscenza  con  degli  Amatori  9 
che  avevano  ricchissimi  Gabinetti  distinti  e di 
Disegni  e di  Stampe,  tra  quali  rammcntavansi 
JHuquier , Manette e Basan.  Egli  però  era  sem- 
pre contento  del  suo  Maestro  Iluquier , il  di  cui 
Gabinetto  stava  sempre  aperto  a qualunque  sua 
disposizione.  Le  Feste,  e le  Domeniche  reca- 
yasi  da  IV'ille > ove  trovando  adunati  gli  altri 
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«uOi  amici , passavano  lietamente  la  giornata . 

A quell' epoca  dovè  farsi  a Parigi  un  esame  di 
Giovani  Artisti  Tedeschi,  ohe  poi  essendosi  sparsi 
pe  ’l  mondo,  sonosi  fatto  un  nome  immortale. 
Eran  questi  Dunher , Freudenberger , Grirnrn  , 
Hackert , Kraus  , Schmutzer.  Zingg , e qualcun 
altro  . 11  Sig.  Un  ber  chiamasi  con  molta  ragio- 
ne contento  di  rammentarsi  del  piacere  , col 
quale  passò  a quel  tempo  molte  serate  con  que- 
sti giovani  pieni  <li  vivacità,  e di  talento,  presso 
il  prelodato  Wille.  Quando  eransi  combinate  le 
circostanze  le  più  utili,  ed  amene  per  Bunker, 
gli  venne  l’avviso  della  disgraziata  fortuna  dei 
suoi,  cagionata  da  Banchi  rotti  di  alcune  case 
d’Inghilterra,  e di  Olanda.  Obbligato  allora  a 
provvedere  alla  sua  sussistenza,  abbandonò  lo  stu- 
dio della  Pittura  di  Storia , e diessi  al  Paesag- 
gio . Fece  subito  una  quantità  di  disegni  colori- 
ti , e di  altri,  che  vendeva  per  quello  che  tro- 
vava. Ne  fece  ancora  molti  pel  Cavaliere  da  De- 
mery,  che  gli  permise  l’accesso  al  suo  Gabinet- 
to. Boucher , di  cui  avea  fatto  conoscenza  presso 
Ifuquier , s’interessò  moltissimo,  e lo  incoraggi 
in  ogni  maniera  la  più  valevole  a renderlo  tran- 
quillo. Per  consiglio  di  Aliamet  provossi  ad  in- 
cidere alla  punta  da  alcune  acque  forti  di  Lati- 
rent;  ma  1*  prime  sue  prove  in  tal  genere  non 
furono  molto  felici  La  sua  situazione  non  gli 
permise  allora  di  seguitare  qu  sti  lavori.  Egli 
ripigliò  a fare  i suoi  disegni,  ed  a dipingere  i 
Paesaggi  per  vendergli.  Frattanto  avendo  , qual- 
che anno  dopo,  fatto  un  disegno  ornato  di  mol- 
te figure,  gli  venne  voglia  d’ inciderlo  : ed  avendo 
allora  corrisposto  1’  ac<jmafort#  al  suo  desiderio  y 
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ebbe  il  piacere  di  vedere  i suoi  disegni  incisi, 
e moltiplicati . Dubbioso  quindi  s’egli  dovesse 
manifestare  questa  sua  produzione,  risolvè  final- 
mente di  presentarne  diverse  copie  ad  Huquier , 
perchè  le  distribuisse  a varj  Artisti , esploran- 
done il  loro  sentimento,  se  gli  sembrassero  cioè 
contenti  di  queste  sue  fatiche.  Tu  questa  occa- 
sione Huqaier  gli  propose  d'  incidere  nel  me- 
desimo gusto  storie,  e differenti  figure  da  di- 
versi Maestri , degli  animali  da  Roos  da  vari  der 
Does  e da  altri,  con  intenzione  di  pubblicarli 
per  seguito,  o Raccolta.  Allora  Dunker  afferò 
la  circostanza  per  esercitarsi  sempre  piu  nell  ac- 
quafòrte ; ed  accettando  la  proposizione,  si  po- 
se con  molto  ardore  nell’opera.  V*rso  questo 
tempo  incise  per  ìVtlle  da  VVeirotter , e Schiitz  " 
secondando  i\  consiglio  di  chi  glie  le  ordinava 
sempre  piu  cercò  di  perfezionarsi  nell’  acqua- 
forte  . 

Avendo  Basan  intrapreso  di  fare  incidere  in 
una  forma  comoda  il  Gabinetto  dei  Quadri  del 
Duca  di  Choiseuil , propose  a Bunker , massima- 
mente per  la  maggior  p^rte,  d' incaricarsi  di  que- 
sto lavoro.  Accettò  l’Artista  la  proposizione  con 
trasporto  di  gioja,  intendendo  che  quei  preziosi 
quadri  gii  presentavano  l’occasione  per  i suoi 
ulteriori  studj.  Il  piacere,  ch'egli  prendeva  in 
questo  genere  di  lavoro,  fece  sì,  che  in  poco 
tempo  ne  compì  la  maggior  parte  con  grandissi- 
ma soddisfazione  del  committente  Basan  . I/o  pe- 
la tutta  fu  coniotta  al  suo  fine  , ebbene  soprav- 
venisse l'esilio  del  Ministro,  la  disgrazia  del  qua- 
le potea  molto  meno  influire  sopra  gli  Artisti,  e 
sopra  colui  che  ne  avea  intrapresa  i’ esecuzione. 
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i quali  tutti  avevano  acquistato  diritti  sacrosanti 
per  la  ricompensa  . 

Fra  tutti  gli  Amatori,  dei  quali  avea  latto 
conoscenza  in  Parigi,  il  meno  ch'egli  cattivossi,  fu 
Mr-  Manette  tanto  conosciuto  nella  Repubblica 
Letteraria.  Costui  avendo  commesso  qualche  ope- 
ra a FJunker  , trovossi  traccheggiato  da  giorno  in 
giorno  e rimase  alia  fine  deluso.  Allora  prendendo 
egli  quel  tuono  magistrale  con  gli  altri  Artisti  ^ 
andava  facendo  osservare , che ’l  gusto  di  esso  era 
totalmente  esclusivo,  amando  soltanto  i’esquisi- 
tezza , che  preferiva  costantemente  alle  opere  fini- 
te, delle  quali  le  più  insignificanti  erano  per  lui 
il  suo  non  phis  ultra . 

Bunker  avea  terminato  d' incidere  una  del- 
le sue  gran  lastre,  che  il  Re  di  Francia  inviò 
all'Imperatore  della  China,  allorohè  Michel  do 
Bàie,  portossi  a Parigi  per  impegnare  molti  Arti- 
sti a lavorare  per  la  formazione  del  suo  Catalogo 
figurato  di  Dnssendorf . Bunker  entrò  nel  numero 
di  essi  allettato  dalla  promessa  fattagli,  ch’egli 
avrebbe  lavorato  a suo  bell'agio  dagli  originali  . 
Lasciò  dunque  con  questa  fiducia  Parigi  nel  1772., 
ed  arrivò  a Basilea,  ove  tosto  occupossi  della  sua 
commissione;  ma  in  vece  degli  originali,  non  gli 
furono  presentati  che  vari  disegni , o per  meglio 
dire,  alquanti  sohizzi . Non  divertissi  nulla  di  que- 
sto lavoro,  del  quale  anzi  principiò  subito  ad  an- 
noiarsi ; ma  piuttosto  si  compiaceva,  e diverti- 
vasi  a contemplare  i contorni  di  Basilea  Risolutosi 
quindi  di  ritornare  subito  a Parigi,  volle  prima 
rivedere  i suoi  amici,  e le  sue  conoscenze  di  Ber- 
na, e soprattutto  il  suo  amico  Freuderiberger . 
In  questa  Città  fu  ricevuto  con  moltissima  festa, 
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e vi  fece  una  quantità  non  indifferente  di  dise- 
gni per  gli  Amatori  , che  ivi  trovavansi . Il  ce- 
lebre Aberli  incaricollo  d*  incidere  a contorni  qual- 
cuna delle  sue  Vedute  della  Svizzera,  per  pub- 
blicarle di  poi,  da  lui  stesso  miniate,  o come  di- 
cesi alluminate.  Finalmente  Berna  lo  fermò,  es- 
sendosi ammogliato  con  una  donzella  nel  1775., 
acquistandovi  il  diritto  di  Borghigiano  nel  Can- 
tone . in  società  del  suo  amico  F reudenberger 
intraprese  molte  opere  per  la  tipografia;  nè  ha 
cessato  mai  dopo  di  questa  epoca  di  arricchire  il 
Pubblico  di  diverse  sue  produzioni.  La  morte  di 
Haller  gli  diè  motivo  di  farsi  distinguere  per 
Uiczzo  di  un  rame,  ch’egli  volle  incidere,  con- 
secrandolo  alla  memoria  di  quel  grand'uomo, 
facendovi  imprimere  un  ode  da  lui  composta, 
che  insiem  dimostra  aver  egli  avuto  anche  talen- 
to per  la  Poesia . 

Il  suo  Ritratto,  benissimo  inciso  da  Lips , 
trovasi  in  fronte  della  Histoire  des  meilleurs 
Artistes  de  la  Sulsse  par  Fuesslin.  Citerannosi 
adesso  le  ultime  opere  tipografiche,  ch'egli  pub- 
blicò in  Berna,  e che  accrebbero  al  suo  gran 
nome  di  valente  disegnatore  la  fama  di  essere 
un  abile  Incisore  alla  punta. 

1,  Xll.  Seguito  di  dodici  Stampe  col  titolo  .•  Lìvre  de 
différens  aujets  de  flgures  et  animaux , d'apres  H.  Roos 
vaù  dev  Does  et  aùtres  , in  foL  in  cr. 

Xlll.  X Vili  Vedute  dei  contorni  di  Roma.  Fogli  sei, 
J.  Ph.  Hack  art  pinx. , in  4* 

XiX  XXX.  Vedute  di  diverse  contrade  della  Sicilia. 
Dodici  fogli,  che  formano  due  seguiti,  id.  pinx.y  in  4. 

XXXI.  XXXIV.  Quattro  Vedute  di  Livorno  , dal  Ga- 
binetto del  Granduca  di  Russia,  id.  pinx.  Incise  alla 
punta  di  Ducker , e terminate  a bulino  da  Richler , iti 
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XXXV.  Veduta  della  Chiesa  di  S.  Pietro  di  Roma  , 
presa  da  Pontemolle , id.  pinx li  A.  Dunker  aqua forti  , 
J.  Volpato  caci. , gr.  in  fol.  in  tr.  (44) 

XXXVI.  Vedura  dei  contorni  di  Coblenza  . Schutz pinx> 
Dunker  et  Byrne  se. , gr.  in  fol . 

XXX Vii.  La  piccola  famiglia  degli  Svizzeri  . Freuden - 
berger  puix. , Dunker  et  Ei.chler  se. , in  fol. 

XXX  Vili.  Il  Monumento  di  Hailer  , in  fol. 

XXX1X.  Heptameron  fran9ois , ovvero:  le  Novelle  dì 
Margherita  Regina  di  Navarra  III.  voi.  gr.  in  8.  ornate 
d’intaglj  all’acquafòrte  di  Dunker  Berna  presso  la  nuo- 
va Società  Tipografica  1792 

XL.  Costumes  des  Moeurs  et  de  VEsprit  de s Frangois 
avant  la  grande  R volution  h la  fin  du  XVII.  siécle . 
In  XCV1.  pezzi  , incisi  in  caricature  dal  celebre  Dunker  , 
con  le  spiegazioni  in  4.  Berne  ( sous  Lyon)  1791.  (4^) 

XL1.  Catena  delle  Alpi  veduta  dai  contorni  di  Berna  . 
Stouder  pinx Dounker  sc.%  colorita.  Alt.  9. poi.  è 2.  lin>, 
larg.  19.  poi.  e 2-  /m.  BEL  PEZZO  . 

XL11.  Veduta  di  Moràc , nella  manieradi  Aberli , gr. 
in  fol.  in  tr. 

XLll.  Veduta  di  Avenche , nel  medesimo  gusto,  del 
medesimo  sesto  . 

DUNKARTON  (Giona)  nacque  in  Londra , 
v intagliò  dal  Guercìno  alla  maniera  nera  molti 
gran  soggetti  dall'  Istoria  di  Giuseppe  ec. , gr. 
pez.  in  tr. 

DCJtfSTALL  (Giovanni).  Vedi  il  Gandellini  . 

DU-PEKAC.  Vedasi  all’articolo  Perac  . 

DUPIN  de  ChIENONCEAUX,  Amatore , il 
quale  incise  ancora  all’acquafòrte  nel  17*39.,  tre 


(44)  La  Veduta  della  Città  di  Cesena  per  la  Croix  fa 
il  pezzo  d’accompagnatura  a questa  Stampa. 

(45)  Questa  Raccolta  di  soggetti  Comici  possono  con- 
siderarsi come  accompagnanti  i Quadri  di  Parigi  di  Mer - 
cict , del  quali  l’Artista  seguitò  l’idea,  e V ordine. 
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Vedute  4j.I  suo  Castello,  delle  quali  depositò  nel 
Giìdnetto  del  Re  alcune  prove. 

DUPIN  ( ),  nato  in  Parigi  nel  1^53.,  allie- 

vo di  August  di  Saint  Aubin , incise  moki  gra- 
ziosi Ritratti  ^ dei  quali  quello  di  Enrico  IV., 
quello  di  IMonsig  Conte  di  Artois,  e •’l  fratello 
del P Imperatore  si  distinguono  . Intagliò  ancora 
alcuni  rami  nel  seguito  d^s  Costwnes  Francois 
nel  1777-,  e negli  anni  seguenti.  S»o  Padre  na- 
to nel  1718.,  è stato  anch'esso  Intagliatore,  ma 
di  un'  abilità  assai  mediocre  ^ e si  contentò  pas- 
sare una  gran  parte  della  sua  vita,  ritoccando 
Tesi,  o altri  pezzi  di  questo  genere. 

DUPONCHEL  (Carlo  Eugenio  ),  nato  in  Abe- 
ville  nel  1747  , fu  discepolo  di  Giacomo- Nic- 
cola  Tardieìi.  Incise  in  Parigi  nel  1786.  il  Ri- 
tratto del  Generale  Mathurius,  e diversi  altri 
pezzi  da  differenti  Maestri  . Lavorò  ancora  su  i 
quadri  di  Madama  le  Brun , di  M.  Lagrenée  ec, 
in  manieratale,  che  soddisfatti  ne  rimangono  gli 
Amatori  ( Basan  sec  ediz  ) . Onde  sono  stimate 
le  sue  Stampe  sien’esse  o Bitratti , o fatti  Sto- 
rici. il  Sig  Huber  ne  ha  descritto  questi  due. 
1.  H Generale  Mathurius,  inciso  nel  I ^Só- 
li. 11  Gran  Signore  in  mezzo  alle  sue  Donne  nel  Giar- 
dino del  Serraglio,  che  dà  il  fazzoletto  ad  una  di  esse, 
da  Tonnet.  Pezzo  incominciato  da  Macret , e terminato 
da  Duponchel , in  fol.  2 ri  tr. 

DUPONT  (Pietro),  nato  in  Parigi  nel  1780., 
e trasportatosi  a Londra,  vi- fermò  la  sua  dimora 
per  molti  anni.  Incise  àlla  maniera  nera  il  Co- 
lonnello Saint  Legei  in  piedi  ec.  ( Basan  sec , 
ediz . ) 

DUPUIS  (Carlo),  Disegnatore,  e Intagliatore 
alla  punta , e a bulino , nacque  in  Parigi  nel  j 08  5., 
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e morì  nella  medesima  Slitta  nel  17^  di  an- 
ni 67  Erra  il  Gandellini,  che  scrive  che  morisse 
di  57.  anni.  Fu  ascritto  all’Accademia  Reale  di 
Pittura,  per  avere  intagliato  il  Ritratto  dello 
Scultore  Niccolò  Caustou  nel  1780  Gaspero 
JDnchange  l’allevò  nell’arte;  e divenne  di  poi 
suo  genero.  Pertossi  Curio  per  qualche  tempo 
nell'  Inghilterra  , ma  trovò  quel  clima  non  mol- 
to a lui  confaciente;  e determinossi  ritornare  in 
Pairia.  Nella  maggior  parte  delle  sue  Stampe 
servissi  molto  dell'acquafòrte,  e generalmente  le 
sue  opere  danno  a divedere  la  profonda  cogni- 
zione, ch'egli  aveva  dell’arte  sua.  Incise  con 
egual  successo  i Ritratti,  e le  Storie.  Molte  di 
queste  ne  ha  riportato  Basan,  alquante  il  Gan- 
dellini,  e più  di  tutti  due  il  Sig  Huber  ( Manuel 
Tom  8.  fol.  44*  e seg.) . Scrivendo  di  esso  il  Mi- 
lizia, dice,  che  riesci  valente  Incisore , come  si 
scorge  nello  Sposalizio  della  Madonna . Il  Cata- 
logo sopracitato  è il  seguente. 

Ri  tratti  . 

I.  Giovanni  Pittard  , Chirurgo  di  Sr.  Luigi  , Ch.  Da - 
jpuis  del.  et  se.  per  la  Raccolta  di  Odieu  re. 

II.  Enrico  di  Lorena,  Duca  d:  Guise,  d’etto  le  Belai  re . 
Dexmouseier  del - in  8.  Odieiivrc  . 

Ili.  Girolamo  mignon.  Bibliotecario  del  Re.  Coyz-evox 
ine. , in  8.  Odieuvre. 

IV.  Luigi  Marcand  , Organista  del  Re.  Robert  pinx.  , 
i(i  8.  Odieuvre  . 

V.  Niccola  Caustou,  Scultore  del  Re,  dipinto  da  le 
Gros  f ed  inciso  da  Dupuis  per  la  sua  ammissione  all’Ac- 
cademia nei  1780  , gr.  in  fol. 

VI.  Niccola  de  Largilhère  , Pittore  del  Re  , dipinto 
da  GiietibaLn  , ed  inciso  da  Dupuis  per  la  sua  ammissio- 
ne ali’  \ecademia  nel  precitato  anno  , gr-  in  fol. 

VII  Ritratto  di  Luigi  XV.,  figura  assisa,  da  Rane, 
in  fol 
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Vili.  RI  tratto  là  piedi  di  Madama  Bouchè , Cittadina 
di  Parigi  in  abito  di  Vestale,  da  Raoux , gr.  in  fai. 

Diversi  soggetti  da,  di  fferenti  Maestri . 

1.  La  Predicazione  di  S.  Giovanni  nel  Deserto,  dai 
quadro  di  Carlo  Maratta  nel  Gabinetto  di  Crozat . gr. 
in  fol.  iri  tr. 

il.  Tolomeo  Filadelfo , che  dà  la  libertà  agli  Ebrei , da 
N.  Coypsl , gr.  in  fol.  in  tr. 

Ili.  Alessandro  Severo,  dal  medesimo.  Pezzo,  che  ac- 
compagna l’antecedente  (46). 

IV.  Gli  Elementi.  Due  pezzi,  rappresentanti  l’Aria, 
e la  Terra,  da  L.  de  Boullongne , gr-  in  fai.  in  tr.  (47) 

V.  Cupido  Trionfante  del  Dio  Pane,  da  Ant.  Coy- 
pel , in  fai. 

VI.  Diana,  che  si  riposa,  attorniata  dalle  sue  Ninfe, 
dal  medesimo,  gr.  in  fol ■ in  tr. 

VII.  Amore,  che  arrestasi  fra  le  braccia  di  Armida, 
che  finge  ammazzar  Rinaldo  , che  dorme  , dal  medesimo  , 
inciso  nel  1765.,  gr.  in  fol 

Vili.  Un  Paesaggio  del’ Reno , dal  quadro  della  Galle- 
ria di  Versailles  dipinto  da  le  Brun,  gr.  in  fol.  in  tr 

IX.  Lo  Sposalizio  della  Madonna  con  S.  Giuseppe , da 
Carlo  Vanloo  , gr.  in  fol.  Stampa  distinta  con  cornice. 

X.  Il  Re  Cario  l.  rappresentato  in  prigione  , da  Raoux  , 
gr.  in  fol.  in  ir. 

XI.  L’Occupazione  secondo  l’età,  da  Ant.  Wattcau , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XII.  Istruzione  di  Amore,  dal  medesimo.  Pezzo,  che 
accompagna  l’antecedente. 


(46)  I due  altri  soggetti  cioè  Solone,  c Trqa.no,  chf 
fanno  il  seguito,  con  gli  altri  due  precedenti  sono  stati 
incisi  da  Duchange . 

(.47)  Gli  altri  due  Elementi,  l’Acqua,  e ’i  Fuoco  sono 
stati  incisi  da  Desplaccs . 

Carlo  Dupuis  incise  ancora  dalle  Pitture  d 'Enstran* 
ge  le  SttPAtr  al  Palazzo  di  Chàtelet  sopra  i disegni  di 
B.  Picart , unitamente  % Duohange , Duflos f D espiate* f 
e Beauvais* 
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XIII.  Il  Filosofo  sposo . Atto  V.  Scena  ult  , da  A rie 
Lancret , gr.  in  fol.  in  ir. 

Xiv.  11  Glorioso.  Atto  111.  Scena  111. , dal  medesimo. 

DUPUIS  (Niccóla-Gabbriello) . Non  seppe  il 
nostro  Gandellini  il  suo  nome.  Ignorò  l’uno  e 
1 altro  de  Dupuis  Mr.  Basan  nella  sua  prima 
edizione.  Notizie  più  certe  ce  le  ha  date  il  Si,, 
Huber  ( Manuel  Tom.  8.  fol.  46  ),  sebbene  il  pre- 
cito  . r.  Basali  nella  sua  seconda  edizione  avesse 
etto  quasi  lo  stesso  di  questo  ultimo  Scrittore. 
Raccontasi  pertanto  ch’egli  era  Dbegnalore . e 
Intagliatore  alla  punta,  e a bulino  - che  nacque 
in  augi  verso  il  i6<j6.,  e che  morì  nella  stessa 
Citia  circa  il  1970.  o 71.,  come  piace  allo  Scrit- 
tore Francese.  Era  fratello  minore  di  Garin , e 
la  prima  sua  professione  fu  di  tintore.  Lavorò 
molto  tempo  per  le  stamperie  di  tele.  Tanto 
sentiva  bassamente  di  se  in  quel  suo  mestiere 
cne  non  avrebbe  mai  potuto  imaginare  di  divrv 
nrr  membro  dell’Accademia  delle  Ìlelle-Arti.  Es- 
sendosi poi  risoluto  di  provarsi  ad  incidere , in 

vece.,  . e»no  >'  il  rame,  si  portò  da  Duchanac, 
c vo- e ricever  da  Ini  varie  lezioni,  per  apprcn- 
ere  ad  intagliare  all’acquafòrte  c a bulino,  e 
lece  due  rami  della  Galleria  di  Versailles  da  le 
JJrun,  su  ’l  disegno  di  Masse , che  il  f oco  00- 
noscere  per  uomo  valente.  Masse  ne  restò  così 
soddisfatto,  che  raccomandollo  all’Accademia  , che 
lece  scrivergli  pel  suo  Segretario,  ch’ella  lo  am- 
metteva fta  gii  altri  suoi  componenti.  Credendo 
ujiuis  che  i suoi  occhi  avrebbero  sofferto  un 
nota.,, [e  detrimento  per  lo  scoppio  de!  rame,  e 
per  1 effetto  della  vernice,  eolie  anche  il  vapore 

° a'',|ua  'l>rte  potesse  nuocere  alla  sua  salute, 
ioni.  IX 

ì * 
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mise  ad  incidere  a bulino,  per  conservare  la 
libertà  dell' acquafòrte.  In  tal  guisa  incise  egli 
Enea  ed  Anchine,  buonissime  Stampe,  da  Cari o 
Vanivo.  Scrive  di  lui  il  Milizia,  che  rappresentò 
con  forza  i piani , e che  sole-va  modellare  i la- 
vori dei  suol  rami . Le  sue  Stampe  sono: 

Ritratti . 

!.  Gasparrc  Duchange  , Incisore  del  Re,  dipinto  da 

Geffrdo  ’ Audran  /intagliatore  del  Re,  modellato 
da  Covzevox , inciso  da  N . Dupuis  medesimo. 
d 111  Carlo-Franccsco-Paoio  il  Normanno  di iTournc.ietn  , 
Direttore  generale  delle  Arti  • Dipinto  dai  V,  in- 
ciso da  N.  Dupuis  per  la  sua  ammissióne  all  Accademia 

|V  ^V'ilippo  Wouverman,  Pittore  Olandese,  da  C.  de 

^UStStu.  pedestre  di  Luigi  XV.  erettagli  nella  Città 
di  Rennes,  cd  eseguita  da  le  Moine  , gr.  in  fol 

VI-  La  Statua  equestre  di  Luigi  XV.  erettagli  nella 
Città  di  Bordeaux,  eseguirà  dal  medesimo , gr:  vi  tot. 

Diversi  soggetti  da  differenti  Maestri . ^ 

j.  L’Angelo  Custode  Quadro  di  Domenico  beti , nai 
Gabinetto  del  Re,  gr.  in  fol.  ( Raccolta  di  Crozat) . 

11.  Passatempo  della  Vita  pastorale  , d*1  Qu*dr°  dl 
Cìorgione , dai  Gabinetto  del  Re,  gr,  infoi  ( Raccolta 
di  Crozat ). 

ili.  L’Adorazione  dei  Magi,  dal  Quadro  di  Paolo  Ve- 
ronese { Gabinetto  di  Crozat  ) , gr.  in  fol. 

IV.  La  Morte  di  Lucrezia,  da  Guido , gr  in  tot. 

V.  S.  Sebastiano,  da  Lodovico  Caiacci , dal  Uaóinct- 
to  dell’ Abate  Reynovard  , inciso  da  Sic.  Dupuis  nel  I7?o., 

ITI  fol 

° ' V L La  Santissima  Vergine  e il  Divin  Bambino  sopra 
un  piedistallo,  e a basso  molti  Santi , dal  Quadro  di 
Annibai  Carocci,  nella  Galleria  di  Dresda  , f 

VII.  Enea,  che  salva  il  suo  Padre  Anch, se  da  1 incen- 
dio di  Trota  , da  Carlo  Vanloo , gr.  infoi  BELLISSIMA  • 
XHl.  S.  Niccoli  Protettore  de’ Marinari,  c S.  France- 
sco che  prega,  da  Pierre,  gr.  in  fol 
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IX.  Ninfa,  che  dorme,  scoperra  da  alcuni  Fauni,  da 
Z.  Chéron  , incisa  da  N.  Dupuis  il  giovane,  pie,  in  Jol. 
in  tr.  (48) 

DURER.  Vedi  all*  articolo  Alberto  Durer . 

DURET  (Pi  etro),  nito  in  Parigi  nel  1729., 
discepolo  di  le  Jìas . Nel  Gandellini  trovasi  ci- 
tato giovane  Intagliatore  Francese;  ma  presso 
Basan  ( sec.  ccliz.) , si  dà  un  poco  più  compati- 
bile Catalogo  delle  sue  opere  , con  la  sola  noti- 
zia dell’anno  della  sua  nascita,  oh'  è quello, 
che  abbiamo  qui  sopra  notato.  Dalle  sue  Stam- 
pe tanto  riportate  dal  nostro,  che  dallo  Scritto- 
re Francese  sembra,  ch'egli  noli  altro  incidesse, 
che  Paesaggj. 

I.  Veduta  di  un  Villaggio  di  Olanda,  da  Rnysdael , 
m.  p.  in  alt. 

II.  Due  Lumi  di  Luna  , da  Eglor  vari,  der  Neer  , 
p.  p>  in  tr. 

III.  Il  Marescial  di  Campagna,  da  iPouvermans , m p. 
in  tr. 

IV.  Una  Rada  d’Italia,  da  Fernet , rr..  p.  in  tr. 

V.  Vili.  Quattro  altre  Marine,  dal  medesimo. 


(48)  Basan  gli  attribuisce  la  Stampa  dello  Sposalizio 
della  Santissima  Vergine , dal  Quadro  esistente  nella 
Galleria  di  Dresda  , da  Carlo  Vanlon . 

Sappiamo  altresì  dal  Barone  d’ Heinecke  , ch’egli  eb- 
be luogo  nelU  Sacre  de  Louis  XV.  ec.y  della  quale  par- 
lammo all’  articolo  Beauvais  ; nella  Recueil  dEstam - 
pes  ec.y  della  quale  abbiamo  scritto  all’articolo  Basan 
Francesco  ed  altrove,  come  indica  il  Catalogo  delle  sue 
Stampe  A chi  sceglie  le  Stampe,  per  farsene  una  Raccol- 
ta, rimane  ad  avvertire,  che  quella  di  Enea  da  noi  qui 
sopraccitata  non  dee  lasciarsi.*  c non  è molto  difficile  po- 
terla avere. 
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DIJRMER  (F.  V.),  Intagliatore  a granito  na- 
to in  Vienna  nel  1766.,  e dopo  dodici  anni  ei 
lavorava  in  detta  Città.  Huber  confessa,  che  do- 
po essersi  dato  tanta  pena  per  raccolte  notizia  di 
qualche  Artista  moderno,  non  gli  c potuto  riu- 
scire. Abbiamo  ancor  noi  contessalo  piu  volto 
questa  verità:  abbiamo  scritto,  e siamo  tornati 
a scrivere  per  ottener  finalmente  1 intento,  bog- 
giunire  Huber  ( Dtlanuel  Tom.  2 fol.  3 5R.),  elio 
tale  è il  caso  di  F.  V.  Duvmcr , e dell'  Incisore 
C IL  Pfeiffer  Mi  contenterò  pertanto  di  ripor- 
tare con  esso  qualcuna  delle  sue  opere. 

I.  Francesco  11.  Imperatore  ec.  J.  Ziterei'  pi/ix. , in 
ovale  a granito  nero  . 

Il  suo  Pendant  è 

II.  Maria  Teresa  Imperatrice. 

IH.  Elisabetta  Contessa  di  Rasoumoifski , nata  Contessa 
di  Thun.  Dipinta  da  Lisabetta  le  Bum , incisa  in  gra- 
nito nero  da  F.  V.  Duriner , ovale  in  4. 

IV.  Le  quattro  Stagioni  Quadro  di  Guido  della  Gai' 
lerÌ3  di  Vienna,  in  granito  nero  carico,  gr.  in  fol.  in  ir. 

V.  Fallante  , figliuolo  di  Evandro,  ucciso  da  Turno* 
VeJesi  steso  su ’l  letto  funebre.  Dal  Quadro  di  Angeli- 
ca Kanjrfmann , della  Galleria  di  Vienna,  in  granito 
nero , gr.  in  fol.  in  tr. 

V!.  Ritorno  di  Arminio  , dopo  la  disfatta  dei  Roma- 
ni , ivi . Jd.  pinx.  Pendant . 

DURM1SSEAU  (Antonio),  Incisore  a colori, 
e sul  gusto  della  matita  , nacque  in  Parigi 
nel  1754.  Questo  è uno  degli  Artisti,  clic  siasi 
più  distinto  nella  incisione  a colori . A lapis  ab- 
biamo di  suo  da  Peri  zoclu  , 

Diversi  qnaternì  di  prìncipj  del  Disegno  . 

E a colori  abbiamo 

Diversi t quatenù  di  principi  dell' Architettu- 
ra , da  de  le  Fosse . 
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DUSART  (Cornelio).  Hanno  scritto  ili  lui 
Rasa n , Candii lini  , Ilnbrr  ( Manuel  Tom.  6. 
fui.  3M3.  ) } e torti  gii  altri  , che  conoscono  que- 
lla provincia.  Nacque  iri  Iiai leni  nel  ib65  3 e 
morì  nella  sua  Patria  nel  170 4.  Presso  Huber 
( loco  cit .)  avvi  un  errore  di  tipografìa,  poiché  vi 
si  legge  1604.,  elle  prima  il  la  morto,  che  na- 
to. Incise  aJPacquaforte,  e alla  maniera  nera.  Fu 
certamente  uno  dei  migliori  discepoli  di  Adriano 
Vati  Ostade , di  cui  anche  imitò  la  maniera  ^ e 
come  lui  dipinse  bambocciate  spiritose  senza  mai 
arrivailo.  Gli  Amatori  sono  invaghiti  de’suoi  di- 
segni, ed  espressamente  ricercano  quegli  a lapis 
nero,  e rosso,  insieme  che  all7  acqua  di  colla , 
Hassi  qualche  pezzo  di  sua  composizione,  ch’egli 
incise  con  una  punta  facile,  e leggera» 

In  maniera  nera. 

b Contadino  Olandese,  che  si  rallegra  dei  fatti  d’ar- 
me di  Guglielmo  ili.  C.  Durart  fec  , } Gole  exc.  in  fui. 

11.  Una  Contadi na  Olandese  , o una  Vivandiera  , che  si 
rallegra  dei  medesimi  avvenimenti.  Pendant.  , 
ili.  Un  Monaco  in  piedi  , che  sta  innanzi  ad  una  Ra- 
dazza seduca,  che  prega  Dio.  fi.  fec . in  4. 

ÌV.  Le  bcrtuccie  alla  Taverna  . ìd. fec. , Gole exc.  infoi. 

V.  Un  Indiano,  che  balla  con  uria  Ragazza  , e T ab- 
braccia . Jd.  fec.  in  fui . 

VI.  Una  Giovinctra  , ch^z  balla,  mentre  tiene  in  una 
mano  il  vaso  pe  il  thè  , c jiall’alrra  una  scatola  piena  del- 
le foglie  dello  stesso  thè.  Id  fec.  Pendant.. 

Vii.  XIX.  1 dodici  Mési  dell’anno,  in  XI I.  pezzi  in  4. 
Acquefott  i . 

I.  Contadino,  che  si  diverte  all’osteria,  in  12. 

II.  Festa  del  Villaggio  , ossia  la  piccola  fiera  IÓ85.,  in  8. 

III.  Festa  del  Villaggio,  ossia  la  gran  Fiera  1ÓS5.  , 
J»*  1 ” fai  in  ir. 

^1V.  Il  Ciabattino  amoroso . di  Vernaci  te  HWucn  Ala- 
óK$r  i in  fai. 
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V.  Il  Chirurgo  de’ Contadini  Heaelmaetter  ifyS-,  infoi : 

VI.  Il  Medico  de’ Contadini  Kupstnr  ló  96-,  infoi. 

VII.  L’Interno  rustico  di  un  osteria,  in  cui  un  Con- 
tadino suona  il  violino:  Eusticus  ex  animo , non  pulltis 
Mypocrita  gaudet , in  fol. 

Vili.  Alcuni  Contadini,  che  si  divertono  nel  Villag- 
gio. G.  Dusart  pin*.,  senza  nome  dell’ Intagliatore  (49) . 

DUVAL  (Marco).  Vedi  il  GariHellini. 

DUVEL  (Giovanni) , ou  le  maitre  à Vctoile 
dice  Basan  (sec  ediz.) . Antico  Intagliatore  , che 
viveva  sotto  Enrico  II.  Gonoscesi  di  suo  un  se- 
guito di  XXIV.  soggetti  in  alto  , rappresen- 
tanti diversi  Paesaggi  delPApocaiisse , e 

].  Adamo,  ed  Èva  accompagnati  dalla  Corte  celeste. 

DUVERDIER  ( ).  Vedi  il  Gandelliiii . 

DUVET  [Giovanni).  Abbiamo  parlato  di  esso 
all’ articolo  DANET,  ma  tanto  scarse  allora  erari 
le  notizie,  che  possiam  dire  sicuramente  di  non 
averle  che  scarsamente  accennate  . Forse  ancora 
avremmo  potuto  soggiungere  qualche  cosa  di  lui 
nei  Tomi  supplementarj , ma  abbiamo  creduto 
più  a proposito  ripetere  questo  articolo  prima  di 
porre  fine  alla  presente  lettera  D,  acciò  l’Ama- 
tore possa  ravvisare  esattamente  le  sue  opere , ed 


(49)  Non  saprei  se  si  dovesse  credere,  che  questo  Ar- 
tista avesse  anche  inciso  qualche  altra  Stampa;  poiché 
scrive  Basan:  Divers  pétits  sujets  en  4.  dont  uri  Cor - 
donnier , un  Chirurgica  de  Villagc  qui  pansé  un  bras  : 
un  autre  qui  pansé  le  pied  à urie  f emme  ec.  , che  sem- 
brano le  medesime  qui  sopra  riportate.  Ma  il  Barone 
d’Heinecke  (Idèe  ec.  fol  1 82.)  ha  voluto  esprimersi  in 
una  maniera  indefinita.  Il  à grave  lui  me  me  plusieurs 
de  ses  pieces.  E’ certo  bensì , che  fra  glMntagliaton  , che 
abbiano  inciso  dalle  sue  opere,  non  si  numera  altri  che 
Wollet . 
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aver  di  lui  maggior  contezza  rapporto  alla  sua 
Vita,  il  Sig.  Adam  Bartsch  urlìi  sua  opera: 
7>  P'intrti  Gravtur  se  pii?  me  Volume  pag  49^*> 
ti  avverte,  che  molti  Scrittori  io  appellarono 
Lanet ; ma  che  ha  tt ovato  «fli  nelle  sue  mar- 
che, che  scrivevasi  I0ANNE3  DWET,  e che 
non  giammai  si  scrisse  in  altra  maniera.  1/ iscri- 
zione, poi  che  è su  la  stampa  che  riporteremo  nel 
seguente  Catalogo  al  imm.  12. , è concepita  in  tal 
guisa:  Joh.  Duvet  au, rifai).  Lì  rigori  an  70.  ha .? 
lùstorias  perfecit  iSò^.  Indubitatamente  dunque 
possiam  dedurre,  eh  egli  era  di  professione  ore- 
fice in  Langres,  e che  all*  epoca  del  i555  egli 
era  giunto  all’età  di  setta  nt*  anni . Dalla  quale 
apprendiamo  noi  ad  emendare  oi<S  clic  scrisse  il 
Sig.  Huber  (Manuel  Tom.  7.  fot.  5i),  vale  a 
dire  ch’egli  na  cesse  circa  il  i5io.,  quando  pro- 
priamente nacque  nel  i485. 

U errore  poi  corso  circa  il  nome  di  Danet 
in  Véce  di  DVVET,  vico  senza  dubbio  dall’àvcr 
ietto  male  le  due  lettere  VV  del  suddetto  nóme, 
prendendole  per  AN.  L’anno  poi  della  sua  na- 
scita 1 5io.  non  è altro  verosimilmente , se  non 
una  di  quelle  confetture  , che  molti  Scrittori 
della  Storia  cibile  Arti  facilmente  si  prendono. 

E notabile  ancora  , che  Giovanni  Duvet  lir. 
intagliato  in  una  era  cosi  avanzata,  cioè  di  an- 
ni 79.,  che  non  distinfuesi  dalla  sua  maniera 
s* egli  contasse  a quell’epoca  anni  70,  La  sua 
maniera  ri’ incidere  è veramente  simile  al  tut- 
to insieme  pittorico  eseguito  a diversi  tratti,  che 
servono  a produrre  le  ombre  ricercate  per  certe 
sottili  maniere,  che  necessariamente  esigono  uri 
taglio  netto,  e sugoso.  Ciò  ha  potuto  dar  luogo 
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anche  a credere  ch'ei  servisse  pel  rame,  ma  bensì 
sopra  un  meno  duro  metallo.  Così  dunque  riu- 
nite tutte  le  circostanze  dell’età,  della  franchez- 
za, e leggerezza  d’incidere,  ha  /atto  congettura* 
re,  eli  egli  avesse  trent’anni  meno  di  età. 

Ecco  il  Catalogo  delle  sue  Stampe. 

1.  Lo  Sposalizio  di  Adamo , cd  Èva.  Dio,  che  con- 
giunge le  mani  di  Adamo,  e di  Lva  , e dà  loro  /a  Bene- 
dizione nuziale  in  presenza  della  Corte  Celeste,  hi  alto 
nel  mezzo  delia  stampa  vedesi  una  tavoletta  con  questa 
iscrizione;  Ade  et  Aeve  conjugium , corum^tie  divina 
benedici  io  et  alia  hic  contenta  misteria  e primo  gene - 
sis  capite  pene  sumuntur  A basso  da  sinistra  fra  i piedi 
di  Adamo  sta  scritto:  Johannes  Duvet  fac.  Pezzo  in  alto 
alt.  I < . poli.  y larg  7.  poli.  eli.  Un. 

11  Mose . A mezzo  della  stampa  Mosè  riceve  con  le  sue 
mani  elevate  le  due  tavole  della  Legge  , che  Dio , contornato 
da  una  gloria  di  Angeli , in  alto  della  stampa  gli  presen- 
ta. A sinistra  sonovi  riuniti  Noè,  Abramo,  accompagna- 
to dal  piccolo  Isacco,  Giacobbe,  e Melchisedecco  : c a 
diritta  Jesse,  David,  Giuseppe,  e Maria  in  compagnia 
del  piccolo  Gesù  . Tutte  queste  figure-stanno  in  piedi  so- 
pra alcune  colonne  tronche  , ove  sono  scritti  i loro  no- 
mi. Verso  sinistra  a basso  evvi  inciso;  Dvvct . Pezzo 
continuato  in  alto,  alt.  IO  .poi.  c 9.  Un.  , larg.  7.  poi. 
c 8.  liti. 

III.  L' Annùnzi  azione . La  Santissima  Vergine  sta  in* 
ginocchioni  a man  diritta  in  un  genuflessorio  con  le  due 
mani  giunte,  ed  elevate.  Voltasi  verso  l’Angelo  Gabriel- 
lo, che  arriva  improvvisamente  dalla  parte  sinistra  in  aria 
precipitosa.  L’Angelo  vedesi  di  profilo  con  capelli  sparsi 
al  vento.  Alza  la  man  sinistra  in  alto,  e con  la  destra 
fa  un  gesto  avvanzandosi  , in  quella  guisa  volesse  signi- 
ficare che  Iddio  lo  ha  spedito  dal  Paradiso . 11  fondo  mo- 
stra una  cappella  a volta . Non  vi  è nè  nome,  nè  marca. 
Alt.  6 poi.  e 9.  Un. , larg  4.  poi.  c 3.  liti. 

IV.  La  Natività.  La  Vergine  Santissima  vedesi  di  pro- 
filo; ed  adora  in  ginocchioni  il  Di vin  Bambino  , che  ri- 
posa innanzi  ad  essa.  L’Asino,  e ’J  Bue  vedonsi  al  di  li 
de)  S.  Bambino;  S.  Giuseppe  entra  da  una  porta,  eh’ è 


DFGL*  INTAGLIATORI  . 2i^ 

in  fondo  a man  sinistra.  Due  tavolette  in  bianco  ve- 
donsi appese  ad  un  pilastro  che  trovasi  dalla  stessa  ban- 
da » Nel  davanti  della  diritta  avvi  un  Gatto,  li  tondo 
offre  una  fuga  di  stanze  in  prospettiva.  Senza  npme,  e 
senza  marca  - Alt.  9.  poi.  e 2.  Un. , larg.  5.  poi . c 2-  Un. 

V.  Gesù  Cristo  crocejisso  fra  due  Ladroni.  A mezzo 
di  questa  stampa  Gesù  Cristo  è in  Croce  fra  due  Ladro- 
ni- Giuseppe  Abarimate  è occupato  a staccarlo.  La  Mad- 
dalena abbraccia  la  Croce  . A sinistra  S.  Giovanni  , e una 
Santa  Donna,  che  soccorrono  la  Santissima  Vergine  sve- 
nuta. Due  altre  Sante  Donne , e Niccodemo  vedonsi  ver- 
so il  fondo  dalla  medesima  parte,  e più  lontano  vedesi 
Giuda  Iscariotte  sospeso  in  un  albero.  A piè  della  Cro- 
ce avvi  una  tavoletta  con  questa  iscrizione;  Rogavit  Pi- 
latum  Joseph  ah  Arimathia , ut  tolleret  Corpus  Jesti , et 
pcrlnisit  Pilatus  Jo/i-  19.  A sinistra  da  basso  sono  le  due 
tavolette  ordinarie  col  nome  di  Duvet.  Pezzo  centinato 
in  alto.  Alt.  Il  - poi.,  larg.  7.  poi.  e ir.  Un. 

VI.  La  Sepoltura . 11  Corpo  del  Redentore  messo  nel 
Sepolcro.  Due  Discepoli  lo  portano  in  un  lenzuolo  uno 
pe’ piedi,  e P altro,  che  è a diritta,  per  le  ascelle.  Una 
Santa  Donna  lo  tiene  a mezzo  corpo.  A sinistra  la  San- 
tissima Vergine  tramortita,  e soccorsa  da  un’altra  Santa 
Donna  . S.  Giovanni  in  piedi  vicino  ad  essa  esprimendo 
il  suo  dolore  sollevando  le  mani  giunte.  Due  altre  Don- 
ne , che  dimostrano  il  loro  dolore,  vedonsi  verso  il  fon- 
do a diritta.  Non  v’ è nome,  nè  cifra.  Questa  Stampa  è 
una  copia  da  Andrea  Manteau  a . Larg.  IO.  poi.  e 5. 
liti.  , alt.  6 • poi.  e 2-  HJ1' 

VII.  La  Santissima  Vergine.  La  Vergine  in  piedi  so- 
pra una  luna,  col  S Bambino  nel  braccio  diritto,  te- 
nendo con  la'  sinistra  una  specie  di  corona  ondata  di 
una  specie  di  foglie.  Le  lettere  I.  D.  sono  incise  sudile 
piccole  tavolette,  che  tniransi  versoli  basso  a man  sini- 
stra . La  figura  della  Madonna  è stata  copiata  da  J.  DUVET 
da  quella  di  Lucrezia  disegnata  da  Raffaello  , ed  incisa 
da  Marcantonio.  Alt.  5-  poi.  e IO.  Un.  9 larg.  2.  poi. 
e 5.  Un. 

Vili.  S.  Giovambattista , e S - Giovanni  Evangelista • 
Questi  due  Santi  veduti  fino  ai  ginocchi  occupano  il  da- 
vanti della  stampa  , e S Giovambattista  a sinistra  ao, 
colina  con  la  destra  l’Agnello  di  Dio,  che  vedesi  a mez- 
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zo  dell’alto  in  gloria.  S.  Giovanili  Evangelista  a diritta 
della  srampa  con  le  sue  due  mani  elevate  in  atto  di 
esprimere  la  sua  ammirazione.  U fondo  della  stampa 
cifre  la  veduta  di  un  Tempio . 

IX.  Mosè , e S.  Pietro.  1 Busti  di  Mosè  , e di  S Pie- 
tro veduti  di  profilo,  l’uno,  e l’altro  di  fronte.  S.  Pie- 
tro alla  sinistra  della  stampa  tiene  un  gran  chiavone  dal- 
la sinistra,  e dalla  destra  un  libro.  Mosè  a diritta  so- 
stiene con  tutte  due  le  mani  le  Tavole  del  Testamento. 
Questo  pezzo  eh’ è di  pessimo  disegno,  non  è stato  in- 
teramente finito.  Alt  8.  poi.  e 9. din  , larg.  6.  poi. 

X.  S.  Sebastiano , S.  Antonio , e S Rocco.  S.  Seba- 
stiano in  piedi  fra  S.  Antonio  Abate  che  sta  a man  si- 
nistra, e S.  Rocco  che  è alla  diritta  della  stampa.  Que- 
sto  pezzo  non  è interamente  finito.  Alt.  9.  poi.  e 2.  lin., 
larg.  6.  poi. 

XI.  Giuda  I se ar lotte  . Questo  rame  non  è finito,  se  non 
per  meta.  Vedesi  a sinistra  Giuda  Iscariotte  appiccatosi 
a un  albero  , sotto  del  quale  una  fossa  , da  cui  scaturi- 
scono molte  fiamme  , e molto  fumo:  si  scorgono  due  de- 
monj  ai  piedi  di  Giuda.  Verso  l’alto  della  destra  ve- 
desi  un  uomo  che  da  disperato  si  penzola  sopra  un  fiume 
in  atto  di  butrarvisi  . 11  fiume  medesimo  estendesi  fino 
al  davanti  della  medesima  banda  , ed  è inciso  a tratti. 
Alt.  9.  poi. , e 3.  lin.larg.  3.  poi.  e I.  lin. 

Xil.  XXXV.  La  Visione  dell'Apocalisse  di  S.  Giovane 
ni,  seguilo  di  XXIV.  Stampe  centinate  in  alto.  Il  dia- 
metro di  esse  In  alto  è di  li.  poi.  iti  circa,  e in  lar- 
go 8.  poi.  in  circa.  Eccone  la  descrizione. 

12.  Giovanni  Duvet  seduco  a tavolino,  occupato  in 
leggere  , ed  intendere  i misterj  dell’Apocalisse.  Tiene 
innanzi  a se  un  libro  aperto  nel  quale  sta  scritto:  L1B. 
APOC.  BEAT.  IOH.  APO.  ; una  tavoletta  vicino  a que- 
sto libro  ha  queste  parole:  IOH.  DVVET.  AURIFAB. 
L1NGON  ANNOR.  ?o.  HAS  H1STO.  PERPECIT  i555. 
Su  di  una  gran  pietra  quadra  a basso  da  sinistra  legge- 
si  : Sacra  in  hac  , et  aliis  seqrientibus  tabellis  con- 
tenta materia  ex  divina  Johannis  Apocalypsi  desunta 
sunt  &c. 

13.  Capitolo  1.  ver»,  io.  cc  S.  Giovanni  in  estasi  inspi- 
rato per  le  divine  visioni.  Verso  a basso  da  diritta  so- 
novi  due  tavolette  della  forma  di  quelle,  che  vengono 
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rappresentate  per  le  tavole  ili  Mosè , ove  leggesi  ; IOIIaN- 
nes  DVVET  FAC. 

14.  Capitolo  1.  ver  li  e 20  S.  Giovanni,  che  vede  x 
sette  Candellieri  d’oro,  fra  quali  gli  appare  Gesù  Cristo . 
Verso  il  basso  da  sinistra  fra  due  candellieri  leggesi* 
Hist.  primi  Cap.  Apocal. , e più  a basso;  Johannes  Dii* 
vet  fac. 

15.  Capitolo  IV.  vèr.  I.  ec.  e Cap.  V.  ver.  I.  ec.  S.  Gio- 
vanni invitato  a sollevarsi  al  Cielo,  ove  vede  egli  un 
trono  preparato,  e uno  ass-isovi.  Verso’l  basso  della  di- 
ma avvi  scritto.*  Hist.  Cap.  4.  Apoc  et  5 A mezza  da 
basso  sonovi  le  tavolette  con  Johannes  Dvvet  fac. 

16.  Capitolo  VI.  ver.  ec.  S.  Giovanni  , che  sta  osser- 
vando i quattro  Cavalli  di  differenti  colori  , e quelli  che 
vi  stanno  sopra  . Verso  il  mezzo  da  sinistra  stavvi  scrit- 
to : Historia  Cap.  6 Apocal.  Più  alto  dalla  medesima 
parte:  Johannes  Dvvet  fac.  inciso  nelle  due  tavolette, 
che  stan  sotto. 

I?.  Capitolo  VI.  L’apertura  della  sesta  visione.  I se- 
gni del  Giudizio  (ver.  12.  ec.  ) suona  la  quinta  tromba, 
ed  apresi  T Inferno  , e sortono  le  Locuste  ( Cap.  IX. 
ver.  I.  ec.  ) Verso  l’alto  del  mezzo  della  stampa  leggesi: 
Hist.  Cap.  6.  et  9.  Apoc.  Le  due  tavolette  col  motto; 
Johannes  Dvvet  fac.  sono  a sinistra  a mezza  altezza 
della  stampa. 

18.  Capitolo  VII.  Quattro  Angeli , che  rattengono  i ven- 
ti.  Scende  un  altro  Angelo,  c comanda  agli  altri  di  non 
nuocere  in  conto  alcuno  , fin  tanto  che  sieno  segnati  in 
fronte.  In  alto  dalla  sinistra  avvi  una  tavoletta,  ove  si 
legge:  Hist.  Cap.  1.  Apoc.  , e verso  il  mezzo  a basso 
stanno  le  due  tavolette  ove  è scritto:  Johannes  Da • 
vet  fac . 

fp.  Cap.  VII.  Gli  Eletti  , ed  i fanti  con  le  palme  in 
mano  ringraziano  Iddio.  In  una  tavoletta  a mezzo  da 
basso  evvi  scritto:  Hist.  Cap  7.  Apoc.  Le  due  tavolette 
col  nome  di  Dvvet  so n verso  il  basso  da  sinistra. 

20.  Cap.  Vili.  Apresi  la  settima  visione  . Compariscono 
sette  Angeli  con  le  trombe.  Un  altro  Angelo  offre  e sa- 
crifizj  , e profumi  . Spande  su  la  terra  il  fuoco  delimi- 
tare. Il  primo  Angelo  suona  la  tromba.  La  terza  parte 
della  terra  è bruciata  . Tre  altpe  trombe,  e l’effetto  ch’ea- 
óe  producono.  In  una  tavoletta  a mezzo  dal  basso  porca 
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scritto .*  Hist.  Cap.  8.  Apoc.  Le  due  tavolette  col  nome 
di  Dvvet  sono  a sinistra  a mezza  altezza  della  stampa  . 

21.  Cap.  IX.  vers.  l3.  La  sesta  tromba.  Levasi  un  arma- 
ta di  cavalleria  di  duccnto  millionj  . Le  teste  dei  cavalli 
son  come  quelle  dei  leoni , gli  esce  dalla  bocca  fuoco  , 
fumo,  e zolfo.  La  terza  parte  degli  uomini  resta  uccisa  . 
Verso  l’alto  dei  mezzo  avvi  una  tavoletta  col  motto.* 
tìist.  Cap.  9.  Apoc. , e a un  pòco  più  a basso  le  due  ta- 
volette solite  deli’  Intagliatore  . 

22.  Cap.  X.  Un  Angelo , che  Scende  dal  Cielo  , rivestito 
di  una  nuvola,  col  viso  simile  al  Sole,  e i piedi  come 
le  colonne  di  fuoco  . Dà  egli  a S-  Giovanni  un  libro  per 
mangiarlo.  In  mezzo  in  alto  avvi  una  tavoletta,  ove  si 
legge.*  Hist.  Cap , io.  Apoc.  Le  sue  tavolette  col  motto.* 
Johannes  Dvvet  fac. , stanno  a basso  da  sinistra. 

23.  Cap.  XI.  Due  Profeti  ricevono  la  potestà  di  percuo- 
tere la  terra  con  ogni  sorte  di  gastigo  . La  De  stia  , che 
esce  dall’abisso  gli  uccide.  1 loro  corpi  rimangono  stesi  :U 
la  terra  nelle  strade  della  gran  Città.  1 due  Profeti  vanno 
al  Cielo  sopra  una  nuvola  , nello  stesso  tempo  che  viene 
un  gran  terremoto,  e crolla  la  decima  parte  delia  Città. 
Legge  si  in  una  tavoletta  a mezzo  dell’alto  della  stampa: 
Hist.  Cap.  II.  Apoc.  Il  nome  di  Giovanni  Dvvet  fac.  , c 
nelle  due  tavolette  ordinarie,  situate  verso  il  mezzo  a 
basso. 

24.  Cap  XII.  La  Donna  ammantata  di  Sole.  Il  Drago 
tosso  con  sette  teste.  Egli  vuol  divorare  il  figlio  della 
donna;  questi  è tolto  in  Cielo  {Cap.  12.  ver.  1.  — 5.) 

A mezzo  dell’alto  della  stampa,  un  poco  verso  sinistra, 
avvi  una  tavoletta,  in  cui  si  legge.*  Ileo  hist  orla  Apo- 
calipsis  Cap.  12.  Le  due  tavolette  solite  col  nome  di  Du- 
vet sono  situate  verso  il  basso  della  diritta. 

25.  Cap.  Xll.  Il  Combattimento  di  S.  Michele  contro 
il  Demonio.  Il  Drago  è legato.  1 Santi  fan  festa  {Cap.  12. 
Ver.  7.).  Verso  diritta  in  alto  vedesi  una  tavoletta  col 
motto:  Hist.  Cap.  12.  Apoc.  Le  tavolette  col  nome  Dv~ 
vet , sono  a basso  da  man  sinistra  . 

26.  Cap.  Xill.  La  Bestia  con  sette  tesre , e dieci  corna  . 
il  Dragone  donale  la  sua  forza  Tutti  gli  uomini  adora- 
np  il  Dragone,  e la  Bestia.  A sinistra  versa  il  basso  tro-  . 
vasi  una  tavoletta  col  motto:  Hist.  Cap.  14.  Apoc. , e 
pici  a basso  sonovi  le  solite  tavolette  di  Dvvet . 
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'22-  Cap.  XIV.  Gli  Amivi  di  D«o  assidonsi  sopra  una 
candida  nube.  Un  Angelo  annunzia  T Evangelio  eterno  , 
ed  avverte  che  ’1  giudizio  è giunto.  Un  altro  dichiara 
la  rovina  di  Babilonia.  Un  altro  minaccia  i’  Inferno  agli 
adoratori  della  Bestia.  La  missione  di  Gesù  Cristo.  La 
rovina  dei  peccatori  ( Cap.  14.  ver.  6.  ec>).  In  una  tavo- 
letta a basso  da  sinistra  trovasi  scritto.*  Hist . Cap.  14* 
Apoc • Verso  al  basso  della  stampa  a diritta  stanno  le  due 
tavolette  ordinarie  col  nome  di  Dvvet . 

28  Cap.  XV.  1 Vittoriosi  della  Bestia  cantano  il  Can- 
tico di  Mosè  . Il  Santo  de’ Santi  mostrasi  nel  Cielo  . I set- 
te Angeli  de’ sette  flagelli  escono  Uno  dei  quattro  ani- 
mali gli  dà  sette  vasi  della  collera  di  Dio  (Cap.  XV.). 
La  Bestia,  che  ha  le  corna  d’agnello  (Cap.  XIII • ver.  II.)* 

I sette  vasi  sono  versati  (Cap.  XVI  ver.  I.  ec.  ) . La  ta- 
voletta in  mezzo  da  basso  porta  scritto.  Hist.  l5.  Cap.  Io. 
et  ió.  Apoc.  Le  tavolette  consuete  con  i nomi  dell’Auto- 
re sono  verso  il  basso  a sinistra. 

29.  Capitoli  XVII. , e X Vili.  Babilonia  la  gran  prosti- 
tuita siede  su  d’ una  Bestia,  che  ha  sette  teste  e dieci 
corna  ( Cap . XVIII.  ver.  3 ec\  ) . In  una  tavoletta  * che 
sta  a sinistra  a mezza  altezza  della  stampa,  sta  scritto; 
Hist.  Cap.  12-  e 18.  Apoc.  A mezzo  a basso  sono  le  soli- 
to due  tavolette  coi  nome  di  Dvvet. 

So.  Cap.  XV111.  La  Caduta  della  gran  Bestia  Babilonia  . 
La  morte  , il  dolore,  e la  fame  piombano  su  la  medesima 
nello  stesso  tempo;  ed  ella  vien  consunta  dal  fuoco.  In 
una  tavoletta,  che  vedasi  al  di  sopra  di  due  colonne  tron- 
che, stanno  a basso  a sinistra,  ove  si  legge:  Hist.  Cap.  ib. 
Apoc. , e verso  la  diritta  da  basso  sono  le  due  tavolette 
col  nome  di  Dvvet. 

ol  Cap.  XIX.  Gesù  Cristo  sopra  un  Cavallo  bianco, 
seguito  dalle  armate  celesti  . 1 Re  della  terra  , e le  loro 
armate  si  riuniscono  per  far  la  guerra  a Gesù  Cristo  , e 
alle  sue  armate  ( Cap.  XIX.  ver.  1 1.  ec.  ) . A basso  da  banda 
sinistra  in  una  tavoletta  ovale  sta  scritto:  Hist.  Cap.  19. 
Apoc. , ed  uii'poco  più  verso  il  mezzo  sono  le  due  tavo- 
lette co ’1  nome  di  Dvvet. 

o2.  Cap.  XIX.  L’Angelo  in  piedi  nel  Sole,  chiama  gli 
uccelli  per  mangiare  la  carne  dei  Re  , e degli  Udiziali 
della  guerra  cc-  La  Bestia,  e i falsi  Profeti  sono  get- 
tati tutti  vivi  nello  stagno  bollente  di  fuoco  e di  zoilo 
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( Cap  IX>  ver.  27.  ec.  ) . Verso  l’alto  i mezzo  della  stam- 
pa leggesi  in  una  tavoletta.*  Hist.  Cap.  XIX.  Apoc . Il 
nome  Johannes  Dvvet  fac. , sta  inciso  sopra  un  drappo 
verso  V alto  a sinistra  . 

33.  Cap.  XX  L’Angelo  eh’  ha  la  chiave  dell’Abisso, 
ed  un  i gran  catena  con  la  quale  lega  il  Dragone  per  mil- 
le anni  ( Cap  XX  ver • I.  ec.).  Legasi  a basso  a dirit- 
ta: Hist.  Cap.  20.  Apoc  ; su  di  una  pi  .cola  tavoletta  an- 
che più  a basso  sono  le  due  tavolette  col  nome  di  Dvvet . 

04.  Cap.  XXI  La  nuova  Gerusale  n n-  scende  dai  Cie- 
lo. L’Angelo,  che  la  mostra  a S.  Giovanni  , ha  una  can- 
na d’oro  pei  misurare  la  Città  ( Cap  XXI.  ver.  2.  10. 
e l5.  . Verso  il  mezzo  a basso  fra  i due  piedi  dell’An- 
gelo è una  tavoletta  coi  motto.  Hist.  Cap.  21.  Apoc -,  e 
Verso  sinistra  vicino  al  piede  di  S.  Giovanni  «tanno  le 
due  tavolette  col  nome  di  Dvvet. 

35.  Cap.  XXII.  L’Angelo  mostra  a S.  Giovanni  il  fiu- 
me di  acqua  viva,  ch’esce  dal  Trono  di  Dio.  L’Albero 
della  vita  su  la  piazza  della  Città-  L’Angelo  comanda  a 
S.  Giovanni  di  prosternersi  innanzi  a lui  per  adorarlo 
(Cap.  XXII.  ver.  r.  ee  ).  A basso  da  diritta  avvi  una  ta- 
voletta, in  cui  si  legge;  Hist.  Cap.  22.  Apoc  , e verso  il  „ 
mezzo  sono  situate  le  due  tavolette  col  nome  di  Dvvet. 

XXX  VI.  Il  Martirio  di  S.  Giovanni  Evangelista . A man 
sinistra  della  stampa  S.  Giovanni  è messo  in  una  gran 
caldaja  ripiena  d’olio  bollente  per  ordine  dell’Imperato- 
re Domiziano,  che  sta.ssi  seduto  su  il  trono  a man  di- 
ritta. A basso  dalla  stessa  parte  si  legge:  In  ferventis  olei 
dolium  rnissus  Jnh.  Apo.  Domitia ■ ìnip.  illesus  exùt , ac 
in  Patmos.  iris,  relegat.  ubi  et  Apocalyp ■ scripsit . Verso 
a basso  della  sinistra  stassi  scritto  ; Johannes  Dvvet  fac. 
Pezzo  continuato  in  alto.  Alt.  II .pol.ylarg.  I. poi.  ep-lin. 

XXX VII.  Una  Sibilla,  che  riceve  un  foglio  dalla  ma- 
llo detl’Angelo,  che  quello  porta  dall’alto  • La  Sibilla  ha 
il  suo  piede  diritto  posato  sopra  un  vaso  , ove  il  nome 
IOANNfhS  sta  scritto.  Vedesi  nel  davanti  qualche  An- 
gelo, frammezzo  al  quale  avvi  uno  in  piedi  su  una  spe- 
cie di  sgabello,  ove  le  due  piccole  tavolette  trovansi  con 
le  lettere  1.  D Alt.  7.  poi.  e 5.  Un.,  larg.  5-  poi.  e 2.  lui. 

La  figura  della  Sibilla  , e dell’Angelo  sono  copiate  da 
Duvet  da  un’antica  Stampa  fatta  da  un  Anonimo,  da  una 
di  Kafjacllo , 
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XXXVlll.  V Amore  : un  Uomo,  e una  Donna.  In  alto 
da  diritta  l'Amore  sta  in  aiia,  e mostra  con  la  mano 
sinistra  un  giovane,  che  sta  in  piedi  nel  davanti  della 
sinistra,  ed  ìntrattiengi  con  una  Donna  seduta  a diritta  . 
A basso  dalla  stessa  banda  è l’anno  l528-  Questo  pezzo 
non  ha  il  nome  di  Dvvet , benché  indubitatamente  sia 
fatto  da  lui.  Alt.  I.  poi.,  larg.  4.  poZ.  e 1*  Un. 

XXXIX.  XL11.  Quattro  Soggetti  emblematici  . Larg.  14. 
poi.  e 5-  in  6.  lin.  , alt.  8.  poi.  e 2*  in  8.  liti. 

Un  Cacciatore,  che  porta  un  dono  al  Re  che  stassi 
assiso  vicino  a Diana  a man  sinistra  della  stampa,  il 
Cacciatore  è seguito  da  due  Camerate,  che  sono  armato 
di  picche. 

XL.  Il  secondo.  Un  Re,  che  si  awanza  col  suo  segui- 
to, per  prendere  un  Liocorno,  che  ha  già  ammazzato 
molti  altri  Cacciatori . Vedesi  il  Re  a cavallo  a sinistra 
della  stampa. 

XL1.  Jl  terzo.  Un  Liocorno  condotto  in  trionfo  da  un 
Re,  e una  Regina  accompagnati  da  una  quantità  di  don- 
ne , che  portano  delle  palme , e suonano  diversi  stru- 
menti . La  marcia  è diretta  verso  sinistra. 

XL11.  Jl  quarto.  Molti  animalidi  tutte  le  specie  tau- 
nati  su  le  rive  di  una  fontana  , nella  quale  un  Liocor- 
no, che  vedesi  in  mezzo  del  davanti  immerge  il  suo  cor- 
no per  rendere  più  pure  le  acque  ;5o)  . 

XLI11.  La  Maestà  Reale  . La  Maestà  Reale  seduta  fra 
la  Fama  , c la  Sapienza  rappresentate  per  tre  Donne . In 
una  tavoletta  che  sta  a basso  della  stampa  avvi  scritto; 
LA  MAJESTE  DY  ROY  ENY1RONNEE  DE  SAP1ENCE 
ET.  Il  restante  della  scrittura  non  è stata  terminata  . 
A sinistra  da  basso  il  motto  .*  IOHANNES  DVVET  in- 
ciso su  due  tavolette. 

Hannovi  di  questa  Stampa  due  prove  diffe- 
renti, la  prima  contiene* il  motto:  La  Majesté 
du  Roi  ec,  L’altra  non  ha  questo  motto,  perchè 
è scassato  . 


(5o)  Questi  quattro  pezzi  han  fatto  si,  che  Gio.  Dvvet 
siasi  chiamato;  il  Maestro  del  Liocorno . 
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XL1V.  Passione,  e contrapassìone  ,o  piacere  • Un  Or- 
so, e un  Leone  stan  combattendo  contro  un  Drago . 
A sinistra  un  Uomo  nudo,  seduto  sopra  una  botte  si 
difende  dalle  mortitere  esalazioni  del  Drago,  e copresi 
con  uno  scudo  rotondo.  A diritta  un  Liocorno,  che  ar- 
riva di  fuga  e con  impeto  ferisce  col  suo  corno  il  Dra- 
go. Sembra  che  Dvvet  abbia  doluto  significare  la  qualità 
della  contrapassione , che  qualche  volta  è stata  attri- 
buita al  corno  del  Liocorno.  Larg.  II.  poi.  e IO.  Zzai. , 
alt.  8.  poi.  é 2.  Un. 

LXV.  Il  Re  di  Francia  { Enrico  11.  ) in  piedi,  tenendo 
una  spada  con  la  mano  destra  alzata,  e l’altra  posata 
sopra  la  coscia.  Un  Angelo  in  piedi  a sinistra  della  scam- 
pa , che  regge  lo  scudo  di  Francia  sotto  il  braccio  dirit- 
to, e un  genio  coperto  di  un  bei  drappo,  che  sostiene 
su  la  testa  del  Re  una  luna  , nella  cavità  della  quale 
Ftassi  una  gran  Corona  Reale  , e su  di  eisa  la  lertera  H 
(Henri).  A basso  da  diritta  Oifresi  una  specie  di  mar- 
gine, che  vicn  occupato  da  una  iscrizione,  ma  questa  è 
rimasta  in  bianco.  Questo  pezzo,  che  è continuato  in 
alto,  non  ha  il  nome  di  Dvvet , ma  incontrastabilmente 
egli  è di  questo  Artista.  Alt . IO.  poi.  e IO.  lin. , larg.  7. 
\)ol.  e 8.  Un. 

Tanto  abbiamo  noi  trovato  per  «lare  un  este- 
sa notizia  di  questo  Artisti,  che  certamente  me- 
rita di  entrare  nelle  raccolte  Storiche  di  quegli 
Amatori  che  vi  son  diretti  . Del  rimanente  tol- 
tone ciò  che  noi  avvertimmo  in  rapporto  al  suo 
bel  taglio , egli  non  e eli  quelli  clic  primeggiano 
in  questa  provincia  di  Belle-Arti  , ove  oramai 
sonori  diretti  alcun’ ingegni,  che  molto  avrebbero 
potuto  accrescere  e nobilitare  il  loro  nome,  nella 
Pittura,  che  per  le  Stampe  viene  negligentata  . 

DU  VIVI  Eli  (Giovanni)  9 eccellente  Intaglia- 
tore di  medaglie,  nato  m Liegi  nel  1678.,  óve 
iiiori . Qualche  volta  esercitò  il  suo  bulino  su  ’i 
rame,  c conoseonsi  su  questo  genere  due  Ritrat- 
ti» nno  de' quali  è di  Bartholet  Flemaèl,  Pittore 
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Iiiegese  di  molta  reputazione;  e l’altro  è di  Pie- 
tro des  Gouges,  Avvocato  nei  Parlamento,  da 
R.  Tourmere , m.  p.  in  alt 

DYGK  ( Antonio  V un),  Pittore  ed  Intagliatore 
all’acquafòrte,  nacque  in  Anversa  nel  1599.,  e 
morì  a Londra  nel  1641.  Imparò  i principi 
dell'arte  da  suo  Padre,  pittore  di  vetri,  e da 
Enrico  vari  Boleti . Da  questi  passò  alla  scuola 
di  Rubens  , in  cui  diè  segni  sicuri  di  un  genio, 
deciso  per  le  Belle-Arti.  Ma  che  valeva  questo 
genio,  se  *1  suo  Maestro  ben  avveduto,  e disinte- 
ressato non  lo  avesse  per  quelle  vie  diretto,  che 
conducono  all’acquisto  della  verità/*  Fu  questi, 
che  lo  consigliò  a venire  nell*  Italia,  come  il 
mezzo  più  sicuro  per  arrivare  ad  apprendere  il 
vero  gusto  per  la  Belle-Arti.  Obbedì  il  giovi- 
netto alle  insinuazioni  di  questo  abile  Precetto- 
re; e '1  primo  paese  dell’Italia,  in  cui  fermossi, 
fu  Venezia.  Un  ampio  teatro  come  questo  gli 
aperse  tutto  ’l  campo  per  assaporare  il  buon  gu- 
sto su  le  opere  di  Tiziano , e di  Paolo  Verone- 
se* La  fama  di  Roma  colà  richiamavalo  ; ed  era 
pur  certo  di  trovarvi  riunito  tuttociò,  che  gene- 
ralmente sparso  rimirasi  per  le  contrade  della 
bella  Italia . Pochi  giorni  del  suo  viaggio  li  con- 
sumò in  Genova  ; e quindi  anelando  di  veder  Ro- 
ma, cola  recossi  non  senza  grandissima  sua  sod- 
disfazione . Era  certamente  un  portento  il  vede- 
te, che  dovunque  egli  passava,  lasciava  sempre 
indizj  sinceri  del  suo  talento  Chi  mai  potrà  ri- 
dire qual  fosse  il  suo  piacere  in  veder  Roma  ? 
Quali  studj  facesse  egli  in  quella  Città?  Possia- 
mo indurlo  soltanto  da  ciò  ch’egli  operò  dopo 
il  ritorno  che  fecene , Arrivato  nella  sua  Patria, 
Tom.  IX*  j 5 
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sì  pose  a dipingere  molti  quadri,  che  sorpresero 
à primi  Conoscitori  delle  Belle-  Arti.  Sparsosi  il 
suo  nome  , possiamo  dir»  per  l’Europa,  la  Corte 
d’  Inghilterra  a tempo  di  Carlo  I.  lo  chiamò 
colà,  poiché  tali  erano  i meriti  suoi,  e tale  il 
genio  di  quel  Monarca,  caro  amico  delle  aiti.  Di- 
pinse in  tal  circostanza  questo  Prim  i pe,  e tutta 
la  sua  Augusta  Famiglia.  Il  fatto  co» rispose  alla 
aspettativa  ; e ’1  Re  ricolmollo  di  onori , e di  ric- 
chezze, e 'l  fece  Cavaliere  con  una  ragguarde- 
vole pensione.  Fece,  stante  la  sua  dimora  in  Ro- 
ma ^ un  numero  prodigioso  di  Ritratti,  e fece- 
seli  pagare  un  prezzo  si  alto,  che  in  breve  la 
di  lui  fortuna  avrebbe  avanzato  quella  di  Ru- 
bens t non  avesse  dovuto  spendere  straordina- 
riamente. Sposò  la  figlia  di  Lord  Ruten,  Conte 
di  Gorne,  di  un*  illustre  Casa  d>  Scozia  Questa 
sua  sposa  però  non  gli  apportò  altro,  che  il  rango 
di  nascita,  e la  bellezza;  due  cose,  che  non  fan- 
no il  vero  interesse . 

Merita  questo  Artista  incontrastabilmente  il 
titolo  di  Pittore  di  Ritratti,  poiché  in  questo 
genere  tiene  egli  il  primo  luogo.  Ha  potuto  ren- 
dere il  carattere  di  tutti  quegli  che  ha  insieme 
voluto  rappresentare.  Le  sue  attitudini  sono  sem- 
pre semplici , sempre  piacciono,  perchè  sono  na- 
turali. Incise,  scrive  il  Milizia,  all'acquafòrte 
con  entusiasmo,  con  tocco  maschio  , e sicuro  f 
senza  curarsi  della  proprietà . Le  sue  teste  di 
Vorstcrmrub , di  Frank , di  Snelliticz  ec>  respira - 
no;  quella,  di  Mellery  e tutta  di  carn*  • Nè  que- 
sto elogio  è punto  esagerato;  poiché  vedesi  nel- 
le sue  testo  tanta  verità,  che  oscura  Parte:  elle 
vivono,  clic  sono  esprimenti.  Non  può  non  am- 


DFGL*  Intagliatori  3 22^ 

mirarsi»  con  tutta  ragione  la  colleziono  dei  bel- 
lissimi Ritratti  d»  t.infci  illustri  personaggi  del 
suo  tempo,  e soprattutto  quelli  degli  abili  Ar- 
tisti suoi  contemporanei . Egli  li  dipinse  gratui- 
tamente, e li  fece  incidere  dai  migliori  Intaglia- 
tori di  Rubens , vale  a dire  Por  sterrami  x Rols~ 
ivert , PontiuSy  Jodeec.  Egli  stesso  ha  intagliato 
molti  dei  suoi  Ritratti  con  un  sentimento  tale  ^ 
ehe  si  approssima  all'entusiasmo . Peu  curieux 
de  la  proprietà  ne  cherchant  pas  mème  l esprit 
de  la  pointe  y il  animoit  tout  par  une  toucfic 
male,  et  sure  ( Manuel  Tom . 5.  fol,  $46.).  Ec- 
cone il  Catalogo . 

I.  Adam  van.Noorc,  Pittore  d’Anversa.  Ant.  vari  Dxck 

Jecit  aqua  forti  , in  fol.  J 

II.  Justus  Sutterinannus , Pittore  d'Anversa.  Jd.  fec> 

infoi.  J 

III.  Pietro  Breughel  le  vieux  , Pittore  d’Anversa  . Jd.  fec. 

IV.  Lucas  Voscermans,  Incisore  d’Anversa,  nativo  di 
Gueldre  Id.  fec.  in  fol . 

V Jodocus  de  Mompcr,  Pittore  d’Anversa.  Jd.  fec. 
in  fol.  J 

Vb  Paul  du  Pont,  Intagliatore  d’Anversa.  Id.  fec 
in  fol.  J 

VII.  Jean  Breughel,  dit  le  vcleurs,  Pittore  d’Anversa, 
Id.  fec.  in  fol. 

Vili.  Erasme  de  Rotterdam.  Jd.  fise,  in  fot. 

IX.  Francois  Francie,  Pittore  d’Anversa . Jd.  fec.  in  fol. 

X-  Jean,  de  Wael,  Pittore  d Anversa . Jd.  fec.  in  fol . 

XI.  Jean  Sncllinx,  Pittore  d’Anversa.  Jd.  fec * iti  jol. 

XII.  Tiziano,  con  la  sua  Metressa  appoggiata  sopra, 
una  cassetta,  con  un  teschio  di  morto.  Titianun  pinx.  y 
*1.  vari  Dj/ck  f ec. , Bon  Enf  ant  exc • , in  fol. 

Xlli.  Il  Cristo- con  la  canna,  coronato  di  spine.  Ant. 
vari  Dyck  inv.  cum  privilegio , in  fol. 

^YCKr  o DICK  ( Daniele  van  der  ) , Pittore 
nato  i»  Venezia  nel  i65j.  Pare  che  possa  csstex 
questi  1*  istcsso  Daniele  van  Dyck  y di-  cui  fa 
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menzione  l'Abate  Lanzi  (Stor.  Pitt.  Tom . 3. 
fol.  aia  ) come  Francese,  che  passò  di  poi  ai 
gervigj  del  Duca  di  Mantova  in  qualità  di  Cu- 
stode di  quella  Galleria;  Fu  egli  Ritrattista  ac- 
creditato, e Pittor  di  Storie  non  ignobile.  Mr.  Ba- 
san , che  è lo  Scrittore  che  '1  colloca  fra  gl’  Inta- 
gliatori , il  fa  nato  in  Venezia  nel  i65i.;  e lo 
Zanetti  , riportato  dal  detto  Lanzi,  scrive  che 
operava  nel  i658.  Ciò  non  proverebbe  molto,  po- 
tendo avere  sbagliato  o l’uno,  o l'altro,  tanto 
piu  che  neU’epoohe  la  tipografia  sembra  non  ab- 
bia ben  servito  lo  Scrittore  Francese.  Per  rappor- 
to a noi  ci  contenteremo  soltanto  di  riportare  le 
seguenti  Stampe,  che  a lui,  Francese,  o Italiano 
che  siasi , vengono  attribuite  . 

1.  La  Deificazione  di  Enea,  m.  p-  in  tr. , e all’acqua, 
forte,  di  sua  composizione. 

li.  Un  Baccanale,  m.  p.  in  tr.  id. 


EaFILOM  (Roberto),  abile  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  Inglese,  nato  in  Sommerset , del  qua- 
le abbiamo  diverse  acqueforti  da  Salvator  Rosa 
( Basan  sec . edìz.  ) 

I . Venere  e Adone , dal  Poussin  , gr.  pez.  in  tr . 

II.  Giacobbe  , e Labano  , da  Seb.  Bourdon  , gr.  p.  in  tr. 

III.  Diverso  helle  Stampe  alla  maniera  nera,  da  Ru» 
Òens , cd  altri. 

IV.  Un  seguito  di  240.  Paesaggi  all’acquafòrte,  e ad 
acquerello,  dai  disegni  di  Claudio  Lorenese , che  posse- 
deva il  Duca  di  Dévonshire,  che  formano  due  volumi 

in  pie.  fol. 

EARLOM  ( Riccardo  ) . Incise  in  Londra 
nel  1787.  diversi  soggetti  da  Romney , ed  altri 
•u  la  maniera  inglese  a granito. 
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EBERTS  ( Giovanni  Enrico ),  Amatóre,  ed  Tu*» 
tagliatore  di  molti  piccoli  soggetti  all’  acquafòr- 
te da  Boucher . 

EECKHOUT  ( Gcrbrant  van  den),  Pittore  ed 
Intagliatore  all’acquafòrte,  nato  in  Amsterdam 
nei  1620.,  e morto  nella  medesima  Città  nel  1674. 
Fu  discepolo  di  Rembrandt  y e dipinse  alcuni  ri- 
tratti, ch’ebbero  un  grande  incontro,  e perchè 
somigliavano  gli  originali,  e perchè  avevano  una, 
forza  di  colorito  da  sorprendere.  Applicossi  di 
poi  a dipingere  le  Storie,  in  che  riesci,  non 
con  inferior  successo.  Niuno  fra  i discepoli  dì 
Rembrandt  gli  si  avvicinò  di  più , e per  conse- 
guenza ebbe  i medesimi  difetti,  e le  medesime 
perfezioni;  difetti  nel  disegno,  ma  tocchi  fermi > 
e pieni  di  spirito . Incise  col  medesimo  spirito 
all'acquafòrte,  e gli  si  può  rimproverare,  ch’egli 
non  siasi  molto  esercitata  in  questo  genere  d' in- 
cisione. Il  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom . 6 • fol.  129.) 
riporta  le  seguenti  Stampe. 

I.  Busto  di  un  Giovinotto  , veduto  quasi  per  profilo. 
Vestito  sul  gusto  orientale,  vi  è il  nome  di  Gerbrant 
Van  den  Feckhout , in  4.  ( Yver  pag.  1 8 1.  num.  6.) 

II.  Ritratto  di  Cornelio  Ttomp,  in  4. 

EOKMAN  (Eduardo),  Abilissimo  Intagliatore 
in  legno,  nato  in  Malines  nel  i638.  li  Gandel- 
lini  lo  chiama  ammirabile  per  la  sua  maniera 
d’intagliare  in  legno,  soggiungendo  che  ha  mol- 
tissimo operato  presso  L,  Susine , e presso  le 
Stampe  del  Callot , e fra  le  altre  trovasi  la  co- 
pia del  Ventaglio  di  quest'ultimo  Artista 

EDELINCIv  (Gerardo).  Ecco  il  più  grande, 
^ ’1  più  sorprendente  fra  tutti  gl1  Intagliatori 
che  abbia»  finora  inciso.  Grande,  dace  il  Mih- 
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3Ìa,  e di  uno,  facilità  sorprendente . La  sua 
Maddalena  di  le  Brun  ha  un  colorito , che  si 
desidera  n -U* originale . La  S.  Famiglia  di  Raf- 
faello, la  famiglia  di  Dario  , il  Cristo  con  gli 
Angeli  , i Ritratti  di  Dejardin , di  de  le  Bruu, 
di  Rigaxit,  di  Champagne,  sono  Stampe  di  una 
vivezza-  9 e di  un  lavoro  insuperabile . 

Prima  di  entrare  a parlare  de. la  sua  vita, 
e delle  sue  opere,  ci  conviene  esaminare  Te  poca 
della  sua  nascita  , o della  sua  morte,  in  cui  molti 
Iranno  certamente  errato.  Il  Gandellini,  Lacom- 
he  , e gli  Scrittori  dei  Dizionario  Storico  Io  fan. 
nascere  nel  1641.  Basan,  e Huber  nel  1Ò2-  Il 
Milizia  -nei  1649  Certamente  che  se  vero  fosse, 
come  attesta  Basan,  ch’egli  andasse  a Pa.igi 
nel  1065.,  avrebbe  contato  i suoi  trent'otto  an- 
ni, e ventidue  anni  dopo  che  Luigi  XI  V.  fa 
asceso  al  Trono  di  Francia:  ed  a qur-L  oca: 
S’y  etant  fait  admirer  par  son  hibiié;  i he 
ripete  ancora  Huber  ( Manuel  Tom  5 1 176.). 

Mi  parrebbe  dunque  un  poco  tardi  i’asp  . re  ai 
quarantotto  anni  a farsi  ammirare;  e troppo 
ini  sembrerebbe  tardi,  che  avesse  aspettato  Lui- 
gi XIV.  a conoscerlo,  se  eiò  si  ascrive  a ventidue 
anni  dopo  la  sua  elevazione  al  Trono.  Basta  : g1* 
uomini  si  conoscon  non  sempre  presto:  ma  an- 
che non  sempre  tanto  tardi  coloro,  che  realmente 
son  grandi  nell’ arte,  essendo  che  La  fama  ac- 
quistatasi da  questo  valentuomo  con  i proprj  ta» 
lenti  lo  fece  desiderare  a Parigi  Altra  rifles- 
sione mi  sembra,  che  possa  aver  luogo,  ed  è: 
che  le  opere  grandi  di  questo  prodigio  dell’arte 
non  si  trovano  segnate  che  sopr  i i cinquantanni 
della  sua  età  / stando  al  1&27.  Cosi  nella  seconda 
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paTte  Des  Tableaux  du  Roi , réprésentant  cinq 
sujets  de  L’histoire  d*  Alexandre  le  Grand  > sur 
quinze  planches  , qui  , étant  assemblées , fornicai 
cinq  pieces  trés-grandes  , gravées  d'après  Charles 
le  Bruti,  par  G.  Audran  , et  G . Edelinck . Ora 
la  prima  Parte  erasi  pubblicata  nel  MDCLXX1X. 
(Heinecke  Idée  cc.  fol.  n.)«  Egualmente  Las 
StatuèSy  au  nombre  des  a 3 planches  gravées  par 
Gerard  Audran  , et  par  Gerard  Edelinck  , non  ci 
pubblicarono  prima  del  1672  , e durarono  nei 
1674*  1675.  1679.  i63i.,  e i6da.  [id.fol.  i5.  ), 
e le  Pian , élévation  et  vuès  des  Chateaux  du» 
Louvre  et  des  Tuilleries  , ove  egli  quattordici  sta- 
tue incise,  non  principiò  prima  a pubblicarsi 
del  1677.  (id.fol.  2 3.) , e le  Cabinet  des  Beiux - 
ylrts  , oa  Recucii  des  plus  belles  estanipes  > 
gravées  dfapres  les  tableaux  originaux  9 oà  les 
Beaux-Arts  sont  representés  avec  l’explication 
de  ces  mé.mes  tableaux , par  Mr.  Perault , de 
V Acn  tènue  des  Sciences  . Paris  chez  G Ede - 
luick  1(190.,  petite  in  fol.  en  largeur . Ora  a 
quest'epoca  del  1690.  egli  avea , stando  all'epoca 
del  1027.,  sessantatre  atini . Una  S.  Famiglia  fat- 
ta da  lui  per  la  Compagnia  dei  Legnaiuoli  è 
del  1704.;  e mostrerebbe,  ch’egli  avesse  allora  77. 
anni:  e l altre  congetture , le  quali  sembrano  più 
favorire  l'epora  del  164 1.,  che  quella  del  1O27. 
Dòpo  tutto  questo,  aggiuntiamo  ancora,  che  il 
Sig.  tìu  ber  afferma  : Il  aprit  les  élémcns  de  son 
art  de  Cornei  Ile  Galle:  Due  Cornelii  Galle  co- 
nosconsi  nella  Storia  degl*  Intagliatori  ; uno  il  vec- 
chio, nato  in  Anversa  nel  1070.  c il  suo  figlio 
nato  eguil  neut'  in  inversa  nel  1600.  Pare  duri- 
que,  che  suo  Maestro  potesse  esser  questo  se- 
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condo;  poiché  il  primo  ammesso  che  fosse  nate 
j Edelincìc  nel  1O27.,  quando  potea  apprendere  il 
disegno,  e la  incisione,  avrebbe  contato  almeno 
anni  settanta:  e l’alt  ro  su  i cinquanta,  che  mol- 
to bene  combinerebbe  con  l’epoca  del  1641** 
sebbene  potrebbe  anche  convenire  al  1647.  Ma 
se  nel  166  5.  fu  chiamato  a Parigi  per  farsi  co- 
noscere, sembra  , che  non  potesse  accader  ciò 
alPetà  di  38  anni  , ma  piuttosto  di  2 4-  quan- 
do giusto  principia  1’  uomo  a decidersi  ragione- 
volmente intorno  alla  sua  sorte . Queste  rifles- 
sioni potranno  forse  aver  luogo  presso  coloro  , 
che  amano  conoscere  esattamente  P e poche  degli 
Artisti  ; non  intendendo  noi  asserire  per  certo 
tutto  quello  che  non  possiamo  evidentemente  di- 
mostrare. Intanto  possiamo  assicurare,  che  Panno 
della  di  lui  morte  viene  ascritto  comunemente 
al  1707.;  il  ohe  sembra  che  favorisca,  come  di- 
cemmo, Pepoca  del  i64f-,  trovandosi  le  sue  Stam- 
pe incise  nel  1704*  Torniamo  adesso  a parlar» 
dei  fatti,  che  interessano  la  sua  vita,  e le  sue 
opere.  Avendo  dunque  Edelinck  appreso  gli  ele- 
menti deiParte  sua  in  Anversa  da  Cornelio  Gal- 
le , Colbertj  quel  gran  Ministro  della  Francia, 
che  amava,  e proteggeva  gli  uomini  grandi,  e 
il  loro  genio,  lo  invitò  a Parigi  nel  166 5.  C olà 
si  estese  il  suo  genio , e per  parlare  con  gli 
Scrittori  del  Dizionario  Storie®  , Sviluppò  tutti  i 
suoi  talenti . Notizia  ancor  questa  da  farci  so- 
spettare, ch’egli  nascesse  piuttosto  nel  1641.;  poi- 
ché diversamente  assai  tardi  avrebbe  principia- 
to a svilupparsi,  cioè  dopo  quasi  due  lustri  della 
metà  della  nostra  vita.  Luigi  XIV.,  che  avea 
grand'animo  per  incoraggire  lo  arti , e le  scienze. 
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lo  benificò,  e '1  tenne  occupato  per  lungo  tempo 
ai  Gobf lins.  Intanto  fu  ammesso  con  soddisfazio- 
ne universale  all’ Accademia  della  Pittura  in  quel- 
la capitale;  ed  essendo  semplice  nei  suoi  costui 
mi  y e modesto  eccessivamente , stimava  assaissi- 
mo tutti  quei  favori , che  gli  venivano  fatti  • Sa 
qual  proposito,  racconta  il  Sig.  Huber  un  fatto, 
che  dice  essere  stato  a lui  narrato  in  una  società 
di  Artisti , mentre  egli  era  a Parigi . Dicesi  duo* 
que,  che  la  Corte  essendo  rimasta  soddisfattissima 
de  ila  sua  Stampa  della  S.  Famiglia  da  liaffaello 
dipinta  , volle  sapere  qual  ricompensa  esso  au- 
gtiravasi.  Egli  allora  con  tutta  grazia  dimandò 
d'esser  fatto  Santese  della  sna  Parrocchia  . Intanto 
Luigi  XIV.  il  creò  Cavaliere  con  una  assai  rag- 
guardevole pensione.  Gli  Scrittori  sono  stati  più 
assai  intenti  a celebrare  le  sue  opere  , e la  sua 
abilità,  di  quello  abbian  fatto  in  descriverci  la 
sua  Vita.  Noi  qui  riportiamo  ciò.  che  ne  scris- 
se Watelet  all* articolo  di  Edelinck  z:  Son  tra- 
Vail  en  méme  tems  fier  et  précieux  annonce  un 
sentiinent  profond  de  la  couleur  . Son  burin  est 
plus  soigné  que  celui  des  Bolswert  des  Puntili* , 
sans  étre  moins  pittoresque  : mais  chez  lui  le 
eoin  ne  dègénéroit  pas  en  petitess**  et  n’entrainoit 
pas  cette  longueur  de  tems  que  les  graveurs 
mettent  aujourd'hui  à leurs  ouvi ages  La  £ran- 
deur  et  le  nombre  de  ses  cetani pes  témoiiinent 
son  étonnante  faci  li  té . Que  Pon  jette  un  onup 
d’oeil  rapide  sur  S.  Mad^  teine  Penitente;  on  en 
admirere  s’effet,  l’ex pression , la  proprléré.  QuVm 
la  regarde  plus  attentivement  % on  e*t  étorme  de 
la  hardiesse  de  touche  qui  y régne , et  c’est  pré- 
ciséinent  cette  touche  qui  y répand  un  esprit 
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àe  vie.  Ce  secret  setnble  èfcrn  raort  avec  lui  pour 
les  graveurs  au  burin  . Le  Brun  dans  cette  estaoi- 
pe,  paroir  £rand  coloriste,  et  l’on  doit  avouec 
que  ce  trés-habile  maitre,  traduit  par  Edelinck 
et  par  Aadran , semble  avoir  eu  des  perfections 
qui  lui  manquoient  Edelinck  n’a  pa3  fait  d*ou- 
vrages  médiocres:  on  trouve  de  la  chaleur,  fcou- 
tes  ses  tétea  sont  vivantcs  On  conte  entre  ses 
chefs  d'oeuvres  la  Sainte  Famille  d\iprè$  Buf- 
faci, la  famille  de  Durius  devant  Alexandre;  le 
Cbrist  aux  Anges  de  le  Urna:  les  Portraits  de 
Dejardin  , de  le  Brun , de  Rigaud:  mais  de  tou- 
tes  sr*s  està  upes,  c’étoit  au  portrait  de  Cium - 
pugne  qu’il  donnoit  la  préférence , et  on  ne  lui 
refuserà  pas  la  qualité  de  connoisseur . La  Sainte 
Famille  est  plus  vantée  que  tout  le  reste  ; pai  ce 
que  c’est  le  premier  ouvrage  qui  ait  fait  sa  ré- 
putation:  on  continua,  lorsque  Pautem  se  fut 
surpassé  lui-méme,  à répéter  les  eloges , qu’041 
avoit  donnés  d’abord  à cette  e9tampe,  qui  est  en 
effet  d'une  très-g  rande  beau  té.  tz 

Il  Sig.  Huber,  il  Gandetlini , e Basan  ci  bau 
dato  varj  Cataloghi  di  Edelinck  Gerardo . iNoi 
riportiamo  P appresso . 

Ritratti # 

1.  Le  Statua  equestre  di  Luigi  XIV.  Frontespizio  per 
Les  Hnmmes  Illustres  de  France , rappresentato  in  mi- 
niatura da  R Bon.net  y e descritto  da  Perault  Edelinck 
sc> , in  fol 

il  Spirito  Fléchier  , Vescovo  di  Nisim,  Bigaud  pinx.y 
p.  in  fol. 

HI.  Carlo  Perault,  dell’ Accademia  Francese,  p.  in  foL 

IV.  Paolo  Pelissoji , dell’Accademia  Francese,  p.  in  fol . 

VI  Biagio  Pascal , p.  in  fol. 

VI.  Giovanni  de  la  Fontaine , dell’ Accademia  France* 
se , p.  in  fol. 
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Vii  Giovani*!  Racine  , dell’Accademia  francese  , p. 
in  fui. 

Vili.  Àbramo  Teniers  con  basette  . Se  ipse  pinx.,  Ede - 
linck  eques  se. , in  4. 

IX.  Alberto  Durer  , con  barba  corta  . Edelinck  se Drs* 
Veì  ex c. , in  fot. 

X.  Giovanni  Cousin  con  basette,  e barba  corta.  Id.sc . 
id • exc. , in  fol. 

XI.  Egidio  Sadelcr  con  basette,  e barba.  Id.  se.  id. 
oxc.  in  fol. 

. Àbramo  Bloemaert  con  basette,  e una  barba  sot- 
tile . Id.  se.  zd.  exc . in  fol. 

Xlli.  Pietro  van  Bone  con  una  gran  barba.  Id.  se. 
1 a.  ex c. 

XI V.  Natanael  Dilgerus  , con  una  gran  barba.  G.  Ede - 
lini  k seni.  1680.,  in  fol. 

XV.  Tiziano  con  gran  barba.  G.  Edelinck  so . , Z)re- 
vet  cxc . , infoi.  (5l) 

XVi.  Giacomo  Hlanchard,  Pittore  ordinario  del  Re. 

Se  ipsp  pinx.  y p.  in  fol. 

XVii.  Era  nc  Ci  co  Tortebat,  Pittore  del  Re.  De  Pile 
pinx.  y in  jol. 

XViii.  Israel  Silvestre  Intagliatore.  A basso  la  veduta 
dei  Ponte  nuovo  .di  Parigi  , inciso  da  Silvestre , C le 
IH run  pinx.  y in  fol. 

XIX.  Pietro  Stmon , Intagliatore  del  Re  . P Ernou 
pinx  y in  fol. 

XX.  brancesco  Chauveau,  Incisore.  Cl.  le  Febure  Din  ., 
in  fol. 

XXI.  Martino  van  den  Baugarc  , ovvero  D tarditi 
Scultore  del  Re  . H ■ R igaud  pinx. , in  grandi s imo  fol. 

XXli.  Giulio  Haiduuin  Mansirc,  Architetto  d*l  Re. 
H Rigaud  pinx.  y gran  liss.  in  oh 

XXlii.  Giacinto  Rigami , Pittore  del  Re.  Se  ipse  pinx.. 
g r.  in  fol. 

XXIV.  Carlo  le  Brun , Pittore  del  Re.  N.  de  Largai - 
liére  pinx.  y grand,  m fol. 


(5l)  Questi  otto  Ritratti , che  chiamansi  le  gran  Barbe 
djstinguonsi  per  la  ljel*ezza  del  bu  irò.  e per  la  intel- 
ligenza deli’  esecuzione  di  tutti  » dettaglj . 
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XXV.  Filippo  de  Champagne,  Pittore  del  Re . Se  ipse 
pinx.  1668.,  G Edelinck  se.  1 676.,  gr.  in  fol.  (52) 
XXVI  Giovan-Carlo  Parent,  Stampatore  del  Re . Tor - 
tebat  pinx. , gr.  in  fol. 

XXVll.  Federico  Léonard , Stampatore  del  Re.  H.  Ri- 
gaud  pinx.y  gr.  iti  fol. 

XX  Vili.  Carlo  d’ Hozier  , Genealogista  di  Francia  . Id . 
pinx. , gr.  in  fol • 

XXIX.  Giovanni  Dryden , celebre  Poeta  Inglese,  da 
Kneller , in  fol. 

XXX  11  Commediante  Crispin  , da  Natscher , fa  Pe/i- 
dant  con  Mezerin  de  Vermeolen , gr.  in  ol. 

XXXI.  Madama  Halut,  con  un  Crocefisso  in  mano  . 
fr.  Lue.  Recol.  inv. , Jac.  Gallot  pinx  , gr.  in  fol. 

XXX11.  Francesco  Michele  le  Teblier  , Marchese  di 
Louvois,  rappresentato  in  busto,  ove  Marte,  e Minerva 
servono  di  sostegno.  Le  Brun  inv. , Verdi er  del.  , bde» 
linck  se.  f gr.  in  fol.  in  tri. 

XXXlil.  Andrea  Ham^au,  Dottor  Sorbonico,  Vivien 

pinx.y  in  fol.  „ , 

XXXIV.  Miccola  de  Bamp.ignon  , Dottor  Sorbonico. 

Id.  pinx.  in  fol • . 

XXXV.  Eustachio  Tassier,  Generale  dell  Ordine  dei 
Trinitarj  A.  Bouys  pinx. , gr.  in  fol. 

XXX  VI.  Giovanoi  Revillé , Conte  di  Meslay  Consi- 
gliere di  Stato  Ordinario  . Nanteuil  ad  vivum pinx.  1655., 
Edelinck  eques  I^oa. , in  fol. 

XXX  VII.  Carlo  Mouton , suonatore  di  tiorba  Musico 
di  Luigi  XIV.  Fr.  de  Troy  pinx.y  gt.  in  fol. 

XXX  Vili.  Il  Principe  di  Galles  . Cognoscant  mei  me. 
Id.  pinx.  gr.  in  fol.  . 

XX XIX.  Luigi  Duca  di  Borgogna  Padre  di  Luigi  XV., 


id.  pinx. 

XL.  Luigi  XIV.  rappresentato  fino  alle  ginocchia  . J*  de 
la  Haye  pinx. , G . Edelinck  se. , grandiss.  in  fol. 


(52)  L’Incisione  ha  riguardato  quest®  Rittatto,  conte 
li  sua  Stampa  la  più  perfetta  . 
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Soggetti  Storici  da  differenti  Maestri . 

1.  La  S.  Famiglia  di  Gesù  Cristo  dal  famoso  Quadro  di 
Raffaello  del  Gabinetto  del  Re  di  Francia,  gr . infoi.  (53) 

il.  La  Santissima  Vergine  seduta,  ed  occupata  a cu- 
cire vicino  al  Divino  Infante  che  dorme  su  una  culla, 
che  tutta  è contornata  di  Angeli , da  Guido.  BEL  PEZZO 
conosciuto  sotto ’l  titolo  la  Couseuse , gr.  infoi. 

III.  UnaS.  Religiosa,  caratterizzata  per  un  Giglio,  in- 
ginocchiata su  i gradini  del  Trono,  presentando  un  libro 
ai  Divin  Bambino  sorretto  dalla  Vesgine  , con  la  Mad- 
dalena, ed  un  S.  Vescovo:  Nisi  conversi  ejf  ci  amini , da 
Pietro  da  Cortona , senza  il  nome  deli*  Intagliatore  . Éde- 
linck  , gt.  in  fol. 

IV.  La  S.  Famiglia,  ove  S.  Giuseppe  presenta  alcuni 
fiori  al  Divin  Bambino:  Dilectus  meus , da  Carlo  Ma • 
ratta , gr.  in  foi . 

V.  Combattimento  di  quattro  Cavalieri , da  un  cartone 
di  Leonardo  da  Vinci  della  disfatta  de’ Piccinini  . Pez- 
zo famoso . A basso  del  quale  leggesi  un  cattivo  motto. 
L.  de  la  Finse  pinx. , gr.  in  fol.  in  tr.  RARA . 

VI.  La  S.  Famiglia,  pezzo  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Benedicite  de  le  Bruti , dal  Quadro  dipinto  dal  me- 
desimo Pittore  per  la  Compagnia  de’  Falegnami  della  Con- 
fraternita di  S.  Giuseppe  nella  Chiesa  di  S.  Paolo  in  Pa- 
rigi . Edelinck  sc.9  eques  1704.  > Sr‘  *n 

VII.  La  Maddalena  Penitente,  che  calpesta  con  i piedi 
i suoi  ornamenti , gr.  in  fol.  (54) 

Vili.  S.  Luigi  prosteso  in  atto  di  orare  innanzi  la  Cro- 
ce.* Quii  s'élevoit  en  nataissant  ainsyì  (55)  gr.  in  fol. 


(53)  Le  prime  prove  sono  avanti  1*  arme  di  Colbert  che 
vedonsi  nelle  seconde  : nelle  terze  queste  armi  sono  scas- 
sate, il  che  facilmente  può  distinguersi  dagli  spazj  ch’es- 
se occupavano  . 

(54)  Questo  è il  Ritratto  di  Madama  de  la  Valiére; 
famoso  Quadro  di  le  Bruti,  che  vedevasi  ai  Carmelitani 
di  Parigi.  Le  prove  senza  iscrizione  sono  RARISSIME. 
Presentemente  ricercansi  quelle  che  sono  senza  cornice. 

(55)  11  quadro  fu  dipinto  da  le  Bruii  per  la  Cappella  di 
Vìlle-ntuve  le  Roi. 
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IX.  S.  Cari®  Borromeo  in  preghiera  davanti  un  Croce- 
fìsso.  Bel  Quadro  di  le  Bruti , eh’ è nella  Chiesa  di  S.Nic» 
cola  in  Parigi’,  gr.  in  fai. 

X.  11  Cristo  degli  Angeli.  Gran  composizione.  Super- 
bo Quadro,  che  le  Brun  ha  dipinto  per  Versailies,  c che 
Serviva  di  ornamento  all’Oratorio  della  Regina.  Pezzo 
capitale  in  due  foglj  . Alt.  36*  poi.  , larg.  24.  poi. 
e 2.  liti 

Le  Tesi  di  le  Brun 

XI.  Gran  Tesi , ove  si  vede  Luigi  il  Grande  a cavallo 
su  di  uno  scoglio.  Gran  pezzo  di  due  lastre.  Le  Prove 
avanti  il  nome  di  Edelinck  sono  RARE. 

XM.  La  medesima  Tesi , con  un  gruppo  in  luogo  della 
iscrizione,  e del  drappo,  ove  il  nome  di  Edelinck  tro- 
vasi a basso  della  parte  inferiore  (56). 

Xlli.  XVI.  Gran  Tesi,  ove  si  vede  Luigi  XiV.  a ca- 
vallo, preceduto  dell’Angelo  sterminatore , c rutti  i suoi 
nemici  rovesciati  a suoi  piedi,  coll’ iscrizione  .•  Lodovi- 
co Magno , Europa  tetra  marìque  composita  vot.  pub. 
Pezzo  SUPERBO  chiamato  La  Thése  de  la  Paix , in  tre 
foglj . Ale.  4.  poi.  c 6.  Un. , larg.  28.  e 2-  Un. 

XVI i.  Gran  Tesi,  ove  si  vede  Luigi  XIV.  in  un  carro 
trionfale  tirato  dai  quattro  Evangelisti.  Pezzo  conosciu- 
to. V Extir pation  dii  Calvinisme . 

Questa  .Tesi  non  comparve;  e appena  fu  ti- 
rata qualche  prova.  Incisa  dal  Cayaliere  Ede- 
linck m 2.  lastre . Alt , 3 8,  poi.  e io  lin..  larg.  27* 
poi  e 8.  Un. 

XVlll.  Gran  Tesi,  ove  il  Ritratto  di  Lui^i  XIV.  è so- 
stenuto dalla  Religione  sedera  sopra  un  globo.  Gran  pez- 
zo in  due  lastre . 

XIX.  Gran  Tesi;  Luigi  XIV.  che  da  la  pace  all’ Euro- 
pa. Gran  pezzo  in  due  lastre 

XX.  Gran  Tesi  sostenuta  da  MVdte  Morcl  il  Hglio  co  't 
Riti  atto  di  Giovambattista  Colbett , dipinto  da  P.  Mi- 
gnardy  gr.  pez>  in  due  lastre . 


(56)  Questa  Tesi  fu  sostenuta  dall’Abate  Colbcrt,  fatto 
poi  Vescovo  di  RoucH. 


degl*  Intàcliàtori.  $3 q 

XXI.  Tesi  sostenuta  da  M.  Nuget , col  Ritratto  del 
Marchese  di  Louvois  , Ministro  di  Stato  , dipinro  da 
P.  Mignard , il  resto  da  le  B run  come  alla  Tesi  prece- 
dente, in  un  foglio,  gr.  in  fol. 

XX  J.  Alessandro  accompagnato  da  Efestione  entra  nel- 
la tenda  di  Dario,  per  assicurare  tutta  la  sua  famiglia. 

Questa  Stampa  di  cui  le  prime  prove  por*» 
tano  il  nome,  di  Goyton  Intagliatore  del  Re , or- 
dinariamente va  unita  alle  Battaglie  di  Alessan- 
dro incise  da  H Audran , gr.  pez.  in  due  lastre . 

XXII.  Alessandro  nella  tenda  di  Dario.  Gran  compo • 
sizioue , trattata  diversamente  dall’antecedente,  e di- 
pinta da  P.  Mignard , terminata  poi  da  P.  Drevet , gr. 
pez.  in  tr.  di  due  foglf . 

XXIV.  Mosè  a mezzo  corpo,  che  tiene  le  tavole  della 
» da  Pii.  de  Champagne.  Pezzo  inciso  da  R.  San- 

temi  e 1 Cavaliere  hdelinck  1699.  , gr.  in  fol.  Pezzo 
distinto. 

XXV.  Salomone  ispirato  da  Dio,  dal  medesimo,  in  fol. 

XXVI.  La  Samaritana,  dal  medesimo  IÓ7Ó.  , in  fol. 
in  tr. 

XX VII.  La  Santissima  Vergine  della  Pietà,  assisa  a piè 
della  Croce , dal  medesimo , gr.  in  fol. 

XX Vili.  S.  Girolamo,  dal  medesimo,  senza  il  nome 
dell’ Intagliatore  Edelinck , chez  de  Portò , gr.  in  fol. 

XXIX.  S.  Ambrogio,  a mezza  figura  da  J.  B.  Cham - 
pugne,  in  4. 

XXX.  S.  Basilio,  e S.  Gregorio,  in  mezze  figure,  dal 
medesimo,  in  4. 

EDELINCK  (Giovanni) , Disegnatore,  e In- 
tagliatore nato  in  Anversa  circa  il  1 636. ^ fra- 
tello del  prelodato  Gerardo.,  che  andò  a riunirsi 
con  esso  in  Parigi . Se  dunque  Edelinck  nac- 
que,  come  alcuni  pretendono,  nel  1637.,  Giovanni 
suo  fratello  minore  allorché  riunissi  a lui  aveva 
almeno  i suoi  trentacinque , o quaranta  anni^ 
poiché  Gerardo  non  andò  a Parigi  prima  del  166 5. 
Ognuno  però  vede^  che  a quella  età  potea  es- 
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Bersi  occupato  con  tutto  il  giudizio . Alcuni  di- 
cono che  in  quella  Città  venne  impiegato  in 
differenti  opere  fra  le  quali  citasi  quella  della  In- 
cisione delle  Statue  di  Versailles.  Procurò  d’imi- 
tare il  suo  ftatello  ; ma  non  lo  eguagliò  certa- 
mente. Il  nostro  Gandellini  rammenta  alquan- 
te delle  sue  Stampe;  e noi  saremmo  ben  con- 
tenti di  averle  potute  riscontrare . Da  quelle  che 
abbiamo  veduto,  sem  raci,  ch’egli  siasi  sforzato 
di  seguire  il  fratello  , ma  che  solamente  la  par- 
te meccanica  abbia  imitato  , cioè  questa  nell’  ese- 
cuzione È bensì  vero,  che  di  suo  ammirasi  co- 
me uu* opera  molto  stimata,  ed  è il  Diluvio  dei 
Veronese  , benché  non  cessi  qualcun  di  dire , ch’ei 
venisse  molto  in  questo  pezzo  ajutato  dal  suo 
fratello  Gerardo : Le  Stampe  che  di  esso  riporta 
H u ber  ( Manuel  Tom  6.  foL  184.),  sono  le  se- 
guenti. 

I.  Isbrando  di  Diemerbroék , famoso  Anatomico.  i?o- 
jnyn  de  Moght  del.  , J.  Edelinck  se. , gr>  in  fot. 

II.  La  Santissima  Vergine  assisa,  tenendo  la  veste  del 
Di  vin  Bambino  , col  motto  : Cest  la  tunique  de  mon  jib> 
Questa  è una  delle  Reliquie  che  si  conservano  nel  Mo- 
nastero dei  Benedettini  di  Argetevil  ec  , in  4.  RARA 
STAMPA. 

III.  Diluvio  Universale,  da  Alessandro  Turchi , detto 
il  Veronese , del  Gabinetto  del  Re  di  Francia.  J.  Ede - 
linck , gr.  in  fot,  in  tr.  Pezzo  capitale . 

EDELINCK  (Niccolò),  Intagliatore  a buiine 
nacque  in  Parigi  verso  il  1680.  E sempre  un 
pregio  il  poter  dire  che  Gerardo  EdelXnck  Padre 
del  presente  Niccolò  si  riducesse  ad  avere  un 
figliuolo  nella  di  lui  persona,  sull’età  di  cin- 
quantatre  anni.  Non  vogliamo  contendere  pre- 
sentemente 9 ed  affermare  che  non  fosse  ciò  pos- 
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sibilo  ed  anche  eziandio  probabile  ; ma  (fucilo  , che 
da  noi  vuoisi  rilevare , si  è,  che  questa  circostan- 
za , unita  alle  altre  , sembra  che  renda  poco  veri-4 
simile,  che  Gerardo  nascesse  nel  1627.  Cercò  egli 
d'imitare  suo  Padre , ma  con  molto  poco  suc- 
cesso nel  meccanismo.  Il  Gandellini,  al  di  cui 
tempo  anche  viveva,  ne  tessè  un  articolo  alquan- 
to interessante.  Sappiamo,  che  per  tentare  la  sua 
sorte  nelle  arti  ebbe  il  savio  pensiero  di  deter- 
minarsi di  venire  in  Italia,  e che  non  ebbe  d,i 
pentirsi  di  questa  sua  risoluzione.  Tornò  di  poi 
in  Parigi,  ove  viveva  ancora  nel  1766.  Intagliò 
esso  qualche  pezzo  nella  Raccolta  di  Crozat.  Le 
Stampe,  che  riportane  Huber  {Manuel  Torri.  6. 
fol.  18L),  sono: 


I.  Gerardo  Edelinck  , nativo  di  Anversa  , Intagliatore 
ordinario  del  Re  . Tortabat  pinx.  , in  fol • 

II.  Adriano  Billet  Critico,  da  Raffaello,  in  4. 

III.  Il  Conte  Baldassarre  Castiglione,  dal  medesimo, 
( ivi ) in  4. 

IV.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  dal 
Correggio , in  fol. 

V.  11  Cardinale  Giuliano  de’ Medici,  dal  quadro  di 
Raffaello  del  Gabinetto  di  Crozat  , in  4. 

Vi.  Filippo,  Duca  d’  Orleans , Cadetto  di  Francia , Reg- 
gente del  Regno  a cavallo  , e in  lontananza  una  marcia 
di  truppe.  J.  Ram  pinx.,  in  grandiss.  fol • 


EDIE  (/.  IV.),  Pittore,  e Intagliatore  Ingle- 
se, di  cui  conosconsi  diverse  marine  nel  genere 
di  Pollard,  di  cui  credesi  allievo  (Basan  sec. 
cdiz.  ) 

EEMSKERKEN  (Martino).  Se  ne  tratterà 
all’  articolo  Hemsh^rch . 

EHINGER  ( Gabriello  ).  Intagliò  ad  acquafòr- 
te Paesi  ed  Animali.  Vedi  il  Gandellini . 

Tom.  IX.  16 
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EHRENRIETGH  ( ),  Tedesco,  che  nel  j75o. 

incise  qualche  testa  nello  stile  di  Rembrandt 
(Basan  sec.  ediz.) 

EICHLER  (Mattia  Gotti f redo ) , Disegnato- 
re, ed  In  tagliatore  a bulino,  nato  in  Erlan;ue 
nel  1743.  Dopo  molto  tempo  egli  si  pose  a la- 
morave  a Berna,  ed  abbiamo  di  suo,  per  quello 
scrive  Basan:  Urie  pi  anche , nnm  22-  della  Gal - 
leria  di  Dusseldorf/  d9 après  Rubens  Suo  Padre, 
per  quello  che  sappiamo,  era  Maestro  di  Disegno 
nella  Università  d’Eriangue,  dal  quale  apprendo 
il  figliuolo  t pi  imi  principi  del  disegno.  Recatosi 
poscia  in  Augtfbour&,  si  applicò  nella  stessa  Città 
alla  incisione  sotto  Thkloot , e Verhelst , col  quale 
poi  tossi  di  poi  in  Manheim,  ove  ebbe  un  bel 
premio  neU* Accademia  elettorale.  Prima  però  di 
fissarsi  a B^rna,  lavorò  qualche  tempo  per  il  ne- 
gozio di  Mechei.  Molte  opere  ancora  sono  state 
abbellite  con  le  sue  incisioni,  fra  le  quali  ram- 
mentasi quella  dell’ Intendente  Ritter  di  Berna, 
che  ha  per  titolo  : Memoire  abrégé  et  Recueil  de 
qiiclques  Antiquìtés  de  la  Sdisse  avec  des  dessins 
levés  sa  les  lieux  depdis  i733.  A Berne  i788. 
in  4 con  otto  belle  Stampe  (Manuel  Tom . 2. 
fui.  276.) 

1 Salomone  Gessnet,  da  Ant.  Graff , infoi. 

lì.  La  piccola  Famiglia  Svizzera,  da  S.  Frcudenber - 


‘prfmo  Quaterna  di  differenti  abbigliamenti  distin- 
tivi della  Città  di  Berna,  disegnati  da  Freudenberger , 
cd  intagliati  da  Eichler , cioè 

I.  Àvover,  ovvero  Capo  della  Repubblica, 
rj.  Senateur  , ovvero  Membro  del  piccolo  Consi- 
glio . 

3.  Membro  del  gran  Consiglio . 

4.  Grand-Sccautier  . 
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5 Pastore  della  Chiesa  Tedesca. 

6.  Pastore  della  Chiesa  Francese  (57). 

IV.  Piano,  ed  elevazione  della  Città  di  Berna  con  i 
principali  edifizj,  disegnati  da  Carlo  di  Sinncr , ed  in- 
cise da  Ai  G.  Eichler  . Grandiss . pezzo  in  tr. 

EIMART  ( Giorgio-C risto foro  ) . Articolo  da 
vedersi  nel  Gandellini,  che  solo  con  qualche  rag- 
guaglio ue  ha  trattato.  Mr,  Basan  poco ’1  conob- 
be, e lo  appellò;  Giorges  Charles  Allemand  a 
grave  vers  Vari  1698  le  portrait  de  G.  Schawein- 
ger , celai  di  Henry  Magnus  Heingei  Medicin  . 

EISEST  ( Francesco ) Le  sole  notizie,  che  di 
esso  ci  ha  lasciato  il  Gandellini , non  ci  mettono 
al  giorno  di  quello  che  interessar  può  V epoca 
della  sua  vita.  Nacque  pertanto  nel  1700.^  e 
morì  nel  1777.,  se  ci  ha  narrato  la  verità  Mr. 
Basan  ( sec,  ediz.) . Incise  parecchi  pezzi  da  lìu- 
hens , fra  quali 

i.  Gesù  Cristo,  che  dà  le  Chiavi  a S.  Pietre,  p.  p. 
in  alto . 

E1SEN  (6TarZo)  figlio  del  precedente,  Dise- 
gnatore, nato  in  Parigi  nel  1721.  ed  ivi  morto 
nel  1780.  Incise  diversi  piccoli  pezzi  ali’ acqua- 
fòrte di  sua  composizione,  fra  i quali 

I.  Una  Vergine,  e un  S.  Girolamo. 

II.  Un  Sanro  in  atto  di  pregare  . 

Ili  Un  Fanciullo  assiso  vicino  ad  una  massa  di  le- 
gumi . 

Il  Gandellini  rammenta  l’ uno , e l’altro  di 
questi  Intagliatori  , ma  solo  due  Stampe  trovia- 


(5?)  Questi  pezzi  in  8.  coloriti  , sono  di  una  prezio- 
sissima esecuzione. 
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mo  di  piìi  messo  dal  Basan,  e sono  al  frani.  IL, 
e J1I.  del  suddetto  Carlo. 

ELGERSMA  (M.),  Incisore  di  diversi  pezzi 
nei  genere  di  B.  Picart  per  differenti  opere  di 
Letteratura  stampate  in  Olanda. 

ELL1GER.  ( Ottomar) , Pittore  di  Storie,  nato 
in  Hambourg  nel  1666  Fu  discepolo  di  Gerar- 
do Lainesse.  Lavorò  quasi  tutta  la  sua  vita  in 
Amsterdam.  Incise  a bulino  diversi  pezzi  di  sua 
codi  posizione , una  parte  dei  quali,  dice  Basan, 
trovasi  nella  Bibbia  di  Morder. 

ELLIOT  ( Guglielmo ),  Disegnatore,  e Inta- 
gliatore alia  punta  e a bulino,  nato  a Hanipton- 
oourt  nel  1717  , e morto  in  Londra  nel  1766. 
Riesci  egli  molto  eccellente  nel  Paesaggio,  che 
incise  con  molto  gusto.  Ammirasi  in  esso  parti- 
colarmente la  libertà  della  sua  punta.  Avevasi 
anche  un  aspettativa  assai  maggiore  della  sua 
abilità;  ina  la  morte  lo  tolse  nel  fior  degli  anni. 
Questi  era  un  uomo,  dice  Strutt , di  un  umore 
amichevole,  ed  amava  tutti  coloro  che  conosce- 
va, e da  loro  veniva  ugualmente  amato.  Le  sue 
migliori  Stampe  son  quelle  che  ha  tratte  dai 
tre  fratelli  Smith  di  Chichester , che  lavorarono 
spesse  volte  insieme.  Mi.  HubeP(  Manuel  Tom.  9. 
fol.  173.)  riporta  le  seguenti  Stampe. 

I.  La  Veduta  di  Tivoli  con  una  torre,  ed  una  va^ca  , 
da  Rosa  di  Tivoli , or.  in  fol.  in  tr. 

II.  Veduti  dei  contorni  di  Mastrich  , da  Ad.  Coype  . 
Paesaggio  che  fa  Pendant  coll*  antecedente  • 

III.  Bel  Paesano  con  la  fuga  in  Egitto,  da  Poderi* 
bourg , gr.  in  fol  in  tr. 

I V.  Ricco  Paesaggio  di  una  contrada  d’ Inghilterra  . Qua- 
dro che  riportò  il  primo  premio  fatto  dalla  Società 
dell’  I ncoraggimento  di  Londra  nel  l^ól.  Cr*  Smith  of 
Chichester , gr.  in  fol.  in  tr. 
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V.  X.  Seguito  di  sei  graziosi  Paesaggj  dai  Smiths  , e 
Brinkmann  , quattro  dei  quali  soao  stati  incisi  da  Elliot , 
pie.  in  fol.  in  tr. 

XI.  XVI.  Seguito  di  sei  Stampe  di  Cavalli,  dai  qua- 
dri di  'Ih.  Smith , gr  in  fol.,  cioè 

».  Cullen  , Chcval  Arabe. 

2 Jouinens  avec  leurs  Poulains . 

3.  Poulains  qu’on  arréte . 

4.  Che vaux  qu’on  dompte , qu’on  ferre  , qu’on  mene 

au  cavcsson  et  au  piquet  du  menage  . 

5.  Chevaux  qu’on  bride  , qu’on  selle  , qu’on  dresse  ec. 

ó.  Matchem , et  Trajan  couranc  au  courses  de  Ncw- 

marquet . 

XVII.  Due  Paesaggj  rappresentanti  la  Primavera  e 
y Estate  dipinti  da  van  Goyen , ed  incisi  da  Elliot , in 
fol.  in  tr. 

Parla  di  esso  Basan , ed  assegnagli  le  seguenti  : 

1.  La  seconda  Moglie  di  Rubens  a mezza  figura,  ab- 
bigliata alla  contadina,  e veduta  a traverso  di  una  spe- 
cie di  finestra  p.  p.  in  alt . , d«l  quadro  di  Rubens. 

li.  Diversi  piccoli  Paesaggj,  da  Smith  Pittore  di  Glo- 
cester  ( Basan  sec.  ediz.  ) 

ELLIS  (Guglielmo),  Incisore  alla  punta,  e a 
bulinò,  nato  in  Inghilterra  VC'so  il  174#.  Fiori- 
va egli  a Londra  nel  1774*  Eccellente  Paesista 
intagliò  molti  pezzi  in  questo  genere  unitamen- 
te al  celebre  V ooliti . Tratta  di  lui  Mr.  Basan 
(.sec.  ediz.) . Il  Sig.  Huber  (Manuel  Tom.  y. 
fol.  3 «5 1 . ) , ci  dà  il  seguente  Catalogo, 

I.  Scéne  tirée  de  Vicaire  de  Wakejìald , roman  an* 
glois.  T/i  Hearne  pin r.  Le  figure  sono  incise  da  Voollec  9 
e il  Paesaggio  da  Ellis  I^do. 

II.  Altra  Scena  tirata,  dal  medesimo.  Pezzo  dipinto 
dal  medesimo,  e incuto  dagli  stessi  nel  I?39.  ^58) . 


(58)  Questi  due  pezzi-  in  fol.  o in  tr.  fanno  il  Pen- 
dant . 
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IH  vi.  Le  quattro  Stagioni.  Quattro  pezzi,  ciaseun® 
con  dodici  versi  di  Thompson,  dipinti  da  Th.  Reame, 
cd  incisi  da  \V.  Ellis  nel  1784-  , in  fol  in  tr. 

VII.  La  Solitudine.  Bel  Paesaggio  coperto,  da  Rich. 
JVilson , inciso  da  Elhs  e Woollet  nel  1778.,  in  grondisi, 
fol.  in  tr. 

Vili.  Veduta  del  Castello  di  Kilcairn  in  Ecosse  . 
P.  Satidby  del. , in  4 1,1  tr- 

IX.  Veduta  di  Loch-Lcven  in  Ecosse.  P.  Sandby  del., 
in  4 in  tr. 

X.  Veduta  di  Abbaye  di  Dunbrothy  in  Irlanda.  Id. 
del.  , in  4.  in  tr. 

EL3HEIMER  o ELSKEIMER  [Adamo).  Ve- 
dilo all'articolo  Aleseìmer . 

ELSTRAGKE  ( Rigìnaldo . o Illnaldo  ),  Dise- 
gnatore, od  Intagliatore  a bulino,  nato  in  Lon- 
dra verso  il  1 590.,  ove  fiorì  sotto  il  regno  della 
Regina  Lisabetfca . Questo  Intagliatore  fa  labo- 
riosissimo, e i talenti  suoi  si  limitarono  ad  in- 
tagliare per  i Libraj,  ed  a fare  i Ritratti  dai  suoi 
pi oprj  disegni  . Le  sue  opere  in  generale  sono 
più  ricercate  per  la  rarità  loro,  che  pe  *1  me- 
rito ( H u ber  Manuel  Tom.  9 fol  3 7 . ) . I suoi 
Ritratti  ancora  sono  meglio  quelli  intagliati  a bu- 
lino con  qualche  proprietà;  ma  senza  gusto.  Fra 
questi,  la  maggior  part«  dei  quali  è in  quarto, 
si  distinguono  i seguenti. 

J.  Sir  Filippo  Sidney,  inciso  dopo  la  sua  morte. 

11.  La  Regi na  Lisabetta  , pubblicato  doj>«*  la  sua  morte-. 

Ili  11  Principe,  pex.  in  ovale- 

IV.  Riccardo  Wittington-Lord-major  col  suo  gatto. 

V.  Gervasio  Babinvton,  Vescovo  di  Worcestre  con  la 
sua  divisa:  Virtus  Dei  in  infirmitate . 

VI.  Sir  Giulio-Ccsare  , Cavaliere  e Custode  dell’Ar- 
chivio . 

VII  Sir  Tommaso  Moro  .•  sopra  la  sua  testa  l’epigrafe; 
Disce  meri  irMiido , vivere  disce  Deo, 
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Vili.  Maria,  Regina  di  Ecosse  jacoui  Alan.  Untanti . 
Seois  Mater  , con  degli  emblemi . QUESTO  RITRATTO 
E’ LA  MIGLIOR  OPERA  DELL’ARTISTA  PRESENTE. 

IX.  Roberto  Conte  di  Essex  con  la  sua  armatura  . 

X.  Tommaso  Sutton  , fondatore  dello  Spedale  de  Chartrc- 
House,  dato  in  luce  dopo  la  sua  morte  nel  ióll. 

XI.  Edmund  Lord  Sheffeld  Presidente  del  Nord  . 

XII.  Tommaso  Howard  , Conte  di  Sulfolk  , Lord  Teso- 
riere d‘  Inghilterra  . 

X I II.  Giovanni  Harrington,  Barone  di  Exton  . 

XIV.  Lori  Dauniey,  e la  Regina  Maria  in  piedi,  in 
un  sol  rame. 

XV.  Padesha  Shassllem  Gran-Mogol. 

XVI.  William  Knollia  , Vice-Conte  di  Walling-for  od  ♦ 

XVil.  John  Olden  BameUelt  Lord  di  Barkley . 

XV111.  Basilologia  di  un  volume  in  quarto  , che  con- 
tiene i titoli  di  tutti  i Re  dell’ Inghilterra  lino  al  lólS., 
dove  Elstracke  ha  intagliato  il  titolo , e il  ritratto  di 
Guglielmo  1. 

ELWIN  ( Biagio),  allievo  di  Beauvarlet , na- 
to ad  Abeville.  Incise 

I.  L’ Oiferta  ad  Amore,  da  Dugourg , gr.  paz.  in  alt. 

II.  Altro  Quadro,  che  fa ’l  Pendant  al  medesimo,  dal- 
lo stesso. 

ili.  Diverse  Vignette  per  differenti  opere  Letreraric  . 

EMPOLI  (Giacomo)  . Conosconsi  di  suo  varj 
soggetti  , dice  Basan  ( sec . ediz.  ) , da  diversi 
Maestri . 

EMERY,  o HEMERY  (Antonio- Francesco  ) f 
Intagliatore  a bulino,  nato  in  Paridi  nel  tj'ìi. 
Incise  con  molto  incontro  diversi  soggetti  da  dif- 
ferenti Maestri . La  Stampa,  che  segue,  diceHuber 
(Manuel  Tom.  3.  fol.  eli  3.),  è uno  dei  bei  pezzi 
degP  Intagliatori  moderni  Francesi, 

L La  Creazione  di  Èva.  CammilLo  Procaccini  piti. r.  , 
A.  F.  Hemery  se.  17,82,  , gr.  in  fol. 

11.  L’Inaugurazione  della  statua  di  Luigi  XV.,  da  Ma- 
cby  , gr.  iu  fol.  in  tr. 

ili.  La  Melodia,  da  Lagtignie , gr.  in  fri. 
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IV.  Le  Promessa  approvata  , da  N C.  Lepide  , gr.  in  fot. 

V.  La  Giojale  Orgia,  soggetto  di  Satiri  e di  l^auni 
«la  una  Pittura  a guazzo  di  Caréme , in  fol.  in  tr. 

VJ.  La  Mercantessa  d’ uova  , e la  Mercantessa  di  noci, 
due  pezzi  disegnati  da  J.  Touzé , in  fol. 

EMERY,  o HEMERY  ( Margarita ),  sorella 
dell’antecedente , nata  nel  1745.,  moglie  di  Pon- 
ce , che  incise  a bulino  y c lavorò  molto  da 

Mariller . 

EMERY,  o HEMERY  (Teresa  Eleonora },  na- 
ta nel  17.S3.,  moglie  di  Lincèe,  incise  assai  bene 
nella  maniera  a lapis  da  molti  Maestri  Francesi. 

I.  Carlo  Pietro  Calardeau  , dell’Accademia  francese  , dai 
disegni  di  Tfonquesle , gr.  im  fol. 

!!.  J.  Ch  P.  Lenoir,  Luogotenente  di  Police,  dise- 
gnato da  Pajos  nel  17 86.,  in  fol. 

III.  Il  Ratto  delle  Sabine,  da  Cochin , in  fol  in  tr. 

IV.  La  Famiglia  di  buona  gente . Id  ine.  in  fol.  in  tt\ 

EMPEREUR  ( Caterina- Lisabetta  Cousinat), 
moglie  del  L'emperei(,ry  nacque  in  Parigi  nel  1726. 
Fu  allevata  nelle  arti  de  Cars  y e da  Fescard , 
e fra  le  altre  Intagliatrici  Francesi  ella  assai  si 
distinse.  Fra  le  sue  Stampe  sono  notabili  le  se- 
guenti . 

1 La  Piramide  di  Cestio,  da  Vannini  % iti  fol . in  tr. 

II.  Le  tre  Colonne  del  Campo  Vaccino,  dal  medesimo 
Pendant . 

III.  La  Credula  venditrice  di  latte,  da  Teniers , 
fol.  in  tr. 

IV.  La  Foresta  pericolosa,  da  Wowvoermans , in  fol . 
in  tr. 

V.  La  Fatica  campestre,  dal  medesimo.  Pendant. 

VI.  La  Partenza  di  Giacobbe,  da  Voucher , in  fol. 

VII.  La  Partenza  delle  Scialuppe,  da  Ver  net  , in  fol. 
in  tr . 

Vili.  Il  felice  Passaggio,  dal  medesimo,  infoi,  in  tr. 

IX.  La  Bella  dopo  pranzo,  dal  medesimo,  gr.  in  fai, 
in  tr. 
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X.  li  Gettatore  di  corde,  dal  medesimo,  gr.  in  fai. 

XI.  I Pescatori  Napoletani,  dal  medesimo , gr.  in  fol. 

XII.  1 Pescatori  I iorentim  , dal  medesimo,  gr.  in  fol, 

XIII.  Incendio  di  un  Porto,  dal  medesimo,  gr.  in 
fol.  in  tr . 

EMPEREUR  (U  Giovambattista  Denis) , Ama* 
toro,  e Intagliatore  all’acquafòrte,  nato  in  Pari- 
gi verso  il  1740.  ^ figlio  di  Giovanni  Denis  9 
Amatore,  ed  Intagliatore  all’acquafòrte.  Ereditò 
il  gusto,  e le  cognizioni  del  suo  Padre.  Incise 
alP  acquafòrte  molte  Stampe,  tanto  di  sua  com- 
posizione, che  da  differenti  Maestri  . Il  Sig/Huber 
ricordavasi  di  aver  veduto  in  Parigi  presso  il  suo 
amico  Wille  una  raccolta  assai  considerabile  di 
Stampe  ad  acquafòrte  e del  Padre,  e del  presen- 
te Figlio  L'empereur  ( Manuel  Tom . 8.  fol.  i33  ). 
Basan  poi  cita  come  del  figlio  alcune  Stampe. 

EMPEREUR  ( L’ Giovanni  Denis),  Amatore 
ed  Intagliatore  alP  acquafòrte  y nato  in  Parigi 
nel  1710.,  e mòrto  ivi  nel  1760.  Fu  egli  gran 
conoscitore  in  fatto  (Parte,  e formossi  un  Gabi- 
netto di  Quadri , e di  Disegni  di  gran  Maestri 
di  ottima  9cclta  . Perciò  che  appartiene  alla  sua 
vita  civile , egli  fu  lo  Scabino  della  Città  di  Pa- 
rigi . Per  applicarsi  al  suo  Gabinetto  lasciò  que- 
sto impiego;  e si  mise  ad  incidere  all’acquafòrte 
molti  nezzi  da  Pietro  di  Cortona  , Benedetto  C a- 
stigliane,  Antonio  Van-  Dyck , ed  altri. 

EMPEREUR  {h’ Luigi  Simone),  Intaglia  torà 
a bulino,  nato  in  Parigi  verso  il  1720  , Mem- 
bro dell* Accademia  della  Pittura.  Imparò  egli 
quest’arte  da  Pietro  Aveline , e passò  nel  «;nsto 
questo  suo  Maestro . Le»  b^lle  Stampe,  che  noi 
abbiamo  H uà  mano,  fanno  sicura  testi  non Un- 
ea,  ch’egli  rifletteva  su  Parte  sua,  e che  dedi- 


a5o  Notizie 

cavasi  a rendere  esatta  mente  il  carattere  flei  qua- 
dri che  mettevasi  ad  incidere.  Riesci  con  tal 
mezzo  egualmente  nei  Ritratti,  e nella  Storia 
( Manuel  Tom.  3 fol.  199  ) 

Ritratti . 


I.  Stefano  Jeaurat , Pittore  del  Ite  , dipinto  da  A.  Rosliu: 
inciso  da  L . S.  L'emperetir  per  la  sua  ammissione  all’Ac- 
cademia nei  1775.  , in  fol> 

II.  P.  L.  Bui  nétte  di  Belloy , medaglia  sostenuta  dalla 
Francia,  e dal  Genio  della  Poesia,  h quale  presenta  un 
foglio,  in  cui  è scritto;  Le  Suge  de  Calais , Trage- 
die 1765:  , N . IL  J oli  din  fec.,  L.  L'empereur  se. , gr. 
in  fol. 

ili.  Filippo  Cayeux,  Scultore  da  Co  cititi  > in  4. 

IV.  Claudio  Enrico  Watelet,  con  degli  emblemi,  dal 
medesimo,  pie.  in  fol. 

Soggetti  Storici . 

I.  Il  Trionfo  di  Sileno,  da  Carlo  Vanloo  , In  fol.  in  tr. 

II.  Tito  ne  , e l’Aurora,  da  Pierre , in  fol.  in  tr. 

III.  11  Sacrifizio  a Dio  Pane,  dal  medesimo,  gr.  infoi. 

IV.  Bacco  e Arianna,  del  medesimo.  Pendant. 

V.  La  Fucina  di  Vulcano,  dal  medesimo,  gr.  in  fot 


in  tr. 

VI.  Il  Ratto  di  Europa,  dal  medesimo,  gr  in  fol.  in  tr 

VII.  Le  Bagnose  , da  Carlo  Vanloo  , gr.  in  fol. 

Vili.  Piramo  , e Tisbe  , da  P.  J.  Caz.es  , gr.  in  fol. 

IX.  Le  Grazie,  che  tormentano  gli  Amori,  da  Lagrc - 
née  l’anziano,  gr.  in  fol . in  tr. 

X.  Gli  Amori,  che  tormentano  le  Grazie,  dal  mede- 
simo. Pendant. 

XI.  La  Conversazione  fra  molti  Amanti.  Pezzo  cono- 
sciuto, da  Rubens  , gr.  in  fol  in  tr. 

XII.  Il  restino  Spagnuolo  , da  Palamede.  Pezzo  che  fa 


Pun  lanr  (59) . 

XIII.  Passatempo  de’  Fiamminghi  , da  Terners  , gr.  in  fol. 

XIV.  Delizie  de’  Fiamminghi , dal  medesimo  y gr.'in  fol. 


(59)  Queste  due  BELLE  STAMPE  sono  molto  ricer- 
cate . 
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XV.  il  Ratto  di  Proseipina  . Quadro  per  la  sua  am- 
missione alfAecadeinia  , de  la  Fosse  nel  1673.,  inciso 
da  Vempereur  per  l’Accademia  nel  1778.,  gr.  pez.  in  tr • 
di  una  bella  esecuzione . 

ENFANT  ( h’ Giovanni  ) , di  cui  tratta  il  Gan- 
dellini  alla  lettera  L U enfant . Era  Pittore  a 
pastello,  ed  Intagliatore  a bulino.  Nacque  in 
Àbbeville  verso  il  i6i3.  , e morì  in  Parigi 
nel  1674  Fu  allievo  di  Claudio  Melani , di  cui 
imitò  br  nissimo  Ja  prima  maniera  di  taglj  in- 
crocicchiati. Abbiamo  di  sua  mano  una  quantità 
grandiosa  di  Stampe,  incise  con  molta  proprietà, 
ma  eseguite  con  freddezza . Egli  dipinse  a pa- 
stello tanto  le  fignre,  ohe  i ritratti , che  poi  an- 
che incise.  L'Abate  di  Marolles  avea  raccolto  di 
questo  Artista  118.  pezzi.  Le  sue  Stampe,  dice 
Mr.  Huber  ( Manuel  Tom , 7. /oZ,  i63.),  sono 
le  seguenti . 

1.  Niccolas  Blasset  Albanensis  Archi tectu s et  Sculptor . 
Jo.  V enfant  Abbeviilacns  se.  , Parisiis  1Ó58.  , in  fol. 

il.  Franciscus  du  Tillet  Regis  Consiliarius . Venfant 
ad  vivum  faciebat  1663. , gr.  in  fol. 

HI.  Franciscus  de  tìarlay  Rothomagensis  Arckiepiscn - 
pus.  Champagne  pinx.  , Venfant  se.  1664.  , gv.  in  fol. 

IV.  Ludovicu*  Boucherat , D.  de  Compans  &*c.  Id. 
fec.  1670.,  gr.  in  fol. 

V.  Aegidius  le  Maitre.  Dominus  de  Ferrieres  <&c.  , 
ld.  fec.  IÓÓ2- , gr.  in  fol. 

VI.  Andreas  de  Pajot  Supraem.  rei  monetalis  Sena • 
tus.  ld.  fec.  1622  , gr.  in  fol. 

VII.  Henricus  de  Argouges , Abbas  S.  Quintini  Jo. 
Venfant  ad  vivum  faciebat  1672.,  gr.  in  fol. 

Vili.  Il  Busto  del  Salvatore  in  un  ovale,  da  Rafael - 
lo  , in  fol . 

IX.  La  Santissima  Vergine  seduca,  che  allatta  il  Divin 
Bambino , pezzo  in  rotondo,  dal  Caracci  , in  fol. 

X.  La  Santissima  Vergine  in  adorazione  , da  Guido 
con  cornice  ovale.  Jeft,  Venfant  del.  et  cxc.:  in  fot . 
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EPICIÈ  (V  Bernardo)  y Disegnatore^  edilità* 
gìiatore  alla  punta,  e a bulino,  nato  in  Parigi 
noi  1699..  e morto  nella  medesima  Città  nel  iy  55., 
Mr.  Basan  non  ci  assegna  epoca  alcuna  della 
di  Ini  vita,  facendolo  solamente  Secretano  e I sto- 
riografo dell’ Accademia  reale  di  Pittura  e Scol- 
tura , e Professore  di  Storia  degli  allievi  protetti . 
NelP  Intaglio  sembra  che  avesse  per  Maestro  Gio- 
vanni Audrany  se  si  avverta  allo  stile  , che  sem- 
bra Io  imitasse  perfettamente  (Huber,  Manuel 
Tom . 8.  fol . 8a.  )•  Il  suo  disegno  però  non  può 
stare  a fronte  con  quello  del  suo  Maestro,  seb- 
bene le  sue  Stampe,  almeno  le  migliori,  non  sie- 
no  prive  totalmente  di  merito . Fu  invitato  di 
portarsi  a Londra  , e corrispose  a questo  invito, 
ove  incise  unitamente  a Dubbsce  Beauvais  i car- 
toni di  Raffaello  di  Hamptoncòurt . Fu  questa 
una  speculazione  di  Thomas  Boucle s , Mercante 
di  Stampa,  ma  che  non  riesci,  nè  per  lui,  nè 
gli  Artisti;  anzi  questi  non  escirono  nè  con  lucro, 
nè  con  onore.  La  pubblicazione  di  questi  mede- 
simi cartoni  fatta  da  Dorigny  rovinò  questa,  met- 
tendola in  un  eterno  discredito . Pare  per  conse- 
guenza , che  la  sua  dimora  a Londra  non  potesse 
essere  nè  tranquilla  , nè  molto  lunga  . Tornato  in 
Patria,  continuò  a lavorare  diverse  opere  che  gior- 
nalmente gli  venivano  Come  T storiografo  dell’Ac- 
cademia, pubblicò  la  seguente  opera:  Les  De- 
scriptions  des  Tableaux  du  Roi  , et  les  Vies  des 
premiers  **C'ntre<  dii  Roi  , dépis  Charles  le  Bruii 
jusqu’a  Francois  le  Manie . Le  Stampe  di  questo 
Artista  son  riportate  in  parte  di  Basan,  e dai 
Gandellini;  e noi  crediamo  pubblicargli  seguen- 
te Catalogo , che  ci  ha  dato  il  pielodato  Sig, 
Huber,  cioè 
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Ritratti . 

I.  Niccola  Bertin , Pittore  del  Re,  dipinto  da  tien  , ed 
inciso  da  Lepici  per  la  sua  ammissione  all’Accademia 
nei  174 infoi. 

II.  Luigi  dì  Boulongne,  Primario  Pittore  del  Re,  da 
Rigane! , dal  medesimo. 

ili.  Filiberto  Orry,  Ministro  di  Finanze,  dal  medesi* 
mo  , gr.  in  fol. 

IV.  Pietro  Grassin  , Direttor  Generale  dei  Monaci  in 
Francia , da  Largilliere , gr  in  fol. 

V.  Claudio  Capperonnier  , Bibliotecario  dalla  Bibliote- 
ca del  Re,  da  Aved  y gr.  in  fol. 

VI.  Antonio  della  Roque.,  vecchio  Militare,  che  si 
Tiposa  in  un  Paesaggio  ornato  di  Ninfe,  e di  Fauni  , da 
Watteau , gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Carlotta  Dcsmaiés,  in  Talia , da  C.  C.  ( Carlo 
Co'jpel  ) gr.  in  fol 

Vili.  Caterina  de  Seine,  nel  ruolo  di  Cleopatra,  da 
Già.  And.  Aved , gr.  in  fol. 

IX.  Francesca  d’Aabigné , Marchesa  di  Maintenon  , da 
Mignard , pie.  in  4. 

X.  Giovambattista  Moliere , da  Carlo  Coypel , in  4. 

Di  versi  soggetti  da  differenti  Maestri  . 

I.  La  Circoncisione , dal  quadro  di  Giulio  Romano  nel 
Gabinetto  del  Re  , gr.  in  fol.  in  tr.  ( Raccolta  di  Crozat  ) . 

II.  Giove,  ed  lo,  dal  cartone  di  Giulio  Romano  nel 
Gabinetto  dèi  Duca  d’Orleans,  infoi . Pezzo  quadrato 
( ivi ) . 

III.  Giove  e Giunone,  dal  medesimo,  dello  stesso  Ga- 
binetto, e nella  stessa  forma  (ivi). 

IV.  La  Predicazione  di  S.  Giovanni  nel  Deserto,  da! 
quadro  di  Giovambattista  Gauli  detto  il  Bacicelo , de! 
Gabinetto  del  Re,  gr.  in  fol. 

V.  Vertunno,  e Pomona  , da  Rembrandt , pie.  in  fol . 

VI.  Un  Vecchio,  che  predice  la  buona  ventura  a una 
giovinetta . 

VII.  Il  Filosofo  Fiammingo , da  Teniers , inciso  nel  1744  * 
pie.  in  fol. 

Vili.  1 Francmagons  Fiamminghi  nella  loggia  , dal  me- 
desimo 1747.,  gr.  in  fol.  in  t»-. 

IX.  Amore  Precettore , da  Corlo  Coypel , in  fol . 
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X.  Due  pezzi,  uno  rappresentante  l’Amore  di  città,  t 
l’altro  l’Amore  di  villa,  dal  medesimo,  ovale  in  fol. 

XI.  Talia  scacciata  dalla  Pittura , da  Carlo  Coypel , 
gr.  in  fol . in  tr. 

XII.  Gli  Amori  alla  toilette,  dal  medesimo.  Pendant . 

Xill.  Cerere  che  dorme,  da  Fr.  Boucher  , pie.  in  fol. 

XI V’.  11  Dcjéùner,  dal  medesimo,  infoi- 

XV.  Il  Giuoco  degli  Scacchi,  da  Carlo  de  Moor  , in- 
ciso nel  infoi. 

XVI.  Il  Giuoco  del  Picchetto  , da  Cas.  Netscher  . Pen- 
dant del  precedente  pezzo . 

XVII.  Due  pezzi;  Amore  uccellatore:  e Amore  mieti- 
tore, dal  medesimo , pia.  infoi. 

XV111.  Il  Bassa,  che  fa  dipingere  la  sua  Metresse,  da 
Carlo  Vatiloo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XIX.  11  Re  Carlo  Primo,  tenuto  prigioniero,  che  si 
congeda  da  suoi  figli,  e che  gli  da  alcuni  avvertimenti. 
Soggetto  dipinto  da  Ilaonx , ed  intagliato  da  Lepicié  , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XX  Alla  Memoria  di  Baile,  di  Locke,  e di  Sydcn- 
ham,  da  Creti , Ferrai  aoli  , e Mvra.nd.at  fanno  parte  di 
Bua  delle  nove  Stampe,  intagliate  in  Inghilterra  da  Le- 
jjiciti , c da  altri  Intagliatori  Francesi,  gr.  in  fol. 

Le  opere  di  questo  Artista  sono  citate  dal 
Barone  d'Heinecke  (Idée ec.  fol.  42.  77.  108.  179.) 

EPIFANIO  (Don).  Vedi  il  Oandellini . 

EREDI  (Benedetto) , Intagliatore  a bulino,  e 
Mercante  di  Stampe,  nato  in  Firenze  verso  il  1780., 
stabilitosi  ancora  nella  medesima  Città,  Egli  ha 
intagliato  unitamente  a J.  B.  Cocchi,  col  quale 
sonovi  state  delle  differenze,  dice  il  Sig.  Huber 
( Manuel  Tom.  4»  fol.  a3 5.) , su  i nove  foglj,  che 
bau  per  titolo:  Lo  stato  antico  del  sepolcro  di 
Dante,  ch'esiste  nella  Città  di  Ravenna , e di 
più  lo  stato  attuale,  col  quale  è stato  dai  fon- 
damenti. magnificamente  eretto  dalla  generosità 
di  Sun  Eminenza  il  Cardinal  Valenti  Gonzaga , 
Legato  di  detta  Città , col  disegno , e carta  del 
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celebre  Architetto  Stg.  CammiLlo  IVTorigia  . Que- 
sto seguito  contiene  insieme  PArchitettura  di  que- 
sto Monumento:  il  ritratto  di  Dante  con  un  fron- 
tespizio e varie  iscrizioni.  Inoltre  incise  ancora 
da  varj  Maestri  Italiani 

i.  Luca  Cambiasi  detto  il  Cangiagc , Pittore  Genovese, 
fatto  da  lui  stesso,  in  4. 

11.  Fede  rigo  Zuccheri,  Pittore  della  scuola  Romana, 
dipinto  da  se  stesso,  in  4. 

ili.  Angiolo  Bronzini,  Pittore  Fiorentino,  in  4. 

IV.  Annibaie  Caracci  , Pittore  Bolognese,  in  4. 

V.  La  Donna  adultera,  da  un  quadro  d'Altare  di  /in - 
gelo  Bronzini , gr.  in  o l. 

VI  L’ istoria  di  Lucrezia  , da  Luca  Giordano  , gr . 
in  fol.  .. 

VII.  La  Trasfigurazione  di  Gesù  Cristo , da  Raffaello , 
gr.  in  fol. 

ERMFLS  ( Giovan- Francesco  ) , Pittore  , ed  In- 
cisore alla  punta,  nato  nei  contorni  di  Colonia 
nel  1621.,  e morto  a Norimberga  nel  1693.  Mr. 
Basan  riferisce,  che:  On  connoit  de  lui  plusieurs 
paysages  mèlés  de  ruines  et  animàux , graves  à 
Veau-jorte  an  1691.  Molto  tardi  si  fece  conosce- 
re, se  narra  il  vero  lo  Scrittore  prelodato.  Sap- 
piamo da  Hnber  {Tom  1.  fol.  277.),  che  nei 
soggetti  Storici  imitò  egli  Jean  Halzmann , e nei 
Paesaggi  Jean  Both . Verso  il  i6bo.  giunse  a 
Norimberga,  ove  dipinse  una  Resurrezione  per 
la  Chiesa  di  S.  Se b old  . 

Dopo  poco  applicossi  intieramente  al  Pae- 
saggio. In  tutte  le  sue  opere  vi  regna  una  certa 
tal  quale  oscurità,  che  vien  molto  ricompensata 
dalla  sua  composizione,  e dalle  frappe  che  vi  ha 
rappresentato.  Gonoseonsi  di  suo  molti  Paesag- 
gi, ornati  di  mine  e di  animali,  toccati  con  una 
forza  veramente  spiritosa.  Eccone  il  Catalogo. 
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I.  Paesaggio,  con  alcuni  monumenti  antichi  , c ni  mez- 
zo un  Toro  A Ermels  fecit  1 697.  pez . in  4.  in  tr, 

II.  Paesaggio  con  varie  rocche,  e una  Vacca  strajata. 

Questi  due  pezzi  Pastorizj  fanno  Pendant. 

III.  Paesaggio,  in  cui  vedcsi  un  Fauno,  e una  Bac- 
cante . Id  fec  pez.  in  4. 

IV.  Paesaggio,  ove  si  vede  un  Disegnatore  vicino  a 
un  monumento  antico.  Id.  fec.  pez.  in  4. 

V.  Paesaggio  ornaro  di  ruinc,  e di  animali  , eoa  un 
Pastore  che  riposa,  Id.  fec • 1697  (60) 

VI  Paesaggio  con  un  Pastore,  che  dà  da  mangiare  al 
suo  cane. 

I due  pezzi  antecedenti  fan  Pendant. 

ERNEST  (Carlo- Matteo),  Pittore,  Disegnato*» 
re , ed  Intagliatore  alla  punta  e a bulino,  nato 
in  Manheim  nel  1 7 58.  Abbiamo  contezza  di  lui 
dal  Sig.  Huber  (Manuel  Tom.  2.  fol.  540.),  il 
quale  ci  racconta  che  imparò  Ernest  i principi 
del  Disegno  nella  sua  Patria  da  W crhelst  y e 
V^rschasfalt . In  seguito  portossi  a Baie  con  in- 
tenzione di  lavorare  all* Instituto  d’incisione  di 
Cristiano  de  Medici  da  cui  cessò  ben  t09fco  per 
dissapori  reciproci.  Dopo  qualche  tempo  si  poso 
a lavorare  a suo  conto,  e feoe  allora  qualche 
Veduta  da  Francesco  Schùltz , c tra  le  altre  la 
Caduta  del  Reno,  ma  tutto  con  poco  successo. 
Passò  quindi  alla  Corto  di  Weittenberg  a Mont- 
helliard,  da  dove  rendendosi  a Manheim  fre- 
quentò nuovamente  quell' Accademia . jVcl  1788, 
a Kirchheim-Polanden  in  qualità  di  Maestro  di 


(60)  Non  so  intendere  come  il  Sig.  Huber  che  ’l  iner- 
te morto  nel  1690. , lo  faccia  incidere  nel  1697.,  sarà 
forse  errore  tipografico. 
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Disegno  del  Principe  regnante  di  Nassau-Weil- 
bout'g  Eccone  fe  sue  "*tampe 

I.  La  Madre  di  Rubens,  dal  Gabinetto  dell’ Elettor  Pa- 
latino. P.  P.  Rubens  pinx.  1 2*5.,  Michael.  exc.y  in  fot. 

II.  Figura  di  una  Donna,  che  allatta  tre  genj . Senza 
nome  , e senza  data  . 

III.  Federigo  Luigi  Francesco  Principe  , Vescovo  di 
Bàie  1780.,  in  fol. 

IV.  11  Principe  Carlo  di  Nassau-Weilbaurg  , morto 
n.l  1788  , dipinto  da  Oesfele  , gr  in  fol. 

V.  Carolina  di  Nassau-Weilbourg , nata  Principessa 
di  Nassau  Orange  e Dieta  , morta  nel  1787.,  Ernest 
fec. , gr.  in  fol.  (ÓI) 

ERlINGER  ( Francesco ),  Intagliatore  nato 
in  Colmar  nel  16 4°*  (Basan  sec.ecliz  ).  Il  Gan- 
dellini  tessè  il  Catalogo  cibile  sue  Stampe  con 
qualcosa  che  riguarda  l’ epoche  della  sua  Vita, 
e perciò  dee- vedersi  Noi  riportiamo  quello  dello 
Scrittore  Francese,  come  egli  lo  ha  descritto. 

I.  L’ Istoria  di  Achille , in  otto  mezzi  pezzi  in  alt, 
in  tr  da  Rabens. 

Il  medesimo  seguito  è stato  assai  meglio  in- 
ciso da  Baron  nel  1724* 

II.  Dodici  Soggetti  delle  Metamorfosi  , dalle  miniature 
di  Ver  net. 

III.  Le  Nozze  di  Cana,  gr.  pez . in  tr .,  da  R.  la  Fage . 

IV.  L’Istoria  del  Conte  di  l ouiouse  , in  dieci  gr.  pez- 
zi in  tr. , dal  medesimo. 

V.  Diversi  altri  Soggetti , dal  Poussino  , Vender,  Meu - 
len  cc. 


(6 1/ Questi  due  Ritratti , su  la  fede  dell’Artista  ripor- 
tati dal  preiodato  Sig.  Huber , non  cran  giunti  ancora, 
ond’ egli  potesse  osservarli;  e doveano  essere  eseguiti  a 
calori  in  un  nuovo  gusto.  L’ isresso  dee  dirsi  dei  due 
soggetti  Storici:  la  continenza  di  Scipione  , da  Solimene  ; 
c una  Flagellazione  di  suo  proprio  disegno.  Egli  stesso 
si  è fatto  l’elogio,  ma ’1  Pubblico  non  ha  voluto  con- 
fermarlo . 

Tom . IX.  I 7 
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Qualcosa  piu  ci  ha  soggiunto  il  Sig  Huber 
lauto  rapporto  alla  sua  Vita,  che  alle  sue  Stam- 
pe. Ci  dice  adunque,  che  nacque  a Wyt  en 
Suahc  verso  il  1740,  e clie  niori  Paiigi  ver- 

60  il  1700.  Ignoratisi , dice  egli,  le  circostanze 
della  sua  vita,  capendosi  solamente  ch'egli  la- 
vorò con  distinzione  a Roma,  ed  a Parigi.  Oltre 
i pezsi , elei  quali  assi  qui  specificata  notizia, 
egli  incise  ancora  da  Rubens , e dal  Poussino  • 
Dopo  di  che  forma  il  seguente  Catalogo. 

I.  Niccolo  Macchiavelli  di  Firenze  Politico.  F.  Ertin - 
rrcr  fec  in  8. 

II.  Gabriel  de  Pinau  Giureconsulto,  in  fol. 

III.  Giovanni  Ferdinando  di  Beughem , Vescovo  di  An- 
versa, F.  de  Cock  pinx. , gr.  in  fol. 

IV.  XV.  Seguito  di  dodici  pezzi  rappresentanti  le  scien- 
ze Matematiche  sotto  l’aspetto  di  ^enj , occupati  su  le 
diverse  parti  di  questa  scienza  , Fr.  Ertinger  del.  et  fec.y 

in  12.  in  tr.  . 

XXVI.  XXXV11.  La  Storia  de’ Conti  di  Tolosa,  da 
R.  le  Fage  y X.  gran  pezzi  in  fol.  in  tr. 

XXXVlll.  Le  Nozze  di  Cana , dal  medesimo,  gr.  in 
fol.  in  tr-  ' 

XXXIX.  Molti  fregj  di  grande,  e di  piccola  forma, 
rappresentanti  varj  baccanali,  dal  medesimo. 

XL.  Veduta  di  Leuve  , forte  Piazza  del  Brabante  pi- 
gliata di  notte  dai  Francesi  nel  1678.,  da  Ant.  F.  van 
der  Meulen , grandiss . pezzo  in  tr. 

E Sii  A W £ Pietro  van),  Intagliatore  Olandese, 
di  cui  Mr.  Basan  assegna  le  seguenti  Stampe: 

I.  Una  Giovinetta,  che  porta  un  paniere  di  ciliege. 
In  compagnia  di  due  piccoli  Giovani  , ciascuno  armato 
di  un  fucile,  m.  p.  in  tr. , da  Rubens. 

II.  La  Barca  di  S.  Pietro,  agitata  dalla  tempesta,  gr • 
pez.  in  alt.  da  R-embrandt , incisa  alla  maniera  di  que- 
sto Maestro . 

Jo  leggo  dopo  tutto  questo  nel  {Manuel 
Tom.  6.  fol.  3 18.)  riportato  un  certo  EUZO 
(Giuseppe).  Vedi  il  Gandellini . 
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ETOHTER  Marco  Gabriella),  nato  a SaJz» 
b )ur  nel  17.S7.  , incise  molti  pezzi  di  direzio- 
ne , ed  un  ritratto  in  piedi  del  Papa  Pio  VI. 

EVEHD!  NG  EjNT  Aldert  van)  , P ttore  , ed 
Intaglia  ore  all’  acquafòrte  > nato  in  Alkmar 
nel  1O7S  Frequentò  successivamente  le  scuole 
di  Raelant  Savery,  e di  Pietro  Molyn , e sorpas- 
solli  entrambi.  In  un  viaggio  ch'egli  fece  nel 
Nord  , fu  trasportato  da  una  tempesta  su  le  coste 
d ila  Norvegia,  ove  soggiornò  più  di  un  anno. 
Nel  tempo  di  questa  sua  dura  dimora  impiegossi 
nello  studio  della  natura  selvaggia  di  quelle  Con- 
trade . Ammirasi  nei  suoi  quadri  un  eccellente 
colore  j delle  masse  di  scoglj  coperti  di  musco, 
e delle  folte  foreste;  rendute  un  poco  piccanti, 
e chiare  a forza  del  contrasto  di  lumi  maneg- 
giato con  arte.  Dipinse  egli  con  molta  facilità 
e pigliò  dalla  natura  le  sue  figure  di  uomini,  e 
di  animali  y disegnandoli  con  buon  gusto. 

Queste  qualità  pittoresche  trovansi  in  gran 
parte  nelle  sue  Stampe  alPacquaforte . Incise  un 
seguito  di  cento  piccoli,  e mezzani  Paesaggj  9 
rappresentanti  con  varietà  ammirabile  gli  aspet- 
ti i più  spaventevoli  del  Nord.  Tutto  questo 
non  fu  men  fruttuoso  per  lo  spirito  d*  JZverdi n+ 
gen , che  le  cascate  di  Tivoli  pe  !1  genio  di  Sal- 
vator Rosa.  Egli  ha  saputo  tirar  partito  da  tut- 
to, ed  ha  dato  ai  suoi  Paesaggj  un  nuovo  carat- 
tere di  forza  di  una  natura  agreste.  I*’  oggetto 
dei  suoi  disegni  e della  sua  incisione  sono  gh 
alpestri  siti  della  Norvegia  ch’egli  ha  saputo 
rendere  abPtrfiblico  con  una  punta  facile,  e spi- 
ritosa. Nell'  iiìcertezza  y scrive  il  Sig.  Huber 
( Manuel  T01  n.  6.  fol.  iaa*)>  in  cu*  s^amo  se  esi- 
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sta  un  Catalogo  ragionato  delie  sue  Stampe,  gio- 
va spiegare  i buoni  mezzi  dello  sue  opere  ^ e la 
descrizione  dei  pezzi  i più  rimarchevoli . Qual- 
cuna delle  sue  Stampe  trovasi  segnata  cosi  : Al- 
acri vari  Everdingen  * ma  la  maggior  parte  di 
esse  distinguasi  solamente  per  le  lettere  iniziali 
del  suo  nome  AYTE 

I.  11.  Due  piccoli  Paesaggj,  con  alcune  case  rustiche, 
due  ovali;,  uno  in  alto,  e P altro  in  largo  , in  1 6 

IH.  V.  Due  piccoli  Paesaggi  l’uno  aperto;  ed  a mez- 
zo, verso  sinistra,  una  gran  casa  rustica,  l’altro  ottuso 
da  una  spessa  foresta,  ca  mezzo  quattro  ligure  ili  usati» 
za  detta  Norvegia  , in  13.  c in  1 6. 

VI.  X.  Quattro  piccoli  Paesaggi  montagnosi,  con  va- 
rie case  rustiche,  varie  figure,  alcuni  scoglj  , e delle 
acque,  in  13.  in  tr. 

XI.  XV.  Quattro  piccoli  Paesaggi  alpini  , incisi  con 
una  leggerissima  punta,  con  alcune  rustiche  case,  ligu- 
re ec.  , pez.  in  8.  e in  tr.  . 

XVI.  XX.  Quattro  graziosi  Paesaggi , ornati  di  rustiche 
case,  e di  ligurine  uno  verso  sinistra  con  un  enorme 
scoglio,  in  8.  in  quadrato. 

XXI.  XXIV.  Tre  graziose  Marine,  con  navi,  rocche, 
c case  rustiche,  e con  figurine,  pez.  in  4 in  tr- 

XXV.  XXVill.  Tre  Paesaggi  alpini  in  gran  parte  te- 
tri , ornati  di  case  rustiche',  di  scoglj , e figure  , pez. 


in  4.  tr  tr. 

XXIX.  XXXll.  Tre  Paesaggi  alpini  , in  gran  parte  in- 
gombrati, c foschi,  con  molti  castelli,  mulini,  case  ru- 
stiche , e piccole  figure  , pez.  in  4.  in  tr. 

XXXill.  XXXVi:  Tre  Paesaggi  montagnosi.*  uno  nel 
davanti  a diritta  ha  una  casa  da  mulino,  con  una  chiu- 
sa , e verso  il  fondo  un  abeto  con  molti  altri  ai  ben  .* 
T altro  a diritta,  la  veduta  prospettica  di  un  villaggio, 
con  una  Chiesa,  e campanile,  e a sinistra  una  gran 
montagna  nella  sommità  ricoperta  di  alberi.*  il  terzo  c 
agreste  , avendo  a sinistra  una  gran  capanna,  e nel  davan- 
ti tre  Contadini  con  un  cane  , in  4.  in  tr. 

XXXVll.  XXXIX.  Due  Paesaggi,  l’uno  con  un  romi- 
torio su  1 pendio  di  una  montagna  vestita  di  abeti  , nei 
davanti  un  minatore  : l’altro  con  alcuni  alberi,  in  mez* 
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zo  dei  quali  vedesi  qualche  rustico  albergo,  c nel  da- 
vanti un  Porcajo,  che  guarda  due  porci,  La  4 

XL.  XLll.  Due  Paesaggj  folci,  e oscuri;  in  uno  ve- 
donsi  alcune  torri  nel  davanti  , e delle  fabbriche  rusti- 
che su  ’l  piano  di  mezzo;  nell’altro  una  gran  capanna  , 
innanzi  alla  quale  stanilo  seduti  una  Contadina,  ed  uri 
Contadino,  in  4. 

Questa  quattro  Stampe  contro  V ordinario 
di  Mr.  Everdingen,  sono  in  alto. 

XL11L  XLV.  Due  Paesaggi  di  una  incisione  leggiera.- 
uno  con  grosse  torri  da  due  parti  , e nel  fondo  dei  mez- 
zo , un  bosco  particolarmente  di  abeti  i sul  davanti  a 
sinistra  tre  figure  , una  delle  quali  mostra  alle  altre  due 
questa  iscrizione  Aldert  v.  Everdingen:  l’altra  mostra 
due  figure  assise  a piè  di  un  enorme  scoglio,  e da  parte 
sopra  una  pietra  leggesi  ; Everdingen  fec.  , in  4.  in  tr. 

XLV1.  XLVlll.  Due  Paesàggi  monragnosi  , uno  de’ quali 
mostra  in  mezzo  un  ponte  di  legno,  che  comunica  da 
uno  scoglio  all’altro  , per  cui  passa  un  Cavaliere  : e nell’al- 
tro vedesi  in  grande  altura  un  ponce  assai  lungo  di  le- 
gname , che  traversa  fra  due  enormi  scoglj  , che  vicn. 
passato  da  un  facchino  ; a mezzo  verso  la  diritta  avvi 
seduco  un  Uomo,  che  sembra  un  pittore,  di  faccia  dia 
seguente  iscrizione*  A.  vari  Everdingen , in  4.  in  tr. 

XL1X.  LI.  Due  Paesaggi  molto  tetri  , con  molte  case 
rustiche,  mischiate  col  bosco , appoggiate  agli  scoglj,  e 
a sinistra  su’!  cammino,  tre  figure,  una  delle  quali  sta 
a cavallo,  l’altra  vicina  ad  uno  scoglio  coperco  di  al- 
beri ; l’apertura  poi , che  occupa  il  fondo  nel  davanti , offre 
la  prospettiva  di  una  veduta  Marina  , in  4.  in  tr. 

Lll  LI  V' . Due  Paesaggi  dipinti  a notte,  uno  de’ quali 
presenta  verso  destra  uno  scoglio,  che  sporge  in  fuori, 
e verso  la  sinistra  una  gran  casa  rustica,  con  due  figure 
a parte;  P altro  oifre  un  enorme  inasso  diroccato,  su  del 
quale  vedesi  qualche  albero.  Pezzo  eseguito  alla  manie- 
ra nera,  in  4.  in  tr. 

LV.  LV11,  Due  Paesaggi , con  un  gran  monumento  si- 
tuato nel  mezzo,  su ’l  quale  è scritto:  Suite,  des  Eaysa- 
ges; , di  Aid-  v.  Everdingen  : l’altro  con  una  gran  casa 
rustica  , che  occupa  il  mezzo,  e a diritta  nel  davanti  due 
figure  di  Contadini , in  4.  in  t r 
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LV11I.  LX.  Due  Pacsaggj , di  un  intaglio  leggiero  ; uno 
che  nei  davanti  di  una  gran  villa  mostra  tre  mujali  , e 
tre  Contadini  in  differenti  positure:  l’altro  presene  un. 
grande  ammasso  di  legname  da  lavoro,  e de^li  abeti  qua 
e là  spàrsi,  con  una  quercia  folca,  dietro  ìa  quale  ve- 
deri il  tetto  di  una  casa  rustica,  e a diritta  nel  davanti 
due  Contadini , uno  dei  quali  porta  una  balla  in  dosso  , 
in  4 in  tr. 

LX1.  Paesaggio  folto,  che  rappresenta  una  spessa  fo- 
resta, nel  davanti  della  qual  - si  vede  a bordo  di  urt 
iiume  una  vecchia  qucrcie,  della  quale  rimangono  sco- 
perte le  frutta:  a piedi  dell’ albero  due  Contadini,  che 
si  affaticano  intorno  la  costruzione  di  un  battello,  or. 
ìn  4.  in  tr.  (Ó2) 

LX11.  Paesaggio,  con  alcune  case  rustiche  contornate 
di  alberi:  a sinistra  nel  davanti  una  caduta  di  acqua,  z 
mezzo  una  gran  rocca,  e a diritta  tre  figure,  cioè  un 
Pastore  in  piedi,  e un  Uomo  ed  una  Donna  seduti, 

or.  in  4 (63) 

LXill  Paesaggio  folto,  e in  alto  di  un  monte  un  mu- 
lino, dal  quale  l’acqua  fa  una  cascata,  fra  diversi  massi, 
e scoglj  ; a sinistra  nel  pi.no  di  mezzo,  vedesi  un  Con- 
tadino assiso  ^otto  un  albero  , gr . in  4. 

LX1V.  Paesaggio  scoperto , ove  si  vede  a mezzo  un 
gran  ponte  di  legno,  che  traversa  tutta  la  larghezza  del- 
la Stampale  all’entrata  del  ponte  a sinistra  un  Conta- 
dino con  un  peso  su  le  spalle:  dietro  il  ponte  una  ~asa 
rustica,  e più  lontano  un  campanile  di  una  Chiesa.  La 
lontananza  offre  una  veduta  prospettica  , di  una  città  con 
molte  torri  acuminate  , gr.  in  4.  in  tr. 

LXV.  Paesaggio  montagnoso,  intagliato  leggermente, 
ed  arricchito  di  rocche:  a mezzo  un  molino,  la  di  cui 
acqua  si  aduna  poi  in  un  canale.  Nel  davanti  a sinistra 
tre  figure:  un  uomo  che  mena  per  mano  un  piccol  Ra- 
gazzo, e più  lontano  una  Donna. 


(62)  Anche  di  questa  Stampa  ve  ne  sono  due  prove, 
con  molti  cangiamenti  . 

(63)  Di  questa  Stampa  se  ne  trovano  due  prove  , una 
stanca,  che  non  oifre  se  non  la  terza  parte  delia  stampa  . 
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LXVI.  Paesaggio  montagnoso  , leggermente  inciso  : nei 
piano  di  mezzo  una  casa  rustica  con  alcune  palizzate.* 
dietro  vedesi  una  quereie  , e dall’uria,  e dall’ altra  parte 
qualche  abeto  .*  a diritta  tre  Uomini,  uno  de’ quali  a ca- 
vallo* e a sinistra  una  capra  seduta,  e nel  davanti  tre 
capre  in  riposo,  gr.  in  4.  in  tr.  e in  ovale . 

LXV11.  Paesaggio  {manente  inciso  , e ornato  di  una 
quantità  di  figure  eleganti  dell’ uno,  e dell’altro  sesso: 
a sinistra  un  monumento  nel  gusto  antico,  con  colonne 
d°  ordine  dorico;  e in  fondo  dietro  a una  lunga  mu- 
raglia una  torre  rotonda  , gr.  in  4. 

LXVlli.  Paesaggio,  ove  si  vede  a sinistra  su ’l  da- 
vanti un  piccolo  tempio  gotico  sostenuto  da  quattro  co- 
lonne, e terminato  in  una  punta,  al  quale  sembra,  che 
in  pellegrinaggio  vi  concorra  a folla  la  gente  di  tutte 
le  condizioni  vestite  alla  respettiva  moda  : a diritta  pre- 
sentasi una  specie  di  Cappella,  su  la  quale  stawi  la  sta- 
tua di  S.  Niccolò,  e a sinistra  un  alto  obelisco,  in  4. 
in  tr. 

Queste  otto  ulti  ne  Stampe  di  una  Forma 
più  grande,  e di  un  lavoro  più  considerabile  y 
che  le  altre,  sono  i pezzi  capitali  di  Everdingen . 

Fra  gl*  Incisoti,  che  han  lavorato  su  le  ope- 
re di  Everdingen , noi  ci  contenteremo  di  citare 
G;ovan  Teofìlo  Prestel  a Francfort  al  Meno , che 
ha  pubblicato  un  superbo  Paesaggio  montagno- 
so, sotto  il  titolo:  Cascade  de  ìVestphailie , in- 
tagliato all' acquafòrte  . Grandissimo  pezzo  in  al - 
to . Non  saprei  se  questo  titolo  fosse  giusto,  ma 
il  sito  sembra  piuttosto  delia  Norvegia,  che  del- 
la Westfalia. 

Indipendentemente  da  queste  vedute  di  Nor- 
vegia, delle  quali  ne  abbiamo  dato  qui  sopra  un 
ampio  estratto  noi  abbiamo  ancora  da  E ver  din - 
gcn  una  raccolta  preziosa  ^ ch’egli  ha  inciso  dai 
suoi  disegni  in  LVf.  pezzi  in  8.  in  tr.  Questa  è 
la  Favola  di  Reinier  il  Renard , ovvero  Le  pr  )ces 
des  Bètcs . I soggetti  ne  furono  forniti  da  En- 
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li  co  cPAlkmar,  autore  di  questa  favola,  ovvero 
del  Poema  De  Reynecke  des  Fuchi  y stampato 
in  Parigi  nel  1408  , e tradotto  in  seguito  quasi 
in  tutte  le  lingue.  Ciò  fu  per  la  sollecitudine 
del  Duca  di  Lorena.  Renée  II.  , di  cui  Alkmar 
era  Governatore,  e scrisse  quest’ opera  con  trop- 
pa 'franchezza,  sebbene  racchiuda  in  se  eccellenti 
lezioni  di  morale.  Cosi  la  sorte  di  questo  libro 
fu  P universale  accoglimento.  Il  rappresente  , 
scrive  Mr  Htiber  ( loco  cit .),  sur-tout  un  tableau, 
frapparti  des  Cours  : sous  Vimagé , des  animaux 
panni  les  qucls  le  Renard  , maitre  passe  eri 
jourberiesì  joue  un  des  principaux  ròles  et  im- 
pose sans  cesse  au  Roi  Lion , à qui  par  seS 
instigations  il  fait  commettre  mille  injustices 
Questa  favola  servì  più  di  due  secoli  come 
5Ì  libro  di  Morale,  e di  Belle-Lettere  il  più  ac- 
creditato di  Europa,  dice  il  suddetto  prelodato 
Autore . Nei  1 7 5a.  il  Professore  Gottsched  di  Lip- 
sia ne  fece  una  traduzione  in  alto  Alemanno,  e 
in  prosa,  scritto  in  basso  Sassone , e in  verso. 
L'opera  di  questo  bravo  Professore , accompagna- 
ta di  dissertazioni,  e di  note,  consiste  in  un  vo- 
lume grande  in  quarto.  La  traduzione  Tedesca 
c arricchita  di  copie  degP  Incisori  d'Everdingen  , 
fatte  dai  Bernigeroth  di  Lipsia  . Il  Sj«.  Huber 
istesso  confessa  di  aver  sottocchio  una  traduzio- 
ne Francese  del  Poema  di  Alkmar,  che  ha  per 
titolo  : Le  Renard , ou  le  Procés  des  Bètes , 
traxluction  ehrichie  de  fìgures  en  taille-douce , a, 
Bruxelles  1789  in  8. 

EVELY X (Giovanni  ),  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore all' acquafòrte  di  molte  e varie  opere. 
ÌSIacque  in  Wotton  in  Surrey  nel  1620.,  c morì 
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1700.  Lo  trovo  rammentato  dal  Barone 
d’Heinecke  (Idée  ec.  fol.  a, 4 ) fra  gl' Intaglia- 
ion  della  scuola  Inglese  Non  altro  ne  ha  det- 
to  - Le  notizie  un  poco  piu  circostanziate  ce 
le  ha  date  Huber  ( Tom.  9.  fol.  49  ) > e di  lui 
cj  serviamo  assolutamente.  Evelyn  adunque  di- 
videva il  suo  tempo  parte  nello  studio,  e par- 
te nel  viaggiare  . Eia  veramente  un  grande 
Amatore  di  tutte  le  Scienze,  e di  tutte  le  Arti. 

erito  quest'uomo  degno  di  tenere  un  posto  as- 
sai distinto  nella  Repubblica  Letteraria.  Egli  ò 
stato  il  piimo,  che  in  Inghilterra  abbia  scritto  su 
la  incisione  , e noi  ne  abbiamo  trattato  nel  nostro 
pi  imo  omo.  La  sua  opera,  che  ha  per  titolo* 
òculptura,  fu  benissimo  accolta,  qua  d'ella  com- 
parve . Presentemente  però  non  è altro,  che  nn 
J J.l.°  . f Biblioteche.  E sebbene  le  notizie,  che 
egli  ciba  dato  su  glMntagliatori , su  no  pienissi- 
me u eirori^  pure  egli  meritò  di  essere  almeno 
elogiato  per  averci  conservato  la  memoria  di  una 
infinità  di  circostanze  , che  senza  lui  sarebbero 
totalmente  perite  . Altronde  egli  ha  trattato  que- 
sto soggetto  più  da  dotto,  che  da  Artista. 

Ad  Evelyn  si  attribuiscono^  con  qualche 
iondamento,  le  seguenti  Stampe  all'  acquafòr- 
te : cioè  u 

1.  Cinque  pezzi  piccoli , che  han  per  titolo:  Tourncv 
j,cm  Rome  to  Naples  Jo.  Evelynus  delia.  D.  D.C.Q  P 
Jiorara  excu. 

d‘  GuSlielmo  Dobson  con  questa  iscrizio- 
• Vera  effigi  Guihelmi  Dobson,  A,  mixer , et  Pictor 
Pedane  Majestaus  Aagliae  sa  panforti  per  J.  E,  oli 

EVESQUE  (Pietro  Cerio),  Intagliatole  a bu- 
lino, aggregato  all'Accademia  delle  Belle-Arti 
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di  Saint  Peter sbourg , e Membro  di  quella  delle 
Iscrizioni  , e Belle- Lettere  di  Paridi . Nacque  in 
questa  Città  nel  172,7.  Come  Intagliatore  abbia- 
mo di  suo  diversi  ritratti,  e soggetti  da  varj 
Maestri.  Passò  sette  anni  in  Russia,  ove  si  con- 
sacrò alla  cultura  delle  lettere:  enei  1781.  pub- 
blicò una  Storia  della  Russia  molto  .stimata  • 
Ma  ciò  y che  particolarmente  gli  ha  fatto  cre- 
dito presso  il  Pubblico  Amatore  delle  Arti , e 
la  qualità  di  continuatore  del  Dictionnaire  des 
Beawx-Arts , incominciato  già  da  iVatelet , e la- 
sciato imperfetto  stante  la  sua  morte,  corno  ve- 
drassi  al  suo  articolo.  Al  principio  dell  opeia 
rendè  egli  conto  di  questa  sua  impresa  , e con 
una  modestia  tale  y che  gli  concilia  1 amore  , e 
la  stima  di  tutti.  Vedete  com’egli  si  esprime: 
=5  Treize  années  entiéres  de  ma  vie  consa crée 
sans  relache  à l’etude  et  à la  pratique  de  Pun 
des  arts  qui  dépendent  du  dessin , m on  donne 
la  confiance  d’accepter  la  proposition  qui  m a été 
faite  de  remplir  le  lacunes  laissees  par  M.  Wa- 
telet . Ce  n'est  pas  que  je  croje  avoir  acquis  le 
droit  de  donner  imperieusemeut  des  précepte»  aux 
artistes;  mais  j’ai  de  moins  l’avantage  d avoir  ap- 
pris  leur  latigue  , de  ne  pas  ignorer  les  princi- 
pe que  les  plus  sages  entr'eux  ont  etablis,  ap- 
prouvés,  011  pratiqués , de  conuoitre  mie  parile 
de  leurs  prooédés  , de  tenir  quelques  armeaux 
qui  peuvent  m’aider  à suvre  la  chaìne  entnre 
des  arts.  ^en  ai  pratique  un  seni  par  état  : ma 
fai  fré  {oenté,  fai  ent-ndn,  j’»i  p^tique  dea 
Artistes  dans  rou*  ies  genres,  et  j’ai  pu  m * en- 
dre  leur  théorie  fimdiére.  Les  ouvrages  le  cefc 
artiste  y pur  venus  a ma  counoi^aiice  ne  sont 
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pas  fort  n^mbreux  , mais  ils  sonC  illune  borine 
esecu  io ii  s=  Vedi  ( Manuel  Toni . 8.  fol.  202.) 

Oi a diamo  il  Catalogo  dedle  sue  opere. 

I.  M’chele-Francesco  Sedaine  , da  J L.  David , gr.  in  4. 

II.  Giovanni  Causeur,  age  de  cent  crente  ans , ^da  Cas- 
ieri , gr.  in  4. 

III.  Luigi  Filippo  Duca  de  la  Vrillidre,  da  L.  M . Fan- 
Zoo  , in  fol. 

IV.  Giove  in  pioggia  d’oro,  e Danae,  da  J,  F.  de 
Troy , pezzo  incominciato  da  Dautlé , e terminato  da  Le* 
Vesque  y gr.  in  ol.  in  tr . 

V.  li  Dolore  , da  le  Bruti , in  mezza  figura  , ovale  in  fol . 

VI  Frigo  ne  vinco  da  Bacco  sotto  la  forma  di  un  grap- 
polo, da  Deshayes  y gr.  infoi . 

Questi  du»  pezzi,  che  fanno  il  Pendant  ^ so- 
no venuti  alla  luce  sotto  il  titolo  : JLa  Douleur  ^ 
et  la  Gaité . 

VII.  Venere,  e Amore,  da  Pierre  incisa  nel  I?70. , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

Vili.  Amore,  che  aguzza  i suoi  strali,  da  Cazes , 
gr.  in  fol.  9 

IX.  Il  Sonno,  e la  Vigilia,  due  pezzi  da  Boucher 
incisi  nel  1263.,  in  fol.  in  tr. 

X.  La  Toelette  Olandese,  da  Metzu , in  fol. 

XI.  Loch  con  le  sue  Figliuole,  da  Diepe*>beck  , infoi. 

EXSHAlJ  (C.  ...),  Pittore,  ed  Intagliatore 
al P acquafòrte,  combinata  con  la  maniera  nera, 
nato  in  Olanda  verso  il  17Ì0.  Non  vi  sono  al- 
tronde altre  notizie  di  questo  Artista,  le  di  cui 
Stampe  uoJto  son  ricercate.  M.  Brandes  Jo  ha 
mosso  nella  scuola  Ingl^s^:  ignorasi  la  ragione 
che  lo  condusse;  tua  qualunque  siasi,  noi  non 
saremo  molto  solleciti  in  ricercarla,  bastandoci 
solamente  il  sapere,  eh*  egli  tiene  un  bel  po*to 
dtst'nto  fra  gP  Intagliatori , che  imitarono  Reni - 
brand*-  Ecco  il  Catalogo  delle  *ne  Stampe  . 

1.  Busto  di  un  Vecchio  con  barba  quadra  , cop^rro  di 
Rn  gran  cappello  rotondo , Renibrandt  inv. , C.  Exshccu 
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fec.  1758. , all’acquafòrte  unitamente  alla  maniera  ne* 

r*l’l.*Testa  di  un  Vecchio  con  gran  barba  , e con  ca* 
pelli  corri.  Id.  in*.  id.  fec.  1?5S  •enagono  , gr  in  S 
Ili.  Giuseppe  accusato  dalla  moglie  di_  I untar  , Rem 
brande  pinx. , Exshau  del-  et  fec.  a pii  forti , gr . in  ./«>- 
PEZZO  RARO,  e di  un  grand’  edòtto  . 

IV.  La  Barca  di  S.  Pietro,  sbattuta  dalla  tempesta. 
Renibrandt  pinx.,  Etshau  fec.  aqua  forti in 
fot.  PEZZO  RARO , e di  un  grand  edotto. 

J V.  Una  Giovinetta  con  la  crocchia,  che  Port 
mani  un  paniere  di  ciliege,  accompagnata  a e 

vinetti,  ciascun  dei  quali  armato  *-*  acl  ” j,e 

figure.  Inciso  da  Exshau  da  un  quadro  di  Rubens , 
trovasi  a Yver  in  Amsterdam,  infoi*  in  t\ . . 

n a queste  due  Stampe  ultimamente  citate 

io  non  saprei  chi  avesse  errato  o Basan , o 
nello  scrivere  tal  nome,  ma  poi  direi  pi  r ctr  >, 
che  uno  solo  fosse  P Intagliatore . Stando  poi  alia 
fede  umana  di  un  testimone  oculare  , qual  e 
M.  Huber,  che  riporta  aver  letto  nelle  sue  Stam- 
pe Exshau  C sembrami , che  1 errore  deli- 

basi tutto  attribuire  a Mr.  Basan.  Nulla  per- 
tanto pregiudica,  che  noi  Pabhiamo  ripoita  o in 
quella  guisa,  che  lo  abbiamo  letto  la  prima  voi 

ta  nello  Scrittore  Francese  . 

EYNHOUED TS , o ÉYNHOVEOK  ( Romual- 
do, o Rombanti , Pittore  all’acquafòrte  nato  m 

Anversa  nel  i6o5.,  ed  ivi  domiciliato  (Manuel 
Tom . 5 fol.  4o6.)-  Non  so  quanto  dica  bene 
Mr.  Basan,  quando  il  fa  nascere  nel  1.63  1.,  e in- 
tanto no  ’l  sò  perché  non  vi  sono  dati  sicuri  per 
contraddirlo.  Le  sue  Stampe  sono  incise  «elio  stile 
pittoresco  con  punta  ferma,  e decisa.  Il  suo  di- 
segno senza  esser  molto  corretto,  spesso  e [ 
toso  , e le  sue  masse  di  luce , e di  om  re  sono 
bene  assai  maneggiate.  I suoi  -principe  i I 
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sono  da  Rubens  e Schut . Egli  incise  ancora  qual- 
che soggetto  pel  Gabinetto  di  Teniers,  come  i 
due  seguenti  . 

1.  Il  Cristo  Mort#  in  terra  sopra  un  lenzuolo,  dal  Pai* 
ma  il  giovane,  in  fai. 

Jl.  li  Cristo  figurato  in  piedi  escito  dal  sepolcro,  dal 
Palma  il  vecchio,  p.  in  fol. 

111.  L’Adorazione  dei  Re,  Rubens  Eyahouedtt  fecit , 
in  fol.  R \ il  A . 

111.  Gesù  Cristo  ch’esce  dal  Sepolcro,  dal  medesimo. 
R.  Eynhouedts  Jec  , ir}  fol.  in  tr. 

V.  1 Padri  della  Chiesa  , con  S.  Chiara  che  tiene  il  Sa- 
cramento, dal  medesimo.  Pezzo  trattato  diversamente 
delia  Scampa  di  fiolsvjert , in  fol . 

VI.  Il  Quadro  deila  Cappella,  ove  sta  il  sepolcro  di 
Rubens  , in  4.  ($4) 

Vii.  La  Vergine  seduta  sopra  un  Dragone,  circondata 
da  Santi  , e Salite  (65)  . 

Vili.  S.  Gregório  Papa  , che  tiene  a diritta  una  figura 
di  Donpa,  che  rappresenta  la  Prudenza,  e a sinistra  un 
Guerriero,  che  appoggiasi  ad  un  bastone,  e dietro  un 
Uomo  egualmente  appoggiato:  al  di  sotto  avvi  un  qua- 
dro delia  Santissima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  Bambi- 
no fra  le  sue  braccia,  con  sei  Angeli,  che  tengono  varie 
corone  di  fiorì , e di  frutta,  Rubens , Eynhouedts  fecit , 
or.  infoi 

IX.  S.  Cristofano,  dal  medesimo,  Jd.  fecit , in  fol. 

X.  SS-  Pietro,  e Paolo  innanzi  un  portico  retto  da  due 
arcate  , inciso  da  Eynhouedts , in  fol.  in  tr. 

XI.  Cambise  Re  di  Persia,  che  fece  scorticare  un  cat- 
tivo Giudice,  e fece  mettere  la  sua  pelle  nel  suo  tribuna- 
le, e fece  sedere  il  figlio  dell’iniquo  Giudice,  e lo  fece 
giudicare  (66) . Id.  pinx.  id.  (ec. , infoi,  in  quadro  . 


(63)  Vedasi  la  descrizione  del  medesimo  soggetto  in- 
ciso da  Pontius . 

(64)  Vedasi  su  questa  Stampa  incisa  da  H Snyers  il 
Catalogo  di  Rubens  pag.  64. 

(66)  Il  Gandellini  scrive  soltanto  di  questa  Stampa  , 
che  ben  conobbe  .*  Un  soggetto  del  Tribunale  di  Giustizia  . 
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XU.  La  Pace,  e la  Felicità:  le  Pace  coronata  dalla  Vit- 
toria , sostenuta  dalla  Fortezza,  e dalla  giustizia,  coti 
alcune  ligure  allegoriche  analoghe  al  soggetto,  dai  mede- 
simi, senza  nome,  gr.  in  foL  in  tr* 

X I II . S.  Anna.  Avia  Christi.  Cani.  Schut pinx>,  R.  byn~ 
houedts  fec. , in  fot, 

XI V.  L’Assunzione  della  Sa  ntissima  Vergine,  Assumpta 
est  Maria  in  Coelam , dai  medesimi,  gr.  in  fol. 

XV.  11  Martirio  di  S.  Giorgio  , dai  medesimi  , gr. 

in  fol. 


FaBER  (P.  Gabriello),  nato  in  Lione  circa 
il  i 56o.,  abbracciò  P Istituto  dei  Conventuali , e 
corse  quella  carriera  di  studj  y in  cui  quell  Isti- 
tuto si  distingueva.  Ottenne  ragguardevoli  posti 
fra  i suoi,  c visse  in  grazia  di  Luigi  XI1L  II 
Papa  Urbano  Vili,  fece  stampare  una  sua  Ora- 
zione , che  avea  recitato  alla  sua  presenza.  Morì 
pieno  di  meriti  nel  ióS?.  Il  Gandellim  lo  fa  In- 
cisore in  rame.  Io  non  so  s* egli  avesse  questi 
talenti , o seppure  si  trova  scritto  nella  seguente 
stampa,  come  quello  elio  la  dà  alla  luce,  e la 
dedica } benché  sia  opera  di  un  altro , avendo 
però  egli  somministrata  l’idea, 

1.  Arbor  Religione  graphice  capri  Uniinis  incisa , di* 
cata  Carolo  Barberino  Pronepod  Pontificis  Urbani  VJJI. 
impress.  Avenione  TypisJ.  Bramereau  1 633- 

FABER  (Giovanni  il  vecchio).  Disegnatore , 
« Intagliatore  alla  maniera  nera,  nacque  in  Olan- 
da verso  il  j65o.,  e morì  a Bristol  nel  17*1. 
Aveva  venticinque  anni,  quando  passò  in  Inghil- 
terra per  stabilirsi  in  Londra.  In  questa  Citta 
occu possi  a disegnare  varj  ritratti  dal  naturale  su 
la  pergamena  con  la  penna.  Abbiamo  di  suo  un 


degl’  I NTACL1 ATORT  , 2^1 

numero  molto  considerabile  di  Ritratti,  quanto 
dai  suoi  disegni  che  da  altri  Maestri:  ma  tutte 
queste  produzioni  non  sono  niente  superiori  alle 
altre  nè  pe  *1  gusto  ^ nè  per  l'esecuzione.  Poco 
palladi  lui  il  Gandellini , nulla  il  Basan . Huber 
Manuel  Tom.  9.  fol.  da.)  riporta  il  seguente 
Catalogo 

I.  Ritratto  del  Fondatore  del  Collegio  d’  Oxford  a mez- 
za figura  . 

li.  Busti  dei  Filosofi,  da  Rubens , in  fol. 

III.  Il  Dottore  Giovanni  Waliis  celebre  Matematico ^ 
da  Kncller , in  fol.  suo  miglior  pezzo. 

IV.  Humphrey  Lloyd  de  Debigh.  Esgr.  celebre  Anti- 
quario. J.  Faber  fec.  1221*,  in  fol . 

FABGR  ( Giovanni  il  giovane),  Disegnatore 
ed  Incisore  alla  maniera  nera,  nato  in  Olanda 
verso  il  1684*  , e morto  a Londra  nel  1756. 
All'età  di  tre  anni  fu  condotto  a Londra,  ove 
ricevè  dal  suo  Genitore  i primi  rudimenti  della 
sua  professione  , passando  poi  a perfezionarsi 
nell'Accademia  di  Vanderbank.  ( Mr.  Basan  sec. 
ediz  » Huber  Manuel  Tom  9.  fol.  83.)  All'esem- 
pio di  suo  Padre  praticò  la  maniera  nera,  ma 
con  migliore  stile,  non  cedendola  al  suo  contem- 
poraneo Smith . Abbiamo  di  suo 

i-  Alessandro  il  Grande.  Lysippus  seni.  Ant. , in  fol. 

II.  Michele  Risbraech,  Scultore  moderno  J.  Vander * 
banck  pinx. , gy.  in  fol. 

HI.  Enoch  Scemali  il  giovane  Pittore  ips.  pinx. , gr. 
in  fol. 

IV.  Giorgio  Lambert  Paesista.  J.  Vanderbanck  pinx.f 
in  fol. 

V.  Guglielmo  Huck  Esgr.  ld.  pinx.  , gy.  in  fol. 

Vi.  Isaac  Newton,  id.  pinx.,  inoiso  nel  12  26.,  gr.  infoi. 

VII.  La  Regina  Carolina  d'  Inghilterra  . Id.  pinx . , 
gr.  in  fol. 

Vili.  Dom.  Joseph  Earras  Spagnuoio  . Kneller  pinx . , 
gr.  in  fol. 
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ÌX*  11  Padre  Couplet,  Gesuita,  in  forma  di  Manda* 
rìno.  Id  pinx.  in  piedi  , gr.  in  ol. 

X.  Giovanni  Wotton  Pittore  e allievo  di  Giovanni 
Wyck  Kneller  pinx-  IÓ85-,  Faber  fec.  IgSo. , gr.  in  fol. 

XI.  Hugh  Howard  Esgr. , M.  Dahl  pinx.  1*323.,  J Fa - 
ber  fcc.  123:.,  gr.  in  fol 

XU.  Mr.  Thomas  Weston.  Id.  pinx.  gr-  in  fol - 

XIII.  Mr.  Walker  nel  ruolo  de  Capitan  Macheath  . 

Ellys  pinx.  . . , . j. . 

XIV.  Sèguito  di  tredici  Ritratti  in  grande  in  fol. > co- 
nosciuti col  titolo.-  Beauiés  à Hempton-Court , dipinti 
da  G Kneller  , e incisi  da  Giovanni  Taber , e sono: 

1.  Godfrey  Kneller. 

2.  La  Regina  Maria 

3.  La  Contessa  di  Ranelagh. 

4.  La  Duchessa  di  Marlborough. 

5.  La  Contessa  di  Dorset. 

ó.  La  Duchessa  di  Manchester. 

7.  La  Contessa  di  Essex . 

b\  La  Duchessa  di  Grafton. 

9 Madama  Scroop  . 

30.  La  Contessa  di  Peterborough . 

1 1 Madama  Midleton  . 

12.  La  Duchessa  di  Se.  Albans. 

13.  La  Contassa  di  Clarendon. 

FABR1  (Giovanni  ) . Vedi  il  Gandellini. 

FACCI  OLI  ( ).  Vedi  come  sopra. 

FACIUS  \ Jean-Gattliéb  . , e 

FACIUS  (George  Sigismond)  Due  fratelli  Di- 
segnatori, e Iuta  dialori  a granito  alia  maniera 
inglese  > nati  a Aatisbona  nel  1700.  Il  Padre  dì 
questi,  che  per  lungo  tempo  fu  Console  della 
Culle  di  Pietroburgo  a Bruxelles  „ ne  diresse  l’edu- 
cazione  per  le  Belle-Arti  Dopo  qualche  tempo 
questi  due  Intagliatori  si  portarono  a Londra  nel 
3776.  Dopo  quest'epoca  han  essi  pubblicato  un 
gvan  numero  di  Stampe  moltissimo  ricercate  dagli 
Amatori  tanto  perla  svelta  della  materia , quanto 
pel  merito  della  estensione. 
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Stampe  dei  fratelli  Facius  incise  a granito , 
delle  quali  le  prove  si  trovano  in  nero , in  turchi - 
no  e a colori  (Manuel  Tom.  a.  tol.  28 5.) 

I.  Busto  di  Rubens  P.  P.  Rubens  pinx.  1782., p.  in  4. 

I I.  Busto  della  Moglie  di  Rubens.  Id.  pinx.  Pendant . 

III.  Caterina  11.  Imperatrice  delle  Russie  ec.  G.  /.  Fa- 
cius fec.  in  rosso  1777.,  p*  in  4. 

IV.  Cleopatra  ,.  da  una  statua  di  Venezia . Id.  del . et 
fec.  1777.  , in.  fai. 

d V’/?;an/ae7  c0nola  PI0gSia  d’oro.  Titian.  pinx  Josuak 
Boy  dell  del.  1780.,  gr.  in  fai.  in  tr. 

VI.  Venere  nuda  addormentata.  Id  pinx.  1781.  , me- 
desima grandezza . 

. VII  sbramo  , che  riceve  i tre  Angeli,  B.  Murillo 
pinx.  1781.,  grandiss.  in  fot.  in  tr. 

Vili.  Dedalo,  che  attacca  le  ali  ad  Icaro.  C.  le  Bruti 
pinx.,  gr.  m fol. 

IX.  11  Principe  Ottavio  in  figura  di  Giovane  in  piedi» 
B.  West  pinx.,  inciso  nel  1785.,  in  fol. 

X.  Mr.  West  and  Family.  Dedicato  all’  Imperatrice 
delle  Russie.  Id.  pinx.  1779.,  grandiss.  in  fol.  in  tr. 

vi*,  Medoro.  Id.  pinx.  1.778.  , gr.  in  fot. 

vm  r Et*àeì.[  or°-  fi- pinx.  177  8,oWe  infoi,  in  tr. 

, Nascita  di  Venere.  James  Barry  pinx.  1778  » 
gr.  in  fol.  in  ovale . 6 4 ' r 

XIV.  Arianna  abbandonata,  da  Teseo . Ang.  Kauff, nauti 
pinx. , gr.  in  fol,  in  ovale . 

XV.  Salo  inspirata  da  Amore,  compone  un  Ode  in 
on°re  , ^.en^re  » medesima  dimensione. 

. AVI.  Sofonuba  Regina  di  Cartagine.  Id.  pinx.  1778., 
in  fol.  in  ovale.  1 u 9 

F*"ìse  ami^a  di  Sofonisba.  Pendant. 

XVlii  XJX.  Due  pezzi  n.  1.  n.  II.  conosciuti  sotto  il 
titolo;  Cupid  s'  Pastine  . Id.  pinx.  1788.  1785.  , or.  in 
fol.  in  tr.  e in  ovale . 0 

XX.  A XI 11.  La  Nacività.  A basso  Je  sette  Virtù  Cri- 
stiane  e Cardinali  . Pezzo  dipinto  su  la  vetrata  di  una 
Cappella  di  Oxtord , da  M.  Je  rvaise , disegnato  da  Jo- 
nolds,  eseguito  da  John  Boy  del , ed  inciso  dai 
PITALE  *4'  f°£lì  incoliati  insieme.  PEZZO  CA- 
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PAGE  (LA  Raimondo ) . Abbiamo  di  costui  diffe- 
renti pareri  su  L’anno  della  sua  nascita.  Noi  sia- 
mo coutenti  di  riferire  che  non  è tanto  sicura 
l’epoca  che  accenna  il  nostro  Gandellini , che  lo 
fa  nascere  nel  1606  , e ne  assegna  la  morte 
al  , poiché  avrebbe  contato  più  là  di  26. 

anni , il  che  non  combina  con  tutto  il  restante 
della  narrativa  della  sua  vita.  Non  sapremmo 
ancora  se  Basan  siasi  più  accostato  al  vero  fa- 
cendolo nascere  nel  i64°-,  e morire  nel  1690. 
a IT  età , dice  egli  di  42  anni  ( sec  ediz.)  il  che 
nemmeno  regge  in  buona  aritmetica.  Huber  poi 
( Manuel  Tom  7 fol  348.)  non  si  attiene  nè 
all'uno,  nè  all’altro,  e ’\  pone  nato  nel  ió54., 
ma  non  riseppe  V epoca  della  sua  morte.  Tolto- 
ne questo  disparere,  l’articolo  del  nostro  Scrittore 
è il  più  interessante  di  tutti  gli  altri,  sebbene 
manchi  di  una  circostanza  che  molto  può  piace- 
re agli  Amatori.  Intagliò  questi  all’acquafòrte  un 
picco!  numero  di  Stampe  di  sua  composizione  , e 
da  Andran , Vermeulen  , Simoneau , Ertìnger  ne 
incise  molto  altre,  delle  quali  tutte  formossene 
un  volume  in  foglio,  dato  in  luce  a Parigi  da 
Giovanni  van  der  Bruggcn  , che  contiene  all’in- 
circa  60.  pezzi  (Huber  loc , cit.  Basan  loc  cit.). 
Ri  portiamo  ancora  il  piccolo  seguente  Catalogo. 

I.  Giunone,  che  parla  a Eolo.  /?.  la  Fage  fec.  Fre- 
gio , in  fol . . 

II.  Giove,  che  si  presenta  a Semele,  del  medesimo, 

III.  Danza  di  Bambini,  del  medesimo. 

IV.  Pesca  fatta  dai  Bambini,  del  medesimo. 

V.  11  Serpente.  R.  la  Fage , grandiss • infoi . 

FAITHORN,  o FAYTHORNE,  come  lo  chia- 
ma Basati  ( Guglielmo ) il  Vecchio,  Disegnatore , 
0 Intagliatore  a bulino  e alla  punta,  nato  in 
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Londra  verso  il  1620.,  e morto  nella  detta  Città 
ii^l  1691  Fu  egli  discepolo  di  Poack  Pittore,  9 
e Lib  ajo,  e per  quattr’anni  lavorò  presso  questo 
suo  Maestro.  Nelle  turbolenze  civili  Poack  ab* 
bracciò  il  partito  di  Carlo  I.,  e Faithorn  segui 
aneli'  egli  il  suo  Maestro.  Fu  fatto  quindi  pri- 
gioniero dai  Ribelli  in  Bassinghouse  ; e condot- 
to poi  a Londra,  infermossi  ad  Aldersgate  . Ver 
fuggir  la  noja  della  carcere  , diede  pascolo  alla 
sua  abilità , e si  mise  ad  incidere  il  ritratto  di 
Villiers  Duca  di  Buckingham,  sul  .gusto  di  Mei - 
lan . Le  premure  dei  suoi  amici  a suo  riguardo 
prevalsero  per  farlo  liberare  dalla  prigione,  e fu 
posto  in  libertà,  purché  escisse  daiP  Inghilterra . 
La  causa  di  questa  sua  detenzione  fu  per  non 
aver  voluto  prestar  giuramento  a Oliver  Cromwei  . 
Ritirossi  in  Francia,  ove  si  pretende,  che  studias- 
se sotto  Filippo  Champagne . In ‘Parigi  trovò 
molto  i ncoraggi mento  ; e l'Abate  di  Marolles, 
celebre  Amatore,  s'interessò  per  lui,  gli  fe  co- 
noscere molti  Artisti,  e si  abboccò  molto  con 
Nautevìl  , i consigli  del  quale  moltissimo  gli 
giovarono  . 

Verso  il  i(*5o.  tornò  in  sua  Patria  , e stabilì 
in  Londra  un  commercio  di  Stampe  , vendendo 
non  solamente  le  proprie  sue  opere  ma  ancora 
quelle  degli  altri  Artisti  Inglesi  . Frattanto  00 
oupossi  a lavorare  per  le  librerie.  Su  l’esempio 
di  JVautevil  fece  dei  ritratti  a diversi  in  lapis 
dal  naturale  per  poi  inciderli.  Dipinse  anche  »n 
miniatura,  c le  sue  opere  in  questi  due  generi 
sono  stimate. 

Questo  Artista  unitamente  a Fayne  tiene 
uno  dei  primi  posti  fra  gT  Intagliatori  Inglesi 
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del  XVII.  secolo.  La  maggior  parte  delle  sue 

„,  ere  consiste  in  ritratti , quantunque  abbia  egh 
inciso  un  gran  numero  di  soggetti  storici.  Or- 
dinariamente non  operò  se  non  co  u 'pp., 
m, alche  volta  adoprò  ancora  la  punta.  11  suo 
«usto  nell’ incidere  per  qualche^  tempo  ri'e"tl 
di  quello  degl’intagliatori  dei  Paesi-Bassi, 
dopo  il  SUO  ritorno  di  Francia,  adoprò  una  ma- 
niera più  laroa.  Molf  dei  suoi  ritratti  sono  di 
ima  esecuzione  ammirabile,  di  uno  stile  libero, 
delicato,  e forte  di  colore.  Nei  suoi  » , 

storici , che  Iranno  ancora  molto  mento,  la  masi 
il  desiderio  di  uii  piu  corretto  disegno.  Egli  ha 
segnato  spesso  -sotto  le  sue  Stampe  il  •«<>  I,0“ 
me,  e qualche  volta  si  è servito  della  seguente 

Teste  e Ritratti. 

1.  Guglielmo Faithorn  in  capelli  lunghi,  che  gli  seen- 

ÌOll  Sir  William  Paston,  con  1 capelli  lunghi  su  le  spal- 
le, e un  terraiuolo  di  stoffa  (00).  • ’ u'.ninto  da 

111.  Lady  Pastori . Ritratto  , che  ctedesi  dipinto  da 

rTvDMargheruf Smith,  vedova  di  Tommato  Smith,  e 
inoelic  di  Sit  Edovard  Herbert,  da  Van-Dyck  9 inf°£ 

V.  Montagu  Bertie  , secondo  Conte  di  Lindsey  , da 

Dyv\.' William  Sanderson  suae  68.,  l65B.  Sousl 

Collins,  Dottore  in  Medicina,  aetat.  6?. 
Ur.  Faithorn  ad  vivwn  del.  et  se. 


Onesto  è il  più  bel  Ritratto  di  Faithorn  • 

(6?)  Onesta  testa  f che  accompagna  il  suo  originale  , & 
molto  onore  e al  Pittore,  e all’  Intagliatore . 
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Vili.  Anna  Brigida  Contessa  di  Exeter , da  Van-Dyck. 

IX.  Giovan  la  Motte  Eszr,  Cittadino  di  Londra  , nato 
nel  l5Z2  » morto  nel  1 655- 

X Giovanni  Viceconte  Mordaunt,  col  caschetto  in  te- 
sta, in  cornice  ovaie  alla  maniera  della  nobiltà. 

XI.  Tommaso  Conte  d’  Elgin , vecchio  , con  lunghi 
capelli , stende  il  suo  manto  da  mano  diritta  . 

XII.  Maria,  figlia  di  Sir  Eduardo  Alston , moglie  di  Sit 
Giacomo  Langham. 

X II I.  Tommaso  Kiliigrew  in  cappotto,  seduto  a una 
tavola,  con  molte  sue  opere:  la  testa  di  Carlo  i.  e un 
cane  vicino  la  ‘‘avola  . IV.  Sheppard  pinx, 

XIV.  Tommaso  Stanley*  , in  cornice  ottagoni  , da 
P.  Lely. 

XV.  Francesco  Roux , Preposto  d’ Eton , in  gran  cap- 
pello inciso  nel  l656. 

XVI.  Tommaso  Hobbes  all’età  di  76.  anni.  Eri  quant 
modiee  habitat  Philosophia  / 

XVII.  Samuel  Leigh . La  testa  è di  giovinetto  su  l’età 
di  l5.  anni  1661.:  Incipe , et  perfice  Domine. 

XV111.  Enrichetta  Maria , con  un  velo,  e le  armi  reali 
d’  Escosse  . Pezzo  inciso  in  Parigi  nel  gusto  di  Mellan  . 

XIX.  Bella  Testa  di  Smith  , Maestro  di  scrivere  , di- 
segnata da  Faithorn  , e incisa  da  Vari  der  bcink. 

XX.  Tommaso  Mace,  alla  testa  del  suo  libro  su  la 
Musica . 

XXI.  Enrico  More,  assiso  sotto  un  albero  in  un  Pae- 
saggio . 

XXII.  Roberto  Boyle  con  una  macchina  Pneumatica, 
pezzo  in  ovale . 

XX111.  Elia  Ashmole.  Busto  in  una  nicchia,  del  quale 
Faithorn  ebbe  sette  ghinee  pe ’l  rame. 

XXIV.  Guglielmo  Oughcred  , inciso  sul  gusto  di  Rollar . 

XXV.  Enrico  Somerset , Marchese  di  Wurchester , nella 
sua  armatura,  con  un  grosso  bastone. 

XXVI.  La  Regina  Caterina,  vestita  in  abito  di  costu- 
me alla  spagnuola  al  suo  arrivo  nell’  Inghilterra . 

XXV11.  Barbera  Contessa  di  Castelmaine  , appoggiati 
su  la  man  sinistra,  in  cornice  ovale. 

XXV111.  11  famoso  Principe  Roberto  , coi  capelli  sparsi , 
cinto  di  una  larga  cintura,  da  G • Dubsoni 
Stampa  R*\RA*  c ximarchevoie  . 
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XXIX.  Carlo  II.,  in  una  cornice  tonda,  attorn#  alla 

quale  si  legge:  Honi  soit  qui  mal  y pp/ise . 

XXX.  Sir  Thomas  Fairfax.  Rob.  Walker  pinx.,  inciso 
alla  maniera  di  Alellan . 

XXXI.  John  Milton  in  età  dì  62.  anni  Gtiil.  Faithont 
ad  vivum  delineavit , et  sculp. 

XXX11.  John  Haclcct , Vescovo  di  Lichtfield  , e di 
Coventry . 

XXXlll.  Armand  Cardinale  di  Richelieu  alla  testa  del» 
la  traduzione  Inglese  della  sua  Vita  dal  Dottore  Dod- 
dington . 

Diversi  soggetti  da  differenti  Maestri , 
e di  sua  composizione. 

I.  S.  Famiglia,  da  S>  Vouety  incisa  sul  gusto  di  Coti « 
Vey , p.  in  fol.  in  tr. 

il.  La  Santissima  Vergine,  che  accarezza  il  Divino 
Bambino,  da  L de  la  Hire , p in  oh 

III.  Busto  del  Salvatore , che  tiene  il  globo  del  Mon- 
do -,  da  Raffaello , in  foi. 

IV.  Un  Cristo  morto,  da  Van-Dyck  , in  fol 

V.  La  Santa  Cena,  senza  il  nome  del  Pitto  e,  in  fol. 

VI.  Gesù  Cristo,  che  fa  orazione  nell’Orto  degli  uli- 
vi , del  medesimo . 

VII.  Gesù  Cristo  flagellato  , da  Diepe  nbeck  , in  fol.  A bas- 
so della  stampa  si  legge:  Faithoru  sculp.  Antivep.  1657. 

Vili.  Gr;m  Stampa  emblematica,  ove  si  ved"  Olivier 
Cromwel  in  piedi,  in  sua  armatura  , con  molte  diverse 
sentenze  . 

Pezzo  della  più  GRAN  R ARITÀ". 

IX  Stampa  emblematica , ove  si  vede  un  Pellegrino. 

FAITHOHN  (Guglielmo) , il  Giovale,  Disegna- 
tore, e In  agliatore  alla  maniera  nera,  nato  in 
Londra  nel.  i65o.,  e morto  nel  iòS6.  Egli  è fìgl  o 
deJl' an tece  i ente  Faithorn , del  quale  abbiamo 
adesso  discorso.  Avendo  appreso  i prinoipj  dei  l’ar- 
te nella  casa  paterna  , servisene  , per  quanto  pos- 
so» valere  i prinoipj,  ma  venwnziò  alla  maniera 
del  suo  Padre  nell’  h ris  one  . Egli  abbracciò  il 
partite  d’ incidere  alla  maniera  nera,  e vi  riesci. 
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I11  questa  guisa  incise  i ritratti , ed  altri  sog» 
getti*  Con  1* approvazione  generale  dei  pubbli» 
co,  e con  i suoi  talenti,  ebbe  sempre  innanzi  a 
se  il  prospetto  di  un  piacevole  avvenire:  ma  ne- 
giigentò  assolutamente  i suoi  affari,  e cadi!?  nel- 
le miserie,  cagionando  al  povero  suo  Padre  molto 
disturbo  . Il  giovane  sventurato , non  potendosi 
più.  riavere  , morì,  contando  l’anno  trigesimo  del- 
la sua  età.  I seguenti  pezzi  di  questo  Artista 
son  quegli  che  più  vengono  ricercati . 

1.  Thomas  Flantinaan  , che  credesi  la  prima  sua  ope- 
ra , in  4 

li.  Maria  Stuart,  Principessa  d’  Orange , da  Hanne • 
mnn , in  4 

ili.  Sir  William  Read,  Oculista  della  Regina  Maria, 
in  fai, 

IV.  Ritratto  di  una  Dama  eri  Flore , dipinta  fino  alle 
ginocchia,  da  M-  Dahl , in  fai. 

V.  Fréderic,  Duca  di  Schomberg  , dal  medesimo,  in  fol. 

VI  Sir  Richard  Haddock  , da  Clostennan  , in  fol. 

Vii.  La  Regina  Anna,  con  i capelli,  sparsi  in  abito 

confidenziale . 

Vili.  John  More,  Vescovo  d’Fly,  in  foi. 

IX.  John  Cooper,  giovinolo  con  un  cane,  infoi, 

X Lady  Catherine  Hyde  , in  fol. 

XI.  Miscriss  Marianne  Herbert , in  fol. 

X II.  La  Principessa  di  Hannovre  , in  fol. 

XIII.  Vlistris1:  Plowden , con  una  ghirlanda,  senza  il 
suo  nome  , in  fol. 

XIV.  Altro  Giovane  Personaggio,  che  tiene  in  mano 
ifn  collare,  in  vece  di  una  ghirlanda,  in  fol. 

FALBE  ( J.  SM.)  incise  all'acquafòrte  di  Die- 
tri cy  : 

I.  L u Presentazione  al  Tempio,  m.  p.  in  alt • 

II.  Diverge  teste,  da  Glume , ed  altre  teste. 

FALi'H  \Q  (Domenico  DEL).  YTedi  il  Gau* 

deluni  . 

FALCINO  (Pietro  DEL)  . Vedi  còme  w>pra . 
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FaLGK,  o FALK  (Geremia) . Quantunque  il 
nostro  Gandellini  siasi  servito  moltissimo  in  tut- 
te le  sue  notizie  di  Giovacchino  Sandrart , pres- 
so di  cui  intagliò  il  presente  Geremia , e del 
quale  egli  stesso  ne  discorre;  pure  non  ci  ha  da- 
to nissuna  contezza  delTepoche , che  riguardano 
la  sua  Vita.  Si  accordano  però  e Mr.  Basan,  e 
il  Sig.  Huber  (Manuel  Tom.  6 .fol,  i8ó.  ) in 
assegnare  Tanno  1629  per  la  sua  nascita  in  Dan- 
2Ìca  . Di  lì  passò  in  Olanda,  ed  ivi  intagliò  alla 
punta,  e a bulino  molte  Stampe  pel  famoso  Ga- 
binetto di  Revnst.  Era  egli  Disegnatore,  e Inci- 
sore alla  punta,  e a bulinò  e con  egual  suc- 
cesso fece  la  Storia,  e i Ritratti.  Le  sue  Stampe 
sono  stimate;  e l’Abate  di  Marolles  trovavasene 
nella  sua  Raccolta  98  pezzi.  Chiamato  alla  Cor- 
te di  Danimarca,  e di  Svezia,  lavorò  molto  a Co- 
penhague  e a Stockolm . Dopo  stabilissi  a Dan- 
zica  sua  Patria , ed  ivi  terminò  i suoi  giorni , in 
una  età  molto  avanzata. 

Sebbene  nell’ articolo  del  Gandellini  ripor- 
tate sieno  molte  Stampe  di  questo  Artista,  noi 
giudichiamo  Lene  riferire  anche  il  seguente  Ca- 
talogo • 

Bitratti . 

1*  Tycho  Brahé:  Non  habere , sed  esse . J.  Folk  fec.y 

in  fol. 

il.  Guglielmo  Blaeu  , discepolo  di  Ticone  Brahé  , ce- 
lebre Geografo.  J.  Falk  se . 

111.  Costantino  Fader , Teologo  ad  Hambourg . Ad.  Boy 
del.  J Falk  se • , in  fol. 

iV.  Andrea  di  Leszno  Lesczynski  , Vescovo  di  Kami» 
niek.  J.  Falk  se . , in  fol. 

V.  La  Regina  Cristina  di  Svezia,  rappresentata  in  Pal- 
la de  sopra  un  piedistallo.  J.  Falk  se.  et  excud.y  infoi . 
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11.  Pietro  Gembichi,  Vescovo  di  Cracovia.  Jd  se. 
in  fol. 

VII.  HansSchack  , General  Danese  . C.  van  Mander  piti x. 
Vìi  1.  Luigi  de  Geer,  da  Dav.  Beck , ovale  in  fol. 

IX  Leonardo  , Conte  di  rorsteUioina  • Jd.pinx.  1649., 
ovale  in  fol. 

X.  Axel,  Conte  di  Uxensciern.  Jd.pinx.  J.  F Stockhol - 
miao  fec  et  exc.  ló3s.  , ovale  in  fol 

Xi  Axel  Lilio,  Senatore  del  Regno  di  Svezia.  Jd. 
pinx. , in  Jol. 

Xli.  Andolfo-Giovanni , Principe  Palatino.  Jd.  pin*. 
in  fol.  * * ì 

Xill.  Carlo  Gustavo,  Principe  di  Svezia.  Jd.  pinx. 
in  fol.  1 * * 

XIV.  Adriano  Spiegelius  alla  testa  dell’ edizioni  delle 
sue  opere,  pubblicate  ad  Amsterdam  1645. 

Diversi  soggetti  di  sua  composizione , 
e da  altri  Maestri . 


1 IX*  n-  qUattro  Evangelisti  in  mezz  figure,  senza  no- 
me del  Pittore  . Quattro  pezzi  in  ovale  iu  4. 

V.  Un  Concerto  di  Musica,  composto  di  quattro  per- 
sone, cioè  di  tre  Uomini  e una  Donna,  del  Quercino 
nel  Gabinetto  di  Reynst  (68) , gr.  in  fol.  in  tr 
, Vi:  Santissima  Vergine  seduta  còl  Divin  Bambino , 

che  da  dell  erbe  a un  agnello,  tenuto  dal  piccolo  S Gio- 
vannino, da  Jac.  Stella. 

VII.  1 Ciclopi  al  lavoro,  da  Michelangelo  da  Cara- 
vaggio  nei  Gabinetto  di  Reynst. 

Vili.  Esaù,  che  vende  la  sua  primogenitura  ai  suo 
fratello  Giacobbe  , dal  Tintoretto  , nel  Gabinetto  di 
Reynst.  J.  Folk  se.,  1Ó65.,  gr.  in  fol  (n  tr. 

1a.  Un  Uomo,  e una  Donna  che  cantano,  da  un  qua- 
dro attribuito  a Giovanni  Lys  , nel  medesimo  Gabinetto- 

X La  Vecchia  ingazzurrita  alla  sua  toelette,  dal  me- 
desimo, a dall©  stesso  Gabinetto,  gr.  in  foi. 


c (^8)  Questa  Scampa,  incisa  la  prima  volta  all* acati; 
force , è stata  dipoi  terminaea  a bulino , 
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Xi.  S.  Giovambattista,  che  predica  nel  Deserto,  da  Ab. 
Bloemaert , nel  Gabinetto  di  Reynst.  J.  Fa/&  Palmas 
se.  lòól,,  grandiss . in  foi,  in  tr.  1,69) 

FALDA  (Giovambattista  ) , Disegnatore  ^ o In- 
tagliatore all’acquafòrte,  nato  in  Valddugia,  o 
Valduggia  nel  Milanese  verso  il  1640.  ( Manuel 
Tom.  4.  fol.  67.  )•  Pare,  che  non  discordi  da  esso 
il  nostro  Candidimi,  sebbene  precisamente  non 
assegni  alcun  epoca  y e dica  solo  y che  nel  1Ò76. 
incise  avea  le  sue  Stampe  di  Architettura  riguar- 
danti Roma.  Basan  vuole  che  nascesse  nel  1641., 
il  che  può  essere  anche  vero;  ina  non  è vero 
peròj  ch’egli  nascesse  a Venezia  9 come  affermi 
il  medesimo  Basan  (sec.  ediz.).  £/ artieoi- 1,  che 
leggesi  nel  nostro  Scrittore , è di  qualche  impor- 
tanza ; ma  troviamo  più  notizie  presso  il  Sig. 
Huber  ( loco  cit.).  Lavorò  quasi  sempre  in  Ro- 
ma. Ignora  i chi  fosse  il  suo  Maestro  nella  in- 
cisione; ma  il  suo  stile  tien  molto  da  quello  di 
^Syiv^stre . Noi  abbiamo  fra  i suoi  disegni  e d<dle 
sue  incisioni  un  grati  numero  diVedute  dell’Ita- 
lia e soprattutto  le  Chiese,  i Palazzi,  i Giardi- 
ni, e le  Fontane  di  Roma;  Tutte  cose  ornate 
di  graziose  ligure  ben  disegnate 9 ed  incise  con 
gusto.  Sri  1 0 76.  intagliò  la  Città  di  Roma, 
in  12.  forti j.  1 

Qui  si  riportano  quei  pezzi  delle  sue  opere 
i più  degni  di  considerazione. 


(69.*  Pezzo  capitale  dej  Pittore,  e dell  Intagliatore. 
Quii  . uno  (Lì  do.lici  mési  dell'Anno  di  Sandrart  è sta- 
to <.ia  ì ai  i 1 ? i s gii  altri  sono  staci  intagliati  da  Suyder-  _ 
boef,  Persyn  se. 
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ì.  lì.  Due  belle  Vedure  della  Piazza  Navona  , che  han 
per  tiiolo.* 

I Fontana  in  Piazza  Navona . 

2.  Altra  Veduta  di  Piazza  Savona , Architettura 
del  Cav.  Giovati- Lorenzo  Bernini , in  fol. 

111.  IV.  Due  altre  Vedure  dell’interno  di  Roma. 

1.  Veduta  della  Basilica  di  S.  Pietro  in  Vaticano. 

2.  Veduta  della  Fontana  della  Basilica  del  Vatica- 

no , in  fol.  in  tr. 

V.  Veduta  della  Fabbrica  di  S.  Pietro,  della  sua  gran 
Piazza  , delle  Fabbriche  all’  intorno,  cpn  dodici  pezzi  dek 
più  famosi  edi(iz)  di  Roma  incisi  nel  medesimo  rame. 
Ciò.  Battista  Falda  del , et  se.  Romae  1ÓÓ2-,  gr  infoi, 
in  tr.  RaR  A . 

VI.  Veduta  dell’interno  di  S.  Pietro  in  Vaticano  nel- 
la Beatificazione  di  S.  Francesco  di  Sales  , gr.  in  fol.  in  tr, 

VII.  Gran  Veduta  del  Castel  S.  Angelo,  con  le  statue 
degli  Angeli  sul  ponce,  dal  Bernini. 

F aLDONI  ( Giovanni  Anton  , Pittore  , e 
Intagliatore  a bulino,  nato  in  Ascob  nella 
ca  Trevisana  verso  il  i6qo  Erra  1 v'is  Huber 
assegnandogli  Ascoli  per  sua  Patria.  Egli  è real- 
mente di  Venezia;  e ne  abbiamo  una  riprova 
che  ce  ne  può  convincere.  Il  Sig,  Baldassarre 
Orsini  tanto  benemerito  delle  Belle-Arti,  nella 
sua  Descrizione  delle  Pitture.  Sculture , Archi • 
tetture , ed  altre  cose  rare  della  insigne  Città  di 
Ascoli , Perugia  1790.  in  8.,  trattando  delle  iVb- 
tizie  Storiche  degli.  Artefici  Ascolani  a fol  229. 
e seg.y  nomina  tutti  gli  Artisti  che  ha  dato  quel- 
la Città.  ma  di  P al doni  non  ne  fa  menzione  al- 
cuna. F tanto  più  ci  persuade,  che  Fai  doni  non 
fosse  Ascolano,  quantoehè  si  nominano  ivj  non 
solo  i viventi,  ma  anche  i passati  Pittori  oc  9 e 
certuni  di  minor  marito  di  esso,  che  pur*  si  è 
distinto  nella  Pittura,  e nel  Disino  y e nella  In- 
cisione. Avvi  anche  un  altra  riflessione,  ed  è; 


284  Notizie 

che  il  prefato  Sig,  Baldassarre  Orsini  ha  ripescd- 
to  i suoi  Artisti  per  tutti  i Dizionafj,  e in  tutte 
le  Opere  che  gli  venivano  alle  mani . Falcioni  è 
rinomato  in  più.  di  un  libro  di  essi,  e non  dovea 
ignorarsi  dallo  Scrittore  ; onde  semai  avesse  po- 
tuto attribuirlo  ad  Ascoli,  non  avrebbe  ommes- 
so  certamente  di  farlo  . Imparò  subito  a di- 
pingere i Paesaggi  sotto  Antonio  Luciani  : e in 
seguito  si  applicò  ad  incidere  à bulino,  e si  mise 
a copiare  le  Stampe  di  Egidio  SndeLer  . Final- 
mente adottò  la  maniera  di  MeLlan  con  molto 
successo.  Pubblicò  un  gran  numero  di  Stampe, 
la  maggior  parte  delle  quali  sono  stimatissime. 
I suoi  migliori  pezzi  sono  il  Ritratto  del  Doge 
di  Venezia,  e del  Procuratore  di  S.  Marco.  In- 
cise ancora 

1.  Molte  Scatue  antiche,  che  fanno  parte  dei  due  vo- 
lumi  in  fol.  delle  Statue  di  Venezia. 

il.  Una  parte  dei  Disegni  del  Parmigianino , dei  quali 
il  Zanetti  ne  ha  dato  una  raccolta  - 

III.  Antonio  Maria  Zanetti,  da  Rosalba,  infoi. 

IV.  Luca  Carlevariis,  Pittore,  e Intagliatore  Venezia- 
no, in  fol. 

V.  Matteo  Ricci,  Pittore,  e Intagliatore  Veneziano. 
Rosalba  pinx.  1724.,  in  fol 

VI.  Sebastiani  Ricci  Bellunensis  Pictor  suac  aetatis 
facile  primus  atintim  agens  LX  , in  fol. 

VII.  La  Santa  Famiglia  in  un  Paesaggio , ove  la  San- 
tissima Vergine  è servita  dagli  Angeli,  da  S.  Ricci , gì. 

in  fol . in  tr.  . 

Vili.  La  Concezione  della  Vergine,  dal  medesimo, 

in  fol.  ,. 

IX.  La  Natività  di  Nostro  Signore  , da  di  Corto- 
na, in  fol.  . . r 1 J 1 

X.  David  , che  suona  1 arpa  innanzi  a Saul , dal  me- 
desimo. . . , . , 

XI.  David  , che  fugge  la  collera  di  Saul , dal  mede- 
simo. 
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XII.  Una  Compagnia  alla  campagna,  che  prendono  il 
caffè,  e da  parte  un  Contadino,  Pietro  Long  hi , gr . 
in  fol. 

FALLER.  (Giovanni).  Vedi  il  Gandfdlini . 

FaNSHAW  (Miss-  Elisabetta ),  Amatrice^ 
nata  verso  il  1775.  Ella  incise  per  suo  diverti- 
mento una  ventina  di  pezzi  storici,  e figure  dal- 
le sue  proprie  invenzioni  con  gusto  e spirito. 

FAJN TETTI  (Cesare),  Disegnatore,  e Inta- 
gliatóre ali*  acquafòrte , nato  in  Firenze  verso 
iJ  1660.,  cosi  concordemente  scrivono  e Mr.  Ba- 
san ( sec . ediz.),  e il  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom . 4* 
fol.  8a.).  Costui,  per  quel  che  ce  ne  dicono  i sud- 
divisati Scrittori , lavorò  quasi  sempre  in  Roma  , 
ed  intagliò  diverse  opere  da  varj  Maestri  Italia- 
ni . Per  suo  Collega  nell’Intaglio  ebbe  Pietro 
Aquila  nella  Biblii  di  Raffaello . Trentasette  pez- 
zi di  essa  sono  del  F ante  iti , e  I. * * *  51  restante  sono 
del  suddetto  Aquila , che  gli  fu  tampoco  supe- 
riore . La  punta  però  del  nostro  Fantetti  è assai 
più  facile,  ma  non  ha  quella  correzione  che  si 
desidera  • Sebbene  il  nostro  Gandeliini  abbiane 
discorso  per  rapporto  alle  sue  opere,  egli  ha  igno- 
rato Panno  della  sua  nascila:  e la  descrizione 
delle  Stampe,  sembra  che  sia  un  poco  più  spe- 
cificata nel  seguente  Catalogo  degli  Scrittori  del 
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Manuel . 

I.  L’Orazione  di  Gesù  Cristo  nell’Orto  degli  ulivi, 
da  Lodovico  Caràcci  senza  nome  dell’Intagliatore,  che 
è certamente  Fantetti , in  fol. 

il.  La  Carità  con  due  Bambini,  da  Annibaie  Carne - 

ci , in  fol. 

III.  Latona,  insultata  da  Niobe , dal  medesimo,  infoi. 

IV.  La  Morte  di  S.  Anna,  da  Andrea  Sacchi . Quadro 
inciso  ancora  da  Giacomo  Frey , gr . in  fol , 
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V.  Flora  in  aria  contornata  da  piccoli  Amorini  , da 
Ciro  Ferri  , in  fot. 

Quantunque  questo  Catalogò,  come  abbinai 
noi  fletto,  sia  un  poco  piu  circostanziato , almeno 
rapporto  al  sesteo  delie  Stampe,  di  quello  del 
Gandeiiini;  pure  noi  abbiamo  la  soddisfazione 
di  rimettere  l'Amatore  a vederlo.  Mr  Basan  poi 
soggiunge , ohe  il  F ante t ti  incise  ancora:  Plum 
sieurs  Frises  y et  bas-reliefs  untiqu.es . 

FANTVZZr  (Antonio),  Il  Sig.  Huber  vi  ag- 
giunge anche  o FONTCJZZr,  ma  noi  ci  attenia- 
mo in  ciò  piu  agevolmente  al  nostro  Scrittore 
Italiano,  che  *1  dice  soltanto  Fantuzzi , come  an- 
che solamente  Fantuzzi  lo  appella  Mr.  Basan  . 
Nacque  in  Viterbo  verso  il  i 520.  ( Manuel  T >m.  3. 
fol.  169.),  sebbene  Basan  lo  a dermi  nato  nel  i63i. 
Fu  Disegnatore  ed  Incisore  all’ acquafòrte  . Di 
più  non  sappiamo  intorno  alla  sua  V ta.  Ma  se 
la  maggior  parte  dalle  sue  Stampe  sono  state  fat- 
te nel  i643.,  come  vedremo,  non  mi  sembra  do- 
versi ammettere  l’opinione  del  prelodato  Basan. 
Credesi  solamente,  ch'egli  apprendesse  i prin- 
cipi del  Disegno  dal  Primaticcio  . Marcò  le  sue 
Stampe  con  le  lettere  iniziali  del  suo  nome,  o 
con  la  sua  cifra,  che  si  è dimenticato  il  Sig. 
Hnber  di  riferirla.  Spesso  anche  vi  segnò  la  data 
dell’anno  in  cui  furon  fatte.  Del  rimanente  poi 
le  sue  Stampe  vengono  molto  ricercate , e sono 
della  più  gran  rarità.  Eccone  il  Catalogo. 

1.  Marcia  di  Sileno  portato  da  due  Baccanti  seguito 
da  molti  Satiri,  dal  Rosso  A . F.  1 543- , in  fol. 

li.  Contesa  delle  Muse  con  le  Pieri  di , dal  Primatic • 
ciò  con  la  cifra  de  nomagli atore , gr.  in  fol.  in  tr. 

111.  Alessandro,  e dosane,  dal  medesimo , pezzo  in  ro- 
tondo di  9.  poi.  e 2.  Un* 
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IV.  Feste,  che  Alessandro  dà  a Talestri  in  un  edifi- 
cio a colonne,  dal  medesimo  coll’ anno  l5^3-,  grandiss.. 
pezzo  in  tr. 

V.  Sardanapalo  bruciato  nel  suo  palazzo.  Soggetto  di 
molte  figure,  dal  medesimo,  con  la  cifra  dell’Intaglia- 
tore. 

Vi.  Giove,  assi  so  in  compagnia  di  altre  Divinità,  ot- 
dina  a Minerva  di  cercar  Venere,  Cupido,  e Psiche. 
Ovale  di  un  grand’ornato  di  Scultura  in  trav. , del  me- 
desimo, con  la  cifra  dell’Intagliatore,  e l’anno  1543. 

Vii.  Titano,  che  riposa  in  seno  al  Mare  Bologna 
inv,y  pezzo  marcato  con  la  cifra  dell’Intagliatore,  e 
l’anno  1544. , in  fol.  in  tr. 

Vili.  XI.  Quattro  pezzi  rappresentanti  le  Virtù  , la  Fe- 
de, e la  Speranza  ec. , in  4. 

FAR.  Vedi  SAINT  FAR. 

FAR'! K (Sebastiano)  Vedi  il  Gandellini. 

FARINATI  (Paolo),  abile  Pittore  d' Istorie  , 
nato  a Verona,  dice  Basan  (sec.ediz.)  nel  i5a2. 
Nè  credo  eh' egli  nulla  s’inganni;  poiché  egli 
era  realmente  Veronese  c e ehiamavasi  F BRI- 
NATO, oriundo  da  Farinata  degli  Alberti  Fio- 
rentino, morto  nel  1606.  di  84.  anni,  come 
scrive  il  Ridolfi,  riportato  dal  Lanzi,  di  cui  an- 
che sono  le  seguenti  paiole:  =:  Fu  superstite  a 
tutti  questi  e a tutta  quasi  la  famiglia  de'Caliari 
Paolo  Farinata  , tanto  gran  Pittore,  quanto  l’al- 
tro Paolo  è leggiadro.  Vuoisi,  che  fosse  anch'egli 
in  Venezia  a studiare  in  Tiziano  e in  Giorgione : 
a giudicarne  dallo  stile  si  direbbe  assai  volte 
che  Giulio  Romano  fosse  il  suo  Maestro  di  dise- 
gno; e die  nelle  tinte  non  trascurasse  i Veneti, 
ina  si  formasse  un  suo  sistema.  Visse  81.  anni 
ajutato  anco  dal  buon  umore,  e come  è uso  dei 
vecchj  si  pregiò  di  sì  lunga  età  ; talché  nel  qua- 
dro che  fece  a S.  Giorgio  dijwmpetto  a quel  di 
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Felice,  scrisse  averlo  dipinto  di  anni  79.  Rapprft* 
senta  la  Moltiplicazione  de' pani  nel  deserto  , e 
vi  è un  gran  popolo  di  figure,  parte  ritratti  di 
se  e delia  famiglia,  e parte  teste  ideali  È que- 
sti uno  de* pochi  pittori,  che  avanzandosi  negli 
anni,  non  sia  tornato  indietro  nel  merito  delle 
opere.  Anzi  se  in  certe  sue  prime  pitture  tiene 
alquanto  del  secco,  in  questa  non  lascia  deside- 
rare nè  pienezza  di  contorni  nè  bizzarria  di  ve- 
stiti c di  acconciature,  nè  diligenza  di  figure  o 
di  paesaggio.  Il  suo  disegno  è lodato  fra  i pochi 
della  sua  scuola  ; e fin  dal  tempo  del  Ridolfi 
cran  cercatissimi  pe*  Gabinetti  i suoi  pensieri,  le 
carte  de’suoi  studj , i modelli  di  cera  che  faceva 
per  le  figure . Si  addita  a S.  Tommaso  un  S.  Ono- 
frio sedente  tratto  dal  celebre  torso  di  Belvede- 
re; e in  certe  sue  disposizioni  e in  soggetti  ove 
entrano  corpi  ignudi,  si  vede  un  apratica  dell’an- 
tico stile,  rara  fra  i Veneti.  Nelle  carni  mette 
un  colore  bronzino,  che  non  so  come  piace,  e 
serve  all’accordo  delle  sue  tinte,  che  per  lo  più 
son  moderate  e basse  ancora  ne'  fondi  ; e danno 
all’occhio  una  quiete,  che  trattiene  Pocchio  sen- 
za nofarlo.  I più  nondimeno  lo  danno  per  colo- 
ritore debole,  e migliore  in  freschi  che  a olio. 
Non  so  se  fosse  predilezione  mia , o merito  di 
questo  grand*  uomo,  egli  è quel  Pittore,  di  cui 
lasciando  Verona  mi  è dispiaciuto  di  non  avere 
veduta  ogni  opera;  tanto  ho  trovato  di  raro  o 
di  bello  in  quelle  ohe  vidi;  e ne  vidi  anco  in 
Mantova,  in  S.  Sisto  di  Piacenza,  nella  Galleria 
Ducale  di  Modena,  in  Padova,  e altrove.  Vi  ho 
talora  osservata  una  chiocciola,  che  Paoli  avea 
scelta  per  sua  impresa;  dicendo  che  ancor  egli 
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aveva  la  casa  in  testa  [>er  cozzare  co*  sover- 
ohiatori  sr. 

Secondo  lo  Scrittore  Francese  ,,  egli  fu  disce- 
polo di  Antonio  Badile y e di  Niccolò  Folsin. 
Morì,  a Roma  nel  1604,  di  82.  anni  . Questa  da- 
ta viene  emendata  dal  prelodato  Lanzi , coll'au- 
torità del  Ridolfi  . Fu  solito  di  inarcare  le  sue 
Stampe  col  suo  nóme,  e-  qualche  volta  con  le 
lettere  iniziali  del  medesimo,  cioè:  P.  F. , ovve- 
ro P.  V.  F.  usando  P V.  per  indicare  Verona . 

Abbiamo,  dice  il  suddetto  Scrittor  Francese, 
delle  belle  acquafòrti  delle  sue  composizioni , fra 
le  quali 

I.  11  passaggio  del  Mar  rosso,  gr.  pez.  in  tr. 

II.  L’Invenzione  della  Croce , gr.  pez.  in  tr. 

Aggiungiamo  qui  il  Catalogo  delie  medesi- 
me, còme  trovasi  nel  Manuel  (Tom.  3.  fol . 173.) 

1.  S Giovanni.  Pezzo  marcato  Paolo  Farinato  fec.f 
pie.  in  fol. 

IL  S.  Girolamo  in  ginocchioni  appoggiato  ad  un.  ban- 
co . P.  P. , pie . in  fol. 

Ili.  S.  Maria  Maddalena  seduta  con  un  libro,  ed  un 
Crocelisso  davanti  ad  essa . Paolo  Farinati  fec. , pie.  in 
fol.  in  tr. 

IV.  La  Santissima  Vergine  seduta  in  un  Paesaggio, 
sostenendo  con  una  mano  il  Divino  Infante,  e coli’ al- 
tra il  piccolo  S.  Giovannino,  in  fol.  in  tr. 

V.  Alcuni  Angeli  con  gli  strumenti  della  Passione, 
in  fol.  in  tr. 

VI.  Venere  nelle  nuvole  accarezzata  da  Amore  l56ó. , 
pie.  in  fot  in  quadro . 

VII.  Una  Carità  in  un  Paesaggio,  con  tre  Bambini, 
del  medesimo. 

Vili  Venere,  e Amore  nella  fucina  di  Vulcano,  in 
fol.  in  tr. 

IX.  L’Invenzione  della  Croce  con  S.  Francesco,  e le 
Sante  Donne . P.  F.  inv.,  Hor.  F.  V.  fec.  l583.,  gr.  in  fol. 
Tom . IX.  * v ' 19 


%9ò  Notizie 

X.  Farraon’e  con  la  sua  armata  sommersa  nel  Mar  roa- 
io.  tior.  F.  fec.  P.  F.  inv . l585. , in  fol.  in  tr.  (70) 

F’ARiiSATO  (Orazio),  figlio  di  Paolo,  avea 
incominciato  ad  incidere  su  Por  me  di  gran  Mae- 
stri, quando  la  morte  lo  tolse  . Trovando  noi  nel 
sopra  posto  Catalogo  del  Padre  ch'egli  incise  la 
Stampa  di  Farraone  nel  i5d5,  convien  dire,  che 
«gli  nascesse  verso  il  i5òo. 

FARIAT  ( Benedetto) , Intagliatore  a bulino, 
nato  in  Lione  nel  1646.  Imparò  gli  elementi 
dell’ arte  sua  da  Guglielmo  Chàteau  . Venne  col 
Maestro  nell’Italia,  e lo  passò  ben  presto  nell’ar- 
te , avendo  pigliato  ad  imitare  un  taglio  più  doi* 
ce,  e più  molle.  Intanto,  che  era  col  suo  Mae- 
stro in  Roma  , Fariat  sposò  la  figlia  del  celebre 
Paesista  Francesco  Grim  ild'  , conosciuto  sotto  il 
nono  di  Bolognese . incise  dai  più  celebri  Mae- 
stri Italiani  un  gran  numero  di  Quadri  e Stampe, 
che  sono  dai  conoscitori  moltissimo  ricercate. 

Ritratti . 

I.  Il  Cardinale  Federigo  Coccia  . Z.  David  pinx. . 
B.  t a fiat  se  . in  fol. 

II.  Il  Cardinal  Coriiaro.  Id.  pinx.  1697.,  id.  se.  in  fol . 

Il  . 11  Cardinale  Tommaso  Ferrari.  Jd.  pinx.  lóp5.  , 

in  fol. 

iv.  Dom. Celestino  Cardinal  Sfrondrato.  Jd  pinx.  yin  fol. 

Soggetti  diversi  da  di  ff  reati  Maestri . 

I.  La  Santissima  Vergine  seduta  col  Divin  Bambino, 
che  fa  le  carezze  al  piccolo  S.  Giovanni , dall’ Albano 
Pe/./o  inciso  da  Fariat  sotto  la  direzione  di  Chdteau , 
in  fol. 

il.  La  S.  Famiglia,  ove  si  vede  la  Santissima  Vergine 
Seduta  col  Divin  Bambino,  al  quale  il  piccolo  S.  Gio- 

,T  *<  ' 


(70)  L’Incisione  di  queste  due  ultime  Stampe  è di 
Orazio  figlio  di  Psolo . 
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Vannino  presenta' una  Croce,  da  P.  dn  Cortona , in  fot', 
in  tr. 

Ili.  Lo  Sposalizio , ovvero,  secondo  qualcuno  , la  Coro* 
nazione  di  S.  Caterina  , da  Agostino  Caraeci.  Gran  com- 
posizione , gr.  in  ròl. 

IV.  La  Santissima  Vergine  sedata  in  mezzo  al  Divili 
Bambino,  e al  piccolo  S,  Giovanni  inginocchioni , che 
gli  presenta  alcuni  frutti  y da  Annibai  Caracci  , in  fot. 
t V Tentazione  di  S*  Antonio  nel  deserto1,  incisa  a , 
bulino  dal  Carocci , gr.  in  fot.  ; Ger.  Audrati  c Cl.  Stet* 
la  hanno  « inciso  lo  stesso  soggetto. 

Vi.  La  Comunione  di  S.  Girolamo  moriente,  dal  Do 
manichino , gr.  in  fot.  : Cesare  Testa  , e Giacomo  F rey 
hanno  inciso  ii  medesimo  soggetto. 

VII.  S.  Francesco.  Xay.erio  spirante,,  che  vicn  contem# 
piato  da  diversi  gruppi  di  Angeli  nelle  nuvole,  gr.  in 
fui.  J . Bat.  Gaulli  pinx. , BvPàriat  se.  Romac  . 

Vili.  Il  Battesimo  del  Salvatore  nell*  acque  del  Gior* 
dano , da  Carlo  Maratta gri  in  fol. 

IX.  S.  /Brigida,  seduta  nelle  nuvole  vittoriosa  dell’ In* 
vidiaj  e venerata  dai  Sapienti , da  B>  Luti.  Pezzo  in*» 
ciso  nel  1707.,  gr.  in-  foL  in  tr. 

X.  Atlante,  da  P.  Lucatelli  , in  fol. 

XI.  Soggetto  da  Tesi  , ove  si  vede  la  Lupa  Romana  , 
da  £.  David , gr.  in  fol. 

XII.  Altra  Tesi  dedicata  al  Cardinale  Ocxoboni  , dal, 
lucdesimo,  gr.  in  foL 


FATOURE  ( Pietro).  Il  nostro  Ga nd  climi  ap- 
pena il  rammenta.:  Mh  Basan  poi , ci  dà  le  se- 
guenti notizie,  cioè,  ch'egli  nacque  in  Venezia 
nel  i584)  o ohe  fu  allievo  di  Giuseppi  no , e del 
Caravaggio , da  Cai  intagliò  diverse  Stampe  . Mori 
in  Malta  nel  1629. 

FAUGCI  (Carlo),  Intagliatore  all’acquafòrte-, 
e a bulino,  nacque  in  Firenze  nei  1729.  Imparò-: 
ad  intagliare  da  Carlo  Gregori , e quindi  incisi* 
molti  pezzi  per  la  Galleria  dei  Marchese  Gerinj 
in  irenze . Poi  fossi . poi  a * Londra  y .ovn  incise 
molte  Stampe  pel  negozio  Boy4ell.  Prima  p«rrò 


2,<)2,  Notizie 

di  passare  a Londra,  egli  avea  intagliato  molta 
statue  antiche  della  Galleria  di  Fiienze  ; con  al- 
tre diverse  stampe  in  società  del  Gregori , Pazzi, 
Zocchi  e Bartolozzi  ec « Il  Sig.  Huber  ne  pre- 
senta il  seguente  Catalogo, 

Pezzi  incisi  in  Firenze  # 

I.  Niccolò  Macchiavelli  , Segretario  della  Repubblica 
dì  Firenze,  dai  disegni  di  J.  Zocchi , infoi. 

II.  Giovan-Maria  di  Baccio  Cecchi  , Poeta , e Lettera- 
to Fiorentino,  dipinto  da  Alessandro  Allori , detto  il 
Bronzino . 

lii.  Anton-Maria  Andrea  Salvini,  Professore  di  lingua 
greca  in  Firenze  Sua  Patria,  dal  disegno  del  Trabai - 
lesi , in  ol . 

jV.  Benedetro  Menzini , Sacerdote  Fiorentino,  e Poe- 
ta Toscano,  dal  medesimo,  in  fol. 

V.  Alessandro  Piccolomini  , Arcivescovo  di  Patrasso, 
Peeta , e Oratore,  dal  disegno  del  F elidati  (21). 

VI.  Ritratto  a mezzo  corpo  di  Giovan-Domenico  Gab- 
biani , dipinto  da  lui  medesimo . B.  Cipriani  del.,  Ca~ 
yoIus  Faucci  fec.  Florentiae . 

Pezzi  incisi  a Londra  da  Carlo  Faucci 
in  gran  parte  pel  negozio  di  Boy  dell . 

1.  La  Natività  della  Vergine,  da  P.  da  Cortonay  in  fol, 

1J  L’Adorazione  dei  Pastori  , dal  medesimo  , in  fol. 

III.  li  Martirio  di  S.  Andrea,  da  Carli  n Dolce , in  fol. 

IV.  La  Coronazione  della  Vergine  , da  Rubens , in 

fol  w 

V Un  Baccanale  a mezze  figure  , dal  medesimo  , 
in  fol , 


(71)  Questa  è una  Stampa  , che  non  appartiene  a Càr+ 
lo  y ma  a Raimondo  .aucci,  del  quale  tratteremo  qui 
appresso  . 

( 23)  Questo  medesimo  soggetto  è stato  inciso  da  Pon* 

tip j. ' ' ' • ' 
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VI.  Cupido  nell’Isola  di  Cipro.  Guido  Pani  pinx.  + 
gr.  in  fol  in  tr.  Pezzo  grazioso . 

VII.  La  Minta  Egeria,  che  piange  la  morte  di  Numi, 
trasmutata  da  Diana  in  un  fonte  . Franciscus  fièra.  pinx.y 
gr.  in  fol.  in  tr. 

FAUGGI  ( Rai móndo ) . Tratta  di  esso  il  Gan- 
dellini  , perchè  da  lui  conosciuto  in  Siena  sua 
Patria,  di  cui  sono  notabili  le  seguenti  parole: 
S Se  coltiverà  questo  giovane  costantemente  la 
disposizione  che  ha  per  quest'arte  ( d’ incedere) 
chiaramente  si  vede,  che  sarà  degno  nipote  del 
precedente  Carlo  Faucci  suo  zio,  e Maestro  r: . 
Dopo  avere  inciso  varj  ritratti  di  Uomini  Ulu- 
stri,  stava  attualmente  copiando,  quando  viveva 
il  nostro  Scrittore  , in  più  rami  le  Pitture  della 
Libreria  del  Duomo  di  Siena  eseguitevi  dal  Puri - 
turi  echio , con  i disegni  di  Raffaello  . Ha  fatto 
ancora  alquanti  soggetti  di  Storia.  Fra  poco  ci 
auguriamo  dagli  Amatori  un  benigno  compati- 
mento nella  pubblicazione  di  un  nostro  Discorso 
Storico  , che  stiamo  attualmente  compilando  al- 
lusivo alla  nuova  apertura  della  Pubblica  Biblio- 
teca  di  Siena.  E siccome  ci  siam  data  tutta  la 
premura,  perchè  ella  fosse  condotta  a compimen- 
to, e prendesse  un  nuovo  aspetto,  come  ivi  de- 
scriveremo; così  abbiaci  creduto  di  renderlo  più 
interessante  coll'un  irvi  le  notizie,  che  interessar 
possono  le  andate  Biblioteche  di  questa  Città,  e 
del  suo  Stato,  che  oggigiorno  Dipartimento  si 
appella.  Ora  fra  tutte  tiene  sicuramente  il  primo 
luogo  l’ enunziata  Libreria  del  Duomo,  di  cui 
daremo  varie  e totalmente  nuove  notizie . Ivi  ci 
si  farà  luogo  per  trattare  delle  suddette  Pitture, 
di  descriverle,  e di  fare  particolare  menzione 
dèlMrttagliatore  di  esse  Raimondo  Faucci . 


Notizie 

Abbiamo  anche  di  Raimondo  le  seguenti 
notizie  dal  Sig.  Baldassarre  Orsini  , nella  Guida*, 
di  Perugia . Discorrendo  ivi  della  Chiesa  e Mona» 
stero  di  S.  Pietro  di  detta  Città  =:  Si  passi,  dico, 
al  Coro  fornito  di  quaranta  stalli  nel  suo  ordine 
superiore,  ed  adorno  con  altrettanti  specchj,  con. 
grotteschi,  e figure  a bassorilievo,  intagliati  egre- 
giamente in  noce  l’anno  i 53 5.  dai  diseghi  di  Raf- 
faello da  Urbino  (?3 y.  All’intavolato,  nel  voltare 
del  suo  angolo,  si  legge  sulla  fascia  dell’ archi- 
trave il  nome  del  principale  artefice  Magister 
Stephanus  de  Bergamo  (Operarono  insieme  con 
esso  Mastro  Niccola  da  Cagli  , Mastro  Battista 
da  Bologna,  Mastro  Grisèlla -,  Mastro  Tommaso  y 
Mastro  Niccolò  y e Mastro  Antonio  Fiorentini. 
E per  quanto  lo  comporta  1*  opera  di  legno  , 
F esecuzione  è egregiamente  intesa. 

L’ardine  inferiore  è diviso  in  ventotto  stalli, 
coi  loro  specchj  lavorati  con  intarsio  da  Mastro 
Domenico  Schiavane , 

Il  piedistallo,  che  sostiene  il  leggio  nel  mez- 
zo del  Coro,  ha  ali’intomo  intagli  di  legno  con 
Cariatidi  ,e  sei  forine  rotonde,  nelle  quali  a basso- 
rilievo  sono  rappresentate  le  gesta  de’ gloriosi  Apo- 
stoli SS.  Pietro,  e Paolo;  le  cui  invenzioni  sono, 
si  mil mente  tolte  dalle  opere  di  Raffaello  . Ma  Pese-, 
cuzlone  non  ritiene  molta  finezza  , ed  eleganza  . 

La  porta  collocata  nel  mezzo  degli  stalli  ha 
i suoi  timpani  con  intarsio  di  varj  legni  colori- 


’(lS)  Già  nove  di  questi  specchj  nono  usciti  alla  pub- 
plica  luce  , assai  diligentemente  incagliati  da  Raimondo 
JFpuùci  .Fioreatino . Non  leggo.,  che  Raffaello  disegnasse 
mai  grotteschi,  ma  sibbene  Giovanni  da  Udine 9 suo  allievi». 
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ti  $ e,  vi  sono  figurati  FAnnunaiiaione  della  San- 
tissima Vergine  , il  ritrovi  mento  del  Bambino 
Mose  fatto  nel  Nilo  dada  Figlia  di  Faraone,  e 
le  teste  di  S.  Pietro,  eS  Paolo;  è opera  di  Fra 
Damiano  da  Bergamo  Domenicano. 

Vi  si  rimira  la  buona  scuola , e tutta  la 
semplicità  nel  disegno,  e nella  disposizione. 

I pilastri,  e cornicioni  di  pietra,  che  fan- 
no appoggj  agH  ultimi  stalli  , e ai  due  seggi 
d.el  presbiterio,  sono  fattura  di  Mastro  Gallo 
Perugino,  che  vi  scolpi  il  proprio  nome  OP, 

M.  GVI.  P ^ 

FAVA^NE  ( Giovarmi  Enrico ),  nato  in  Pa- 
rigi nel  1724*,  figlio  ed  allievo  di  F avarine  Pit- 
tore del  Re,  dal  quale  incise 

I.  Il  Trionfo  della  Religione,  pie . pex.  in  ir. 

FAVENNE3  {Giovanni  DE  , Intagliatore, 

nato  nel  1716.  Fu  allievo  di  Dupais  , ed  han- 
jiosi  di  suo 

J.  I Diletti  dell’ Estate,  da  V atteau  f74)* 

FAY  ( ).  Ha  Disegnato  ed  Inciso  con  molta 

proprietà  molti  quaterni  da  scatole,  ed  altre  ope- 
re di  questo  genere. 

FATE  ( Niccolò  DE  LA).  Vedi  il  Gandellini . 

FAYTHORNE  (Guglielmo) , nato  in  Devon- 
sebire  nel  1629.  Questa  sola  notizia  troviamo  in 
Mr.  Basan,  le  alire  le  abbiamo  anche  più  estese 
nel  nostro  Gandellini . 

FEBRE  LE , ovvero  LE  FEBURE  , o LE 
FEURE,  come  scrive  il  Gandellini  (Patentino) 


(74)  Di  questi  due  Intagliatoti  ne  fa  menzione  Basan 
(xec.  edia.) 


29&  N o t i z i te 

Pittore,  ed  Intagliatore  all* acquafòrte , nàto  in 
Bruxelles  nel  164^  Questo  Artista  fece  un  lun- 
go soggiorno  a Venezia  , nel  qual  tempo  egli 
incise  ali’ acquafòrte  i più  bei  quadri  dei  due 
gran  Pittori  Veneziani  Tiziàtio,  cioè  e Paolo  Ve- 
ronese (Manuel  Tom . 6.  fol  2ao.  ) . Ma  vara- 
mente la  sua  esecuzione  non  è defila  di  un  Pi t— 

o 

tore  , che  aver  può  qualche  reputazione  . Le  sue 
Stampe  ordinariamente  sono  lariguide  per  fare 
leffetto  che  si  desidera,  e prive  affatto  di  armo- 
nia. I nudi  delle  sue  fìgiire  senza  esser  corretti, 
sono  eseguiti  in  uno  stile  manierato,  che  li  ren- 
de pochissimo  piaoovoli.  In  ogni  restante  vi  si 
trova  molto  spirito  , molta  facilità  , particolarmen- 
te nelle  sue  acqueforti  . 

Comparvero  le  Stampe  di  questo  Artista  in 
Venezia  nel  1680.,  con  questo  titolo:  Opera,  se - 
lectìora  quae  Titianus  Vecellius  Cadabriensis , et 
Paulus  Calliari  Veronensis,  invener.  et  pinxerunt , 
quequae  Vaientinus  le  Fehre  Bruxellensis  deli- 
neavit  et  sculpsit . Nel  1682.  comparve  di  esse 
mia  nuova  edizione,  e nel  1749*  una  terza  con 
i rami  ritoccati  da  Giov , Adamo  Schweigkart  da 
Norimberga.  Vedi  il  Gandellini . 

FEDIUGNANI  (Girolamo).  Vedi  il  Gan- 
dell  ini  , 

FE1LG  ( Giovanni  ) , Tedesco  , lia  intagliato  da 
Freudeberg 

I.  Il  Mazzetto  del  firtajuolo,  m.  p in  tr. 

H.  11  suo  Pendant. 

111.  Una  Donna,  che  ripulisce  la  testa  del  suo  Bambi- 
no , da  G.  Dot»,  dedicata  all’Arciduca  Ferdinando 
nel  1776. 

FELNEEl  ( P.  Kolomaniis  ),  Intagliatore  Te- 
desco , del  quale  conoscevi  un  pezzo  da  Dictricy  J 
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rappresentante  la  Circoncisione,  incisa  in  Vien- 
na nel  T779,  , gr  p z in  tr. 

FEftTZEL  ( Gregorio ) Vedi  il  Gandellini . 

FER  A BOSCO  (Martino),  Architetto,  nato  in 
Napoli  nel  1629  , disegnò  ecl  incise  trenta  stam- 
pe 1 ‘i'ffnenti  aspetti  della  Basilica  di  S.  Pie- 
tro di  Roma  nel  1684* 

FERVlVDINI  (Claudio),  nato  nel  1724.,  in- 
cise a Paridi  molte  Marine  da  CL  Lorrain  e 
Fernet,  fi  Governo  pigliò  in  sospetto  alcune  sue 
opere, -e  (o  confinò  a Toulone . 

FEROI  .STAND  (Luigi).  Troppo  poco  scrive 
di  esso  il  nostro  Gandellini , magli  altri  Scrittori 
Iran  potuto  darci  migliori  notizie  di  esso  , e spe- 
cialmente il  Sig  Huber  (Manuel  Tom.  7 fot  126.) 
Nacque  egli  nel  lòdo.  in  Parigi,  sebbene  Mr. 
Basan  affermi  che  fosse  il  1640*  Io  però  noti  ap- 
provo tanto  facilmente  nè  Pana,  e nè  l’ altra 
delle  dette  epoche  ; molto  più  , che  trovo  una 
data  di  un  suo  Opuscolo,  che  non  pare  che 
le  giustifichi . Racconta  il  prelodato  Sig.  HubeT 
( loco  cit.)  che:  En  fait  de  gravure  Touvrage 
gui  lui  a fait  le  plus  d'honneur  est  son  livre 
élémeritaire  par  dessiner , portant  pur  ti  tre:  Le 
livre  originai  de  la  Portraiture  pour  la  jeunesse , 
tirè  de  Bologne  et  autres  bons  Péintres , à Pa- 
ris 1644*  ia  f°l-  Se  dunque  nel  i644-  cosi  bene 
egli  meritava  delle  Belle- Arti,  io  lascio  il  giu- 
dizio di  dette  epoche  al  critico  Leggitore.  Ag- 
giungasi anche  di  più  : Les  figures  de  ee  livre  sont 
di’ une  excellente  exécution  et  tres-propres  et  far - 
mar  le  gout  des  jeunes  gens . Sappiamo  inoltre, 
ch’egli  morì  nella  medesima  Città  . Luigi , e Pie- 
tro i rateili,  e figlj  di  Ferdinand  Èlle\  o Ilei  le, 
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tino  dei  MaéWfi  dèi  Poussin , pigliàtòfto  rei  Bai* 
tesimo  il  nome  del  loro  Padre.  Luigi,  di  cui  par-* 
liamo,  fu  Professore  delPAi  cademia . E sebbene 
egli  fosse  Pittore  di  Ritratti  , ed  Intagliatore 
ài  l’acqua  forte,  aocoppiovvi  Ancona  labilità  d’  in- 
cidere con  molto  gusto  anche  alla  punta.  11  Si^. 
Huber  riferisce  il  seguente  Catalogo 

1 Testa  di  una  Dama,  da  Van-Dyck , in  4.  ,:tS) 

II.  Nicolaus  Poussin , Picror,  veduto  di  profilo.  V.  E» 
pinx. , L . Ferdinand  fecìt , pie.  in  foL 

III.  Seguito  di  Decorazioni  in  for.na  di  fregj  con  al- 
cuni Genj  intralciati  da  varj  festoni,  e ghirlande,  di 
L Testelin . Vh  foglj  numerati,  t.  Ferdinand  fede , 
P.  Mariette  exc  , in  4.  in  tr. 

IV.  Seguito  di  gruppi  di  Bambini  , dal  medesimo . 
VI.  pezzi  in  fot.  pie. 

FERDINAND  (Pietro),  fratello  delPantèce- 
derite . Incìse  su  lo  stesso  gusto  fia  le  altre  c«>se, 

!.  S.  Potenziana , mezza  figura  in  una  cornice  quadtà  9 
da!  Correggio , in  4. 

FERG  ( Francesco  de  Pavola  ) . Nulla  parla  di 
lui  il  nostro  Gandellini , e poco  Mr  Basan  , che  lo 
appella  Paolo  quando  a lui  si  aggiunge  di  Paola 
per  distinguere  il  suo  nome,  che  gli  fu  posto  ( for- 
ee  per  un  S Francesco  di  Paola,  Fondatore  dei 
Minimi).  Ci  ha  date  però  esattis  ime  repoche 
della  di  lui  nascita,  e morte  II  Sig.  Barone 
d'Heinecke  ( Idée  ec.  fol  494  ) Ge  1°  annun- 
zia: Pei  atre  de  Paisages  et  de  Sujets  en  peti - 
tes  figures  qui  a grave  aussi  . Nacque  in  Vien- 
na nei  1689  , e mori  in  Londra  né!  174°*  Eri 
Pittore  e Intagliatore  all’acquafòrte,  ed  imparò 


(75)  H nostro  Gindellini  la  nomina,  c dice  ch'era 

Maria  ftutien  sua  consorti. 
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1 principj  dell'arte  del  Disegno  da  suo  Padre* 
Pancrazio  F erg , e quelli  d*  ila  Pittura  da  Giu- 
seppe  Orimt . Dipinse  soggetti  di  conversazioni 
di  differenti  classi  d’uomini,  di  un  gusto  assai 
piacevole.  Trattò  eziandio  il  Paesaggio,  le  F«-ste 
rustiche,  le  Fiere  , Jc  Pesche , e Je  Caccie  di  una 
maniera  interessante,  ed  omelie  di  piccole  fili  ore 
molto  graziose.  1 suoi  quadri  sono  assai  rari, 
tanto  perchè  egli  lavorava  con  una  certa  lentez- 
za , che  gli  cagionava  una  naturale  indolenza  : 
tanto  per  le  sciagure  sue  domestiche  ; poiché  ave* 
contratto  un  infelicissimo  matrimonio,  che  fu 
poi  causa,  ch’egli  morisse  nell'est  reme  miserie. 
Incise  alla  punta  con  molto  gusto  un 
1.  Seguito  di  Vili,  pezzi  , rappresentanti  varj  Paesag* 
gj , ornati  di  ruine,  di  fontane,  di  graziole  figure , 
in  8.  (7:) 

FERRATI  (Vincenzo),  Sanese . Vedi  il  Gan- 
deliini . 

FERRI  ( Ciro),  nato  in  Roma  nel  i634- , ed 
ivi  morto  nel  1689.  Fra  i discepoli  di  Pietro  da 
Cortona  (scrive  il  Lanzi  Stor.  Pitt.  ec,  ),  fu  il 
più  attaccato  a lui  e per  affatto  , e per  imita- 
zione: nè  poohe  opere  di  Pietro  *r  1 i furono  data 
% terminare  in  Firenze,  e a Roma.  Vi  sono  al- 
cune pitture,  che  i periti  dubitano  di  ascriverlo 
o all'uno,  o all’altro.  Generalmente  mostra  mea 
grazia  di  disegno,  meno  estensione  di  genio,  e 
sfugge  piuttosto  quel  piegare  piazzoso,  che  piac- 
que al  Maestro.  Poco  da  se  fece  in  Roma  a pro- 


(Vf)  h titolo  di  questo  *tguit$  è-  il  teguoate.*  Capric* 
d fatti  par  F.  f. 
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porzione  del  suo  vivere,  perchè  molto  ajuto  il 
CoriciKi  (78).  Vi  è il  S.  Ambrogio  nella  sua* 
Chiesa-:  ed  è una  pietra  di  parragone  a chi  vo-" 
glia  confrontarlo  col  condiscepolo  migliore,  e col’ 
Maestro  istesso  , Ciò,  che  dipinse  in  Palazzo  Pit- 
ti, si  è (dica  egli  ) ricordato  altrove  , e non  vuol 
tacersi  un  altra  sua  vasta  opera  a S.  Maria* 
Maggiore  di  Bergamo  > e son  varie  storie  scrit-* 
turali  dipinte  a fresco . " * 

FERRONf  {Girolamo) ,-  nato  in  Parma  ,'  dice 
Basan,  nel  1687.  o piuttosto  in  Milano,  come 
alfeima  il  Si g . Huber.  E un  granché  che  il  no- 
stro  Gandeltini  o ignorasse  la  Patria  . o non 
abbia  voluto  individuarla  ! Fu  d u nr j a e G irolàm& 
Ferroui  Pittore,  ed  Intagliatore  al P acquafòrte  : 
nacque  ih  Milano  nel  suddetto  anno  1687  Di- 
pinse per  la  sua  Patria  nella  Chiesa  di  S.  Eu- 
storgio  il  transito  di  S.  Giuseppe  . Portossi  a Ro- 
3pa  p^r  potersi  perfezionare  nell’arte,  e si  pose 
a frequentare  per  qualche  tempo  la  scuola  di 
Oarlo  Maratta , dal  quale  incise  ancora  alquanti 
soggetti,  come 

I.  Giosuè,  che  arresta  il  Sole.  C.  Maratta  pln Hicron ^ 
Terroni  se  , or.  in  fol. 

II.  Debora,  che  dopo  la  vittoria  di  Sisara  canta  il  ce- 
lebre cantico  , dal  medesimo  , gr.  ,in  fol. 

jll.  Jaele  , che  uccide  Sisara  , dal  medesimo  , gr.  in  fol. 

ÌV.  Giuditta,  che  taglia  la  testa  ad  Oloferne,  incisa 
nel  l~o5. , in  fol. 

V.  La  Castità  di  Giuseppe,  dal  medesimo.  Hieron 

Tenoni,  in  ^ (29) ... 


(78)  Intagliò  molti  rami  delle  sue,  c dell’altrui  in- 

vcxigitfpi . / l . -■» |*  ìi  • 

(79)  Dopo  tatto  questo  vedasi  l’articolo  del  Gandellini , 
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FftRTÉ  '(  M'  de  Za).  Intagliava  nel  i^58.  Ve- 
di il  Gan deliini . 

FERTH  ( Bertrand  de ),  Intagliatore,  nato  a 
Huring  nel  1728.,  del  quale  hannosi  alcune  Starar- 
pe  da  F an  den  Bosc  F ontaine  ec . 

FESSA R D*  f Stefano  ),  Intagliatore  alF  acqua- 
fòrte, c a bulino,  nato  in  Parigi  nel  1714 . , e* 
morto  ivi  nel  1774*  Quest' epoche  sono  sfuggita 
al  nostro  Scritture,  e noi  le  dobbiamo  a Mr.  Ba- 
san , e al  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom . 8./0Z.  145.  ) . 
1 suoi  meriti  gli  acquistarono  il  posto  d'inciso^ 
re  del  Re  . Fu  scolare,  e allievo  di  He  dine  Jean* 
rat,  ed  incise  una  gran  varietà  di  soggetti , al* 
$uni  dei  qiiali  si  riportano  nel  seguente  Catalo- 
go. Le  sue  prime  Incisioni,  nelle ‘quali  poi  fece 
maggiori  proVre$si  e massime  nell’ acquafòrte,  dan- 
no sempre  vun  alta  idea  dei  suoi  veri  talenti . 
Ciò  clie  di  più  considerabilte  abbia  e lì  fatto  so- 
no 1»  Stampe  delia  pittura  della  Cappella  dei 
Trovatelli,  b come  dicono  i Francesi,  Des  Enfaiis - 
frouvés , $i  Parigi,  in  sedici  gran  lasrre  da  Chx 
Itfatoire,  oltre  le  vedute  prospettiche,  di  tutte  ]& 
Cappelle',  dai  disegni  di  Augustin  de  St.  Aubin . 

Ritratti , ^ 

I.  Ortensia  Mancini,  Duchessa  di  Mazarin,  da  F evdi» 
nand  pur  le  fond  d’Odieuvre,  in  8. 

IJ.  Maria  Maddalena  Piche  de  Lavergne,  Conressa  de 
la  Fayette , dal  medesimo  , ibid.  in  8.  > 

III.  J.  P.  di  11 o^again ville  , dell’ Accademia  Francese, 
C.  AT.  Cochin  del.  , in  4. 

IV.  L.  F.  Marin,  Censore  reale,  dal  medesimo,  in  4. 

V.  Il  vtarchese  di  Mirab-iu,  detto  l’Amico  dell’Uomo 
da  Vanloo  il  Padre  , in  ol. 

VI.  Il  f>jcW  di  ' Choiseul  , assist  al  sho  banco , ‘da 

£•  Ai.  Vm;ilo9  p infoi.  . «J 
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Soggetti  Storici  di  genere  da  diversi 
Maestri . 

1.  Diana  al  bagno  con  due  delle  sue  Ninfe  , cangian- 
Ce  Atteone  in  Cervio,  ^uatro  di  Giacomo  lassano  dei 
Gabinetto  di  Vi.  Dupelle  , gr.  in  fol.  da  la  Raccolta  di 
Crozat , uno  dei  MIGLIORI  pezzi  di  essard . 

il.  S.  Giovambattista , e molti  altri  Santi  , dai  Correg* 
gio  y per  la  Raccolta  della  Galleria  di  Dresda  , in  fot. 

III.  S.  Carlo  Borromeo  innanzi  alla  S Fa  biglia  , df 
Ippolito  Se arsellino  da  Ferrara,  per  la  medesima  Raccon- 
ci , gr.  in  fol.  in  tr . 

IV.  Le  quattro  Arti  liberali,  rappresentate  da  quattro 
Bambini,  da  Carlo  ^affieno . IV.  pezzi  i < fol. 

V.  Giove,  « Antiope,  dal  medesimo,  gr.  in  fot  in  tr . 

VI.  Leda  col  Cigno  ; vi  sono  due  versi  francesi , da 
J.  M.  Pierre , in  fol. 

Vii.  Erminia,  nascosta  sotto  la  armi  di  Clorinda  , dal 
Ciedesi  ino , gr.  in  fol , in  tr . 

Vili.  La  nascita  di  Venere,  con  otto  versi  francesi, 
da  Gio.  Francesco  l-i  Troy  , gr.  in  Col. 

IX.  Leda,  e Giove  in  Cigno,  con  sei  versi  francesi, 
dal  medesimo , gr.  in  fcd.  in  tr. 

X.  Giove,  sotto  la  forma  di  Diana,  amante  di  Calisto, 
con  sei  versi  francesi  , dal  medesimo,  gr  in  fol.  in  tr , 

XI.  il  Trionfo  di  A nfirr  ite  iisegnato  da  doùchar  tori  , 
inciso  all’acquafòrte  da  Calai , e terminato  a bulino 
da  Vessarti . gr.  in  ol.  in  tr. 

Xli.  Il  Trionfo  di  «lacco  nel  suo  ritorno  dall*  Indie, 
dai  medesimi,  medesima  dimensione. 

XIII.  Venere  abbandonata  da  Amore,  e Venere  che 
frusta  Amore  con  le  ros  : . Due  pezzi  disegnati  ila  Bou- 
fharlon,  incisi  all’  acquante  da  Cactus , e terminati  a 
bulino  da  lessare/,  in  fol. 

XIV.  li  L-ume  del  Mondo , ovvero  la  Natività  del  No» 
etto  Signor  Gesù  Cristo,  da  Voucher , infoi. 

XvL  Quattro  soggerti  diversi,  infoi 

1.  Amor  disarmato. 

2.  Amore  vendemmiatore. 

3.  11  Pastora  alla  fontana  . 

4.  L’Amabile  villeggiatricc . 

X Vi.  11  Baciar*,,  9 v vero  1*  belle  tue  toaef  da  ìYat* 
Ican,  infoi . 
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XVII.  CVè  mai?  è forse  la  sua  mano?  dal  medesi- 
mo , in  fai. 

XV  ìli.  1 f igliuoli  di  Bacco  .*  Liberi  Bacchi , dal  mede- 
aimo , gr  iti  fol  in  tr. 

XIX.  La  Musica  campestre,  dedicata  a M.  Crozat , Bi* 
éone  di  Thicrs  . N.  Lancret  pinx. , Stef  Vessarci  se  1^58  * 
gr,  in  fol. 

XX.  11  Gatto,  allegoria  con  quattro  versi  francesi,  di 
la  Gì  enee  pinx  St.  F essa  ci  se. , gr.  in  foi. 

XXI.  Le  Cdsranzà.,  ritratto  di  Mini,  Cane  della  Mar* 
chesa  di  Pampadour  , con  una  dedica.  Dipinto  da  J.  B. 
fìtte t , ed  inciso  da  Etienne  lessarci  1258.,  in  fol.  in  tr. 

XXII.  L'Interno  della  Chiesa  di  S.  Sulpirio , dai  dise- 
gni di  Laurent , e di  Servandoni , gr.  in  fol. 

XXlll.  Gli  Operai  della  vigna,  dal  quadro  di  Retri* 
brandt , gr.  in  fol.  in  tr. 

XXIV  Testa  Fiamminga,  dal  quadro  di  Rubens  nel 
Gabinetto  dei  Re  di  Francia,  inciso  nel  1762.,  in  gran» 
dissima  fol.  in  tr. 

XX V.’ L abbandono  dì  Psiche  da  Amore,  dipinto  da/# 
Moine , inciso  all’ acquafòrte  da  Fessard , e terminato  • 
bulino  da  Necher  suo  allievo , gr.  in  fol.  in  tr. 

FLSSAflD  ( M itteo  ì,  Intagliatore , nato  a Fon» 
tainebleau  nel  174°*»  allievo  di  Longueil , e eb- 
bene porti  il  medesimo  oognome  delTanteceden» 
te,  egli  nulla  appartiene  alla  medesima  fami» 
glia  . Ha  inciso 

I.  Un  seguito  di  differenti  animali. 

II.  Il  Ritratto  di  M.  de  Juigné,  Arcivescovo  di  Pali- 
li, m.  p.  in  alto. 

ili.  Molti  Paesaggj  nel  viaggio  di  Francia . 

Niuno  parla  di  questo  Artista,  tranne 
Basan,  su  la  di  cui  testimonianza  noi  Fabhiant 
qui  riportato.  Il  Sig.  Barone  d* Heinecke  f Idée  ec  ) 
rammenta  Stefano  Fessard , di  cui  abbiamo  di- 
ecorso,  ma  non  dice  nulla  del  presente,  che  for» 
•e  non  potè  essere  a sua  cognizione. 

FEVRE  LE  (Claudio).  Vedi  il  Gandcllioi  * 
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FEVRE  LE.  ( Valentino)..  Veli  il  suo  arti- 
colo (a  foL  14  ) . 11  Si 2:.  Buone  d'Heinecke 
( Tdée  bc.  fóL  171.)  rammenta  tra  i Pittoii  <ii 
Bitratti  della,  scuola  Francese  Roland  le  Fevró 
pu  Febure,  Claude  le  Fevrequi  a grave  aassi  et 
faques  le  Fevre  . Noi  abbiali!  qui  sopra  tratta- 
to di  Falchino  all'articolo  Febre , ou  le  Feburet 
del  quale  conosciamo  delle  Stampe,  ma  di  Clau- 
dio" non.  ne  facemmo  allora  menziono. 

FI  ALE  T TI  ( O loardo , ovvero  Edouard  ) , ori- 
ginario della  Savoia  (Crandcllini  ai  suo  articolo, 
e VAbec.  Pitt.).  Nacque  in  Bologna  nel 
ove  si  fece  bravo  Disegnatore , e Pittore  alla, 
scuoia  di  Gio  Battista  Cr  monini . L’Abate  Lan- 
55i , che  lo  pone  scolare  del  Tintoretto , non  esclu- 
de In.  scuola  del  Crernorii ni , e rende  la  ragione, 
per  cui  da  Boiogua  si  partisse  per  Venezia  . 
=:  Fu  educato,  dice  «gli,  nella  scuola  del  Ttn- 
tovett.o  f dalla  quale  uscì  buon  Disegnatore  , e 
ben  fondato  nei  precetti  tutti  dell* arte.  Non 
però  molto  a proposito,  per  emulare  il  Maestro, 
non  avendo  egli  genio  vivace  abbastanza . Per 
evitare  la  competenza  dei  Caiacci  visse  lunga- 
mente , e morì  in  Venezia,  che  ne  pregia  le  non 
poche  o-pero,  ivi  rimase,  e specialmente  la  Cir- 
concisione, che  dipinse  alla  Croce  Il  Boschi  ni 
fa  menzione  di  XXXVIII.  Quadri  pubblici  di- 
piuti  per  le  Chiese  di  Venezia,  oltre  le  partico- 
lari, oltre  gl'intaglj  all’ acquafòrte  di  opere  va- 
rie del  suo  Maestro,  e del  Pordenone . Di  sua 
invenzione  sono  i due  libri  con  i principi  del 
Disegno:  un  altro  degli  scherzi  di  Amore  in  XX. 
foglj  : altro  degli  abiti  con  le  armi  di  tutti  gl? 
Ordini  Regolari  della  Cristianità  : altro  di:.  Freni- 
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fespizj  y e di  Macchine  da  Guerra  • Disegnò  in. 
tutte  Je  maniere,  particolarmente  a penna,  e 
con  tal  franchezza,  che  parevano  cose  intagliato 
a bulino.  Morì  nel  16^7  di  anni  65.  Le  suo 
Incisioni  all'  acquafòrte , per  le  quali  noi  qui  io 
abbiam  posto,  seno  di  una  molto  bene  intesa 
«seouzione,  e provano  bastantemente  la  sua  abi- 
lità. L' articolo,  che  di  esso,  e delle  sue  opere 
ne  ha  formato  il  nostro  GandeJfini , è molto  in- 
teressante, ed  ivi  souo  le  cifre , con  le  quali  mar- 
cava Je  "sue  Stampe.  J1  Sig.  Huber  (Manuel 
Tom . 3 fol.  2*73.)  ne  riporta  una  soltanto , ed 
© la  prima;  ma  se  avesse  voluto,  potea  portare 
anche  l'altra,  che  non  ha  inventato  il  nostro 
Scrittore  Ciò  nonostante  noi  riporteremo  il  se- 
guente Catalogo,  non  perchè  sia  mancante  il 
nostro , poiché  è molto  più  esteso , ed  anche  de- 
scritto; ma  perchè  ci  piace  continuare  nel  nostro 
sistema  ^ e perchè  oi  professiamo  sempre  molto 
tenuti  alle  diligenze  del  detto  Sig.  Huber  . 
Eccolo  . 

I.  Un  lungo  fregio  ripieno  dì  Tritoni,  di  Sirene,  dì 
Fanciulli,  di  Delfini,  e di  diversi  Mostri  marini,  di 
sua  composizione. 

II.  Le  Nozze  di  Cana  Galilea,  dal  Tintoretto , gr.  in 
fol.  in  tr. 

III.  Vi.  Quattro  pezzi  dal  Pordenone,  in  4.  in  tr. 

1.  Venere  , e Amore. 

2.  Diana  alla  caccia. 

3.  11  Dio  Pane  . 

4.  Un  Uomo,  che  tiene  un  vaso. 

VII.  Gli  scherzi  di  Amore  sotto  il  titolo.*  Scherzi  di 
Amore  espressi  da  Odourdò  F inietti  Pittore  in  Venezia 
XX.  foglj . Seguito  completo,  dei  quali  se  ne  attribuisce 
l’invenzione  àd  Agostino  Cardaci , in  4. 

Vili.  Un  Libro  per  lo  studio  del  Disegno . Volume 
in  fol.  pubblicar»  a Venezia  nei  1608. 
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IX.  Un  Opera  ripiena  di  figure,  che  rappresentano  t 
Costumi  delle  differenti  ^azioni,  e degli  O dini  dei  Re- 
ligiosi della  Cristianità  , in  4* 

X.  Fregj  di  \rchitettura  antica  da  Polifilo  Ziancarli  , 
Seguito  di  XXXI.  loglio  di  sedici  pollici  di  la  ghezza  * 

Quantunque  Mr  Basan  prolunghi  la  vita 
del  nostro  F inietti  dieci  anni  più  , e scriva  che 
nato  nel  i 5 7 3.  ^ inourut  an  164^  a 6-0.  ar^s  ; 
noi  lo  crediamo  assolutamente  errore  tipografico  . 
Non  crediamo  poi  poter  passare  cosi  francamen- 
te l'altra  sua  asserzione  che:  Et  alla  ensuite  a 
Venite  piur  se  perfeotionne •*  dans  la  pinture  en 
Vécole  da  Tintoret  ; giacche  altro  morivo  ve  lo 
portò,  e fu  precisamente,  p^r  evitare  la  compe- 
tenza dei  C ararci,  che  bene  avrebbero  potuto 
perfezionarlo  nell*  arte  , anche  trovandovi  più 
omogeneità  pel  suo  sp  rito,  non  tanto  vivace  per 
la  scuola  del  Tintoretto  . 

Non  mi  dispiace  il  sentimento  del  Ch  Sig. 
Barone  d'Heinecke  ( Idée  ec  fot.  1 S5  ) , che  del- 
le Stampe  del  nostro  Fialetti  : On  peat  former 
un  Oeuvre  separé  . 

FL\LETTI  ( Bartolommeo  ) . Vedi  il  Gran* 
deliini  . 

FICQUET  ( Stefano ),  Intagliatore  a bulino^ 
nato  in  Parigi  nel  x^^i.  Acquistò  egli  molta 
riputazione  per  una  raccolta  di  Ritratti  di  Uomi- 
ni celebri  della  Francia,  sì  nelle  Scienze,  che 
nelle  Lettere.  Ammirasi  nelle  sue  incisioni  la 
nettezza,  e delicatezza  nella  esecuzione  unita 
adia  precisione  e alla  facilità  del  suo  bulino . 
Rendevi  anche  interessante,  c preziosa  per  gli 
ornamenti  % e per  gli  acceS'Orj  ingegnosissimi 
che  vi  riunirono  Cochin , e Chojfart . Incise  an- 
cora Ficqnet  14^1,1^53 • una  .parte  di  Ritratti  in 
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medaglie,  die  adornano  le  Vite  dei  Pittori  Fiam- 
mingili  da  Descamps , fra  i quali  quelli,  di  Ru- 
bens, e di  Van-Dyck  si  distinguono  singolarmen- 
te. Tutti  i pezzi  di  questa  raccolta  sono  di  for- 
ma grande,  e piccola  in  8. 

Uno  dei  primi,  e dei  più  bei  Ritratti  di 
Ficquet  nella  medesima  forma  è quello  di  Ma- 
dama di  Maintenon,  da  Mignard  DIFFICILIS- 
SIMO a trovarsi  presentemente  ( Manuel  Tom.  8. 
foL  i i3d.) 

Mr.  Basan  riporta  uno  di  questi  Ritratti  per 
saggio,  ed  è veramente  delicatissimo  11  viso  è 
tagliato  come  a granito,  ma  così  sottilmente,  e 
con  tanta  delicatezza,  che  si  passa  dalle  ombre 
ai  chiari  della  carne  con  tanta  felicità,  che  sem- 
bra  al  naturale.  Il  taglio  non  è lasciato  mai. 
Oli  occhi  sono  minutamente  ritrovati,  vivaci,  e 
senza  i ri m boboli  di  tanti  Incisori,  die  per  inta- 
gliar minuto,  sogliono  degenerare  in  confusione; 
tanto  tempestano  le  loro  opere.  Le  trine,  son 
traforate , e trasparenti,  sebbene  in  minuto.  Le 
tele  son  piegate  sottilmente  con  naturalezza  : il 
ricamo  del  vestito  è chiaro  , distinto  , e tutto  ri- 
cercato con  arte  sopraffina.  Il  drappo,  di  cui  è 
vestito,  è veramente  una  seta:  tanto  sono  ben  de- 
gradate le  pieghe  1 In  mezzo  a tutto  questo  il 
disegno  è molto  difettoso  . 

Nel  piano  dell*  ornato  vi  sono  sparsi  dei  li- 
bri dall* una  parte  e dall' altra.  L’arme  sta  in 
mezzo  sorretto  da  due  Leoni  . Nella  baso  si  leg- 
gono questi  versi  : 

Cheri  des  belles  et  des  grandes , 

Boa  Citoyen 9 ami  sincere 

Poetu  aimabU  ChennQyier*  j 


3o8  'Notizie 

JEhit  (les  ami*  dans  touts  les  rangs 
£ù  scut  aitrier , camme  il  scut  pi  aire  * 
Pai  M.  Thomas  son  ami . 

Leggesi  poi  nel  luogo  solito  a collocarvi 
l'iscrizione  : 

Grave  a Paris  en  1770.  par  Ficquet  Graveur 
de  leuts  Majestés  Imperiale*  y et  Royales . 

Ecco  il  Catalogo  delle  sue  Stampe  s ripor- 
tato dal  Sig.  Huber  ( Manuel  Tom  d.  fai  aòd.) 

1.  Giovanni  de  la  Fontaine*  Rigatici  pinx. 

li.  Giovambattista  Rousseau.  Aved  pinx. , Ficquet  se, 
anno  1 763,. 

III.  Giovan*France»co  Regnard . Rigatici  pinx. 

IV.  Francesco  Arrovetde  Voltaire  . De  la  Tour  pinx.  1706. 
Ficqtìet  se.  [762. 

V.  Pietro  Corneille.  Le  Frunpin*.,  Ficquet  se. 

VI.  Jélot  de  Crébiìlon.  Aved  pinx.  , Ficquet  $c. 

Vii.  Giovambattista  Pecquelin  de  Moliere.  Coypel  pinx.% 
Ficquet  SO. 

Vili.  Renato  Descartes.  Aved  pinx  , Ficquet  se. 

IX.  Michele  Montagne.  Dumoustier  pinx.  1Ó36  , Fto 
quet  se.  1772. 

X.  De  la  Mothe  le  Vayer  . Nantevil  del.  t Ficquet 
se.  1775. 

Xi.  De  la  Mothe  Fénelon  . Vivien  pinx. , Ficqtìet  s9, 

Xli.  Giovan-Giuseppe  Vadrf.  Richard  pinx.,  Ficquet  se. 

Xlll.  1 Ritratti  dei  quattro  Prelati  , appellanti  al  fu- 
turo Concilio  generale,  cioè  Pietro  de  le  Brove  , Vesco- 
vo di  Mirepoix  ^ Giovanni  Soanen  » Vescovo  di  Se- 
nèz  ^ Carlo  Gioacchino  Colbcrt , Vescovo  di  Mont- 
pellier ^ Pietro  de  Langhe , Vescovo  di  Boulogne  ~ .. 
Pezzo  senza  alcun  nome  di  Artisti,  attribuito  a Ficquet 
per  la  finezza  del  bulinò,  infoi.  RARA. 

Ficquet  ha  inciso  ancora  un  gran  numera 
di  Ritratti  per  la  Raccolta  di  Odieuvre , fra  i 
quali  gì  distinguono  il  Gesuita  Maimbourg  zz  Va- 
rasse ur,  primo  .Cerusico  di  . Francia  £ . Il  Caj» 
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«linai  de  Balue , Alessandro  Farnese,  Carlo  XII., 
c la  Duchessa  di  Fontangcs. 

FI DAiN ZA  (Paolo),  Pittore,  e Intagliatore 
all'  acquafòrte , nato  in  Roma  verso  il  1730.,  o 
precisamente  in  detto  anno.  Questo  Artista  puh* 
hJicò  nel  1757,  e nel  1703  una  raccolta  di  Ter 
ste  y cavate  dai  quadri  del  V aticano  Quest'  opera 
è divisa  in  quattro  pa,rti  che  fiumano  144.  fogij, 
dieci  dei  quali  sono  da  Guido  fieni  Mr.  Basan 
contentasi  di  dire  ; JJwerses  grosses  tètes  d’après 
Jiiphael.  Il  fatto  è,  chf*  queste  teste  doveano  esser 
tirate  in  tocca  : doveano  essere  esattamente  dise- 
gnate: ma  oltre  che  non  abbiano  avuto  queste 
promessegli  fortune,  som»  state  anche  malissimo 
incise.  Fidanza  non  ha  fatto  altro,  ch'eseguir- 
ne la  prima  Parte  : le  altre  tre  parti  sono  state 
incise  da  alcuni  giovani.  Egli  però  non  si  è so- 
lamente fatto  conoscere  perle  indicate  teste,  ma 
incise  ancora  ; 

I.  La  Deposizione  di  Croce,  ove  Cristo  è sostenuto 
dalla  Santissima  Vergine  accompagnata  dalle  Marie,  da 
An.  Catrache , in  fol. 

II.  S.  Francesco,  al  quale  appariscono  S.  Pietro,  e 
S.  Paolo,  dai  medesimo,  in  fol. 

Ili.  li  Monte  Parnaso , con  Apollo , le  Muse  , ed  i Poeti  , 
da  Raffaello , grandiss.  in  fol . in  tr. 

IV.  1 Miracolo  delia  Messa  di  Bolseno , dal  medesi- 
mo, medesima  grandezza. 

11  Catalogo , che  ne  ha  tessuto  il  Candidimi , è 
un  poco  più  esteso,  ed  è anche  più  circostanziato  « 

FI  DUCI  O (Marco).  Vedi  ir  Gandellini  . 

FlELDINGr  { Tommaso ),  allievo  di  Barto • 
lozz',  incise  in  Londra  nel  1784*  3 granirò. 

1.  Teseo  accompagnato  da  Aerra  sua  Madre,  trova  la 
spada,  e i sandali  di  suo  Padre.  Angel  Kaufnan  pinxi, 
Tb.  iielding  Jec.  1784  , in  rosso  e in  rotondo,  in  fol. 
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, 11.  La  Morte  di  Proci,  soggetto  ir»  rotondo,  da  Ari * 
gt’ltca  Kauffman  1^84,  col  nome  di  Gartolozii . Pen- 
da ur. 

FIESSINGER  (G.)  incise  a Vienna  il  ritrat-. 
ta  del  Baron  di  Laudon  , in  fai.  da  Steimer  ec. 

FILTPART  ( Giovanne ar Lo  ) . Vedi  il  Gan- 
del  lini . 

FILIPPI  (Teodoro) . Vedi  conte  sopra. 

FILIPPO  Napoletano.  Vedi  àlP articolo  DE 
ANG-E  LI  S . 

FILLEUL  ( Gilberto) . Dee  aggiungersi  al  Gan- 
deliini,  che  nacque  in  Parigi  nel  i644*.>  e c^ie 
fu  all  ievo  di  D ire t . 

FILLEUL  (Pietro).  Il  nome  di  questo  Arti- 
sta <Ur.  Basan  non  lo  riseppe,  e trovasi  nei  no- 
stro Gandelljni . Lo  Scrittore  Francese  si  con-, 
tentò  darci  il  casato,  soggiungendo , ch'era  fiis- 
dn  précédent . 


FINE  BEL  TOMO  NONO  . 


